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LETTERA 

4554 Al Si&. Andrea Cornuto. a Vkmtàmì 

. VUnna ili Febbrajo 1719* 

Opo scritte e fedite l' altre mie let- 
tere in risposti alle precedenti * mi 
giungono due altre vostre a me caris- 
sime ^ V una in data del dì primo , e 
Faltra di 4. del corrente; alla lettura delle quali 
id sonò rimasto corifuso* e stordito , assai più 
che all' avviso dell' accusa datami dal Sig. *Pas- 
quaiigo; la quale sapendo io in mia coscienza 
essere affatto insussistente e falsa , non mi «ha 
patito sorpreso , che per le cagioni àccenriatevi * 
Ora io vi dirò dunque con la mia solita inge- 
nuità, che non è punto vero , Che io anni fa 
avessi fatto in prosa l' Ifigenia , e che poi T avessi 
consegnata niàrioscriTta al Sig. Bernardo Trivi- 
sano ; Io ti questo -fatto sono interamente all' 

A i ossa- 
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oscuro , e non so cosa possa essere questa Ifige- 
nia manoscritta in prosa , da. me non mai pen- 
sata , ne vista . Riverite a mio nome il Sig. 
Marchese Abate Suarez , e ditegli , che io gli 
sono obbligato dell' amore , che mi porta , e del- 
le dichiarazioni , che egli si esibice di fare per 
mia discolpa : ma che nella maniera , che egli 
propone , mi perdoni , se non posso accettarle , 
perchè sono fondate sopra un supposto non vero , 
e che io non intendo . Il maggior favore , che 
possa farmi , si è quello di mandarmi per vostro 
mezzo una copia del manoscritto; dal quale ver- 
rò in chiaro della faccenda , e potrò allora di- 
leguare gli scrupoli e V ombre , che in ciò mi 
si parano avanti . Quando poi abbia veduto in 
fonte la cosa , io saprò parlare in maniera q es- 
sere inteso da tutti ? e senza che nessuno possa 
restarne ingiuriato *, bastandomi salvare la mia 
riputazione , senza lacerare V altrui ♦ Non lasciate 
pertanto , che altro manifesto si stampi da chi che 
sia sopra questo; poiché mi sarebbe anzi dispia- 
cere , che grazia . Se potete vedere il preciso 
manoscritto dato dal Sig. Abate Suarez al Sig. 
Pasqualino, vedrete, che non è mio carattere, 
e vi accorgerete , se è scritto da molti anni , o 
pur ora . Ma assolutamente fate che io abbia 
o l'originale, o la copia', obbligandomi di ri- 
mandar quello puntualmente, in caso che ne fossi 
favorito ; perchè ho più caro , che resti in Ve- 
nezia , che presso di me + Più che penso a que- 
sta difesa , che mi si fa , meno V intendo f ? In- 
tendo bensì l'accusa, perchè p un' aperta impo- 
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Apostolo Zeno* 5 
stura . In somma bisogna far eh' io tocchi la 
piaga con mano , col farmi avere la pros* Dram~ 
matica,^ che è la pietra dello scandolo • Non 
credo, che al mondo siasi intesa cosa 'somiglian- 
te : che si accusi uno con una falsità : che con 
un'altra falsità sia difeso: e che esso accusato 
tanto disapprovi T impostura ; quanto la difesa • 
Da ciò potete argomentare e la mia innocenza*, 
e la mia sincerità . Comunicate al P* nostro fra- 
tello questa mia lettera -, acciocché unitamente 
possiate risolvere saviamente , e senza far qual- 
che passo, che mi mettesse in maggior labirin- 
to . Se quegli , che hanno ordita questa tela con- 
tro di me , sono uomini onesti e Cristiani , han 
l'obbligo di ritrattarsene. 11 Sig. Pasqualigo , e 
qualche altro saranno lodati da ciascuno, quan- 
do confessino, che sono stati ingannati in dire 
e credere quel che hanno detto e creduto , e 
confessino onoratamente il loro errore nato per 
ignoranza j non per malizia , con quella pub- 
blicità e solennità, con cui V hanno divulgato* 
Una tal dichiarazione sarebbe giusta, e applau- 
dita. Mi riserbo a rispondere al venturo ordi- 
nario ad altri particolari della vostra lettera; 
poiché oggi sono stanco, e dalla suddetta novità 
sbalordito * Riverisco al solito tutti , e sono . . 

J 
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454* **» Oitk Balista Ricattati . a Venezia. 

Vienna 13. Febbrajo X719. 

"... • . - 

DAlla vostra lettera, e da altre di congiunti 
e di amici, e molto più dalla prefazione 
dell' Opera stampata del Sig, P. intendo la so- 
lenne impostura , che è stata tramata per abbatr 
tere , e denigrare quel poco di riputazione, che 
in tanti anni , e cpn tante fatiche mi sono in- 
gegnato di guadagnare in Italia . Sino a tanto 
che sono statjo in Venezia , ho pubblicati XXX, 
e più Drammatici componimenti; senza che ab- 
bia giammai trovato, chi mi abbia imposto ca- 
lunnie , e mosse querele sopra di questo . Apper 
na esco d' Italia , che al primo comparir di un 
mio Dramma , fatto , non accomodato , per coman- 
do di S. M. C. e non per divertimento della Cor- 
te > v' è chi me ne accusa di furto , e mi fa ertr 
trare per, sua bontà e gentilezza nel catalogo de* 
plagiai) letterarj . S'io fofsi stato costì, può es- 
sere che questa gran nu'ola si saria dileguata 
da per se stessa • V esser giunto in questo paer 
se , che mi ha fatto rompere per cammino un,a 
gamba , mi. minaccia ancora di volermi far per- 
dere in questa mia permanenza la mia estima- • 
*icne . Io spero tuttavolta in Dio benedetto , 
pella mia innocenza, nella verità, e ne* buoni 
amici che ten*o , che questa seconda disgrazia 
ron mi abbia a succedere ; e che anzi la perse- 
<ciizk\ne giusta che mi vien fatta , me ne ri^ 
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Ahost^o Z I h o. ? 
aondi in gloria e consolazione ; siccome sempre 
ini c occorso di sperimentare in tante occasioni, 
dove o sia in privato , o sia in pubblico , sono 
stato a torto e contra ragione attaccato . Io vi 
giuro , mio degno amico , che la lettura , e la 
considerazione di simile accusa ini ha fatto anzi 
ridere, , che sdegnarmene • Ciò solo che mi ha 
stordito, si è, che i $igg. & P- e M. B> ed 
insieme il Dr. Galvani , tutti e tre da me amati 
da lungo tempo , da me nói} mai pffesi in conto 
veruno, e dai quali avrei a»zi sperato in simitò 
occasiQne di esser sostenuto e difeso , sienò "stati 
quelli , che abbiano data fede a simile scellerag- 
gine ordita contro di me : imperocché non vo 
altro creder di loro, se non che sieno stati in- 
gannati da altri, nò mai mi potrei immaginare , 
phe essi avessero data mano , e tramata una co» 
sa , della quale un giorno sarebbono stati in 
debito , come Cristiani , di ritrattarsi con quella 
solennità e pubblicità, con cui avessero cercato! 
di calunniarmi e infamarmi. No no: tal viltà 
pon sp figurarmi in loro , e se anche ne fossi 
persuaso dagli occhi , il mio cuore ne sarebbe 
ancora sospeso. Questo appunto c V effetto, che 
ha prodotto in me la notizia dell' insussistente 
impostura, dalla quale son certo che non aspet- 
tate da me eh* io in qualche modo mi giustifichi > 
poiché se credessi che voi aveste bispgno di es- 
serne persuaso, voi che si a fondo conoscete la 
mia candidezza , e la mia sufficienza , comince- 
rei a dubitare , che la malignità avesse fatta 
qualche cattiva impressione ne 1F animo delle per- 

A 4 sone 



8 Letteredi 
sone savie e dabbene . Ciò che ora sórto per 
soggiugnervi a mia difesa, Si è a fine di per 
sotto T occhio a qualche persona , che non fosse 
ben informata del fatto , la seguente verità . Mi 
si oppone, che io con leggiadria ( grazia sin- 
golare dell' oppositore ) abbia accomodato per 
divertimento d'ella Corte Cesarea il Dramma dell' 
Ifigenia uscito sotto il mio nome da una Dram- 
matica prosa manoscritta d'uno Accademico, che 
▼a per le mani . Io dissi nelP argomento delté 
mia Opera, dopo aver parlato di Euripide e di 
Racine, queste precise parole: Confesso di avtr 
tolto assai àalf uno e dall' altro , ad oggetto di 
render meno imperfetto , che per me fosse possibi- 
le, il mio tomponimento . In questa confessioni 
voi ben vedete , come io proceda sincero e mo- 
desto . Ora dico io ; mi si oppone , che io mi 
sia servito di una Prosa Drammatica Ms. A far 
che? la favola, cioè V invenzione, o'I verso? 
Il verso no , perchè ella c prosa drammatica ; 
Dunque l' invenzione ? Ma dimando io : V inven- 
zione è ella la stessa , Che quella di Euripide ; 
e di Racine # o pur altra? Se è la stessa ; dun- 
que io non avea bisogno del manoscritto, quan- 
do confesso d'esser ricorso alle fonti, cioè a 
que'due gran maestri. Se è diversa > dunque io 
non 1' ho rubata dalla prosa drammatica . Ma la 
distribuzione e disposizióne della* favola ì i pen- 
sieri ? le decorazioni ? la locuzione ? Riscontrino 
XXX. e più de* miei Drammi, e vedranno* se [ 
per condurre una favola, per vestirla di concetti 
e di parole proprie , ho avuto abilità in ciasche- 
duno 



A p ó i T 'o l ò Zeno. $ 
dunój e £oi argomentino, se in questo solo io 
aveva bisognò di ornarmi delle altrui penne . 
Ma il Manoscritto? Rispondo, o che non v* è; 
6 che è la Tragedia di Euripide e di Racine 
tradotta in prosai b die è cosa diverga dalla 
loro , è per conseguenza dalla mia ; o che è fi- 
lialmente la mia medesima ridotta iti prosa da 
chi ha inventata la cabala . In sómma far tut- 
to per vedere é avere in manò il manoscritto : 
e così allóra daremo lo scioglimeli to. a questo 
flobile e gentil viluppo * Io vi ringraziò poi del- 
la bontà e pena che avete avuto iti difendermi ; 
e anticipatamente vi ringrazio ancora di quanto 
sarete per oberare in favor mio su questo parti- 
colare » Alla vostra lettera non rispóndo piena- 
mente , ma mi riserbò di farlo in altre occasio- 
ni . Riverite gli àulici dell'Accademia Lalliana. 
Di questa lettera non avrei caro che uscissero 
fuori copie ; onde la raccomando alla vòstra putì* 
tualità . Vi abbraccio ì e sono * . ♦ ; . 



NOn mi stupisco più, che in Italia fiorisca* 
poco le lettere, poiché tanto fra. chi le 
professa , abbondano le baronate + Io credeva , 
che quella fattami dai P. nella stampa dell'ar- 
gomento della sua Ifigenia in Tauride, non po- 
tesse essere più solenne ; addossandomi il plagio 
da un. Ms* che per Dio benedetto non so cosa 
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Vienna, t$. Febbrai* 171^ 
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sia , ne cosa pos$a «ssere , quando non fosse 1^ 
dia Opera medesima trasformata ia prosa . Ho 
scritto a lungo sopra questo particolare al Sig. 
Andrej , e ho caro , che vi facciate mostrar la 
ietterà , $ tutta la leggiate da capo a piedi f 
Qui psr altrp ognun.0 se n è fatto beffe ; e cre- 
do chq pur costì, dove sono più cpqosciufo, lq 
Stesso abbiano fatto le persone savie «4 oneste. 
YQ*rei pei, che il Sig. Andrej and4ssecon mi- 
aor fuocQ , q frenasse il suo empito , Se la pren T 
da in riso , e cqq pace , e proccuri di scoprire 
la fonte della cabala ordita, e di avere in ma- 
no il preteso M$. Proccurate ia tal caso anche 
voi di vederlo in ifonte -, ed esaminate il carat, 
tere, e le altre qualità; poiché dicqno, che si* 
di autor morto anonimo ; onde secondo loro sarà 
scritto da più anni, Ma son certo che il tutto 
sia una baja aerea , e maligna ; e comunque ne 
sia, io so di certo di non aver preso cosa al T 
cuna da Ms. veruno , e se n' avessi preso , sape- 
te che sono onorato , e che procedo sinceramene 
te, onde l'avrei confessato candidamente. Tutta 
questa impostura non mi ha però dato, nè mi 
darà punto di fastidio r Senza offesa di nessuno 
ho tuttavia pensiero di giustificarmene con due 
parole nel Giornale . Voi che ne dite ? 

Assai più fastidio di questa prima mi ha da- 
to la seconda, perchè mi viene da man più ca- 
ra c stimata . Mi viene scritto , che il M« M, 
abbia poste fra gli Opuscoli ultimamente da lui 
pubblicati la Introduzione al Giornale, e le due 
Epistole dedicatorie, c fin© un estratto del li* 

bro 
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APCJITOLO lì 

bro del Gravina, e che nell* àttera dello $aiu, 
patore sieno certe espressioni nqn molto buona 
e vantaggiose pel rimanente . Aspetto di formar? 
ne preciso giudicio, quando abbia in mano ij 
libro medesimo. Che vaniti sciocca è mai 
sta in lui ? E' vero > che ha fatte quelle due ab- 
dicazioni 3 perchè esso fu ancora, che le hapre? 
tentate j e poi sono tali , che io non vorrei aver- 
le fatte. Ma per V Introduzione, egli bensi *i* 
ha stesa > ma una gran parte dei materiali gii c 
stata somministra^ da me , e mojte cose sono 
State con lui concertate , e col Sig. Vallisnieri , 
e con me parimente. Ma finalmente sempre più 
mi accorgo , che quasi in tutti il vano amor 
della gloria fa gittare a parte i riguardi #11| 
pnestà , e delia convenienza . Del resto egli è 
poi falsissimo ciò che sento dirsi nella stessa 
Prefazione, che di lui altro non vi sia nel Gior- 
nale; perchè ye n ? ha più di una cosa , del 7 
la quale può essere che a lui sia caro > eh? 
non si sappia, che ella sia sua. Basta. Per or* 
Don mi determino . Aspetto lo stesso libro per 
esserne testimonio di vista . Ultirnarnente gli 
«crissi una lettera , che avrete trovata entro un* 
yòstra . O quanto mi sarebbe caro , che non £ 
aveste mandata; perchè in tal caso yi pregherei 
tenerla in dietro . Ma dubito moltx? , che il 
pio desiderio sia inutile ; e quando non ci sia 
più rimedio , non bisogna pensarci . Mi regolerò 
meglio anche seco in avvenire . Credetemi , fratelli? 
amatissimo , che non so più di chi fidarmi , 11 D. . 
Chisciotte si è recitato 1' altrieri per la priaiji 

voi- 
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volta. L'applauso n* è stato singolare e incredi* 
bile. Durò quasi 5. ore ; e 1 tempo è paruto uri 
momento . Tanto è stato il piacere » con cut F 
hanno inteso e gli Augustissimi Padroni , e la 
Corte tutta. Al Sigi Pariati se ne. deve il più 
della lode e del merito* Ad un mio conoscen- 
te i che è di partenza per costì , ne ho conse-* 
gnate alcune copie per voi . Salutate tutti > e rì« 
iiisco abbracciandovi ì * . 

456. Al medesimo, a Venezia. 

Vienna 25. Febbrdjo 171^ 

* 

* » » ■ 

SÉ non rispondo alle lettere di molti che mi 
hanno scritto , scusatemi presso loro , non 
avendo ora tempo di farlo, per essere troppo oc- 
cupato in Oratòriò, ed altro componimento per 
comandò dell'Augustissimo Padrone. Già vi av- 
visai con V altra mia il regalo fattomi dalla ge- 
nerosità e clemenza di S. M. di 4000. fiorini 
pel- le mie spedizioni, le quali averò dentro un 
mese. La cosa ha fatto grande strepito nella 
Corte i perche non ha esempio , e ha fatto giù*, 
dicare, che la M. S. mi «guardi con occhio beni- 
gno, e distinto. 

Se la Storia del Mogol non si trova , bisogna, 
aver pazienza . Che non fosse net libri prestati ? 
Guardatene le memorie . A proposito di ciò vor- 
rei , che destramente scriveste per quelli , che 
tiene il Marchese Maffei ; alcuno de' quali vera- 
mente mi preme , come il Codex Apocryphus del 

Fab- 
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fabrizio , il Costantino Porfìrpgentto , la 1 at- 
tica Ms. ecc. Ditegli che non ne ho scritto a 
lui , perche suppongo che già ye gli abbia tras- 
messi . 1J mio esemplare delle opere del Naya-. 
gero sta neir alto del libri in 4. Epistolari La- 
tini • In esso troverete registrato 1* epigramma , 
che desidera il Sig. Volpi, al quale risponderò 
nella settimana ventura . Nella edizione delle Ora- 
zioni Latine di Patrizj Veneziani intrapresa da lui 
farebbe una bella comparsa la Orazione Ms. di 
Garlo Capello in morte di Giorgio Cornaro , che 
sta in cotesta vostra Libreria della Salute . Io 
non ne scriyq ad esso , perche uon so la vostra 
intenzione; e solo a voi lo ricordo, perchè ne 
risolviate a vostro talento . V occasione veramen- 
te è bellissima, e sarebbe qltremodo gradita la 
cosa e da sua Sereniti, e da S. Eminenza Cor* , 
nari . Se questa settimana scrivete al Volpi , 
scrivetegli , che gli manderò con la mia rispo- 
sta la Vita Ms. del Cardinal Vallerò y compo- 
sta da un Canonico Veronese . Salutate tutti 
$ $ono . . . • 

• » 

457. jil Sig. finire a Compro, a JftxcùÀ . 

Vienna 4. Marzj) 171 9. 

Circa l'affare del Ifigenia, i| n]io animo è in 
tutta quiete. Già io me l'era indovinata, 
che quella prosa Ms. 3ltro non era, che la tra- 
duzione della Tragedia di Racine . Rispondo al 
March. Suarez , e ne raccomando a voi il si cu- 
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tb ricapito. La lettera di esso a voi scritta è 
bene* che sìa costì iri vostra mano , acciocché 
con quella possiate confondere V ostinazione di 
alcuno onde mostratela * e conservatela . La sa- 
lute vostra, è di tutti i nostri è la migliore 
nuova i che possiate darmi . Io pure me la passo* 
aissai bene; Salutate al solitò tinti à Sono an- 
sioso dello statò del Sig. mio Suocero. Di gra- 
fia datemene qualche avviso • Di ciò parmi di 
avervi pregato anche con la mia precedente . Iri- 
tendo i e gradisco le nuove della città . La mor- 
te dell'opulento Sig. N. è Uri riuovo testimonio 1 
della vaniti di chi vivendo va ammassando da- 
nari^ é ricchezze; Qjihto più se ne lascia agli 
eredi, tanto più si hai dolore di lasciarle. Esse 
lion Fanno uri picciolo attaccamelo all' amore 
del secalo , e di questo mondò . Viver onesta- 
mente, e lasciar dopo se uri buori nome è uri* 
saria mòrale. La nostra Religione esige qual- 
che cosa di più. Piaccia a Dio^ ch'io possi 
adempirlo à riguardo mio, e del mio prossimo^ 
Nel Giorriale dirò qualche cosà per mia giu- 
àtifìcazione 5 ma iti maniera , che non vi sari 
òccasiorie di doglianza . Tanto si loderà la mia 
moderazioni , quaritò 1' altrui animosità ha fattò 
stomacare anche le persane discrete . Questo c 
nato ^ e sarà sempre il mio Costume : ricever 
•male , # far feerie : Vi abbracciò di cuore * é 
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45 Bi JH P. Pier Gnteritio Zeno. 4 Vencù** 

. 

Pienti* 4. Marte 17 19. 

* 

Mi sonò grandemente stupito io sentite j che 
S. E. ii Sig. Pietro Garzoni si lamenti 
di me ; Io non posso crederlo , sapendo la virtà 
e prudenza di quel gran Sedatore i Nelle Note 
alla Vita del Pafuta altro non si i detto ^ se 
non quello che tìe dice la Cronica Ms. del Sig; 
Proccurator Gradenigo . Di mio non vi ho pò- 
ito pure una parola ; e quello non fera luogo 
di esàmiriate , Se la famiglia dy lui venga da Bo- 
logna , o da Lucca . Se egli vorrà + che questo* 
Si esaniirii x m particolare irì occasione che si pal- 
lerà nella nuova edizione del Paruta* potrà far* 
ài .• ma temo , che cercati i fondamenti della 
Crohlca suddetta * si troverà esser ella verissima 1 
Le nostre Croniche Mss. antiche tutte dicono ìò 
itcssò almeno le da' me vedute . Vedete -fra* 
miei libri di Istorie particolari i là dove sonò 
quelli appartenenti alla Toscana ^ quello del P. 
£>; Placidò Puccinelli iri 4. che coritierte moitè 
cose , come la Vita di Ugo il Grande , t ìsto- 
tia della Badia Fiorentina ; le Memorie di Pe- 
scia i ecc. Fra le Memorie di Pescià * che e % 
come sapete * nobiì terra della diocesi di Lucci 
nello spirituale ai presente * é afe antiquo anché 
nei temporale , troverete in più luòghi lungi 
menzione della nobiie famiglia Garzóni nostra 
Veneziana, la quale quivi chiaramente ai fa dì- 
riva* 
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rivare da Pescia. Anche quella di Bologna è un 
ramo della lucchese, passatavi anch'essa per le 
fazioni di allora. Non so quello che se ne di- 
ca dal Frescot nei Pregi dslU Nobiltà Venejtn^ 
stampati dall' Ertz . Tra* miei libri Genealogici 
in. 4, vi è quello delle Famiglie Bolognesi de] 
Dolfi . Non mi sovviene , se quivi si parli di 
aletta famiglia . Vpi potrete osservarlo . Mi stu- 
pisco poi , che si faccia V opposizione dell' esse- 
re spacciate mercatanti di seta quelle famiglie 
nobili Lucchesi allora passate in Venezia- Echi 
non sa , che in que' tempi V arte della seta non 
pregiudicava punto nella Toscana alla nobiltà" 
del casato ì Vedasi quello che ne dicono le Sto- 
rie di Toscana. Le famiglie, più nobili Fioren- 
tine , Lucchesi , ecc. non si matricolavano esse 
a bel|a posta in qualche arte, per essere tra le 
popolari , che erano le più pptenti > e per go- 
derne i privilegj } Tra le lucchesi passate in 
Venezia , dove ne portarono V uso e la fabbri- 
ca , non si annoveravano la Randelli , detta an- 
che Sandei , la Guidiccioni, la Vanni, ,e al- 
tre, che sono delle più cospicue nella Storia di 
Lucca ? Hanno esso per; questo perduto punto 
del loro lustro, , e splendore ? La Malpigli di 
Bologna , ora estinta in Venezia , era dello stes- 
so numero . Tutte queste cose desidererei , che 
poneste sotto l'occhio c|el Sig. Manfrc, che ca- 
ramente io saluto . E 1 bene , che e' \o sappia * 
per rispondere a chi per ignoranza volesse ciar r 
lare in una cpsa , dove non abbia la debita co- 
noscenza . Altre osservazioni potrei far sopra 

que- 
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queste , §e qui avessi i miei libri . Per altro 
torno a dire , desidero , che in tutto a S. E. si 
soddisfaccia, quando ve ne sia, che non credo., 
bisogno . $e avessi giudicata la cosa inconve- 
niente , mi sarei astenuto dal parlarne nella Vi- 
ta di un si gran Senatore, qual fu il Procu- 
ratore Panata, non per altro da me distesa, 
che ad oggetto di illustrarne, la memoria, e la 
casa . 

A vqì non sovviene, e nè meno a me, clj 
mi abbia promesso V Elogio di quel morto let- 
terato , e non so nè meno di chi . Se avete le 
lettere , che "vi ho scritto , in esse Io trovere- 
te - Sento , che in Roma sia morto P Abate 
Lionardo Adami , da Bolscna , autore della i. 
Parte delle Antichità Arcadiche . L' Italia ha 
perduto un soggetto che potea farle onore . Era 
intendentissimo del Greco , e andava allestendo 
per la stampa non solo la continuazione della 
suddetta opera ; ma una nuova versione e im- 
pressione delle Epistole di Libanio notabilmente 
accresciuta . Scriverete a Roma , per aver infor- 
matone di lui, onde nei Giornale se ne possa 
far qualche picciolo Elogio ; giacche ora è tan- 
to, trascurata P Italia in somministrir le notizie 
de' suoi letterati defunti. Grande trascuratezza! 
•Le due edizioni antiche da voi acquistate, del 
Vendemmiatore sono a mio giudicio assai sti- 
mabili . Vi ringrazio della notizia , che me ne 
date . Le noterò in margine al Giornale , ove 
parlo del Tansillo . Vi ringrazio delle Novelle. 
Procuratemi una copia dell' Arsi nda del Testi, 

Tomo III. B ter- 
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terminata da quel giovane Veronese. Se sapete; 
chi questi sia, avvisatemelo. Se non è partito 
il Nipote del Eccmò nostro Ambasciatore Gri* 
mani , raccomandate al P. D. Niccolò PtJtricel- 
li , la cui venuta mi sarà assai cara y di por- 
tarmi qualche porzione de' libri , de' quali tem- 
po fa vi scrissi : e limito questi ai 1 i bri stam- 
pati ultimamente da* Sigg. Volpi j Fracastoro j 
Sannazzaro , e Orsati , a' quali aggiugnete P 
Alamani, il Navagéro* e i 1 bri di Firenze, 
-cioè Galilei , Buonaccorsi j Fioretti di San Fran- 
cesco, T. I. de' Poeti Latini Italiani; e qualche 
altra novità ; se ne avete , e più di tutti quel- 
lo del Corsigriaai . Salutate tutti . Abbraccio voi 
caramente . 

■ 

I 459* -di medesimo, a Venezia. : 

Vienna ni M*rzj> 1719. 

LUnedi dopo pranzo fui per la terza volta a' 
piedi dell' Augustissimo Padrone per render, 
gli grazie del generoso regalo , che esso mi ha 
fatto. Sempre più con bontà mi ha ricevutole 
mi ha seco da solo a solò tenuto a ragiona- 
mento sopra materie letterarie. Ha prima loda- 
to il D. Chisciotte, ch'io posi in assetto, se 
ben tutto noi verseggiai. Ha pure lodato gran- 
demente T Oratorio del Sisara * che si reciterà 
fra 15. giorni. Ha poi mostrato sommò gradi- 
mento del Giornale presentatogli . Lo va leg- 
gendo da capo a piedi , e lo vidi sopra il suo 

tavó' . 
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tavolino; Disse ; che ne gustava la lettura i 
poiché in poco! rie apprenderà molto j non a- 
vendo esso tempo di leggere iti fonte i libri 
nuovi ; ch2 escono alla giornata : Mi Ha inca* 
ricaro di cooperate alìl conti minzione di un' o-* 
Jjera > ctìe egli disse positivamente eisere utile 
fe dilettevole. Con questa òccasiòrie mi accen- 
nò molte particolarità che avevi osservate '; e 
j>rincipalmente intorno alla contesa del P. Ger- 
moti , la cui opinione stravagante aveaio scan* 
dalezzatoì Mi -licenziò pòi còri esibizione ge-» 
aerosa di riuovi, favori ; onde, sbrigatomi dali* 
mie spedizioni farò subito s ufficj per avere wii 
quartier comodo , e proprio : il che sarà corno* 
do allo studiò, e confortativo alla Borsa . Scrive-* 
temi delio stato dei Sigi mio Suocero.; e vi 
ringraziò delle visite ; che gli avete fatte , è 
thè sarete per fargli * quando potrete . Salutate 
la Sig. Madre; le Sorelle; e tutti generaglieli- 
re . Il Sig. Ippolito fa k> stesso a voi 5 ed io 
di cuore vi abbraccio* e sono .... 

* 460. & Mms. Giusto F omarini * *kmn l 

* 

Vitnn* ìt\ Marzo 1719. 

LA Ietterà di V. S. fllustriss. e Revereridiss. 
mi è stata óltrtmodo cara ; venendomi da 
jìersòna che taritò amò e riverisco , ricevendo^ 
dà essa uri riuovo attestato delia sua bontà ver*, 
àò me ; con che vengo rassicurato ; che la vakà 
Intananti d' Italia jìon mi pregiudica purità 

1 tìet 
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nella sua grazia ed affetto . Io vo sempre più 
rimettendomi in forze e in salute, e la mia 
gamba , come che alquanto zoppa e ancor gon- 
fia, mi permette però che comincj ad uscir di 
casa più spesso. Lunedì dopo pranzo fui per la 
terza volta a piedi dell' Augustissimo Padrone , 
per rendergli grazie di un generoso regalo , fat- 
tomi di quattro mille fiorini , in aggiunta alli 
altri quattro mille di mio annuale assegnamene 
to . Non posso esprimerle la bontà di questo 
incomparabil Monarca, e il suo amore propen- 
so verso le huone Lettere , nelle quali anche 
ha molta cognizione , più di quello che si può 
figurare in chi è alla testa di una sì gran Monar- 
chia . Sta ora leggendo il Giornale da me pre- 
sentatogli , e mi ha incaricato a cooperare alla 
continuazione di un' Opera , che esso giudica 
utile e dilettevole. Mi ha parlato della contesa 
Germoniana di una maniera, che fa molto ono- 
re al nome di Mons. Fontanini . Ancora non 
sono stato nella Biblioteca Cesarea, che per al- 
tro è un tesoro di cose rare , ed inedite . Il Sig. 
Gentilotti è uno de' più degni Letterati che io 
abbia mai conosciuti . Esso è molto avanti nel 
suo Catalogo de* "Manoscritti , sopra il quale la- 
vora con una diligenza, che senza esitanza al- 
cuna supera di molto quella del Lambeccio . 
Questa insigne Opera si stamperà certamente , 
mentre anche la M. S. ha sommo desiderio di 
vederla perfezionata, ed impressa . Del P. Pez 
non so dirle cosa alcuna , mentre dacché sono in 
Vienna , egli si trova "al suo Monistero di Melcli • 
• 4 Le 

\ ■ - 
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Le "cose da nle osservate in Pendone % furono 
appunto certi Epitaffi antichi , dei quali mi fu 
mandata copia dal Sig. Viviano Pozzi ; giacché 

10 mi vi fermai cosi poco, che non ebbi tem-» 
po di ricopiarli • Spiacemi però che alcuno di 
essi sia difettoso . Questi si riducono a tre \ 
tutti sul pavimento , e di carattere giusta ii 
comun detto, Gotico e barbaro. li primo è / 

11 seguente; * ' 

Mie iacet Domirms 
£ps AugustintiA* 



• • • * 



Vi sr scorge sotto la figura di un Prelato . li 
secondo si è : > . i 

H&c est sepoltura Domini BoesUi . 
Dhcìs Cosiiiensis & ♦ , . • é « 

Chi sia questo Duca Boeslao , non lo so ♦ Di 
sotto vi si vede la sua figura distesa con le 
sue armi . 11 terzo si è r 

Mie iacet Z))S/ 
• Lattrentius De Bacia • 

Di sotto vi è Tarma del defunto, cioè un brac- 
cio che impugna un lungo bastone . Tutte e tre 
sono avanti 1' Aitar maggiore e mostrano essere 
del XIII. , o del principio del XIV. secolo . So- 
pra un muro di detta Chiesa nella Cappella di 
San Lorenzo, vi è una lunga Memoria della 

B 3 con- 
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$«mseerazione di detta Chiesa, fatta dal B. Pu- 
triate* Bertrando Tanno 1358. Supponendo che 
V, 5. Jllustriss. l' abbia , non ne mando copia- * 
ma occorrendole , non mancherò dì servirla . La 
detta Memoria è assai considerabile , poiché da 
essa si vede che a quella consecrazione inter- 
vennero col Patriarca , un 1 Arcivescovo , e otto, 
Vescovi . 

Tra le mie carte a lei rimaste vi sono olr 
tre a quelle bislonghe sopra l'Aleandro, alcu- 
ne altre concernenti l'affare del Patriarca Gip- 
vanni Grimani, le quali le raccomando. Potrà,, 
quando ne sia servita , farle avere al P. mio 
Fratello. La ringrazio delle Novelle Letterarie, 
che mi comunica , e non cessi di favorirmene 
quando può. 

Credo che presto sia per venire costi, al ser- 
vigio del Card. Barberino, il Sig. Dottor Gio: 
Oliva da Rovigo, persona erudita, come vedrà 
dalle sue 'cose scampate . Ciò basta per renderlo 
raccomandato. Anche in grazia mia pregola di 
onerarlo della sua protezione , ed affetto . Io T 
amo da molto tempo , perchè in lui ho conpr 
sciuto del merito, e perchè so che mji ama* 
Riverisca i Padroni e gli amici che costì ten- 
go , e in particolare Mons. Passionei , e i Si- 
gnori yignoli , Garofalo , P. Zuanelli , e P. 
M morelli *, ri ai più di ogni cosa mi conservi la 
sua buona grazia , e si vaglia di chi nulla pili 
considera, che farsi conoscere suo buon servi- 
^dore. 

P. S. L'ottavo tomo del Lambecio c di fri ci- 

lis- 
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Kssimo ad aversi : anche questo a me manca 
per compimento dell' Opera . Il sesto non dispe- 
ro che mi . capiti e in tal caso avrò a memo- 
ria il suo comandamento . . . .« 



461. Al Sig. Attorno Fallisnicri . a Padova. 

VUnn* 11. Marzjo, 1719* 

T>Isqgna che corra una qualche cattiva costefc 
Xy Uifam ,. la quale faccia venire le girando- 
le al; capo, e ' cadere in pazzia. Voi mi avete 
fatta, fere questa osservazione in leggendo le 
vostre due lettere scrittemi ultimamente • il po- 
vero Ab. GiacQiBelti ha U primo luogo / Di- 
manda la Cattedra di Morale * T ottiene > s; dis. 
pera, si dà delle coltellate; savia solo in que^ 
sto, che non se. le ha date profonde, ma con 
timore di farsi male i Ecco il primo * Fausto 
per timore del terremoto già passato dà in me- 
lancolia , tenie di dover morire , vuole avec 
male , e non F ha 5. crede la morte vicina , per- 
chè è morto un suo compagno , ne vuole usci- 
re di letto, ed è poco che ancor vivo non fac- 
cia cantarsi 1* esèquie. Ecco il secondo. L' Or- 
sati per non perdere la buona opinione, che si 
4veva della su^. virginità, à in pericolo 'di per- 
dere cji mal Francese la vita . Qii non lo met- 
terebbe nel terzo? Il M.'M. vuol tntto^l'onor 
del Giornale , poi wn vuol essere Giornalista ; 
pretenda che W(o suo peasacoento ciò, che 
da voi e da altri gli è stato suggerito , e cor- 

B 4. retto 
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retto in grati parte > continua ad aver mano in 
un'opera, che da lui in certo modo c rifiutata . 
Chi può capirlo ? Aspetto di vedere il suo li- 
bro , e poi parlerò più chiaro . Intanto non ne 
discorro con chi che sia , e serbo il segreto , 
che mi raccomandate . Per altro non me ne 
prendo fastidio . Non per tanto non crediate , 
ch'io vi ponga fuori di lista. Vi ponete al fian- 
co una spada nuova di argento , e ve la las- 
ciate rubare. Non è egli questa una solenne 
pazzia ? Il nostro Sig. Ippolito studia tutto gior- 
no la lingua Tedesca , e crede di poterla impa- 
rare -, ma quanto pili sopra vi studia , tanto me- 
no ne sa . Non è anch' egli un bel pazzo ? Mi 
dimenticava il Sig. B. T. con quelle sue Lezio- 
ni . Lascio a voi considerare , se egli pure deb- 
ba aver luogo in questa comune gabbia . Ma 
che direte di me ? La M. 5. mi ha regalato di 
quattro mila fiorini, siccome il Sig. Ippolito ve 
ne ha scritto ; ed io ho avuta la pazzia di pren- 
derli . Ma chi di grazia non V avrebbe avuta ? 
Piacesse al Cielo , eh' io avessi spesso occasioni 
di cosi impazzire j ed a voi pure ne auguro di 
somiglianti . 

Ma veniamo un poco sul serio . Io sempre 
più vo stando meglio , ed esco più Spesso di ca- 
sa . Dal moto me ne risulta del giovamento . 
Non resta però , eh* io non zoppichi molto be- 
ne ; talché .avendo perduto quel mio impeto na- 
turale , e quel mio andar frettoloso , comincio 
ad esser una persona grave, e posata. I giorni 
passati sono stato un* altFa volta a' piedi dell' 

* Augu- 
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Augustissimo Padrone , che per più di uri' o-ì 
ra mi ha fatto T onore di tenermi a ragion 
namento da solo a solo sopra materie letterarie , : 
ed erudite j rielle qUali hó ritrovata la sua gran 
mente di bellissime cognizioni fornita* Sta leg- 
gendo eoa molta soddisfazione il Giornale , e me 
lo ha commendato assaissimo; avendo io ante-i 
cedentemente fatto presentarne un intero corpo 
alla M. S. in attestato del mio rivereritissiraò 

• 

ossequio . Mi . ha con fervore animato a far- 
lo continuare in Venezia per ì> utilità che ne 
reca , e pel piacere eh' egli prova nella lettura 
di esso . Vi attesto sU f orior mio , che mi ha 
parlato con istima delle cose vostre, e ha inté- 
so molto folentieri da me ciò che ultimamente 
mi avete scritto circa il male bovino, che cas- 
ti va cessando / avendole Io significato , che la 
direzione principale di questo affare è tutto vo* 
atro peso * e merito vostro., Spiàcemi grandemen- 
te' il male del Sig. Poleni , e quello del Sig. 
Morgagni. Piaccia a Dio, die prestò si rimetta- 
no in perfetta salute. Riveriteli per mio nome, 
e fate lo stesso a* Sigg. Ab* Lioni , Dr. Faccio- 
lati > Conte Alvarotti , ed agli altri amici . Le 
nuove partecipatemi mi sono state carissime , 
ma sopra tutto mi è piaciuta quella della Cat- 
tedra di Botanica data al Sig. Pontadera , che h* 
è ben degno . Viva il nostro Eccmo Sig. Cav. 
Morosini, onore e ornamento de* suoi pari , e 
di coresta Università. Fate, che nel Giornale si 
dica qualche cosa di questa Cattedra conferita al 
Pontadera, e dell'altra data al Sig. Riva, ac- 

cioc- 
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pocchc nessuno 4i essi abbia punto a dolersene, 
Ricordate ai degnissimi Professori Qurgos e Lax- 
zanni la mia antica divozione . Alla Sig* Laura 
in particolare rassegno il mio ossequio, e voi 
abbracciar^ di cuore mi dico,,.. 
< Fate fare una descrizioiae dell' ultimp fenome-r 
nò,, e accompagnato eoo, qualche osservazione , 
mandatalo a mio frateUp, acciocché lo inserisca 
nel 



46». M Sig, §i*nn Antonio Volti, a Padova. 

Vienna, 18, A4arzj> 1719. 

QUanta sia la, stima, che io fo» di V. S. 
k IUma* e quanto amore io le professi, egli 
' f superfluo, che gliele faccia nuovi atte- 
ntati, dopo avergliene datilo almeno proccurato 
di darne a fci in altre occasioni : e siccome ella 
ha tutto il merito dal ca^o suo, e dai mio ne 
scorge tutti gF impulsi \ così, può ben ella accer- 
tarsi , che vive in me ua ardente desiderio di 
sempre più confermarle, c renale più sensibile 
questa verità . Ma sa ben ella esservi certe con- 
tingenze , Jave V amicizia non può far quello 
$g vorrebbe ^ perchè rat^nu^ o impedita da 
<^aJ,che altro presto riguardo. Fra |e persone, 
che ella ha per concorrenti alla .Cattedra di Mo- 
rale , ve $ ha allupa » cui pur professo stima ed 
affetto . Non vi ha modo , che io mi acjoperi per 
y uria , # che rvj>ja W&i *W ? oxtfp quello , 
Che lecitamente fcr pps,so , senza otfesa di alci*. 

no, 
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no, egli si è starmene col cuore diviso, e cqq 
le mani alla cintola . Sono certo che e 11. a gra- 
dirà con la sua solita gentilezza». e riceverà in 
buona parte questa mia sincerità , e schiettezza 
d* animo , e rimarrà persuasa , che' senza un for T 
te impedimento io non perderei questa otea* 
sipne di servirla , siccome senza un forte dispia- 
cere io- non me la veggo uscire di mano . Tufc- „ 
to quello, che ho potutp fare per lei, senza of, 
fesa dell' altro , si è V avere insinuato a questa 
nostro Ecano Ambasciatore Grimani , che per la 
suddetta Cattedra vi sono di presente^ tali con- 
correnti in Italia , che sarebbe inutile il cercar- 
ne altri di ugual merito in questa Corte , e Pro-> 
vincia -, ond* egli persuaso di tal verità non ne 
ha fatto maggior ricerca , .tuttoché sollecitato ne 
•sia da cotesti Eccmi Sigg. Riformatori V In tal 
' modo da questa parte ella non ha a temere nuo^ 
vi concorrenti , fd al suo valore resta libero 
campo per superare quegli che tiene a fronte . 
Quello che scrivo a lei , scrivo anche al P. mi< 
fratello . Sarebbe mia somma disgrazia , se da 
ciò io venissi a perdere presso di lei una parte 
di quella bontà , che sempre ha per me conser- 
vata , e da cui più tosto ne spero benigno com- 
patimento . Riverisca a niio nome il Sig. D. 
Gaetano suo fratello ; e per fine rendendole gra- 
zie dei, libri, che pi ha destinati, usciti dalla 
■sua stimatissima stamperia , e che attendo con im- 
pazienza, col solito ossequio mi dico.... 
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- 46 3. # Al P. Pier C aurino Zeno. * Veneti* i 

Vienna 19. Aiarzjì 171 9. 

E 4 arrivato il. nostro P. Petricelli , e mi ha 
t. portati con le vostre lettere ottimi avvisi 
della vostra buona salute , consolandomi cosi dop- 
piamente e don la sua presenza , e col ragiona- 
re a lungo , che abbiamo fatto di voi . Due vol- 
te sono stato a trovarlo , e mer cordi abbi amo de-» 
sinato insieme appresso V Eccmo Sig. Ambascia- 
torq Grimani. Da lui ho ricevuti i tre Tomi del 
Giornale, che mi occorrevano, e i fogli man- 
canti , come anche il libro delle Rime e Prose 
del Sig. Marchese Ma$ei . In queste ho lette 
Con mio stupore alcune parole , ciie poteva far 
di meno di dire circa il Giornale . Tralascio w 
che dica esser tutta sua opera la Introduzione, 
dove io ebbi in particolar moka parte , e dove 
non si leggerebbono molte cose , se io non glie- 
le avessi somministrate. Non fo pure alcun con- 
to dell' asserire che vi fa con tanta franchezza , 
non esservi di suo nel Giornale , se non ouel 
tanto , che nel suo ultimo libro ha fatto ristam- 
pare. Ma egli ha dissimulate le cose, che non 
era di sua convenienza , che si sapessero per 
sue . Con questo ha voluto scaricarsi deli* odio- 
sità di alcuni, e lasciarla tutta su l'altrui spal- 
le: ma debito, che poco gli varrà l' intenzione/ 
e F opera. Avrà cercato di sacrificare gli amici \ 
ma non per questo egli si sarà posto in sicu- 
ro 
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ro dalla malevolenza di certe persone, che una 
volta nemiche mai non perdonano/ . Tutto que- 
sto , come vi dissi , non mi di punto di fasti* 
dio , Se egli fosse meno amico mio , di quello- 
che è, saprei come vendicarmi assai bene con. 
un estratto di queste sue Rime e Prose. Ma ia. 
gli perdono ogni cosa ♦ Solo vi prego di non dk 
ceyer più in avvenire da lui alcun estratto di 
suo, o altrui libro, che e' vi mandasse ; e se 
egli ve ne dimanda il perchè, ditegli francamen- 
te , eh* io cosi vi ho scritto , e dategliene per 
ragione, chef come egli non vuol più esser cre- 
duto per, Giornalista , e ha ribrezzo che altri per. 
V addietro l'abbia per tale creduto; ora non è di 
dovere , che manchi di sua parola , e che abbia 
più mano in un'opera , che in tal qua! modo 
e* condanna . Questo non è un vendicarsi di es- 
so , ma un ubbidirlo, e un secondare le sue in*, 
tensioni . Farò io V Articolo degli tre Istorici 
Veneziani , giacche lo stimate bene . Del Gar- 
zoni io non dirò nulla , quando non ve ne sia 
precisa necessità . Lodo il P. Santinelli per lì 
sommarj fatti ai Morosini . Nel Giornale sarà 
ben fatto, che si specifichi il nome di lui . A 
proposito di Andrea Morosini , avvisatemi , se pen- 
sate di fare alle due Vite di lui qualche anno- 
tazione. Io ve ne suggerirei alcune fonti . Vi 
manderei anche copia del decreto della sua ele- 
zione . Mi ha stordito V asineria del Lovisa cir- 
ca la traduzione di quest' Istoria) in raccoman-. 
darla a chi quasi tanto ne sa di buon Italiano, 
quanto io di cattivo Tedesco . Avrete ragione ^ 

se 
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se voi non vorrete impacciarvi nella correzione 
di essa. Vedrete* etti,!' uno e l'altro gitteran* 
ho chi il danaro, chi li fatica . L'edizione di 
tutte l'opere del Cardinal Bembo sarebbe otti- 
tóa. I Vólpi ri' erario stimolati dal Sigi dietro 
Bembo anciii in tempo , eli' io era in Venezia • 
là questa Biblioteca Cesarea vi è un Poema inedi- 
to* di lui : Se si farà 1' edizione , id ne Otterrò * 
copia dal Sig. Gentilòtti . Al Sig. Dr. Volpi ris- 
pondo cori 1' occlusa , e credo ; che riceverà in buo* 
tìà parte la scusa, eh a fò seco, per potermi im- 
pegnare in fare ufficj sopri V affare , di cui mi 
scrive • Vi lodo* assai -per le Orazioni Mss. che 
avete date al medesimo da stampare nella rac- 
colta . Io ve rie scrissi antecedentemente . 0 quan- 
to mi sono state di piacere le Novelle letterarie; 
Ho comprata qui la Biblioteca Fàbriziana : Nel 
fecondò tomo di Issa si fa un ristretto delle mie 
Dissertazióni contro il Vossio; ma quivi mi si 
fa dire anche quello che non mi son sognato di 
dire . Mi è necessario farne un picciolo Artico^ 
lo, che servirà per qualche Tomo. Circa V Ab. 
Faldella, osservate qdelio che ne scrive il Mon- 
gitore nel Tornò II. della sua Biblioteca SictiU 
lai fogliò ; Sta fra 1 miei libri . Scrivetene al Val- 
lisriieri* che vi . saprà dire moire particolarità; 
Col titolo di Matematico fu ai servigio di que- 
sto' Monarca, sin quando era in Barcellona. S; 
M: me rie parlò r ultima volta coni s uri rimeriti 
di stima,* e vorrebbe il suo libro de Ànimi 
stàmpato dall' Aibrizzi , se non erro; iri foglio; 
fatene iegare una còpia in pellet é nunJiiteme- 

li 
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a con la prima spedizione . Se non veniva a 
voi occasione di nominarmi il FardeUa, iè non 
mi ricordava di questo sovrano con^ndo . Esso 
Fardella era amicissimo del famoso Leibriizio ; il 
quale té nòmina nella sua opera postuma , in- 
titolati Ótìum Hannover anum , stampata in Li- 
psia l'alino 1708. in 8. a c. 104. dove si leg- 
ge un frammentò di lettera scritta dal Faldella 
allo stesso ; cori la risposta di .questo Tannò 
1697. Della grande Istòria Brunsuicerise dell' Eo 
cardo io non ne so altro 9 che quel taritò ; che 
voi me ne scrivete ; Circa Ercole Iteriti voglio 
avrei molte còse da dirvi: ma è tieks aspettar 
di vedere il libto -, e per óra basterà farne una 
buòna Novella cori qiiéilo , che ne sapete Scri- 
vetemi piti preciso il contenuto del libro del 
Monti di Bologna : U titolo mi pare assai Cu^ 
tioso. Tra i letterati morti dite qualche cosa 
del Cardinale Casini; Le sue Prediche dette nel 
Palazzo Apostolico; stampate in tre tórni info- 
gnò dal Gonzaga di Roma ; e poi ristariipate due 
Volte a Milano in 4. Sonò le più eccellenti ; che 
in questo genere abbiamo . Di Un altro insigne 
defunto in questi ultimi anni dovrebborio pròccu- 
rarsi nòtizie: Fu questi Domenico Àulisiò Na- 
poletano ; di cui seiitò che possano darsi alla 
luce due opere postume ; 1" una de Scbolis Ah- 
xandrinis , V altra de Histori* Medicinae • Scri- 
vetene al Sig. Egizio , ovverò al P. AHani : li 
Fogliò è t>ieno ; Salutate tiicti j è Vi abbraccio ; 

* 4*4.- 
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? 46^. Al Si£. Canonico Paolo Gagliardi. ■ 
m * Bruci* . . 

Fuma 31. Mar Mi 1719.. 

LE molte occupazioni non mi lasciano modo 
di scrivere più frequentemente ne a lei , ne 
agii amici \ e però ella dovrà perdonarmi con la 
solita sua gentilezza . Io per. altro me la passo 
assai bene: r/br lo più in casa, e di quando in 
quando con qualche incomodo nella gamba. So- 
no stato per la terza volta a piedi di S. M. C. 
C. per renderle umilissime grazie di un genero- 
so regalo fattomi di quattromila fiorini in ag- 
giunta a* miei assegnamenti . Mi ha tenuto seco 
a ragionamento di cose letterarie , nelle quali- 
ha tutto il discernimento migliore , che deside- 
rare si possa , non che sperare da un tanto Me- 
narca. Certa cosa è che chi ha l'onor di ser, 
yirlo , ha il debito di servirlo per sempre : tan- 
ta è la sua clemenza e bontà verso i suoi ser- 
vidori. Il Sig. Gentilotti , degnissimo biblioteca- 
rio Cesareo e giudiciosissimo letterato, con cui 
passo sovente molte ore del giorno non meno 
con frutto , che con piacere , m* impone di ri- 
verirla distintamente -, e meco al sommo s.i ral - 
legra" per aver vedute in un catalogo dei libri 
Stampati e da stamparsi per cura de* Signori Vol- 
pi dal Cornino librajo di. Padova il titolo delle 
Opere di S. Gaudenzio ec. illustrate dalle An- 
notazioni di lei . Egli ed io abbiamo usata ogni 
, - dili- 
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tfìligenza per ritrovare alcuna delle vecchie edi- 
zioni di Adflmanno , ma ógni tentativo è riuscì 
to inutile • lilla non si può figurare quanto mi- 
serabile sia questo paese in materia di buoni 
Jibri *, La Biblioteca Cesarea , che k> sono stato 
a visitare per la prima volta * tfe Avrà de* stam- 
pati i per quanto giudicar posso * oltre a JLX. mila 
Volumi i nla. così disordinati per colpa del sito i 
the poco buon uso se ne può fare. Mi disse X 
Augustissimo Padrone * die pensava alla fabbri 
ca di un vaso capace per collocarli. Che le dirò 
poi dell 1 immenso . tesoro de* Mss. Che vi ho os- 
servati alla ^fuggita ì Sono due grandi stanze 
piene dall' alto al basso., l'una tutta di Codici 
greci e orientali, l'altra tutta di latini. Ve ne 
ho osservati parecchi del V- è, del VI. secolo,,- 
e alcuni in carta porporina a caratteri majuscoH 
d'oro, e di argento . , Ma di ciò più opportuni 
niente* Il Sig. (Serftilotti lavora alla gagliarda' 
per condurne a fiile il catalogo ; illustrato da 
lui con bellissime ossetvazioni , e; dove inserirà 
jnolte cose singolari non più stampate. Abbiami 
ietta la sua dotta Dissertazióni posta neir ulti- 
mo Giornale * e come a lui è singolarmerlté pia- 
ciuta, letta la prima volta j così a me* che gii 
l' aveva goduta in Venezia, è maggiormente, pia- 
ciuta .-solito effetto delle cose ottime, che lette 
e rilette sempre più appagano . Il Giornali mi à 
troppo a cuore, perchè se, ne abbia a intralascia- 
te per adessò il lavoro. Questa premura è tanto 
più in me cresciuta j qùantòchè V opera mi è 
stata caldamente raccomandata da uni preciso co** 
Tofno If/i Q matìK 
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mando di j. M. la quale mi disse, che fa giu- 
dicava utilissima e dilettevolissima , avendo essa 
molto graJita la presentazione , che gliene feci 
di un corpo incero , di cui aveva già letti i tre • 
primi Tomi da cape a piedi in tre p quattro 
giorni, dacché aveva avuto l'onore di offerir- 
glielo. Vo pensando di stendere pel Giornale 
XXXII. una Dissertazione sopra il Dittico di 
Boezio. Al fu Sig. Averoldi , che Iddio abbia 
in ciclo , n* erano state inviate molte spiegazio- 
ni . Ella mi farebbe favore a procurarmene qual- 
che copia . Io c' incontro pel secondo Consolato 
di Boezio il Musico infinite difficoltà , ed alcuna 
insuperabile . Sento che il Sig. Senator Buonar- 
roti sia di opinione , che il Dittico appartenga 
ad uno de' figliuoli del suddetto famoso Boezio ; 
ma nemmeno questa opinione c senza insormon- 
tabili /ntoppi . In Venezia io gliene spiegai P 
Inscrizione in tal guisa: NOVO. ANNO. RE* 
DEVNTE X1ANLIVS BOETHIVS . V1R . 
CLARISS. ET INLVSTR1S . EX PRAEF. 
PRAETORIO . PRAEFECTVS . VRBI . SE- 
CVNDVM . CONSVL. ORDINAR1VS . ET 
PATRICIVS . La prego impiegar per me un* orà 
di applicazione, e dirmene il suo parere, e quel- 
lo dello stimatissimo Sig. Giulio suo fratello. 
Riverisca a mio nome distintamente il medesi- 
mo . Lo stesso fa a lei il nostro Ippolito > ed io 

fine mi confermo .... 

, *. . . » • • 
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4.6 s ♦ "Al Pier C uterino Zeno . a Veneti* . 

» .. . I*. 

• Vienn* 8. Jd^iA 1710. 

TRe, giorni fa vi scrissi un' altra mia , nella 
quale vi raccomandava di non permettere , 
che il Lovisa stampasse il D. Chisciotte col mio 
nomej ed ora per ogni buon riguardo vi rac- 
comando con efficacia lo stesso , troppo stando- 
mi à cuore , che non segua questo disordine ♦ 
Voi mi ricercate novelle del mio stato. Le av-\ 
rete avuti distinte dal P. Petricelli. Io non pos- 
so che replicarvi lo steste ; che di salute sto be- 
ne, « forse mai non ho avuto miglior colorito. 
Per altro fo una yita meschina , perchè poco es- 
co di casa , e poco posso reggermi in piedi , stan- 
do •indormentite le cosce, e troppo pesante la 
gamba . Aspetto con impazienza il venturo me-- 
se , per tornare ai bagru ^ i quali forse , e mol- 
to più la buona stagione , mi gioveranno . Dopo 
le feste debbo sollecitare il lavoro di due Dram- 
mi per ordine supremo : onde sarò occupatissimo . 
Delle mie spedizioni ancor non si c fatto nulla. 
Sono con poco danaro , e con molto debito. Que- 
sto non è mio picciol travaglio. 

Se vedete il Sig. Compare Patarolo , ditegli , 
che mi conservi nella sua buona grazia , e eh* 
io T amo e lo stimo , come debbo . Vi ringra- 
zio delle Novelle letterarie . Qui per altro mi 
par d' essere sempre più fuori 'del mondo . Nul- 
la si sa di più di quello che mi scrive- 
' •" ' C \ ' te 
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te . I giorni passati sono stato più di due ofé 
col Sig. Gentilottl nella Biblioteca Cesare*- 1 f? 
un tesoro incomparabile . Contiene più di 60. 
mila volumi stampati : I Manoscritti occupanti 
due grandi stanze , 1' una tutta è di libri Greci 
e Orientali ; V altra tutta di Latini é Italiani 1 
Ho veduti codici di somma antichità , essendone 
di quelli fino del V* secolo , e due frà gli al T 
tri in carta porporina» à caratteri ma juscoli in 
oro ed argento. Ve ne sono alcuni spettanti al- 
le cose nostre; ma il più singolare si è uno in 
carta pecora concernente gli Statuti antichi del- 
la Repubblica * Compii ftp da Jacopo fcertaldo ì. 
che fu della Chiesa di S; Pantalone^ e Cancel- 
\ l!er Ducale, e poi Vescovo di Veglia nel 13 io* 
Fra questi . ho-, altresì veduta la Vita di Carici 
Zeno scritta Latinamente da Monsig. Jacopo Ze T 
no Vescovo di Feltre., e poi di Padova ^ di cui 
parlai nel Giornale . Di Croniche Latine Germa- 
niche ve ii' ha un diluvio . Nel rivisitarla che 
farò , avrò campo di veder nuove 4 cose • La pri- 
ma volta .mi ha confuso e spaventato il gran 
numero. Vi abbraccio con tutto il cuore , è 
sono • . • • 

466. Al Sig. Andre* Cornuto. 4 Fenezàdl 

\ ♦* i • * » 1 .... 

Vienna 15. Aprile 1719* 

APpena ricevuta la vostra lettera , vi gittài 
sopra gli occhi su le prime righe con irn-; 
pazienza, sicuro di trovarvi il felici avviso del 

buotf 
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Apostolo Zeno. 37 
buon parW della Sig. Cognata : ne mi sono pun-~ 
to ingannato, trovando quivi * che ài 25. del 
ntese passato su le ore 5. e mezza della notte 
ella ha datò alla luce un bellissimo fanciullino 
màschio, che Dio Signore prosperi è conservi . 
Io fhè ùe sono 1 rallegrato , e ine he rallegro con 
voi di fatto cuore* e se bene né! (battezzarlo 
non vi è riuscito di averne per compare alla fon- 
te il P. nostro fratello; non è però, che egli ed 

10 non ve ne siamo obbligati, come se la co- 
sa avesse avuto il suo effetto • Poche cose mi 
restano a dirvi in risposta alla vostra lettera , 
poiché non ho tempo di farlo , mentre fra poco 
debbo' essere a* piedi di M. jj>er suo preciso 
mando t Per la cosa di quel manoscritto del Sìg. 
M. £uarez^ non vi prendete fastidio . Già poco 
più mi curo di averlo . Quella c una faccenda, 
di' cui ne pur mi degno di ricordarmi. Approvo- 
la ristampa del D. Chisciotte , che ne va facen- 
do il Lovisa, ma prego^ anche voi di non per- 
méttere che vi sìa posto il. mio nome l rnentre 

11 cpmponirnento e più lavora del Sig. Partati , 
che mio . Pi. questo ho scritto anche ai P. no- 
stro fratello, e a} Si?. Gio. Batista Recanati. 
Quando vedete il Sig Cavaliere Antonio Lore- 
dano , 'ricordatemegii buon servidore A quesi' 
ora sari uscito del Lazzaretto . Ma 'a proposito 
di Lazzaretto, è egli fuori il fcrior Sagredo del 
suo travaglio * Ho impazienza di saperne il pre- 
ciso . Tante morti improvvise cpsti accadute sono* 
argomento da* spaventar ciascheduno. Quella poi* 
del. Piovano di. §. Martino, che* era mio. ami- 

• 9 t" 
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co, mi ha tocco nel cuore sensibilmente. Iddio 
ce ne guardi tutti; ma tutti stiamo preparati * 
come se di fatto ci avesse di giorno in giorno a 
succedere i Fo fine , perchè V ora sollecita • Vi 
raccomando l'occluse. Abbracciate la Sig. Ma- 
dre, le Sorelle, i Nipotini: riverite la Sig. Co- 
gnata , i padroni , e gli amici * e per fine mi 
dico . . . i 

467- Al P. Pier C*terin* Zeno, a Venezia 

Vienna, %i± Aprili 1719. 

QUando vidi cori gli altri Mss. nella Libre-: 
jria dì SS. Gio. e Paolo quella Orazione di 
Bernardo Navagero * io vi fui col P. di 
Montfaucon , e i libri erano allora in monte 4 
poiché si accomodava il vaso della Libreria: on- 
de i non essendovi di poi più tornato , non sa- 
prei indicarvi il luogo , ove que' buoni Padri 
possano averla riposta . A voi donò ogni ama- 
rezza , che potessi aver conceputa con V amico , 
al quale anche scrivo questa sera j e a voi ne 
raccomando V occlusa . Per altro vi giuro in buo- 
na fede , eh* io mai non ebbi animo di venire a 
rottura con lui ; il quale è soìito a mancar qual- 
che volta più di buon giudizio, che di buon 
cuore. Sopra quetto fatto non gliene scrivo pa- 
rola > e già ne ho perduta ogni ricordanza * I 
giorni passali mi sono adoperato per lui * e sari 
per farlo anche in avvenire . Rileggete però V 
estratto del suo libro. In simili occasioni suol 

* < egli 




Digitized by Google 



■ ■ 

Apostolo. Zjbko. 3^ 
egli sempre lodarsi all'eccesso. Per certa sua es* 
pressione , che per compiacerlo altre volte ho las- 
ciata correre; quasi venni a rottura cori un ak 
tro de* miei amici : Ho caro , che si risponda 
al Garuffi ) nella cui Pissertazione io corres- 
si alcuni sbagli sopra cose , delle quali non era 
la sua qiiistione j ma altri ne osservai ; che con- 
cernevano il Suo soggetto ; dove noti potea met- 
ter mano senza mutarne il sistema. 

Io sto mettendo insieme molte cose per la 
Dissertazione intorno à Boezio, circa la cui leg- 
genda vi piego dirmi , il vostro sentimento ; lo la 
spiego in tal guisa : Novo Anno Redeùnte MAN- 
JL/rS BOETHIFS VIR CLARISSIMFS ET 
tNLFSTRIS EX PRAEfECT O PRAÈTORJQ 
EX PRAEFECTO rRBI SECVNDVM CON- 
SrL ORDINAR/PS ET PATRICIA . Per U 
tre prime riote della leggenda noni sono affatto 
èoritento , se bene convengono al tempo ì in cui 
si assumeva il Consolato* ordinario è ma non mi 
sovviene di meglio . Per V altre che succedono ; 
io ne Sono affatto persuaso*. Ho notate e òsser* 
vate molte cose intorno a Boezio tjton più dette 
da alcuno, o malamente intese, e>con disordin- 
ile di tempi . Credo che farò qualche cosa di 
buono; ma ciò che costì farei in due settimane i 
qui noni posso' terminare in due mesi per non 
aver libri, e per dovere qua e là mendicarli : 
Bisogna che voi mi ajutiate . Osservate iti Ce- 
dreno, e negli altri autori Greci della Istoria 
Bizantina , se di lui si fa alcuna menzione « 
Fra' miei libri Istorici vi sono i due tomi in fi* 

C 4 , gUo 
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glio della Bibliot. Mss. del Labbc Gesuita . Nel 
1. tomo vi è una breve Cronichetta Remense i 
dove si parla della morte di lui sotto V anno* 
514. Ricopiatemi il passò, e sé ve n* ha qualche 
altro neir opera sopraddétta , notando il titolo dell* 
opuscolo, e là' pàgina del volume . Non* so sfc 
ne parli Zonara, e Gioi Maiala. Il primo c nel- 
la vostra Libreria del Convento. 11 secondo t 
credo che sia presso il Sig. Recanati *. L* Anoni-ì 
mo antico e coetaneo a Boezio , pubblicato dal 
Valesio in fine dell' Ammiano Marcellino da lui 
illustrato, mette , che Boezio fu latto morire da 
Teodorico in agrò C*lvcnti*no . Mi sapreste voi 
dire qual sia questo agro Calvenziano ? Gli al- 
tri autori lo fanno morire' nella prigione dì 
Pavia . Mario Cronografo antico dice ih tern 
ritorio McdioUnénsi. Può essére che quel Cal- 
venziano fosse luogo nel distretto' di Pavia . Ma 
chi può assicurarmelo? Osservate di grazia l'Ita- 
lia dell' Alberti , e qMefla del Biondo da Forlì • 
ma molto più V Italia Antica del Gluverio , e V 
Ortis antiqua* del Cellario . Questo secondo sta 
fra' miei libri Geografici . Ma sopra tutto osser- 
vati, se ve*ne sia vestigio nell* anoniqjo Geo- 
grafo Ravennate, che è fra' mie! libri di autori 
antichi in 8. grande, legato alla rustica : anzi 
<juest' ultimo librò mettetelo nella cassa , che mi 
spedite . Non so se Luiprando parli di Boezio \ 
Io T ho fra* miei libri in foglio : credo che sia 
fra gli autori Latini antichi . Non finirei mai , 
se volessi ciirvi tutto il mio bisógno . Erami di- 
menticato <ji djrvi, che sabbato passato sono sta^ 
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Apostolo Zino. 41 
|o più di uri* ora * e mézzo eoa & M. da cui so- 
no partito più confuso che mai , per la sua $om- 
nia clemenza . Mi ha promesso quartiero , e di 
sollecitare le niie spedizioni • Con che abbrac- 
ciandovi sono../, — • > — ; * 

468, Al P. Bernard* de Rukcij. a Veneti* » 

1 <>•• .... 

Yienn* 23. Acrile 1719- 

♦ , v .1 »..».. '4 . i 

»... v 

PEr due motivi principalmente mi c stata ol- 
tremòdo' girata la lettela 'di V.' P. M. Rda^ 
l'uno , perche da quella ho inteso il siio felice, 
se* ben taroV arrivo 1 in Venezia 5 e T altro,' per 
avermi ella partecipato con essa T ottimo stato 
di "tutte quelle persone chè singolarmente mi 
sono* care: ónde dell' uno e dèli' altro favore 
io ine lè confesso tenuto. Quanto più nella 
siia* lettera mi mette. in Vista la. bella coni-' 
. parsa , che fanno \ miei libri nella stanza , qo- 
vé orà sòn collocati, tanto più in nie fa crei* 
cernè il desiderio, che pur troppo è in me gran- 
dèi conoscendo per isperienza, quanto malamen- 
te^ si pòssa senza libri studiare , e 'massimamente 
da chi $11 abbia raccolti secondo le sue mire 
particolari, ^la" questo punto è bene, che non 
mi si fermi a lungo nella fantasia 5 onde £ass^, 
tò a dire a v/P; M. Rda', che tuttavia stogo- » 
de'ndo ottima salute, e chè la gamba ógni gior- 
no va rinforzando; laonde con là buona stagip- 
ne spero che potrò reggermi e camminare con 
minore incomodo, se non potrò (arlo coq'la sp&» 

* di- 
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Altezza ii prima . Continua la Maestà Cesarea a 
*igu|rdarmi con lf solita benignità e clemenza , 
ammettendomi spesso all'onore delia sua visita ^ 
e per più d'una or^ facendomi la grazia di3eco 
trattenermi a privato ragionamento 1 . Il Sig. Gen- 
tilotti m'impone di riverirla ; I giorni passati 
sono suto seco alla Biblioteca Cesarea ^ dove ha> 
tròvato di libri e di codici iln tesoro incompa- ^ 
tabile. Con lui e col Sig. Riccardi^ la cui bel- 
la libreria mi ha sorpreso, si è più d' urta vol- 
ta iragionato del mèrito singolare di lei ; e V as- 
sicuro che t tutti è spiaciutd l'averla qui persi 
poco tempo goduta; Questo dispiacere mi si al- 
leggerirà sommamente , se ella si compiacerà fa- * 
vorirmi de' suoi riveriti comandi . Io qui la fò pa- 
drone di tutto me stesso* e costi de' miei libri ^ 
de' quali la prego a valersi a tutto suo piaci- 
mento; Il Sig. Ippolito se le ricordi buon servi- 
dore, ed io particolarmente nelle sue sante ora- 
sridni* C nella sua buoria grafia mi tacconiate 
do ó * 

* 4(Éy. Al Sii. Antonie Fdllismeri . tPadev*. 

Vicnn* tz. Acrile 171 9. 

Acciocché non abbiate più a dirmi , che soni 
pieno di morbino ,* vi rispondo con tuona 
di serietà* e gravità istòrico poetica . Stò bene 
di salute 5 alquanto meglio della gamba, e pre- 
sto lo sarò ancor della borsa . Nel prossimo me* 
$e torcerò ai bagni ♦ A momenti darò principia 

a due 
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à dua nu#vi drammi : il che vi partecipo , ac- 
ciocché non crediate * eh' io m'assassini , come 
qui fonilo tatù* altri * il denaro Imperiale < semi 
far hulla . Due drammi ia una Volta per un Poe- 
ta quinquagenario * dopo averne fatto più di tre 
dozzine? E poi vorrete * e direte + eh' io abbia 
morbino ì Non merito id più tosto compassione + 
che invidia ? Non ne voglio dir di vantaggio 
per non iscemarvi il piacere, che per altro avre- 
te concepito per la mia buona salute j la quale 
n©n d'altro mi fa temere* che dell' esser troppo 
buona; mentre m' ingrasso come un porco j e mi 
riluce la pelle del viso più che non fa il culo 
della geritil luccioletti * Che dite di questa ga- 
lante similitudine ? Noti l' attribuiste di grazia al 
morbino + che non ho , ma alla fantasia * ed ali' 
estro poetico , .che si pasce d'imitazioni. Ma la- 
sciamo le burle , e Veniamo alft tòglionefie . Hò 
veduto il libro del Marchese Maffei, Questo mi 
ha fattd più ridere, che entrare in Collera * % % 
assai più quelld^ch' egli ci dà , di quello che ce 
ne levi 5 onde abbiamo occasione di restargli ob- 
bligati 4 anzi che nò . Alcuni di que' Suoi compo- 
nimenti non terminati mi Sonò spiaciuti mend 
degli altri 4 perche finiscon più ptesto ; Non du 
co , che in molti non vi sia dei buono , e deli* 
ottimo i nla una inegualità che trovo nel li- 
bro ^ mi disgusta di molto * Voi avete toccati 
alcuni pùnti dei principali : ma hulla mi dite 
intorno a quella sua sentenza filosofica > che a 
me convien verterare > perchè del vostro riveri- 
to nome è fregiata < Aspetto j che me la edmu- 
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nichiàte a risposta di questa . Potete fermeno 
confidenza , poiché siete sicuro della mia diserei 
tiézza . Tutte le lettere , che intorno a questo 
particolare mi avete scritte , sonò state da me 
consegnate alle fiamme . Prego voi pure di far 
lo' stesso di questa mia . Ciò che ci scriviamo 
fra noi, 'non è" bene eh' un giorno corrà rischio 
di esser veduto dagli altri . V autore finalmente 
c nostro buon'amico» e col riguardo dell' ami- 
cizia noi dobbiamo compatirne , e scusarne i di- 
fetti • Irt -grazia di quella rispettiamo anche que- 
sti. Il suo trascorso non viene da cuor mali- 
zioso, ma da testa troppo calda . Per àltro io 
1" amo di cuore , e ne stimo di molto V ingegno r 
se non ne lodo il giùdicio . Il suo ultimo libro 
non fa punto , eh* io V ami menò di prima , è 
sono certo , eh* il vostro bel cuor* sarà di eguaj 
sentimento. Là vostra Moria della Generazione 
sarà un opera degna di voi , e yi fari più ono- 
re , poiché farà nuòvo sistema onde entrerete 
fra gli Autori classici » e necessarj . Il Sig. Ca- 
vai ier Garelli vi saluta caramente . Sono stato 
ci veder la sua Libreria , per verità scelta , nu- 
merosa , e da grand*, uomo . Vi ringrazio delle 
novità , che mi avete comunicate . Più di tutte 
mi e piaciuta quella del guarimento de' SSig. 
Poleni, e Morgagni. Salutate gli amici , Bur- 
gos, Lazzarini, Facciolati , Alvarotti , e Lioni, 
al quale direte , che sto in attenzione di sua' 
risposta. A tutt* di casa vosti a ricordatemi buon 
servidore 5 c vi abbraccio ... V 
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470. Al Sig. Marchtst Giovani Polati* 

* PmUvm . 

Vunn* ì$. Aprii* 1719* 

IL Sig. Vallisnie-ii mi ha scritta lavoìtra indi- 
sposizione 9l e ^anto iti me rie è durato il rin- 
crescimento , quanto ha tardato a giugnermi la 
notizia della Vostra ricuperata salute. La vostra 
a me carissima lettera, ha imitò* di rassicurami ^ 
onde per qyesta cagione ella, mi è stàtà oltre il 
Volitò, e più dell'altre graditi ; e tanto più,, ri- 
trovandola da Capo a piedi ripiena di que* corte- 
si sentimenti , che il vostro amoré vie più che 
il rUio meritò > vi .suggerisce ; Attendo occ** 
sione di spedirvi le quattro copie delle, let- 
tere Keppleriane . So quanto sieno gravosi i 
iìazj da Vienna a Venezia ^ , e però mi preme 
di risparmiaceli . Vi ringrazio intanto del favo- 
re fattomi in pròccurarne lo spaccio . Present^- 
ìpente si Sta imprimendo il secondo tomo deli- 
opere di quel celebre Cesareo Astronomo, dove 
credo che sari impresso il secondo "Comentario 
ài esso in stelUm Aìartis • Io spesso sono a ra«. 

I «>l ■» . .... A . 

gionamento col Sig. Marinoni ,. .Matematico di 
S. M. e persona veramente degna della vostri 
stima è amicizia i Ha tuia raccolta numerósi e 
ièekà /di libri, e prirlcipalmente Matematici ; edl 
c fornito in eccellenza di ottimi strumenti . So* 
no certo , che vi sarebbe gran piacere il veder* 
iti e molto più il fodere la éónVerjfciiòtìe a*n* 
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bile e detta del lpr possessore ; ma non dis- 
pero di avere*anche un giorno questo conten- 
to. Ho |ette le novità letterario, che mi avete 
comunicate > e mi sono , grandemente rallegrato 
del disegno da voi conceputo di illustrare ed 
emendare con osservazioni e con note i libri di 
Frontino intorno agli Acquedotti. Pochissimi vi 
ban posta mano a correggerli; ma pochissimi an- 
cora sono stati capaci di farlo • Per ben riuscir- 
vi c necessaria «celta erudizione 9 e molto più 
gran possesso della scienza delle acque . Circa 
V edizioni di questo opuscolo io ne conto nove , 
(CÌóq due di Firenze 15 j 3. 1522. due di Argen- 
forato 1543. I 55°* una 4* Parigi con altre ope- 
re del Panvini 158S. quella di Leida coti gli 
Autori de re Utilitari 1607. Replicata in Vessali* 
1^70. una di Amsterdam illustrata dal Keene- . 
#io> e quella finalmente del Grevio Tom. IP; 
jtntiq. Rsmanarum . Nella pubblica Libreria d\ 
Leida si conserva V edizione Fiorentina del 1522. 
con note marginali Mss. di Giuseppe Giusto Sca- 
ligero . Bisognerebbe far diligenza per averle . 
S* io qui avessi i miei libri , troverei molti luo- 
ghi del suddetto libro qua e là esaminati , e 
spiegati da varj Critici. Alcuno mi sovviene di 
averne notato nelle Osservazioni del P. Andrea 
Scotto Gesuita. Proccurate qualche codice perle 
varianti lezioni . Un codice di Frontino era pres- 
sa U Marchese Maffei : non mi sovviene se fos- 
se questp intorno agli Acquedotti . Voi potete as-' 
sicurarvene . Il Zanchi ha finito di scandalezzarmi . 
r^oft yolermi restituire il mio M$. perche sa che 

sono 
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fono in Germania ? Che bella ragione ! Mi rallegrò 
dell' acquisto che avete fatto dell' Oftelio perfet- 
to . Anche qui è rarissimo . Al Sig. Marinoni ne 
mancano alcuni tomi > ma ha V uno e V altro 
della macchina celeste . Riverite gli amici , e 
particolarmente il Sig. Conte Alvarotto . Alla), 
Sig. Comare, al Sig. Marchese vostro Padre , 
ed a' miei figliocci dispensate i miei più cordia- 
li saluti ! Il Sig. Ippolito m'impone di riverirvi ? 
ed io per fine abbracciandovi resto . • • « 

t . . . . * s. '. » ' T , <. t 

I * • 
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471. Al Sig. Andre* Condro, * Vincii* % 

Vienna 6. Maggio 1715, 

• 

MI ha fatto ridere U modo, pon cui mi av- 
visate , che il postro Abate Vianelli ri- 
ceve le mie lettere \ e penso, che voi ne abbia- 
te indovinata la cagione , credendo , che non 
per altro egli differisca di aprirle, e di leggerle, 
se non perchè abbia bisogno $ studiarle un po- 
co, non arrischiandosi di leggerle di prima oc- 
chiata . Ho caro , che il mio Oratorio vi sia pia- 
ciuto . Qui universalmente è stato gradito , e in 
particolare da S. M. che a me in particolari , 
ed a tutti pubblicamente ne ha detto ogni bene. 
Il Sig. Conte di Savallà , Presidente sopra la 
Musica, mi attestò di non aver sentito U mi- 
gliore-, ma di questa Jode io ne cedo gran parte 
al compositore di musica, che mi ha servito as- 
sai bene. A proposito di questo vo farvi ridere. 
Ne' foglietti stampati di Olanda si è detto, cht 

nella 



^ . Lettele dì # . , . 
krila Cappella Imperiale è stato cantato uri fati 
ljssirno componimento intitolato *S7.f4r* , poesia 
del Sig. Apostolo Zeno , Istorici e Poeta di 
M. C. e Ci, Maestro dì C*ppcll4., Giubilato di 
M. C. è C. ed Itistr*ttort pclla Musica del- 
ie Serenissime Arciduchessè G insedine . Che di- 
te? Non ho io dei nuovi titoli . in Olanda , che 
non mai spero di ottenere in Vienna 1 Vi par 
^gii poco essere Istruttore,. e, Maestro di. Capi 
pella di due Serenissime Arciduchesse? Senza di* 
mandarmi donde sia nato 'questo majuscolo spro- 
positò y voi ben vedete, ché è', viene dall' essersi 
dimenticati gli stampatori il nome del Porsile do- 
po 1 due titoli a me convenienti . Ho intesa con! 
molto piacere l'assoluzione del Priot Sagredo , ; 
<x>l quale vi rallegrerete di ciò in mio nome.* 
Che poi a' Priori sia #ato . levato con decreto ii 
godimento dei 4. soldi per collo , sarebbe vera- 
mente ,somnio pregiudicio i anzi precisa rovina 
della carica, che senza tale utility rion è possi- 
bile di pórrsi sostenere da uri galantuomo < Ma 
poi pensando, che i mercanti e spediziqnarj da-' 
yano prima di propria elezione tal soldo a' Prio- 
ri ì continueranno a darlo anche, in avvenire 
non essendo gravoso un atto che; è volontario 
e i Priori continueranno a prenderlo da essi co- 
rne dono gratuito , e non à titolo di pagamento • 
Il tempo vi fata conoscere i e credere quanto ora 
ti scrivo . Godo es tremarne rijte di , sentire 1* otti* 
mò stato di tutti i nostri. II male di Alvise sa- 
rà male da fanciullo: presto viene, e presto pa*- 
#, ; QueUò 4eUa Nonna Rubi è iifcariatòl* i 

poi* 
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poiché è un male di quasi 90. anni • Può tirare 
innanzi , ma non camparne . Un cordial saluto, 
alla Sig. Madre, e Sorelle . Ricordatemi buon 
servidore agli Eccmi Sigg. Andrea Cappello. , 
Cavaliere Morosini , Conte Giovanetti , Agostino 
Soderini , Marco tyiani , Gianfrancesco Contari- 
ni, e buon amico al Sig. Vicenzo Zeno , al Sig. 
Cassani , ed agli altri ; e^ per fine con un te- 
nero abbracciamento mi sottoscrivo , qual 30^ 



no . . • • 



472. Ai medesimo* a Venera. 

N 

Vienna 13. Maggio 1719. 

- * 

SE voi e tutti i nostri stan bene , io pure so- 
no in buona salute . Con questo principio di 
lettera costumavano di salutarsi e di scriversi an- 
che ne* tempi antichi le persone lontane e con- 
giunte, odi parentela o di affetto. Io mi servo 
altresì dello stesso con voi, che mi siete e fratel- 
lo , e compare, ed amico, per significarvi il mio 
stato , e 1 piacere che sento in intendere il vo- 
stro . Questa sera scrivo di nuovo all' Eccmo 
Priuli, e occlusa ne troverete la lettera. Circa 
il proporgli il Sig. P. D. per suo Segretario , 
non vi consiglio di farlo , non perche il sogget- 
to non sia di tutta abilità , mentre per tale il 
confesso > ma perchè sarebbe inutile il farlo , 
inentre non si suole eleggere dair Eccelso Con- 
siglio di X. alcun Segretario presso i Yeneti 
Ambasciatori, il quale non sia attuale di Can« 
Tomo ITI. D celle- 
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celleria Ducale , sia ordinario , o sia straorditià- 
rio > cioè del numero di quelli , che sono in as- 
pettativa per essere surrogati in mancanza di al- 
cuno degli ordinar) . Circa il salario destinato a 
chi a questa Corte sostiene un tal posto , non 
c meno di 30. ducati al mese) e così lo ha pre- 
sentemente questo gentilissimo e dignissimò Sig. 
Segretario Marchesini ; al quale non posso dirvi 
abbastanza , quanto io mi trovi obbligato , e 
quanto qui universalmente per le sue degne qua- 
lità sia riverito ed amato . Salutate tutti , e a 
nome anche del Si** Ippolito abbracciandovi + 
sono * • • • 

* 473* Ai Sig. Antonio Vallisnieri 1 

* Padova i 



Vienna, 13; Maggio 1719; 

tJandò si ha da parlare dà burla, rispondo! 
_^da burla , e quando sul sodo, sul sodo an- 
cora rispondo . Il vostro Trattato Intorno alla- 
generazione dell* uomo , siccome è opera degna 
del vostro nome e del vostro talento , cosi an- 
che è ' degna di essere offerita a questo Augu-< 
stissimo Monarca, il quale siccome ha tutta la 
stima di voi, essendosene anche i giorni passati 
dichiarato col Sig. Gentilotti , suo dotto Biblio- 
tecario -, cosi non dubito punto ciie non sia per 
gradire di vedere in fronte al vostro libro il 
suo nome. Sopra di questo particolare non ho 
mancato di parlar subite col Sig. Cavaliere Ga- 
relli , 
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vorirvi iti questa occasione , e ad impiegarsi per 
voi appresso S. M. alla quale io non ho modo 
per ora di favellare, pef essere con la Corte a 
Luxemburgo , luogo di suo divertimento per le 
càcce, lontano di qui quattro leghe iti circa i 
Abbiamo esso Sig.Cavalier Garelli ed io unica- 
mente concluso, esser bene che la dedicazióne 
sia fatta còri sua previa saputa , *d egli si è 
caricato di parlargliene al primo incontro ,4 che 
gli si presenterà più opportuno • Da lui medesi- 
mo può essere che ve ne sarà scruto in questo 
ordinario. Dopo aver parlato di questa Dedica* 
zione 1 siam poi venuti in ragionamento intorno 
Jl un secoàdo putito , ed essendo egli per la pra- 
tica che ha della Corte più vergato di me, che 
ci sono novizio, mi ha rappresentato ch(e nel- 
le presemi congiunture non si può sperare per 
yoi un premio corrispondente alla dignità del 
Mecenate , e al merito mostro : che però si fa* 
irebbe ogni sforzo perchè abbiate ad avere uà 
contrasegno onorevole della Imperiale munificen- 
za in una collana d' oro , o cosa simile . Ho 
voluto scrivervi ogni cosa confidentemente, non 
lasciando di dirvi i che a tutto il ragionamento 
del Si*. Cavaliere ho mostrato di dare tutto V 
assenso "per lat mia parte 5 soggìugneridogli , che 
a voi pure sarebbe per esser grato tutto quellè 
che e* fosst per operare a favor vostro in simi- 
le congiuntura. Io mi regolerò poi secondo il 
tenore della risposta , che sare e per darmi , e 
non mancherò di fare anche dal catìto mio qutf 
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passi , che giudicherò esservi onorevoli e van- 
taggiosi .... 

474. 4L Si&t Cavaliere Anttnfrancesco Marmi* 
, a Firenze . . 

■ ***»• • * 

Vienna 20. MagiU 17 j 9. 

IO niente mi stupisco, che quel Gentiluomo , 
. di cui V. S. Illrha mi scrive nella sua lettera , 
o non le abbia risposto , o non abbia passato alcun 
pfficio per lei neir affare consaputo ; poiché questo 
c 1 costume del paese , niente badare alle per- 
sone lontane, e pochissimo alle vicine , quando 
non sia in cosa di proprio servigio e vantaggio . 
Sopra di questo io non mi stenderò maggiormen- 
te , perche temerei di dir troppo \ e solo le ac- 
cennerò in generale , che assai più facile e V ac- 
cesso al Monarca , che ad uno del suo mi n iste- 
jo . L* Elogio steso da lei intorno al celebre Sig. 
^tagliabechi non e ancora pervenuto in mia ma- 
jio. 11 P. mio fratello mi scrive di averlo rice- 
vuto e letto con $uo molto piacere, e che me 
lo invìerà con prima occasione . Teme , che pel 
Giornale ei sia alquanto lungo : di che io le 
scriverò espressamente , dappoiché V avrò ricevu- 
to*, e mi varrò di quella franca confidenza , che 
la sua bontà mi concede . Al Sig. Gentilotti ho 
^comunicate le belle notizie letterarie , che alla 
$ua bontà è piaciuto di notificarmi in queste par- 
ti , ove o non mai giungono , o molto tardi . 
Con questa occasione si è discorso a lungo del 

* meri- 
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Inerito singolare di lei , che a quesc' Insigne ler-* 
teratò c molto ben notò , ed in prezzo . Ho poi 
goduto in estremo dell' onore fatto dal? A. R. di 
Savoja a cotesto dottissimo Sig. Corsignani , che 
molto bene sosterrà col suo talento e valore il 
peso onorevole da un tanto Principe raccorciane 
datogli. Il Sig. Gigli ha tutto il torto di pren- 
dersela seco, o col Sig. Benvoglienti, per quan- 
to mi è convenuto dire nel Giornale a mia. giu- 
stificazione ; e nessuno meglio di me puòrender 
testimonianza di questa verità: oltreché non ve^ 
do , che esso abbia alcuna occasione di dolerse* 
ne , per le ragioni a lui note . V opera nuova , 
che egli sfa imjtrimendo , non so còsa sia * e s* 
ella me ne proccurerà un esemplare , mi sarà 
molto caro. Scrivendo al Sig. Benvoglienti, lo 
riverisca a mio nome. Non è volta in cui mi 
venga fatto di essere col Sig; Marchese Baitó- 
lòmmei , che non si parli di sua persona . L'ul- 
tima volta non ho mancato di ubbidirla , sopra 
quanto da lei mi viene comandato . Egli e '1 Sig. 
Gentilotti m'impóngono di riverirla a lornome. 
11 Sig. Cavaliere Garelli, che è '1 terzo lettera- 
to , di cui mi scrive j c Medico di S. M. ma 
che oltre il possesso di quanto si aspetta aila 
*ua professione , è ornatissimo della buona eru^ 
dizione , e della conoscenza della lingua Greca . 
Qui abbiamo similmente il Sig. Conte Alessan- 
dro Riccardi, Gentiluomo Napoletano, e Fiscal* 
del supremo Real Consiglio di Spagna : sogget* 
to veramente dotto , principalmente ne' Padri i e 
celle cese Ecclesiastiche , e nella Giuriiprudenzà 

D ? Ciri- 
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Civile e Canonica . Ha una sceltissima librerìa ; 
di che pure c molto ben fornito il suddetto Sig. 
Cavaliere Garelli, e'1 Sig. Gentilotti . Con que- 
sti valentuomini io cerco di risarcire le perdite , 
che ho fatte in lasciando 1* Italia, che però sera T 
pie mi sta nel cupre . Ed ecco quanto ppsso ora 
retribuirle in cambio delle belle novità erudite , 
che troyo nella sua lettera, e c{ie uno di questi 
giorni farò passare sotto l'occhio dell' Augusti** 
simo Padrone • Continui a favorirmene , e ad 
amarmi, assicurandola, cfye non può farmi cpsa 
più grata di questa* e per fine sono,... 

47 $• Al P* Pi*r enteriti* Zen* ? s Veneti* ♦ 

IL primo periodo della vostra lettera giuntami 
nell'ordinario antecedente mi ha mosso anzi 
a riso, che a collera. Dicano costì quello che 
vogliono, i miei malevoli. I quattro mila fio- 
rini datimi dalla M. S. sono a titolo di assolu- 
to regalo , e non di annuo assegnamento . Io a 
guest' ora yado creditore dalla Camera di cinque; 
mila fiorini , i quali , ottenute le mie spedizio. 
ni, saranno da me tranquillamente goduti , sett- 
iche mi corra l'obbligo di farne la restituzio- 
ne all' Augustissimo Padrone , per avermeli , co- 
me costi van dicendo , a conto de? miei quartali 
prestati • £ vero , che questo regalo va tutto as- 
sorbito dai Ministri, a' quali incombe di darmi 
\c mie spedizioni; ina lo «tessp obbligo corre * 

quan- 
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quanti ottengono impiego e titolo in questa Cor- 
te , e tal esborso c indispensabile a tutti; ed io 
sopra loro sono stato il primo ed il solo ad ave- 
re questo avvantaggio , che gli altri pagano del 
pjoprio , ed io pago col soldo donato , a solo og- 
getto che non soccomba col mio . Ma di questo 
abbastanza. Lasciamo abbajare i cani alla luna. 
Picoyi solamente , che l y e mie spedizioni sono 
al fine, non mancandovi che duo o tire ultimi 
passi . In sei mesi io avrò superato ciò , che al- 
tri con validissime protezioni non possono supe- 
rare dopo due, e tre, e fino quattro anni d'in- 
dugio . Bisogna conoscer questa Corte , e poi ci- 
calare . Ma a nessuno può tenersi la becca , e 
le altrui ciarle ne a me fan danno , aedan tra- 
vaglio.. Questa mattina ho ricevuto dal Sig. Con- 
te Alberti la vpstrà lettera con la Vita del Ma- 
gliabechi . Letta che V abbia , ve ne scriverò il, 
mio parere . Ma qualunque siasi , è lunghissi- 
ma; e tale non può stamparsi in un Giornale. 
Il Gigli c un beir ingegnò , e insieme un bei 
matto . Del suo nuova libro mi era stato serie- 
to da altri: della sospensione della stampa di 
esso i solo da voi . Cento cose ha principiato a 
scampare; niuna se n'e fornita: la Vita di Bran- 
dano : il Giornale di Siena : V Opere di Sanjta 
Caterina: il Vocabolario^ e ora questo. Di qua! 
mai akro letterato si udì cosa simile ì Questo 
Residente di Toscana , che è il Marchese Barto- 
lommei , gentilissimo ed erudito Cavaliere , mi 
disse , che costi si^ stampavano V Istorie Fiorente- 
ne del Varchi. Mi spiacerebbe, ohe la cosa non 

D ^ ave»* 
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avesse il suo effetto. Anche il Giannotti sareb- 
be ricevuto assai bene dal pubblico . Riverite ; 
e animate a mio nome il Sig. Ca valier Settima- 
ni * Vi ringrazio al solito delle Novelle lettera- 
rie . Quella della traduzione Italiana di Licofro- 
ne c assai considerabile, purché sia bene esegui- 
ta . V autore di essa si sarà renduto più cauto 
da quanto gli avvenne nella pubblicazióne della 
Lettera Toccante. Di quella Orazione Latina dt 
Sebastiano Giustiniano al Re Ladislao , avea ve- 
duto il volgarizzamento fra quelle del Sansovi- 
no. Cotesta antica e rozza che mi accennate ; 
probabilmente o sarà affatto diversa , o sarà sta- 
ta corretta e migliorata nella raccolta suddetta : 
Monsignor Fontanini non ha mai steso , di' iò 
sappia , ne assolutamente mi ha mai trasmesso F 
Elogio del Cavalier Maftei . Si «esibì di farlo , 
ma non lo fece . Salutate la Sig. Madre , e tut- 
ti gli altri . . 

■ . 

476. Al Sig. Andrea Cornavo, a fanez.ia . 



J Augustissima Regnante, e di baciarle la ma- 
no . Non si può trovare Principessa più benigna * 
e di avvenenza più nobile . E' degna del grado , 
che ella sostiene . Mi ha parlato di molte cose , 
ina principalmente dell' Opéra, che sto facendo, 
lodandone molto i due primi atti , che sono pres- 
so di lei, c dell'Augustissimo Padrone. Io ere- 
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avuto V onore dì essere a' piedi dell 



deva 
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deva che il componimento dovesse riuscir secco i 
ma altrimenti ne ha giudicato ciascuno ; che lo 
ha veduto ; e particolarmente le Loro Maestà , 
e Si E. il Sig. Conte di Savallà , Presidente so- 
pra la Musica; ai quali tutti pare, che mai non 
abbia scritto meglio , ne più spiritoso" . Io ci ho 
posto veramente dell* attenzióne j e sono certo , 
che molti stupiranno ^ come si possà fare unì 
Dramma sopra un viluppo * che altro non è ; 
che un'occhiata. II mistero di questa parola vi 
si scoprirà nella lettura del componimento . Stu- 
pisco che P Abate Suarez voglia porsi a far Dram- 
mi , ciò non convenendo al suo stato ; potendo 
però ben convenire al suo spirito. Che l'amico 
ne frema, lo crèdo; e comunque riesca la cosa, 
non si vedrà certamente Cosa peggior della sua* 
I*oteVa egli sceglierà per argomento di un Dram- 
ma altro rancidume, che il CU delle Spagne * 
tante volte veduto sopra i teatri si comici* che 
tragici? Anche in questa la povertà del suo ta- 
lento si discuopre, e si vede. Con la ventura 
settimana principierò à ripigliare cogli amici il 
commerzio epistolare . Intanto salutate ciascuno . 
Umiliate in particolare i miei rispetti all' Eccrho 
Foscari, che io spero ancora di poter riverire là 
queste parti, chiamatovi dalle singolari magnifi- 
cenze , che si apparecchiano a Dresda per le pros- 
sime hozze . E quando ciò fosse , perchè anché 
à Voi non darebbe V animo di esser seco in quel 
viaggio? Che sì, che ne. avete il prurito*, come 
io pure ne ho '1 desiderio? Al solito abbracciate 
tutti* rallegrandomi del loro star bene. Addio di 
cuore . 477. 
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OGgi ia poche righe rispondo, sì perchè, ha 
poche cose, sì perchè ho poco tèmpo a ris^ 
fondere ; dovendomi trasferire al la Favorita , per 
assistere ad una prova dell' Opera , che si fari ic\ 
presenza degli ^Augustissimi Padroni . Ho intèso 
con piacere il viaggio, che farà in queste parti 
r, Eccmo foscari , che riverirete a mio nome . Ma 
con più piacere intenderei che vi risolveste ad 
accompagnarlo in tal viaggio , poiché avrei il 
sommo contento di rivedervi , e di abbracciarvi . 
Lo scrupolo, che ne avete in contrario, è trop- 
po dilicato, ed io ve. ne fo scrupolo di averlo, 
conceputo e nudrito . Animo» , e risoluzione , ama- 
tissimo fratello . A Dresda avrete occasione di 
veder cose , Jphe riferite appena si crederanno , I 
Sigg. Enip e Vezzi vi risalutano • Non credo 
che sieno per ritornare in Sassonia ; ma si fer- 
meranno qui, per vedere le nozze da solenniz- 
' zarsi per li 6. c 7« di Agosto . La mia Opera 
credo , che piaceù molto . Mercoledì , che fui a* 
piedi dell' Augustissimo Padrone, egli si espres- 
se, che n'era contentissimo; il che pure mi dis- 
se 1? Augustissima Regnante.' Domenica fui per. 
la prima volta in Corte all'ora dei pranzo del- 
le Loro Maestà, e'1 clementi«;simo Cesare mi 
fece l'onore istinto di farmi chiamare, mentre 
era verso .la fine del pranzo , e di tenermi a ra- 
gia- 



gionament© a vista di tutti per non poco tempo* 
il che fu cagione, che molti Principi, e gran 
Ministri gittassero l'occhio soyra la mia perso- 
na, da loro in. prima non conosciuta . Mi ha 
promesso sollecita spedizione per li miei affari , 
c questa certamente sarà delle prime, per li ris- 
contri che pe tengo • Ringraziate P Eccmo Fosca» 
ri per le sue generose esibizioni a mio fovcre 
appresso la Maestà del Re Augusto; dal quale' 
se m* impetrasse qualche regalo straordinario 
per T occasione del Dramma da me composto 
in occasione delle presenti nozze, farebbe una 
cosa sommamente a me cara . Ad ogni suo 
cenno io non mancherò di dare a 5. E. vi* 
ye testimonianze del mio profondo rispetto , 
sì in Polonia , s\ altrove • La Serenissima 
Reaje Sposa dicesi che partirà di qui per li 
9. q io. del yenturo Agosto . La nuova del viag- 
gio di S. E. è stata da me detta a molti , e fior* 
se sono stato il primo, e J l sol» si nera , chela 
sapesse . Jeri ne feci parte al Sig. Lorenzo' Gri- 
mani, che fu a ritrovarmi. V Opera è termina- 
ta , ma subito sono stato caricato di altro con», 
ponimene© . Non ho ora, che mi avanzi • Ab- 
braccio e saluto tutti \ f addio vi dico di cuo- 
re. : t 
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47S. Al Siz> Lorenz* Patarol. a VenezJLà. 

. 

Vicnnà Ì9. Luglio 171 9. 

TUtto quello che è uscito, e uscirà dal vo- 
stro felice ingegno , Illmo Signore , e Com- 
pare amatissimo , incontrerà egual fortuna ì cioè 
V applauso di tutti . Qui le cose vostte sono a 
que* pochi , che han gusto di buone lettere , 2 
notizia ed in pregio , c specialmente a questo 
Sig. Gentilotti , dignissimó Bibliotecario di S. M. 
C. e C. con cui più volte è avvenuto di tenere 
ragionamento intorno alla vostra persona , che e* 
mólto stima e commenda • Il Pezzana ha fatto 
molto bene a ristampare i Panegirici degli An-i 
tichi da voi volgarizzati e illustrati: e tanto più 
avrà di spaccio la ristampa* che egli ne ha fat- 
ta , quanto che ella è ripassata sotto il vostr* 
occhi© ed esame , cori qùel notabile migliora- 
mento, che voi mi accennate. La copia, di cui 
mi onora T amore e la gentilezza di V. S. Ulma i 
mi è' oltremodo cara , e gliene rendo distinte 
grazie. Scrivo questa sera al P. mio fratello , 
acciocché me ne solleciti la spedizione , essendo 
impaziente di averla . A tanto favore , come a 
tanti altri , di cui ella in ogni tempo si è com- 
piaciuta onorarmi , desidero , che da lei mi sia 
porto il modo di poter corrispondere : e ciò sa- 
rà la maggior delle grazie, che abbia da lei ri- 
cevute, e ch'io possa ricevere. Ne la prego per 
tanto di tutto cuore 5 assicurandola , che in ogni 

tenv 
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tejnpo e luogo pregeromini di. essere, $ di pale- 
sarmi .... 

• * • <* 

? 47$, Al Si&. jii. piasele Bini . 4 Milano^ * 

ricnn* 2. Azpsf 1719. 

LA priip^ lettera che qui mi arriva di Yt S. 
IUma non ha avuta quella pronta risposta 
ch'io'dovea darle, a riguardo del Dramma , e 
di qualch' altro componimento , eh' a tutta fretta 
mi convenne scrivere , e terminare in occasione 
delle prossime Nozze, per comando dell' Augu- 
stissimo Padrone . Al presente che me ne troyo 
spedito , adempio questo dovere , q le rendo u- 
railissime grazie sì della cortese memoria , che 
di me conserva , sì dell' ampreyoli espressioni 
cq4 le quali accompagni la notizia pervenutale 
degli onori , e favori impartitimi dal clementjs- 
simo mio Sovrano , che sono tanti , e tali , che 
non posso mai ricordarmene $enza estrema cpn- 
fu^ione , e rossore . La ringrazio similmente di 
quanto per sua bontà l'è piaciuto <}i fare , ac- 
ciocché sopra coteste scene si abbia a recitar li 
mio Ambleto , opera tutta di mia invenzione , ma 
non tutta già da me verseggiata 5 essendo meco 
concorse? nel lavoro di essa il Sig. Abate Pi- 
nati t Delle sue Medaglie qui non si c potuto 
far alcun esito . Es$e sono presso di me nello 
stato medesimo , in cui le ha lasciate , e può 
disporre di esse a suo piacimento, e niente me- 
no, che di mia persona. 1 Signori Gentilotti , 
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fcd Ippolito la riveriscono caramente, *d ié èùp- 
£licandòla a umiliare la mia più prefonda diva» 
fcione a cotesto Eccellentissimo Sig. Governato- 
re, per cui ho particòlar venerazione ; ed ossè- 
quio, la prego anche a credermi * qual sempre 
sono stato, e sarò . ♦ . . 

4«0i Al P. Pier Ctteriné Ztné . * Fcnczjà i 

Vienna 15; ÀpsH 171 fi 

IL Sigi Giòvambatista dì Locella , Cartonici 
del Finale di Genova , vi cdnsegnerà la pre- 
sente , e nel tempo , die costì soggiornerà , de- 
sidero m che sia conosciuto ed amato da voi > al 
pari di quello eh* io r amo e lo stimo . Esso c 
anche amico dei P. Moriani , onde ancne per 
questo capo sono certo * che lo riceverete favo- 
revolmente. Troverete iri esso una persona di fi- 
ttissimo gusto nelle buone lettere, e di squisito 
giudicio ; e cento altre pregevoli condizioni , che 
a quanti il conoscono lo rendono caro ed ac- 
cetto . Da lui intenderete il mio òttimo stato , 
e pregovi di far per esso , quanto fareste per 
qualsisia de* nostri migliori amici. Vedrà volen- 
tieri i veltri libri , e forse vorrà dare un* occhia- 
ta anche a' miei. Di questo ed altro, son certo, 
che non lascerete di renderlo soddisfatto j e per' 
fine abbracciandovi sono..*. 

» • 
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jftU Al Sii. Alvise F ose tri Amk*sciàt$re èli 
jfc di Politi*. 4 Dresd*. 

■ 

Vienn* 23. Amistà 171$. 

L* umanissimo foglio di V. E. mi ha recata 
somma contentezza , e somma altresì con- 
fusione : la prima per aver inteso il sud felicis- 
simo arrivo a Dresda j e le particolari e onore- 
voli dimostrazioni di affetto , con le quali c sta- 
ta accolta da cotesto gloriosissimo Monarca: la 
seconda per le singolari stimatissime grazie ; del- 
le quali TE. V. ha avuta la bbntl di onorarmi* 
col mettere in vista alla Maestà Sua il mio os- 
curò nóme , « col farle credere che io mi sia j 
quale per verità vorrei essere , acciocché in qual- 
che parte V esemplare corrispondesse al ritratto j 
che a lei è piaciuto di farne . Di tanto favore 
io le rendo le più divote e maggiori grazie ; eh' 
io posso ; e nel medesimo tempo umilmente la 
prego a credere, che quanto io me le professo 
obbligato per quanto ha detto e operato a mio 
favore, tanto ancora io ini troverei confuso 6 - 
smarrito , quando mi venisse commesso il lavò- « 
ro di qualche Dramma per cotesta Real Corte J 
attesoché io sono Continuamente occupate nei 
servigio sempre per me glorioso di questo Au- 
gustissimo Monarca , talché non mi avanzerebbe 
alcun tempo per addossarmi nuovi obblighi e im- 
pegni) oltreché non mi sarebbe ne meo permes- 
so accettarli 9 coma V. E* ben vede , senza un 
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positivo comando dell' Augustissimo Padrone . 
Lo strepito delle magnifiche teste, con le quali 
si solennizzeranno la venuta e le nozze dei Se r. 
Reali Sposi , tiene in attenzione gli animi di 
ciascheduno . Se all' idea e alle spese del gene- 
roso Monarca corrisponderanno, come spero, le 
operazioni di chi è destinato a servirlo j nulla si 
sarà veduto in questo genere di più reale e più 
grande, e non avranno i nostri giorni di eh? 
invidiare agli antichi . Se in qualche ora più 
oziosa V E. V. si degnerà di gittare un/ oc- 
chiata sul Dramma da me composto per la sud- 
detta occasione , io lo stimerò pienamente feli- 
ce. Ella lo riceverà dal Sig. D. Casimiro Avel- 
Ioni ,' marito della Sig. Durastante , al, quale ho 
avuta occasione di indirizzarne anche una copi^ 
per lei . Q^ù certamente esso è stato gradito >. 
sì da tutte V Augustissime Padronanze , si da 
tutta la Corte, assai più di quello che io mi 
fessi potuto figurare . E qui farò fine , col mag- 
giore ossequio dichiarandomi di essere.... 

I 

^$2. Al P. Pier Caterino Z>eno . a Venezia • . 

Vienna 26. Agosto 17 ip, 

1 

LA mia Opera si c recitata lunedi con ur\ 
concorso ed applauso indicibile 3 e superio- 
re a quante se ne son qui recitate , dappoiché 
sono alla Corte . L' Augustissimo Padrone \ ha 
distintamente gradita , e commendata , e lo stes- 
so ha fatto tutta V Augustissima Padronanza , e 

k ' '1 Pria- 
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'1 Principe R. E. di Sassonia, che era lo Sposo. 
Io ne sono consolatissimo per questo , ma mol- 
to più perchè fra pochi giorni vedrò data V ulti- 
ma mano alle mie spedizioni . Sta in procinto di 
partire il Sig. Angelo Emo , a cui ho raccoman- 
dato un involtino con entro nove copie di esso 
Dramma , dirette al Sig. Andrea , che ha Y ordi- 
ne di consegnarlo subito a voi . Mi preme som- 
mamente , che ricerchiate ne' miei libri Bibliote- 
carj i due Cataloghi, l'uno in foglio, e l'altro 
in 4. legati in carta pecora, dei libri, che vor 
leva pubblicare V Accademia Veneziana , appresso 
la quale sono anche impressi , e che me gli man-, 
diate con prima occasione unitamente con un al- 
tro Catalogo Ms. in 4. in carta pecora dei li- 
bri Ebraici , i quali possedeva il fu Cardinal 
Domenico Grimani : il qual Catalogo sta fra* 
miei Mss, Di grazia usate ogni diligenza per ri* 
trovarli , e per farmeli avere prontamente . So- 
pra la Prefazione del Casotti ai due Bonaccorsi 
nulla di considerabile avrei che aggiugnere al 
presente , se non che nel Ms. dei PP. Domeni- 
cani di San Niccolò di Trivigi il trattato Latino 
de. Nobilitate è diretto ad illustrerà Principem 
Guidantonium Adontisferetrii Comitem 3 e non a 
Carlo Malatesta. Nel Catalogo dei Mss. della 
Biblioteca pubblica di Leyden a c. 3*7. col. 2. 
trovasi Ms. il detto opuscolo , ma guasto nel ti- 
tolo del nome dell' autore : Disputano in ter 
Gaium Cornclium Scipionem de, Nobilitati per 
Bonacrdcum Pistoriensem . Persuasio ne ducatuxo- 
rem . La declamazione , che nello stampata si 
Tomo IH. . E legge 
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cggs * f. 1+1. nel Codice suddetto di Trivigi 
porta questo titolo : Lex regia : qui bello nivali 
indiSto , prior urfrtm invaditi Pamphilam gnatam 
regiam uxorem ducat • Nella libreria de' PP. Ro- 
mitani di Padova in un Codice cartaceo in 4. 
contenente varie operette, v'è anche: Bonaccur- 
sii P istorienti* decisio 1 45 4. Non so cosa sia . 
Nella detta Prefazione' a e. XXXXIII. il Mon- 
gitore è chiamato col nome di Bernardino ^ e dee 
stare Antonino. Dell' edizioni di Dante io giu-i 
s dico la più antica quella , che fu fatta in loglio 
Tanno 1472. fatta (secondo me) in Venezia y 
in fondo della quale leggorisi i versi seguenti i 

/ Nel mille quatrocento septe & due 

Nel quarto mese adi einqui & sei 
Quesf opera gentile impressa fue . 
Io Maestro- Johannì Numister opera dei 
Alla detta impressione & meco fue 
£1 Fulminate Evangelista mei i 

Nello stesso anno 1471. ne fu fatta un' altra in 
Mantova pure in foglio , dove nel fine si legge : 
N M.CCCCLXXII. Magister Georgius & Magister 
Paulus Teutonici hoc opus Aiantuae impresserunt 
ddiuvante Columbino Vcronensi . Segue queHacol 
Comento preteso di Benvenuto per Vindelino 
Spira nel 1477. poi quella di Milano del 147S; 
Nel qual anno v* ha altresì la seguente con la 
correzione di un C Lucio Lelio , che vi aggiun- 
se di suo un epigramma : Opus impressum arte 
& diligentia magistri philippi Veneti . Ann* De* 

, mini 
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mini MCCCCLXXVIII. ìnclyto Venetiarnm priti 
cipe Andrea Fendr amino . E in foglio . A queste 
succede la bella edizione pubblicata per la pri- 
ma volta còl Comehto del Landino , dove nel 
fine: ^ine del Contento di Christopher a Landino 
Fiorentino sopra la Comedia di Danthe Poeta ex~ 
(cellentissimo : & impresso in Firenue per Nicholò 
di Lorenzo della Magna adi XXX. dagosto ♦ 
MCCCCLXXXI. in foglio reale * Questo è quan- 
to per ora posso dirvi delle più antiche edizio- 
ni di Dante da me osservate e notate . Il Lui- 
gi Alamanni , dalla cui libreria furono tratte le 
Pastorali Greche di Longo , era uno dei discen- 
denti del Poeta dello stesso nome e casato i 
. ... 

Non so s 1 egli fosse quello , che poi apostatò , 
e la cui Vita si legge nelle^Vite degli eretici 
scritte dal Prateolo. Alle giunte del Vossio è 
impossibile che ora io pensi , non avendo nè tem- 
po , ne libri. Che anno infausto e stato mai 
questo per la letteratura Italiana! Iddio conser- 
vi que* pòchi , che ancor ci restano . Vi ringra- 
zio delle Novelle letterarie . Salutate tutti , e vi 
abbraccio . 

483. Al Sig. Andrea Cornarò. a Venezia 

* 

\ 

Vienna 2. Settembre xy x $. 

T A mia* Opera non ti recita più , come de- 
JLi siderava la Padronanza Augustissima , poi- 
ché il Consiglio Aulico ha riti ostrato alla M. 
S. che i Drammi fatti e recitati per occasione 

E 2 di 
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di nozze non era stato mai costume di nuova- 
mente rappresentarli , terminata quella funzione : 
laonde n' è rimasto qui un universal desiderio : 
il che ho voluto candidamente significarvi , poi- 
ché se diversamente ne fosse scritto , o se ne 
dicesse costì , possiate convincere i maldicenti ; 
dei quali però fo pochissimo capitale . Vi rin- 
grazio per r attenzione che avete per la libre- 
ria, onde non patisca in questi caldi . Al rin- 
frescamento della stagione sarebbe opportuno far- 
gli sbattere ad uno ad uno , almeno i più gran- 
di , e quelli che sono nelle scanzie più basse : 
poiché quegli in alto patiscono meno , come me- 
no soggetti alla polvere . Quanto mi consola V 
ottimo stato di tutti di casa > tanto mi affligge 
il poco buonò stato /della Sig. Madre . Fratello 
amatissimo , c superflua , che la raccomandi alla 
vostra carità e al vostro affetto . Ma per amor 
mio fate qualche cosa di più . Visitatela spesso , 
e consolatela con qualche più lungo soggiorno 
in sua stanza. Assistetela di tutto, e occorren- 
do Medici , medicine , o altro , non risparmiate 
spesa , eh' io soccomberò volentieri a vostro sol- 
lievo . Se leggerete questo capitolo alla medesi- 
ma , sono certo , che le ne recherete molta con- 
solazione. Io le scriverò dentro la prossima set- 
timana , essendo oggi 1! ora troppo tarda . Rive- 
rite , e salutate tutti a mio nome, e caramente 
vi abbraccio , p sono .... 
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484. Al medesimo é a Venezia. 

Vienna 16. Settembre 1719* 

PGche cose mi occórre di scrivervi ; ma uni 
valé per molte , ed è , che le mie spedizio- 
ni si sono finalmente ultimate , e che già ho 
riscosso un quartale di mille fiorini . La elezio- 
ne di Procuratore fatta nella persona del Sig. 
Cavaliere Piero Grimani è stata molto applaudita 
anche da questa Corte , dov* egli si e fatto di mol* 
to amare , e stimare . Questa sera mi vien detto che 
capiterà il nuovo Ambasciatore Priuli ; ed io dima* 
hi sarò subito a riverirlo * Intendo la continua^ 
zione dell' incomodo della Sig. M^dre , e non 1- 
stò per essa con animo riposato . Non le man- 
cate di assistenza , che da me riceverete testi- 
monianze di gratitudine. Salutatela caramente * 
come pure la Sig. Cognata, e le Sorelle) e seir- 
z' altro abbracciandovi restò .... 

* 485. Al Sig. Canonico Paolo Cagliarti ; 

a Brescia . | 

Vienna 28. Ottobre 171*. 

C" Ono debitore di risposta a due lettere di V. 
*3 S. lllma .• all' una da molto tempo , e ali* 
altra da pochi giorni. Incomincerò dalla prima * 
reridendole grazie in primo luogo di quanto el- 
la mi jcrive intorno alla opinione , efce aveva> 

fi i Mon- 
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Ivionsig. d'Adria di felice memoria sopra la leg- 
genda del Dittici di Boezio. Per quanto sia ap- 
presso di me in venerazione il sentimento di 
lui. , in questa occasione non posso rimovermi 
dalla mia sentenza , ne approvare la sua inter- 
pretazione , con cui anche si guasta la stessa 
leggenda, mentre in essi non i sta scritto ECONS. 
cioè ET CONSVL. , ma SECCONS. cioè SECVIsN 
DVM CONSVL. ec. Dipoi ella molto bene av- 
verte non esservi esempio , che i tre PPP si- 
gnifichino tre Prefetture , le quali non si sa 
quando fossero e come potessero essere esercita- 
te da Boezio avanti il suo Consolato. Oltreché 
se assegniamo a Boezio un sol Consolato , cioè 
quello del DX. V immagine di lui espressa nei 
Dittico non bene si confà air eti , in cui esso 
era in (juelF anno : mentre nel DX. Boezio non 
poteva essere al più che di ttent' anni , giusta U 
falò computo ben comprovato-, laddove F 1 mina- 
rne ce lo rappresenta d' intorno a cinquanta . 
Nè può dirsi , che il Dittico fosse da lui fatto 
fere dopo il detto anno del suo Consolato , 
mentre simili Dittici per legge Cesarea non po- 
tevano essere ordinati che da' Consoli attuali in 
occasione di donativi per il loro ingresso o pro- 
cesso Consolare; Del secondo Consolato di lui, 
seguito nel DXXII. io sono quasi cosi persua- 
so , come lo sono del primo . Tutto il materia- 
le della DisscrtAzJone è già in pronto, ed altro 
non mi manca che il tempo di stenderla : ma 
sono occupatissimo , nè so quando potrò farlo , 
--npnde mi conviene per ©ra tenerla affatto da par- 

x Vi- ' te . 

i 
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te i Sto ora mettendo insieme V Elogio del M+> 
glUbechi , che anco di qua dai monti c molto 
desiderato . Il Sig. Cavalier Marmi me ne ha 
inviate molte belle memorie , ed io quasi non 
fp altro che riordinarle e restringerle . Per la 
continuazione della vita del Casini bisognerà 
far ricorso al Sig. Marchese Poleni , che n' è 
tnformatissimo , e meglio di me possiede le ma- 
terie , sopra le <juali versa principalmente la vi- 
ta di quei grand* uomo . Io non perderò di vi- 
sta nemmeno la stessa, e yì contribuirò quanto, 
posso . Ho rilette si nel Giornale , sì nell' Ufbel- 
fé le sue belle ed erudite QjservMZJom . Con, 
queste seconde ella ha si bene illustrata, la se- 
rie de* Vescovi di cotesta sua patria , che diffi- 
cilmente se ne troverà un' altra posta in più 
chiaro lume . Quanto alla Dissertéiziont del Sig. 
Marchese Maffei sopra le cose di Verona , nella, 
quale combatte la opinione di lei , le confesse* 
rò il vero , qhe tuttoché in essa abbia ritrova- 
te molte cose ben pensate, tutta volta panni ch$ 
per sostenere la sua sentenza esso Sig. Marché- 
se si lasci troppo portare dalle sue conghiettu- 
re . Niuna cosa è più che il dire : il tal auto- 
re c interpolato , c viziato , è imperito ec. , e 
niuna è ancora più facile che il^ferlo parlare a 
suo modo: ma io spn di parere, che senza una 
somma necessità e senza il suffragio de' Godici 
antichi, non bisogna mutare i testi, che ove 1* 
errore è patente : e tanto, meno levarne via gi\ 
interi versi, e periodi. Qual Codice mai v* è 
ili Catullo , chfc pure fu scoperto «lai vecchio, 
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fin ariti* suo Con: patriòta , cui manchi il distico 
controverso ? Qual' edizione antica ne lo trala- 
scia ì niuna certamente . Un giorno che abbia 
tempo > vo' dare una revista ai Codici di Livio 
e di Catullo esistenti in questa Biblioteca Ce- 
sarea per riscontrare i passi notati • Intanto io 
la consiglio a non perder di vista una cosa che 
le fari molto onore ; Più che vi, si internerà , 
più vi andrà scoprendo terra . Circa i confini 
degli antichi Cenomani e degli Euganei , può 
essere che V uno e V altro di loro abbiano ra- 
gione j quando si faccia riguardo ai tempi . I 
confini dei paesi col tempo si variano , e quel- 
li , che in una età erano tali , in un'altra sono 
diversi . Noi tutto giorno lo scorgiamo avveni- 
re secondo le vicende delle signorie e de' domi- 
nji L'opinione del Sig. Marchese , che esclude 
le metropoli , c assai importante e curiosa . Ha 
la sua novità, e non può negarsi che egli non 
vi discorra sopra con molto ingegno : non so 
con quanta verità . Se io fossi in Italia e tra* 
miei libri , potrei meglio esaminare la cosa : ma 
qui ne sono affatto senza , e le cose del Tea- 
tro mi tengono per ora divertito da ogni seria 
applicazione* 

Il Sig. Gentilotti la risaluti caramente * e 
anch' egli V anima alla risposta , non essendo 
nernmen egli persuaso di quanto avanza nella 
sua Dissertazione il suo per altro da lui stima* 
tissimo Oppositore . Egli tuttavia sta faticando 
intorno al catalogo de'MSS. Cesarei . Anch' ió 
$ono impaziente di vederlo terminato ed impresa 
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so . Nella Dissertatone dell' amico oh quanta 
mi ha scandalezzato un periodo che vi si lcgsJ 
£e, così a torto poco onorevole per la lettera- 
tura Italiana ! V assicuro che anche .qui se né 
son fatte gravi doglianze centra chi l'ha diste- 
so. Da questo mi figuro ciò che se ne sari det- 
to in Italia, che egli per altro fu solito sem- 
pre esaltare contra le straniere nazioni. -,. . 

Io pòi le rendo grazie del cortese ufficio J 
che meco passa di congratulazione sopra Una co- 
sa che mi sarebbe sommamenté cara ma che 
non ha il minimo fondamento di verità : ed è 
lo stabilimento della Congregazione Somasca , e 
per conseguenza del Padre mio fratello in que* 
sta Città . 1/ assicuro sull* onor mio che di eia 
non ho mai parlato con la M. S. nè presente- 
mente ; ne per lo passato , non essendovene sta- 
ta occasione , nè congiuntura . Questa bensì ca- 
pitando , io non sono per trascurarla : ma coa- 
vien cogliere il tempo opportuno , e questo è 
ancor molto lontano . Non le farei mistero di 
una cosa che io desidero y e quanto al presente 
io le avanzo , distrugge 1' asserzione di chi di* 
versamenti gliele volesse far credere . 

Ho inteso con piacere il buon termine, a 
dai sono ridotte le sue aspettatissime erudite fa- 
tiche sopra $. Gaudenzio , e che V opera sia per 
darsi presto alle stampe. Ella le accrescerà nuo- 
vo onore ^ e anche questa farà conoscere , che 
in Italia non si attende solamente alla iella 
margherita . V esemplare da lei esibitomi è cosa 
troppo preziosa, perche io non abbia ad accet- 
tar- 
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tarlo con tutta la contentezza , e ringraziamela 
sommamente . 

• • • 

Pregola di umiliare i\ mio di voto rispetto air 
Jllmo Sig. suo fratello , e di pregarlo in mio 
nome a stendermi tutte le particolari notizie 1 
che sono a sua conoscenza intorno al fu Cava-r 
lier Bartolommeo Ditti già nostro comune ami- 
co: condizione di nascita, tempo, impieghi, av- 
venimenti ec. Sebbene sono in Germania non 
perdo di vista i miei studj d'Italia, per quanto 
mi è permesso . Io spero dì non essermene esen- 
tato per sempre , e di poterli ripigliare un gior- 
no con più di quiete e di comodo . Mi conser- 
vi U suo amore , e si assicuri che io sono .... 

« • » ; * % * l t •. 

J * • 

4* 6. Ai p, Pier Caterino Zeno . a Venezia, • ■ 

- » » V ' « . 

Vienna 28. Ottobre 1719. 

IO non credo che avanti Fra Paolo fosse so- 
lito il Pubblico di avere il suo Teologo Con- 
sultore , come per altro aveva il Giurisconsulto * 
e quello in materia de' Feudi . Credo bene , che 
r *Ji quando in quando secondo le contingenze di- 
mandasse il parere nella materia canonica alle per- 
sone più perite; ma non gii che di continua 
fossero dal pubblico salariate . Cosi per esempio 
Tanno 1354. a di 13. Giugno Andrea Vescovo 
di Chioggia, e Baverio Primicerio di Castel!* 
scrissero sopra la scomunica rilasciata dal Nun- 
cio contra alcuni Nobili per aver mercantato in 
Levante > così pure Buonincontro , Akate di San 

Gior- 
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Giorgio Maggiore, Tanno 137X. diede il suo 
consiglio in una differenza allora vertente tra '1 
Piovano el comune di Merlengo , e i Onerici e 
abitanti di Posserna. Per altro i Giurisconsulti 
salariati dal pubblico erano quelli che scriveva- 
no, e davano il loro parere nelle materie spet- 
tanti al gius Ecclesiastico. Così Pietro Àlbigaa- 
no J. C nel 15 10. scrisse sopra il monitori* , 
dato da (Giulio U. contra la Repubblica . I Coffe 
sultori Teologi succeduti a Fra taolo furono tut* 
ti dell'Ordine de' Servi ; e saranno. più che a me, 
noti al P. M. Bertolli; onde non occórre che di v 
questi io gli somministri notizie.. Egli fu clet- » 
to dal Senato li 28. Gennajo 1605. e li 22. 
Marzo 1607. gli fu dato per coadiutore Fra Fui» 
genzio, che poscia gli succedette , 11 P; Fran- 
cesco Emo credo che succedette a Fra Fui* 
genzio, che morì nel i66j. e al R. Emo succe- 
dette il P. Celso, e a questo il P. Valsecclìi vi- 
vente . Tra le mie medaglie d' uomini letterati 
io tengo anche quella di M. Benedetto Varchi, 
dove dall* una parte intorno al suo ritratto leg^ 
gesi '*B. VARCHI, e dall' altra nel rovescio , che 
è una figura distesa all' ombra di un alloro 
COSI QyAGGIV SI GODE . Se il Sig. Cav. 
Settimani vorrà valersene , io volentieri gliela 
trasmetterò per suo uso . Con sommo piacere ho 
inteso il cominciamento della stampa del Tomo 
XXXII. {.a distribuzione degli Articoli è ben 
pensata . Ci vedo ommesso quello del tomo II. 
éeì Thesaurus del P. Martene . Stimerei ben fat- 
to il noa tralasciarlo 3 c più tosto tralascia- 
re 
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te per qùestò Tomo la relazione del libro 3t 
Monsignor Sanfelici da me distesa . Quel? an- 
tica traduzione di Lucano , fatta da L. Car- 
dinale di Motitich iello , mi era nota per al- 
trui relazione , ma non mi era mai capitata 
sotto 1' occhio . Ho caro che né abbiate fatto ac^ 
quisto. Del traduttore, che non si nomina tra i 
Cardinali addotti dal Ciacconio nella sua grand' 
opera > ne da' suoi continuatori , oltre al Crescim- 
beni ne* Commentali 7*. I. pi 354. 6 Piti. IV. pi 
3fi ne parlano il Rossotti negli Scrittori del Pie- 
monte a c .'47. il Beughem nel libro Incunabulo, Typo* 
graph. p. 97. e Niccolò Antonio Bibl. Hisp.Vet. Tt 
I. p. 48. Vi ha una edizione di Roma fatta nei 
1492. in 4. della medesima antica.traduzione ri- 
ferita dal Beughem-, nel qual anno pure fu im- 
pressa irt Milano al riferire del Crescimbeni : 
sicché ve ne sarebbero almeno tre edizioni . La 
vostra c taciuta da tutti . Vi ha alcuna prefa- 
zione , da cui si possa venire in chiaro dell' au^ 
tore, e del tempo in cui egli fiorisse? nelle prU 
me , o nelle ultime stanze dice egli alcuna cosa 
di sei o indirizza P opera sua ad alcuna perso- 
na ? Di lui io sono affatto all' oscuro . Abbraccia 
la Sig. Madie e le Sorelle. Addio di cuore. . 



487. Al medesimo, a Venezia. 



Vienna 18. Novembre 17 1 9. 



H 



Ò inteso dalla vostra ultimamente ricevuta 
la partenza del Sig. Andrea , che Iddio fe-- 

liciti 
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liciti nél suo viaggio. Ho inteso parimente la 
spedizione delle due casse coi libri , del cui ar- 
rivo sono impazientissimo. Fate benissimo a non 
voler dar fuori nel Giornale la DissertazFone del 
Sig. Bernoulli contra il Sig, Fagnani , quando 
non sia purgata dalle espressioni oltraggiose , le 
quali finalmente nulla servono al punto dibat- 
tuto . Pubblicarla in tal guisa non è di vantag* , 
gio nè per U Giornale, nè per voi. Il concet- 
to che iate del Catalogo dè^volgarizzatori ., è. sta- 
to prevenuto dal mio. Io gliene feci T opposi- 
zione amichevole al compilatore ; ma essohasti-. 
tnato cosi di far bene , e si è ostinato nella sua 
Opinione. E' asciutto, mancante, confuso, e. da 
approfittarsene poco . Può essere che V autore me 
ne mandi qualche copia . Voi però riferite V ope- 
ra nel Giornale in maniera , che egli non ab- 
bia ad offendersene, e che il giudicio savio del 
Giornalista yi risalti air occhio . V edizione de- 
gli Ecatomiti del GLraldi in 8. mi è nota , quan- 
do sia quella di Monteregale. Quella di Lione, 
che voi mi accennate , mi è nuova affatto . Se 
poteste averla per poco , prendetela , e riponete- 
la fra' mìei libri nella stanza . Fra i libri da voi 
comperati ve ne sono molti di curiosi , e da me 
non mai veduti , nè notati . La notizia di essi 
ini e stata carissima. Qui ho comprati moki li- 
bri , ma tutti o Greci , o> Latini , o Francesi . 
D' Italiani non se ne trova pur uno che sia de' 
migliori. I giorni passati ho veduto il Catalogo 
Ms. della famosa libreria del Baro» di Hohem 
dorff , mortp ultimamente in Fiandra , dove pure 

è la 
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é la medesima. Esso Catalogo è di tre beri giù- 
sti volumi in foelio . Nori ho veduto a* miei gidr- 
ni cosa più singolare. L'ho letto attentamente 
per comando di S. M. che ha intenzione di com- 
perarla ; e di aggiugnerla alla Cesarea,. Se lo fa- 
rà, farà una cosa degna di un tanto Priricipe J 
e ne anco in questo avrà chi lo eguagli . Ab- 
bonda di Mss. antichi e moderni curiosissimi j 
di edizioni antiche , di libri rarissimi in ógni 
genere , e principalmente italiani . Le legatura 
son quasi tutte ili damaschino con oro. Insom- 
ma per ogni verso è singolare • Vengo ai vostri 
libri di nuovo acquisto . Quella leggenda antica 
in verso di S. Giusto Paladino trovasi notata fra 
i libri da me veduti nella libreria del Boldù J 
L'autore di essa mi e affatto ignoto . La Vita 
disperata di Eurialo d' Ascoli in ottava rima noi* 
so se sia differente dalle stanze di lui , che si 
leggono fra quelle raccolte dal Dolce nel I. li- 
brò, o dal Terminio nel IL delle Stanze di di- 
versi i Tra le opere del Magagnò in lingua Pa- 
dovana troransi alcuni componimenti del Petrar- 
ca trasformati nella medesima lingua . Voi po- 
trete collazionare , se vi sieno inclusi quelli 
che avete nel vostro libriccitìolo . Fra le anti- 
che edizioni di Dante ponete anche le due se- 
guenti notate nelle mie memorie . In fine di una 
leggesi a caratteri ma juscoli E xplic it Liber D un- 
ti* impressa* a Magistro Federico Veronensi . 
M.CCCCLXXH. quin f decimo Kdlendas Augu- 
sti . E' in fòglio picciolo . Neil* anno seguente 
MCCCCLXXIIL fu ristampato in foglio per An- 

toniiivi 
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tènium ZdrtttHf» Ptrmensem . La mia Òpera si 
replicherà due o tre altre volte nella settimana 
ventura . E' indicibile V applauso che ha conse- 
guito. Presto ne avrete dieci esemplari, tre per 
voi, e sette per gli amici, il nome de* quali tro- 
verete notato nella sòpracoperta . Ve tf è per 
Voi un esemplare in Tedesco > e vi ho posto an- 
che una copia dell' Atenaide , che mi è riuscito 
di ritrovare per Voi , sapendo che non Y avete » 
Salutate la Sig. Madre, le Sorelle , e tutti di 
casa. Vi abbraccio di cuore, é sono.... 
* ■ t » » 

* 488; Al Sii. Ai. GÌHttp,e Bini . a Mlant ; 

■ 

Vitnnà it. Novembre 171». 

E Sibitote della presente a V. S. Ulma sarà U 
Sig. Giovanni Filippini mio concittadino, e 
Fratello del Sig. Pierantonio >■ mio caro amico + 
e dimorante qui in Vienna , a cui non ho po- 
tuto ricusare un'efficace raccomandazione presso 
di lei a favore di detto Sig. suo fratello , che 
sta per trasferirsi in cotesta Città per l'affare a 
lei ben notò del general Perticato da farsi sotto 
la inspezione , e direzione del Sig. Marinoni • 
Io credo che il merito del Sig. Pierantonio, ver- 
satissimo nelle cose matematiche sia ben noto 
i_ V. S. Illma y ed io ì' assicuro che ben degno 
di lui fratello è il Sig. Giovanni , {iella cui 
persona io le raccomando un altro me stesso , 
accertandola che quanto ella opererà a favor del 
medesimo f obbligherà lui , e me «tesso nel me* 

desi- 
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^esimo tempo . Con egual libertà pregola valer- 
si della mia debolezza in o^ni incontro, e con 
tutto l'ossequio sono ... 

4S9. Al P. Pier Caterino Zeno, a Venni*.. 

Vienna 25. Novembre 1719. 

- 

I Libri mi sono stati tutti carissimi , e in par- 
ticolare V Anastasio così bene stampato e le- 
gato . Uscito che sia il II. Tomo , procurate- 
melo immediate da Roma , e fategli fare una 
legatura compagna . Lo stesso farete dell' altro , 
che si ristampa sotto la direzione dell' Ab. Vi- 
gnali . Ho letto attentamente da capo a piedi 
le annotazioni che avete fatte alla Vita del Mo- 
rosini , e mi sono estremamente piaciute per 
ógni capo . Non ci ho ritrovato che ridire . Tut- 
te sono ben fondate , e benissimo stese . Da 
esse ho apprese moke cose curiose , eh* io non 
sapeva) e non dubito punto, che da tutti saran- 
no applaudite e lodate. Penso di mandare a voi 
ìe memorie che tengo , per far la Vita del Na- 
ni 5 poiché qui non ho libri , nè modo da ris- 
contrarle, nè da arricchirle La settimana ven- 
tura scriverò al P. Bettolio per ringraziarlo dell* 
«stratto , e ve ne manderò la NoveHa lettera- 
ria , sì per il libro , si per il medesimo estrat- 
to . Sono assai più imbarazzato per quel M«. del 
Sig. Alessandro Marcello. Seguane che può, io 
gli dirò con libertà e sincerità il mio parere ; 
cioè che non dia alle stampe quelle sue bazze- 

cole . 
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/ipole. Dello stesso parere c 1 Sig. Panati , al 
I quale le ho fatte vedere . Certamente mi rin- 
cresce , che non abbiate fatta memoria di quel 
sonetto di Lodovico di Monticello , ed in qual 
libro ei si trovi. Con esso si confuterebbe in 
qualche modo l\ opinione di chi lo fa Cardina- 
le, e si verrebbe forse in cognizione del tempo 
in cui visse. Forse un'altra volta vi verrà sot- 
r- to T occhio. Circa il nuoyo libro del Sig, Mar-* 
chese Mafiei scriverò al medesimo, perchè me lo 
e- faccia ^vere per qualche stradar più pronta, men? 
u tre voi per adesso non avete moda di spedirme T 
i, li . Mi preme per altro di averli più presto che 
'i- sia possibile , valendo servirlo per la distribuzio- 
ni ne di essi -, é se a voi capita congiuntura straor- 

0- dinaria , mi farete favore a valervene . Mi ha, 
)j fatto ridere la Novella del gran libercolo del 
ut- Danielli , il quale ha la gloria di essere stato il 
Di primo ad attaccare si bravamente , come sapete, il 
od Giornale. Manderò la medaglia del Varchi, con 
t patto però di. restituzione , noa volendo io. di-, 
oì minuire la serie delle medaglieJetterarie che ten- 
ia, go > anzi vorrei accrescerla \ e se voi ne trova- 
la ste mai alcuna, non risparmiate danaro per ac- 
ri- quistarmela , massimamente quando sia di conio , 
H' e ben conservata . E per <ìne abbracciandovi h 

1- testo-, e mi dico.... . 

it- 
a- 
io 
• 
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Tomo III. i» 49 cv 
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490*. Al Sig. Marco Ètdoaro * * Veneti* a 

Vienna.. .Novembre 1719. 

IO posso dire , che c nata , cresciuta , e in* 
vecchiata con me la mia divozione * e ( rùì 
permetta il dirlo ) amicizia verso di V. E. sen- 
za che mai possa rimproverarmi il mio core di 
averle dato alcun segno di minimo mancamen- 
to . V ho coltivata cori tutta religiosità , e per 
genio e per debito \ essendo stato da lei in tan- 
te occorrenze favorito e onorato . La memoria 
dei favori , che V E. V; mi ha compartiti , c si 
fermamente impressa nell* animo mio , che non 
può essere cancellata da qualunque sinistro acci- 
dente, odaqualsisia altrui contraria relazione* 
E benché nelF affare del passato carnovale , di 
cui non vo' più sovvenirmi , mi sia stato rappre* 
sentato aver lei operato diversamente da quello, 
che presentemente mi scrive ; io voglio credere 
più tosto alle sue cortesi espressioni , che ali* 
altrui prove * Il che fo tanto più volontieri , 
quanto che mi sarebbe e troppo difficile e trop- 
po amaro , dover pensare una cosa tanto lonta- 
na dal suo costume, e tanto poco da me meri- 
tata . Le dichiaro inoltre , che se anche tal cosa 
fosse stata vera , e che io avessi potuto esserne 
persuaso; tutto questo però nulla in me avrebbe 
potuto diminuire di queir antico e sincero osse- 
quio, che le professo . Sono e sarò sempre lo 
stesso , che sono stato , cioè a dire .... 

491- 
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491. Al Pi Pier Cribrino Zeno i à Veneùti 

Fienn* 9. Bit emite 171 fi 

+0 » 1 

MI è Itata di rincrescimento la nuova del-» 
la morte del Sig. Abate Dòmenicó de Aih 
gelisi mio amico da molti anni. Saria bene dir- 
ne qualche cosa nel Giornale , ove caderà il temf 
po della sua morte . Potete scriverne in Napoli 
all'Egizio, ch'era suo amico, 6 a coi ndn sarà 
difficile il farsi venire le notizie necessaria da 
Lecce, In varii Tomi del Giornale si è ragiona- 
to di lui* e dell'opere sue. Non siamo stati d' 
accòrdo iritofno alla patria di Ennio : nel qua! 
punto per verità il torto è dal canto suo . V 
amor della patria, e'1 desiderio di esaltarla fa 
spesso dir delle cose^ che senza questo non si 
direbbono, massimamerìte da persone sensate < 
Le inondazioni seguite in varie parti d' Italia, e 
massmiamente nel Veronese , sono state scritte di 
costi generalmente,* 6 si son trovati maggiori di 
quello che si temeva , i danni infef iti . Sento la 
peste assai vicina alla nostra Dalmazia . Ella si 
fa sentire in Croazia e in Valachià, e in altre 
parti di questo Cesareo dominio. La Polonia non 
ne va esente. Piaccia à Dio, che un si gran 
flagello nort si approssimi a noi di vantaggio . 
Per le due ultime edizioni di Dante , quella di 
Federigo Veronese nel 1472. flòn ha espresso il 
luogo: ma sarà stata* probabilmente in Venezia 
dóve stampò altre còse il medesimo : ma non si 

Fa pui 
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può asserirlo con franchezza, mentre in que* pri- 
mi tempi della stampa gli artefici non istavano 
sempre fermi in un luogo . V altra fatta da An- 
tonio £arotto Parmigiano nel 1473. c sicuramen- 
te in Milano. A proposito di antiche edizioni , 
se mai ne vedeste alcuna fatta avanti il '1466. 
vi prego di rendermene avvisato . Quelle che 
mi son note sino a quel tempo, sono le se- 
guenti. ' " v * 

Psalmorum Codex . Aiogunt. 1 45 7. fol. 

Burundi Rationalc . Mogunt. 1 45 9 . fol. 

Cofrstitut. Clement. V. Mogtmt. 1 46 o . fol. 

Dicor Puellarum . Vcnet. ' 1461.4. apud 

Nicol. Jenson. La 
data è 'falsa, do- 
vendo stare 1471. 

Bit Ha Latina > Afogunt. 1462. fòl. t. II % 

p tei emaci C.osmograp. Bonon. 1 462. fol. 

Biblia Latina. Paris. 1464. fol. 

Claroni* Officia . Mcgunt. 1465. fol. 

Lattantius i Suolaci. 1465. fol. 

Ciceroni* Officia • JMogunt. 1466. fol. 

Biblia Latina . Aug . fincL 14.66. fol, 

S. Aug.de Civ. Dei* Romae. 1467. foU ,v 

Cic. ad FamiL Romae . 1 4* 7* fol. 

Frane. Fiorii de ^m. Trenti. . i 467. 4. 

S. Thorn. A$. Sec. Sec. Mogmt. 1 46 7. fol. 

- » » 

Dissi di sopra che il Decor Puellarum fu impres- 
so da Niccolò Jenson nel 1471. e non come 
s;a nell'impresso nel 1461. Oltre molte ragioni , 

che 
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ché mi vi persuadono, io aveva, c debbo ave-' 
ire o tra i miscellanei in quarto, o tra i. libri 
sciolti, alcuni fogli mancanti del principio di 
ùn Iìdio spirituale -, ili fine del quale sta nota- 
to il detto anno M.CCCC.LXXI. similissimo in 
tutto, di carta impressione , e carattere al De- 
cor Pucilarnm . Pregovi di far diligenza con vo- 
stro còmodo di rinvenite i detti fogli ^ é altri 
che vi fossero annessi di altro opuscolo altresì 
spirituale j dove non vi si legge alcuna data di 
stampa . Avvertite , che torti sono in lingua vol- 
gare , tuttoché giusta T usò di allora portino il 
titolo Latino • 11 motivo per cui debbo servir- 
mene ^ si è per fare alcune Dissertazioni di giuri- 
te e correzioni sopra il libro ultimamente usci, 
to in Olanda còl titolò di Annuleì Typogrtphi- 
ci y assai curioso , di Michele Maittaire : di cui 
non vi sarebbe inùtile il provvedervi . Costi rie 
aveva il Coleri. Le dette Dissertazioni inserirò 
un giorno nel Giornale ; e saranno^ assai gusto- 
se per chi. si diletta di simili antichità per V 
istoria della Starfipa . Fra* miei libri , che tengo 
in Venezia ,' ne tengo moltissimi > non accenna** 
ti dal Maittaire: pure con V a juto dèlie mìe rfie- 
Mriè* che ho qui; ne ho pósti ini registro fi- 
nora sino a dùgento, fra i quali, ve ne sono di 
curiosissimi, non nominati là alcun catalogo. 
La notizia di quei tre opiiscoletti dativi dal? 
Hertz, mi è t stata, per questa cagione assai gra- 
ta . Ne* miei libri debbo anch' io avere uh Ma. 
desto de re militari, di antichi *siau edizione ; 
ma non so ; se èia la *tes*ó che il vostra i S» 
. F 3 te»? 
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lutate la Sig. Madre, le Sorelle, e gli amici. 
Addio di euor$ • 

4*2. Al medesimi. 4 Fenezia, 

y • • 

Vienna *4- Dicembre 1719, . 

aT?alunqu« sia l'opera, che si stampi a Fer- 
rara, degli Scrittori fiorentini , fate che 
"subito io V abbia • No» può essere , che 
quella del già Medico Cinelji . Ancora esce m 
campo quel matto del pseudogiornalista Forlive- 
se? non c egli stanco di farsi heffare da tutti 3 
Lodo l'edizione di tutte F opere del Trissino • 
Ma si farà ella con gli qmicron , e cogli ome- 
ga, e con la solita ortografia di quel grand' uo- 
mo ? O si lasci, o si ponga, vi sarà molto che 
dire . Fra i miei Mss. ve ne sono alcuni di rac- 
colte di rime di diversi autori del secolo XVI. 
e fra esse non pochi componimenti del Trissino . 
Saria ben fatto il farne il riscontro , se ve ne 
sieno d* inediti , Oltre le cose volgari in verso 
ed in prosa , non so se sappiano esservi di lui 
*ina Gramatica Latina stampata in ottavo. Ip la 
vidi una volta sul banchetto del Paoli . Rico- 
piai il titolo e l'edizione, e feci la bestialità di 
non impiegare pochi quattrini a comprarla. Tor- 
nai a tale effetto, ma la ritrovai già venduta. 
Di quanti parlano del Trissino , non so se ak 
cunp faccia menzione di questa sua Gramatica.. 
Anni sono, eh 1 io diedi fuori nel I. Voi. della 
Galleria la Vita di esso ; fna se ora V avessi a 
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scrivere , la riformerei tutta da capo a piedi : 
onde se io ne fo ora sì poco, conto , avvertite 
anche i Sigg. Volpi a non far sopra essa alcun 
fondamento. Le scritture uscite a favore e con- 
tra la sua opinione per le lettere aggiunte all' 
alfabeto Italiano, si dpvrebbono tutte inserire 
fieli' edizione suddetta , essendo rarissime , e assai 
curiose. Nelle Lettere Mss. di casa Gualdo , che 
avete nella Libreria del Convento , ve ne sono 
alcune del Trissino, per quanto ora cosi in, duo 
piedi me ne sovviene . Nel Vocabolario di Fa- 
taci© da Luna alla voce Brutta credo die v> 
sia allegato un sonetto del Tassino . Voi lo po- 
trete vedere ne* miei libri di lingua . Può essere 
però eh' io m* inganni . O quanto più volentieri 
attenderei a sì fatti miei primi studj , che a que- 
ste bazzecole Drammatiche l ma bisogna aver- 
pazienza , e accomodarsi al tempo e al bisogno , 
sinché a Dio piaccia . Vi abbraccio di cuore x 
0 sono • • • * 

493. Al Sig. Andrea Cornare. a Dresda* 

1 



I ha sensibilmente travagliato , e per suo. 



e per vostro riguardo , l'avviso della ma- 
lattia sopravvenuta all' Eccmo Foscari 5 e non. 
dubito punto, che la vostra compagnia ed assi- 
stenza non gli sia stata di un grande ajuto e 
sollievo . Questa voha voi avete seco operate e 
ila buon medico , e da buon amico . Applaudo. 



Menna 28. Dicembre 17-19* 
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il consiglio preso da voi di non abbandonarlo , 
se in migliore stato non , lo vedete e lasciate . 
Riveritelo divotamente da parte mia , e dite- 
gli , eh' io pùre sto con ansietà di sentirlo per- 
fettamente guarito : Il non poter lui . seguire la 
M. per Varsavia gli darà certo afflizione: ma 
reseguire a nostro talento i disegni nori è in 
nostra potestà, e conviene umiliarsi alle, supre- 
me Divine disposizioni, lo non mancherò di fa- 
re quanto mi comandate , con questi Eccmi Am- 
basciatori > Grimani ePriuli; è a buon conto lo 
farò con quest'ultimo , appresso il quale vo a 
pranzo questa mirtina : nè mi scorderò di par- 
lare a loro Eccze di voi , di cui continuamente 
mi dimàndan novelle . Poiché andate alla Fiera 
di Lipsia ; dove vi desidero bene e fortuna , fa- 
te diligenza di ritrovare due esemplari , uno de* 
quali ha da servire per il Padre nostro fratello , 
delle Lettere .Italiane è Francesi del Cardinal 
Santacroce, ultimamente stampate in Olanda j 
e due altri del PastorFido, ultimamente ristam- 
pato in Londra còn le annotazioni di Paplanto- 
nio Rolli , e illustrato , credo io , con figure ; 
Vedete altresì, se a caso trovaste il terzo, e '1 
quarto tomo , stampati in Oxford già pochi anni 
in 8. lei libro intitolato Geogr'aphiae fòt iris Scri^ 
ptores Crocci tninores 4 per opera di Gioì Hudson j 
come ancora il secondo , terzo , e quarto tomo iti 
foglio dell' Opera intitolata Scfiptores Rerum F ran- 
cie arum 3 impressa in Parigi j e raccolta da An- 
drea Duchesne . Il primo , è 1 quinto tomo so- 
no tra* miei libri in Venezia * Desidererei anche 4 
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che ricercaste , e trovaste un libricciuolò stam* 
jpato in Intolstad 1604. 4. ovvero, in Copena- 
ghen, Lat. Hafniae in 8* ov vero Upsalia* > noti 
so se in 4. o in 8. con questo titolo : J uvette* 
Coctiì Caiani Dal matte de AttiUc Vita : , il qua- 
le mi preme molto di avère . Se avessi i cata- 
loghi di què* libri , e principa Intente quelli del 
Fritsch* ne sceglierei qualche numero, di mi<* 
uso . Quando siete in quella città x parlate di me 
al detto Sig. Fritschi e ditegli, che desidero di 
parteggiare, con lui* essendomi noto , per le sue 
buone qualità. Ma è tempo, che finisca. Il Sig. 
Ippolito vi salutai ed io. sono di cuore , come 
pur di cuore vi sto aspettando ... • 

Degli Atti degli Eruditi di Lipsia comprate- 
mi legati in rustico» cioè non punto t0ndati , 
ma con semplice coperta di carta a onde , gli 
anni 1684. 1685. 1686. 1687. 1688. 1685^ 
Ì690. i6$U 1718. 

\ 4^4. Al medesimo i a Dresda : 

Vienna 5. Gennaio 1720J 

QUi si .è cominciato il nuovo anno coti 
.pessimi auspicj , e con universale (^piaci- 
mento. Lunedì mattina alle ore 7. V Augustis- 
sima Imperatrice Madre c stata sorpresa da im 
accidente apopletico , in tempo che sola orava* 
kella sua Cappella domestica; dove, dopo esser- 
si fatta ^spettare gmn tempo dal suo Padre spi- 
rituale, fu ritrovata disteia boccone a terra dalr 
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H Dama , che in quel giorno le toccava la 
guardia Fu condotta subito a letto , perduta 4 
pentimenti, e la favella, che ella non ha mai 
Hcuperata d* allora . I medici , e tutti general- 
mente la danno per morta , e solo per evidente 
miracolo di Dio può rimettersi . La città n' c 
perciò inconsolabile, massimamente la povertà , 
àella quale infinite persone vivevano delie ca- 
rità , che essa alle medesime compartiva • Nulla 
vi dico dell'Augustissima Padronanza , la quale 
ne c inconsolabile : nulla pure vi dico di me , 
che ne sento il dolore nell'anima, per molti ri- 
guardi 1 Piaccia a. Dio Signore di riguardarne 
con la sua infinita clemenza, e di renderci con- 
aolati , eoi conservarne una tanta Principessa , 
che è lo specchio della vera pietà e religione • 
Sempre più mi rallegro della ricuperata salute di 
S. E. Foscari , il quale vi prego di riverire a 
mio nome . La camera presa per voi è anche di 
tutto mio comodo , onde doppiamente ne sono 
contentissimo . Io vi aspetto a braccia , e cuore 
aperto. Non vi dia fastidio, quanto costi si di- 
scorre sopra Je differenze a voi note . Se vi fos- 
se stato qualche pericolo , non avrei mancato di 
ctervene avviso . Ora vi dico , che i torbidi si 
sono rasserenati in gran parte ■, e ve ne do per 
contrassegno la licenza conceduta dal nostro Pub- 
blico a S. E. Proccurator Grimani di ripatriare: 
il che prima eragli stato negato per le difficol- 
tà sopravvenute . Il Sig. Ippolito vi saluta cara- 
mente. Fate per me le stessi al Sig. Avanzo ; 
e per fine abbracciandovi reste .... 




1 
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4*5. -4/ J* ? iter Céterino Zeno . 4 Vintù*. 
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Fi>««4 6. Gennaio 17?©. 

V I rendo grazie degli avvertimenti > che mi 
date intorno al Papirio • Molte delle co- 
se, che non vi approvate, io V a vea prevedute « 
ma esj>ressamenre l>o voluto farle : ed eccone le 
ragioni . Non ho dato il nome di Fabia alla fi- 
gliuola di Marco f abio , poiché pur troppo la 
ripetizione del nome di Fabio nel padre e nel 
figliuolo era disgustosa all' orecchio nella musi- 
ca : il qual disgusto si sarebbe accresciuto , se 
vi aggiugneva anche quello di Fabia. Ho preso 
il nome di Rutili^ non affatrp straniero nella 
gente Fabia , stante il cognome di Rutiliane che 
aveva il fratello per le cagioni , che voi sapete . 
Ho caricata poi V Opera di sentimenti , poiché 
questi sono ciò che più piace alla Corte , e 
massimamente al Padrone; e sin quando era in 
Venezia, e che fui a riverire cotesto Ambasciatore 
Cesareo, egli me ne diede P avvertimento , as- 
sicurandomi esser questo il piacere della M. S. 
la quale benignamente mi assicurò , che niuna 
delle mie Opere e* agli piaciuta più di questa , 
solo per tal ragione . La cosa del trionfo , e degli 
auspicj c verissima , e se osserverete la trovarete 
rinfacciata dal Dittatore a Q. F. il quale come in 
tutta quell'impresa si diporto cpn troppo impeto 
giovanile , così anche si figurò che |a sua vìbt 
toria gli potesse dare questo privilegio contra P 

uso 
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Uso e le leggi; e di fatto egli arse le spoglie 
è i trofei militari ottenuti nella vittoria , accioc- 
ché di essi non si valesse il Dittatore nel tri- 
ónfo ; come dice Livio ; In una Tragedia si pos- 
sono osservar religiosamente si fatte regole, an- 
zi si debbono i In un Dramma bisogna dar (gual- 
che Cosa air abuso del secolo , alla decorazione , 
ed alla Musica - Io lo veggo verificarsi tutte* 
giorno per isperiènza , e nel Papirio principal- 
mente , che riuscì a maraviglia ; Per la mozio- 
ne degli affetti v' ha quanto basta , massimamen- 
te per una Corte * dove il patetico non ha mol- 
ta voga: il che sarà cagione che spesso mi al- 
lontanerò da cette maniere. , che io per lo pas- 
sato, stando in Italia l mi era prescritte . Del 
resto, sonò del vostro parere + che V Ifigenia sia 
migliore del Papirio : ma pure qui. c piaciuto 
quésto molto più, che l'altra. Ma di ciò abba- 
stanza , confessando solo di nuovo , che le vo- 
stre opposizioni sono giuste e ragionevoli , e che 
le mie difese sono più apparenti, che sòde; 

Dell'Istoria della Biblioteca Fabriciana sono 
usciti il secondo ; ed il terzo tomo , e farò chtf 
gli abbiate, siccome io pure li tengo.. Nel se- 
conda di essi si fa un articolo sopra il Vossid 
degli Storici Greci e Latini,, e vi si pongono i a 
ristretto tutte le censure eh' io ne ho fatte ne! 
Giornale, senza confatarne alcuna, mentre tut- 
te si approvano . Egli è però vero , che mi si 
fa dire più cose, ch'io non mi sono mai sogna* 
te? e ciò per non avere il buon Tedesco capi- 
to ben T Italiano. Nel terzo tomo si: cita al- 
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♦resi spesso il Giornale, ed espressamente vi si 
parli di me con lode : il che pure ha fatto Già. 
Alberto Fabricio nel tomo IX. della Biblioteca 
Greca ùltimamente stampato, ch'io non ho man- 
cato di prendere ; avendo gli altri costì , che for- 
se un giorno farò venire, quando mi senta ben 
risoluto a fermarmi in queste parti ; dove per 
altro ogni giórno più mi sento meno accomodar- 
si 1 animo a starvi. 

Ih proposito del trionfo ricercato da Fabio , 
benché non gli competesse , v<? ne ha un esem- 
pio consimile in E, Scipione, che poi fu cogno- 
minato Africano. Egli essendo nella Spagna sine 
-ulto magistrata , come disse Valerio Massimo , 
ne cacciò i Cartaginesi , e fece cose dignissimas 
triumpho ; onde Livio ài 1U*Ó XXYÌII. di ciò. 
parlando , lasciò scritto : Oh has res gesta* , MA* 
GIS TENTATA EST TRJUMPfcU SPES,' quam 
petita pertinaciter ; quia neminem ad cam diem 
triumphassc \ qui sine magistrata res gessi sset , 
constabat . Il giovine Fabio fo che anch' egli tcn* 
ta "il trionfo, el dimanda al Senato con " lette- 
ra. Non vi $i ostina , e abbrucia i trofei per 
invidia . Se non fu Vero R attentato , nulla però 
vi ha d* invérisimile , massimamente considerato 
il carattere di lui giovanile \ di cui poscia si 
rawide in maniera , che divenne col temporeg- 
giare il salvatore di Roma , é ne ottenne il so- 
prannome di AÌassìwo . Notate anche; , che L. 
Lentulo ottenne dal Senato la Ovaiionc per le 
cose di Spagna , tuttoché non fosse ncque Di- 
ttator , ncque Cmsul* ncque P.tacttr. Liv. XXXL 
. k Pipoi 
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Dipoi la cosa andò iti disuso , e si diede anche 
il trionfò a chi non avea ancóra ottenuto alcun 
magistrato , e non era pur Senatore . Così due 
volte trionfò Pompeo allora semplice Cavalier 
Romano > Puna dell' Africa i V altra della Spai 
grta : Nonànm nullnm honorem aaspicatus triunù 
phavit . Max. Vili. Ciò che fu conceduto dipoi , 

10 fo solamente dimandare a Q. Fabio senza ot- 
tenerlo . Ho aggiuntò queste cose per riempiere 

11 foglio . Qui dai primo giorno del nuovo an- 
no , sino ad oggi , tutta la Corte è in tristez- 
za, per la caduta apopletica dell' Imperatrice Ma- 
dre i sopravvenutale alle 7. ore del mattino del 
primo giorno . Sta in Una continua agonia + 
senz* aver più parlato . Iddio ne conservi tutti 2 
A materni t c iono . . • • 

• 

♦ 

49 6. Al Sii. JndrtM Cornar** * DresdÀi 

Viinn* 24. Genkajé 1720* 

DÙe vostre lettere mi capitanò in un mede- 
simo punto : P una in data di Lipsia 17* 
Gennajò* P altra di Dresda 1*. detto. E primie- 
ramente mi rallegro sopra tutto della vostra per- 
fetta salute i e felice ritorno costi : e questa mia 
contentezza sarebbe ancora più grande , se le 
vostre cose fossero andate alla Fiera di miglior 
passa di quello che sono andate . V aver comu- 
ne con tutti gli altri la sinistra sorte , non è 
riflesso che mitighi il mio dispiacere 5 ma pure 
bisógna accomodarsi alla congiuntura de' tempi . 

All' 
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ÀlrÉccmo Foscari, che riverirete a mio nome* 
e del cui totale miglioramento ho sommo pia- 
cere , già risposi la settimana passata ; e da es- 
sa lettera, non meao che da altre parti avrete 
intesa la grave perdita , che abbiam fatta della 
Imperatrice Madre ,. mancata con universale dis- 
piacimento. Tutta la Corte ne porta negli abi- 
ti di nero il coruccto * il quale durerà per un 
annò intero : sicché voi venendo costi dovete 
pure andar vestito di nero con abito semplice , 
e senz'altro guernimento, o ricamo; non merlò 
nei manichetta ò crovata : non bordo o altro 
nei cappello : in una parola tutto semplice e 
schietto di panno , con fodra di seta , e botto^ 
ni pure di seta. Non è necessario, che sia ve- 
stito di riero il servitóre ; poiché il luto non è 
di ultima strettezza , e non lo fanno ne i Mi* 
nistri, nè quelli * che sono al servigio di S. M. 
C. C. Risparmiate pertanto di fare l'altro abito 
ricco, che mi accennate. Sa Iddio, e'1 mio cuo- 
re , se ho tutta V impazienza di abbracciarvi j 
ma se la dilazione può essere di vantaggio ai 
rostri interessi, è bene che vi fermiate per tue* 
to quel tempo , che vi sembra spediente , a Dres* 
da. Non vi dia alcun fastidio , nè scrupolo il 
trattenervi fuori d' Italia più di quello , che vi 
potesse essere stato permesso • Si sa bene , clic 
simili viaggi non possono essere misurati sì sot- 
tilmente , che il trasgredirne di un mese V inter- 
vallo abbia ad essere un fallo e un delitto 
Pure se dall' Eccrho nostro Ambasciatore me ite 
sarà fatto motto > non mancherò di darvene su- 
bito 
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kito avviso. Intanto state con animo riposato ^ 
é tranquillo . Qui per un anno intero saranno 
^hiusi i teatri ; e T Dramma dal Sig. Pariati e 
da me ultimamente composto e finito , non si 
reciterà alla più breve, che nei carnovale ven- 
turo . Avete fatto benissimo a spedire per via 
di Augusta al P. nostro fratello i libri , che a- 
vete presi per lui . Io ve ne farò il saldo alla 
vostra venuta 5 e gli avete avuti a buon, prez- 
zo . I cataloghi mi saranno cari : e l'altro che 
mi accennate andarsi costì facendo , vorrei averlo 
avanti la vostra partenza -, poiché essendo cosa 
buona, se ne potrebbe far meglio il contratto. 
Volendo voi andare alla visita di S. M. basta 
avere una perrucca ingroppata , come le mie fat- 
temi da voi fare in Venezia . Le lunghe non 
sono qui in uso . Vi abbraccio , e sono 
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497. Al Sig. Conte di S avalla, a Vienna. 

Vienna S. Febhrajo 1720. 



NEI punto medesimo > che V E. V. mi fa V 
onore di chiedermi la mia opinione intor- 
no al tempo preciso della durazione del Lustra. 
Romano , ella ne scioglie il dubbio proposto con 
tale maturai di giudicio , che io non posso che, 
sottoscrivermi al suo savio parere ; e solamente 
restami di produrre sopra di ciò à titolo di uf*? 
bidienza qualche mia particolare, osservazione . 
Dico pertanto che il Lustro tra i suoi diversi 
significati ha quello di un certo spazio di tempo , 

che 
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fhe senza alcuna esitanza si dee ridurre a cin- 
que anni interi compiuti • Non sortì però que- 
sta voce un tale significato , se non metafori- 
camente, e in progresso di tempo • Imperocché 
Servio Tullio , sèsto re de* Romani , fu il pri- 
mo che instituisse il censo , cioè V allibramento 
e numerazione del popolo , coi registro del va- 
lor delle rendite e facoltà di ciascuno : e a tal 
fine ordinò che tutti i cittadini , che dentro > o 
fiior di Roma abitassero , dessero in nota con 
giuramento i loro beni ed entrate % e insieme il 
numero $ il nome di tutta la loro famiglia » e 
indicassero il luogo della loro abitazione ; mi- 
nacciando il fìsco e le verghe a chiunque non, 
avesse puntualmente ubbidito . Finita questa de- 
scrizióne , comandò che tutti neL campo Marzio 
si ragunassero , e fatti quivi intorna intorno 
condurre susm , ovem , & taurum , donde poi ta^ 
li sacrificj furono detti suovetaurilid > lustrò , a 
sia .purgò con la uccisione di quegli animali. V 
esercito ci popolo , e terminò in tal maniera il 
suddetto censo , & Lustravi condidit , per valer- 
mi della foanula antica Latina . Iti instrutlum 
exercitum omnem , dice Livio ( lik 1.44. ) suo- 
vetAHrilièus lustravi* ; idque conditum iustrum 
appellatwn , quid is censendo finis faèlus est : e 
perche poi invalse il- costume che questo c<;nso 
si facesse di cinque in cipque anni; anche que- 
sto spazia di tempo Lustro fu detto a lustrando -> 
benché altri lo, derivino a luendo , perchè nella 
stessa occasione dovevano i gabellieri pagare 
( luere ) al pubblico i loro appalti e gabelle • 
%imo ///, G li 
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Il diritto di fare il censo, e fornire il lustrò 
tu primieramente nell* autorità del Re , da cui 
passò a quella del Console , e talvolta ancora 
a quella del Dittatore : ma la moltiplicai degli 
affari non lasciando modo a questi primi magi- 
strati della Repubblica di potere attendere agia- 
tamente a cosa si utile, e si necessaria , i* an- 
no di Roma 310. fu presa risoluzione di eleg- 
gere e deputare a ciò due Senatori^ i quali dall' 
obbligo che avevano di fare il censo , furono de- 
nominati Censori j e perchè il censo ed il lustro 
non potea farsi, che in capo /ad ogni quinquen- 
nio, fu determinato che la loro dignità cinqu* 
anni appunto durasse , e che neir ul cinici anno 
del loro magistrato lustrum conàercnt t Di che 
Asconio Pediano ( In Cic. p. 20. ) ce rie fa 
fede : Rcgcnàis moribtu civitatis Censorcs quin- 
to quoque , anno creavi salcbmt . . . /idem com- 
pleto quinquennio urbcm lustrab/int . Ma di là 
a nove anni Mamerco Emilio Dittatore rappre- 
sentando al popolo non esser bene , che in un. 
» governo , ove gli altri magistrati erano annui , 
la sola censura fosse quinquennale , porlo una 
legge che i nuovi Censori in ogni quinquennio 
fossero bensì eletti , ma che la censura non più 
che diciotto mesi durasse- Ora io lasciando que- 
' ste ed al ere cose da parte, dirò francamente che 
se bene la dignità del Censore fu limitata a più 
breve tempo di prima , il censo ed il lustro si 
osservarono religiosamente in fine d' ogni quin- 
quennio ; e. che a minor numero d'anni non dee 
in verun.modo applicarsi il significato di que- 
sta 
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sta voce lustro , qualunque volta ella si trovi 
usata dagli scrittori; laonde insegna saviamente 
il Turnebo ( Adversar. vii. ti. ) che censo lu- 
strale c lo stesso , che quinquennale , detto così 
a differenza dall' equestre j dal senatorio ; e da 
quello che si faceva nelle provincie dell* Impe- 
rio Romano. Sceglierò alcuni esempli tra mol- 
ti* che in prova potrei addurre . t 

Vairone , il dottissimo fra i Romani , merita 
il primo luogo. Lustrum, àie' egli ( de Li. v. 
2. ) nominatum tempus quinquennale a luendo , 
hoc est solvendo : quod quinto anno vecligalia 
& tributa per censores persolvebantur - Né Pesto 
( de verb. signif. ) diversamente ne giudica : Lu- 
strum , cum ejusdem voeabuli prima sylUba prò- 
ducitur , significat nunc tempus quinquennale, 
nunc populi lustrationem • Quindi è , che presso 
gli antichi scrittori bene spesso si uniscono que- 
sti due termini quinquennio e lustro , come una 
cosa medesima. Nerone (Tacit. Annal.xiv. 20.) 
instimi i giuochi quinquennali , essendo lui 
Console per la quarta volta insieme con Come* 
lio Cosso y cioè Tanno di Roma 812. e dell'e- 
ra volgare 60. Di là a cinqu' anni cioè di Ro- 
ma 817. e dell' era volgare 65. esserido Con- 
soli P. Silio Nerva , e C. Giulio Attico Vesti- 
rlo , si celebrarono per la seconda volta sotto 
il medesimo Imperatore i giuochi quinquenna- 
li , dei quali Tacito ( Annal. xvi. 2. ) facen- 
do menzione dice , che si facevano nel lustro 
secondo ; ac forte quinquennale ludicrum se- 
cundo lustro ctlebrabatur . Questi giuochi quii* 
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quenn a li , a cui imitazione dipoi si instiruiro* 
no i decennali , e i vicennali , passarono in uso 
anche sotto altri Cesari, ed erano uno dei vo- 
ti che si facevano per la lorp salute e però 
Stazio neir Eucharisticon all' Imperadore Domi* 
ziano ( Sylv. iv. x. ) gli desidera fra V altr$ 
cose, ^ 

Saepe coronati* iteres quinquennia lustris . 
Nè questi quinquennali facevansi nel princi- 
pio, ma nel fine del quinto anno, cioè in ter- 
minando il lustro medesimo , siccome dimostra- 
no chiaramente i seguenti versi di Sidonio ( Carm* 
xiii. ) dirètti all' Imperadore Majoriano : 
Sic lustro imperii perenni/ actq 
Quinquennalia fascibus dicentur : 
sopra i quai versi così riflette il dottissimo Sic. 
mondo : Mine videre est quinqjjennalia > de- 
cennalia , & cetera id genut , npn ineunte ^ 
sed peracto ultimi anni circulo celebrati con- 
suesse . Nè diversamente dai sopraddetti si es- 
prìme Claudio Mamertino quasi sul bel princi- 
pio del Genetliaco all' Imperador Massimiano, al 
quale avendo avuto in animo di recitare una 
orazione panegirica in fine dei pumi cinque an-, 
ni del suo imperio , nè avendolo potuto fare , 
soggiunse , che la riserbava alla fine del secon- 
do lustro , o sia del suo primo decennale ; Afc- 
que enim orationis ejus 9 quam composueram , fa- 
cio jafturam ; sed eam reservo, ut quinquennio 
rursus exacto , decennalibus tuis dicami q*°v 
niam quidem lustris omnibus praedicandis com- 
mr.nis eratio est. Da un passo diEumenio, che 
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ini eort verri addurre più sotto , si arguisce tut- 
tavia che alcuna volta i quinquennali $i Ce- 
lebrassero nétr ingresso dell'anno quinto. 

Nè dai Poeti men copiose e mert chiare si 
traggono alla mia asserzione le prove ì Ausonio 
in que* versi j dove . ci va annoverando gli anni 
dell* imperiò dei primi Cesari , ci dinota i tri; 
anni di quello di Augusto col numero di dieci 
lustri e anni sei 

Aagustus post lustra iecemsexprorogat dnnos . 
Stazio parlando (. Syiv. in ì. v. 6. ) de' giue- 
chi ginnastici sòliti celebrarsi di cinque in cinqu* 
anni in Napoli sua patria, così si espresse. 

Hue me post patrii laetum quinquenni A lustri 

Cum studio jam pigra quies y &c. 
Marziale comincia così ( Ut. *p, 58. ) P epi-6 
gramma a Galeno * marito felice di quindici anni i 

O moiles tibi quindecim j Catene , 

Quos cum Sulpicia tua jugales 

Indulsit Deus , & peregit annosi 
e pochi versi più sotto disegna i suddetti quirì« 
dici anni col termine di tre lustri 

Vikisti trihus 9 6 Catene * lustris * 
Laonde in queir altro epigramma ( Ut. 1. ep. idij 
col quale compiange la morte di Demetrio ma- 
caco in età di tre lustri , e di quattro anni > 
4 altro rioa vuol egli dinotare , se non che quel 
giovane fosse morto d' anni diciannovi * . 

Destituit primos viride* Berne trius annos: 
QyARTA tribus LtfSTRis addita messii erat . 
Quarta messe diss$ poeticamente per anno quar- 
to, ijtoetaiS fa io atea **ogò: (lib.x.ep. 103. ) 

G % ' Qua*. 
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Quatuor accessit tricesima messibus aestas . 
Per Burro fanciullo di cinque anni faceva pari-, 
mente voti il medesimo Marziale ( lib. iv. ni 
44. ) , e desideravagli lungo corso di vita : 
Ut qui prima novosignat quinquennia lustro , 
Impleat innumeras Burrus Olympiadas . 
Egli è strina cosa il pensare, che alcuni grand' 
uomini abbi ino con questi due versi di Marzia- 
le preceso di sostenere , che le Olimpiadi aves- 
sero 1' iscessa durazione , che i lustri , quando 
tutt' altro è il sentimento di lui . Di uno , che 
vivi più lustri , può dirsi che viva ancora mol- 
te Olimpiadi, senza che vi sia ragione • di cre- 
dere, che queste con egual numero equivaglia- 
no a quelli f . 

• Ma egli è molto ancora più strano il pensa- 
re, come a GioserTo Giusto Scaligero , ( de e- 
tncndat. temp. lib. v. pag. 483. 483. ) uomo dei 
piu dotti e accreditati , che in questi ultimi se- 
coli abbia avuti la letteraria repubblica , possa 
esser caduto in mente , che dopo la cessazione 
de' giuochi Olimpici fosse succeduto il lustro Ro- 
mano in significato di un' Olimpiade : talché pres- 
so i Romani il dire un lustro fosse lo stesso , 
che ciò che importava presso i Greci un' Olim- 
piade , cioè un solo quadriennio finito: onde me- 
ritamente se ne mostra scandalezzato il Petavio 

.... « • 

( lib. ix. cap. 43. ) : Qui s fan do illud unctuam 
audiit ì Ouis alicubi legit , cente simam verbi gra- 
fia , vel ducentesimam Olimpiadlm prò centesi- 
mo vel ducente simo lustro , sive quadriennio 
Juliano sumit Quis ita locutus est* Pure io Sca- 
■ > • lige- 
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ligero si sforza di recarne alcune prove , che 
per quanto posso giudicarne , militano anzi con- 
tro di lui. La prima è tratta da una antica in- 
scrizione addotta da Onofrio Panvinio , nella 
quale si dice , che L. Valerio Pudente essendo 
41 anni XIII. ROMAE CERTAMINE I0VIS 
CAPITOLINI LVSTRO SEXTO CL AIUTATE 
INGENI CORONATVS EST INTER POETAS 
LATINOS OMNIBVS SENTENTIIS I VDIC VM . 
Sopra di che lo Scaligero con gran franchezza 
si esprime : In ea inscriptione manifesta LVSTIVVM 
est agon Capitolinus ; ceìebratumquc est iilud LVr 
STRVM anno a Christo io 6. Nam lustrum 
est tempus quadriennii . V agone Capitolino , di 
cui parla la lapida sopraddetta, e in cui fu co- 
ronato L. Valerio Pudente tra i Poeti Latini nei. 
sesto lustro della istituzione di esso 7 altro 
esser non puote , che il già stabilito da Domi- 
ziano ( Censor. cap. xviii. }W anno di Roma 
DCCCXXXIX. e dell' era * Cristiana LXXXVI. 
essendo lui Console per la XII. volta , e Servio C. 
Dolabella . Ma i giuochi , che si facevano in 
questo agone Capitolino , non erano di quattro 
in quatti*' anni \ ma di cinque in cinque , come 
chiaramente dice Suetonio : ( in Domitian. c.xii.) 
Jnstituit ( Domitianus ) &. quinquennale cer- 
tamen Capitolino Iovi triplex 9 musicum , eque- 
stre , gymnicum &c* talché numerando dal detto 
anno dell' .era Cristiana LXXXVI. in cui termi- 
nava ancora il quinto dell' impero di Domizia- 
no , sino alT anno della celebrazione delK agone 
Capitolino del sesto lustro , in. cui Valerio Pu- 

G 4 den- 
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dente ottetìàé la laurea poetica, troveremo Aster- 
si celebrati questi giuochi Capitolini non rielT 
anno dell' era medesima CVI. come vuol lo Sca- 
ligero , ma CXI. cóme dal computo quinquen- 
nale di cinque lustri susseguenti apparisce; 

ta seconda ragione dello Scaligero c tratta 
da due versi di Ovidio ( Fast. Uh. III. 16$. ) 
il quale dòpo aver parlato si della riforma dèli* 
anno fatto dà Giulio Cesare , cónijJòsto di 3^ 
giorni, si del giorno che di quattrò in. quattr* 
anni dovevasi intercalare 5 il che formi V anni 
Dissestile J segue a dire Cosi: 

Mie anni modus est * In nistRUM decedere debei i 
Quaè consumatur parti bus una dies ; 
Qual. fondamento possa cavar lo Scaligero; da 
<}uesti due versi per la sua òpiriione , confessa 
sinceramente ' che noi capisco. Queir accedere in 
lustrum è lo stesso che dire accedere in o^uin- 
QUEÌÌKitJM, di cui c composto il lustrò. . ]£ in- 
tercalazione che si ÙL^néiV inno bissestile , noti 
si fa che in fin? di ogni quarto arino $ teutté & • 
bissexto XaL Martii , cioè quattro giorni prima 
delle calende di Marzo, dal qual mese si sa , 
che principia V anno Romano : onde Ovidio non 
volle dire altra cosa , se noni che una tale in- 
tercalazione dee farsi dof>o i 24. di Febbrajo iti 
capo ad ogni anno quarto e quindi approssi» 
marsi al lustro , cioè all' anno quinto : w, lu* 
STRUM accedere debet « Nè altrimenti debbono 
spiegarsi due luoghi di Plinio , e di Eumeni© , i 
quali intesi diversamente potrebbono far crederà 
probabile una sì strana opinione dello Scalige* 
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eo . Il luóga di Plinio ( lik—xi. cap. jtj* ) serf 
ve a provare \ che in capò ad ógni qua&iennia 
torni ih certo modo la natura ì restituirsi al 
suo. primo essere , é a farsi anch' ellà in tal 
qual maniera intercalare , vedendosi omnium va 
dire casdem yices\ & cyjAJùJWiNNió exaSlc », non 
ventorum mài \ verni* , & reììqfcarum tempesta* 
Tum maina e* parte . Èt esse *iufcipiùm lu>* 
stri ejus semper intercalari anno : V intercalari * 
che è sempre il termine di uri quadriennio , noa 
sarebbe il comxnciamento del lustro , se il 
lustro niente più fosse , che ori quadriennio * li 
passo di Eumeni© sta. nel iv: capo del suo Pa- 
negirico a Costanzo Cesare, Volendo egli loda- 
re il nùmero quaternario , perchè V imperio Ro- 
mano era allora governato da quattro > cioè, da 
Diocleziano e da Massimiano Augusti , e da Co- 
stanzo e da Galeno Cesari , rie reca divèrse , ra- 
gioni i tira le quali quella , che in quarto luo- 
go e£li adduce * u solò ài nostro proposito • 
Quippe isto nummi* vestri numero stimma omnia 
nituntur & .gaudent , elemenia quatuor , raf/- 
fcfea* <&m wV*> , t*&i quadrifarìam duplici ài* 
scretus oceano* & remensò quater caelo lu- 
stra redeuntia 3 & quadriga* solìs , & àuobui 
caeii Inminibus adjunfti Fesper & Lucifer : dove 
il panegirista altro però non volle significare * 
se non che dopo terminati quattro inni , re- 
menso quater caelo, ritorriavaiio i lustri nel 
quinto , lustra redeuntia . E che questa fos* 
se la sua sentenza intorno P intero spazio di un 
lustro % lo dice espressamente il ixiedesimQ Eu< 

memo 
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menio nella sua. . Qi'aziione . di cadimento di gra-w 
»ie all' Imperador Costantino { cap. xiii. ) per 
aver- assoluti gli Edui dal pagamento del censo 
per un intero quinquennio j quinqub- annorum 
màis, reliqua remisi* ti . O lustrum omnibus lu- 
stris felicitisi e non molto dopo z quinqtjen- 
kAxia «a^V *f/tf77* per feci a celebranda stint- 
ili* enim quinto incipiente suscepu ( ecco per- 
tanto che alcuna volta i quinquennali si solen-t 
nizzavano anche air ingresso ;<M: quinto anno 
come più sopra, ho dovuto accennare ) omnibus 
populis jnre communia , nobis hdec propria , qnac 
piena sunt . Preclara fer tur Catanis oratio de lus 
stri ! sui felicitate , Jam tunc mim in il la ve te-m 
re. Republica ad censorum Undem pertinebat , 
si lustrum felix condidissent \ si horrea messis 
implesset , si vindema reduniasset , si oliveta 
larga fluxisscnt ^ Quid ergo nos convenit gratulai 
ri de hoc indulgentiar tnae lustro ? Mi c seni* 
brato non alieno dall'argomento* il recare tutte 
le suddette parole del panegirista le quali -ci 
fanno compiangere la perdita, che abbiam fatta 
della sopraddetta Orazione di M. Porcio Catone 
intorno alla felicità di quel lustro. , in cui egli 
esercitò la. censura : la quale Orazione se fosse 
»- noi pervenuta , molte còse per certo € insea 
gnerebbe su questo punto , che ora stanno dej 
tutto neli' oblivione sepolte . : r * , 

La terza prova prodotta dalla Scaligero per 
corroborare la sua opinione gli vien suggerita 
dalle infrascritte parole di Sidonio , tolte d* u- 
na Epistola ( XXIV. ) del libro IV, scritta ad 
'' m un 
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un certo Turno suo famigliare ; per intender le 
quali egli è necessario , che io premetta V argo- 
mento , di cui tratta la medesima epistola. Tur- 
pione padre del suddetto Turno , uomo Tribuni- 
zio , avea. chiesta e ottenuta ad imprestito una 
certa somma di danaro , non con altra sicurez- 
za , che di uno scritto di sua mano , col quale 
si obbligava di pagargliene V usura sino air irU 
tera restituzione: sed, ut chirographo fatto doce+ 
mur , cauta centesima est foenerateri : ed essen* 
do corsi due lustri , senza che non solo il de- 
bitore avesse saldato il capitale , ma nè meno 
avesse pagato un soldo dell'usura , il debito di 
lui erasi già raddoppiato : quae ( centesima , con- 
tinua a dire Sidonio ) per bilustre produrla tem- 
Pvs modum sortis ad duplum adduxit. Lo Scali- 
gero pensa , che per quel bilustre tempus , 
cioè spazio di due lustri , s' abbia ad intendere 

10 spazio dì otto anni , volendo che il lustra 
Romano altro allora non fosse , che un quadrien- 
nio . Non ' si può ben capire P opposizione e lo 
scioglimento di essa, se prima non si capisca 9 
che cosa importi usura centesima . Ella pertanto 
consiste in un censo annuo di dodici per cento : 

11 qual censo se tutto si pagasse ad un tratto , 
finito T anno , o pure mensualmènte in dodici 
volte, qui non è luogo di esaminare, Suppo- 
niamo adunque , che i danari dati a Turpione 
da Massimo con la condizione suddetta sieno sta- 
ti cento. Acciocché l'usura giungesse a raddop- 
piare il capitale dell' imprestito , converebbe , che 
anch' ella al numero di cento ascendesse . Ora sé 

i due 
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i due lustri corsi dal giorno dell' imprestito iU 
no al tempo della lettera fossero , come vuol lo 
Scaligero i otto soli anni ; V usura di otto anni 
computata a ragion di dodici per cento non giun- 
gerebbe a far la siimma di un altro centinaio $ 
ma ci mancherebbono ancora quattro danari a 
eòmpirla : e per tal compimentò ci vorrebbero 
altresì quattro mesi : e però non bene avrebbe 
detto Sidonio, nè quanto al soldo , nè quanto 
al tempo, che centesima, per bilustri prodnfls 
témpus modum sortii ad duplwn addùxit : Per 
avere adunque la véra e precisa intelligenza di 
queste parole bisogna dire , che il bilustre tem- 
pus importa un intero decennale , non esser** 
doci alcuna necessità di alterare il vero spazio 
del lustro, che era un quinquennio . Nè mi si 
opponga, che hi tal caso 1' usura di dieci anni 
non solo agguaglia * ma supera di veliti danari 
la sòmriia prestata di cento ; mentre In dieci a»-' 
ni ella ascende a cento e venti danari : polche 
Sidonio, uomo informatissimo delle costumanze 
e delle leggi, molto bene sapeva, che le usure 
nòti si potevano riè dovere , riè esigere , quando 
eccedevano il doppio del capitale • rerum Sido- 
fiiusy l'annotazione è del sopralodatò Sirrtiondo* 
Ut viri dotti observarunt , excurrentii supra du~ 
pium summae rdtioném non habuit i quia sciebat 
usura* communeì sttpra dtiplum nec deberi , nec 
exigi posse , L. XXVI. Di dé tondit. indeb. & 
Li IV; E. de foen. naut. la qilal legge , e' sog- 
giunge * essere rammemorata da Plutarco e da 
5^)doro. Potrei fare altre riflessioni varitaggio- 
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se alla "mia opinione sopra la medesima lettera , 
con là quale Sidonip nel proseguimento avvisa 
l'amico, che Massimo rimetteva al suo debito- 
re superpositam mèdietatem > quae per usurae 
tiomen accrevit , sola simpli rcstitutione cantcjfa 
tus . Ma ini accorgo essere ormai tempo , eh* io 
dia fine <illa miai con la quale mi sono oltre 
il dovere dilungato, ma solo à fine di più prò-, 
lungarmi il piacere che provo neir ubbidire a 
V. E. non già con animo di dirle cose , che 
alla sua cognizione sienp straniere. Ed pra do- 
po' averle significato il mio sentimento intorno 
alia frazione del Lustro , altro a dirle non mi 
ridane , che , quanto in me duri la vita , tanto 
in' me yiverà ? queir ossequio , con cui mi prò 
di essere • • «■ 
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49 g. /il 2. Me* G Merino Ztnq. a VtntxÌA, 

Vienna XJ* Fcbbraja 1720. 

• •.»...■ • 

1\ Sig. Recanati mi ha scritta la morte del 
Sig. Bernardo Trivisanoj e vi confesso il ve- 
ro , che ella mi ha passato 1' anima , e mi ha 
fatto provare un inesplicabile dolore •' 'Voi sape» 
te quanto antica famigliarità ed amicizia sia pas- 
sata tra lui e me , senza alcuna interruzione dal 
canto mip . Io non manco di scriverne questa 
sera a Monsig, di Ceneda suo fratello , in adem- 
pimento di una parte del mio dovere . Ma che 
si farà de* suoi Mss. ? Di quel tanto che ne an- 
derà succedendo, mi sarà caro di esser di ma.- 
^ no 
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ìio in mano avvisato • In caso che si vendesse* 
ro , mi sarebbe assai caro fare acquisto di al- 
cuni , de' quali tengo il catalogo : Avvisatemi 
ancora quello che potrete intendere intorno al 
suo testamento ; in caso che ne abbia fate© • 
Circa la vòstra congettura sopra la deriva- 
zione dal Greco del nome di Zibea ,, io non 
saprei con qual persona far capo in questa cit- 
tà, dove siamo nelle tenebre Cimmerie. Non 
_ vi partite dal vecchio Salvini i che è il più dot- 
to iri detta lingua , che sia in Italia : elogio , 
che di lui, venti e più anni sono, mi fece il 
^ Vé di Montfaucon ; e se con lui non carteggia- 
te $ scrivetene a dirittura al Sig. Salvino sua 
fratello ^ dalla cui gentilezza potete prometter- 
vi ogni co$^. Per altro o che lunga conferen- 
za ebbi con l'Augustissimo Padrone da solo a 
solo ! Per più di due ore mi tenne seco, e mi 
ha fatto vedere alcuni bei libri da esso novel- 
lamente acquistati . Su le mie insinuazioni egli 
farà acquisto della libreria del Baron di Hohen- 
dorff morto ultimamente iri Olanda , copiosa di 
quasi diecimila volumi, per li quali non si vuol 
r/neno di dodici mila doppie . Io ne ho veduto 4 
ed esaminato il Catalogo -, e per verità non ho 
mai letta una più scelta raccolta . Intendo poi 
che la loro conservazione sia singolare ; la mag- 
gior parte in carta grande , molti in carta pe- 
corina i e quasi tutti legati in oro e damaschi- 
no . Libri di lingua , antiche edizioni , Aldi • 
Giunti, Griffj, Stefani, Plautini, Patissoni, EU 
zevixj $* incontrano quasi in ogni facciata del 
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Catalogo, e bene spesso anche Mss. dei quali 
alcuni sonò originali • Fattone . T acquisto , vi 
comunicherò qualche altra particolarità > dicendo- 
vi óra solamente ì che esso facendosi sarà cagio- 
ne ; che subito si darà mano alla fabbrica di 
uri gran vaso per ripórvi la nuova e la vecchia 
Libreria ; che unita insieme difficilmente ne avrà 
una di uguale , e niunà certamente di superio- 
re. I Mss. saranno intorno' a 12. mila ^ gli 
stampati' intorno ad 80. o pò; mila. Qiiest* an- 
no alla buona stagione vo cominciarli a pren- 
der per mano , e non ho dubbio , che ci trove- 
rò cose rare, e non più vedute. Salutate al so- 
iitò la Sig. Madre j e tutti . Addio di cuore . 

r 
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499; Al medesimo . a Venezj,* . 

' . . Vienna, 2. Marzj> 1720., 

• " ■ 

MI ha grandemente mortificato il periodo 
della vostra lettera, nel quale mi dite 
che in avvenire anderete più ritenuto nel commet- 
termi cosa alcuna in queste parti , per riguardo 
eh' io proccuro di usare qualche atto di amore 
verso di voi . Lodato Dio , io sono in istaro di 
potervi dare qualche amorevole testimonianza del 
mio affetto , e delle mie obbligazioni , senza che 
io ne risenta verun incomodo . Ho di che vive- 
re agiatamente , e senza averne il fastidio , che 
in Italia mi è convenuto di continuo soffrire. 
In mille maniere di generosità e di amore mi 
ka assistito la vostra bontà, e ora tuttavia co- 

• nosco 
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posco di darvi mille molestie e incomodi * D* 
grazia solite, che qualche volta io mi consoli 
con qualche dimostrazione di piccola , e non mai 
adeguata riconoscenza . Valetevi di me, e dell* 
<ose mie liberamente , essendomi più caro cià 
eh' io potessi fare per voi , di quello che potessi 
fere per me medesimo . 11 Petrarca citato del 
1507. dal Cittadini, come uscito, dalla stampe- 
ria 41dina, è tanto vero, quanta quella che 
yien citato dal Ruscelli a r. 385. dei Corneo- 
tarj , epe uscito dalla medesima stamperia nel 
1561. Nell'uno, e nell'altro, dee stare cert^- 
* niente 1591. L\ edizione fattane dal Giolito nel 
1547. ? tanto lodata dal Cittadini , c in> ia. 
ed è la prima, per quanto credo, neìla quale 
ponessè mano Lodovico Dolce , e che uscisse dai 
torchi del Giolito . Nella mia lista non ne ho 
notata altra di anteriore. Vi ringrazio grande- 
mente dei due cataloghi de' Gramatici , e dell* 
opere del Tasso , che mi offerite ,• e ve li rU 
metterò puntualmente. In questo secondo prego* 
yì di notare ," quando avete tempo , tutte le edU 
%iovi osservate da voi della Gerusalemme Libe* 
rata . Io ne tengo costì alcuna delle più vec* 
caie , corpe quelle di. Casale , del. Malespini^ 
deli; Ingegneri, ecc. delie quali non ha qui al* 
cuna memoria . Il Giornaletto Tedesco da voi 
veduto, ove si parla di me, sari quello di Lip- 
sia. Iq non l'ho ancora veduto. Penso di far* 
melo venire . Non ho perduto di mira P affare 
del libro del, P. Santinelli -, ma di Lipsia non 
*K$. posso ritrarre alcuna jtafeUirpento. . Tornerò 
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a scrivere; e per fine di cuore vi abbraccio, e 

sono..., 

s 

.1 . * 
500. Al P. Alessandro Pompeo Berti . a Napoli • 

Vienna 6. Alarlo 1720. 

MI arrossisco di ; dover dire a V. P. Rma , 
Che da più di cinque mesi io son debito- 
re di rispqsta ad uni sua lettera, e insieme di 
ringraziaménto per il catalogo de' Mss. della 
Libreria di Monte Olivete* , ' da' lei sì cortese- 
mente trasmessomi; ma pure mi convien "dirlo, 
e dimandarle nello stèsso tempo pèrdono dique- 
sìa mia inesorabile trascuratezza « Mi confido 
di conseguirlo dalla sua bontà e gentilezza ; as- 
si curandola che Ja grazia non ' mi darà stimola 
ad " abusarmele * iri avvenire . Ih esso catalogo ho 
osservate molte cose assai curiose , le quali me- 
riterebbono che la iua erudizione s'impiegasse a 
comunicarle al pubblico con le opportune osser- 
vazioni; e utì Articolo del Giornale sarebbe 
molto bene occupato . Quel Gio. Caldario , ò, 
CaUério fu Veneziano ; visse nel secolo XV, e 
scrisse molte cose, poche delle quali sono tut- 
tavoltà alla stampa. Il suo libro de Ecclesiasti^ 
éa interdico non credo che sia di questo nume- 
co. Quel parafraste in versi Latini di Dante, 
Mònaco Olivetano, e notato nel catalogo col 
nome di Fratris Matthaei Compro de Fenetiis , 
credo che possa essere quel Matteo Ronta , OhV 

cui parasi nelf 
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Inolia Olivetana del P. Lancilotto a c. 49. e 
197. le cui parole, si nell'uno, sì nell'altro 
luogo di quest' opera impressa in Venezia, mi 
sarebbe caro di, avere. Farmi ancora, -che ne 
parli Pio li. nel libro X: de' suoi Comentarii • 
Avrei piacere similmente , che si facesse esatto 
riscontro nel Ms. se vi si legga nel cognome 
dell'autore Ronto, ovvero Compio -, come ancora 
le prime linee del prologo , e i primi versi e 
gli ultimi della traduzione Latina. La prego an- 
cora di significarmi , che cosa sia il Codice in- 
titolato : Petrus EpiscapHS Brixicnsis , e che co* 
sa contenga; potendo essere opera di un qual- 
che Vescovo Veneziano di tal nome sopra il 
quale non posso ora determinarmi , essenddvene 
stati molti di quella città di Brescia. SpÌ3cemi 
grandemente la dilazione della stampa della sui 
aspettatissima opera degli Scrittori Lucchesi. In- 
tenderò volentieri, se sia terminata quella delle 
Rime e Prose accresciute di Mons. Giovanni 
Guidiccione illustrate con le annotazioni di lei • 
In questa città non v' è alcuna Accademia Leo- 
poldina , o altra, di cui io possa ragguagliarla. 
Qui ad ogni cosa si pensa , eccetto che a* bue-* 
ni studj. Fuori di qualche forestiero, o di qual- 
che nazionale , che solo sa la giurisprùdenza „ 
massimamente intorno allo stato Germanico , - v' 
e una crassa ed universale ignoranza . Pressa i 
librai non si trovano libri di vaglia* Qualche 
opera , che si va ristampando in Germania , n' è 
'1 più lodevole capitale 4 Su questo particolare 
non potrei dirle a bastanza . S' io ho qualche 
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buon libro, me lo son fatto venire d'Italia ì 
Non resta però, che non vi siano presso molti 
particolari ; massimamente Italiani , assai buone 
raccolte < La Biblioteca Cesarea è un tesoro , sì 
per opere impresse ; che passeranno le So. mi- 
gliaia i sì per le manoscritte ; che faranno incor- 
ilo a dieci, mila volumi. Il Sig. Gentilotti , che 
rie sta alla custodia; è un Signore eruditissimo ± 
e cortesissimo . Egli darà fuori molti tomi in 
foglio , che saranno una continuazione degli oN 
to volumi pubblicati dal Lambecio . L'opera di 
lui conterrà infinite cose recondite, e che mol- 
to illustreranno la repubblica letteraria . Questa 
è quanto posso scriverle presentemente in mate-' 
ria di studio. Desidero di poterle dimostrare in 
cose di maggior rilievo * quanto io sia , e mi 
pregi essere.... ' 

* * • * 

* 501. Al Sig* Amwhié Vallisnini. d PtdivM* 

VUnnà 9. M*rz* 17x0. 

DElla morte del Sig. Orsato ho avuto rin- 
crescimento; ma molto più mi è spiaciu-» 
ta quella del nostro Sig. Bernardo Trivisano , 
della quale non posso rammemorarne, senza sos- 
pirarne , e dolermene : ne a voi sarà difficile il 
restarne persuaso, sapendo la lunga e familiare 
intrinsichezza fra noi per tanti anni passata : 
siccome dall'altro canto io sono persuaso, che 
voi pure ve ne sarete contristato per l' amore 
che gli portavate, e ch'egli altresì vi portava. 

H 2 Anche 
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^nche in Monsig. Lancisi voi avete perduto un 
degno amico , e le lettere , massimamente in Ita- 
lia , un buon protettore . Dacché ho lanciato que- 
ste parti, posso quasi dire che più sono gli a- 
mici, che mi sono mancati, di quelli che mi 
$ono rimasti . Proccuriamo noi di conservarsi pì£| 
che ci na possibile , con sicurezza , che come; 
in voi io so di avere il migliore degli amici , 
così voi in me ayrece sempre il piti sincero e 
di voto . L! alti? jeri ho parlato di voi lungamen- 
te col Sig. Cavalier Garelli , il quale ini disse > 
eh' era da lungo tempo privo di vostre lettere ; 
Gli ho partecipata la notizia, Che ben presto U 
vostro libro andrebbe alla $tampa, ed egli mi 
ha riconfermata la volontà che mantiene di ben 
servirvi appresso f Augustissimo Padrone, . Risa- 
lutate caramente in mio nome gli amici , e in 
particolare il P. Ab. Bacchiai ? da me singolare 
mente per le sue degne qualità amato c stima- 
to . Quando yi portate appresso di sua Eminen- 
za , pregovi di ricordarmele umilissimo servido- 
re , e sempre memore dei fayori ed onori rice- 
vuti da lui. Per le novità, che mi comunicate , 
io non ne ho altre 4 retribuirvi , che quella 
della mia ottima intera salute . Son divenuta 
più grasso di prima , e nella faccia mi spno rin- 
giovanito : in altro ne ho segni al contrario . 
La mia gamba non può mai bene ristabilirsi . 
Non mi dà dolore, ma è sempre pili o meno 
gonfia, e non mi lascia nè camminare spedito. , 
ne ben reggermi fermo • Anche questf anno pen- 
so di andare ai J3ignj , e 'J Sig. Garelli P ap- 
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jfròvà. Qui ho cominciato a gittare le forlda- 
inerita di una nuova Libreria} e a Quest'ora i 
volumi empiono i grandi armari , e passano uri 
miglia jd Il male si c * che poco dì buono , e 
nulla di raro ritrovasi presso di questi Libraj > 
e '1 prezzò* ne è esorbitante ì massimamente di 
libri impressi fuor di Germania . Pure bisogna 
cavarsi la séte con ì* acqua salata , quando noti 
può farsi altrimenti . Pregovi di riverire à mid 
nome mima Signora Laura vostra consorte, e 
tutti gli altri di Casa vostra. Continuate ad a- 
marmi , e credetemi . • i • 

562. Al P. Pier Caterina Zenol a Venezia. 

i ' 4 • > . »■ • * 

/ Vitnnà 234 M*rz.o 1720: 

* • * * ■ « 

TAntd c lontano ; che mi dia punto di rarn^ 
marico il consiglio preso da'Sigg. Grimant 
di non valérsi del mio Papiriò per Tanno ven- 
turo, che anzi ne sono contentissimo . Sino eh* 

10 sto in quéste parti, è mio piacere è vantàg- 
gio, òhe costi nulla si rappresenti dèi mio . Las- 
ciate pute che facciano a lof talento, e vedrei 
mo in fine chi ne avrà il datino j e le beffe . 

11 vostro Articolo sópra queir uccellacció costì 
comparso mi ha fatto ridere a piena bocca: Es- 
so non si è lasciato vedere ancora in queste par- 
ti . VI dirò bene ; che in un catalogo di libri 
avenddne veduto il titolo , mi sono subito im- 
maginato, contra chi ih parte andrebbe à cade- 
ie (jueir impeto ; e mi sovviene che all'amico, 

H 3 il qua- 
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il quale Tha provocato, diedi, ma non fui as? 
Coltalo , il consiglio , che si astenesse da dir 
certe cose contro una persona di credito , viven- 
te , e che averebbe avuto modo di vendicarsene . 
Lo ha insultato in due capi, per quanto mi sov- 
viene ; cioè nel punto del ritratto non somi- 
gliante , e V altro dell* epitafio male applicato • 
In questo secondo punto io fui il- primo a dir*» 
lo nel Giornale, e non accusai alcuno in parti- 
colare , mentre lo sbaglio era stato sino all' ora 
universale . Nel punto poi del ritratto 1* autore 
oltramontano merita scusa, poiché non lo inven- 
tò di sua testa , e a capriccio ; ma lo tolse dal 
Wanderhart, e questi credo dalla vecchia edi- 
zione del Giovio fatta ia Basilea . Io attendo 
con impazienza quel libro : ma non sarà poco 
eh' io T abbia di qui a due mesi . Se ne verran- 
no più copie , una sarà per voi senza fallo • Ma V 
amico nostro , che pensa egli di fare ? Strepitar non 
giova , ma difendersi , se si ha ragione . Nelle 
sue Notte ha presi alcuni grossi sbagli , dei 
quali io l'avrei avvertito, se me le avesse co- 
municate . Una ve n' è in particolare , che ri- 
guarda un irrigo Re , in cui sono confusi i ti- 
toli , e i tempi • Gli dissi , quando la osservai 9 
che mutasse quella pagina, e non so perche non 
f abbia fatto . Ma di ciò abbastanza per ora , 
Se mi scriverà sopra questo , letto che abbia il 
libro , gli dirò candidamente e da amico il mio 
sentimento , e farò per lui quanto mi sarà pos- 
sibile , anche per via della stampa, dove consti 
che la ragione sia dal canto di lui. A. ciò mi 
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obbliga T affetto che gli porto, e la giustizia, 
-e la verità, e l' onor della patria, e della na- 
zione. Per le nuove letterarie vi rendo al soli- 
to le dovute grazie . Buon Dio ! Dopo la mia 
partenza d* Italia , quante persone di lettere vi 
son morte l Quanti amici ho perduti 1 Iddio Si- 
gnore conservi que* pochi , che vi rimangono ari- 

». « * * 

Cora. 

T . ■ ■ • 

503. Al medesimo* a Venezia. 

•* Vienna. 6. JbrìU iy zo* 

NOn ho mai attese con più d' impazienza le 
vostre lettere , che nel presente ordinario . 
Elleno spero che mi torranno da una grave pas- 
sione , che mi ha cagionata la lettura della vo- 
stra della settimana gassata . Il vostro male e 
nel principio, e nel proseguimento mi dà molto 
a temere , per le circostanze , che V accompagna^ 
no . Esso è certamente un effetto delle troppe 
vostre occupazioni , della maggior parte delle 
quali, e forse delle più rincrescevoli e faticose 
io ne son la cagione . Di grazia abbiatevi , I e 
per voi e per me , un po' più di riguardo . Gli 
anni corrono a furia , e non siamo più in età , 
dove il capo, e lo stomaco regga** al peso di 
prima: ed io pure lo dico per ispertenza. Lascia- 
te pertanto andare le cose che più v'imbarazza- 
no -> e perchè conosco che la più travagliosa e 
pesante può essere il Giornale, lasciatene il pe- 
so ad altri , che abbiano più d' ozio e di quie- 
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te* Voi ben vedete, che a me pocò avanzi Jt 
tempo per ajutarvi in simil fatica; ,e per quan- 
to mi fosse caro il proseguimento di esso, bea 
potete restar persuaso * che più di esso e di tut- 
to mi sta a cuore la vostra salute e conservai 
zione; Pregovi dunque , per quanto mi amate , di 
gettarne da parte simil lavoro j ogni qual voltai 
conosciate, che esso vi sia di troppo imbarazzo 
per la vita, e di troppo dispendio per la salu- 
te . Essó ha avanzato , e potrebbe avanzare di 
molto sotto la vostra direzione: ma replico ciò 
che di sopra già .dissi: la vostra salute più eh* 
altro mi preme. Di questo solo ho più volte ra- 
gionato i giorni gassati col nostro Sig. Andrea l 
che caramente vi abbraccia . Se con esso volete 
ch'io spedisca costì il Sigi Ippolito, che vi tei?* 
là compagnia nel viaggiò ; io lo manderò voleri* 
tieri costì, affinchè con esso mi diate il conten- 
tò di abbracciarvi e godervi pét qualche, mese 
in queste parti. Niuna cosa più grata mi giu- : 
gftérà nella vostra risposta * dopo la sicurezza 
del vostro ottimo stato, die l'assenso alla gra* 
zia che vi dimando • A quanto yòccorferavvi per 
cotal viaggio , nulla voi avrete a , pensare . A 
tutto da me sarà provveduto . Risolvete ; e seti* 
vetemi i , . , , 

• Circa la notizia di'que' Mss. che desidera il 
Sig. Wander Ai * ed a sua istanza il Sig. Ca- 
valiere Francesco Cornalo, io altro non posso 
dirvi, se non che quello del. Dempstero intorno 
all' antichità dell' Etruria , intitolato De Hetrn» 
ria Regali iibtì VII. si conserva Ms. in Firenze $ 
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e né parla il S al vini ne'Fasti Consolari a c. $ 5 r# 
Pochi mesi aranti la mia partenza d' Italia me 
ne mostrò una copia , e forse V originale , un 
letterato Inglese, che P aveva acquistato nel sto 
.viaggio : e panni di averne fatta memoria in un 
libro di esso Dempstero , Latino ; intorno agli 
uomini illustri della Scozia , stampato in 4. in 
Bologna, * legato in pelle , che troverete trrf 
miei libri Bibliotecàrj 1 Osservate nel principio 
la carta che vi sta, come dicono ; di ri sguar- 
do. I libri cbé avevi il fu. Domenico Molino | 
sono ancora appresso del Sig. Antonio suo dis- 
cendente , da San Vito ; e per quanto mi 
c stato riferito, stanno chiusi in più cassoni 
nella soffitta , dove di quando in quando alcuno 
de' suoi servidori., anni fa , ne scoteva ben bene 
ad alcuno la polvere : il che seppi da buonat 
parte . Il Sig. Bernardo Trivisano fece tutto per 
pòterli vedere, ma non potè riuscirvi- in mòdo 1 
veruno j e questo c quanto posso dirvi su que- 
sto particolare * Circa il Prologo del Mussato 
nulla saprèi dim di positivo, nè veramente fe- 
ci mai riflessione su tal mancanza • Date un 1 oc- 
chiata air esemplare , che sta fra' miei libri . A 
tal proposito vi. dirò bensì, che unita al Mus- 
sato sta T istoria 'de' Cortusj mancante di alcuni, 
capitoli, i quali io trascrissi da un Codice esi- 
stente appressò il Sig. Manfredo Conti, e ché 
si potrebbòno supplire in occasione di tal ristaili- 
pa. I detti fogli saranno o nella copia stampi 
ta, o fra* miei Mss. Voi badate a star sano , e appa- 
recchiatevi a venirmi a trovare . Addio di cuore 4 
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. P. S' Mi capita ora la vostra lettera . Spera- 
va con essa di consolarmi -, ma mi lascia afflit- 
to più che mai, non solo intendendo da essala 
continuazione del vostro 1 male y ma ancora l'ac- 
crescimento . Voi non me. ne significate alcuna 
particolarità : e il tacermi tutto mi fa temere di 
1 tutto . Non mai mi sono tanto desiderato di tro- 
varmi in Venezia, come al presente. Faccia Id- 
dio Signore > che V uno e V altro siamo conso- 
lati 5 e 1* opera ne sarà il vostro totale guari- 
mento , che dalla mano dell' Altissimo di vero 
cuore v' imploro . Risponderò alla vostra lettera 
nei venturo ordinario , poiché ora non solo non 
^Lvrei tempo di farlo , ma ne meno mente e vi- 
gore ; tanto dal vostro male mi sento sbalordi- 
to e accorato. Addio di nuovo, fratelli amatis- 
Simo. 

504. Al Sig. Cavalière Antonfranusco Ai Armi. 

a Firenzje. 

m 

Vienna 15. Aprile 1720. 

E' a tal segno avanzato il ristretto della Vi- 
ta del celebre Magliabechi , che in pochi 
giorni confido di potergli dare V ultima mano , 
acciocché siamo in tempo di vederlo inserito nel 
Tomo ttentesimoterzo del Giornale a pubblica 
soddisfazione . Tostochè poi mi sia valuto delle 
memorie erudite e copiose , che mi sono state 
trasmesse da V. S. Illrna , fari che le medesime 
ritornino , come è ben dovere , in sua mano , 
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pnde opportunamente un miglior uso ne faccia. 
Ed oit quanto a me non meno , che a tutta la 
letteraria repubblica utile e grata cosa sarebbe» 
che insieme con la Vita di esso, ella ne faces- 
se parte per via della stampa di un diligente 
Catalogo della insigne Biblioteca da lui lascia- 
ta , sì di libri impressi , come d* inediti , illu- 
strandolo insieme , ove ne conoscesse il biso- 
gno , di qualche sua erudita annotazione l eoa 
che molto potrebbe avvantaggiarsi la notizia del* 
le persone erudite . Riceva in buona parte que- 
sto mio sincero consiglio , che parte da un cuo- 
re divoto , e amante al par della sua > della 
gloria de' suoi amici , e padroni . Ora solamente 
ho spedito in Italia un buon disegno del mio 
ritratto fatto da eccellente artefice , acciocché sia 
dato a qualche bravo intagliatore a bulino : e 
tostochè T opera sarà terminata , due de* primi e- 
semplari saranno per lei , onde in qualche mo- 
do abbia presente, chi solo ha T onore di es- 
serie da vicino con 'l'animo, e con l'ossequio. 
Rarissimi sono i libri impressi in Italia, che 
giungono in queste parti. Le Poesie giocose del 
Sig. Vincioli non si sono qui ancor vedute. Se 
ha occasione di scrivere a quel Signore , che è 
stato sempre de' miei amici , lo riverisca a mio 
nome . Del Tasso costì andar lentamente ella 
mi scrive l'impressione: ma in Venezia non so 
che anc©r sia cominciata -, e può essere che il 
confronto abbia spaventato queir impressore. 
Colà pure so di sicuro che non s' imprime la 
tanto ricercata Istoria del Varchi ; ma sarebbe 
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desiderabile > che anco questa si rendesse pubbli- 
ca per via delle stampe . Non ho ancor vediitó 
il Pastor Fido ristampato in Londra dal Sig. Rol- 
li ; ma mi vien detto, che T edizione sìa al mag- 
gior segno squisita . Lodo il consiglio da lei 
datogli di ristampare V Orlando riformato dal Ber- 
ni, giacché ha in animo di dar fuori le raris- 
sime opere .di esso; e degli altri dì quella Scuo- 
la é Mi viene scritto , che un giorno si ristam- 
peranno le tanto ricercate Epistòle . di Pier Del- 
fino , insieme con più volumi di altre dello stes- 
so Religioso , che non ràai sono state impresse * 
Chi ne ha preso l'assunto sopra di se i ha ta- 
lento e attenzionè per ben condurre a fine sì 
lodevole impresi , ed io non ho mancato di dir- 
gli coraggio ed impulso . Egli si c il dlgriissimd 
P. Abate Camaldolese Gio: Benedetto Tassis ^ 
uno de' più onesti * e degni letterati ; eh' io rh* 
abbia mài conósciuti . Ella ha tutta ragiorie di 
star sospesa > per non privarsi del bel Ms. d' In-* 
scrizioni che tiene di Fra Giocondo Veronese : 
In esso la prègo di osservare, se ve rie sia al- 
cuna, ove sia espresso alcun Consolato di Boe- 
zio , o di Simmaco , qualunque e' siisi , é di Co- 
municarmene la notizia cò'n la copia esatta di 
essa. Mi sarebbe parimente assai cara tini co- 
pia della dedicazione , che ne fa P autore , e 
anco della sua prefazione , se pure ve n' ha al- 
tra oltre la dedicazione.. Mi significhi similmen- 
te la qualità di esso Codice , e P ordine che vi 
tiene, e se lo crede originale dell* autóre , che 
fu disegnatore eccellènte di simili cose antiche , 

come 

! 
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come si vede aver fatto nel suo Vitruvio . Ben* 
presto qui avremo la fiera, con l'occasione del- 
la quale verranno libra; di Lipsia , di Nòrin> 
berga , ed altre parti di Germania . Non so co- 
sa porteranno di nuovo , e di buono . Se troverà 
cosa degna di sua notizia , non mancherò di av- 
visamela , in retribuzione di tante altre , e sì 
peregrine , che ella mi somministra • Spero che 
in essa ritroverò ancp per lei un tomo IX. del- 
la Biblioteca Greca del Fabliau , per cui il P. 
saio fratello mi* ha data la commissione ; e su- 
bito cercherò modo di farglielo pervenire per via, 
sicura, e non dispendiosa ; Il P; Garnier Bene- 
dettino, della Congregazione di S* Màuro. , ci 
farà godere una, migliore edizione , di quante 
sinor ne abbiamo, di tutte l'opere di S. Basilio v 
G. L Colà pure si c stampato un S. Cirillò Ge- 
rosolimitano , Non so a qual segno sia in oggi 
^edizione di S. Cipriano , incominciata dal Bay 
Ipzio avanti là di lui morte • Finisco a c con. 
tutto T ossèquio sono • 

J95- -4i s i*- <dk Gi«xppe Bini, a MiUno t 

* >•''' - * 

Vienn* 8, diàrio 17*0. 

TEiiipo fa ebbe Y» S. Illrna la bontà di co- 
mandarmi che le facessi avere una copia 
del mio l. Papirio , che datole prima da al- 
tri , ella aveva accolto di si buon occhiò f \q non 
mancai $li ubbidirla^ facendoglielo indirizzare co- 
sti dal Sig. Filippini -, onde spero che V esempla- 
re spe- 
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re speditole sarà pervenuto in sua mano • Vorrei 
che più di frequente ella mi desse occasione di 
poterla servire in cose di sua maggiore premu- 
ra i e dove io meglio potessi farle conoscere la 
mia divozione , e per darle più stimolò a conso- 
larmi in questa sincera mia supplica ; ecco che 

10 mi prendo la confidenza di ricorrere alla sua 
protezione per raccomandarle una persona che per 
verità ne è meritevole . Questa si è la Signora 
Giovanna Stradiotti Veneziana , la quale di pre- 
sente a questa Corte si trova . Ella è fondatisi 
sima nella Musica, e se ben sin ora l'ha pro- 
fessata tra le sue domestiche pareti , desidera non- 
dimeno di tarsi sentire finalmente anche in pub- 
blicò. Canta eccellentemente bène, é con tutta 
franchezza ì trasportando ogni cosa per quanto 
sia difficile air improvviso , e accompagnandosi da 
per se sola di una maniera mirabile . La sua vo- 
ce è anzi in mezzo soprano , eh* in contralto . 

11 teatro per quanto fosse vasto , per lei non 
sarebbe che picciolo , avendo grarf petto , e voce 
da farsi da per tutto sentire . La statura cresce 
del mediocre , ha buon portamento , nobil Per- 
sona , ed è tale che può fare sopra la scena uri 
assai maestosa comparsa. Inoltre è d' ottimi cos- 
tumi , se pure questa è condizione che in chi 
professa la Musica si ricerchi . Ora questa Gio- 1 
vine avrebbe desiderio di far la sua prima com- 
parsa sopra coteste scene , o nelP opera dell' Au- 
tunno, o iri quella del prossimo Carnovale , a 
nelFuna, e nell'altra ancora * quando così agi* 
Irnpressarj piacesse. E' ricorsa a me cori isperan- 

/ za eh* 
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zi eh' io possa far qualche cosa di suo vantag- 
gio, ed io riccorro a V. S. Illma con sicurezza 
che quando a lei piaccia di proporla , non sia 
cosa difficile il vederla accertata . Con sincerità 
posso dirle che ho tutta la confidenza , che del- 
la riusciti non si avrà motivo di pentirsi, nè 
per lei in averla proposta, nè per me in averla 
proposta . Quattro volte qui ha voluto sentirla K 
Augustissimo Padróne ^ da cui ancora ne ha con-^ 
seguito un generoso regalo . Io per verità non so- 
no mai stato solito impacciarmi in co tali faccen- 
de : ma questa volta non ho potuto difendermi 
dalle instanze , che me ne sono state fatte , alle 
quali ha dato anche forza il merito della Signora 
Giovanna . Attenderò dalla sua risposta un no- 
vello riscontrò della sua bontà , e gentilezza ver* 
so la mia persona , tuttoché niuna cosa può fare , 
eh' io sia più di quello , che sempre sonò stato , 
è professo d' essere ... ; 

* $o6.*M £ì& Canonico Paole Gagliardi, 

a Brescid.- « • 

Vienna 22. Mdggió 1720; 

• . • • » . 

L Asciati adunque i titoli e i complimenti da 
parte , scriviamoci con quella libertà e con- 
fidenza ; con cui si scrivevano que' valentuomini 
ancora del XVI. secolo. Ho ricevuta la vostra 
gentilissima lettera , la quale mi ha molto di 
piacere recato si con f avvisò della vostra salu- 
te, come con la notizia della vicina pubblica- 

zio- 
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«ione del vostro S. Gaudenzio. Feci vedere la 
Stessa ai Sig. Ganti lotti , la cui precìsa risposta 
ritroverete nel!' occluso viglietto, donde intende- 
rete le diligente incominciate ad usarsi da lui 
per rendervi servito circa quanto gli domandate 
intorno ai vostri Adelmanno e FUastrio • XZlti- 
rnamente mi è. capitata un'Operetta stampata in 
Lipsia da Gio. Federigo Gladiuch MDCCX. in 4. 
con questo titolo : De Illustri^ Alemanni* , 
imprimi* iis , quos Magdeburgum ob nobilitatene gen- 
ti* a VII. retro saeculis ad se recepita ttqt&inàe 
per omnem £ uropodi in ptik/icum orb)s commoanm dif* 
fudit &c, V Autore si è un tale Urbana Gotti, 
fredo libero Arcidiacono di Sneeberg • Quivi egli 
parla a lungo del Yescovo Adelmanno dalla pag. 
52. sino alia 32. Pretende che quegli si chia- 
masse Alemanno^ p Almwno^ come Sigeberto 
appunto lo djce , e eie trovasse questa denomi- 
nazione dall' antica sua origine di Alemagna « 
Poco però o nulla dice di lui più di quello che 
ne abbiati dfcttq gigekerto e '1 lamentio fra i più 
antichi , il Mabiliqn , il Butto , e qualche altra 
moderno. A c. 55. 58. porta i Rythmi alphabe* 
tici di esso Adelmanno, de Kiris Illnstribus sui 
temporis\ e a c. 58., e 61. le Annotazioni del 
Jfdabillone . A c. poi 61. 7,2. produce la Ristora 
del meUesimo a Berengario , senza farvi sopra 
alcuna Nota, e senza che $i veda averla lui 
collazionata (tal alcun Codice,, ma tronca emù* 
tila tal quale si vede negli esemplari già impres- 
si. Il S. FUastrio. poi del Fabrizio , io quasi 
Pfeyegtiyamenta v'assicurerei esser egU una di 

quel- 
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quelle Opere , che possono ancora aver luogo 
nella Bibliotkxa promissa & latens dell' Almelo- 
vcen , e questa è la. prova sopra di cui fondo 
la mia conghiettura . Nel MDCCXVIII. pubbli- | 
cò il Fabrizio in Amburgo la seguente Opera 
in foglio : Bibliotheca Ecclesiastica , nella quale 
egli comprese e illustrò con sue Note tutti gli 
Scrittori antichi f che hanno trattato degli Scrit- 
tori Ecclesiastici, cioè S. Girolamo , Gennadio 
di Marsiglia , S* Isidoro di Siviglia , Ildefon- 
jo di Toledo , Onorio dì Autun , Sigberto Gem- 
blacense, e i loro Continuatori Giuliano » e Feli- 
ce di Toledo , e V Anonimo , oltre ad Arrigo di 
Gant, e V Anonimo Mellicense , Pietro Casinen- 
se , Placido Romano , e x \ Tritemio , e per fine 
X Aggiunta di Auberto Mireo , che prima di lui 
pubblicò e illustrò con Note gran parte degli * 
Autori suddetti . Ora egli ^al cap. III. dell' Ano- 
nimo continuatore d* Isidoro , e d* Ildefonso , fa- 
cendo una lunga ed erudita Annotazione sopra 
lo stésso'*?. Filastrio y non dice cosa alcuna cir- 
ca T aver posto in esecuzione quanto aveva dise- 
gnato di voler fare sopra di questo Autore , an- 
zi nemmeno fa motto di aver avuto in animo 
di pubblicarlo/ e lo stesso silenzio usa egli lad- 
dove fa qualche Nota al cap, LXXXIV. deir O- 
pera dell'Abate Tritemio y che quivi parla* dello 
stesso FU astrio : il che certamente non avrebbe 
dissimulato, se egli o avesse dato fuori V Opu- 
scolo di quel S, Vescovo , o fosse stato in pro- 
cinto di. darlo , non avendo esso per altro lascia- 
to di rammemorar^ altre sue fatiche sopra que- 
Tomo III. 1 ' 1 gli 

/ 
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gli Scrittori Ecclesiastici , che in varj tempi ave- 
va fatti ristampare, o de' quali eragli occorso di 
favellare nelle sue Opere da lui divulgate . An- 
cora non mi è capitata sotto V occhio la IL Par* 
te del Codice apocrifo del N. T. pubblicato ulti- 
mamente dal medesimo Fabrizio , e però non 
ho ancora osservato quanto con molta bontà gli 
c piaciuto di dire di mia persona, di cui per 
altro in più luoghi della sua Bibliotheca Gracco, 
ha parlato con espressioni assai maggiori del me; 
rito mio . Rendovi intanto grazie dell' avviso * 
come pure delle lodi, che date al Tomo xxxi i* 
del Giornale , le quali però tutte si debbono ali* 
attenta cura del Padre mio fratello per le buo- 
ne cose che vi ha inserite, e principalmente per 
quel beli' Articolo che concerne Luigi Ala* 
marini , donde confesso aver tratte molte noti- 
zie, delle quali io era affatto all' oscuro . L* • 
Elogio Magliabccbiano avrà certamente il suo luo- 
go nel Tomo seguente , e se sarò a tempo , an- 
che la mia Dissertazione sovra Boezio . L' aria 
di questo paese fa in me queir effetto che ci suol 
fare generalmente , cioè che mi rende più del 
mio consueto tardo allo studio , in che però non 
' ha poca parte V esser privo de' miei libri , mol- 
ti de' quali sarebbe inutile qui ricercare • Inten- 
do con piacere quanto mi scrivete delle Disser- 
tazioni vicine a pubblicarsi in risposta a quella 
del comune amico. Esse precederanno la vostra 
di tempo , ma non le torranno il primato del 
merito . U opinione di lui ha più ammiratori 
per la novità , che seguaci per la forza delle ra- 
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gìoni. In essa egli ha voluto conformarsi al sud 
direttore di queste materie , che è il celebre A- 
bate Bacchini : Pregovi di riverire divotamente 
a mio home il chiarissimo Sig. vostro fratello ; 
rnio singolare padrone , e di ringraziarlo deli* 
incomodo , che si prende per proccurarmi le no- 
tizie desiderate delF amico Dotti defunto , le 
quali mi saranno carissime . Gli direte inoltre 
che ...beri subito avrei dato ordine al Padre mia 
fratello di spedirgli le Epistole di Plinio con le 
Note de' Var] , se il mio esemplare fosse rima- 
sto in Venezia ; ma esso è uno de' pochi libri 
che meco ho recati di qui dai n;onti. Starò ih 
attenzione di procacciargliene un esemplare , e 
in ogni caso , quando a lui piaccia , lo servirò 
del mio proprio i Finisco 3 e abbracciandovi con 
tutto il cuore sono ... ; 

* J07. Al Sig» Antonio falli* nitrii 

a Padova. 

Vienna 25. Maglia 1729* 

NOn ho che scrivervi se non dirvi che go- 
do perfetta salute , e che fo una vita ri- 
posata e tranquilla. Per chi ama da vero , co- 
me voi fate questo e dir tutto. Desidero a ver 
nuova del vostro stato . la stampa del vostro 
libro si va ella avvanzando ì quando credete > 
che ella sarà terminata ? Ho inteso dal Padre 
mio fratello V addottoramento del Sig. Uber . 
Non dubito che voi non gli abbiate , anche * 

Ha mio 
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mio riguardo prestata ogni amorevole assisten- 
za : di che vi ringrazio quanto so e posso . Fa- 
temi avere una copia della lettera scrittavi da- 
gli Accademici Indifferenti . M' immagino che 
ella sia una delle solite freddure di que' pochi 
scioli Milanesi , che sempre hanno perseguitato 
il nostro Giornale . Ho scritto a mio fratello , 
che nulla vi badi , e che tiri avanti senza de- 
gnar costoro di risposta é Ma se voi sapete chi 
sono 3 rimostrate a loro , che hanno il torto di 
dolersi . Chi fa un Giornale , non ha V obbligo 
di parlare di tutto minutamente . Esso ha dei 
riguardi in qualche occasione , che un* altro non 
avrebbe . Se loro rie spiace un silenzio che non 
gli offende, scrivano a lor talento un' altro Gior- 
nale , e si soddisfacciano . E poi a che tanto 
affannarsi di veder nominate le cose loro , e de* 
loro amici in un' Opera , di cui tanto sparlano , 
e che da essi è giudicata si dispregevole ? Io per 
me non mi contenterei giammai di vedermi no-r 
minato nè men con lode in un libro , che (os- 
se sciocco , e da nulla . Il Sig. Cogrossi c un 
valentuomo nella sua professione ; onde avete 
fatto benissimo di averlo guadagnato a cotesta 
Università . Riverite gli amici , cioè i Sigg. Po- 
leni , Morgagni , Bosio , Facciolati , Lioni , e 
gli altri tutti . Il nostro Ippolito sta bene , e 
con esso di qui ad otto giorni mi porterò ai so- 
liti bagni per ^meglio consolidare , e asciugare 
la gamba , che sempre si risente della passata 
sciagura , o poco , o molto . V ultimo Tomo dei 
Giornale mi è piaciuto grandemente, e Sua M. 

me- 
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medesima V ha molto gradito . Rassegno il soli- 
to ossequio alia Sig. Laura , e alla Sig. Clau- 
dia , e di cuore mi dico qual sono . . . . 

T 

* I 

508. Al Sig. Andrea Cornare, a Venezia* 

Vienna 8. Giugno 1720; 

'Avviso del vostro felicissimo arrivo mi ha 
grandemente consolato. Io era impazientis- 
simo di averne la notizia a quale appunto me 
l'avete avanzata. Lodato sia Dio Signore di tut- 
to, e piacciagli di mantenervi sano , e di pro- 
sperare lungamente le cose vostre . Godo che 
abbiate trovati in perfetta salute tutti quelli di 
nostra casa. Non mi stupisco , che al ritorno 
siavi sembrata più vecchia la Sig. Madre di quel- 
lo che V avete lasciata . In una persona della 
sua età un mezz' anno di più fa assai maggior 
cangiamento , che in una che ne abbia 25; o 
30. anni di meno : oltre di che i cangiamenti 
dell' aspetto non sono così sensibili a chi gli ha 
tutto giorno presenti, come a chi si disavvezza 
a vederli per qualche tempo . Abbracciatela ca- 
ramente a mio nome , e riverite pure la Signo- 
ra Cognata, le Sorelle, i Nipotini, e gli ami- 
ci . L' Abate Vianello mi ha scritto di aver ri- 
cevuto da Voi , quanto vi avea consegnato per 
esso. Egli non lascia d' importunarmi 2 ma un 
vostro sodo ragionamento spero che finirà di per- 
suaderlo della impossibilità, in cui sono di com- 
piacere al suo desiderio . Farò col Sig. Conte 

ì i Sa* 
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Savallà, Marchese Bartolommei , Con te Mosche- 

• - « • 

ni e altri, quanto mi commettete . Al Sig. A- 
bate Pariati pregovi di scrivere due righe di scu- 
sa con lettera a parte : il che sono certo che 
da lui sarà sommamente gradito . Oggi final- 
mente ho ricevuta lettera dal Sig. Zio Sevastò ,. 
con una diretta a voi di risposta : la quale tro^ 
"verete qui occlusa. Ha mostrato molto piacere, 
che gli abbiate scritto , e se n* esprime nella 
mia con mólto sentimento . Scrivo al P. nostro 
fratello , che proccuri di far cnpo col Sig. Con- 
te Sava , Consigliere del Czar qui abitante , per 
la sicura spedizione al suddetto nostro Zio di 
una cassetta di libri , che ho fatto apparecchia- 
re per lui . Se trovate apertura di raccomandar- 
la a quel Signore, che molto ama la persona 
del Sig. Sevastò, mi sarà molto caro. S. E. Fo- 
scari partì jeri mattina. Io sono stato a riverir- 
lo più volte , e mi tratteni seco in lunghi e 
Soavissimi ragionamenti . Compresi , eh' egli vi 
ama di buon cuore . Mi disse , che nel soffitto 
di sua casa aveva alcuni armar] di libri vecchi , 
e con la sua solita frase me ne fece un rega- 
lo . Oh se fossi costì, e potessi avere la liber- 
tà di vederli , sono certo , che ne trarrei fuori 
qualche buon pezzo: e forse anche mi risolve- 
rei a comprarli tutti . Bisognerebbe potere far il 
catalogo. Se riuscisse a voi di ottenere, che il 
P. nostro fratello li vedesse , si potrebbe fare 
un buon colpo . Nulla voi mi scrivete dei libri 
del prete di Fontanafredda . Questo è segno , 
che ó non avete potuto vederli , p non vi sie- 
te 
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te sopra essi accordato.. Intanto vi abbraccio di 
cuore , e sono ... * 

* 509. Al Sig. Antonio Vai lìsn ieri . a Padova. 

Vienna 15. Giugno 1720! 

PEr mille prove di debito e di amicizia po- 
tete essere molto ben persuaso , che poche 
cose mi sono più a cuore che le vostre sod- 
disfazioni , e i vostri comandi ; e che in occa- 
sione di potervi dimostrare questo mio deside- 
rio r incontrandosi dalla parte mia qualche osta- 
colo , segno è , che ho tale precedente impegno, 
da non potermene distaccare e rimuovere senza 
mancare a me stesso , Tale appunto si è la pre- 
sente congiuntura, in cui mi fate sì calda in- 
stanza d* impiegarmi a favore del P. Caraffa , 
Monaco Olivetano , per procurargli V onore di 
questo Cesareo pulpito. Io per verità , oltre la 
vostra attestazione ed impulso , ho molta stima 
per cotesto soggetto, e forse inclinazione di a- 
doperarmi per lui ; ma sappiate primieramente , 
che in niun modo da me. dipende , come costi 
ne corre voce , una si fatta elezione : eh' io ne 
mai ho proposto , nè mi prenderei la libertà di 
proporre ad un tanto Monarca il suo Predica- 
tore di Corte : in oltre , che '1 posto per P anno 
venturo è già destinato al Sig. Canonico Badia , 
ben noto per tutta l' Italia: che per 1 J anno sus- 
seguente sono tenuto , il che non dissimulo , a 
fare ogni sforzo per un mio Carissimo e degnis- 
p H 4 simo 
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^imo amico mio , non meno die vostro , cori 
cui ne tengo antecedente parola, e di cui non 
posso far confidenza nè a voi , ni a persona , 
se non dopo V esito . Tutto quello , che mi c 
concesso di fare per voi , e per il P. Caraffa , 
si c , die se 1 suo nome sarà presentato allo 
Augustissimo Padróne , e che a me ne sia di- 
mandato parere, io gli renderò quella giustizia j 
che se gli deve , e che per qualunque riguardo 
non posso negare a persona di inerito , come es- 
so . Di tanto potete assicurare quel nobilissimo 
Religioso ; Ho inteso dalla vostra con sommo 
rincrescimento il pericoloso stato di S. E. Se- 
bastiano Pisani, al quale desidero un pieno ri- 
stabilimento in buona salute anche per riguardo 
di voi . Piacerai , che la stampa del vostro li- 
bro sia terminata » e che la Dedicatoria siavi 
riuscita degna del Monarca * é di voi . Quando 
indirizzate i libri per la dedicazione, fate, che 
vadano in mano al Sig. Cavaliere Garelli , ac- 
ciocché esso abbia V onore del presentarli . Sap- 
piate in confidenza, eh* egli è un buon amico , 
uomo di onore ecc. ma sommamente dilicatò > 
talché mi mette in soggezione , quando pirlo 
con lui . E più facile averlo amico da lontano , 
che da vicino , ed io fo tutto per con servarme- 
lo , e per verità non ho occasione di legnarme- 
ne, anzi essergli tenuto di molto : ma , come 
dissi, serbo , tutte le misure, e le convenienze; 
oltre di che egli fu ii primo a parlare del vostro 
Libro al Monarca, onde se gli cedo la premi-" 
nenza, non fo ch'il dovere , e insieme il va* 

. stro 
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stro vantaggio . Sempre più mi obbligate pei! 
quanto avete fatto , e andate facendo per istru- 
zione del Sig. Uber . Quel Ricettario Ms. che 
gli avete dato* è un favore particolare , e per 
cui può essere che ammazzi a suo tempo qual» 
che dozzina tìi ammalati di più j perdonatemi : 
ho fallato : volli dire di rrtcno , di quello che 
avrebbe fatto senza di esso. Attenderò la Let- 
tera degl' Indifferenti con vostra comodità . Ma 
come sono Indifferenti , se sono tanto appassio- 1 
nati ì Voi molto bene avete à costoro mutato 
il nome in quello di Coglioni : aggiugnetevì 
quello di Dipendenti . Coi Sig. Cogrossi e Sco- 
ti sempre più si rinforzerà costi il partito de* 
galantuomini Professori , eh' è il vostro . Miral- 
legro , che lo Studio abbia fatto acquisto di un 
sì degno Riformatore , quale si c ¥ Eccellenti^ 
simò Sig. Procurator Cavalier Grimani , mio sin- 
golare Padrone , e con cui qui bene spesso ho 
tenuto ragionamento circa là vostra persona . 
Salutate gli aniici, e abbracciandovi , resto ... 

51©. Al Sig. Conte ài S 'avalla, a Pierina. 

Vienna 20. Giugno 17101 

IL passò di Plutarco, che si legge nella Vita 
di Teseo , sopra di cui c piaciuto all' E. V. 
di chiedermi il mio sentimento , ha dato occa- 
sione a molte persone erudite di esaminarlo at- 
tentamente , e ha fatto nascer dei dubbj , in- 
torno alla cui soluzione trovo divisi i pareri - 

S io 
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Io mi sono appigliato a quella parte, che giu- 
dicai la più ragionevole , e che , per quanto ri- 
cavo dalla sua medesima lettera , sembra anche 
a lei la migliore, lo fo gran caso in simili ma- 
terie , che riguardano P erudita antichità , del 
maturo giudicio di V. E. non essendomi avve- 
nuto di sentirla ragionare sopra alcuna quistio- 
ne , benché difficile e astrusa , senzi riconosce- 
re che ella si lascia muovere e, persuadere dall' 
amore della verità , e dalla for-a della ragione , 
anziché dall' applauso della novità , che molte 
persone anche dotte affettano di conseguire, più 
per parer singolari , che perchè elleno stesse se 
ne mostrino j>aghe e convinte. 

Dice adunque Plutarco, che Teseo fe battere 
una moneta in Atene, scolpitovi sopra un bue, 
per simbolo dei toro Maratonio , oppure del Ca- 
pitanò di Minosse , ovvero per eccitare i suoi 
Cittadini ali 1 amore dell' agricoltura : dalla qual 
moneta dicono essersi appellato P Bcatombeo e 9 t 
Dicdbeo . Le parole di lui sono queste : Ii'-no^s 
Jì % Kj vófXtcìJLct y 0*v h)t*pf%a$ , » cP<a rh !M*p*$mov 

f$\lTct$ 7rotpaxoc\Zv , air tmiiH fi $aew rò txurófj.So^ 
/«j >su ri Sixufioicv óvofjLettrbfaati . le quali secondo 
là versione di Guglielmo Silandro , significano r 
Signavìt ( Theseus ) etiam nummtlm itici sm bo- 
ve , vel ob taurum Marathoniurt , vel oh Minois 
Ducerti , vel àd agricu.lt uram cives incitans . Hinc 
ferutn Hecutotnboeon & Dee db ce on dictam . Non. 
diversamente dal Silandro sono spiegate da Er- 
mlnno Cruserio : e assai prima delP uno e delP 

al- 
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altro le traslatò Lapo Birago , il giovane , dà 
Castiglionchio , aggiugnendovì però qualche cosa 
per maggior chiarezza del testo: Nummum pr*e- 
tere4 statuit , bovcmquc in ea incidit , vèl òb 
Marathonium taurnm , vel ob Minais duCem , vèl 
quia ad agri cnltionem cives provocare vellet . 
Ab eo nummo dicitttr Hecatombòton , qnod èst Cefi» 
tum boum , & Decaboeon , quod est decem , no- 
Pien traxisse . Il Consigliere Jacopo Amiot , la 
cui versione di Plutarco dopo un secolo e mez- 
zo in circa , è ancora in grande Stima appresso 
i suoi Francesi, benché in essa sieno stati no- 
tati gravi e frequenti errori , trasportò in questa 
guisa le suddette parole ; D* avantagè il fit for- 
ger de la. monnoye 3 qui avoit ppur marqttc un 
boeufy cn m emoire dn t aure mi de Afarathon , oh 
dn capitarne de Mìnos , oh psur inciter ses cito* 
yens à f adonner au labonrage ; & dit-on ^ què 
de vette monniyye ont dcpuis ét£ appelli s Hècatom* 
bacon & Decaboeon , qui signifi e valant cent boeufs y 
& valant dix boeufs . Su queste ultime parole 
cade il primo dubbio di V. E. poiché interpre- 
tandosi letteralmente la versipne dell' Amiot , 
corrispondente a quella altresì del Birago , se P 
ecatombeo valeva cento bovi animali , e'1 decabeo \ 
ne valeva dic;i, dovevano queste due monete , 
la prima in particolare, essere d'una smisura- 
ta grandezza . Per la qual cosa sembrar potreb- 
be più verisimile il credere , che la moneta del 
bue . battuta' da Teseo , essendo di poco peso , t 
di poco prezzo, Y ecatombeo non fosse che una 
inoneta corrispondente al peso e valore di centò 
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di queste picciole monete bovi > e 1 dccabeo uni 
corrispondente a quello di dieci . Di queste mo- 
nete non essendo dallo storico specificato il me- 
tallo , ne nasce un secondo dubbio ; cioè se fos- 
sero d* oro , di argento , di rame , di ferro , o 
d' altra materia ; sapendosi che fino di stagno e 
dì cuojo n' ebbero gli antichi nella prima loro 
instituzione. 

Per proceder con ordine , senza di cui s' im- 
brogliano , più di quello che si sciolgano le 
difficoltà , dividerò la materia , di cui debbo 
trattare per ubbidirla , in alcuni punti , i quali 
tutti a meglio spianar la quistione contribuisco- 
no . I. Se la moneta appellata bue fosse battu- 
ta , o no, con V impronto di questo animale . 
IL di cmaì metallo ella fosse . III. di qual ya-< 
iore . IV. sino a qual tempo si usasse in Ate- 
ne é V. Se T eeatombeo e '1 dccabeo , che da essa 
presero il nome, fossero monete vere e reali * 
o fittizie e ideali . VI. Se il valore di essi deb- „ 
basi intendere corrispondente a quello di cento 
bovi animali , o a quello di cento bovi monete . 

Non sembri punto strano a V. E. di' io pon- 
ga di primo tratto in controversia una cosa* , 
che da Plutarco viene si espressamente asserita: 
cioè se Teseo in Atene facesse veramente bat- 
tere una moneta marcata con V impronto di un 
bue. Ottone Sperlingio , letterato insigne Dane- 
se, pubblicò venti anni sono una erudita Dis- 

ser- 
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sertazione sopra le monete non battute si degli 
antichi, sì de' moderni ( Amstelaed. 1700. in 4. 
ap. Franciscum' tìalmam ). In essa egli impiega 
parte del capitolo I. e tutto il XXII. per soste- 
nere che questa moneta bue, e le altre cogno- 
minate da essa , fossero di quelje che mai non 
uscirono dai monetar; : e perchè le parole di 
Plutarco spn troppo contrarie a questo suo sen- 
timento , non sf fa il menomo scrupolo di di- 
re , che fallii & fallitur bonus Me philosophm 
( pag. 143. ). Egli vuole pertanto , che Teseo 
altro non abbia fatto, se non insegnare agliA- 
teniesi il modo d' incidere e tagliare in tante 
lamine tanto d* oro , d' argento , 0 d' altro me- 
tallo , quanto loro bastasse a comprare un bye 
le quali lamine si appellassero bovi , non per 
esser coniate della figura di questo animale , ma 
per essere di peso equivalente al valore di un 
bue: e che quindi ancora fossero dette Ecatom- 
bei e decabei le lamine , che a proporzione di 
peso valessero cento , o dieci bovi effettivi . Ta- 
li lamine pertanto e* conclude ( pag* 146. ) non 
esser nummi , o monete di conio , e battute , ma 
pesi , masse, *jpfurr* , a/pAcara , tt\U$x$ , taglia- 
te e segate in tal guisa , perchè più agevolmen- 
te nei vicendevoli contratti si mettessero in u- 
60 : le quali essendo rozze e imperfette, furono 
un primo abbozzo e modello delle monéte , che 
in progresso di tempo vennero nel commerzio 
introdotte. Pretende inoltre , che prima di.Ti- 
done re di Argo non si coniasser monete , e 
che nel luogo allegato di "Plutarco , come pure 

in 



in ua aitco di Erodoto , ( lib. L n. 94. ex r *~ 
c.ens. postr. Jac. Granai*, a. 1715. ) ove ragiona 
4ei Lidj , come primi inventori di esse , uria pa- 
rala non bene intesa abbia fatto errare gì* in- 
terpreti. Dice egli pertanto ( p. 7. ) che il -ver- 
bo %Sntru9i di cui si servono {tradotto e Plutar- 
co ne' luoghi accennati , non significa percutere $ 
signare nummum > ma secare > conscindere ; e che 
la dove scrive Plutarco , che Tesao ixa>U i/ofiir/jù 4 
ciò non si abbia ad intendere di monete battu- 
te, ma di lamine tagliate ad uso di moneta • 
Signifìcat enim xi&Ttft nullo modo proprie cude- 
're , sei secare , conscindere; qxod de mimmi* 
non cusis in lamellas & alia nip^stra prò ush 
nummorum sectis mei iu s dici tur , quam de cusis « 
Tutte queste cose però di speciosi apparenza 
sono addotte dallo Sperlingio senza V appoggio 
di alcuna prova , e tutte le suddette lamine 
monetali escono dalla mera zecca del suo ca- 
priccio . Imperocché primieramente quanto al ver- 
bo xr/rTM % egli è ben vero che di sua natura 
lignifica tagliare i incidere in parti > ma quando 
$i parla di monete, non altro significa , dibat- 
tere e coniare le stesse ; nessuno esempio ed au- 
torità potendosi allegare presso gli scrittori Gre- 
ci, che faccia a favore di lui: certe vel sexcen- 
tis adseri posset locis xÌttthv wyLia^ùt non aliter , 
quam de signatura nxmmorwn intelligi posse : 
scrive centro di lui Tiberio Hemsterhuis nel suo 
dotto comento sopra l'Onomastico di Giulio Pol- 
luce . ( Uh. itf. cap. iv. segm. 60. p. 1028. ) 
Non incanna adunque , e non s 5 incanna bonus 

ille 
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Apostolo Zèno.' 143 
Me Philosophus , quando asserì, che Tesed fe bat- 
tere un danaro con V impronto d' un bue , da 
cui ne prese anche il nome. Di questa moneta i 
la quale fu certamente la prima che si usasse 
dagli Ateniesi , trovasi menzione appresso i Gre- 
ci scrittori . Ne parla lo Scoliaste di Omero al 
XX1I1. dell'Iliade , dove pure ci rende un* al- 
tra ragione del bue scolpitovi sopra , diversa da 
quelle tre ; che ne ha recate Plutarco . Gli an- 
tichi, die' egli, avanti l'uso delle monete permu- 
tavano le loro merci con animali : laonde ritro- 
vato dipoi /' uso delle medesime L le segnavano coti 
V impronto del bue per dinotare r antico costume : 
fih i* dura ibridisi . La qual cosa conformasi 
parimente con V autorità del compilatore del gran- 
de Etimologico, vanamente attribuito da alcuni 
ad un certo Nka* nella voce inxThfin . Anche 
Eustazio, il più celebre degli spositori di Ome- 
ro , scrive nel comento del II. dell' Iliade , es- 
sersi fatto ciò in onore del suddetto animale : 
ma da questo animale furono le monete appellate 
bovi , e perciò in esse incidevano parimente un 
bue , principalmente gli Ateniesi in onore di es- 
so . B in un altro luogo conferma la stessa co- 
sa: Imperocché gli antichi onorancU questo ani- 
male sì per molte cagioni , // ancora per esser 
sacro, scolpivano da un A parte della moneta U 
figura del bue , e dall' altra l'effigie del reJ^Noa 
è pure da ommettersi quello , che ne dite Pol- 
luce nel luogo sopracitato : Ma antica era la 
moneta degli Ateniesi , ed appellatasi bue , per* 
chi aveva impressa U figura di un bue : (f faj. 
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ìhti fiv, Sri «xn tiTiTvwttftlw . Con questa 

autorità, ed altre, che potrei' allegare , di Est*» 
chio , di Suida , di Zenobio, e di altri > stimo 
a sufficienza provato, che tal moneta fu vera- 
mente battuta con 1* impronto di questo anima- 
le , da cui anche prese la denominazione di bove . 

§. IL 

Più brevemente mi spedirò nella ricerca del 
secondo dubbio , che è , di qual metallo ella 
fosse. Riferisce Ateneo ( Dipnosoph. lib. XV. p. 
669. ed. Lugà. a. 165 7. /. ) che Dionisio , o- 
ratore e poeta Greco elegiografo , fu il primo , 
che con una sua orazione inducesse gli Atenie- 
si a servirsi della moneta di rame , e ài bron- 
zo , xaXx® nfjLifffAUTt i dalla qual cosa egli poi 
ottenne il soprannome dì Calco, cioè Eneo , che 
più* volgarmente dir non saprei , che bronzano . 
Con questo soprannome lo distingue anche Ari- 
stotile nella Rettorica ( lib. II. cap. IL ). Ma 
in qual tempo questo poeta vivesse, non si sa- 
prebbe agevolmente determinare , se non se ne 
avesse qualche indizio e barlume da Plutarco , 
il quale nella Vita di Nicia racconta , che un 
certo Jerone confidente di esso Nicia , appresso 
il quale era stato educato , spaccia vasi per 6- 
gliuoB del poeta Dionisio , che Calco fu cogno- 
minato . Non molto prima adunque di Nicia , il 
quale visse ai tempi di Alcibiade nell* Olimpia- 
de XC cioè a dire intorno a otto secoli dopo 
Teseo , e quasi due dopo Solone , fu introdotto 

dal 
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dal suddetto Dionisio in Atene 1* uso di batter 
rnonete di metallo , delle quali , come di mone- 
te recenti e cattive , parla con poca lode Ari* 
stofane , che non molte lontano da que' tempi 
fioriva, n^lla Commedia delle Rane ( v . 730. 
m 1 

Questa nostra. Città, spesso, mi p#rve 
Degli uomini da. ben far P uso istess^ 
Che fa delle monete antiche e nuove, 
fwbc non già quelle di R a\je , 0 Piombo , 
Ma V ottime disprezxA e quelle lascia 
Che hanno impronto migliore , e miglior suono , 
Tra i Barbari , e tra i Greci andar disperse: 
Ma r altre di vii rame,, e bassa lega, 
Che C altr.' jER/«r battute, apprezza e stima . 
Tal anche i cittadini ingenui, e sobrj x 
r E giusti , e onesti , e necessari » ' buoni y 
A la palestra avvezzi, ai cori, e al canto 
Lascia m non cale.\ e mette in opra i vili 9 
Gli stranieri, i malvagi, e di cattive 
Sem* prodotti, alme servili, e sqU 
Fra noi poc'anzi ad allignar venute^ 

1 

Ricercar monete, in Atene avanti il tempo del 
suddetto Dionisio, fuorché di argento, o di oro, 
arduo sarebbe ed. inutile . Lo Sperlingio pero sup- 
pone, ma senza fpndamentp alcuno , che la mo- 
neta bue non fosse che ih. peso di una libbra di 
« in cne nondimeno egli s' inganna di mol- 
to. Ella era di argento, poiché valendo, come 
vedrassi, due dramme, ed. essendo detta didvAcma \ 
Tomo JIL K <C\ 
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si sa , che quando si parla delia dram** d' A- - 
tene , senz* altra speci tìcaziorie , ella s' intende 
sempre di argento : onde da Alessarco * dettò 1* 
innovatore delle parole , presso Ateneo ( lib. Hi. ) 
vien chiamata semplicemente mfwk cioè d* ar- 
gento : ed in que* versi de ^onderibus & mcntu* 
ri* , chè Vanno sotto il nome di Rennio Fan- 
nio Palémotie i e che alcuni attribuiscono a Fa- 
sciano j ìeggesi> 

„ In scrupnlis urnis drachmam , &<> pendere 
dotti* 

Argenti fucili* *ignatnr n*mrm* Attenis . 

Sicché T antica moneta del bove battuta da Te- 
seo in Atene era solo di Argento , e non altri- 
menti : la qual cosa apparirà ancora più- mani- 
festa neli' esame del terzo quesito , al quale ora 

mi avanzo • % 

§. III. 

Del valore di questa moneta ci assicura Pol- 
luce , da cui < /. c. Segm. 61. p. 1029. ) ab- 
biamo , che ella valesse due dramme Attiche 
di argento, e però fu detta ancora didracma . 
Attesta egli, che nella sacra legazione a Delo 
il trombetta gridava , in occasione di assegnare 
il premio ad alcuno, che a questo saranno da- 
ti tanti bovi , e che per ciascun bue gli saranno 
contate due dramme Attiche : £ tifo** wtf fr 
xaw firn «Tu* ffAtm 'Aro** . E da ciò alcuni 
arguiscono essere stato il bue una moneta pro- 
pria 
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pria, di quei di Delo, e non di quelli dì Ate- 
ne. Esichio nella voce ttiutfl'm asserì , che per 
la suddetta ragione alcuni furono di parere , che 
il bue fosse moneta dei Deliensi , alla cui Iso- 
la ciascun anno mandavano sii Ateniesi una sa- 
cra legazione i della quale ha fatto nominanza 
Callimaco nel suo Inno a Delo. Ma ritornando 
al valore della moneta di Teseo , lo Scoliaste 
antico di Aristofane al v. 1106. della Comme- 
dia intitolata gli Uccelli , dice espressamente , 
che le prime monete degli Ateniesi erano didro- 
cme , e improntate con V effìgie del bue : TZf 
Tpw/p*» fìSxXpjjWf ìrrav , tViVnp«w n fin iXòvtTM . 
Se tale era pertanto il valore di questa piccola 
moneta, ben vede V. Ecc. non essere in verun 
modo credibile il sentimento dello Sperlinglo , 
il quale pretende , che ella fosse detta bue , non 
per la figura impressavi * ma perchè con essa 
fosse stabilito il prezzo di un animale bovino ; 
mettendolo egli a costo si vile -, solò per dar 
peso alla sua opinione : quando all'opposto ab- 
biamo da Plutarco nella vita di Solone , che 
un bue effettivo valeva in Atene cinque dram- 
me . Imperocché dice questo incomparabile isto- 
rico , appoggiato anche all' autorità di Demetrio 
Falereo , che Solone fece una legge , con la 
quale ordinava , che a chi avesse recato un lu- 
po, fossero date cinque dramme; a chi una lu- 
pa una dramma : aggiugnendo che una Dramma 
era il prezzo di una pecora , e cinque Dram- 
me erano il prezzo di un bue . 

Egli t però da avvertirsi , che avanti Solone 

. K 2 una 
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una Dramma Attica era di maggior valore: im- 
perciocché la mina Attica , la quale da prima 
non postava, che di sessantatre dramme, fu da 
esso Solone ridotta a cento : talché una dram- 
ma, che prima era la sessantesima terza parte 
di una mina, venne poi ad esserne la centesi- 
ma : e questa alterazione fii ordinata da quel 
Savio legislatore ad oggetto di sollevare in qual- 
che parte i debitori dal peso dei loro debiti , 
senza pregiudizio dei creditori , siccome nella 
Vita di lui ci lascia scritto Plutarco . Notisi 
ancora , che in Atene ebbe corso un* altra mo- 
neta improntata colla figura del bue , detta col- 
lybns , %ìxkvPk , nominata da Aristofane nella 
Commedia intitolata la Pace: sopra il qual luo- 
go dice il suo Scoliaste , che il collibo era una 
specie di vii moneta , della quale ve ne fu di 
rame , come rapporta Esichio , e ve ne fu ancpy 
ra di argento , come attesta Polluce ; ma ella 
non fu mai appellata bue 5 della qual denomi- 
nazione rimase solo il privilegio a quella di 
Teseo - Noterò altresì di passaggio , moltissime 
esser le monete antiche , e principalmente .delle 
colonie Greche le quali portano impressa la fi- 
gura di questo animale : e le prime usate dai 
Romani portavano V istesso impronto , o quello 
di un porco, ovvero di una pecora : Ouocirca , 
dice Plutarco ( in Poblicola ) suas facultates 
etiamnum * pecudibus peculi* nominant ( Rom** 
ni ) & vetustissimi* nummis Bovem , *ut ovent y 
ant ittem insculpcbtnt : e la stessa cosa € ri* 
pete ih altra sua opera. 
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§. IV. 

Qpanto tempo durasse in Atene Y uso della 
moneta bovt , non v* ha per quanto io ne sap- 
pia, chi siasi preso la briga di ricercarlo . So- 
pra di questo io recherò alcune mie particolari 
v conghietture , acciocché 1' E. V* ne giudichi , /« 
Mie ne corregga. Ella certamente fu in uso dai 
tempo di Teseo a quel di Dracone , che pruno 
diede agli Ateniesi le leggi, non per altra co- 
sa più celebri ^ che per la loro severità , e ri- 
gidezza : talché fu detto di esse + che egli le 
aveva scritte col sangue i Fu Dracone Arconte 
in Atene T arino I. dell 1 Olimpiade XXXIX; 
( Calvis. CronoL ) cioè a dire DC. e più anni , 
dappoiché Teseo aveva quivi cominciato a ref- / 
gnare e XXX. anni prima di Solone > che essen- 1 
do Arconte in Atene Y anno IIL dell' Olimpia-* 
de XLVL annullò le léggi di Dracone * e pre- 
scrisse le sue i Ora tra le leggi di Dracone ( Poll; 
Onom. I. c. p. 1029. ) vi era quella «m-faur 
fa* fami cioè pai Are UH decabeo, o sia dieci mo- 
nete bovi: peti a promulgata contro coloro ì che 
avessero poco decentemente parlato : donde i sai 
crediamo a Zenobiò ( Proverb. LXX. Cent. IL) 
nacque il si trito adagio, fa tri fkfri*) (tifmr i 
sta il bue nella lingua ; e si applica a chi in 
parlando usa eircospezionè e riguardo ♦ Altri pe* 
tò gli danno diverso significato \ applicandolo 
a certe persone in particolare forensi f die non 
tanto cerne dice Petronio ( Staffi** f*P> XIV* ) 

fc j Non- 
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Nonnumquam verbis vendere verbo, solent . 

ma si lasciano corrompere con danari , accioc- 
ché tacciano , e tradiscano li causa de' loro clien- 
ti : contra de' quali non può contener la sua bi- 
le quella grand* anima di Guglielmo Budeo ( de 
Asse lib. V. ) senza querelarsi altamente , che 
spesso di simil peste ve ne sono stati ben mol- 
ti in ogni luogo ; e poi soggiungendo : quod ge- 
nns hominem cwn semper noxinm rebus bene ge- 
rendis fair, tum vero UH deterrimi , atque exi^ 
tiales i qui non bovem modo in ore 3 sed ovem in 
fronte , & vulpem in corde gerunt . Guai a chi 
cade sotto le zampe di si fatte bestie! 

Ma ritornando all' uso continuato della soprad- 
detta moneta , io non ritrovo che Solone ne mu- 
tasse \ impronto di prima , quantunque ad altro 
peso la riducesse , quando ordinò che la mina 
Attica non più di LXXIII. ma di C. dramme co- 
stasse . Ritrovo bensì , che Ippia^ figliuolo di Pi- 
bistrato , fattosi tiranno di Atene T anno II. del- 
la Olimpiade LXVI. ( Calvi* L c. ) vietò la 
moneta d'argento 4 allora usuale in Atene , e 
stabilitone il prezzo, qual più parve che gli tor- 
nasse in profitto , comandò che tutta fosse por- 
tata al suo errarlo. Aggiugne Aristotile, da cui 
Iio tratta questa notizia ( Oeconom. lib. II. ) , 
che il tiranno fattovi improntar sopra un altro 
diverso impronto , infoi fc«p*xrnp* , soddisfece i 
suoi cittadini con qpel medesimo argento , che 
avea ricevuto da loro: artificio, di cui i princi- 
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pi anche a* giorni nostri si sono più d' una vol- 
ta serviti , non senza loro particolare vantag- 
gio , ma sempre con pubblico deterioramento del- 
ie usuali monete . Qual fosse il diverso impron- 
to, di cui furono coniate le nuove monete di 
Ippia y Aristotile non lo dichiara : ma ho forte 
ragione per credere , che cancellatone Y antico 
bu0> succedesse in suo luogo la figura della fi- 
vena y consacrata a Pallade , Deità tutelare di 
Atene, io Scoliaste di Aristofane ( in Arib. v. 
no** ) esponendo alcuni, versi dei Comico at- 
testa, che la moneta segnata della,, civetta era 
al dir di Filocoro , utradracma , cioè di, quattro 
dramme, mentre le anteriori monete* erano 
dracme , e aveano la figura del bue , iw'm§m ri 
fiw ffeim? • I versi di Aristofane, sopra i quali * 
ragiona |o Scoliaste * suonano così in volgare 
Jingua: 

• Le civette LauYÌotichi mai meno 
Non vi verran : ma staran chiuse , e nidi 
Fi faran nella borsa , e le minuti 
Monete escluderanno: 

cioè a, dire avrete in abbondanza le civette bat- 
tute del metallo cavato dal Laudo , e queste 
mordete che sono maggiorile tettadracme % abo- 
liranno T uso. delle minori e ài 'dracme , che era- 
no i bovi • Se dunque in Atene avanti le . mo- 
nete con la figura della; civetta non v' erano , 
che quelle col segno del. bue 5 se IV anteriori e. 
o più picciole, perchè di due sole dnamme ^ 
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ìè posterióri -più grandi, perchè di quattro; e se 
rìnalmente Ippia fa quegli , che primo alle vec- 
chie monete cangiasse V impronto , e un altro 
ve ne facesse coniare ì verisimile par mi - 9 che 
Ippia fosse quegli , che riducesse il didracm*, col 
km al utradrnem* con la civetta . E questo se- 
condo danaro, benché più grande, dovette però 
essere di peggibr lega, e di men fino argento 
del primo, poiché Ippia fece espressamente quer 











1 


1 



che anche i versi soprallegàti del Comico ci fan- 
no fede . Alcunfe di queste seconde monete di 
Atene , che ebbero un lungo corso , avevano da 
una parte la testa di Pallade j e non già di Gio- 
ve ; come vuole Polluce ( /. e* segm 63 . ) , se pure 
non vi c fallo nel testo, e dall'altra la figura 
di una , o due civette ; e se ne conservano an- 
che in oggi ne* gabinetti de' curiosi* 



■ • 



Ma egli è ormai tempo; ch\io ven£a al Z)f- 
cabeo, e ali* Ecatombco ± • i <juali dice Plutarco 
che presero la denominazione dalla moneta del 
bue . V Amiot nella sua traduzione , a parafrasi $ 
che vogliam dirla , dichiara che 1" uno valeva 
dieci bovi ± e l'altro ne vaie* cento , senza però 
specificare, se egli intendea che valessero tanti 
animali bovini , d tanti bovi in moiieta . Io non- 
dimeno avanti di avanzarnii allo scioglimento di 
questo dubbio, mi conceda l'È. V. che io ne 
premetti ; un : altro, non affatto alieno dal no* 

stro 
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atro argomento ; ed è , se il dcckkeo , e V eco. 
tómbco fossero monete reali; ó ideali; o aia bat* 
tute , o non mai battute . Lo $perlingio si fa 
beffe di Plutarco % e di Polluce , per aver egli- 
no > secondo lui , Creduto ed asserito, che'l de* 
cablo > $ X e,catombto fossero vere monete conia- 
te con l'effigie del bue % e da essa fossero in tal 
guisa denominati. Ma io non so rinvenire i do- 
ve l'uno, o l'altro abbiano avanzata cotesti 
proposizione, che loro il Critico attribuisce. 
Plutarco non asserisce altra cosa, se non che 
dalla moneta but ritrovata da Teseo dipesi P e c*« 
rombeo , e '1 decabeo esser denominati , fat**v9wat : 
e pure lo Sperlingio il riprende ; uà fsllit , & 
^dlliTuy bonus vile T J 'hi Iqs opìoHs 
Dhcaboei fiumi cusi fuer^nt > multo minus he- 
catomboei • Poco dopo e' soggiugne , che nello 
stesso errore cade Polluce , le cui pàróle da me 
riferite più sopra egli allega: le quali però tutf. 
altro dinotano , da quello che esso pretende « 
Per altro egli è verissimo * che il decabeo , e V 
ecatombeo non furono mai battuti dai monetar] : 
e che debbonsi mettere in conto bensì di mone- 
te, ma di quelle che sojo corrono ne» contrari 
ti secondo il valore ideale , che loro impone 1* 
opinione degli uomini quali erano li talenti , le 
mine , e tant' altre , e quali anche in oggi ne 
sono stabilite nell'usuale commercio appresso d' 
ogni nazione * 

A somiglianza del decabeo e dell' ecatombeo 
trovasi mentovato il tetrabeo, valore di quattro 
bovi\ P enneabeo % che è di nove-, il dodecabeo di 

dodi* 
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dodici T icésibeo di z*»fi 5 e facilmente ve ne 
saranno degli altri di questo genere . Tutte lo 
; quali monete chi potrà mai figurarsi i cha fosse- 
ro realmente battute , riflettendo ali* enorme gran- 
dezza, di cui avrebbonp dovuto costar le me- 
desime per essere equivalenti al peso e valóre 
di venti<m*ptré > di quaranta , e fino di dugento 
dfamme Attiche; che relativamente tanto avreb- 
bdfio importato i dedocabei , gli icosibei , e gli 
ocatombeiì Questi nomi pertanto di monete so- 
no stati introdotti per esprimere o nelle compre 
delle merci il valore el numero di tanti bovi % 
che i compratori doveano dare per esse , o nel- 
le pene giudiciarie la quantità di quelli , che i 
rei doveano pagare; come il decade nelle leggi 
di Dracone, e Y ecatomboidio presso Esichio , che 

era una pena .di cento bovi o 

•/ir. i-n r;i . , ■ . . , . 

. • • • 

■fc • *■> • -• ■• • 5' f •• ... m t $ .* 

Vengo air ultimo dei dubbj da me proposti t 
che è , se il decabeo > e Y ec atomico corrispòn* 
dessero al valore di '' sento bovi animali , o a 
quello; di cento bovi monete • Omero c stato dei 
primi a farne menzione neir uno v e nell' altro 
dei suoi maggióri Poemi , nella cui dichiarazio- 
ne su quésto punto ritrovo notabilmente diviso 
il sentimento de* suoi comentatorl , e di, altri . 
Omero adunque nel sesto dell' Iliade raccontan- 
do il cambiamento dell' armi ? che fecero tra di 
loro Glauco , e Diomede , dice così : Allora il 
figliuolo di Saturno accrebbe il coraggio di Clan. 

co : 



Digitized by GooqI 



Apostolo Zeno. 155 
co : questi cangio di armi con Diomede , c diede 
girmi d 1 oro per armi di acciaja , armi che vale* 
vano cento bovi 9 per armi che ne valevano 
nove : hmty&i lémfitlm . Eustazio esponendo in 
due luoghi X ecatombeo , dice espressi mente si- 
gnificarsi con esso una cosa da apprezzarsi per 
cento , 0 molti bovi animali : imperocché , aggio- 
gne, non si servivano di monete . Polluce all' 
opposto ( /. Cì segm. 60- ) dopo aver parlato 
della moneta del bue , dice che Omero nel sud- 
detto luogo intende , secondo alcuni , dell^ stes- 
sa moneta: ma più sotto ( segm. 7J. 74. ) \ Sem- 
bra che egli non sia stato di tal parere \ poiché 
rapportando que' versi del VII. dell' Iliade * dove 
Omero racconta, che i Gtfeci' correndo in folla 
a provedersi del vino di Lenno, alcuni davano 
per esso del rame, altri del ferro, altri del cuo* 
jo, ed alcuni fino dei bovi* .' 

■. À*M« it pnolc, fanf info fihmk 

Dice che il Poeta opponendo al cucjo bovino gli 
stessi bovi , manifestamente dinota con la parola 
di bove V animale , c noa la moneta di questo 
nome-, facendosi allora tutti i contratti per via, 
di cambio. Plinio (lib. XXXI. cap. L ) alluse ai 
suddetti versi , quando esclamò j Quantum feli- 
ciore avo , cam res ipsx permutabantnr inter se % 
sicut & Trojanis temporibus fattitatum , /domerò 
teste, credi convenir. Ita enipt , ut opinor % com- 
menta vittus grafia inventa > alios coriis boum * 
alios ferro , captivi sque rebus /attirasse traditi 
- quam- 

\ 
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quamquam & ipse miratus aurum astimatiofiei 
rerum ita fecù > ut cbntum boum arma per- 
mutasse Glaucum dicertt cum Diomedis armis 
wovem boum. Da queste parole di Plinio panili 
di raccogliere * che egli fosse di opinione, che 
Omero in un luogo abbia inteso per bovi gli 
animali , e in un altro le monete di questo no- 
me; e che nell'uno ci abbia voluto dare .l'e- 
sempio di permutazione * e neir altro uno di ven- 
dita . Comunque però se ne abbia a credere , 
egli non c da mettersi in dubbio * che i con- 
tratti si fecero prima per via di cambio , di mer- 
ci con merci , die per via di compra , di merci 
con soldó : la qual precedenza di tempo è rico- 
nosciuta da' migliori Giuriscdnsulti 4 e approvata 
da Giustiniano al titolo de emptione & venditi** 
*c> dóve la permutazione è .chiamata antichis- 
sima • . < 

Non posso partirmi da Omero senza rappor- 
tarne un' altro (>asso ^ tolto dal li dell' Odissea-* 
dove parlando d'una certa Ericlea, narra che 
Laerte tempo fa la comperò ( wpsmré ) con le sue 
facoltà i mentre ella era ancora giovanotta , e 
diede per essa venti bovi: faxorlfioiu S* il 
Che ponderato da Matteo Osto (Uh. I. de renum- 
fnar. pi 46.) da cui confesso essermi stati som-* 
ministrati mólti buoni lumi intorno a questa 
materia, persegli motivo di dire^ che in quel 
luogo di Omero V'ha un esempio di vendita, ■ 
qua res nummo comparantur . Ma diversa dalla 
sua sentenza c la spiegazione, che ne dà il Gre- 
co Scoliaste : V icosibeo e 0 un certo peso di 

, mate» 
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materia metallica , con cui si possono comperar. 
venti bovi , quale si e il tetrabeo , con cui 

QUATTRO; il DODECABEO , COH CUÌ DODICI; C $ 

ecatombeo , con chi cento .* o certe altre eccel- 
lenti cose y con li quali si comprino altrettanti 
bovi . Dal che sì vede , che questo Scoliaste 
non fu alieno dal credere , che Omero abbia po, 
tutp intendere per icosibeo il valore di venti bovi 
contanti ; e però lo stesso esponendo la voce di 
ecatombeo nel IL dell' Iliade , dice che tanto si 
può intender per quella il prezzo di cento bovi 
animali 5 quanto di cento bovi d oro : mentre del 
bue d' oro in moneta si fa ancora menzione ap? 
presso 1' Etimologo Greco • 

Concludo da quanto esposi in quest'ultima 
parte della mia lettera, che la diversità de* pa- 
reri , con cui vengono dichiarati in Omero * 
r ecjttombeo 3 V enneabeo , e simili derivati , da 
chi intesi per animali , da chi per monete > eoa? 
ferma appunto la mia opinione, cioè che il de~ 
cabeo, V ecatombeo 3 ecc. non fossero , se non mo- 
nete ideali, corrispondenti al valore di dieci, di 
cento ecc. monete bovi : essendo affatto insussit 
stente il doppio sentimento dello Sperlingio , 
cioè che il bove , il degabeo , e V ecatombeo q 
fossero la mina di tal peso di rame , di argen- 
to , o d' oro , ché con esse si potessero compera* 
r« uno , dicci, o cento bovi effettivi; ovvero che 
il bove fosse una libbra di rame non battuta, il 
decabeo una di argento , e V ecatombeo una di 
oro, fondando questa sua seconda asserzione so- 
pra un ragguaglio di proporzione , che gli asse- 
gna 
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gna al valore di questi tre metalli, secondo la 
quale una libbra di lime ne vale dieci^ di ar- 
gento, e cento di rame una d* oro; e però as- 
segna per prezzò di uh animale bovino una la* 
mina di peso , o di cento -dramme di rame , 
a* di dieci di argento , o di una di oro . Viden 
xe 9 qnam snavittr sili vir dotta* fingat > qua 
txtitere nHsqtttnt , qnt certo nullo idonei scripto^ 
ris testimonio ptobari poterunt t cónchiuderò con 
le precise parole del moderno commentatore di 
Polluce ( pai. 102S. ) pronunziate a confuta- 
zione di questo parere dello Sperlingio ; e darò 
fine a questa ormai per sé stessa troppo lunga 
e stuchevole diceria > Con la quale tardi final- 
mente mi accorgo di aver portato civette ad A- 
tene, per valermi di un proverbio desunto dall' 
argomento medesimo . Resta solo * che V E. V. 
non mi condanni alla pena prescritta dalle leg- 
gi di Dracene , per la troppa libertà , che mi 
sono preso di tenerla a tedio sì inutilmente . 
Ma qualunque sia la sentenza eh* io ne riceva , 
o di gradimento, o di condanna , rispetterò la 
sua legge * non altrimenti che i suoi cittadini 
erano soliti riguardare quelle di Solone , cioè 
piene di equità , e di giustizia . 

521. Al Sii. Alisi andrò Micelio» a Venezia . 

■ 

Vienna 22. duino 1720. 

COn prima occasione sicura che mi si offe* 
risca , farò avere air E. V. il suo mano- 
seri t- 
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scritto • Noti è stata mia trascuratezza i' avsrné 
differito finora la spedizione ma c stato desi- 
derio di meglio ubbidirla , col farlo vedere agli 
amici letterati di questa Corte , alcuno de' qua- 
li me lo ha ritenuto più del dovere, . In avve- 
nire egli non uscirà di mia. hUaò , se non. per 
passare alle sue . Rendo ora di nuovo grazie a 
V. E. della bontà » con cui ha voluto commet- 
tere i suoi poetici componimenti al mio giudi- 
zio 5 al quale io ho assai menò di fede , di 
quello che ella ne abbia , siccome qdegli che 
•sono di mia insufficienza pienamente informato; 
e però prima di comunicarle il mio sentimento 
ho voluto raccogliete quello degli altri . Tutti 
unitamente riconoscono spirito é vivezza ne* 
versi di V< E. e '1 difetto appunto che essi vi 
trovano, si c il riconoscerne troppo . Il titolo^ 
$te>so , che a lei è piaciuto di dare a* medesi- 
mi , ci dì a vedere * che ella stessa li conside- 
ra come scherzi: e però non sanno acconsenti- 
re che V; E. di sennò e sapere maturo , e ap- 
plicata a' studj più serii r debba risolversi alla 
pubblicazione di essi , dalla quale mi hanno con- 
cordemente dato stimolo a dissuaderla • Io mi 
sarei guardato di scrivergliene con questa liber- 
tà, e di mio sentimento * come troppo interes- 
sato ó* ossequio e di amore in tutto ciò che ri- 
guarda la sua persona: ma il parere di uomini 
così assennati mi parve avere tal peso e digni- 
tà in se medesimo, che avrei stimato di tradi- 
re il mio debito, se mi fossi astenuto di pale- 
1 sarglielo • Non temo che ella sia per dolersi , 

eh* 
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ch' io gliel abbia comunicato , dappoiché da lei 
ne sono stato richiesto . Le rendo poi devotissi- 
me grazie dei ritratti e medaglie in rame inca- 
gliate, delle quali ella ha voluto generosamen- 
te regalarmi , acciocché io possa venerare in qual- 
che modo presente, chi tanto onoro , e riveri- 
sco lontano . Ne ho fatta la distribuzione ai 
letterati e a' pittori, che tutti le hanno grande- 
mente commendate e gradite • L' elogio , che giu- 
stamente vi si legge impresso , del suo raro e 
felice talento, e delLe varie e copiose cognizio- 
ni eh* ella possiede , ha confermati maggiormen- 
te gli animi nell' espettazione di qualche cosa 
di più grande da lei , che di giovanili poesie • 
Nuovamente la prego di scusa , e di conservar- 
mi il suo patrocinio , assicurandola <h* io sorto 
con tutto T ossequio . « . , 

* 512. Al SJg. Antonio Vallisniiril 

a Padova. 

ffienna 6. Luglio 1720. 

CRedetemi, amatissimo mio Vallisnieri, cK« 
se fosse vero quel tanto, che si dice la 
coteste parti , esser' io T arbitro e 'I dispositele 
di questo* Cesareo pulpito, e riportarsi la Ai. S. 
all' elezionft dei soggetti ch'io fossi per farne, 
io mi stimarci l' uomo, più infelice del mondo ; 
mentre tutto il giorno sacei stordito e attornia- 
to da suppliche e memoriali frateschi , e da ami- 
chevoli raccomandazioni - 9 essendo questa un boc- 
cone 

m 
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eone -di più di cinquecento ongari, che con poca 
fatica » e con molto gusto f'« ingoja • Da qualche 
Cavaliere Ó\ Corte qualche volta mi si domanda 
r informazione dei soggetti proposti più a titolo 
di curiosità, che di decisione: ed io la do sin- 
ceramente, perchè, se volessi dire diversamente 
da quello che sento , potrei rendermi un giorno 
ridicolo, o farmi credere appassionato. Ciò vi 
scrivo non per esimermi da impiegarmi , quando 
verrà V occasione , a favore del. P. Caraffa ; ma 
acciocché sappiate la verità, e possiate regolarvi 
e rispondere in altre somiglianti occasioni . In- 
tanto riverite a mio nome quel, degnissimo Re- 
ligioso. Poiché i libri del Conte Alvarotti si 
debbono distrarre per via di vendita, e questo 
affare è raccomandato al Sig. Conte Bpsio , ap- 
presso il quale so quanto potete, fatemi il fc> 
vore di proccurarmi la nota dei manoscritti, e 
dei libri migliori dell' ultime impressioni coi 
loro commentatori , segnata del loro ultimo 
prezzo, acciocché io possa provvedermi di quel- 
le , che mi potessero mancare . Io lascio le an- 
tiche edizioni a' Sigg. Inglesi , che hanno più 
quattrini di me , e mi contento di quelli , che 
sono men rari., e più di uso . Scrivo tutto que- 
sto in caso, che non ri volessero vendere i li- 
bri tutti insieme y nel quaL caso io mi ritiro den- 
tro il mio guscio , e non ardisco fiatare . Per al- 
tra io vi raccomando quesf affare quanto so e 
posso . Avete fatto bene a disingannarmi dallo 
sbaglio eli io aveva preso nel credere presso che 
terminata,, quando, non c ancor cominciata,, 1! 
- Tomo III. \ h ipi- 
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impressiona dei vostro libro. Di grazia fatte chd 
sia assistito di buona stampa 4 carta , e correzio- 
ne • Riverite al solito tutti di casa , e fuori di 

casa, e credetemi qual sono...; * 

• • > 

513. Al P. Pier C aurina Zeno, a Venezia „ 

Vienna 27. Lugli* 1720. 

HO fortunatamente ritrovato il Sisara da spedi*-* 
vi , e lo averete con la Po^giana per mano 
del Sig. Filippo Boldiì , che partirà ben presto vetso> 
consta parte . Includerò nel ragottiito anche- il 
librò Ms. del Sig. Marcello > al qusie lo ren- 
derete una volta , per trarmi fuora di questo im- 
piccio i Qui occlusi riceverete due Fogli di noti- 
zie spettanti alla vita del fu Domenico: de An- 
^elis. Non so se sieilo Y uno alF. altro iri tutto 
Uniformi \ ma voi potrete farne il riscontro , o 
valerverie per il Giornale. Vi rimando la: noti- 
zia stampata del nuovo libro del Vico, ch'io 
già qui aveva veduta presso un amicò. Vi con- 
fesso il vero i che tre volte V ho Ietta arteara^ 
mente , e ¥ ultima volta V ho intesa meno , che 
la prima w Mi è difficile il credere, che' l'Auto- 
re 1 istesso sappia quello, che ha voluto dire,- a 
almeno sappia trovare il preciso ordine del sud 
disegno . Il libro non troverà molti lettori , poi-» 
che non molti saranno coloro, che si vorranno 
tempere il capo su quelle sofisticherie 0 che me- 
scolamento di tempi oscuri , eroici , ed istorici ! 
di favole , di poesie , d' istori^ l di Romano , di 

Gre- 
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fereco , di Etrusco ! Queir orazione del Cipriotto 
non si sarebbe stampata certamente in Venezia , 
come si è stampata in Bologna . Possibile che siasi 
potuto scordare quel Greco, che parlava ad un gen- 
tiluomo e di un gentiluomo di repubblica ? Molti , 
e in maggior numerò sono nel mondo lettera- 
rio quegli che vari forniti d' ingegno , che di giu- 
dicio: Se mai scrivete al Sig. Cavalier , Settima- 
na i aggiugnete , che ha più d* un mese , che per 
Augusta gli ho trasmesso una mia * della quale 
non ho mai avuta risposta . Io lo pregava in es- 
sa per la ricerca di alcuni libri da me segnati 

in un catalogo vecchio di un librajo di Augusta . 

i . • 

514. Al Sig. Filifto Recanati, a Fenicia. 

Pierina lo. Agosto 1720- 

NOn fui a tempo di rispondere alla vostra 
lettera della settimana passata * avendola 
ricevuta assai tardi . Lessi , e rilessi bensì subi- 
to con attenzione * e non senza commozione di 
animo la consaputa informazione ; dalla cui lettura 
si accrebbe in me maggiormente il desiderio di 
soddisfare ai vostri comandi , e di consolare le 
vostre premure , e quelle di S. E. la Sig. Princi- 
pessa M inotta di Trebisaccio ♦ E acciocché non 
languisse inutilmeate questo mio desiderio , ec- 
covi ciò che ho operato io questi giorni , e ciò 
che mi è riuscito di poter ricavare. Mi sono su- 
bito trasferito appresso uno de' Ministri del Real 
Consiglio di Spagna , mio particelar Signore , ed 

L 2 ami- 
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^mico , e della cui fede posso in questa , e. ir\ 
ogni congiuntura far singoiar capitale . Lo ritro- 
vai non solo informatissimo si <je| passato, cije 
del presente stato dell' affare , e dispostissimo a 
favorirmi-, ma nel medesimo tempo ini rappre- 
sentò alcune cose , le quali stimo necessario di 
esporvi | acciocché discorrendone con S. E. pos- 
siate prendere quelle determinazioni , che vi par- 
ranno più espedite , e più proprie . In qualq 
stato sia al presente il regno di NapoJ}, egli è 
superfluo il rappresentarvelo . Le- cqse in partico- 
lare della Sardegna hanno fatto, che esso si tro- 
va indebitato per più di 82. mille Fiorini : pet 
il qual suo debito è stato preso decreto , che 
$i debbano vendere tutte le cariche , le quali 
anderanno vacando , e che le vendute per poco 
si debbano rivendere, e saldatone il primo com- 
pratore , applicare il soprappiù in benefizio della 
(lassa Regia . Di più ordina il decretq , che non 
si possa da chi che sia propor cosa alcuna in 
contrario, talché debbjt aver sempre la sua forza 
e vigore . Vero, è , che sebbene ultimamente se 
ne ha un esempio che mostra non essere invio- 
labile qjiest' editto , ciò è però Stato a favor 
di persona portata con v alta mano , e protetta 
con forte impegno da chi può moltissimo: tal- 
ché la difficoltà dell* esempio fa anzi spavento, 
che coraggio a chi volesse tentare una somiglian- 
te fortuna. Premessami questa notizia datami dal- 
l' amico, egli concluse che stimerebbe esser me* 
glio in tal congiuntura di cose porger supplica 
I* Sé M. per qualche ufficio, o altro nella Sici- 
lia : 

* 
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ìiaì iti che pure Sarebbe spediente maneggiarsi 
con celerità , avahtkhc tra i molti pretendenti 
ne sieno divisi i beneficj e gì' impieghi l Sopra 
di questo attenderò le risoluzioni della Datfia ed 
il vostro sentimento. Ho parlato ancora per gli 
800. ducati j che S. E; dovrebbe esigere libe- 
ri d* ogni gràvezza , e che bfa softo ridotti 
al miserabile ritratto di soli dugerlto . Sopra di 
che F amico mi disse 4 che- si potrebbe dar tali 
ordini , che i détti 800. le foéscfb interamente 
assegnati i ma di questo [Particolare sono altresi 
necessarie chiare ed esatte instruzioni . Dopo 
tutto io di nuovo vi prometto tutta la mia as- 
sistenza per quello che da me dipende -, ma vo- 
lendo promovere quésto affare , Vi dirò cbhfideH* 
temente, che è necessaria una persona, la qua* 
le possa far 1* figura di procuratore per là DaP 
ma , non potendo io supplire a ciò , ne per la 
impotenza della mia gamba , che mi lascia sor- 
tir di rado ; nè per il carattere che qui tétìgo di 
servidore di S. M. Alla Sìg. Principessa^ fiori sa* 
rà difficile aver persona sufficiente , ^ affa quale 
appoggiare questa faccenda + la cui dirczióne per 
altro io prenderò interaméhté sopra ine stesso. 

* 515. Al Sig. Antoniù ?*ilì*nitrl t ' à Padova. 

Vienna i*. Agosto 1720* 

NOn posso farvi il maggior regalo di quel- 
lo che ora vi fo ì e non ho dubbio , che 
sarete per ringraziarmene . Egli si è l'bccasion<? 

L 3 di 
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di cui mi vaglio di farvi conoscere di presenza, 
l' 111. Sig. Gio: Benedetto Gentilotti, Biblioteca- 
rio di S. M. C. G delle cui lodi vi ho tante 
volte sentito ragionare , e tante mi avete scrit- 
to. Voi ben sapete quanto io lo veneri e V a- 
jni, onde è superfluo che in questa parte io di 
vantaggio mi stenda . Pregovi nel breve soggior- 
no , che esso farà in cotesta parte , di fare per 
lui quello che fareste per me medesimo , e di 
più ancora, se lo potete, poiché egli di più lo 
rnerita . In esso ritroverete non so se più di sa- 
pere , o di gentilezza , essendo ornatissimo di 
tutte quelle doti , che in pochi letterati si tro- 
vano, e in tutt; dovrebbono andar congiunte * 
fgli ha in oltre per voi tutta quella stima che 
vi è dovuta, e parla delle cose vostre , come 
tutti coloro , che di fino discernimento sono do- 
mi . Quanto farete di suo piacere , ascriverò 
tutto a mio debito : ma non avete bisogno di 
eccitamento a esercitare la vostra naturale gen- 
tilezza verso personaggi di merito grande e di- 
stinto. Fategli vedere il vostro Museo, la Stam- 
peria e Biblioteca del Seminario , e ciò che vi 
parrà più degno di esser da lui veduto ? e in 
particolare i galantuomini Professori vostri Col- 
leghi , e nostri comuni Amici . E per fine di 
cuore vi abbraccio, e col solito ossequio vi ri- 
verisco . . . • 
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Apostolo Zeno, fóy 
}i6. Al jP. Pier C Merino Zeno, * Fencxin. 

Fienn* 12. Agesto 1720. 

EQli è superfluo eh' io raccomandi ali» amor 
vostro il latore della presente . Il solo no \ 
aie basta a renderlo sommamente raccomandato 
non tanto a voi , che a tutti gli amatori della 
migliore letteratura. Egli c V lllmo Sig. Gio: Be- 
nedetto Gentilotti , Bibliotecario di S. M. C C e 
letterato di quel merito e peso , che a tutti è 
ooto . Se oltre alla considerazion del suo meri- 
to personale, quella aggiugner vorrete della di- 
vozione * amicizia particolare , con rui per mol- 
ti titoli io gli sono stretto e tenuto 9 io son 
N facilmente persuaso , che voi lo riceverete , non 
tanto con quella stima , che voi professate al 
«uo merito , quanto con quella tenerezza , con 
cui ricevereste me stesso . Inasta vederlo e cono- 
scerlo, per amarlo ; come basta leggere le cose 
*ue per ammirarlo e lodarlo . Tutto quello che 
voi farete per esso , sarà di consolazione al mio 
cuore , e di qualche retribuzione alle infinite 
obbligazioni , che ho debito di professargli ♦ Da 
lui avrete il contento d* intendere il mio atti- 
mo stato, el desiderio che tengo di rivedervi, 
e di abbracciarvi , come fo al presente con tot- 
to il cuore . 
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517. Al medesimo, * FenezJax 

Vienna 24. Agosto 1720. 

IL Sig. Marchese ha presentato il suo libro , 
che c stato molto gradito da S. M. Piaccia 
a Dìo , che al gradimento succeda il premio . 

10 farò ogni cosa per contribuire al vantaggio 
dell' amico , che certamente n' è de£no . Jeri 
me ne ha mandato un esemplare in òttima car- 
ta, e assai pulitamente stampato ; Ne ho letto 

11 primo canto * dove osservai molte cose assai 
buone. Qui occluso ritroverete il progetto di 
una grand* òpera > che s' imprime a Lipsia , in- 
torno alle antichità della Germania. Di qua dai 
monti troverà molti compratori : ma pochi forse 
in Italia . Pregovi però di dirne qualche cosa 
nel nostro Giornale; Voi vedete spogliata la vi- 
cina Lombardia ; t anche la nostra città delle 
sue còse migliori dagli oltramontani , e ne de- 
plorate la miseria . Eccovene un altro novello 
esempio, dal quale conoscerete j che questa dis- 
grazia è comune a tutta l'Italia. Lo studio de' 
SSig. Valletta in Napoli ha perduto uno de' suoi 
migliòri ornamenti * cioè tutte le stàtue anti- 
che , delle quali era nobilmente adornato , e che 
il vecchio Valletta avea con tanto studio e di- 
spendio raccolte. Sonò state vendute ad un Me- 
dico Inglese pel basso prezio di mille e cento 
ducati Napoletani. Sono rimaste presso gli ere- 
di medesimi alcune urne bellissime di straordi- 

- : - naria 
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haria grandezza, che fece già disegnare il célè- 
bre Jacopo Tollio con animò d* illustrarle e puf*, 
blicarle con sue dotte dissertazioni * il che poi 
non fece per mòrte sopravvenutagli . Sentesi che 
anche quest'urite sienb in trattato di vendita , 
Un altro Inglese applicandovi . Io sono certo , 
che dopò queste avranno la stessa sòrte le me- 
daglie , ed i libri * e ih particolare i bei Codi- 
ci , de 1 quali ho dato il catalogo nel Giornale ; 
Ogni giorno benedico l'Eminentissimo Cornaro, 
che ilort ha lasciato sortir d' Italia l e di Pado- 
va que* libri dell» Alvaròtti . Il P. Paoli, che mi 
notificò il fatto delle statue suddette , mi scrive , 
che il Muratori gii abbia trasmesso un volume 
Ms. contenente le Osservazioni Critiche dell' Ab. 
Anton Maria Salvirii sopra i due Tomi della 
Perfetta Poesia Italiana di esso Muratori, affin- 
1 che si stampino : che per entrò ci è del buono » 
e del buono assai: che l'autore vi fa móstra di 
grande erudizione: ma che forse forse la critica > 
la quale per la maggior parte cade su la lìn- 
gua, è troppo minuta; e che si cerca modo di 
farla stampare, ma che fin qui non si trova lo 
stampatore, che vòglia addossarsi tal peso. Che 
Giuseppe Sorge Avvocato Napoletano ha dato 
fuori un libricciuolo intitolato ; De mellone a- 
queo Dissertati per -Celebris ; dove cerca , se man* 
giandò il mellone da acqua si guasti il .digiu» 
tìo Ecclesiastico: che veramente egli ha dato in 
una solennissima mellonaggine , a gran fatica 
raccapezzandosi la sua opinione , che è , che 
mangiandosi di quel di mezzo , e come suol 
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adirsi Oel fiore del pomo 9 non si guasti il di- 
giuno : che un Padre Benedittino vi ha fatto 
Ulta facciola ipreFazipne : Ornar* patella ipercu- 
imn. Che il 5ig. .di Vico ha incontrata difficoi- 
ta nel proseguimento della stampa del suo li- 
,bcoc perche il 'P. de Mix» , Presidente oggi de* 
,-Casinesi, ha ricusato di approvarla > dichiaran- 
dola affatto contraria alle sue idee c che 1' uno , 
$ l'altro abboccatosi insieme ultimamente si par- 
tirono scambievolmente amareggiati : che fra i* 
altre cose U detto revisore non cernè dì doma n- 
dare al .Sig. Vico , se avea letto Ali- 
cainasseo, ed egli ripostogli di no : Ma se voi 
i* aveste (etto ripigliò ii P, Abate , vi sareste ben 
guardato dalf asserir* che i Patrizi Romani *ta- 
90 ancora plebei e che tutti gii antichi Giuris- 
consulti erano Patrùj : che oca il Vico fa in- 
stanza che gli sia assegnato un altro revisore ♦ 
Egli è ben vario questo revisore Napolitano da 
quello , che sorti cosci il nostro Vallisnieri . Per 
le molte e continue novelle , che mi andate co- 
fumicando , ho voluto darvi queste poche , le 
quali però saranno foj*e a vostra notizia. Ab- 
fcraccio al solito la Sig. Madre , e -saluto tutti ' 
«ii casa. Alessio vi avrà recate novelle di mia 
salute» Nulla, ri soggiunge» circa il mio inco- 
modo, poiché con un buon unto ci 1» rimedia- 
li). Vi dò un cordiale abbracciamento e addio . 
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518. Al medesime, a Vtneùé* 

ftenns 31. Agesf 171 a. 

/ 

NOn potete farmi cosa più grata, che ad- 
darmi notificando i nuovi acquisti da voi 
fatti e da farsi dei libri vecchi , che vi capita- 
no per mano . Fra i rottami che costì tengo, 
jae debbono essere alcuni della Zucca del Doni 
della vecchia impressione del Marcolini , i quali 
se vi servissero ad aggiustare quelli , che avete 
preso del medesimo libro, potrete ya^ervene a 
vostro piacimento . Io per altro ne tengo costì 
un esemplare bello e perfetto, con cui potrete 
riscontrare il vostro. Venendo agli altri yi dirò 
quello che me ne sovviene. Quel Capitolo del 
Giamboni non so cosa sia , nè credo di mai aver- 
lo veduto . Tuttavolta quelP attaccamento della 
Favola di Narciso mi dà qualche indie io , eh' io 
possa ingannarmi, ed averlo fra le mie Miscel- 
lanee. Non vi siete ingannato in credere, che 
Quinto Gherardo fosse Veneziano: ma non era 
dell' ordine Patrizio , ma di quello de' Cittadini . 
Fiorì poco dopo della stessa famiglia un Antonio 
Gherardo Dottor di Leggi , e Poeta anch' egli , 
e uno de' Fondatori dell' Accademia Veneta in- 
stituita in casa di Federigo Badoaro . Ma tor- 
nando a Quinto, l'edizione delle sue Rime , 
che voi avete impresse in Roma del 1538. mi 
giugne nuova . Io tengo costì del medesimo auto- . 
re un librkciuolo intitolato: Le terzjc Rime di 

Qnin- 
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Quinto Gherardo in Venezia 1537. in 8. Noli 
ho memoria dello Stampatore. Se mai vi capi- 
tassero queste sotto l'occhio, avrei caro che le 
collazionaste con le vostre, e vedeste se sono 
la stessa cosa, o diversa, e poi me ne deste 
avviso . Que* due opuscoli dell' Albicailte , cne 
fu uno degli emoli e avversar) dell' Aretirio 
stanno ancor fra' miei libri . Non così que* due 
Conti di Sigismondo Paoluccló Filogenio , di cui 
però tengo un grosso poema intitolato Continud- 
iione di Orlando Furiosi , impressa in Venezia 
dai Nicfcolirii 1543. in 4. Bellissima è la noti- 
zia avanzatami intorno a Marino Sanudd: il 
cui testamento vorrei tutto avere per disteso, e 
pregatene a mio nome il nostro Sig. Leonarduz- 
zi, cui caramente saluto Ma sopra 1' avet lui 
scritto dopò il Sabellico per ordine pubblico , 
ho qualche difficoltà. Avverto primieramente i 
che nel titolo del testamento vi dee essere er- 
rore, dovendosi leggere Ex testamento Marini 
Sanuto q\ Magnifici, non q; Marci D. Leo- 
nardi; poiché quel Marino i che allora scriveva 
l'Istoria Veneziana, era figliuolo di Li ó nardo y 
non di Marco : di che ne ho sicurissime prove . 
Trovo secondariamente , che questi scriveva F 
Istoria Veneziana nel 150H in cui Aldo gli de- 
dicò l'edizione di Orazio in 8. dove cosi dice 
Aldo : Aldus Roto. Marino Sanntò P. V. Leo- 
nardi filio . . è . Eum igitur { Horatinm ) ad ti 
dono mittimus , Aiarine Sanute , vir omnium hu* 
manissimc* ut libris quomm plenam tibi esse bi- 
btithecam vidima* , & Flaccus brevissima hot 
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filma excusus addatnr , quo te sua parvitat* ad 
se Ugendum > cum vel a munerihus publicis , vel 
A Venetarum mrum componenda Histoiua 
cessare potes, invitet . Sé duuquo. esso Marino 
scriveva V Istoria Veneziana nel 15 0.1. voi ben 
vedete che la scriveva vivente il Sabellico» al 
quale allora vivente il Consiglio di X. non 
ayrebbe spstituitp un'altro, che la continuasse 
per lui , con torto cosi evidente . Osservo di più , 
che il Sanudo era ancor vivq nel 1533. in cui 
fece il suo testamento • Se dunque, al Sabellico 
fosse stato sostituito U Sanudo, e non il Nava- 
rro, quando avrebbe avuto luogo questo secon- 
do, per essere eletto a scrivere d'ordine pubbli-, 
cq? Certo è che il Navagero premorì almeno 
quarant' anni prima del Sanudo , poiché morì nel 
15^9. Né si può mettere l'elezione del Sanudo 
dqpo la morte del Navagero , poiché egli è cer* 
rissimo, che a quello fu sostituito il Bembo, 
dicendolo, lui medesimo nel principio della sua 
Istoria , e tutti gli Scrittori delia sua Vita , 
Sicché io non so. trovar luogo per V elezione 
dell'altro: il quale oltre a ciò non fu nomina- 
to giammai da chi che sia, e principalmente dal 
Cardinale Valiero che ne fa esatto registro , tra 
gì' Istoriografi pubblici - Di più vi dico , che U 
molti libri scritti dal Sanudo sopra le co$e Ve- 
neziane , i quali per quanto mi fu assicurato ì 
si conservanq in XII. grossi volumi in foglio, 
neirarchuio segreto dell'Eccelso Consiglio di X, 
sono mentovati in più di un luogo delle Lette- . 
re Volgari dal Cardinal Bembo, il quale dove* 

mol- 
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molto bene saperi,' se quel tanto che egli riè 
scrisse in LVI. libri della Istòria ^# Gulli- 
09 i fosse stato composto da lui per pubblica co m*. 
missiOnej e non avrebbe mancato di accennarlo 
in qualche luogo o dell' Istoria , ò delle Lette- 
le, dove parla di lui * lo non ho qui le sue 
Lettera, ma ih una, panni; scritta ai Capi dell' 
Eccelso i parmi che loro dimandi di pater vedes- 
se quo' libri + sebbene con poca speranza di poter- 
le raccogliere cosa alcuna di buono: ma pura 
e' dice essergli necessarie* di averli sott' occhio. 
Ha qualche dubbio ancora, che sieno scritti iti 
lingua volgare: di che potrebbe assicurarvi V in- 
spezione oculare di qualche Senatore , ebe a quell* 
archivio abbia accesso . Da tutto questo conclu- 
do 4 che il Sariudo , se bene ha scritto la Storia 
suddetta, e se bene ebbe provvisione di ifo* 
- ducati annui chi Consiglio di X. non la scrisse* 
perà di pubblica commissione , ma ebbe quella 
provvisione in premio delle moke fatiche da lui 
impiegate' sì nello scriver la stessa , sì per le 
molte altre cose, che intorno alle famiglie j ma- 
gistrati, e altre antichità Veneziane e* raccolse * 
Sottopongo* allat- vostra opinione i miei dubii 4 
pfonto però a rimettermi alla verità , ove mag- 
gior lume io ne abbia. Egli non dovette essere 
rnoko ricco} poiché nel ijoi. egli fu elette Ca- 
nierlingtf di Verona, e nel ijoi. tornato ?n Ve- 
nt7Ài fu eletto Savio degli Ordini , come si ha 
dalla dedicazione fattagli da Aldo del* Epistole 
Eroiche efi Ovidio neir anno medesimo/ e parla 
alleile di lui nella* prefazione al- T e Opere del Po 

- lizìa- 
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libano . Spiacerai non aver copia di questa; le& 
tera y almeno per quel rancò cbe riguarda la per- 
sona di lui ; Ma di ciò per ora a bastati za . 

Prego vi -di farmi trascrivere quella inscrizioni 
di Benedetto. Beaglielo 4 U quale fu da Legnagp 
nei Veronese , posta nella Chiesa, de* Frati con 
la sua effìgie \ della qiiale se avete! modo di far- 
mi avere uri disegnò; l'avrò mote can>. Sano 
obbligato di tale avviso si 1 voi; che al nostro* 
amatissimo Sigi Zendrìni 9 . il quale, riverirete ca- 
ramente a mio; nome. IT Sansò vitto non ne dice 
parola nella sui Venezia, e't Palfero noti, rife- 
risce la sua inscrizione nel Ms. eh* io tengo; 
dèlia qual loro negligenza però fiori : nai mara* 
viglio i mentre per moltissimi altri riscontri che 
ne ho fatti ; H ho trovati difetturòissimi ; e <&i 
satteriti. Siccóme io penso di andari postillando 
il tomo V; dell'Uglielli. in moltissimi koght 
da me osservati ^ è che sempre andrò in avve* 
aire osservando , per doverlo pai restituire al Dra 
Coietti * onde e* pòssa valersene nel toma dèi 
SupplimentL -, còsi non vorrei* spender danaro pei» 
esso; ma solo averlo a titolo di mero impresti* 
to i e còri T obbligo di fargliene restituzione # 
Dei letterati Volpi Comaschi andrà notando 
quello che iti varie raccolta ne > avrò, notata $ 
ma credo che sia pochissimo; e poi ve ne darà» 
le notizie». Di Girolamo sono tre Epigrammi ai 
c. 6o< della Raccolta di Gk* Paolo Ubatóini $ 
« sono i tre medesimi che stano a e. »tz. dei 
tomo L della Raccolta del Toscani. A c. 19+-, 
c /f£j. dei tomo II, delia stessa Raocoit* vi sorta 
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tre bellissimi componimenti poetici di Gio: An- 
tonio . Voi avete gli otto volumi delle Rime di 
Riversi in $ . in alcuni de* quali vi sono compo, 
pimenti dell'uno e dell'altro. IlMs. che avete 
acquistato di Francesco Contarmi , sarà buono 
per collazionarlo con le due edizioni , che oe 
abbiamo di Lione e di Venezia i Quella di Ve- 
nezia sta costì fra* miei lÙpi io. 4. nella classe 
degP Istorici pvticolari delle cose di Toscana . 
Baldassar Boni face io la fece fare dal PinelU , e vi 
aggiunse del suo Elogia Céntarcna 5 per cui essa edi- 
zione e rarissima , e ricercatissima . Questi Elogj o 
daranno annessi al mio esemplare , o saranno 
trasportati nelT armadio , ove sono gli altri miei 
libri Genealogici. Le cose del Sig. Annibale Mar- 
chese hanno bellissimo aspetto. 11 suo libro ò 
Stato da tutta l'Augustissima Padronanza corte- 
semente gradito , e da tutti se ne parla con lode 
e stima, ed io fo la parte di biion amico. Mi 
ha imposto di salutarvi . In lui sempre più tro- 
vo un gentilissimo e amabilissimo Cavaliere . 
Ho speranza che otterrà qualche buon impiego 
in sua patria, essendo sostenuto dal suo meri- 
to , e dal favore di molti principali Ministri , 
Con la prima occasione io medesimo ne parlerò 
a S. M. che ora va quasi ogni giorno alla cac- 
cia. Io sto sano, ma sempre incomodato o dal 
peso della gamba, q dall', altra rottura . Stosein^ 
pre più col timore di diventare inutile e per. me t 
e per gli altri . Se crescerà V incomodo ed il pe- 
ricolo, verrò a qualche risoluzione, che mi av- 
vicinerà più alla vostra .persona , Addio, atnatis- 

•imo 
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simo fratello. Conservatevi e per voi e pemuc , 
Addio nuo vamente di cuore » 

Ma non vo terminare , ne chiudere questa 
lettera senza dirvi qualche cosa intorno, al ca- 
talogo degli Scrittori della nostra Città , e del- 
la disposizione , cije loro avete data : la quale 
tuttoché buona , e giudiciosa , perdonatemi però, 
se vi dico , che di molto si potrebbe perfezic-i 
nare . Primieramente io. vorrei x che al titolo di 
Rerum Penetarum Scriptores si aggiugnessero tre* 
necessarie specificazioni V una , che dinoti gli 
Scrittori che hanno Latinamente scritto 5 la se- 
conda gli Scrittori sinora stampati , mentre de- 
gli inediti si farà una terza raccolta ; la terza 
gii Scrittori che non hanno scritto d' ordine pub- 
hlico: il che stimo tutto esser necessario, a di* 
chiararsi nel frontispizio della Raccolta , per le 
ragioni che da per vo\ stesso potete indovinare, 

e conoscere. 

.' . 

Tomo I. 

■ 

■ • 

Avanti degli autori che trattano . del sito del-, 
la città , stimerei bene che si mettessero , come 
Ivan fatto quasi tutti i più moderni in somiglian- 
ti collezioni, Excerpta ex • Scriptoribns antiqnis , 
come Strabone x Livio , Plinio , Tolommeo. , per 
quello che hanno detto dell' antica Venezia ma- 
rittima-, così pure la lettera di Cassiodoro. , i 
passi degli Scrittori dell' età di mezzo x come 
Costantino Porfirogenito , Paolo Diacono, l'ano- 
nimo Ravennate , e simili monumenti : anzi a 

Tomo III. M tur- 
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tutto premetterei quel tanto che ne discorre il 
Cluverio nell'Italia ajjtiqaa , e 1 Cellario nelì* 
Or bis antiqnus . A questi farei succedere qual- 
che buona descrizione di Venezia ( dopo i due 
trattatelli del Sabellico da voi notati ) fatta dà 
qualche valentuomo , come dai Gotofreddo oell" 
Archontologia Cosmica , dal Reusnero in Descri- 
ptione ItalU^ e altri , che più a proposito giù- 
drcaste . Non sarebbe male aggiugnervi Musoni* 
Favolii Iter Venetum \ e Petri Francisco Spinti- 
U Iter Venetum ; é anche lani Pannoni de Iti* 
ncribus Jacob i Antonii Marcelli P. V. i quali 
tre opuscoli in verso Latino sono nella raccolta 
intitolata tìodceporicorwn di Niccolò Reusnero • 
Unita al Contarmi de Repttb. Vcnet. dell* Edizio- 
ne Elzeviriana in 32. v' ha un' opericciuola in- 
titolata : Veneti Dominii Chorographica Besrripti* 
&c. ex variis autlcribus colicela , che si potreb- 
be insetire in fine di tutte le suddette cose, le 
quali credo che per se basterebbono a costituire 
un giusto volume; e quando ciò non fosse suf- 
ficiente , vi si potrebbe attaccare J»: Meursii 
Majestas Veneta ; il Panegirico rarissimo di Ve- 
nezia scritto da Pietro Paolo Vergerlo , il gio- 
vane, avanti la sua apostasia, e M Durantino de 
Laudibus Urbis Venetiarum d*qtte ejtts discipli* 
na^ quando questo vi paresse che fosse degno * 
Tutti questi libri , e qualche altro di poca mo- 
le su tal proposito sono costì fra miei libri , e 
voi li potete esaminare. 

• • ■ • - 

/. .... 

Tomo 

/ 
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Tomo II. 

Il secondo Tomo potrebbonò formare i seguen- 
ti autori , che trattano del governo della Re- 
pubblica ; . . . 

Sabellicus de Venetis Afagistratibtu . 

Gaspar Coniarenns de Magistratibns & Repu- 
ti ic a Veneiorum i . 

Donati jannotii Dialogus de Ven. Rep. 

Nicolai Crassi junior is Nota in Contar. &. 
Jannot, le quali sarebbe bene di contrassegnare 
coi loro numeri in margine. 

Èjttsdem de forma Re ip. Pene forum liber singxlaris. 

Balthas. Éenifacii Epistola de modo snffragan- 
di in Comitiis VeneU 

Ejnsdem Epistola de Pyxide , quam Penctorw* 
Magistratuam Collegi a adìoibent. Queste due E- 
pistole non meno che il seguente opùscolo,* stan- 
no cori la suddetta edizione del Contarmi * Neil* 
tìisu Lùdrka di questo autore non so se vi 
possa esser altro al proposito. . * 

~ Jo. C otovici Synofsis Reip. Ven* 

Pancratins Jmtinianus de praciaris Veneta A- 
ristocratia gestii ; Quando però non vi piaccia 
di unirlo al libro dell' Egriazio deExemplis in al- 
tro Tomo . Molte cose vi saranno da estrarsi 

* ■ 

dai libri dello stesso Pancraxio intitolati Para* 
doxa ì Epistola , Pan detta • i. 

Soacius de Pene tir nm & Romanorum Magi- 
stratttum comparano** . Opera plausibile , e unica 
per T argomento, ma non so quanto bene eseguita . 

M 2 III. 



i8o Lettor* p? 

III. IV. appresso voi II, e III. 

A questi non avrei che aggiugnere , quando 
ciò non fosse un* operetta <tt Jacopo Bonfacjiq in 
8. costì impressa spettante a Venezia, il cui ti- 
tolo ora non mi sovviene , ma è facile a ritro- 
varsi. Andre* Mauroceni Narrano de rdcris Lyp- 
sanis &c. potrebbe riserbarsi a un Tomo , ove 
ex professo si trattasse delle cose sacre di V«r 
nezia. , 

Be origine Venetiarùml 

Agli Scrittori che trattano di ciò , premette- 
rei tre autori, che hanno scritto la Vita di At- 
tila , dalle cui desolazioni fatte in Italia è co- 
mune opinione esser nata la nostra città : cioè 
Filippo Callimaco Esperiente , el non mai da 
me ritrovato , se bene due o tre volte impreco , 
Celio Giuvenzio Calano Dalmatino , rammemo* 
rato da Bernardo Giustiniano nella sua Istoria . 
Il nome del terzo autore mi sovverà „un* altra 
volta. Oltre ài notati da voi, se darete un'oc- 
chiata air Epistole di Gioì Michele Bruti stam- 
pate in Cracovia, e ristampate in Berlino, tro- 
verete un bel trattatino di esso d* Origine Fe- 
netUmm* che non merita di essere tralasciato. 
Al vostro Modesto Ariminese fate venir dopo ; • 
Germani Andiberti Veneti** , già impresso da Al- 
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do il gióvane in quarta $ e poi ristampato iti 
Hannòvia dal Wechelo, Poema Latino di molto 
grido , per cui l'autore fu fatto Cavaliere dal 
Senato . 

VI. VII- Vili. IX. nel vostro catalogo V- Vi 

VII. VHt 

Nella Storia di Pietro Giustiniano aggiugnete 
a suo luogo quel tanto , che ne fu levato vìa 
dalla prima, nella seconda edizione. 

X. 

* •» 
Marini Sanudi Torselli Liber Sècretorum fi* 

dtlium Crucis . 

Ejusdem Epistola XXII. essendo tutte sopralo 
stesso argomento con molte particolarità notabi- 
li intorno a Vene2ia, giusta l'edizione delBon«< 
garsiò. 

XI. XII. XIII. 

a - 

Istorici dì còse particolari; 

4 

Jo: Jacobi G hi lini de Casaris adventn in Ita* 
liam i 

Petrus Bitarrus Januensis de Bello Cyprio. 

Jo: Petrus Contarenus de Hello Cyprio Nicola* 
Stupano interpretem ( scrisse il Contarmi in 
volgare J. ÉatiU 1573. 4. 

Francisci Petrarcha Epistola de hastiludio , 

M 3 qnod 
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;$xod fattum fait in Platea D. Marci . Extat In- 
ter ejusdem Epistola*. Altre ve ne sono tra es- 
;$e degne di essere trascelte e distribuite a suo 
luogo . 

C?r<e« Anonymi Chronicon breve aliquot gesto- 
rum Gracorum, Fenetornm^ & Turcarum G. L. 
interprete Ismaele Bullialdo tnm cjusNotis. Ex- 
stat in Hist. Byzjint. post Duca , Ailchaelis Du- 
ca nepotis y Historiam . Chi scorresse quella va- 
,sta collezione, il che stimarei necessario , tro- 
verebbe altre cose da inserirsi nella raccolta. 

Anonymus de obsidione Jadrensi. Sta nel libro 
di Gio: Lucio de Regno Dalmacia & Croacia : 
dove vi sarà forse qualche altra cosa da non o- 
mettersi . ^ 

Angeli ChabrielLs P. K Libellus hospitalu 
Ttificentia Fenuorum in excipienda Anna Regina 
Hangar 14* 

Michatlis Coccinii Hist. de Bello Maximili*. 
ni Casari s cum Tenet is gesto a. 1511, 

Baptist a Carme Ut a Hist or ia Belli C ameracen- 
sìs Carmine hexametro enarrita . 

Historia Veneta Jc: Baptista Lambert ini ab 
V. C. ad annum 150Ì. libtr V. &\ì. Antuerp. 
1635. in 8. Non so cosa s : a . Ne ho veduto it* 
-titolo nel Catalogo della Biblioteca M ali incro- 
ziana a c. 300. Essendo cosa buona , dovrebbe 
riporsi nel Tomo VI. eoa, gli altri Epitoraatori 
deli 5 Istoria Veneziana • 

. i 1 X V» 
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XV, 

Vite d'Uomini illustri. 

AirEgnazio si aggiungano alcune cose spar- 
se nei libri del Sabellico de Exemplis , e altre 
tolte dall'opere di S. Pier Damiano. 

Balth. Bonifacio Elogia Contarena* 
v Nicolai Crassi Pisanra Gens . » 

Jacobi Fuscareni Procar. D. Marti Vita ati- 
fiore Jo: Antonio Rodnlpho S fonia . Venet. apud 
Pinellum 1623.. 4. 

Nicolai Crassi Elogia- Venetorttm . 

Antonii Stella Vita Bernardi Justiniani * 

Jo: Casa Vita Card. Gasp. Cont areni . 

Antonii Mari* Gratiani Vita Card, Jo: Fran- 
cisci Commendoni* 

Angus tini Valer ii Vita Card. Bernardi Nange- 

TU . 

Jacobi Phil. Thomasini Vita Cassandra Fide- 
lis . 

Jacobi Phil. Bergomatis Vita ejusdem Cassan- 
dra. 

- Petri Brichi Omtio . in funere Jo: Baptista 
Egnatii . 

Jo: Antonii Vnlpiì Vita, Andrea. Naugerii* 



1 

M 4 XVI., 
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XVL 
Cose Sacre. 

Vghellius de Patriarchi* Grade?/sibus & Vene* 
tis &c. 

Ulmus de TransUtione càrporis S. Nicolai. 

Bernardus Justinianus de VU*± Translatione ± 
& Apparinone D. Marci. 

yit'4 S. Gei- ardi Sagredi anfore Arnoldo Wion ; 

La medesima scritta da un altro autore Lati- 
namente, di cui ora il nome non mi ricorda. 

Bernardus Justinianus de ftta & obita B. 
Laurent iì Justiniani. 

Petri Delphini Epistola de Obita Card, Ma* 
pheii Girardi Patr. Venet. 

Andrea Mauroceni Narratio de sacris Lypsa- 
nu . 

ConciliuM Venetiii habitum sub Alex. I1L i». 
M. an. 1177* àpud Labb. & Barduìn. 

Atta SS. Surii &c. De SS. Venetis > vel -òU 
rii sànttitate illustribus . 

Ho notate le opere confusamente , come mi 
sonò àndate sovvenendo , mi si potrebbe matu- 
rar l'ordine e. la scelta. Altre col tempo me Ae 
vedranno in mente. 



* 519. 
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* 519. Al Sii. Antonio VMisnieri. 

Vienna 14. Settembre 1720. 

IL nostrò Sig; Dottore Schendo mi ha data 
una cassettina per voi ripiena di bellissimi 
pezzi di minerali , eh' esso ha raccolti e portati 
dalle miniere della Valacchia , e Transilvania . 
Gon V occasione di un mio amico che parte di 
qui , io là hty indiritta a Venezia al Padre mio 
fratello, con ordine di farla avere a voi dopo 
giunta : di che con esso v* intenderete * Il me- 
desimo amico , , che altamente si pregia di essere 
stato vostro discepolo , e che veramente fa mol- 
to onore al suo maestro , m* impone di riverir*, 
vi a suo nome , e di dirvi. , che alcuni pezzi 
più rari di minerali come di oro e di argento, 
egli si riserva di portarveli fra pocjii mesi in 
persona, avendo ora solamente Voluto sgravarsi 
degli altri, per minore incomodo del suo viag- 
gio . Diciotto mesi egli fu in queste parti , don- 
de ne riportò moltissime cose di raro pregio : 
ma ciò che è più da stimarsi , più di trenta mi* 
la fiorini in tanti bei ungheri di fresco e pulì-; 
to conio, che cavano gii occhi, e più '1 cuore 
a riguardarli . Dite il vero : noti ha egli in que- 
sto il discepolo avanzato di gran lunga il mae-' 
stro ì Nè crediate , che queste siah baje . Non 
vi ho detto , che la pura purissima verità , e 
alla somma ho più tosto levato , che aggiunto , 
Egli Yien quasi ogni «età a trovarmi, ebenpo- 
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<cte figurarvi , che spesso spesso il ragionamen- 
to cade su voi , e vi si ferma gran tempo , non 

i w - 

potendo mai dirsene a sufficienza ; e non tanto 
si parla del vostro sapere , e rara letteratura , 
quanto della vostra gentilezza , sincerità , gene- 
rosità , e cent* altre amabili doti, che adornano 
il vostro animo , e che vi costituiscono , senza 
sospetto di menzogna o di adulazione , un raro 
-esemplare del galantuomo letterato. 

Egli è molto tempo , che non ho vostre let- 
tere , c che non ho novella della impressione 
•del vostro libro. Scrivetemi , vi prego > P ìu <*i 
frequente, e datemi avviso delia vostra salute , 
che mi dee esser ben gara , ben. sovvenendomi , 
<he a voi più volte ho dovuto la mia . Ho in- 
teso il bel acquisto, che ha fatto il Seminario 
' della Libreria del fu Conte Alvarocti x e mille 
volte ho benedetta e lodata la grand' anima di 
cotesto Eminentissimo Vescovo Cornarti , al qua- 
le non ha sofferto il cuore di lasciar uscire un 
sì fatto tesoro dalla nostra Italia, continuamen- 
te in simili ornamenti saccheggiata e impoveri- 
ta dall' avidità oltramontana , Quando avete in- 
contro di riverire Sua Eminenza , vi prego di 
(Burnii 1* onore di ricordarle il mio .profondo e 
sincero ossequio , essendo ben ricordevole dei 
segnalati favori , che in varj tempi mi ha fat- 
ti . Pregovi ancora di un' altra grazia , ed è , 
che nella Libreria venduta essendovi molti libri 
duplicati, e che già erano ancora nella Libre- 
ria del Seminario , e però dovendosi esporre al- 
la vendita, voi ne parliate in mio nome al Sig. 
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Facciolati , o al Sig. Canale . e aie ne procci* 
riate il catalogo , regnato del prezzo di ciasche- 
duno , acciocché io possa opportunamente prov- 
vedermi di quei che mi mancano . U nostro Sig. 
Ippolito se la passa assai bene ed allegramente ; 
ma farebbe volentieri una scappata in Italia * 
per isgravarsi la schiena di certo peso, che poli 
gli dà T animo' di scacciare su queste sucidissi- 
xne wencbie.Per me ho appese V armi al buon 
Priapo, e la necessità ha fatto il voto, non l* 
elezione. Addio caro amico '. Riverite al solito 
i Sig. " Poleni , Morgagni , Lioni , Facciolati ecc. 
dandovi per farlo 'ogni plenipotenza $ ma sopra 
tutto ricordatemi servidore allUllme vostre Con^ 
sorte e Figlie, e credetemi di cuore,. 

520. Al P. Pier Caterino Zeno, a Veneti*. 

• • • 

Vienna z 8. Settembre 1720, • 

TTQ letto con sommo piacere il testamento 
X~JL di Marino Sanuto , al quale in nessun 
modo può contendersi il posto fra gli altri , .Se 
mai potrete penetrar cosa alcuna di quanto scris- 
se in continuazione al Sabellico , mi sarà caro 
di esserne istruito . La sua prefazione potrebbe 
dirci assai sopra questo particolare . iratissima 
altresì mi è stata V inscrizione posta sul deposi- 
to del frognolo , non riferita da alcuno . Rin- 
graziate il Sig. Leonar<}uzzi del grande incomo- 
do, che si è preso , * del segnalato favor che 
mi ha fatto , e lo riverirete caramente 3 mio 
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nóme. Oh quanto desiderio nudrisco di ritorna- 
re agli abbandonati geniali miei studj ì ma qui 
non ho nè il tempo ^ nè il modo di poterlo fa- 
re. Scriverò in ringraziamento al Sig. Canonico 
Gagliardi per la copia donatami del suo Libro , 
che vedrò ben volentieri a suo tempo insieme 
con quella destinata pel Sig. Gentilotti* quando 
non gliel* abbiate data ih occasione della siia 
breve dimora costì. Sono stato soddisfattissimo , 
che egli sia statò à trovarvi , e che egli aia par- 
tito con soddisfazione da vói » Da Napoli rai è 
scritta altresì la grave malattia del P. Berti y eH 
silo miglioramento. Queir àfia del Vasto , per 
quanto mi viene detto , è di tal fatta , che chi ini- 
que vi va , o muore , o incontra una mortai 
malattia. Per me mi guarderò certamente di niai 
capitarvi ; Piacenti il pensiero di aggiungere al- 
la nuova raccolta degli Storici Veneziani un To- 
mo di Orazioni funebri di Dogi , e di altri in- 
signi personaggi Veneziani . Io pure ci aveva 
pensato , e panni di avervene dato Uh qualcli* 
tocco . Per me farei * che ella noti passasse il 
1600. a fine di non impegnarci ad inserir hella 
stessa tarite sciocche Orazióni recitate posterior- 
mente nella motte de' riostri Dogi: sopra di che 
risolverete ciò che vi parrà più espediente . Di 
Gasperino Barzìza ho veduto molte cose . Fra* 
miei MSS. debbo averne alcuna sì di lui come 
di Cristoforo , credo , suò nipote . Fra i libri 
eh* io attendo d' Olanda , v' ha uh' antica edizio- 
ne in 4. delle rarissime Epistole di Gasperino 
sinora in vano da me ricercata. Fra* miei Codi- 
ci 
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ci ve n'ha uno cartaceo in fogliq scrittp f an- 
no 1450. in Conigliano da un tal Francesco 
Ferraresi Notajo , intitolato Gratini Ber^omen- 
sis purissimi Oratori* Orthograpbia . Comincia : 
Quondam retta scriptara. Un'altro ne tengo in 
4. cartaceo col titolo: ChristophoriBarzSzji Ber- 
gpmensis de duabus sororibus Deglamafiones 4** 
ad Afarfum Antonimi A^aurocenum Eqnitem A 
V- QHHjn lncu.br ut lonum mearum . In varie- rac- 
colte tengo sparse molte epistole di Gasperino- , 
e molti esordj pratorj ; in un* altro Codice un 
suo trattateli? dq Magitfratibus Roma , il cui 
cominciamentq si e ; Rex Romulus ; e può essere 
qualche altra cosarella . Tanto potrete scrivere 
al^Sig. Ab. Giorgi , esibendogli V opera mia in 
©gnj cpsa , che fosse di suo piacere . Il Gi- 
gli è stato sempre / e sarà sempre un m*tto : 
ma la burla che ha fetta al P, Baldini per ve- 
rità mi ha fatto molto ridere . Noq so , se a 
quel vostro dabben religioso ella sarà molto pia- 
ciuta : ma finalmente è una galanteria ed uno 
scherzo . Addio di cuore . 

« 

5*1. Al medesimo, a Vinezi*. 
' Vitnn* 5. Ottobre 1720. 

A tempo son giunte le Novelle letterarie , 
che mi avete trasmesse , per aggiugnerle 
ad alcune altre , eh' io aveva già ricevute da 
voi , e quindi presentarle al Clementissimo Pa- 
drone, che le ha sommamente gradite. Termi- 
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nato ii mio componimento da lui ultimamente 
comandatomi, mi disse che ben presta voleva 
inpiegarmi irt qualche altra cosa di più rilievo y 
e se ne espresse anche col Sig. Conte di Saval- 
li, mio gran protettore ; senza pero dichiararsi 
che cosa abbia ad essere . Io sarò pronto' a tut- 
to con là volontà: ma non so, se al desiderio 
corrisponder! il talento e la forza . Martedì , che 
ru il giornd della sua nascita ; finito il pranzo ; 
e levatosi di mensa , presente tutta la Corte mi 
prese per mano, che due volte io baciai rive^* 
rentemente insieme con quella della M. dell' Im- 
peratrice, e poi si trattenne a discorrer meccf 
per quasi un quarto d'ora con sonimi benigni- 
ti i là qual cosà veduta , non so come a qual- 
cheduno sari piaciuta. Là risoluzione presa dal 
Pavino di ristampare 1* Teologia Dòmmatica del 
Petavio; non può esser migliore. Troverà molti 
associati, ed io medesimo ne sarò uno. Ma chi 
può assicurare , eh' ei là principj , e principiata 
la termini , : non dico perfezione , ma compéJ 
tentemente bene ? Della disuguaglianza della cat- 
ta adoperata dal Lovisa nel proseguimento dell' 
opera , fii molto bene da me avvertita ; e non 
senza indignazione: ma dai nostri stampatóri 
nulla di compiuto 1 può sperarsi. Anche l'edizio- 
ne dell' Ughelii qui non finisce di soddisfare , 
principalmente per la infeliciti del carattere ,• e 
per la moltiplicità degli errori . Qualunque però 
ella sia, sarà sempre una buon'opera, è ricer- 
cata. Mi sono arrivati in gran parte ! libri , 
che ho fatti comperare in Olanda . Vi darò la 

! noti- 

ì 
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notizia di alcuni , che han qualche singolarità » 

I. Jani Pannonii Quinte ecclesiensis Episcopi 
opera , &c. Basilea per Jo: Oporinùm ( senz* an- 
no) in 8. Sono bellissime Poesie Latine * e ra- 
rissimo libro . Fu discepolo del vecchio Guarino i 
la cui Vita egli scrive in un lungo Panegirico 
Epico: al quale ne succede Un altro di Jacopo 
Antonio Marcello P, V. e Capitario di molto 
grido , nel quale si descrivono assai particolat- 
raente le còse de' Veneziani , avvenute in quel 
tempo sotto la direzione di lui : onde sarà unr 
novello cqmponimento per la raccolta, da farsi • 
11 suo titolo è : Jàni Parinomi ad Jacobùm An- 
tonium Marcel lum Venetum Panegyricus , e co- 
mincia dalla pag. 48. sino a 157, onde ben po- 
tete argomentare non essere còsa sì poca . 

IL M. Vitruvii Pollionis de Architettura , del- 
la bella edizione illustrata con le note de* vàr], 
e con altri opusculi da Gio: di Laet , e fatta ir* 
Leida nel 1649. in foglio . Ciò che rende sin- 
golare la mia copia , si c , che tutto il testo di 
Vitruvio è stato collazionato da capo a piedi 
con un testo a mano di Pier Piteo dal famoso 
Stefano Baluzio , possessore di esso esemplare 
stampato j in fine del quale scrisse egli stesso lé 
seguenti parole : Contali cum vetustissimo codice 
MS. qui fuit K C. Petti Pithoei . Absotvi Uh 
Kal. Septembr. MDCLXXXXIXÌ E più sotto : 
Stephanus Baluziùs : il cui nome pure segnato 
di sua niano leggesi al basso del frontispicio * 
Io Tebbi per 13. fiorini, ma non lo darei per 50. 
III. Di Gerusalemme Conquistata del Sig.Torqua* 
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to Tasso, libri XXII IL All' /limo & Revmo Sig. il 
Signor Cinthio Aldobr andini Card, di S. Giorgio . 
In Parigi appresso Abel ? Angelieri nella prima 
colonna del pala^zjo MJD.LCXV. ( così in vece 
di M.D.XCV. ) in ia. V'ha, come nelle altre, 
la dedicazione di Angelo Ingegneri, e la can- 
zone del Tasso al Card. Aldobrandino , e un so- 
netto in lode del divin Sig.T.T.chs principia: 
Amici , questi ì il Tasso.. Ma avanti il sonetto 
si legge una certa lettera in lingua Francese 
dello stampatore Angelieri ai lettori} dalla qua- 
le si ricava, che egli dopo avere impresso que- 
sto bel Poema in prosa Francese, tradotto da un 
personaggio de' più eccellenti , come egli dice , 
del suo tempo, ha dovuto , si per la bellezza 
del Poema , come per V instanze che gliene fa- 
ceano i Francesi, porlo sotto il torchio; non già 
seguendo /' esemplare per /' addietro, impresso , m* 
sppra una. novella, copia del tutto cambiai a , e zi- 
xiedata. dai? amore , inviatagli da Roma , ecc. E 
promette di stampare in fine alcuni canti di que- 
sto Poema in versi Italiani e Francesi : il che 
x*on so., se poi abbia fatto. Questa edizione è 
rarissima , e stimatissima : poiché ben sapete , che 
ella fu condannata e soppressa coti decretc* del 
Paramento di Parigi del dì primo Settembre 
1595* a riguardo principalmente di XVIII. versi 
posti quivi a c. 170. nel libro XX. come versi , 
dice il decreto , contenenti sentimenti contrarj 
all' autorità del Re, e al bene del Regno,- e co- 
me infamatorj cjel defunto Re Arrigo III. e dell* 
allora regnante Aixigo IV. n^on ancora ammesso 
> in 



/ Digitized by Google 



Apostolo 2> e o . 19 3 
in queir anno al grembo della S. R. C. e non 
ancora assoluto dalle censure . Di questo decreto 
parla il Dupin nel suo trattato De la puissance 
Ecclesiastique & ierxporell* , impresso nel 1707. 
in 8. ma si trova distesamente inserito a c. 154. 
155. del Tomo I. del libro intitolato' Preuves 
des Likertez.de i • Eglise Gallicane , della seconda 
accresciuta impressione fatta in Parigi per Bastia- 
no e Gabbriello Cramorsy 165 1. in fogl. Ho vo- 
luto comunicarvi queste notizie, che però forse 
non vi ghigneranno novelle . Salutate la Sig. 

Madre , e tutti al solito. Addio, fratello ama- 

. . ' • * • • • • 

ti ss imo • 

l\ S. Mi era dimenticato di v dirvi , che il Sig. 
Gentilotti mi ha scritto da Trento con espressio- 
ni di molto amore e stima per voi . Io non ave- 
va akun dubbio, ch'egli non partisse da voi 
che soddisfattissimo , e ne ho tutto il piacere « 
Può essere, ch'io gli risponda questa sera , e 
non mancherò di- scrivergli io pure di voi con 
quelle parole e concetti, die stimerò più con- 
venienti . Io per verità 1* amo singolarmente , 
avendolo sperimentato galantuomo , e vero ami- 
co . 

• • • 

* 522. Ai- Sig. Antonio Vallis nitri \ a Padova. 

' • .... . 

• - 

Vienna 5. Ottobre 1720. 

Circa T affare della Dedicatoria , di cui ave- 
te parlato col Sig. Gentilotti > e di cui mi 
avete scritto, intenderete il modo di regolarvi 
Tomo IIL 1 N ' e per 
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e per le copie , e per le legature dalla lettera 
del Sig. Ippolito , che sopra di ciò ha tenuto 
lungo ragionamento col Sig. Cavaliere Garelli # 
il quale non meno di me vi raccomanda là pu- 
litezza , e la correzione' della stampa • Già mi 
figuro, che le copie destinate per Sua Maestà, 
saranno impresse in carta distinta per qualità e 
grandezza : il che è necessario . Del resto io 
volli espressamente j che V informazione vi ve- 
nisse espressamente per la via sopraddetta dell* 
amico , acciocché di nulla e* si adombri i che al- 
tri fuori di lui voglia farsi merito di servirvi 
in tal affare , e tutto passi con la sua direzio- 
ne e consiglio. Nuli' altro io curo, se non che 
ottenghiate il vostro fine . Vi rendo grazie dì 
quanto avete operato in servigio del Sig. Gen- 
tilotti y il quale c ora a Trento , e di li mi 
ha scritto tutto il bene di voi . E' un buon ga- 
lantuomo , ed è bene tenerselo amico • Io non 
ho , e non voglio avere per amici grancf uo- 
mini forestieri per riempirne cotesta Università, 
quasiché tte manchino air Italia . Cdtesti SSig. 
RR. hanno pur fresco sotto l'occhio l'esempio 
del Bernoulli • Mi rallegro del Vescovato di 
Tricarico conferito a Monsig. Caraffa , e molto 
ancora dei bel quadro , di cui esso vi ha rega- 
lato i Dei Mss. acquistati dall' Ab. Gióvanelli io 
non ho altra notizia, che la datami da voi. Se 
capiteranno , che non credo , saranno i ben ve- 
duti, principalmente da me , che di simili rari- 
tà non sono avvezzo a goderne, dacché mi tro- 
vo in queste patti. Mi c stato detto da varie 
■ 
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•parti, e fino dalle Gazzette tedesche stampate; 
la vostra andata a Modena per curarvi quella 
Principessa Sposa i Mi rallegro dell' onore , e 
del regalo; che ci avrete guadagnato : ma voi 
non me ne dite parola , e puf sapete ; che noti 
vo esserne a parte . Godetevelo pure da per voi 
solo in santa pace ; e buon prò vi faccia ; £* 
morto qui i passati giorni un mèdico cognomi- 
nato StOchoimer,- che ha lasciata un 1 eredità di 
più di uri milljone di fiorini : e poi vi stupire- 
te , che il riostro Schendò ne abbia guadagnato 
30. mila; Questo per verità è un buon terre- 
no i bai solo per chi sa beri piantarvi le sue 
carote: Quel Poema dell' Incarnazione del Ver- 
bo ; di cui mi scrivete essere statò ultimamente 
impresso , é dedicato al -nostro Augusto Monar* 
ca , mi è affatto sconosciuto . Se sarà capitato 
alla Corte, non mancherò di saperlo; Vi prego 
di farmi avere, subito uscite, si la" Tragedia del 
Sig. Conte Gio: Artico di Porzia; si quella del 
Si g. Muratori . Vorrei pure; qualunque e* sieno* 
que\due libri istorici ultimamente usciti della 
Garfagnana; e di Budrio . Fategli avere al Pa- 
dre mio Fratello ; da cui né sarete subito rim- 
borsato del còsto. E* strano assai, che i Vermi 
ci abbian fatto prender guerra con gli Angeli * 
Che dite di questo concettò > Non sarebbe sta- 
to felice a chi fossi venuto su ìa penna nel 
secolo del 1600. anche pensatamente . E pure 
credetemi io ve V ho scritto senza pensarvi i ma. 
questi sono cose ordinarie ne i Poeti Cesarei , itan- 
te il privilegio dell' eccezione , che voi con to- 

N 2 ga 
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ga magistrale avete ad essi loro rilasciato , e 
però ve ne sono obbligatissimi. Mi sarà caro P 
indice dei libri dupplicati della Libreria del Se- 
minario . So che ho da fare con gente che sa , 
ma mi sono dimenticato il buon costume d* Ita- 
lia di comperarne a buon mercato . Lo attenderò 
pertanto con vostra comodità • Ho veduta quel- 
la Raccolta Epitalamica di Modena , e in vero 
per entro vi sono molti buoni componimenti : 
ma la troppa adulazione vi guasta quasi ogni 
cosa . Benedetto questo grande Imperadore , che 
sempre comanda , che si parli con tutto il ri- 
guardo più moderato ; e pure non si potrebbe 
giammai a sufficienza lodare . Credetemi , che 
niuna cosa più lo disgusta , che una lode che 
soverchia a lui sembri ; e ne ho ogni giorno 
chiarissimi sperimenti . Ama grandemente le let- 
tere ed i buoni libri , e ultimamente ha speso 
in una libreria 70. mila fiorini , che per se 
stessa ne vale più ^ii dugento mila. Il catalogo 
c stampato in Olanda , e se potrò , ve ne farò 
avere una copia . Riverite a mio nome V 111. 
Sig. Laura, e figliuoli; come pure i soliti ami- 
ci, e in particolare il mio amatissimo Compa-r 
re , e Amico Poleni . Conservatemi il vostro, 
J cuore , e tenetemi vivo nella vostra memoria . 
Addio, carissimo Amico. 
• 

■ 
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523. Ai P> Pier Caterino Zeno, a Venezia i 

. . « .. ■ » 
Vienna 19. Ottobre 1720. ; 

• • ••«•)• 

ALtre volte mi avete domandate notizie in- 
torno alla persona di Roberto Titi . Tra 
quelle che vi ho trasmesse , non mi sovviene 
di avervi indicato , che nell' opere in foglio di 
Marco Velsero , e principalmente nelle sue Epi- 
stole si parla più volte di lui * Voi potrete tro- 
varne i luoghi nel libro medesimo , che trove- 
rete tra* miei Epistolari in foglio . Date' anche 
un' occhiata alla prefazione delle Inscrizioni rac- 
colte dal Grutero ^ e air indice degli Autori , che 
hanno contribuito e somministrato materiali per 
fare queir insigne collezione: il qual indice è 
dopo la prefazione . Credo che avrete osservato 
ogni cosa , ma ho voluto per ogni rispetto so- 
prabbondare* Da Mons: Albani mi è stato data 
il Libro di Mons. Fontanini , sopra le cose di 
Parma e Piacenza . Vi dirò confidentemente , che 
egli ha voluto provar troppo * e che preveggo , 
quando sia letto ed esaminato, più tosto disor- 
dini e pregiudicj per la sua causa , che altro * 
Non entrò a giudicare del merito : ma molte 
cose odiose * e giìrancej e poco al bisogno op- 
portune potevano dissimularsi , e tacersi 2 ma da 
quel capo fervido e impetuoso non si poteva as- 
pettare altrimenti . Il tutto tenete dentro di voi , 
essendo io risoluto di parlarne o nulla, o meno 
che posso: « da questo potrete dedurre anche 
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Digitized by Google 



\9t -.JLbttiri di 
voi, che nel Giornale non sarà che ottimamen- 
te fatto il non dirne parola , per non entrare in 
impegno nè con 1* una , ne con l* altra parte . 
Mi è stato pure mandato da Napoli il Decame- 
rone colà ultimamente stampato in ottavo : ma 
è molto scorretto, di non buona carta, e di 
frusto carattere. Mi è anzi caro, che rincresce- 
vole , che nel mio Dramma di L. Papirio si 
ponga mano da chi pretende di saperne più di 
me. Così almeno, se non riuscirà, come credo; 
la colpa non sarà di me solo> el confronto 
farà conoscere , se V avranno raggiustato , o gua- 
sto. Lo stesso Dramma si reciterà anche in Mi- 
lano nel prossimo carnovale ; ma per quanto in- 
tendo dal musico Gaetano Orsini , che come 
qui , così là ancora rappresenterà la parte di Q. 
Fabio , con poca o niuna mutazione , e per quan* 
to mi scrive, con la stessa musica delVicemae- 
stro Caldera. La insigne Biblioteca Hohendorfia- 
iia comperata da S. M. C. C. per 70. mila in- 
circa fiorini, è già capitata in 80. gran casse ; 
e si stanno facendo gli armadj per collocarla e 
disporla in una galleria di Corte per ora, insi- 
Vo a tanto che si faccia la gran fabbrica per 
riporvi tutta la vasta Biblioteca Cesarea. IlCa^ 
talogo della Hohendorrlana è stato- impresso in 
Olanda , ed io ne ho avute due copie , una del- 
le quali è per voi , e vi capiterà con prima si- 
cura occasione t Vi ringrazio della copia delle 
Inscrizioni del Vasto mandatevi dal P. Berti , il 
cui ristabilimento nella sua primiera salute mi 
ha dato molto di coftfeentezza . Anche il buon 

Pa- 
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Padre Laudati ha passata una brutta burrasca ; 
ma grazie a Dio, ora si è rimesso assai bene, 
e vi saluta caramente , tome fanno i Sigg. Ric- 
cardi e Marchese . La spiegazione data da voi 
ad alcuna delle ( suddette Inscrizioni c ottima , 
e non ho che ridire in contrario . Ora sì cam- 
mina col suo piede quella di M. Bebio , corret- 
ta più attentamente nella seconda revisione , 
che il P. Berti ne fece . Un giorno farò dili- 
genza presso i collettori di tali antichità, per 
rincontrare quali vi sieno prodotte , e quai no . 
Per riempiere il mezzo foglio^ mi manca la ma- 
teria ed il tempo . Salutate caramente la Sig. 

Madre, e tutti di casa nostra'» e vi abbraccio 

....... . » ... 

col cuore. 

$24. Al Sig. Andre* Ccrnaro* a FcnezJét* 

* 

Pimi* 19. Ottobre 1720. 

Rispondo alla vostra tetterà d' oggi , che in 
questo punto ricevo . La continuazione del- 
la vostra buona salute, e di quella della Sig. 
Madre , e di tutti di casa è un avviso, per me 
sempre grato , e di consolazione . Poiché non si 
può fare di meno , convien pazientare , e atten- 
dere il nuovo anno per la spedizione di que* 
libri in Moscovia al Sig. Zio Sevastò . Vi con- 
ciglio però a fot capo anche co* Sigg. Cottoni, 
mentre qualche volta suol capitare straordinaria 
occasione per qtieHe parti. Vi ringrazio intanto 
dell* avviso, e vi -chiedo compatiinehto del nuo- 
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vti incomodo , che vi reco . Nè le Commedie * 
che ora costi si recitano, nè i Drammi, che in 
breve vi si averanno a recitare, mi muovono 
punto il prurito d'intervenirvi. Io godo più del- } 
la mia picciola stanza già quasi tutta ripiena di 
buoni libri > che di qualunque altro divertimen- 
to . Ho terminata la mia Serenata , che si can- 
terà per- li 19. del venturo Novembre , giorno 
titolare del nome della regnante Imperatrice Eli- 
sabetta . Nel prossimo mese si allargherà a Cor-, 
te alquanto il corruccio , e credo che questo 
carnovale si farà l'Opera, che già il Sig. Paria- 
ri ed io avevamo preparata pel carnovale passa- 
to • La morte del Conte Stella seguì con dolo- 
ra di tutti, e in particolare di S. M. martedì 
dopo il pranzo . Ha lasciati molti legati pii , ed 
erede universale il nipote , che aveva presso di 
lui . Suo fratello Arcivescovo di Taranto ha per- 
duto un grande appoggio , e una grande speran- 
za di un Cappello Cardinalizio . La peste noti 
è ora tanto riera in Marsiglia , quanto in Ais -> 
capitale della Provenza , che non ostante ogni 
sua diligenza n' è stata fieramente attaccata ; 
Sentesi che i Moscoviti abbiano fatti nelle spiag- 
ge della Svezia due sbarchi : i' esito ancora non 
si sa : ma è facile indovinarlo , incendj , stragi , 
prede , e d'isolazioni . Intanto si maneggia una 
tregua per due mesi , e si crede accordata : sarà 
però sempre tarda per quelli, che a quest'ora 
piangono il danno sofferto . Voglio darvi una 
nuova , .ed è , che studio arrabbiatamente la lin- 
gua Tedesca. Se mi vedeste, e sentiste, crepe- 
reste 
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reste delle risa : tali e tante sono le smorfie che- 
mi conviene fare per pronunziare una parola , 
che talvolta ha sei, o sette consonanti di se- 
guito, senza ii conforto di mezzo di una sola 
vocale . Qualche volta ho paura , che alcuna mi 
se ne attraversi nel gozzo; onde per rimediarvi 
tengo sempre vicina una bottiglia di buon vino » 
con cui tengo morbida la gola, e più sdruccic* 
le voi la lingua; A questi Tedeschi ; chfe beonò 
tanto , comincio a far ragione > essendo impossi- 
bile parlar una lingua si faticosa senza assetarsi * 
Volete sapere qual profitto sino ad óra ci abbia 
fatto ì Ve lo scriverò , quando io stesso lo sap- 
pia; poiché sinora non me ne accorgo.. Orsù: 
non vi lasciate prender dalla malinconia , che 
nulla giova nel male , e che anzi è un nuovo 
male » . Date per me un figliale amplesso alla 
Sig. Madre , e riverite la Sig. Cognata , e le 
Sorelle, e baciate i nipoti, e senza pregiudicid 
della clausura , anche Caterina in S* Rocco * e 
per fine sono di cuore . . . • 

525. Al medesimo* a Venezia* 

Vienna 9. Novembre 1720; 

jk Ltre lettere di vòstra ragione da Varsa- 
^ZjL via , o da Dresda non mi sono più capi- 
tate i Se verranno , siate sicuro 3 che vi perver- 
ranno sicure, Da altre parti di Lombardia mi 
viene scritto esser comune quest'anno là disgrar 
zia della raccolta dei grani, tutti bucati dà due 
* r sor- 
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aorte di rannidi , che lo divorano V uno che si 
sviluppa in una farfallina : P altro in uno sca- 
ra&ggetto, che da i naturalisti appellasi Ponte- 
ruolo del Grano . Di grazia avvertite bene di 
jion valervi in quest* anno di pane fatto di que- 
sta sorta di grano , . che assolutamente non può 
essere, che nocivo- Fatevi buona provvigione 
del vecchio, se potete , avantichè di vantaggio 
incarìsca • Il contagio di Marsiglia , che sempre 
più si dilata e infierisce , mi fa tremare anche 
per la povera Italia. Sono precorsi tutti i pre- 
ludj , che descrivono Y Istorie passate , maestre 
del tempo; cioè prima il contagio di bestiami , 
t ora la copia degP insetti . Piaccia a Dio, che 
questa volta sieno vani i presagj . Il Sig. Berto- 
li mi ha date buone novelle della vostra salute 
con mio molto piacere. Esso , il Sig. Pariati , 
el Sig. Ippolito vi salutano caramente . Fate voi 
lo stesso a «io nome alle Sìgg. Madre , Co- 
gnata, Sorelle, e Nipotini. 

* $z6* Al Sig. Antonio Vallisnìerì . a Padova. 

* r » • » | • , > . . . • * j 

Vienna 9. Novembre 1720. 

. ■» « ... 

HO ricevuta e Ietta la vostra bella Dedica- 
toria , che subito ho latto passare in ma- 
io al nostro Sig. (pavalier Garelli . Egli dipoi 
è stato a trovarmi , e come più di voi e di me 
ben informato del gusto del Padrone, ha giudi- 
cato , che da essa si debbano levare alcune es- 
pressi*» di troppa lode , o troppo caricate , per 

ridur- 
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fidarla alio stile phì semplice , ed io sapendo 
fare il vostro servigio ben volentieri son con- 
corso nel suo parere \ tanto più prontamente fa- 
cendolo, quanto che con la vostra lettera.* hit 
diretta gli date ogni autorità di fare ciò ch« 
gliene pa/a più a voi giovevole . Può essere, eh* 
esso od io ve la rimandi nella settimana vett^ 
tura, acciocché possiate stamparla col libro. Vi 
si aggiugnerà forse un periodo intorno alla ve- 
ramente insigne e singoiar libreria ultimamente 
acquistata da S. M. con lo sborso <F intorno ad 
80. mila fiorini , per aggiugnerla air altra più 
numerosa raccolta da' suoi maggiori . Unita che 
sià T una all' altra , e collocata ( Dio sa quando } 
in vaso ampie e conveniente, sarà cosa degna 
di un Cesare. La settimana ventura avrò occa- 
sione di spedirvi la cassettina dei minerali -, e 
due copie del catalogo di essa libreria, datemi 
per voi dal Sig. Garelli . Se la Cattedra prima 
di Legge è data al Ceffis, ne vacherà un'altra: 
nel qual caso raccomandovi il Sig. Volpi, ben 
sapendo quanto p^ssa essergli di vantaggio la 
vostra protezione . La letteratura gli deve molto 
per- le belle edizioni che ha fatte di buoni li- 
bri, e^le sue prefazioni anche di quà dai mon- 
ti sono molto stimate . Vi rendo grazie per le 
due Istorie mandatemi . Io però le voleva a prez- 
zo , e non in regalo . In avvenire mi guarderò 
di darvi simili commissioni . La vostra genero- 
sità me ne leva la confidenza. La prossima Fie- 
ra di S. Caterina farà capitare i libraj di No- 
rimberga, e d'Augusta. Cercherò qualche buon 

libro 
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libro novello di vostro uso e. piacere , a fine di 
retribuirvi in qualche modo di quanto vi debbo . 
La morte del Sig. Fausto mi è grandemente spia- 
ciuta. Il povero giovane dolevasi da lungo tem- 
po di aver male ; e voi pure siete stato uno di 
quegli, che non gli hanno creduto. La prospe* 
rita della faccia smentiva le sue doglianze : ma 
la morte ha disingannati gli altri , e ce lo ha 
levato nel fiore degli anni, e delle speranze » 
Ho avuta incredibile contentezza della ricupera- 
ta, salute del nostro dignissimo Compare , e Ami- 
co Poleni . Lode a Dio * che ce lo ha conser- 
vato , e lode anche a voi^ del cui ministero si 
è valuto per conservamelo. La peste lontana, 
e le . disgrazie vicine minacciano la povera Ita- 
lia . Oh ,non corrispondano ai preludj gli effetti ; 
Vi ringrazio dell'operato per me appresso il Sigi 
Canale , che riverirete a mio nome * pregandolo, 
terminata la stampa del Catalogo , a sovvenirsi 
di me col fare eh' io non sia degli ultimi ad 
averlo. Il Sig. M. Maffei mi ha scritto da Fi- 
renze , dove si tratterrà qualche tempo . Non ha 
altro per capo che i suoi marmi antichi . Il Sig. 
Ippolito sta bene, e vi saluta. Fate voi lo stes- 
so a mio nome non solo agli amici fuori di 
casa , ma a tutti di casa vostra . Amico amatisi 
simo Addio, * . • 

• i • ■ • • 
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I27. Al A /Vfr Caterino Zeno. * VcnezS*. 

Vienna 16. Novembre 1720* 

D I Roberto Titi cosi fa menzione il Grute- 
ro nella prefazione alla sua gran raccolta 
delle Inscrizioni antiche pag. 8. Quid recenseam 
Cosmum Brancatellum , Ludovicunì Septalium 
}aannem Cottovicium , Franciscum Polam , Anto» 
nium Carottum , Fredericum Cerutum , RÒBER- 
TUM TITIUM ì Gontitiuando a nominare di ver- 
si altri letterati , che gli prestarono ajuto in tal 
lavoro, conchiude : Singulis his atque universi* 
fave , fave lettor , utpote sine quièti* Pandorae 
kujus nostrae struttura numquam pervenisjet ad 
magnitudinis suae ac pulchritudinis supremum cui- 
men . Così pure nelP Indice di quelli , qui seri» 
ptis. privatis profuerunt , v' ha Robertus Titius ? 
la un indice di libri venutomi ultimamente da 
Lipsia ho psservato tra quelli in 8. il seguente : 
Kit* Baptist* Nani Equitis S. Marci . Patavii 
1680. in &. Non so cosa possa essere. Avendo 
coli commessa la spedizione di parecchi altri , 
v'ho posto ancora il suddetto . Se sarà ancora 
fa essere , mi sarà caro, per saper cosa sia. Di 
quei Mss. di casa Nani anche tempo fa mi seri- 
vaste . Il trattatello senaa nome d' autore ; Qui- 
bus in artibus adolescens Venetus debeat excelle» 
re> ad Bernardum Zane; sarà probabilmente o- 
pesa di Agostino Yaliero , che fu poi Cardina- 
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ìe. Un esemplare della Storia Latina del~SabeÌ- 
lico impressa in carta pecora, consimile a quel- 
lo di casa Nani , io ne vidi nella libreria del 
Sig. Pier Garzoni * e fu un tempo del famóso 
Andrea Reniero Cavaliere e Proccuratore , gen- 
tiluomo letterarissimo , la cui arma con le due 
lèttere iniziali del suo nóme A. R. vi sta pu- 
ìitamente miniata e dorata nel principio dell' o- 
peca: Verissima è la vostra osservazione circa 
V attenzione usata dai discendenti di Casa Nani 
di Carialregio » é poco in altre delle case no- 
stre Patrizie osservata • Ne avete però uri altro 
esempio nei Nani della Giudeca^ presso i quali 
si custodiscono con niolta diligenza i preziosi 
Mss. de* Patriarchi Ermolao e Daniello Barba- 
ro i dei quali essi furono insieme coi Basadònnà 
gli eredi ; Se cosi fatto avessero gli altri , tan«. 
ti eccellenti codici e documenti non sarebbero 
usciti di Venezia, navigando fino in Olanda e 
in Inghilterra i nè tanti addati a. male nelle bot- 
téghe de'cimbanai, e de' batti V oro. Ma que- 
ste disavventure possono più tosto deplorarsi , 
che ripararsi ; Il male si è * . che il passato non 
idstruisce del presente j e che finiranno di per- 
dersi ancora que* pochi Mss.'che ci rimangono < 
Ne abbiamo dei freschi esempli anche in alcuni 
di que' Patrizj , che professano' amore verso le 
lettere , e si spacciano per letterati ; Il Sig. B. 
T. avea cominciato a dar mano allò spoglio de* 
suoi . Npn cjuello che si farà col tempo de- 
gli altri * che sono restati dopo 'la sua mòrte . 

Non 
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Non mi resti che aggiugnere . Salutate tutti , c 
in particolare la Sig. Madre ^ e dì cuore vi ab- 
braccio. Addio/ amatissimo /rateilo* . 

52$. Al Si&. Lodovica Antonio Muratori. 
K a Modano.* 

Vienna 27. Novembri 1720. , 

NOn potete figurarvi ; quanto di piacere nr* 
abbia recato la vostra lettera > dalla quale 
vengo rassicurato t della vostra ricuperata salu- 
te, per cui non poco sonò stato in travaglio , 
stante qualche sinistro avviso , che qui ti* era 
torso i e della continuazione del vostro amore 
verso di mej che ebbi e avrò in ogni tempo e 
luogo per voi quella medesima sincera stima è 
amicizia, che da tanti anni inalterabilmente vi 
ho professata l Un lungo e molestò incòmodo e- 
jnorroidale da me sofferto ; è di cui ora , grazie 
a Dio , mi trovò affatto libero ; è stato cagio- 
ne i che prima non vi hò data risposta , comé 
doveva e voleva: di che vi prego usarmene be- 
nigno compatimento . La voce corsa in questi 
Corte presso di molte persone è già interamen- 
te svaniti. Dicevasi; che foste stato chiamato a 
Roma per certe proposizióni non sane avanzate 
in alcuna delle vostre opere, non ispecificaridosi 
quale , nè se stampata od inedita . Gli animi rt 
erari commossi; ma tutti a vostro favore, come 
persuasi e consapevoli della vostra rettitudine i 
e v 1 era infimo chi pensava , occorrendo , di pat- 

lar- 
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larne per voi air Augustissimo Padrone , le cui 
ragioni avete con tanto merito Vostro sostenute 
e difese. Al presente che dalla vostra lettera 
scrittami, e da altri avvisi venuti da varie par- 
ti , si ha il fondamento di sì fatto falso rumore , 
C tornata la tranquiJlità negli spiriti , che n' era- 
no agitati; e in particolare nel mio, che più di 
ogni altro si pregia di conoscere il merito vo- 
stro , e di amarvi . Il tutto vi sia scritto in ami- 
chevole confidenza . Ho veduta , ma sol di pas- 
saggio , la scrittura delle ragioni della Santa Sede 
«opra Parma e Piacenza . Panni che il più forte si 
riduca al terzo libro . Se qui gli si abbia a far dar 
risposta, noi so, perchè non ne sento parlare. 
Molti luoghi per verità vi ho osservati , ne' qua- 
li malamente vi sono trattati i vostri Modane- 
si , e spesso spesso fuor di proposito • Ma che 
non fa la passione ì ' 

Io non tengo qui alcuno de* miei Codici , per. 
potervi servire di quelli, che io stimassi opportu- 
no alla, raccolta che pensate di fare degli Scrit- 
tori inediti Rerum Italicarwn: pensiero, che co- 
me sapete, io pure una volta nudriva, ed acca- 
rezzaya, e che non ho interamente deposto , se 
qui a me riesce , e ad alcuni miei dotti amici , 
di stabilire una buona stamperia sotto la prote- 
zione Cesarea , dove si imprimano fra V altre cose 
molti insigni Mss. e documenti , de* quali è ric- 
ca in copia questa Imperiai Biblioteca , ultima- 
mente accresciuta dal preziosissimo acquisto dell' 
Boloendorffiana , mediante uno sborso fatto da S. 
M. C C di ottanta $ più mille fiorini: il cui 

Ca- 
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Catalogo impresso , se vi sarà caro di averlo , 
cercherò modo di fare che senz* aggravio veruno 
Io abbiate . Mi sarà caro di avere il catalogo de- 
gli storici inediti , che pensate di pubblicare , a 
fine di potervene esibire akuno eli e non abbiate , 
e per cui a suo tempo he scriverò in Venezia a 
mio fratello , ond* egli ve lo trasmetta . Vi av- 
verto solo , che come ne tengo ben molti con- 
cernenti le cose Veneziane , e unitamente cori 
essq mio fratello tengo impegno col mio Pubbli- 
co di pubblicare un corpo di Storici Veneziani 
non mai stampati j terminata che sia P impres- 
sione già avanzata all' ottavo tomo degl' Istorici 
Veneziani, a voi nota, pensa egli di dar fuori 
una collezione degl' inediti , frai quali ve ne sa- 
ranno alcuni assai considerabili , o poco, o nien- 
te conosciuti». 

H- Sig. Abate Badia ha più di 15. giorni , che 
è arrivato. Io non gli sono stato inutile , quarr- 
do fu chiamato a questo Cesareo pulpito, e se- 
co ne discorsi in Venezia poca prima della mia 
partenza , dove fui uno de' suoi più parziali udi- 
tori ; anzi> ia ebbi la commissione da S. M. di 
dargliene prima d' altri P avviso , e di fargliene P 
invito . Io gli ho parlato di voi , e mi ha im- 
posto di riverirvi - % siccome fanno i Sigg. Genti- 
lotti , Bibliotecario di S. M. e Alessandro Ric- 
cardi, Fiscale del R. C. di Spagna , uomini di 
quel grido e sapere, che a voi è conosciuto, e 
che distintamente vi hanno in pregio ; come più 
volte con mio piacere se ne son meco espressi . 
Vi ringrazio poi del generoso sentimento , con 

Tomo III. O cui 
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cui avete intesi gli atti di bontà » che meco hi 
esercitati , e di continuo esercita questo incorar 
parabil Monarca . Io non posso narrarvi a suffi- 
cienza i segnalaci e frequenti favori , che ne ri- 
cevo . Parrebbe jattanza il dirli , e pur non sa- 
rebbe che verità. Non sono pili che due giorni, 
che mi f<: fare un regalo di mille cinquecento 
fiorini . Ma ciò che più stimo di tutto , si è i' 
onore che egli mi fa di tenermi seco più volte 
per ciascun mese a lungo ragiònamento sopra 
varie cose , e in parricolar letterarie ; nelle qua- 
li ha intelligenzi e discernimento sopraffino , 
accompagnato da maravigliosa memoria in un Si- 
gnore della sua qualità , e con addosso una sì 
gran Monarchia. Egli è ormai tempo * che dià 
fine a questa mia lettera * nello scriver la qua- 
le ho avuto un particolare piacere, pensando di 
scriverli ad un tanto amico * Innanzi però di 
chiuderla, pregovi di un segnalato favore, ed è 
di comunicarmi novità letterarie, che vengano a 
vostra notizia, ma che tali le giudichiate da po^ 
tersi partecipare alla M. §. che è vaghissima di 
averne contezza : con la qual occasione prende- 
rommi anche la confidenza di parlarle di voi , 
che per altro gli siete notissimo; e qui di cuo- 
re abbracciandovi mi ricordo più che mai . . . 
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* 529. Al Antonio Vallisnieri. k Padova. 

Vienna 30. Novembre 1720. 

IL nostro Sig. Cavaiier Garelli vi ha spediti 
nel passato ordinario la vostra dedicatoria a 
S. M. in alcune cose accorciata e accresciuta 4 
come già avete veduto j il che si è fetto di co- 
mune parere, non già perchè ella nella prima 
maniera non istesse benissimo ; ma perchè sa- 
pendo noi j che siamo qui , V uso consueto, e % 
particòlar genio del Padrone | abbiamo stimato a 
proposito di così fare per maggior vostro servi- 
gio . Con qùesta riflessione io son certo , che 
Condonerete il nostro ardire,- e in particolare il 
mio , che ben per altro sapete > quanto io rispet- 
ti le cose vostre , e ne sia stato in ogni tempo 
veneratore; Non aggiungo di vantaggio, perche* 
*> di parlare ad amico discreto. Dal Sig. Gen* 
tilotti, che già è ritornato 9 * ho inteso il vostra 
ottimo stato di salute , e le grazie , che gli a- 
vete fatte: di che molto si loda, e in partico- 
lare si chiama schiavo del vostro tratto obbli- 
gante i con cui vi guadagnate i cuori di cia- 
scheduno 4 M' impone di salutarvi caramente , ed 
assicurarvi , che in lui avrete ad ogni occorrer*- 
za un buon amico . I minerali posti in una cas- 
setta, dattimi per voi dal gentilissimo nostro 
Schendo, eh' è una delle più care conversazioni 
eh' io qui mi abbia 3 e due libri consegnatimi 
similmente per voi dal Cavaliec Garelli , sono 

O 2 stati 
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stati da me spediti franchi di ogoi spesa al P, 
mio fratello per via di un vetturino sicuro i. 
Può essere che ogni cosa vi giunga prima di 
questa , mentre i quesf ora il P. suddetto do- 
vrebbe averla ricevuta. In questa fiera ho presa 
per voi la Spermatologia Historico - Medica, di 
Martino Schurigio , impressa a Strasbourg in 4. 
pel presente anno . V ho presa suir altrui reli. 
zione come cosa buona : ma ell^ è opera di Te- 
desco, e non ve la mantengo per tale. Ve la 
spedirò al primo incontro che mi si offerisca . 
Del resto io sto al presente con perfetta salu- 
te , riavutomi affatto da qualche mio vecchio in- 
comodo . Compero libri a gran ftiria , mercè le 
continue e generose grazie del Padrone . Il Sig. 
Ippolito intodeschisce nella lingua e negli ossi ; 
può essere che ve ne scriva. Finisco, perchè 
fra un* ora debbo essere a' piedi di S. M. per ren- 
dergliene divote grazie . Salutate la Sig. Laura , 
t tutti di casa vostra. Addio, mio carissimo 
Amico .... 

* • • » 

530. Ai P. Pier Caterino Zeno, a Venezia. 

r Vienna 7. picembre 1720. 

Riceverete con questa un altro foglio deli- 
Elogio Magliabechiano . Voleva farne di van- 
taggio , ma non mi è stato possibile . Penso pe- 
rò di esserne alla metà , e oggi otto spedirò for- 
se il rimanente ; non vedendo 1- ora di esserne t 
uscito . Farò poi succedere alcune Novelle lette- 

ra- 
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rarié * Era sicuro che la Gismonda del Tasso ari- 
che per voi fosse una notizia del tutto nuova i 
Non dubitate di non averne la copia . Ne ho 
parlato al Sig. Gentilotti , il quale me V ha pro- 
ìiiessa,, tostochc abbia terminata di. ricévere dal 
Sig. Cav. Garelli in consegna la Hohendorriana * 
dove quella rarissima Tragedia c compresa . t! 
ujdo e l'altro di loro, come pure i Sigg. Mar- 
chesi e. Riccardi caramente vi salutano ; ma irt 
particolare il Sig. Gentilotti, che a tutti parla 
di voi, e. dice che ha guadagnato molto in que- 
sto suo viaggio i perchè ha guadagnata la. vostra 
conoscenza e amicizia. Credo che ne abbia par- 
lato anche al Padrone Ho pensato più posata-* 
mente a quel Bernardino Rosabarda, che ha da- 
to a stampare in Parigi quella Tragedia, del 
Tasso , e come certamente tal nome noti mi era 
affatto .Straniero , finalmente mi sono ricordato ^ 
che egli età un Ferrarese $ commediante di pro- 
fessione ^ detto Comico Confidente . Costì fra lè 
mie Commedie vi ha da essere una Commedia 
di lui , intitolata V Alchimista , impressa in Fer- 
rara , credo dal Baldini * nel 13(83. in 8. la qua- 
le fu poi ristampata in Veriezia appresso gli ere* 
di di Marchiò Sessa 1586. in 12. lo tengo qui, 
trovata a caso, la seconda edizione , la auale 
yien ricordata insieme con la terza dall' Allacci 
nella Drammaturgia , dove però non fa motto 
della prima . Questa piccola notìzia non vi sarà 
forse discara . DPqueÙ' antica edizione della Bei- 
Umano veduta presso il Busti * altra memoria non 
feti, e non hé* te nón che ella è di Venezia 
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1474. in 4* Occorrendovi, potreste scriverne a 
lui medesimo , o se lo volete , me ne prenderò 
io la briga. Di giorno in giorno ringrazio Dio 
di avere accettato questo servigio. I soldi da 
Capodistria non si esigono : ' quelli del Pisani 
sono andari in perdizione: gli anni si avanza- 
vano: gli utili cessavano. Che sarebbe stato di 
me? Finalmente sono in una gran Corte, con 
un assegnamento , cui pochi della mia professio- 
ne hanno goduto V eguale , sotto un Monarca , 
che di buon occhio mi guarda, in un tempo , 
dove si pagano puntualmente i quartali > e in 
luogo finalmente , dove nulla mi manca per un 
vivere onesto, e siami lecito dirlo, per essere 
ben veduto da tutti , e da non pochi stimato . 
Se voi foste , o poteste esser meco , e qui te- 
nessi allora i miei libri , sarei troppo felice . Id- 
dio non ci vuole tali quaggiù. Anch' iq sono 
del vostro parere ? che quel libro del Canonico 
Scardova, qualunque e' siasi , abbiasi a ritenere .. 
Quel titolo dell 5 Ottavo troppo appiccatovi per 
significare Amo Ottavi* troppo ? c da porsi vi- 
cino a quello dell* Antoniana Margarita , con 
cui volle quel filosofo Spagnuolo intitolare il suo 
libro filosofico dal nome di Antonio suo padre 
e di Margherita sua midre .* ma questo secondo 
è libro di molta considerazione, non tanto per 
la sua rarità, quanto per esser la fonte di mol- 
te meditazioni , che poi Cartesio con plagio evi- 
dente , ma tardi conosciuto , si fece sue. Quel 
suo famoso: Ego cogito \ ergo sttm; vi si trova 
in termini , e cosi moltissime altre cose , che 
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ben sarebbe che un qualche valentuomo si met- 
tesse a riscontrare nello I Spagnuolo , e le faces- 
se conoscere al pubblico con una erudita disser- 
tazióne . Ma ritornando allo Scardova , io non 
so che delle molte Tragedie e Commedie, del- 
le quali ci dà il titolo nel suo Ottavo troppo , 
altre ne sieno stampate, che quellé due della 
Nave e del Cornacchine, le quali sono rarissi- 
me , e poco nòte : talché nè meno 1* Allacci le 
ha riportate nella sua Drammaturgia « Io però le 
tengo costì fra' miei libri , e le ho molto care. 
Venendovi curiosità di vederle , e di esaminarle, 
le potrete ritrovare fra le mie 'Commedie in $. 
L'uria e l'altra sono scritte in prosa, fuori del- 
la prima scena della Nave , che è in versi sciol- 
ti posti in bocca alla Sirena Cluteria. Certo è, 
che questa c una favola marittima anteriore a 
quella dell' Ongaro ; e lo Scardola si pregia di 
essere inventore si di questa, si della pastorale, 
non tanto al principio di esse, quanto nel fron- 
rispicio del libro, dove le chiama * amen due fi& 
ra del? uso còmnne composte . Svisceratamente ab- 
braccio, la Signora Madre , le Sorelle , e tutti i 
nostri di casa , e voi in particolare . Addio , 
fratello amatissimo. 

* jji. Al Sig. Antonio Palli snieri . à Padova. 

ricmM- iiu Dicembre 1720. 

Ircat fa dedicatoria nrfr altro per ora sog- 
giungo, rimettendomi irf tutto a quello > 

O 4 che 
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che dopo il Sig. Cavalier Garelli io veriescris-* 
sì nella mia precedente . Allo stesso ho signi- 
ficato quanto mi accennate intorno ai libri che 
avete presi per lui e per me^ e al primo cen- 
no che ne diate di averli trovati interi e per- 
fetti , scriverò al P. mio fratello , acciocché ve 
ne rimborsi del danaro • La cassa coi minerali , 
e i due cataloghi dovrebbero essere a quest'ora 
arrivati . Al Sig. Schendo ho data la vostra let- 
tera , e qui occlusa he trovarete la risposta • 
Egli c un grato discepolo , e non si sazia di 
amarvi » benedirvi , e lodarvi * e vi fa dal can- 
to suo molto onore . Spiacemi d' intendere le 
opposizioni > che trova il Sig. Dr. Volpi per 
conseguire la Cattedra > e che principalmente 
esse vengano dal Sig. Cavalier Morosini ^ che 
sempre ha avuta la massima di proteggere i suoi * 
e i letterati dello Stato . Ma V amico L. vuol far- 
si nuove creature , e rendere questo sinistro uf- 
ficio al Sig. Volpi , che 1* ha più. volte nelle 
sue stampe esaltato . Pregovi però di non abw 
bandonare sì giusta causa *. e se lo stimate opa 
portuno , e che V ufficio possa essere a tempo * 
avvisatemi , eh' io pure ne scriverò caldamente 
a quel degnissimo Cavaliere* Nella persóna poi 
del Sig. Cogrossi si è fatta una degna elezio- 
ne . Risalutate a mio nome il Sig. Canale f e 
ditegli , che maggior favore non può farmi di 
quello di farmi avere , subito finito * il catalogo 
de* libri duplicati , e se lo avrò accompagnato 
dalla specificazione del prezzo , la grazia mi sa- 
rà più segnalata, e la compra di quelli che si- 

ran- 
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Tannò di mio piacere , si fari più presto • A vói 
e a tutta la vostra onoratissima famiglia desi- 
dero dal Cielo ogni bene e felicità . U occasio- 
ne me ne vien suggerita dal tempo che si av- 
vicina delle Santissime Feste Natalizie , e dei 
prossimo novello anno, al quale di egual pas- 
so e tenore molti e molti ve ne succedano. 
Fate per me lo stesso ufficio a' Sigg. Pòleni* 
Morgagni* Facciolati, Canale, e JLione, ecc; 
Ir per fine di cuore vi abbracciò . . . • 

fai. Al Si& CdvalUr Antonfrtncest* Afarmi l 



mio lungo silenzio , non altronde .nato , che 
da una mia lunga e molesta indisposizione, di 
cui non mi sento ancora perfettamente riavuto. 
Io ne ho scritto questa sera medesima al nostro 
Sig. Marchese Maffei , dal quale potrà aver Ja 
bontà di rendersene pienamente informato • Ho 
inteso per altro e da esso Sig. Marchese, e dal- 
le lettere del P. mio fratello ìp sue giuste, do- 
glianze per la tardanza dell' Elogio Magliabe* 



chiano : ma grazie a Dio , che in tutto questo 
tempo non essendo uscito il Tomo XXXIII. del 
Giornale, nel quale io le avea data la fede di 
farlo inserire, sono ancora a tempo di osser- 
vargliela; come di fatto ella gliene verrà osser- 
vata, stante l'aver trasmessa al P;mi© fratello, 

the 
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che la tiene già in suo potere , la Vita di quel 
^rand* uomo , distesa da me fedelmente , henchè 
in ristretto , su le dotte ed esatte memorie , che 
ài lei me ne sono state inviate . Può essere , 
che a quest'ora ella rte abbia ricevuto il riscon- 
tro da esso : il che Credo dovere essere sufiicien» 
te, per giustificarmi appieno nell' ànimo di lei, 
per cui conservo gli stessi sentimenti di stima , 
e di affetto, 6 di debito, che la sua gentilezza ha 
fatti nascere da lungo tempo in me stesso con- 
tanti e tanti segnalatissimi suoi favori . Resta 
v om solo , che, io le faccia tenere il suo Ms. o- 
riginale, il che farò con prima sicura occasio- 
ne , che mi si presenti : e quando questa o mi 
venga meno , o troppo mi si ritardi , prenderò 
la risoluzione di raccomandarla al gentilissimo 
Sig. Marchese Bartolommeì, Inviato di cotesta 
R. A. a questo Monarca, acciocché cerchi ma- 
• do di fargliela con la maggiore sollecitudine per- 
"venire. 1 k ' ; 

Rendo poi devotissime grazie a V. S. Illma 
della curà , che si è presa a riguardo mio in 
ricercando nel suo M$. d* Inscrizioni antiche 
alcuna, dove il nome di Boezio, o di Simma- 
co si leggesse se bene poco, o nulla le è 
riuscito di ritrovarvi confacente al mio bisogno, 
non resta però, che io non glie ne abbia som- 
ma obbligazione . Grandemente poi mi è stata 
cara la notizia del medesimo Ms. compilato dal 
celebre F. Giocondo Veronese , e insieme la pri- 
ma prefazione , che ella stessa si è presa ¥ in- 
comodo dì ricopiarmi , ton la quale lo indiriz- 
za 
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a Mons. Agnelli Arcivescovo dì Cosenza ; 
ma se non fosse troppo il mio ardire, oserei di 
supplicarla anco di una copia della seconda, ché 
sta a e* i6y siccome ella mi accenna. A suo 
tempo vedrà ella gli effetti di queste mie sup- 
pliche e instanze. Credo che dal P. mio fratel- 
lo , cui tempo fa ne diedi la commissione , ella 
avrà ricevuto in testimonio della mia riverenza 

_il IX. volume della Biblioteca Greca del Fabbri 
ciò. Sento cke ora sia stampato ij X. e ho 
scritto a Lipsia per averne due copie , una della 
quali sarà similmente per lei . Quest* opera mi 
vien detto , che avrà il suo compimento nel To- 

-"mo XII. Ella senza dubbio è utilissima, e Ka 
dato molto di riputazione al suo autore» V edi- 
zione dell'opere del Tasso costi intrapresa cam- 
mina assai lenta s ma assai più lenta a princi- 
piarsi , nqn che a finirsi , è quella delle Pisto- 
le del B. Ambrogio promessa al pubblico fino 
da quel tempo, che fu cominciato il nostro Gior- 
nale d' Italia , cioè a dire dieci anni fa . Io già 
comincio a disperarne . Se il Sig. Bernestotti è 
costi , la prego di riyerirlo a mio nome . Ok 
quanto è raro, principalmente in un musico di 
professione , quel di lui bel genio, di raccoglie- 
re ottimi libri ! ma è assai ancora più rara in 
un musico quella fina intelligenza del buono , 
che egli possiede . Io credo , che in questo tem- 
po Y? S«^Illma avrà dato cominciamento alla 
laudevole impresa di compilare il Catalogò de' 
Mss. della Magliabecchiana sommamente deside- 
rato . Il nostro Sig. Gentilotti ha terminato quel- 
lo del- 
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lo della Cesarea, e adesso si pensa a porlo sót- 
to la stampa . Il mio ritratto a quest' ora dov- 
rebbe esser finito di che quando n' abbia la si- 
curezza , darò ordine a Venezia , ché se gliene 
mandi una copia . Io certamente ancora non i' 
bo veduto . Il Sig. Marchese Bartolommei la risa- 
luta cordialmente. Soventi volte facciamo seco 
onorifica menzione di sua dignissima persona . 
Novità letterarie sono qui per me un piacer 
molto raro.. Sento terminata in Rotterdam. entrd 
quest 3 anno la quarta ampliata edizione del Di- 
zionario Critico-Istorico del Bayle ia 4. volumi 
in foglio. Ho scritto. coli per averla . In ufi 
Catalogo novello di Olanda ho letto Che il 
Montfaucon abbia fatto ristampare il suo Dia- 
rio Italico cpn la giunta di V- o VL Tomi di 
monumenti inediti antichi . L' Eccardo in Lipsia j 
di cui abbiamo varie, cose , darà fuori una nuo- 
va collezione delle Leggi antiche de' Gòti , Vi- 
sigoti , Longobardi , Franchi , Alemanni , Sasso- 
ni , ecc. corredate di sue annotazioni. Conche,' 
non mi rimanendo altro da dirle, mi ristringa 
a formar di cuore un voto per la sua lunga e 
intera prosperità in occasione delle prossime Fé- 
ste Natalizie , e del nuovo anno ; e divotameli- 
te le fo riverenza i e sono... 4 
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533. Ai P. Pier Caterino Zen o 9 4 Venezia. 
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ftenn* 21. Dicembre 1720, 

PRinia di tutto vi do la buona novella, che 
sono rimesso in perfetta salute. Non ho più 
febbre ; mangio da parasite ; dormo da poltrone 5 
e in una parola sto meglio che prima dell' in- 
comodo che ho sofferto . Del mio L. Papirio non 
vi prendete* come fo io, pena alcuna 5 vada be* 
ne , o vada male . Sapete gì* impegni dell' armo 
passato con quell'altro animale per V Ifigenia.' * 
Io più che posso , voglio starne lontano ; e bra- 
mo che voi facciate la medesima cosa, la qua- 
le "disete pure al Sig. Andrea, che quasi porta- 
to da troppo amore lia fatto uno sproposito , col 
voler comperare 100. esemplari del Papirio dal 
Lo v i sa per dispensarli qua e il , dove ne sen* 
/ tissìe dir male . Io ancora gli scrivo su questo 
particolare, pregandolo di tacere e di ridersi. 
Psiacemi, che U mio ritratto sia terminato dal 
Zucchi ; e quando io V abbia , ve ae scriverò il 
mio sentimento . Del distico non m* importa. 
Mi sarebbe piaciuto, che ne fosse uno dà voi 
composto, non di mia lode, ma di amore fra- 
terno , che ha cercato in qualche modo di aver 
presente, chi lontano amate e vicino. Tutte le 
altre lodi per me sarebborio state affettazioni , e 
voi sapete quanto io le abbia in abborrimenro . 
Costì non, ne date, che a pochi , cioè uno a 
mip suocero , uno a Rostro fratello , uno alla 
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sorella Maria ; uno al Recanati , cui V ho prò- 
messo, e qualche altra a chi vorrete voi* Degli 
amici lontani n'abbiano il Vallisnieri i il Pole- 
ni t iì Matfei ì il Marmi i il Savini , ed altri che 
sarebbe superfluo il nominarvi. Qui pensò di rion 



mania i e Olanda , doride mi vien ricercato . Io 
rion so y nè mai ho sentito nominare chi sia XA+ 
bate Damasceno ì di cui Sig.il Vander Aa vi ri- 
cerca. Può isserei che intenda dell' Abate Da- 
madenoy mòrto costi alquanti anni sono , della 
pu> persona potrete essere informato dai preti del- 
la Chiesa di S. Marina > dove soleva dir messa. 
Egli noti ha stampato alcun librò eh* io sappia» 
jna ne ha scritti moltissimi , tutti Genealogici 
di famiglie Sovrane di Europa , e Patrizie . Non 
era di molto criterio nel distinguere gli autori 
Veri dàgli appcririj come per lò più torna con- 
tp di fare a chi travaglia su i principj delle art- 
tiche famiglie. Ogni sua con ghi et tur a gli face a 
prova j, e jtiettéva negli alberi tutti gli omoni- 
mi; fa casa Marcello da S; Paolo vi sono due 
gross issimi tomi in fogli? scritti da lui di quel- 
la casa, nella quale fa entraré tutti i Marcelli 
Romani a i Marcelli e Marcellini Santi , e Pon- 
ici ^ e Vescovi. Nella Libreria Estense vi so- 
liti pure due gran volumi di quella casaPucale, 
fetta dopo gH altri anche da lui derivare dagli 
Azzj Romani * Qpelle stanze col nome del poe- 
ta Sciatta Fiorentino j è facilissimo che sìeno 
quelle citate dalla Crusca col titolo di Rabbia 
(ti Mftqne * li Imo primo verso ne serve di pro- 




alcuno ne spedirò per Ger- 
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ya. A me non è mai sortito di vederle nè stam- 
pate , nè manoscritte . Il loro vero autore voi 
ben sapete che fi| il famoso Maresciallo di Fran- 
cia Piero di Filippo Strozzi ; Salutate la Sig. 
Madre * e tutti di casa ; Frateliò amatissimo é 
addio* 

* 5J4 Al Sig. Antonio Vallisnhri. a. Padova. 

Fuma 28. Dicembre 1720. 

Eòli è un solitQ effetto della vosìra singohr 
gentilezza il gradimento, cori cui avete ris- 
giiardato ed accolto quel pocò che si è fatto nel- 
la. Ietterà consaputa ; Quando sia tempo di ope- 
rar altro 3 vostro Vantaggio * non si mancherà 
4*1 mio cantò di darvene più sicuri attestati i 
protestando però ché tutto sarà di moltò inferir- 
ne al merito vostro e 4 al mio desiderio. Il Sigw 
(ìehtilotti vi ringrazia della memoria che tenete 
di lui ; e m* impone di riverirvi caramente ; Hò 
intesò cori piacere i che finalmente siasi dato cò- 
rniriciamerito alla stampa del vostro libro ; L* 
Jlertz vi tratta molto male cori tante sottigliez- 
ze j quando per altrò dovrebbe a peso d'orò pa- 
\ gar^ le cose vostre j che uscendo dà manò così 
maestra $ e di tanto gridò + accreditano le sue 
stampe . Ma i nostri libraj sono di sì fatta tem- 
pera y che altra non prezzario , che 1 lor privato 
maladettò interesse * degni di trattar tori ebref, 
• -*nà niente cori letterati. Passiamo adakro* ftoi* 
che la bì\Q mi trasporterebbe tsoy? oltre * 

la 
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La cassetta dei minerali , e i libri del Garelli 
flovrebbonvi esser giunti, e anche da molto tem- 
po . Ha quasi un mese e mezzo che gli ho spe- 
diti al P* mio fratello per un vetturino , al qua- 
le ne pagai anche la francatura con due fiorini t 
acciocché senza veruna vostra spesa ne rimaneste 
servito. Il Sig. Schendo qui presente vi saluta 
4i cuore. Esso ha risposto due settimane fa alla 
yostra lettera, la quale vi fu da me spedita con 
altra r àa , diretta , giusta il solito, al Sig. Con- 
te Savioli. Attenderò occasione per mandarvi U 
libro, che ho preso per voi. L'argomento è cu- 
rioso : ma non so come maneggiato . Voi ne sa- 
rete giudice competente . H Sig. Ippolito parla 
tedesco come un Turco ; ed io come un muto . 
Per me vi so dire, che non ne faremo niente. 
Mi si storpiano le parole in bocca, e mi si a*, 
traversano ia gola . Bisogna poi valersi del sugo 
del boccale per ispignerle giù : onde compatite 
costoro , se spesso anch' eglino corrono a questo 
umettativo rimedio. 

Il Conte di Porzia non ha ragione ài essere 
in collera col Sig. Muratori per un' amichevole 
censura. A me più dispiace, e fa offesa un'adu- 
lazione servile , che una critica ragionevole , e 
più mi giova esser corretto, che ingannato. Sé 
usciranno con la Tragedia la critica, e k dife- 
sa, ventassi chi ha la ragione, e chi ha '1 torto. 
Conservatemi la vostra buonagrazia. Riverite a 
mio nome la Sig. vostra consorte, e tutti di ca- 
sa vostra , ai qualji in occasione del nuovo anno 
imploro dal Cielo ogni bene . E ben potete ere- 
- » « dere 
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dere che vi parla di cuore, chi si pregia di esse- 
re da tanto tempo, e per tanti titoli.,.. 

53J. Al P. Pier Caterino Zeno . * Venezia, . 

• - 

/ 

Vienna 4. Gennajo 172 1. 

» * 

NQn fcerch,è non creda inteiamente alla vo- 
stra lettera , che mi fareste torto e dispiace- 
re > se ne dubitaste , o se credeste che io ne du- 
bitassi -, ma perchè, des idero di metterla insieme 
con altre di tal, natura , mi sarà caro di avere 
una fede a parte delle 50. messe, delle quaii vi 
Ijo pregato . A\tre svmiii instanze spero di poter- 
vi <tar$ a\tre volte, e per lun,go.t$mpo mentre 
credo , che il bene che facciamo , e ci facciam 
fcre in questa vita, si trovi più presto nell'al- 
tra, quando a Dio piaccia di chiamarne a se, 
e che sia più sicuro il prepararci da noi stessi 
questo tesoro , che starne dopo morte su la fede 
di chi^ resta dopo di no^. Al Sig. Marchese Bar- 
tolommei, gentilissimo Cavaliere, e Inviato di 
S. A. di Toscana a questa Corte, ho consegnato 
i giorni passati il Ms. del Sig. Cavalier Marmi 
intorno alla Vita del Magliabechi. Esso Signore, 
mi disse, che aveva prossimo incontro di farlo 
avere per via sicura inerenze in mano del me- 
desimo y al quale, se avete occasione di scriver- 
gli d* altro , potrete significare anche questa, mia 
consegna .* ond* egli ne resti cheto e contento • 
Scrivo questa sera in Perugia al Sig. Dr. Busti, 
ger avere precise notizi^ di queir antica^edizjone 
Timo Uh P di 
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di Venezia della Beilamano . Ma se esso vi hà 
assicurato , non aver più il detto libro , e non 
esser più in suo potere alcun catalogo degli al- 
tri , che aveva in Venezia ; io temo che non rie 
ricaverò più di quello , che voi ne avete rica- 
vato . Certo è , che in partire egli mi lascio 
molte sue note di libri , e tra essi un catalogò 
mediocremente esatto dei Poetici esistenti presso 
di lui -, ed in queste note trovo enunciata V edi* 
zione del 147+. della Beilamano $ ma non cori 
altra particolarità , che quella , che già vi scris- 
si, e che tale anch'io riportai su la sua fede 
nel mio Catalogo generale de* Poeti Italiani ed 
opere loro. Intenderei volentieri, se nella Vita 
del Silvestri scritta dal Zorzi si dica cosa alcu- 
na del fatto dell' Oliva > per cui i Sigg. Reca- 
nati e Facciblati sono in tanta collòra . Anch' io 
tengo la medaglia del Magliabechi . Ha nel ro- 
vescio il motto; Se ir e nostrum remirtisci* Ve n* 
ha però un* altra con altrd motto . Avvisatemi , 
qual sia V acquistata novellamente da voi . Se si 
potesse avere quella del celebre Card. Noris, mi 
sarebbe carissima. A proposito di medaglie, ho 
fatto ultimamente acquisto di un bellissimo è 
singoiar medaglione* in oro , dei peso di io. 
ungheri, d'ottima conservazione, e non ancora 
veduto , nè registrato dagli antiquarj * Da una 
parte ha la testa dell' Imperatore Valente , che 
tiene in mano un globo , su cui sta una vitto- 
ria in atto di porgere a lui una corona di allo- 
ro . La leggenda è D. N. VALENS. MAX. AV- 
GVSTVS . Dall' altra vi è la figura deir Impera- 
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tbre col diadema, stante sopra un carro fatto A 
foggia di pulpito tirato da sei cavalli , e all' uno 
e all' altro lato due vittorie in aria Con hi mano per 
ciascheduna una corona di alloro ; e all' intorno 
D.N. VALENS VICTOR. 5EMPER. AVGVS- 
TVS. Nel. basso della medaglia v'ha il modio; 
ed altre coserelle con due lettere iniziali del nò- 
ine forse e cognome dei monetario . Questo me- 
daglione vien qui valutato più di ioo. unghefi 
dalle persone intendenti; e può essere che alla 
stima na succeda un giorno la vendita • Se avet£ 
occasione di parlarne con SI E. Tiepoìo, e col 
Cav. Lic ni , comunicategliene la notizia . Io re- 
sto stordito ih sentire che il Lucio, che ora ha 
il Recanati, sia della stessa edizione > che gli 
illtri da voi veduti, cioè di quella di Francfort 
col falso frontispieio di Amsterdam . Egli pocoi 
fa certamente ne aveva uno in bel, carattere 
mondo, secondo il buon gusto del Èieaeu , é 
più copióso dell' altro j e questa fu la cagione , 
che io dopo il riscontro fattoné mi sono indot- 
• to a privarmi dell' esemplare che aveva . Sajuto 
tutti al solito , e in particolare la 3ig. Madre , 
t caramente vi abbraccio i .,.-.'-> 

...#•» . • 
$3*. Ai Sii. AriAtt* Cornuti, à Ftne^U. . 

Vienna, 4. Gennàio ljxtf 

DElia morte del nipotino Apostoletto hó pro- 
vato» un sensibile dispiacere, ie due vostre 
lettere anteredenti mi avevano già disposto a ri- 
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ceveré qucst* acerba novella : ma benché mi vi 
fossi apparecchiato , P ho però sentita si forte ^ 
come se mi fosse giunta improvvisa . Beato lui 
che ne ha lasciati . Beati anche noi , se a suo 
tempo saremo con esso a parte di quel gran be- 
ne, di cui egli ora sta sicuramente godendo ! 
Mi ha per altro molto racconsolato P intender 
fuor di pericolo il nostro Catarinino , e la buo- 
na salute di tutti di nostra casa, che Iddio Si- 
gnore lungamente , e felicemente conservi . La 
prospera gravidanza della Signora Cognata risar- 
cirà noi della perdita che abbiam fatta , e rin- 
grazio voi della amorevole disposizione che ave- 
te di conservare nella famiglia il nome di una 
persona, in cui può crescere E obbligo , ma non 
l'amore. La generosità straordinaria del Padrone 
c stata molto opportuna per le cose mie , massi- 
mamente in questo tempo , in cui tardano a ve-* 
aire innanzi i quartali , de' quali la bancalità ce 
ne deve al presente due : ma anche questi un 
giorno verranno. Versò il Settembre sono risolu- 
to di fare una scappata per cotesta parte : e con- • 
fido che non me ne sarà negata la permissióne. 
Credetemi , che sono impaziente di vedere laSig^ 
Madre , voi , il fratello , i parenti tutti e gli 
amici. Facciane Iddio la grazia di rivederci tut- 
ti in buona salute . Riveriteli frattanto , e in 
particolare la Sig. Madre , alla quale averei scrit- 
to questa settimana , ma lo farò nella ventura . 
Mi è rincresciuta la morte del Sig. Gio. Moro- 
iini fu Avvogadore , mio antico Padrone : ma ho 
inteso con piacere, che dal Senato Eccmo sia 

* 



Digitized by Googl 



Apostolo Z é U éi ti? 
grata renduta giustizia al merito del Sig. Andrea 
Cornare , eletto Proveditor Generale da Mare , per 
cui ho sèmpre avuta distinta stima e riverenza > 
e vi prego di congratularvene a mio nome sì 
con esso lui , si co' suoi Sigg. Fratelli , a* quali 
sono generalmente tenuto <\i molte grazie . La 
stagione che qui corre , è pessima : senza vento » 
senza sole * e senza freddo , con perpetue piog- 
ge » e calighi . Io per lo più me la passo in ca- 
sa, ma lontano dalla stufa. Non penso di mu- 
tarmi per ora di quartiere * trovando assàtxomo- 
do e proprio quello i iti cui sono \ e ogni &ior- 
ho me ne chiamo . più contento \ Si sen comin- 
aàate le prove a Coree del Dramma da recitarsi 
nel prossimo carnovale. Toltone il difetto della 
lunghezza , credo che rutto sarà plausibile : ma 
serve di scusa alla lunghezza l' averci dovuto in- 
trodurre undici personaggi * due intermezzi , e 
quattro balli . Se staremo in sei ore , non sarà 
poco - Ma così vuol chi comanda. Fratello ama- 
tissimo i addio di cuòre. . . - 
-• 

537. Al Sig. Francesce de* Giannini. ? Olmitzn 

• - . • : 

Vienna, 1 5 . Gennajo 1 7 il . 

UNa mia lunga e travagliosa indisposizione 
mi ha tolto bensì il modo di rispondere 
sino ad ora alla dotta e cortese lettera di V. S. 
Ulma 5 ma non già levata la ricordanza di adem- 
piere a questo mio» debito , come fo ora j che in 
partt mi trovo sollevato dal già «offerto mio in- 
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comodo. Le confesso, il vero, che ho letto e ri- 
letto più volte la stessa con mio sommo piace- 
re, sì perchè ella mi serve di un assai caro at- 
testato della benignità sua verso di me , si per- 
chè l'ho ritrovata ripiena di si peregrine notizie 
estratte dai Codici e libri di cotesta sua Biblio- 
teca Capitolare, che ne sono rimasto insieme e 
soddisfatto , e instruito . La considerazione 4i 
esse mi ha fatto ravvisare e compiagnere il gra- 
ve danno, che ne risulta dai tanti bei monu- 
menti, che sono andati a male perle passate di- 
savventure, che V. S. Illma sì vivamente mi ha 
rappresentate . Quello che ne è rimasto , dì 
molto bene a divedere il pregio di quello che 
ella dovette essere nel!' antico suo stato , e che 
chi ne fu raccoglitore primiero , ha saputo co- 
noscere U buono, e scegliere l'ottimo.' Ma sic- 
come al passalo non v* è fimeóìoi così lodo som- 
mamente l* attenzione di lei , che con tanto stu- 
dio e fatica si è posta a rassettare, e riordina- 
te le preziose reliquie , che ne sono fimaste 5 
non avendo io punto dubbio, che dall' esempio è 
dall' impulso di lei non sieno un giorno altri eccitati 
a risarcirne i danni patiti . E ben ella mi dà una 
novella speranza di farmene sentire gli avanza- 
menti , con T acquisto dei preziosi Codici , die a 
sua notizia son giunti , ed ora esistenti in ma- 
no di chi non solo non ne coposce il valore, e 
ne fa poco conto; ma che un giorno potrebbe, 
come spesso c avvenuto, gittarli come inutili e 
inintelligibili anticaglie , o darli a qualche fore- 
stieri * che altrove li trasportasse, o a -ualche 
». 7 1 <• . . • * • . • 7 ■" t • T 
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bottegajo per farli servire di tonaca a caviale e 
sgombri , o di coperchio a fiaschi e bottiglie . Ma 
venendo al particolare dei Mss. che V. S. Illma 
jni va riferendo, a me ha recata non poca me- 
raviglia 1' udirne un tanto numero de* nostri bra- 
vi Italiani in, coteste parti , dove alcuno avreb- 
be stimato che appena yi fosse giunto il no- 
me . Egli è ben vero , che nel fine del se- 
colo XV» ' e nel cominciarnento del susseguen- 
te solevano i nobili giovani dell' Austria , del- 
la Ungheria > della Moravia , e della Polonia 
trasferirsi in ItaKa , ove aUon* assai più che al - 
presente fiorivano uomini eccellenti , e celebri 
professori , per quivi imparar le sciente > e in 
particolare la buona lingua Latina ; e mi sov- 
viene , che in que' tempi Aldo il vecchio , e al- 
tri dotti uomini dedicarono libri a moiri di que- 
sti loro discepoli e allievi , e li commendarono 
altamente ne* loro scritti • Di che non gliene re- 
co, esempli, perdté so che il farlo sarebbe alla 
sua erudizione superfluo. Fra essi Codici mi c 
riuscito nuovo quello del Cproentario <sopra Ja 
Rettorica di Cicerone scritto da Candiano Ital- 
iani , Gentiluomo Veneziano , e filosofo insigne , 
il quale fiorì nel 1470. Egli scrisse un' altra 
opera sopra il Qeciesi, diretta a un frate Cer>— ' 
tosino , per nome Andrea Pan non io nel 1466. 
del qual libro mi sovviene aver veduto due testi 
a penna in Venezia» l'uno nella libreria del fu 
Card. Grirnani, e V altro in quella de' PP* Do- 
menicani di S. Gìc. e Paolo . Fece egli ancora un 
Coraento, che è inedito, sopca le Meteore di 
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Aristotile * un' opera filosofica e astronomici 
de si$nis culestibus', e di lui pure vidi presso uri 
mio amico in Verona una Orazione Latina irl - 
lode di Francesco Sforza Duca di Milano . Mà 
di quel suo Comento sopra la Rettorica di Ci- 
cerone non trovo alcuno che ne parli ; onde lo 
stimo Codice singolare : e però la prego di no- 
tarmi tutte le particolarità di esso Codice , cioè 
la sua forma , la qualità della catta , 1* anno in 
cut può essere scritto * la prefazione ; e le prime 
e l'ultime parole dell'opera; dovendomene va- 
lere nella mia Opera degli scrittori è uòmini 
letterati della città di Venezia mia patria ; te * 
Dio piacerà di darmi vita e riposo per termiriarr 
la. L'edizione di Ovidio fatta in Milano del 
1477. esser dee molto rara , poiché noiv trovo 
chi ne faccia menzione, nè meno il Maittalre 
ne'suoi Annales Typograpkici ultimamente stampati. 
Lo stampatore ne Sarà stato probabilmente o An- 
tonio Zarotto , ò Filippo di Lavagna ; che erario 
allora in somma riputazioni , e le cui stampe 
sono in credito presso gli ■ oltramontani al pati 
di qualsivoglia. Il Marziale di Venezia 1475: - 
sarà quello col Comento di Domizio Calderirìo 
Veronese. Il Dizionario Greco Latino , di cui 
ella mi scrive, è stimatissimo * per essere prin- 
cipalmente il primò che fosse stampato . £ auto- 
re ne fu quel Giovanni Grassone j Piacentino , 
Frate Carmelitano , che nel 1481. diede alle 
stampe di Milano uri Salterio Davidico Grecola- 
tino, e nel 1480. la Gramatica Grecolatina del 
Lascari < Il Lessico Grecoiàtino di esso Gio. Gra$- 
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ione fa impresso in Reggio nel 1497. e poscia 
in Modana nel 1499» Veggo però, che nella sua 
lettera essa lo chiama col nome di Gio. Baristi 
Aùtr.tovano CtrmtlitAno > di cui non ho alcun* 
notizia. Curiose sopra il tutto sono lo notizie , 
the ella mi comunica intorno ai vàrj Codici del 
Petrarcà . Quella memoria che |>riricipla LaurÀ 
fropriis virtutìius iilustris , trovasi anche stam- 
pata in alcune delle prime edizióni del Canzo- 
niere del Petrarca , e ih una principalmente eh' 
io tengo in Venezia in forma di piccolo fogliò 
nel 1472. Mi è ìtato però caro di sapere esse- 
re la stessa uscita fuori del Codice antico della 
Biblioteca di Paria del Duca Galeazzo Viscòn- 
ti , che col titolo del Conte dì ffrti} vien ri- 
conósciuto dagli istorici del suo tempo , e che 
si rendette famoso con aver radunato un buórt 
numero di Codici, e postili nel palazzo ché te- 
neva a Pavia . Fra gli opuscoli del Petrarca e- 
sistenti nel terzo Codice , ho pensiero , che al- 
cuno ve ne possa esser d' inedito : di ché non 
ini posso assicurare , per non aver qui il volu- 
me delle sue opere : e Ségnatamente lo credo 
quell* AntiovìàmnHs missus Alagistró Ambrosio } 
se pure fra le sue opere non porta diverso tito- 
lo . Dell' Invettiva contra quel Cardinale non 
mi sovviene : ma ella se ne potrà assicurare cori 
riscontrarne T edizione Emicpetrina di Basilea è 
Con singolare piacere ho ricevute tutte le cose; 
che mi ha segnate di questo Codice , non meno 
che quelle delle versioni Boemma e Tedesca detf 
opera dello stesso autore di remtdiis utriusquè 
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flrtHxte , che meritò, d* esser quasi in tutta le 
lingue viventi d'Europa traslatata. Verissima c 
l'osservazione da lei fatta dopo il Leibnizio ed 
altri letterati di qua dai monti, che la nostra 
Jiqgua ha il pregio di avere autori colti e puliti, 
in un secolo , dove le altre lingue volgari non 
ne contavano . alcuno • I compilatori del Dizio- 
nario dell'Accademia Francese sono itati costret- 
ti a confessarlo , non valendosi per testo di loro 
lingua fuor che di autori recenti , o al più di 
alcuno del secolo XVI. considerando gii altri 
tutti per barbari e incolti scrittori , e la lingua 
che prima si parlava in Francia, per niente pò- 
lita ,' e diversa in gran parte da quella che ora , 
si parla ; quando la nostra ha più di quattro se- 
coli, che vanta scrittori purgatissimi, e di som- 
ma autorità presse* di noi, onde possiamo valer- 
cene per esemplari. Ma troppe* a lungo io la 
tengo a disagio con vane ciance , e male retri- 
buisco le belle notizie , onde in abbondanza mi 
ha fornito la sua dotta lettera. Restami per- 
tanto di avvicinarmi alla fine con rendergliene . 
infinite grazie; e sarei qui anzi per terminare, 
se per mio particolare, e insieme per pubblico 
vantaggio non mi rimanesse di due cose a pre- 
garla s V una a dare P ultima mano al lavoro del 
Catalogo de* Manoscritti , di cui la sua genti- 
lezza si esibisce di farmi parte : l' altra di non 
perdere di mira il lodevole pensiero che gli è 
venuto in mente, di andare scrivendo l'Istoria 
di cotesta sua Chiesa, la quale manca di scrit- 
tore , onde a lei sola ne è riservata la gloria . 
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11 poco che ne hanno detto Gio. £)ubrario\ e 
gli altri scrittori delle cose di Boemmia, e 619. 
Giorgio Stredowsky nella sua Storia Sacra dell% 
foravia, non basta ad appagare in modo àlcur 
no l'attenzione del pubblico, anzi più tosto set* 
ve à solleticarlo . Tanto più ella ne avrà di me- 
rito e di lode, quanto il campo è più libero , 
e più copiosa la messe . Restami ancora di un* 
altra cosa a vivamente supplicarla , ed è che d» 
là mi conservi P onore della sua stimatissima 
grazia , e ad onorarmi de' suoi comandamenti "j 
onde nella esecuzione di essi possa darle a co- 
noscere, quanto 10 sia ... . 

538. Al Si&> Andre* Compro, a Fenezid. 

f?«M xS. Gennaio 1711. ' 



QUanto occupatissimo per molti affari mi 
b trovo, tanto sono in ottima e perfetta sa- 
lute , alla quale non poco contribuisce V inten- 
dere il vostro ottimo stato, e quello della Sig. 
Madre , Cognata , Sorelle; , e Nipotini , che tut- 
ti caramente abbraccio e saluto . Mi è stato ca- 
vo di vedere un esemplare del mìo 3L Papiriò 
costì ristampato ; e per veliti benché in molti 
luoghi lo abbia trovato mutilo e tronco, tutta- 
volta ny confesso pbbligatissimo alla gentilezza 
del Sig. Piovene, per la sua cortese espressione 
posta neir avviso ai lettore : onde vi prego di 
ringraziarlo a mio nome . Farete ancora che Ma- 
rino vi dia un altro esemplare di esso Dram- 
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ina, bia che non sia punto tagliato nel margfc 
ne , e lo farete porre nella cassa dei libri cori 
gli altri Drammi del presente anno , già rice- 
vuti , per quarto credo, da nostro fratello . Hò 
pensato al libro , che vorrebbe il nostro Rosset- 
ti far tradurre dal Francese, e stampare: ma in 
verità nessuiio me ne sovviene al . proposito. • 
Credo , che non potrebbe dispiacere V /storia del 
Vertot, che c lino degli Accademici dell' Acca- 
demia Reale, autore molto stimato; intorno al- 
le Rivoluzioni succedute nel governo della Repub- 
blica Romàna . Io V ho Ietto con piacere . Non è 
opera di gran mole , essendo in tire piccoli vo- 
lumi in 12. ristampata all' Haja neir anno pas- 
sato 1720. per la seconda volta { Non So tut- 
tavòlta , se questa mia opinione sarà di suo gu- " 
sto , o di qualche altro i con cui se ne potrà 
consultare. V* è altresì V /storia dei sette Savf 
della Grecia. di M. Larrey , in due tomi in £. 
impressa pochi aririi sono a Rotterdam 3 ma ben- 
ché curiosa, la stimo menò universale per 1' e- 
*ito • Se mi verrà per mente qualche altro li* 
bro migliore , non mancHerò di suggerirvelo ; 
per desiderio di far piacere allo stesso , che ca- 
ramente saluto; àggiugnendoli che vi sarebbero 
alcuni libri notati da me nel suo catalogo i ì 
quali io mi risolverei a preridere ; ma volendo- 
ne esso troppo , e troppo costandomi la condot- 
ta , e i dazj , stimo bene di pon farne ulterió- 
re dimanda . Con che abbracciandovi di cuore ; 
sono, e mi dico * 4. 

» » 
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Ono desideroso di sapere in qu^le s^to sieno 



kJ gli affari di V. S. Illraa circa U concorso a 
cotesti Cattedra di Legge , e quale effetto pòssa 
aver prodotta la mia lettera di raccomandazione 
fer lei' a cotesto Eccmo Sig. Procuratore e Ca- 
valiere Grimani, Vedendone ritardare gli effetti , 
e avendo inteso, che S* E. il Sig. Cav. Giou 
Francesco Morosini non sia interamente dispostq 
a suo favore , méntre ricerca soggetto fprestiero , 
ha pensato ' di scrivergliene questa sera a dirit- 
tura , con isperanza che un ufficiò , ài quale d', 
altro non son mosso , che dalla considerazione 
e " conoscenza chp tengo del merito di lei , av- 
valorato dalla lunga servitù che ho col medesi- 
mo Cavaliere , possa produrre qualche buona im- 
pressione in esso a dar finalmente mano ad un£ 
premozione , la quale a lui farà onore , e darà 
a cotesto Studio vantaggiò . Piacciale , se noi* 
altro, di gradire; in ciò 1^ testimonianza dell'ama- 
re e della stima, che le prpfessp : nondicodel- 
ì£ obbligazioni , mentre; nuli 1 altro mi muove in 
quest'occasione , che giustizia , senzachè v'abbia 
parte riconoscenza . Mi rallegro poi sommamerK 
te della somma riputazione, che vanno acqui- 
stando le sue belle edizioni . . Ultimamente ha 
letta negli Atti di Lipsia la relazione ortorévo-; 
}e , che se ne dà di quella .di Cornelio Nepo- 
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ie; che pochi mesi fa io stesso mandai a donai-' 
re al Sig. Menckenio . La prego di consegnar 1* 
occlusa al Sig. suo Fratello , e di conservare il 
suo amore a me, die sonò di vero cuore ..i 

540. Al P. Pier Cdter'inù ècno. 4 Ùsnexi* : 

Vienna, 1 8. Gennajo ijii'é 

TTX Al Sig. Tenente Colonnèllo Demetrio Stra- 
li tigò vi sarà consegnata la presente mia let- 
tera insieme con un fagotti no , ove sono le due) 
copie del tórno X. della Biblioteca Greca del 
Fabrició , delle quali vi scrissi con altra miai 
e insieme vi sarà dato ragguaglio del mio otti* 
ino stato di salute , in cui ora mi trovo . Mt 
questo non è tutto il vantaggio , che ricaverete 
dalla consegna di questa lettera; mentre un mag- 
giore ve ne risulterà dalla occasione che avrete 
di far conoscenza di una persona , eh' io in (in ir- 
tamente amo . s stimò per le sue singolari doti* 
* per le quali egli è ben degno di essere amato 
« stimato da voi similmente. Egli Ì Gentiluo^ 
tao Cretense di origine, Veneziano di Patria , 
non meno nella sua professione militare , che 
ne* troorii studj molto sperimentato, ones o e vé- 
ro galantuomo, ed amico mio: tutti motivi , per- 
ii quali qòn ho dubbio alcuno, che da voi sari 
graziosamente accolto , e all' occorrenze servito ; 
Egli per certa sua òpera ; sopra di cui su tut- 
tavia lavorando, ha bisogno di certa descrizioni 
tomtoJSwtrtfit* Àel Reinè delta Mena , scritta 

assai 
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àssai eruditamente dal fu Medico Alessandro Pi- 
ni, la quale ìnanoscritta in fogliò di non molta 
mole , e senza alcuna coperta sta nella stanza 
de' miei libri. 'Io vi prego pertanto di prendervi 
r incòmodo un giorno di andare a cercarla , e di 
consegnarla al medesimo, da cui dopo 1* uso che 
ne avrà fatto , verravvi restituita j avendola io 
molto cara , per essere cosa buona ed originale 
di mano dell' autore > e però forse unica . Salui / 
to caramente al solito la Sigi Madre J e tutti 
di casa, e voi cordialmente abbraccio; 

• 

541; Al medesimo * a Venezia . 

Viennk %\\ Genti*}* ifix; 

• r 

IL Sig. Gentilottl vi saluta affettuosamente i 
Esso mi ha data la Gismonda del Tasso , ac- 
ciocché ve ne faccia uni copia . Prima di porci 
nano, ho voluto leggerla coti ogni attenzione. 
L'ho trovata di stampa cosi scorretta , che non 
v* ha quasi verso che vi sia sano , e in molti*, 
«mi luoghi non se rie può assolutamente rica* 
vare il senso, ora per istorpiamento e mancai 
mento di parole, ora per mancanza di versi in- 
teri. Ciò tuttavdlta noli mi avrebbe arrestati 
dal desiderio che aveva * di farvi cosa grata col 
farvene e mandarvene copia i se non avessi fattà 
una scoperta, la quale vi sorprenderà èértamen* 
te, come me ha 'di fatto attcorà sorpresa. Io 1* 
àvea tutta gii letta da capo a piedi con iioft 
poco piacete * avendola trovata assai buona * t 

0*1 
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iloti indegna in tutto del nome del Tasso : ma 
di poi raccògliendone le specie in me stesso , 
parvenu di aver qualche idea di averla altre voi*. 
te letta. Contenendo essa la storia di Tancredi 
Principe di Salerno , feci riflessione , che due ce-, 
lebri sqittori coetanei ai Tasso avevano tratta- 
to quasi 7 nello, stesso tempo questp. argomento., 
cioè Pomponio Torelli , e Asinari , Conte di Ca- 
nterano . Per. buona fortuna io teneva presso di 
me V una e V altra, e dato di piglio a quella 
dell* Asinari di primo tratto , la trovai la stessa 
' stessissima , che la pretesa Gismonda del Tasso J 
Notate, eoe questa del Tasso è. stampata un an- 
jno prima dell'altra; mentre essa fu pubblicata 
da Bernardino Lombardi in Parigi Fanno 1587. 
in 8. , V altra dell' Asinari fu data alle stam- 
pe dopo la morte di lui, da Gherardo Borgo r 
gni in Qergomo per Cornino Ventura t an- 
no 15&8. in 4. collazionata da lui in Milano 
jopra due manoscritti • Il Borgogni non fa alcun 
motto delja edizione della Gismpnda , nè dell* 
impostura del, Lambenti il che fa credere non 
averne lui avuto cognizione . Che. poi. ella sia 
4nzi dell' Asinari, che ^el Tasso, sono indotto 
a. giudicarlo si perchè esso Tasso non ne fa men- 
zione alcuna nel]e sue Lettere, sì perchè nessu- 
no. T ha mai registrata nelle opere diluì, si per- 
chè si sa, ed egli. stesso se ne lamenta , rnolte altre 
cose essergli state supposte , che non erano sue, sì 
perchè essendo allora lui vivente > che in Parigi 
fu impressa dal Lombardi I4 pretesa Gismonda , 
f vedendosi che di quj da; monti ella non. si s 

spar- 
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sparse, nè fu ristampata, come sarebbe sicura- 
mente seguito, se ella vi fosse giunta , e fosse 
Stata riconosciuta per opera genuina di esso ; 
segno è che il Lombardi medesimo , o avverti- 
to dell inganno , Q vergognatosi dell' impostura 
^roccurò ben tosto di sopprimerla . Costui , co- 
me altre volte vi scrissi , era commediante , cioè 
a dire capace d' ogni viltà • Fo un altro riflesso , 
che il Borgogni avendo stampato il Tancredi 
delPAsinari in Bergomo , cioè nella patria del 
medesimo Tasso , che allora sj trovava in Fer- 
rava, avrebbe ricevuto facilmente avviso da lui, 
die il Tancredi dell' altro fera solp la sua Gis- 
monda, e che però gliene fosse renduta giusti- 
zia» Ma troppo mi dilungo in riflessioni 9 che 
voi sapete fare meglio di me. Vi dico bene , 
essersi ingannata il Borgogni in chiamare il Con- 

Sdi Camerano autore della tragedia col nome 
Ottaviano , in luògo dt esternarlo con quel- 
lo di Federigo : il qual nome non fu avvertito 
dair Allacci nella Drammaturgia , essendoci la- 
sciato ingannare dal Borgogni . Molte rime di 
Federigo Asihari sono sparse nelle raccolte del 
500, e costì in Venezia ne sono due Codici di 
quel secolo , in fine de' quali vi è anche la Tra- 
gedia suddetta del Tancredi ; l J uno era tempo 
fa presso il fu Angelo goldù , è l'altro è in 
oggi presso il Sig. Recanàti, il quale credo che 
abbia fatto acquisto anche dell' altro esemplare . 
Finirò 4\ parlare di questo punto con un' altra 
.nervazione, e^ è che il Borgogni dicendo nel- 
la dedicazione che i due Mss, del Tancredi era- 
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no senza divisione di atti , nella stampa si re- 
golò con la -ragione dei cori ; ma il Lombardi 
tenne* bensì la stessa divisione , ma in vece di 
atti .chiamò sceve le divisioni della favola ; tal- 
ché nella stampa della Gismonda ella viene ad 
essere divisa in cinque scene , e non in cinque 
atti. Ora avendo fatta questa scoperta, ho sos- 
peso dì fervi copiar la Tragedia . Ve ne mando 
solo il preciso titolo * e la dedicazione del Lom- 
bardi . Se però vorrete^ il rimanente , vi servirò 
volentieri . Hò poi per mio gusto collazionato 
il Tancredi con la Gisinorida , la quale j se be- 
ne sconettissima > mi ha però somministrato mol- 
te varie lezioni assai buone , e atiche alcuni po- 
chi versi mancanti nel Tancredi ; i quali , co- 
.me assolutamente- necessar) , ho aggiunti e se- 
gnati in margine al mio esemplare . Salutate tut- 
ti , e in particolare la Sig. Madre . lo sto coli 
ottima salute . Fratello carissimo , addio : 

r r . • • i r ' 
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- 542- Al Sii. Andrea Cornar 0. a Venezia.. 

Vienna U Febbrajo 1721. 

VÌ ringrazio delle vostre cortesi esibizioni 
per la camera, e a Dio piacendo, sarò a 
goderne gli effetti nell' Autunno venturo • Inten- 
do correr costì rumore, che io voglia ripatriare 
con animo di non più ritornare di qua dai mon- 
ti,, e di fermarmi in Italia . Dite a costoro , eh* 
essi sori pazzi , se lo credono , ed io più di lo- 
ro i se ìo facessi • Sempre più son riguardato di 

. • buon 
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buon occhio -, e beneficato dal primo Monarca 
della- terra : là dove se venissi a star costi , tro- 
verei mille occasioni di pentirmene . Oggi ap- 
punto sono stato a' piedi di S. M. in un corto 
ragionamento . Lunedì si farà la j>rova generale 
dell* Opera , che riesce a maraviglia , ed esso me 
rie ha parlato cori , particoìar gradimento l Puè 
essere i che Giovedì se * he faccia la prima rap- 
presentazione . Si è rallegrate meco della buona 
tiuscUa del mio Papirio in Venezia > e soggiun- 
se 5 che non dubitava che non fosse applaudito 
anche ih Milano -, dove se non è anda.ro y deve 
andare ih isceha di giorno in giornd , La mia 
salute è perfetta • Sono consolatissimò |>er inten- 
dere quella della Sig. Madre \ e di tutti di ca* 
sa nòstra \ che caramente saluterete a mio no 
me , e abbracciandovi con tutto V affetto mi cori* 
fermo 
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545. Al p. Pier Caterino Zen*. * Ventiti. 



Vienna 8. Febtrsj* 1711. 



/"\Uando io lessi, il che feci con attenzione.^ 



la Vita del Nani scritta da Voi, ogni alt 
tra cosa mi verine in pensiero , fuorché la stes* 
sa potesse a chi che sia, benché dilicato escrt* 
goloso , parere una censura e satira , anziché 1Ì4 
panegirico ed elogio di quello Istqrico ; Ma K 
ignoranza, non vo' dire malignità, ha saputo pe« 
nettare più oltre neiT animo altrui , di quello 
che mi Sardi sajws figurare o sognar* . L'oppi 
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sizioni però fatte a voi , o allo stampatore non 
sono d' alcun rilievo . Gii mette in vista le op* 
posizioni a fine di farne la difesa , onora , e 
iion vilipende* e farebbe al censurato una mag- 
giore censura dissimulandole , poiché con ciò 
àvrebbe mostrato di non sapere come difenderle • 
S* iò avessi fatta V opera , per cui tanti materiali * 
ho ammassati, intorno agli Scrittori Veneziani, 
ove non solo con l'altrui giudicio, ma con li 
esame preciso dell'opere loro porto la mia opi- 
nione del lóro inerito e demerito, che cosa avreb- 
bon detto costì i revisori ? Mi aVrebtono certo 
proclamato e accusato, come' nemico della pa- 
tria , quasiché le materie letterarie sieno punti di 
statò • 11 io vi sa poi ha fatto in questa occasio- 
ne ciò, che ha praticato negli altri tomi • La 
Vita del Sabellicd , del Bembo , e del Paruta non- 
andarono sotto altro òcchio , o revisione , che 
quella del P. M. Bertollo; e allora non vi fa 
che dire in contrario. Io però giudico che tut£a 
questa mossa terminerà da se stessa senz' aver 
maggiori conseguenze: di che ne attenderò con 
impazienza l' avviso . Erami affatto uscito di men- 
te , che nel' Giornale si fosse parlato della jnor T 
te del Gravina , e riferitone il testaménto. Egli 
è poi uso universale quasi divenuto il copiare il 
Giornale ' senza nominarlo . Si è yeduto su le 
scene musicali il Tasso e P Ariosto . Niuno si 
era pensato di condurci ancora il Guarini . Que- 
sta gloria ne avrà il bravo copista dell 1 Antigo^ - 
Ha, al quale riuscirà sempre meglio il lavorar i 
'su l'altrui, che sul suo » Risalutate Pompilio, 

p dite- 
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t ditegli che quel suo Cavaliere raccomandatomi 
J>a poca fortuna in Corte, dove chi va pezzen- 
te, e senza quattrini, non può esser ammesso 
ne a radunanze , nè ad udienze . Ad alcuno avrà 
dato nel naso la buona riuscita della Tragedia 
Lazzariniana. Qui pure è stata grandemente pia- 
ciuta , in particolare ali* Augustissima Padronan- 
za , la prima recita fattasi i giorni passati dell 1 
Alessandro v in Sidone composto dal Sig. Pariati 
t da me. Non incontra che una sola opposizio- 
ne, ed è la soverchia lunghezza durando pià 
di 5. ore e mezzo. Ma questa volta non si é 
potuto fa* di meno con undici personaggi , e 
quattro balli . Io lo previdi tre mesi fa , e lo 
dissi al Padrone, il quale con benignità rispose , 
che ciò poco rilevava, e che più sarebbe dura- 
to il suo piacere. Soddisfatto lui, io sono con- 
tentissimo , nè mi curo di più. Si replicherà nel- 
la settimana ventura . I due filosofi Grate e Ari- 
stippo sono' mirabilmente rappresentati dal Bord- 
ini e dal Casati . Con prima occasione ve ne 
manderò esemplari per voi e per gli amici. Dal 
Sig; Inviato di Modana Conte Ricciardi mi è 
- stata regalata la Disamina del Sig. Muratori só- 
pra le cose di Comaccìiio > la quale è di gran 
lunga e più modesta y e più dotta dell'altra del 
suo avversario, che per verità non è , che un 
ammasso d'ingiurie e di villanie.; talché quanti 
r han qui veduta , ne sono rimasti scandalezza- 
ti. V'invidio il vostro bei- Ms. novellamente 
acquistato . Quel Pietro Odo Montopolite non so 
chi sia* La Pronità Àìartiniana sarà uri volga- 
ci * tiMàv 
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• tizzamento di quella di Martin Polono Domeni- 
cano ; e di si fatti volgarizzamenti sono enun- 
ciati altri Codici dal P. Echard. Nelle Orazioni 
del Filelfo , che costi tengo stampate in 4. po- 
trete vedere , se vi sia o no quella del vostro 
Codice* Il Gabbriel Lido Generale de* Frances- 
cani , credo ch<* fosse cosi cognominato dalla sua 
patria di Lecce. Ne parlerà il Vaddingo ne' suoi 
'Annali. Molte altre opere ha scritte quel Gio. 
Michele Alberti , da Carrara , Bergamasco, di cui 
ho parlato in un Tomo del Giornale . Quanto 
all' opera sua de bello I. jì. M. &c> se siavi al- 
tro oltre il primo libro', io credo di no l Date 
un'occhiata allo stesso Tomo del Giornale, che 
è il XVI. L 1 Orazione del Panormita ai Genovesi 
t stampata, ed io ne dissi molte cose in altro 
Tomo del Giornale. Di quel Lorenzo Zane Ar- 
civescovo di Spalato parla molto il Lucio nel suo 
libro de Regno Dalm. Fu nipote di Eugenio IV. 
èssendo nato di Paolo Zane e di Beriola Con- 
dulmara figliuola di Bartolommeo . Se quella let- 
tera non fosse troppo lunga , fatemene una co- 
pia # tanto più essendo ella diretta a quel Gioir 
gio da Lazise, Veronese, il quale fu i storico di 
qualche grido a' suoi tempi . Il traduttore di quel- 
la Omelia di S. Basilio indiritta al famoso Co- 
ìucio , cioè a Pierio Colucio Salutati da Stigna- 
no , Segretario della Repubblica Fiorentina , non 
fu altri che Lionardo Aretino, la cui traduzio- 
ne trovasi ancora stampata. E questo è quanto 
posso dirvi così in due piedi sopra il vostro Ms. 
al che aggiugnerò , che del suddetto Areivesco- 
* * vo 
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yq Lorenzo Zane parla più volte Lorenzo Valla 
in alcuna delie' sue opere ; e che nipote di lui fu 
Bernardo Zane , parimente Arcivescovo di Spala- 
to , di cui sono alle stampe alcune Orazioni ; 
una o due delle quali furono da lui recitatene! 
Concilio di Laterano tenuto sotto Leon X. se 
non errq . Ve ne ha un' altra di' lui detta ad 
Alessandro VI- in Consisterò. Saluto caramente 
la Sig. Madre , e Sorelle , e tutti di casa no- 
stra - Il P.Mariconi, el Sig. Ippolito vi man- 
dano pure un affettuoso saluto; ed io col cuore 
vi abbraccio «f . ~ ' ' * ' 

J44. Al Sig. Lodovico Antonio Muratori. 
••4 Modèrna. 

Vienna 19. Febbraio 1721. 

VI do in primo luogo una buona nuova , e 
credo che sarò il primo anche a darvela; 
ed è, che il nostro P. Pauli verrà a predicare 
in questo Cesareo pulpito nel prossimo avvento , 
e susseguente quaresima. Io ho avuto la com- 
missione sovrana 1 di farglielo sapere, ed oggi ap- 
punto gliene ho scritto . Fuori di me non lo 
• sanno che due o tre in questa Córte , e tutti 
da me: che ad altri non ho voluto comunicar- 
la , avanti di scriverne a lui medesimo. 11 Sig. 
Conte Guicciardi n* è per anche all' oscuro , e 
dimani gliene darò l'avviso. So quanto T amate 
.e stimate, e però ho voluto notificarlo anche a 
voi. Dal Sig. Conte Guicciardi mi è «tata data 
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una copia della vostra ultima Scrittura, la qua- 
le tafito è piaciuta a me) al Sig. Gentilotti, e 
a tutti quelli che l'hau veduta, quanto ha sto- 
macato V altra , da dirsi con più ragione libel- 
lo , del vostro avversario • Con tutta P amicizia 
che professo a questo, non ho potuto non isto* 
linearmene in guisa , che senza poter finire di 
leggerla i V ho da me gittata lontana * col pen- 
siero determinato di noti mai più rivederla . Vi 
assicurò , che gli stessi interessati non solo noii 
la difendono, ma la detestano: onde potete con- 
solarvi, che si rende a voi e a lui piena giùi 
stizia, senza che quello possa rallegrarsi di a- 
vervi oltraggiato, ne voi dolervi di uno sì nai 
trattamento, fegli è pertanto superfluo * che serie 
facciano ulteriori passi , ai quali per altro voi 
ben vedete che non sarei proprio mezzo senza 
mancare a quel debito di amicizia , che religio- 
samente da tanto tempo anche all' altro io pro- 
fesso . Se si trattasse di sollevarvi da qualche 
angustia in cui foste , lo farei di buori cuòre i 
rotto ogni qualunque riguardo : ma non 1 trattari- 
dosi che delle vostre conveniente ; queste sono 
sì bene sostenute da voi , e ricevute dal pubbli- 
co, che non avete bisognò di più efficace ripa- 
ro /ne di più valida assistenza. Della confiden- 
za per altro, che mi avete fatta, de' vostri in- 
genui e giusti risentimenti , noti avrete mai oc- 
casione di dolervi ; e perchè io parimente so coti 
chi tratto , mi spiegò con più confidenza di quel- 
lo che son solito fare in somiglianti occasioni : 
Circa T altra Scrittura sopra P; e Pi nòn sento 
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fi ire, che alcuno si prepari a rispondere > ne da 
S. M . ne c uscita alcuna commissione , per quan- 
to io sappia • Tengo per voi uria copia del Ca- 
talogo stampato della insigne Libreria acquistata* 
dal Padrone ; attendo eccas ione per mandarvelo'» 
e me ne sono raccomandato .al Sig* Conte Guic* 
Ciardi , e al Sig. Soragna , acciocché trovino njoJ , 
dò di farvelo avere speditamente \ ( Vi scriverei 
più a lungo i ma mi manca il tempo : tanto so- 
no affollato. Amico amatissimo, addio. 

* H5- M Sig. Canonico Paoiè Goliardi . 

* Brescia . 

f&*M i£. Fèttrdjt 17* lì 

I T O finalmente . ricevuto il vostro S. Gav? 
JL A denzio , e finalmente rispondo alla vostra 
lettera. L'Opera per tutti i capi merita lòde, e 
l'esige. Stampai carta, è correzione > tutto ci 
è ottimo • Le Prefazioni * e le Note Aon posso- 
no essere più seriamente concepute > e più puli- 
tamente distese . Il Sig. Gentilotd me ne aveva 
dettò molto per P avanti * ed io.ìlé aspettava pur 
molto . La lettura deli* Opera ha fatto rimanere 
di gran lunga inferiore e la lode di esso, , e lai 
mia espettazione , e lo farebbe rimanere ancora 
tutto quello che io rie potessi dire a vói stesso . 
Non ho potuto far meno , nè saputo far di van- 
taggio per testimòriiarvene il mio sentimento , 
che farne legare pulitamente in damaschino e oro 
un esemplate, e presentarlo io stesso alPAtfRoi 
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■H Augustissimo , che lo iià sommamente gra- 
dito , e poi ancor commendato , Con questa oc- 
casione mi ha richieste più cose intorno al no- 
stro Eminentissimo Barbarigo , di cui ho detto 
tutto quel bene , che ho saputo ' e dovuto , di 
che ne rimase molto contento: e questa parti- 
colarità, venendovi occasione, mi farete favore 
ài significare allo stesso, in, argomento dell'an- 
tica e profonda venerazione , che. conservo da 
lungo tempo per lui . Io vi rendo poi distinte 
grazie del beli' esemplare , di cui vi siete com- 
piaciuto" di farmi generoso dono, e molto più 
dell' onorevole luogo , che entro avete voluto 
dare al mio nome , e che per quanto , io me ne 
conosca immeritevole , non può da me osservar- 
si senza particolare soddisfazione, sì per l'ono- 
re che me ne viene, s} per vedermi vi in com- 
pagnia sì pregevole e cara, come si è, quella del 
$ig. Gentilotti , che più volte si è meco doluto 
di non aver avuto l'inoltro d^ palesarvi a vo- 
ce la stima e amore, che, vi professa, 'in occa- 
sione elei passato suo viaggio iq Italia, A lui 
ho dato il suo' esemplare giusta la vostra com* 
inessione, e può essere ch'egli sia stato più di 
$ie diligente a ringraziarvene . Io, dovrei scen- 
*tere, prima di levar la mano, come dirsi suo- 
le , dalla tavola a qualche particolare della vo- 
stra Opera ; ma questo mi porterebbe troppo in 
lungo per le tante e tante belle cose, che vi 
ho osservate e apprese con mio profitto e pia- 
cere . A quanti luoghi oscuri avete dato del lu- 
me! a quanti stravolti dell'ordine! Molti bei 
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punti dell' Ecclesiastica antica disciplina» capaci 
di confondere i' nostri Àvversarj , 1 vi sono bei^ 
messi in vista e nelle Prefazioni; e nelle An* 
notazioni. Oltre modo mi 4 è piaciuta la savia 
confutazione e censura dej troppo ardito Dttpin 9 
che spesso ha dati e precipitati i' suoi giudizj , 
o per poca avvertenza, o per troppa passione 5 - 
Del Vescovo' nostro Filastrio non vi è alcuni 
Codice nella Cesarea.' I giorni passati ho tutti 
da capo a piedi attentamente rivolti e letti i due 
Volumi in 4. della Bibliotheca Belgica Àdamiscri- 
pta di Antonio Sonderò , espressamente ' per ve* 
dere , se' ve ne fossQ nominato alcun testo di 
quelle Librerie della Fiandra , delle quali esso 
ne dà il catalogo, € posso assicurarvi non es- 
servene pure un solo . In Basilea io non ho co- 
noscenze per proccurarvene la ' notizia * Ottimo 
mezzo potrebbe essere il Sig. Ermanno , già Pro* 
fessore di matematiche in Padova , e grande auli- 
co del Sig. Poleni, con cui potreste far capo , 
essendo quel Signore molto cortese , e suppongo 
ancora vostro amico. Manca a me per tanto oc- 
casione di ubbidirvi e servirvi , quando non me 
ne di^te il contento con altro vostro cornand 
Riverite distintamente a mio nome M il Sig. Vo- 
stro fratello, da me singolarmente amato e sti- 
mato , Mi figuro che al presente vi terrà ii} oc- 
cupazione la risposta , che vi siete obbligato ap- 
presso il pubblico di voler dare al nostro Sig. 
Marchese Maffei in difesa della vostra patria . 
In una Nota al S> Gaudenzio ne osservai il vo- 
stro impegno. Avete campo di farvi onore e di 

dire 
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dire molte rare cose intorno agli antichi Cenc£ 
mani j da altri o niente o non ftiolto bene con- 
siderate . Io fo fine , e nella vòstra btioaa grazia 
faii raccomando . . • • • 

546. Al Sìg. Ciannantonio Polpi. a, Padova.* 

• * ■ • « 

Vienna 1. Marz* 172 U 

J •• I 1 » ' t , v ...... . 

LE doglianze Ji V. S\ Illma à me, confidate 
nella sua lettera , sono, giustissime,; anzi 
sono modeste-, dicendo assai meno di quello ch$ 
ella dovrebbe i e di quello eh* io stesso con mol- 
ti altri ne dico, io benché da lorìtanò,, ho co- 
nosciuta la mano i donde le è venuta la hiali- 
stiosa persecuzione j che non le ha fatto ottenere 
la Cattedra i che ella meritava . Noti pertanto 
ella non si perda di animo: poiché .finalmente 
la malevolenza rimarrà schernita * e 1 merito suo 
Con le speranze de* siioi buoni amici racconsola- 
to. V Eccellenza del Sig* Cavalier Morosini mi 
ha risposto, intorno ^lla persona di lei con es- 
pressioni di molta stimai e le precise parole fu- 
rono da me tempo comunicate in lettera al 
P. mio fratello. ; dal quale facilmente . saranno 
state le medesime partecipate anche a lei; aven- 
dogli io scritto che lo facesse. , MI creda ì Sigi 
Gio. Antonio amatissimo , che le cose, sue mi 
sono molto a cupre > conoscendo ir\ lei tante 
belle doti , che la rendono degna dell' ambre e 
della stima di tutti , e vedendo quanto onore 
facciano le cose sue alla letteratura Italiana , che 
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fri oggi in assai pochi sì' sostiene, i quali ànch^ 
fra di loro latrandosi e invidiandosi , cercàna 
quanto possono > d* annientarla e confonderla , 
anziché incoragglrlà , è difènderla . E ciò nasce] 
dall' aver la iriaggior pàjrte di essi più tosto buon 
ingégno, che buon cuore, e dall'avere più fra-* 
vaglia* e ihtèresse nel!' altrui abbassamento , èhe 
nella propria riputazione; la quale se fòsse loro 
Veramente a cuore , si astérrebbono a tutta possa 
<ìàl macchiarla con uri vizio si Vile, é sì inde-" 
gno di uri veto letterato. Ma tralasciando simi* 
li considerazioni, dalle quali per altro non tor-i 
rèi sì' presto là rtienté e la penda; passerò a dir-* 
le , f he il suo Valerio Fiaccò è qui piaciuto 
stremamente a que' pochi , che hanno buon gu* 
stp . Pressoché tutti i dodici esemplari se* ne so* 
no spacciati, ed uno' di essi penso mandarlo ii^ 
Lipsia al Sig. Menchenio , siccome feq del Cor^ 
nelio Népotè; della cui edizione si è vantaggio- 
samente parlato in quegli' Atti, E? piaciuta an- 
cóna all' estremo la impressione del S. Cauden- 
labilissima 
le quali ] 
Gagliardi 

presentarne una copia* ali' Augustissimo Padrone., 
da cui fu con' bontà gradita ,' è con giustizia lo- 
data lo penso a qualche cosa per lei, che se 
mi riuscisse, créderei di aver fatto un bel col- 
po : ma ci vuol tempo ed ingegno . Circa il Li- 
tro del Sig. Saliò, cui la prego di render gra- 
zie a mio nome per le due copie inviatemene, 
le posso attestare, che. quello fu presentato dà 

S. E. 
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Ì. E. il Sig. Conte di Savallà di propria mani 
ili* Imperatrice Regnante , dalla quale fu ricevuto 
ipom somma benignità. In quel Poema ho trova* 
te moke casei che mi sono molto piaciute. La 
prego per fine di conservarmi il suo amerei e di 
assicurarsi; eh' io sono . . . . t m%r ; 

P. S. La prego di pferidere informazione, e 
avvisarmi , se il Sig. Salio sia Bassarìese , e dis- 
cendente da que* due Poeti Bassanesi . Giorgio , e 
Valerio Salii ; de' quali si trovano' Rime ridia 
raccolti de* Poeti Bassanesi j fatta da Lorenzo 
Maruccini , e impressa dal Franceschi in Vene* 
zia nel 15^6. in 4» dei quali ancora sarebbemi 
assai cara di aver notizie particolari alla. lord 
vita spettanti» 

• • • » 

5 47. Al Sig. Cavaliere < Antonfrancesco Afarmi i 
.. . ' a Firenze. 

< - • - » # 

Vienna a» Aprile 171 1» 

COn mia somma consolazione ho ricevuta e 
letta r umanissima lettera di V. S. Illmà ♦ 
come novelld attentato della continuaziofie del 
suo amore € bontà verso la mia persona , che iti 
verun tempo non ha lasciato, ne lascerà di ri- 
verirla e di amarla, sì per riguardo della co- 
noscenza y che tengo delle sue degne condizioni ; 
si per la memòria, che mi sta impressa nell'a- 
nimo i dei molti e segnalati favori , che ho ri- 
cevuti da lei . Mi è similmente stato di molta 
contenta» i* incendere * che finalmente le sieno 
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pervenuti i suoi Ipgji contenenti le memorie da 
lei eruditamente distese della Vita, del nostra 
celebre Magliabechi, da me. più di tre mesi fa 
già cònsegrìatt e raccòniaiidati à questo gentilis- 
simo Sigi Marchese Inviato Bartolommei , che 
sempre mi assicurò di irglieli prontamente spe- 
diti, è per Vià di àmia*, sicuro i Le rendo poi 
divote grazie della pena > che si è presa per fa* 
vorirmi in ricopiandQ ella stessa la lunga se*, 
conda prefazione del suo Ms: di Fra Giocondo i 
la quale, attenderò con tutto suo còmodo ; . do- 
vendomi ella servir di inolto per certa mia Dis* 
ìertazione i che penso di pubblicare 1 A V.S. Ulma 
ed ta me ugùalmehte dà moka J>eiià la dilazione 
della pubolicazione del XXXIII- Tomo del Gior- 
nale i ma ciò hori ostante la prego di compatir- 
ne il Padre mio fratello ; il quale vi è stato ob- 
bligato e da una sua fastidiosa indisposizione, e 
da molti e molti indispensabili suoi disturbi , ed 
occupazioni; che ili sì fatto tempo e per atten- 
dere ad altre cose mie , e per levarsi dà altri 
impicci > gli è convenuto di superare , . per poi 
j>ìù maturamente attendere allo stesso Giornale * 
Uà cui posso assicurarla che ho continui stimò* 
li é impulsi da questo Augustissimo Monarca i 
cori cui spesse volte ho avuto il contento e L ? 
onore di ragionare; Esso mio fratello mi ha 
scritto ultimamente, che ora trovandosi presso 
chè liberò da altri fasridj , voleva unicamente 
applicare à questa desiderata pubblicazione J , tìéb* 
la quale sicuramente avrà luogo V Elogio Ma- 
£liabechiano , che tiene presso di se; Io tìoa 

mahc« 



- t I T T 5 R E t> % r 

anco di sollecitarlo a dò : , per quanto stimo 
conveniente. A lei per altro è ben noto, chd 
chi ha sopra di se il peso e la* direzione jdi uri 
Giornale, non, dovrebbe avere altro pensiero è 
distrazione. Una tale imprda £ "bastante a te- 
nere occupato tutto un uòmo , quando voglia 
darlo fuori regolarmele i e niuno più di ra& , 
che ne ho fatto sperimento, può testificarlo eoa 
verità. Dal medesimo ella riceverà quanto' prima 
sì una copia del mio ritrattò, sì un esemplare 
del X. tomo del Fabricio , supplicandola a gra< 
dir T uno , e V altro , come piccolo contrassegna 
delle mie infinite 'obbligazioni Verso di lei . 
Quando usciranno TX!, el XII. tomo dell' ope. 
ra stessa del Fabricio , che ancora màncano al 
suo compimento, avrò 1* attenzione , come ne ho 
il debito, di farglieli pervenire; e se in!' qi^este 
parti vi fosse cosa di suo piacere e servigio, mi 
comandi purè con libertà, poiché tutto le deg, 



• Ella farà molto bene a dar nuovi stimoli al 
R Abate Canneti per V edizione 1 dell' Epistole 
del B. Ambrogio; e se crede, che le mie in- 
jtanze possano aver vigore di dar forza alle sue , 
ì~e le aggiunga pure : ma temo , che per adesco 
àon ce ne vedremo consolati, mentre il detto 
dottissimo Religioso, gfià divertito dall'edizione 
di ceitf òpera genealogica, di cui mi c stato co- 
municato il titolo , qra credo che stia occupatp 
nelle annotazioni al Qùadriregio di Federigo 
Frezzi, già Vescovo di Foligno , il quale al pré- 
sente A va ristamparlo più" pulitamente di pri- 
• ■ ' rna, 
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ma, vendicandolo dalla falsa ^opinione di chi ha 
voluto attribuire * queir opera ad altro autore , 
come ella sa . Con prima occasione le spedirò il 
Catalogo . impresso della Biblioteca Hohendorfia- 
na, ultimamente acquistata da S. M. eoa l'es- 
borso, di £q. mila fiorini , copiosissima quant' 
asinai, T d'ottimi e rarissimi libri, sì stam- 
pati , che inediti , ledati riobiimenjte y e dove son 
certo che ella stessa n^ osserverà molti e molti 
o, non mai veduti i o molto difficili a rinve- 
nirsi, S\ st4 insistendo , pèrch£ si fabbrichi un 
grande e bel vaso, il quale non solp questa, 
ma la vecchia ancora Libreria, Cesarea conten* 
ga, numerosa di più di 30. mila volumi.a stam- 
pa" ed a penna, e che però difficilmente avrà 
altra cjie la pareggi , non che la superi . Non si 
perda ella intanto di animo in proseguire la ben 
cominciata impresa della Magiiabechiana ; nella 
quale noi} tanto vivrà il nome di chi i' avrà 
fondata , che di chi T avrà effettuata . Ho veduta 
le due ultime scritture, delle quali V. S. IUmà 
nù parla nella sua lettera, sopra l'affare di Co- 
rnacchie . Per verità che non ho potuto senza 
jndignazione e nausea leggerla Romana: tan- 
to T hp ritrovata' piena di astio e di rabbia 
Quel trattato sopra la Carità Cristiana sarebbe 
assai bene che uscisse , per insegnarla a chi così 
W ne abusa • Quel Teatro alla moda *4el Sig. 
Benedetto Marcello, che è fratello del Sig. Ales- 
sandro , è una satira gentilissima: ma altrettan r 
to è insulsa e piena di errori quella Poggiana 
ii M. T Enfant , il quale con essa si è yap dita- 
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to molto . Spero che ii Sig. Rècaiiati gli scaci 
dasserà molto bene indosso là lana . Sì fatti ol- 
tramontani , che voglion discórrere e decidere 
delle cose nostre , sono , e si mostrano" sempré 
fanciulli. Ho commesso che mi si mandi l'ope- 
ra del Canonico Boldettl stampati iti Roma ; ès- 
sendone T argomento plausibile ; ma noti so $è 
ben maneggiato * 11 noitro P. Paul! è stato di* 
chiarato Predicatóre Cesareo per il prossimo àt- 
vento, e quaresima susseguente . Anch' egli ni! 
ha scritto intorno a queilà Raccolti di lettere 
memorabili , che in Napoli si sta facendo ; Ne 
vorrebbe alcutia da me; ma di fatte riònnetèri- 
go , e per farne non ho tempo ; lì merito del 
P. Giuseppe Maria Brembati Teatino , mi è pie* 
namente noto , ed emmi grandemente a cuorfe y 
Che questo soggettò sia eiettò per Predicatore di 
S. Mi C C. per Ì 1 anno 'i 72 3. Fuori di questo 
in tal proposito ne ho , nè prender posso altro 
impegnò. Di già ne ho fatto parlare al Padro- 
ne ; e farò ogni sforzò * perchè V elezione cadà 
su lui -, in che tuttavòlta non conviene affrettar- 
ci , mentre qui per 1' ordinario tutte le cose si 
tirano in lungo . E questo è quànto per ora pos- 
so dirle su questo particolare • La prego di ri- 
verire a mio nome il Sig. Cavaliere Perfetti * 
sempre mirabile, e credo singolare rielìa pron- 
tezza e pulitezza del suo verseggiare all' improv- 
viso . I Sigg. Bartoìommei e Gentilotti e V ama- 
no , e la stimano , e la riveriscono . Ella in 
mio nome faccia lo stesso à' Sigg. Abati Sàlvi- 
ni , e Casotti . Al nostro Sig. Marchese Maffei 
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rescrive questa sera medesima > e per fine suppli- 
candola dr continuarmi la sua buonagrazia, me 
ic dico di cuore , qual sono . • • . 

. . i . 

548. Ai P. Pz>r Caterino Zeno, a, VentzU . 

fi>//#* 5. -4>r//r 17*1, 

L A vostra lettera della settimana passata mi } 
ha posto in grande agitazióne e travaglio» 
non per altro, motivo , se non perchè da essa 
ho compreso , che voi pure siete in travaglio e 
in agitazione ; cagionatavi dalle discussioni , che 
costì si vanno facendo per la Vita del Nani 
stampata dal Lovisa . Sento che ella è stata po- 
sta sotto rnoite revisioni , e che qualunque ne 
sia stata la opinione de' revisori ; non si è an- 
cora venuto ad alcuna decisione e risoluzione . 
lo di riuovo ho voluto attentamente rileggerla , 
e disaminarla, per vedere se posso indovinare^ 
ove cadano le opposizioni degne di tanto schia- 
mazzo e per yérità non ho saputo ritrovarle p 
e sempre più sono rimasto persuaso , che nulla 
ti si contenga, che non sia a gloria delia no ~ 
stra Repubblica , e a lode di quei celebre Isto* 
ricò , il quale se vivo fosse , anziché dolersene^ 
si confesserebbe tenuto a chi si pulitamente T 
ha scritta* Se per ararvi di dubbiezza e #; in- ' 
quietezza può esser bastante la mia approvazio- 
ne , e '1 mio home , sono contentissimo che ve 
He serviate air occasione * nella miglior fqrma , 
che vi parri ptà espediente . Sa Iddio , e '1 hùp 

R % cuo- 
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cuore, che darei molto più per dimostrarvi il 
mio amore, e la mia tenerezza. Io voglio però 
sperare, che non vi sarà bisogno alcuno per va? 
sera difesa : poiché V opera stessa vi è sufficiente 
e manifesta discolpa . Dite pure liberamente , che 
io vi ho somministrate e distese tutte le notizie 
di quella Vita , le quali ho raccolte dalla viva 
voce di quella grand* anima del Cavaliere Bati- 
sta Nani ultimamente defunto ; il quale sapen- 
do che io dovea scriver la Vita dell' Istorico Ca- 
valiere e Procuratore suo zio , mi ha dati mol- 
ti lumi , e suggerite molte particolarità intorno 
ad esso , acciocché non le ómmettessi in modo 
veruno. Egli molto bene sapeva non solo le pre- 
cise azioni del suo antenato , e i pregi della 
Storia di lui; ma ancora le opposizioni , che a 
questa veniano fatte in particolare dagli oltra* 
montani; le quali se si fossero taciute da chi 
ne scriveva la Vita , ciò sarebbe statp una no* 
velia censura , e sarebbe paruto , che come ve- 
re , si fossero dissimulate . Bisognava toccarle 
per confutarle , come molto bravamente avete 
fatto: talché e la memoria di lui , ed i suoi 
eredi ve ne debbono rimanere con obbligo . Cir- 
ca il luogo della mediazione del Nani rigettata 
dall' -Ambasciatore Spagnuolo, che cosa dite di 
più di quello, che se ne ha dall' Isterico Miche- 
le Foscarini, la cui Storia scritta d'ordine pub- 
blico fu approvata dall' Eccelso Consiglio di Die- 
ci ? Le opposizioni fatte allo stile, alla favella, 
e alle concioni del Nani sono benissimo ribut- 
tate f il che è stato molto ben fatto , poiché que' 
> - li- 
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libri , ove elleno sodo sparse , van per le mani 
di tutti. E da quando in qua diventano oltrag- 
giosi gli scritti, ove si rapportano le censure , 
per ributtarle e confonderle ì Piacesse a Dio , 
che si trovassero cittadini cosi zelanti in somi- 
glianti riscontri; a' quali doverebbe darsi premio 
e favore * anziché farsi querela e persecuzione . 
Queste ed altre considerazioni che potrei aggiu- 
gnere , sì, della giustizia della vostra causa , si 
della equità é saviezza di cotesti prudentissinri 
e gravissimi Senatori , mi danno confidenza a 
sperare * d più tosto sicurezza a credere , che 
tatto finalmente resterà sopito , e ridonderà a vò- 
stra quiete ed onore. Mi serve di fondamento a 
ciò il vedere, che non è uscito in tanto tem- 
po , in cui si è presa per mano questa facceli^ 
da ì alcun ordine pubblico , k per cui resti suppres-i 
sa a sospesa in mano del Lovisa la distribuzio- 
ne degli esemplari del tomo , ove tai Vita sta 
impressa: il che è segno , non esser la medesi- 
ma stata giudicata tale, che meritasse sì rigo- 
rosa condanna ; Rifletto di più , che nulla può 
avvenirvi per essa di sinistro , quando anche vi 
fosse qualche cosa , che non v' è , la quaie dis- 
piacesse \ mentre non l'avete pubblicata ne alla 
macchia* nè in luogo straniero, nè tacendovi» 
o mascherandovi il nome, ma ì* avete fatta in 
Venezia , col vostro nome alla testa , e dandola 
allo stampatore » acciocché la desse a rivedere , 
come credo che abbia fatto : onde per voi è sta- 
to soddisfatto in ogni parte al vostro dovere .., 
Sicché sta* pure roti animo riposato e tranquil- 
li 3 le* 
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, « «I più senz' alcuna alterar ione rappresenta- 
te le vostre ragioni ad alcuno de' tanti rostri e 
miei padroni, tra' quali vi nominerei SS. EE.Carv. 
« Proc. Gii mani , Andrea Cappello ecc. se non 
credessi di farvi torto, col suggerirceli . Io non 
!mi farei scrupolo alcuno di parlarne anche a S. 
£. Cav. Gio: Francesco Motosini , che c trop- 
po savio e giusto , per «on approvare , quanto 
feste per dimostrargli a vostra difesa . Presso di 
lui potete anche valervi <kl Sig. Antonio Val- 
lisnieri : ma non v' è bisogno di mezzo , ove il 
-giudice è giusto , *e V innocenza palese • Sono 
stato forse troppo lungo a scrivervi sopra questa 
tnateria : ma la premura che ho della vostra 
quiete, da cui dipende la mia ancora, rfè sta- 
Ta ragione • Se si volesse poi , die nel Giornale 
si ponesse -qualche onesta dichiarazione , o nella 
Vita stampata si levasse qualche periodo ? più 
per soddisfare a qualche doglianza j che al biso- 
gno , fatelo pure di buona voglia : ma non cre- 
do che ne anche si verrà a questo passo , per 
-non «sservene bisogno alcuno» Ma passiamo ad 
altro , solo di nuovo replicando , che quanto a 
me e al nome -mio , diciate tutto quello che più 
stimate -spediente per vostra quiete . 

Vi ringrazio pel Lessico del Calvino ? -e per 
-que' libri -che avete presi da Teodoro Garbiza . 
% due Tomi dèlia Biblioteca Rabbinica non oc- 
scorre che per ora gassino i monti . Riponeteli 
presso il volume dell' knbonati nella stanza de' 
miei libri, dì altri tre , cioè T'Inchoffer , lo 
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li qui con altra spedizione . Quando scrivete a 
Roma al- P*. Baldini, o al P. Zùanelli , riverita 
1- uno e f altro a mio nome , e raccomandate 
ad essi loro la ricerca del IL e del III. tomo 
della suddetta Biblioteca Rabbinica, la quale mi 
farebbe molto grato di poter avere bella e per- 
fetta ma prima fatene costi diligenza • 

j4$. 41 Cavaliere Gi?: Francese* Morosini 



. rimi y 4pM? m. u 

# 

Njp£ ho prima d'ora data riposta air uma- 
nissima lettera di V. E. poicliè libero dV 
faccende incaricatemi da S. M. ho voluto piìi 
seriamente applicare a quello, che io potessi re- 
scrivere intorno all' Istoria della Università di 
jPadova , che ella pensa molto saviamente di vo- 
ler fare scrivere da alcuno di que' celebri Profes- 
sori- Io le dirò pertanto ingeruaamente sopa di 
questo il mio, parere , assoggettandolo umilmeiv. 
te al savio intendimento # V, £. cui tanto è 
1 cuore la gloria <Ji quello ^tudio • P^e scritto- 
ri ^ professo Mnnp trattatp, come ella sa , il 
suddetto argomento , ripe Antonio R'iccoboni , e 
Jacopo Filippo Xommasini , che fu poi Vescovo 
$ £itt£ Nuova y QeU' Istria * L'opere loro per ve- 
rità contengono molte >se ottime e singolari , 
e sono degne di molta lode : ma l'.uno e V fd- 
^9 r ^anup facto sì scarsamente > che in que- 
sta parte hanno pi* tosto solletica^ > 4*e sod ? 

R 4 dis- 
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disfatto il desiderio del pubblico. Nelle antiche 
notizie o sono mancanti , o poco esatti , e nel re- 
gistro de' pubblici Professori de' secoli passati noti 
hanno preso tutti qùe' lumi che erano necessarii . 
Stimerei pertanto , che quando dall' E. V. e dall' 
Eccmo Magistrato de' Sigg. Riformatori unita- 
mente fosse commessa a soggetto abile ed eru- 
dito (di che non è punto scarsa quella insigne 
Università ) V impresa di scriverne di pianta £ 
Istoria con miglior ordine , e con più estensio- 
ne di quello che il Riccoboni e il Tommasini ab- 
biano fatto , tanto a riguardo dell' origine e avariò 
zamento della Università in diversi tempi e go^ 
verni ; quaritb a riguardò dellé Vite He' Professo- 
ri e de* loro scritti ^ fermando iti quelli princi- 
palmente la narrazióne, che pel credito ed ope- 
re loro sdii più distinti , e frammischiandola coi 
racconto degli avvenimenti pubblici è privati i 
che la riguardano , e boi documenti delle savie 
ordinazioni di chi vi hà presedùto J si potrebbe 
\ avere un'opera di molto decorò, e di molto gio- 
vamento . Abbiamo l'esempio di altré nazioni } 
presso le -quali si trova da bellissimé istorie il- 
lustrata la memòria delle loro Università, anili- 
na delle quali nè di antichità, ne di pregiò ce- 
de in verun conto quella di Padova . Questa 
noti ha da invidiare ad alcuni di esse , se 
nòti la fortuna di un bravo isterico ; che la il- 
lustri, come harinò fatto Cesare Buleo per quel- 
la di Parigi; Giovanni Launòjò per quella di 
Navarra; Antonio di Vobd per quella diÓsford, 
Gio. Cristoforo Becmarino per quella di Franò* 

fort i 
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Fort; 6 cbsì altri. Moltissime cose ho òsservaté 
he* miei varj studj , e nòtàte su questo proposi 
io , le quali mólto volentieri sarei per suggeri- 
re à chi fosse incaricato di sì lodevole impresa} 
e mi stimerei a gran sorte di poter contribuire 
qualche cosa al buono iitcamnùnamentó della 
medesima j la quale ridonderebbe anche iti ono- 
re di cotesti mia Serenissima Patria ; Vero è ; 
the tali notizie non ho tutte pressò di me, es- 
sendo rimaste costì in gran parte co* miei libri: 
ma Spero che verso la fihe dell'ante avrò dalià 
M. S. la permissione di fare una scòrsa in Ita- 
lia : ed allora avrei campo di raccogliere tutto 
qiiello che mi è occorso di osservare, e notare « 
Tanto per àdeSso pòssò dire à V. E. sovra quo- 
sto particolare * aggiugnendole solo , che se V 
idea dell' Èccino Magistrato fòsse di continuar* 
Solamente il Gymndsium PutAvinum del Tom ma- 
si ni; ih tal caso pòco più avrei da Somministrarle 
di qtiellòi che si ritrdva nei pubblici registri 







H 





to ; anzi nulla di più di tali notizie vi si do- 
vrebbe aggiugnere ; per non allontanarsi dall' 
órdine e dallo stile dell'opera Sopraddetta; 



; 



5501 Ai Sigi Andre* Cernir*, a Verieziti 

Vtenn* ti* Aprite iyzu 



ex 



• • • • 

Uando vi scrissi la settimana passata, che 
a momenti doVea partite Monsignor Alba- 
ni alla volta di Roma; non vi scrissi U 

vero* 
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V^9, poiché il sabbato s-tejso di buon, piattino 
era partite air infretta j e 1 £10019 avanti era 
$tato fatto regalare da^ di un bellisshno 

diamante yalut^to 17. ffàlt &>rini . Gli altri' 
tutti sono in cammino in questa settimana, sic- 
come vi diedi avviso , e /tutti con non poco di- 
spendio di queste» Monarca. Vengo ora alla vo- 
j£tr*ra . jLa ricuperata salute ideila Sig. Ma- 
rni ha molto racconsolato , e quando man- 
gia di buon appetito , è buon segno . Ha fatto 
pepe ? fa S Wovo il sup -testamene , e pre- 
go Dio, che di qua a molti ajyii abbia ancora 
i .rifarlo . Mi farete piacere di abbracciarla ca- 
ramente a mio nome , p lo stesso farete alla 
Sig. Cognata , dorelle , e Nipotini tutti dal pri- 
llo air uitimp . Iddio guidi la nave , e le vo- 
stre mejci a buon portp. Ho data al Segretario 
Vignala , che caramente vi saluta , la vostra 
lettera diretta ai Secretar io .Colombo^ per Ce* 
stantinopoli , dpve la spedirà con prima occasio- 
j&e di pubbli^ laccio., accipcchè vada più su 
fura, 

E 1 statp giusto gastigo 4i morte quello dato ali* 
uccisore della povera Birichina 5 ma non v* jè 
morte che basti a chi è caduto neir orribile ec- 
cesso <U uccidere dopp il proprio padre la mo- 
glie e la figliuolina , avanti uccisa che nata . 
Pare incredibile , come sì trovino cuori umani 
più bestiali dei bruti medesimi , e più feroci « 
&on ho potuto legger nella vostra lettera av ve- 
pimento $1 .prrjbiie ed. enorme, senza tutto rac- 
capriqciaMTji. spione £ui caminjna assai bel- 




) 

< 
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la e soave, ma troppo asciutta. Si vorrebbe ora 
della pioggia , e perchè si stiuu necessari* , e 
perchè si teme , che ne venga in tempo inop- 
portuno, e allora eoo troppa abbondanza • Tutti 
vorrebbero un Dio a loro modo, e le stagioni 
a lor gusto : ma V Altissimo èl ifljpirflyp dfjl 
tutto, e i «ostri sciocchi deriderj no^terimoy*- 
no punto dalle sue santissime stórne disposo* 
ni . Delle cose di Roma mi è stato detto 9 chf 
il Card. Aleroni , incontrato da ua cprriqre /qui 
giunto a f ò^sombrone , a qnest' ora sia m So* 
*na : ohe ne' Jue primi assembramento del Sacr* 
Collegio il Card. Paulucci abbia riscossi prima 
$• e poi ié. voti 5 mancandone solo tre a fax- 
Io Papa; t che dati* Ambasciatore Cesareo Carr 
dinal d' Althan sia stato protestato contro diluì 
a nome 4i Cesare . Se sia vera lagosa , noi so ; 
ma certo può esser vera . Scrivo questa lettera 
*ieila sera del sabbato santo, .con tal vigor da 
salute , come se aricor fossi Jiql .primo, mercordi 
di quaresima , o non avessi questa osservata . H 
Sig. Ippolito vi saluta caramente? ed io coi cuo- 
ce yi abbraccio, e sono . , • . / 



55*> 
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551. Al P* Pier Caterino Zeno. a Veneziài 

^7w»J Acrile 1721. 

••e . 

IJ Ccovl urta piccola Novella letteraria qui o<£ 
j elusa da por nel Giornale \ la cui edizione 
molto mi pteme > essendone stato efficacemente 
stimolato da S. M. V altr* jeri , che fu il giorno 
innanzi, che egli partisse per Laxemburgo.. Mi 
sono seco scusato su le vostre indisposizioni pà> 
sate, ed occupazioni presenti; assicurandolo pe- 
rò, che la continuazióne dell'opera vi stari a 
cuore, ed egli se ne mostrò soddisfatto % Mi pre- 
me grandemente V avviso i che finalmente sòspi- 
ro, di aver voi dato il Tomo ti revisòri * onde 
poi passi irt rnano dello stampatore . Mi è stato 
carissimo, se ben non contiene gran còse, quel 
ristretto delle storie di Vicenza fatto dal Triss.i* 
no i che per lo più ld ha trascritto dal Paglia- 
rini: Tra i Mss. del vostro Convento lasciativi 
dal Bergortci ne troverete una copia , di cui tem- 
po fa ne feci memoria nel catalogo che né pre- 
si: fra i quali vi sonò altri Mss. appartenenti a 
quella città, i quali un tempo erano di casa 
Gualdaj e fra essi in particolare v* ha un Me- 
nteriate di cose notabili , e uomini illustri di Vi- 
cenza , scritto in foglio , irt forma bislunga , do- 
ve può essere che ritroviate qualche notizia di 
quanto andate cercando. Il detto Memoriale hà 
però un altro titolo, cioè VicenzA tamisata di 
Girolamo Gualdo 16}?. e poi decresciuta del 1 647* 
« i ; dedi- 



Digitized by Google 



Apostolo Zeno. 

dedicata al P. Francesco BArbarano Cappuccino ^ 
Quella vostra ,cqpghiettuni intomq all' ayere scrit- 
to e indirizzato il Tassino il suddetto CQmpeft- 
dio a Fra Leandro Alberti , perchè se ne vales- 
se nella sua Descrizione d'Italia, e ricercatone 
da lui , mi è piaciuta estremamente , e la stimo 
molto; e quasi la credo certissima. Pregovì poi 
di riverire a mio nome il Sig. Cav. Zorzi , e 
ringraziamelo vivamente de] favQCe fattomi col 
darmi cqpia di quel Ms, & quanto prima gliene 
scriverp in ringrasiameato a dirittura, cqme è 
dovere: ina ora sono troppo occupato in una 
traduzione, che deggio fare, psc comandamento 
dell'Imperatrice di un trattatalo di S- Agostino, 
e che fra ti;e o quattro giqnu dovrò terminare , 
per dover poi dar qpminciamemo al primq Dram- 
ma da farsi ♦ Non v' ha dubbio poi , che se si 
avessero sotto^ V occhio quelle lettere spettanti 
al Trissino , che sono pr.esso de* suoi $redi , se ne 
pptr.ebbpnp trarre molte buone notizie per illu- 
strare $ì la Viu di quel grand- uomo, sì Usto- 
ria letteraria de' suoi tempi • 11 Canzonier del 
Petrarca è bene, £he si ristampi dai Volpi , e&» 
slovene ora scarsezza, massimamente di buor 
ne edizioni. Del libro di Boezio ve n'era pqc* 
necessita: ma queir Elpide; , di cui si trovanq, 
Q si credono gl'Inni, che portano U suo nome, 
$on fu mai moglie di Boezio : ed io ne ho, 
con rispettq di quanti l' hanno asserito, riscon 7 
tri così sicuri, che sarebbe pazzia il dubitarne, 
o -1 contenderlo . La posta d' oggi non e ancor 
giunta > e4 iq sp^o occupatissimo : pncje salutai^ 

do 
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«io al solito cordialmente tatti, e iti particolare 
li Sìg. Madtè , Vi abbracciò con WX* V affettò i 

jji. ito* Andrta Or/ur** 4 ì^nttiki ••'< 
>• • >7*;f*4 i6i u^r*7# 17* ri • 

LÉ nostre comuni ietterà si riducono al pre- 
sente quasi àlia sola consolazione di comu- 
nicarci ì'ufl l'altro il nostro ottimo stato 5 mei** 
tire ora a me non occorre dì pregarvi dì tosa al* 
cunà ^ è voi a me non date occasione di farnd 
guitto in vòstro s«tvigio • Tuttavoltà quel pes- 
tarsi dite \ a ticenda * sto berie , è '1 principale * 
sèftfca di cui il rimanente non sarebbe che di 
travaglio . Anche la salute ristabilita della Sigi 
Madi e mi riempie di contentezza , e quella di 
tutti di casa nostra , che saluterete caramente è 
mio rime . Qui sòn venute nuove che ai Car-i 
dinal Gèzzadini non è mancato che un sol voto } 
per esse* Papa • Credono 1 politici , che ancora 
lo pdssa essete il Cardinale Pauluzzi , e che per 
tìtì affettò sia «tato di là spedito V ultimo cor- 
riere <^Ui giunto, e quasi tosto partito coti te 
èkposte. L'altro jeri fui lungamente con S. M. 
da cui ho sentito dir triolto bene si del Cardi- 
nale Còrnaro, sì del Cardinale Barbarico ; e al- 
cuni particolari me ne richiese . Potete ben figu* 
càrVi * che di bueti cuore abbracciai V occasione 
di Hfèricter giustìzia a que' due Porporati Patrizj , 
che faàtto «1 oggi ìì grande onore alla patria . 

Il 
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Il susseguente giorno parti l' Augustissimo Padró- 
ne per fcaxemburgo insieme con V Imperatrice ♦ 
che piritìia della metà del mese Venturo s' ifteam- 
minerà alia Volta dei Bagni di Praga ; i quali 
faccia Dio che le riescano salutevoli il |>er lei * 
si per questa Cesarea Casa '. Crescono i sospetti 
dell'armi de' Turchi còhtra la Polonia, pretesta 
per poi venire à rottura coti questa Pòténaa, là 
fcjuale però vorrébbono Veder prima ih altro irtiA 
J>egho avaniàta* Iddio 1 né assisterà: Al Sigi hlà* 
dal Berti ricordatemi buon servidore ed amico * 
Invidio V andata àRoma di cotesti vostri Genti'- 
luomini . Sì fatte occasioni norì vendono s4 é& 
frequente . Il matrimonio della Pisani Moretti 
col Pisani del Banco avrà disgustati cértf occhi * 
che si mangiavano col desiderio sì buon bocco^ 
ne i Mà queste hori sonò tòrte che si partisca± 
no : debbono toccai: tutte ad un solo . Tra paro* 
le e ciance ho fatta la lettera: e tra sinceri sa^ 
luti i fe cordiali abbracciamenti la fciiseo Addi* 
di cuore; 

9 

JJ3. Al medesimo . a f^netidi 

ritnna 3. M&tè tyiiì 

POchì possono desiderar pià di mé, che l'tf 
legione del Sovrano Póntitfcàtó riesci nefc 
la persona deli' Emineritissimo Coniare * perchè 
pochi più di me possono amare e stimare cjaeì 
gran personaggio , che mi ha fatti ih varjè 
tempo singoferfcsinìi faVbri , è tUt ba tutte 1» 

qua- 
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qualità necessarie , per ottenere U, fcrimp pò* 
jto della Chiesa Cattolica . §e questo sortisce , 
io ne sarei contentissimo , ed anche a vostro ri- 
guardo, che siete' della stessa famiglia, benché 
dà lungo tempo se ge sia fatta la diramazione \ 
rna finalmente dove è, comune lo stipite , il saiv« 
gue è sempre comune, come appunto T acque ^ 
che in più canali derivano, becche di molto si 
scostino daJUa sorgente, sqno però tutte acque 
della stessa sorgente. Qui si sta in un sommo 
silenzio dpi maneggi del Conclave , perchè pochi ne 
stannp in attenzione. Ha storditp universalmen- 
te il fatto del Cardinal Salerno , dichiaratosi d s 
altro partito; becche l\ esser suo Io riconosca da 
jhi sapete* 11 soggiorno in Verona dei Principi 
di Modaiia fa credere, ^he possano ancora dare 
lina scqrsa a Venezia . Il Re di Danimarca si è 
rimaritato dopo ui>a vedovanza di pochissimi giqr- 
|ii con la vedova Duchessa di Hqfctein Gottoro, 
detta di Sleswic . I timori che si ayevanp della 
mossa dei Turchi verso la Polonia , vannosi di- 
leguando. Credesi chetali nuove fossero disse- 
minate per riguardi poetici dai Religionarj della 
Germania , dove pure le controversie di Religio- 
ne, si vanno mettendp v\ migliore aspetto « La 
città è quasi tutta a Lax^mburgo , o fuori ne* 
fcorghi, e ne' castelli. Si sta iq difetto di quar- 
tali , e questa c la nuova che più mi tocca • 
Disturbi non mq $e mancano . Nella ventura 
settimana darò principio al nuovo Dramma per 
la Favorita, . Pregovi ^i salutar caramente e t^. 
meramente a mio nome J3 Si£. Madre, e laSig. 
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Cognata, le Sorelle, é F Nipotini. II Sig: Am- 
basciatore è anch' egli in un pallazzo di villa 
lontano di 'qui intorno mezza lega; e può ès- 
sere CW ió vada presto a star con 1 lui qualche 
giorno . Vi abbraccio caramente ^ e sono .... 

* J54. Al Sig. Antonio Vallisnieri . a Padova. 

Vienna 3. Maggio Iftu 

, - . li - .. 

IL Sig. Domenico Maissardi , dipintore Bolo- 
gnese , mi ha recata ia vostra lettera . Ben 
potete* figurarvi che molto volentieri l'ho vedu- 
to, venendomi raccomandato da Voi . Fatò quan- 
éb mi r fia possibile in suo "vantaggio: ma spiàce- 
mi , che anche questo nostro Italiano sia venu- 
to in un paese , 6 in un tempo dove v' ha poco 
dà sperare per chi non è tedesco . Sono quasi 
tre anni eh* io sono qui, e con tutti i miei 
sforzi e con tutta la premura che ne tengo ; 
non 'mi è ancóra riuscito di trovar nicchio a' 
proposito pel nostro carissimo Sig. Ippolito , il 
quale però non disperò di vedere un giorno ben! 
provveduto per comune consolazione . Il Sig. 
Cavalière Garelli ha ricevuti i libri, che presi 
avete pér fui dai Preti del Seminario, e n' c 
contentissimo . Credo , crT esso ve he avrà scrit- 
to. Ai ti: egir partirà còri la Maestà dell'In^ 
peratrice verso i Bagni di Praga in Boemia , e 
Vi dimorerà intornò a due mesi . Intanto termi- 
nante la stampa *del vostro librò, il quale non 
si potrà presentare ' 3I Padrone prima del ritorno. 
Tomo 111% S ' dell* * 
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dell' amico , al quale dovete indirizzarlo , accioc- 
che questa cosa incamminata per mezzo suo prin- 
cipalmente , per mezzo suo sortisca ancora buon, 
fine . Qiiandò sari tempo ; non mancherò di par- 
lare a vostro vantaggio per la dovuta ricono- 
scenza , giusta il concertato fra noi ì Del male 
del Sig. Marchese Poleni ; mio amatissimo Com- 
pare i ho avuto sommo rincrescimento , e ringra- 
zio Dio , che si sia bene rimesso j e ne lodò 
anche voi della buona assistenza prestatagli . Ave- 
te fatto bene a prendere per assunto della. , vo- 
stra dissertazione la difesa della lingua Italiani 
usata dt voi ne* vostri scritti . Gi\:n che ! Niuno 
di ciò riprende i Francesi , e qualche altra na- 
zione, perchè scrivano iri loro lingua : e vupl 
trovarsi chi riprenda noi, perchè vogliamo scri- 
vere nella nostra, che c la migliore dell'altre 
viventi . Più volte anche qui mi c avvenuto 4$ 
quistionar sopra questo , e voi non siete stato 
degli ultimi ad essere allegato in esempio . An- 
che Carlo Dati, dotto Fiorentino, ha fatto so- 
pra 1' obbligo di scrivere nella propria lingua ua 
bellissimo ragionamento , e Tommaso Bartolini il 
vecchi© ne ha lasciata , come sapete > una Dis- 
sertazione su questo proposito fra 1' altre sue . 
Il libro del Sig. Michelotti non mi è ancora 
capitato . Lo attendo però da Venezia con la 
prima spedizione di Jifyri , che mi farà il P. mio 
fratello: dal quale vorrei i che finalmente fosse 
posta in esecuzione la risoluzione da lui presa 
di continuare la stampai del Giornale. Il Sig, 
Schenden non è ancora partito per Valacchia , 

ma 
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ma ci andrà in questo mese, carico di una bot- 
tega intera da speciale : con che avrà più modo 
da far dei quattrini . Riverire a mio nome la 
Sig. Laura ; e tutti di vostra casa , come pure 
i Sigg. Pòjeni , JLioni , Burgqs $ e Facciolati , e 
Lazzarini ó Novità letterarie npn ve ne scrivo , 
perchè non ne ho ; e pure vi scrivo in mezza 
una stanza tutta ripiena di buoni libri, che pri- 
ma io non aveva J Addio soavissime? Amico 

555' ?• Caterino Zeno , 4 Venezia. 

, - 

• -.-i * » 

Vienna 14. Maggio ijiu 

SArà a recarvi questa mia in persona il Sig. 
Abate Badia , Canonico di Parma , il quale 
ha predicato, nel passato avvento e quaresima 
in questo Cesareo pulpito con particolare appro- 
vazione di tutta la Padronanza, e 4L tucta . 
Corte y e singolarmente di S. M. C. e Catt. sog- 
gettò a voi pure notissimo 7 come a tutta V Ita-* 
lia; . nelle cui principali città, e anche costì in, 
S- Zaccheria; ha esercitato il suo raro ministe- 
ro con incomparabile applauso. Nella sua perso- 
na oltre questo riconoscerete im soggetto pieno, 
di bontà e gentilezza verso di tutti, e di me 
in particolare , che da lu,i ho ricevuto mille fa* 
vori e distinzioni di affetto e di stima ; delle 
quali avrei motivo di concepirne vanità , se nqn 
sapessi esser, le medesime effetto di sua naturai 
cortesia . Veneto egli costì ha voluto continuar- 
mi le sue grafie , eoa ^ibirsi di .portarvi qv*e* 

S 2 sta 
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«fta mia , e darvi nuove del mio ottimo stato j 
ed io che sono desideroso di potermi adoperare 
in qualche modo per lui , vi supplico istante- 
mente di supplire in ciò le mie veci , e di te- 
stimoniargli con T opera vostra il grato animo ; 
assicurandovi , che mi farete cosa di mio som- 
mo piacere. Deggio anche aggiungervi, che il 
medesimo mi ha ragionato di voi con sentimen- 
ti sì affettuosi e obbliganti, che per vostro ri- 
guardo ancora avrei doyuto amarlo, se per mio 
non fossi stato astretto ad amarlo, come face- 
va. Fo fine, ed abbracciandovi col cuore mi 
dico . • . . 

556. Al medesimo. 4 Venezia • 

Vienna, 17. Maggio 1721. 

Sicché non mi sono malamente apposto nel far 
P indovino in proposito di quelle Osserva- 
zioni del Facciolati. Quelle Lettere del Redi è 
Bene , che ili qualunquè modo sieno stampate . 
Vi ringrazio della notizia dei due Mss. di casa 
Nani . Gio. Francesco Benedetti , autore di quel- 
la lettera, o sia panegirico al Doge Barbarigo, 
non mai , di' io sappia , stampata , fu Cittadino 
e Segretario Veneziano . Era amico del Polizia- 
no, tra le cui Lettere al libro VI. ne troverete 
alcuna di lui. Morì nel 1509. e fu seppellito 
in S. Maria delle Grazie con epitafio , che dal 
Pai fero sta riferito , come segue : Sepulchrum 
Joannis Francisci de Beneditlis Veneti Secret arii . 

Via- 
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Piator Tui Sis QHaqne Memor . 150$. Se mal 
vi occorresse per altro di andare a quell'Isole^ 
ta > e vi riuscisse di osservarlo , fatemi il favore 
di ricopiarlo, come sta e giace, notando arme* 
forma di deposito, o altre ariose circostanze* 
Questo è quanto so di esso Benedetti . In detta 
Isola stanno oltre al Sabellico sepolti molti gran- 
di uomini, come Luigi Pisani Cardinale, Pietro 
Giorgio , Lodovico Marcello Dottore e Senato- 
re, Bertucci Valiero Vescovo di Verona, Filippo 
Terzi letterato di grido , ed altri . Al Marchese 
MafFei ho risposto mercordi passato assai a lun- 
go . Il suo Cassiodoro sarà più applaudito , sé 
vi a^giugnerà altre cose inedite antiche dai Co- 
dici Veronesi . Io V ho consigliato a farlo • Le 
altre notizie letterarie mi sono state carissime 4 
Nella raccolta degli scrittori delle cose Padova- 
ne pubblicata da Felice Osio, osserverete dietro 
la Cronica di Rolandino due antichi Cataloghi 
Latini dei Reggimenti di Padova: nel primo de' 
quali a c. 122. e nel secondo a c. 129. trove- 
rete farsi menzione della rappresentazione della 
Passione e Risurrezione di Cristo celebrata nel 
gran Prato della Valle in tempo della podestaria 
di Galvano Lanza Panno 1243* il giorno di 
Pasqua • Rolandino non dice cosa alcuna di que- 
sta rappresentazione , ma ben di simili feste , che 
hel suddetto Prato della Valle facevarisi con can- 
ti e balli : si può osservare quello che esso ne 
scrive Ut. i. c*p. x. p. 14. all'anno 1208. e 
Hi. iv. c*p: ix. p. 41. air anno 1239. Se la 
suddetta rappresentaxiene fosse stata fatta in ri- 

$ i ma 
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ma e lingua volgare , sarebbe sicuramente ante- 
riore di molto a quelle , che poi ne furono fat- 
te e rappresentate in Toscana . Il Tommasi nell* 
Istoria di Siena P. 11. p. 8?/ pretende , che le 
rappresentazioni sacre si cominciassero a mette- 
re in uso in Siena sin del 1272. in memoria e 
laude del B. Ambrogio Sancedoni , che impetrò 
dal Pontefice Gregorio IX. T assoluzione de' Se- 
nesi dalla scomunica, e però ogni anno se ne 
celebrava la memoria nel venerdì di Lazzcro . 
11 Crescimbeni nel VoL I. dei Comentarj p*g. 
241. e segg. parla a lungo di cotaii rappresenta- 
zioni ; magare che egli non le creda introdot- 
te prima del 1449. In che voi ben yedete r> che 
di molto s'inganna. Non ho questa volta che 
più soggiugnere, se non che riveriate caramen- 
te la Sig. Madre , le Sorelle , e tutti i nostri . 
State sano , ed amatemi . Vi raccomando r oc- 
cluse al Lalli , ed al Volpi . Io sono occupatis- 
simo nel lavoro di un Dramma , di cui non ho 
fatto altro che Io scenario , e dopo fatto , temo 
di averne a fare un altro sopra altro soggetto , 
à riguardo della difficoltà che incontro nella rap- 
presentanza di un finto abbattimento tra Perseo 
e Demetrio , figliuoli del Re Filippo , seguiti 
dai loro Macedopi -, mentre dicono , che il tea- 
tro della Favorita non è capace di tale spettaco- 
lo ; il che è falso -, e che S. M. abbia gli anni 
passati dato ordine , che simili abbattimenti più 
in avvenire non abbiano a rappresentarsi , a ri- 
guardo di qualche disordine, che n* è seguito; 
il che Credo che sia vero. Nuovamente vi sa- 

4 4 -a 
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luto, e vi abbràccio. Sono obbligato a voi e 
al Sig. Faccioiatr "dei lumi datemi *opra la voce 
T c stariti* , e sopra V altra Insalitantes . 

15*7. Al Sig. Andre* Cornavo . <* Venezia. 

VkrtttA 24. Maggio 1721. 

«/ • 

• » / • » * 

LA elezione a Sommo Pontefice del Cardinal 
Conti , il quale per rinnovar la memoria di 
Papa Innocenzo III. uno de' suoi ascendenti , ha 
preso il nome d' Innocenzo XIII. è stata molto 
bene ricevuta in questa Corte -, 'dalla quale gli 
sono stati prestati anche non pochi favori. Due 
suoi fratelli, ò nipoti son morti* molti anni so- 
no militando in Ungheria al servizio Cesareo . 
Dei Ministri, che si ha nominati in questo ctf- 
minciàmento del suo Pontificato, qui c stato in- 
teso con piacere , che abbia dato il carico di Se- 
gretario di Stato al Cardinale Spinola , che fu 
molti anni Nuncio al nostro Imperatore . Tutti 
parlano bene del nuovo eletto , confessandolo 
tutti di un "cuore franco ~e sincero , inclinato al 
ben fare a tutti , amante delle lettere , avendo 
raccolta un' assai buona libreria , e in una paro- 
la "uom da bene , e "lontano da ogni interesse e 
passione : sicché se ne ' spera generalmente un 
felice Pontificato, che Iddio Signore per molti 
anni concedagli , e sia a beneficio ' di tutta la 
Chiesa. Ho inteso con dispiacere l'arrivo delle 
innumerabili cavallette comparse iri coteste par- 
ti , fino a coprire 5. miglia di paese . Sì fatte 
• S < be. 



28o* Lettere di 
bestie ne mal fanno del bene ove sono, ne mai 
ile annunciano per dove vanno • Spesso spesso se 
ne son veduti pessimi effetti . Lodevolissima e 
santissima si è la vigilanza e zelo di cotesto 
Eccmo Magistrato della Sanità , che subito ne 
ricerca il rimedio e 1 preservativo ) avantichè ne 
avvenga di peggio. Non mi sovviene , che dir- 
vi di avvantaggio i e però desiderandovi ogni be- 
ne, vi abbraccio col cuore, e sono . • ; 
» 

558. Al P. Pier C Merino Zeno , à Venezia*. 

Vienna 14. Giugno 17 2U 

LA risposta datavi da Firenze intorno al Vo- 
pisco del Burchiello non può essere più ri- 
dicola . Egli c più sano il dir , come fo io , non 
lo t o , che il parlare a sproposito . , Alcuno lo 
avrebbe potuto dire un .soprannome .Romano da- 
tosi dallo Scala giusta P instituto dell' Accademia 
Romana e Napolitana, che allora fiorivano : ma 
io non so, che lo Scala fosse dell'una, o dell* 
altra 5 e nell'albero de* suoi ascendenti, che fu- 
rono da Colle di Valdelsa , e di bassa lega * po- 
sto n?l fine della sua Storia Fiorentina, non so 
che alcuno di essi si chiamasse Vppisco , al qua- 
le il Burchiello potesse fare allusione • Della 
morte del P. Garzoni il P. Mariconi ed io ab- 
biamo provato un grande rincrescimento . Io lo 
aveva già prevenuto con la notizia della sua ir- 
remediabile malattia participatami da voi . Iddio 
Signore l'abbia, come è da sperare diquelbuoiì 

reli- 
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religioso, nella stia eterna gloria • Il posto di 
Segretario Pontificio delle lettere Latine a' Prin- 
cipi è stato degnamente conferito a Morìs. Pas- 
sionei dal nuovo regnante Pontefice , il quale dà 
molta speranza di voler riuscire un gran Papa, 
è di voler fare uh glorioso governo • Dì questi 
nuova ho sentito molto piacere , amando è stt 
inando da molti àrini singolarmente il suddetti 
Prelato ; e con egual piacere ho inteso similmen- 
te i nuovi titoli e onori ottenuti da Mòns. Bian- 
chini , al quale sono obbliga tiss imo per la me- 
daglia del Cardinal Noris,da lui data per me al 
P. Baldini , . che mi sarà molto cara . Dell' Iter 
Italica?» del M ab il lo n servasi pure a tutto suo 

4 • l 'i i I • \ * 

comodo il Sig. Arciprete Conte Muselli, poiché 
a sì buon uso se ne serve* Bastami solo il ria- 
verlo, quando ne sia finita la collazione col Ms* 
esìstente in Verona dell'antico Ordine Romano « 
Anch' io non ho molto buorii riscontri intomo 
a Mons. Fontanini; al quale però desidero ogni 
bene, essendogli stato, amico per tanti anni , e 
non avendo cagione alcuna per non continuarlo 
ad amare; se bene in alcuna delle sue Scrittu- 
re sopra Comacchio lion mi son potuto indurre 
ad approvare certa maniera di scrivere troppo 
violenta, e aliena dajla carità Cristiana, contro 
del suo avversario • Il nome di Aurelio Amalteo 
tion mi è sconosciuto . Mi sovviene di aver ve.' 
aiuto , molti e molti anni sono , pift di un vo- 
lume Ms. di poesie volgari pressò il fu D. An- 
tonio Ottoboni , che ne faceva mqlta stima ; 

Trovasi anche stampato del suó un libro in So- 
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tetti intitolato Venezia mar tigliosa. Ih Plenetia 
presso il Jtfiloco, 1676. in 4. e ah àlttti intito- 
lato // Tempio della pace fabbricato dal Cardi- 
fidi Mazzarino > Stante del Cavaliere Amalteo 
( ma questi credo, che fosse Ascanio suo fra- 
tello , it qualé fu il Cavaliere ) in Parigi pres- 
sa il Cramcisy 16. ... in foglio. Questa fami- 
glia è celebre principalmente per lì tre fratelli 
Amaltei , Girolamo , Gio: Batista , é Cornelio , 
tutti 6 tre bravi Poeti Latini , il secondo dei 
quali, cioè Gio. Batista, si dilettò molto dellà 
volgar poesia, come vedesi da' suoi componimen- 
ti sparsi per varie raccolte . Avrò caro , che si 
stampi la traduzione delle ' Tragedie di Seneca 
fatta dal Suddetto Aurelio . Ricordatemi buon ser- 
vidore al nostro Sig. Giò. Batista Bono, nostro 
più buon amico, che parente. Vi ringrazio del- 
là notizie datemi intorno alle lettere scritte di 
diversi grandi uomini al famoso Trissino . Il De- 
inetrio precettore di lui nella lingua Greca fu 
Demetrio Calcondila , * Costantinopolitano , ami- 
co idei Bembo e dell' Ariosto , il quale anche 
Io nomina nella sua Satira al Bembo . Osserva- 
te nel Tomo XXVIII. del Giornale pag. 398. 1* 
annotazione da me fatta ad una sciocca annota- 
zione del Rolli \ Avete ragione in dire, che 
^qel sonetto del Trissino sia fatto contra Vicen- 
Ì3. anzi che contra Venezia . Pure il rumor cor- 
se, che fosse contro di questa* Vedete le In- 
fere del Cieco dT Adria a c. $4. 35. della edi- 
iiòne di Venezia 1606. in 4. Quel sonetto mi 
è stato carissimo . Io rfoft l' avea mai veduto , 
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pè so che in alcuna raccolta sia riportato' . Uri 
nuovo ordine mi viene imposto di non più tra 1 -; 
Tagliare dietro alla Serenata, ma dietro T Ope- 
ra. O quanto tempo, che pur m' era necessà- 
rio , mi si è fatto perdere inutilmente ! Pure ci 
vuol pazienza, Salutate la Sig. Madre , e tutti 
di casa nostra . Il Sig. Ippolito , il Sig. Genti- 
lotti , c i P. Mariconi vi mandano un affettuo- 
so saluto , ed io più di tutti cordialmente vi 
abbraccio. 

359. Al Sig. Andre* Cor nord . * FcnezjA* 

. » » x - . « < - — ■ , • • 

* "... 

< 

Vienn*. 5. Luglio lyzt* 

SEmpre più mi consolo dell' ottimo stato di 
tutti di nostra casa , e in particolare di quel- 
lo della Sig. Madre , e della Sig. Cognata ; il 
cui male passato nè a lei darà' timore , nè a voi 
compassione per venire ad altri simili esperimen- 
ti . Piacemi però sì fatta risoluzione , poiché voi 
la volete fare più tosto da marito Cristiano , che 
da politico . Al giorno d' oggi molti si ' marita- 
no per aver prole, e poi temono di averne trop- 
pa ; onde lasciano di praticare in loro casa quel- 
lo , di che non si astengono fuori . Non è poi 
da maravigliarsi , che tante famiglie vadano a\ 
male,' e periscano . Veggo una nuova finezza del 
vostro cordiale e fraterno affetto verso la mia 
persona nel nome , che vi siete compiaciuto di 
rinnovare nella vostra casa, chiamando col mio 

nome l' ultimamente a voi nato fìgliuolina . Vt 
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he ringrazio di cuore, e Iddio Signore lui ba» 
nedica , e conservi ; quando però ciò abbia ad 
essere per gloria di Dio , e per nostra conten- 
tezza . Lunedì si attende di ritorno , o 1 giorno 
seguente la nostra Augustissima Imperatrice , la 
quale gode perfetta salute. Per li dieci è la gala 
della Vedova Imperatrice Amalia, la quale poi 
ai dódici partirà a soggiornare per sei settimane 
al suo delizioso ritiro di Semprun , non molto 
discosto dai Palazzo Obizzi, che quest'anno ha 
preso a godere il Sig. Ambasciatore Priuli , spes- 
so ivi da me visitato all' ora del pranzo. Egli 
ha sempre buona compagnia, ma nel tempo del- 
la dimora dell'Imperatrice l'avrà ancora miglio- 
re pei continuo passaggio de 1 Cavalieri che né 
andranno alla visita ♦ 

5 60. Al P. Pier Caterino Zeno . a Venezia « 

I » 

m * • 1"* * • 

Vienna 12. Luglio 1721. 

QÙesta settimana, cioè domenica passata , mi 
,è finalmente riuscito di aver l'onore di 
baciar là mano al Padrone, e dopo varie cose 
ragionate insieme, cadde il proposito dei ( discorso 
sul Giornale, e su la vostra persona. Mi valsi ' 
dell' occasione , e gli esposi le nostre comuni 
suppliche e desiderj . Mi rispose , benignamente 
ascoltatomi, che stendessi il memoriale, e che 
poi vedrebbe ciò che potesse fare per consolar- 
mi : di che umilmente lo ringraziai . Vedrò nel- 
la ventura settimana di stendere il memoriale e 

di 
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f!i presentarglielo, e rie spero un buon succes- 
so. Al Sig. Giovanni David io vorrei aver mo- 
do di' far cosa di suo piacere e yantaggio". Co- 
nosco la bontà del giovane, e compatisco la sua 
miseria . Ma qui non v ? è maniera di poterlo 
collocare , 'sì per non aver lui la lingua Tede-* 
sca ; sì perchè' dall' esempio di più di trenta no- 
stri Italiani , e la maggior parte Veneziani , ho ' 
manifestamente imparato , ' che 1 quanti ci vengo- 
fio con le mani vote , con le mani vote ne par- 
tono) e Iddio sa quante carità mi è convenuto 
di fare , per non vederli perire di disperazione e 
di fame, consigliandoli sempre, e ajutandolì 4 
ripassarsènè i' monti , e tornarsene in patria . 
Non sono molti giorni, che quii mi si è pre- 
sentato un giovane Ateniese , che sa bene di 
Greco , per nome Andrea Miari * raccomandato- 
mi "caldamente cori lettere dal Sig- Marchese 
Maffei, acciò lo ajuti e Io assista per metterlo 
presso qualche personaggio . Ma buon Dip ! il 
pover' uomo giunse , che non aveva un quattri- 
no , male in arnese , e bene in appetito . Io credo 
cne' dovrà fra pochi giorni ribattere a piedi la stessa 
strada che ha fatto : ma intanto io sarò , come sono , 
condannato nelle spese . Qui non piace il Greco , 
nè meno quello che sta nei fiaschi ; stimandosi 
più una bottiglia di Toccai, e due di Borgo- 
gna, che cento di Creta, o di Cipri. Scrivo cori 
un grave dolor di capo , cagionatomi dal dover 
con troppa fretta lavorare il Dramma , di cui 
sono a quest'ora solamente alla metà del terzo 
atto, cioè a dire di esso . A proporzione che to 
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una p dqe scene , mi convien mandarle al Mae- 
stro di musica . Cosi non ho modo nè di , ripu- 
lirle, uà di correggerle , non che di migliorar- 
le , o mutarle : cosa che più non rru* c succedu- 
ta . Fari perdere il tempo inutilmente , e a me 
ne tocca la pena . Salutate 1% Sig. Madre j e 
tutti gli altri e di cuore vi abbraccio, 

jil Si%. Andrea, Cornaro. a Veneti*. 

• ♦ 

Vienna, z. Agosto 1721. 

IO rru trovo indosso anche di Agosto tutti i 
vestimenti di Gennajo: perchè 1q stesso rigor 
di freddo vi si sente e patisce . Stagióne più in 
disordine di questa non ho mai provata a* miei 
giorni^ Non so come ve la passiate in Italia; 
ma per quello che ne vien detto da altri , pare 
che , $e noli uguale , almeno insolita stravagan- 
za di tempi sia quasi universale • Le malattie 
sono molte e pericolose ; e piaccia a Dio che 
nell* autunno non ne seguano di peggiori . In 
Francia sempre più peggiorano gii affari dellà 
peste ^ la quale dopo un anno , in cui pareva 
confinata solò* nella Provenza ; si è stesa anche 
àella linguadoca in più luoghi : il che metterà 
più in apprensione quel Governo, il quale par 
che sinora non ne abbia preso molto fastidio j 
avendovi , per quanto . si dice mandate e tarde 
c scarse le provvisioni per sostentamento di que* 
popoli desolati . Grazie a Dio , che tutti stiaiti 
bene, di salute, se f?en d'altro poco contenti : 
. . . ma 



Digitized by Google 



A P Q $ T O L O £ £ O • 

ma in .questo rapaio non si può aver mai bene 
senza ^mescolamento 4i travaglio, il quale serve 
di meritò , quando si tollera cpn umiltà e eoa 
{jàzienza . , , % % 

Qui occlusa riceverete la copia del Diploma 
conceduto dà Ferdinando I. d' Austria , Re di 
Boemia ? nel 1 5 3 8. al Cavaliere Carlo Cappello . 
Esso è mofto onorifico per lui , per Francesco 
Cavaliere suo padre , é per tuttà la sua hobilis- 
sima famiglia . In oggi tali testimonianze non si 
costumano. Mi era per altro statò fatto crede- 
re, che fosse privilegio di titolo di Conte nella 
sua posterità ma in leggendolo non ho trova- 
to , che contenesse tal cosa , ma solo una ono- 
revole dichiarazióne del Cavalierato conferitogli. 
Pare, bensì , che tali fossero i Diplomi concedu- 
ti al Cavalier Francesco , da Ferdinando di ) Spa* 
gna ì e dall' Imperadòre Massimiliano 1. enuncia- 
ti irl quello del Cavalier Carlo: i quali se po- 
trò rinvenire in qualche parte ; non mancherò 
di farne prender copia, e di mandar vela, per far- 
la quindi passne in mano all' Eccmo Sig. An- 
drea , mio singoiar Padrone , al quale potrete 
leggere tutto questo paragrafo; aggiugnendovi ir% 
fine le attestazioni del mio riverentissimò osse- 
quio i pomé pure all' Eccmo Sig. Girptarnò suo 
figliuolo: Ho fatto trascrivere il Diploma coni 
{a sua medesima ortografìa, e cp'suoi rnedesimi 
errori ; Domenica passata fui à pranzo appresso 
S. E. la Sig. Contessa di Felzi e vi trovai an* 
che T Eccito Friuli J U principio del desinare fa 
aUegrissimo, ma appena mangiata W ottimi aup- 

fin 
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pa tutto ad un tratto calò una ferissima flus- p 
sione accompagnata da gonfiezza nella mandibu- 
fa destra e nei denti all'Elmo Sìg. Ambascia- 
tore , che non gli permise di njangiai; di vantag- 
gio, e questa gli continuò cinque giorni , obbli- 
gandolo anche à letto : ma jer mattina che fui 
a riverirlo, lo trovai al tavolino, e in assai mi- 
gliore stàto di prima ; talché io spero in tre o 
quattro giorni del tutto libero V 



f $61 Al Sig. Canonico Paolo Gagliardi . 

a Brescia* 

Vìenryt 3. Settembre 1721. 

G Rarissima ini c stata la vostra lettera si 
per venirmi da una persona che tanto amo 
ed onoro , sì perchè da molto tempo n' era di- 
giuno e volonteroso . !o vi ringrazìq quanto so e 
posso della cortese memoria, Che avete fatta di 
me con cotesto fmo Vescovo Barbarigo , e tut- 
ta professo alla vostra gentilezza ed aj 1 vostro 
amore la buona opinione che di me tiene , sa- 
pendo bei; io non essere in mé qualità alcuna 
per meritarla . Dell' esemplare dèi vostro prege- 
volissimo S. Gaudenzio , che hò" avuto V onore • 
di presentare all' Augustissimo Padrone , ho 
ricevuto tale compènso del gradimento che la 
M. S. ne ha mostrato, che sarei molto indi- 
screto ; quando' da voi ne potessi accettare un / 
altro àmbio del presentato . ■ Pregovi pertanto di 
dispensarmene , assicurandovi / che in tutte le oc- 
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castoni , che mi sono offerte , e che mi si po- 
tranno offerire , ove possa far giustizia al merito 
vostro , e dare attestazione della stima , che vi 
professo, nessun riguardo me la farà di mano 
sfuggire , parendo à me di essere a parte dell 5 
gloria che hanno le persone che singolarmente 
amo e onoro. Da un Catalogo da me ultima- 
mente osservato, compresi esser vicina la pubbli- 
cazione del S. Filastrio , cjje da molto tempo è 
stata promessa al pubblico dal Sig. Gio: Alber- 
to Fabrizio . Quali fatiche ci abbia fatte sopra 
questo letterato, non è a mia notizia, ma pro- 
babilmente vi sari qualche erudita Prefazione e 
qualche Annotazione , più tosto generale , che 
ad illustramento del testo, in quella guisa ap- 
punto che egli è -stato solito fare in altre Ope- 
re di Autori da lui fatti ristampare in Ambur- 
go , e segnatamente nella Bibliotheca Ecclesia- 
stic a . Comunque ne sia , starò in attenzione di 
avere il libro , tostochè ne sia compita V edizio- 
ne, e di farvelo avere per la via più spedita e 
sicura. Circa lo spedire al Fabrizio un esem- 
. piare del vostro S. Gaudenzio, io crederei che 
esso maggiormente lo gradirebbe , ricevendo- 
lo accompagnato da una vostra lettera . Vi po- 
treste valere del Sig. Dottor Facciolati , che tie- 
ne con esso corrispondenza letteraria da mol- 
to tempo. Il Sig. Gentilotti , che si ^ è riavuto 
dopo molti giorni da una travagliosa indisposi- 
zione , mi ha promesso di usar diligenza per 
trovar le edizioni del 4$*. Filastrio , che possono 
essere nella Biblioteca Cesarea , e quando le ab- 
Tomo UL T bia 
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feia ritrovate, andrò io medesimo ad osservarle 
per vedere se sierio le ricercate da voi . Di tut- 
to renderovvi opportunamente avvisato . Nella 
Cesarea non v" ha sicuramente alcun Codice Ms. 
di Catullo, avendone fatta usar diligenza tem- 
po fa anche ad istanza del Sig. Marchese Maf- 
fei . La vostra Dissertazione intorno all' antico* 
stato de 1 Cenomani > ed di loro Confini , illustrerà 
molte cose, di cui siamo air oscuro . Tutti i 
Veronesi di buon gusto e sapore che sono vis- 
suti sino ad ora , han posta certamente la città 
di Verona nei Cenomani . Lo avrete osservato 
specificatamente nei versi del celebre Fracastoro y 
e nelle Castigazioni del dotto Francesco Spar- 
vieri , dove egli ci dà uno Specimen rernm Ve- 
ronensiam , che quattordici anni prima del 1676. 
egli avea cominciato a distendere ; opera vera- 
mente utile al pubblico, e a lui lodevole , se 
r avesse compiuta e divulgata . 11 fatto delle 
metropoli antiche , principalmente in Italia , par- 
mi che ancora si'a grandemente imbrogliato ed 
oscuro . Crederei però che considerato in diver- 
si tempi, e sotto diversi governi, sarebbe più 
facile lo svilupparlo e illustrarlo . Così sono di 
parere, che avanti che i Romani si rendessero 
padroni dell' Italia , vi fossero città capi di po- 
poli e di provincie , e per conseguenza metro- 
poli : cosi Brescia lo era de* Cenomani ; Ascoli 
del Piceno*; Capua della Campania : Taranto del- 
la Lucania j Brindesi de' Salentini ec. le quali 
città , dopo la conquista fattane da' Romani , 
fossero tutte ridotte alla stessa condizione che 

. . . .le 
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le altre , divenute respettivamente quale colonia * 
quale municipjd ec. Sotto gP Imperadori dipoi 
in progresso di tempo tornaronsi a restituir le 
metropoli , come si ha nella Notizia, dell* Impe- 
rio , e in tanti Autori , che ne hanno eccellen- 
temente trattato. Ho messi insieme tutti i ma- 
teriali per distendere la mia Dissertazione sopra 
il Dittico di Boezio , e per confutare coloro , i 
quali sinora han vanamente creduto che la fa- 
mosa Elpide fosse sua prima moglie : ma non 
so quanto mi avanzerà di tempo a porvi mano 
e a finirla • Ai presente sono occupatissimo nel 
secondo Dramma , che deggio aver terminato 
entro questo mese , e appena ne sono alla me- 
tà, e ciò che è peggio , la testa non mi sta 
molto a segno e in vigore , essendo ella assai 
stanca. Egli è pur la cosa faticosa il far versi 
quando s' invecchia , ed io già piego verso cia- 
quantaquattr' anni dell' età mia . Ma lasciamo 
questi pensieri e ragionamenti melancolici Ri- 
torno alla vostra Dissertazione . Sono persuaso , 
che si vedrà una cosa in questo genere perfet- 
ta, e singolare; ma guardate che non la gua- 
sti il nome, che disegnate di porvi in fronte . 
Io non merito veramente sì grande onore , « 
tutto il pregio ne ricevo dalla vostra amicizia, 
in riguardo alla quale io non posso in modo 
alcuno ricusarlo , qualùnque sia per essere lèi 
confusione, che me ne verrà dal poco mio me- 
rito. Mi c stato scritto, che il Sig. Madrisio ne 
abbia fatta uri* altra in difesa della sua Aquileja , 
antica metropoli della Venezia . lo non V ho 

T 2 anco- 
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ancora veduta , ma ho scritto che mi si man: 
di . Il Sacerdote Panagioti mi è noto , ed è un 
valentuomo per insegnare la lingua grec* . Mi 
consolo dell' acquisto che ne ha fatto la vostra 
patria, perchè gliene verrà giovamento. U igno- 
rar quella lingua è un esser sempre straniero nel 
paese della buona letteratura; ed io pur troppo 
per isperienzi il confesso . In un catalogo di Li- 
breria già venduta in Olanda ho osservato il 
titolo del seguente libro in 4. Theophili Bri- 
xiensis Carmina. Brixia 1495- Non ho qui i 
miei libri per indagare chi fosse cotesto Teofi- 
lo , e di qual casato . Scrisse egli pure un Dia- 
logo in versi esametri De vit* solitaria , &, ci- 
vili , a Guidubaldo della Rovere Duca di Ur- 
bino. Avete voi mai avuta la suddetta edizione ? 
Gontien ella cose diverse 4*1 suddetto Dialogo \ 
Finisco ec . . . • 

J63. Al Sigp Andrea Cornar 0 . a Venezia. 

Vienna S. Novembre 1721. 

A t Arredi c andato in iscena per la prima 
-IVX volta il mio Dramma intitolato Ormisda , 
Le nuove del singolare e indicibile applauso , 
che ha conseguito, sono certo che vi saranno 
significate da altri , In mia bocca parrebbono 
effetto di vanità e dijattanza. Dito solo che gli 
Augustissimi Padroni me ne han fatto distinto, 
elogio, e avanti e dopo I4 rappresentazione. ' , 
Per tutu te Corte si dice CQncordernente non 
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essersi veduta sul teatro còsa più magnifica y à-» 
vendo corrisposto la bontà della musica , 1" atti-j 
vita dei cantanti, la grandiosità delle scene, ó 
h magnificenza degli abiti. Io stesso ne sono 
rimasto sorpreso j tuttoché due Volte in mutarsi 
la scena siasi convenuto aspettare che gli opera] 
finissero di apparecchiarla : al qual disordine si 
rimedierà nella seconda recita : anzi nè mèn 
questo sarebbe seguito, se si fosse potuta fare 
ima prova generale prima della recita; ma le 
scene non erano in ordine , e però è convenute 
farla a ripentaglio , fcd iò mi era figurato di peg- 
gio . Direi che per quest' anno son libero d* ogni 
impiccio 5 ma il desiderio che ho di rivedervi 
con tutti i miei nelF anno venturo , farà che beh 
presto ripiglierò il travaglio dell' Opere e degli 
Oratorj da farsi . Quaggiù non si può aver bene 
e piacere senza travaglio ed incomodo . Ghi ser* 
ve, ha a fare ciò che dee, non ciò che vuole. 
Alla prima occasione che mi si offerisca , vi spe- 
dirò le solite copie dell' Opera per voi e per gli 
amici. Dietro a queste glorie vorrei che venis^ 
sero i quartali, se fcori i regali: ma di quelli 
non se he parla, e di questi non se ne spera. 
Qui da qualche giorno si è in molta costernazione 
per voce sparsa * che ih Venezia essendosi data pra- 
tica ad un bastimento venuto da Marsiglia , vi si sia 
introdotto , che Dio ne guardi , il contagio « So di 
. certo ^che il rumore non ha alcuno fondamento ; ma 
desidero di averne positiva sicurezza con qualche let- 
tera da voi : sicché scrivetemi due righe sopra di ciò , 
« accennatemi sopra di che possa esseni inveri- 
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tata coteita favola e ciancia. E per fine salu- 
tando al solito tutti di casa , e in particolare la 
Sig. Madre , vi abbraccio caramente , e sono . . • 

564. Al Sig* Cavalieri Antonfrancesco Marmi „ 

a Firenze. 

~. • 

a . 

Vienna I». Novembre ìyn. 

Alcuni letterati , che in questa Corte dimo- 
rano, si sono messi in risoluzione di fare 
una nuova edizione della Storia famosa del Guic- 
ciardini, che sia la più ampia, corretta, e mi- 
gliore di quante sino ad ora ne sieno uscite ♦ 
A tal fine si sono posti a collazionare quante 
ne sono uscite in Firenze, in Venezia, in Ge* 
nova, ed altrove; inserendovi ancora alcuni luo» 
ghi che si trovano impressi di qua da' monti in 
un libro intitolato Thuanus restitmus . Ma per-, 
che sanno che questa edizione sarebbe imperfet- 
ta, e mancante di molto, se non fosse riscon* 
trata e supplita col Manoscritto originale dell' 
autore medesimo , che si ritrova in cotesta li- 
breria Ducale, ed essendo persuasi della parti- 
colar servitù che tengo con V. S. Illma, e del- 
la somma sua bontà e intelligenza 5 hanno fatta 
a me ricorso, ed instanza, perchè io dovessi 
scriverle efficacemente, come fo, su questo par- 
ticolare , e supplicarla di trascrivermi con dili- 
genza que' luoghi , che o per negligenza de* co- 
pisti , o degli stampatori , o per qualche altra 
cagione fossero stati fieli' Istoria impressa sud- 
*. . i- . v detta , 

■ 
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detta , o tronchi > o alterati e guasti . Con ciò 
V, S. Illma farà a persone ben meritevoli , ed a 
me ancora, che per esse ne sono intercessore, 
una grazia segnalata ; assicurandola che in pub- 
blico e4 in privato mi regolerò religiosamente 
su quelle norme e condizioni , che a lei piacerà 
di prescrivermi. Lungamente già le scrissi con 
altra mia intorno ad altri punti in risposta del- 
la sua lettera , e spero che essa sicuramente le 
sarà pervenuta .* onde altro per ora non rima- 
nendomi a soggiugnerle , mi dico qual sono.... 

? 56J. Al Sig. Ab. Giuseppe Bini. * Milano. 

\ Vienna, 12. Novembre 1721. •* 

• " • «J 

PEr non mancare al mio debito trasmetto à 
V. S. Illma il secondo mio Dramma di quest' 
anno recitato per la prima volta ai 4. del pre- 
sente Mese nel giorno del nome del nostro Au- 
gustissimo Padrone , sperando , che ella debba 
onorare anche quésto del suo benigno compati- 
mento . La decorazione , la musica , e la virtù 
degli attori, qui 1* han fatto universalmente gra- 
dire , e in particolare con distinzione dalF Au- 
gustissima Padronanza : ma abbandonato da que- 
sti a juti , non so se tale sarà V. S. Illma per 
ritrovarlo nella lettura di esso , quando non lo 
riguardi con queir occhio di bontà , con cui ne 
riguarda V autore . Giusta il suo primo coman- 
damento mi feci T onore di trasmetterle anche 
l'altro già recitato: ma mi sarà caro di averne 
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uii suo versò die me fte accerti . Vagitomi dt 
questa occasione per supplicarla d* inviarmi cori 
prima congiuntura che se le presenti , una scrit- 
tura ultimamente costi pubblicata da D. Girola- 
mo Barizzaldi su 1* affare di Parma , e di Pia- 
cenza, intitolata Parma-, e Piacenza Imperiali 
di Girolamo BaldozjLari , in risposta ad un al- 
tra , che porta il titolo * di Qichiar anione della 
natura degli stati di Piacenza* , e Parma , la 
quale credo che sia stata impressa in Parma, o 
in Piacenza : e se alla prima sopraddetta unisse 
anche la seconda , il favore sarebbemi più sin- 
golare, assicurandola, che a niuno verrebbe da 
me confidata la mano, d'onde ricevute le aves- 
si • La grazia mi sarà carissima , ed aggiungerà 
un nuovo titolo e peso alle tante mie obbli- 
gazioni, die le professo, e ch« mi costituisco- 
no qual sono, e sarò sempre. 

Al P. Pier Caterino Zeno, a Verìezda . 

, Vienna iu Novembre i 7 zu 

ANticipo d'uri giorno la risposta alla vostra 
lettera, mentre dimani non potrei farlo 
comodamente, dovendo intervenire ad una rap- 
presentazione della mia . Opera j la quale lunedi 
non si è recitata, come n\era già uscito V ordi- 
ne , stante una grave flussione di denti soprav- 
venuta all' Imperatrice regnante , che per tre gior- 
ni è stata obbligata a guardar la camera * Do- 
menico David , Cittadino Veneziano , di famiglia 

ànti- 
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àrnica e nobile avanti il serrare del Maggior 
Consiglio; e nella quale fu un Vescovo di Ca- 
stello dello stesso home * come osserverete nel 
Tomo V. dell' Ughelli , mori sul mezzo-giorno 
dei dì ultimo di Giugno 1698. Fu aggregato a 
molte Accademie d'Italia, e se non erro* an- 
che a quella della Crusca ì In Venezia certa- 
mente fu di quella dei Dodónei * dei Pacifici , e 
degli Animosi. Si addottorò in Padova in Filo- 
sofia e Medicina j ma lo studio delle belle let- 
tere , e in particolare della poesia lo tenne lon* 
tano dall' esercizio di questa professione . Ebbe 
amicizia con letterati di grido i e in particolare 
col Dottor Jacopo Grandi > Modanesé * Medico e 
Anatomico insigne in Venezia» e gran Mate- 
matico , e letterato in ogni buona disciplina ì 
così pure col famoso Avvocato Giovanni Qairi- 
ni , e con quanti Gentiluomini j,ed' altra coff. 
dizione coltivassero in Venezia al suo tempo gli 
studj . Io che T hd intimamente per più di 20* 
anni praticato, non posso ricordarmi di lui sen- 
za tenerezza, j e senza stima* avendolo trovato 
sempre d' animo ben composto -, e di amabilissi- 
mo tratto; tuttoché un certo suo contegno ria* 
turale lo facesse ad alcuno parere alquanto ru- 
vido e altero . Delle opere di lui in vario tem- 
po pubblicate , e giunte a mia notizia > eccovi il 
preciso catalogo. 

I. Le glorie divolgate dell' IlMo & Eccfrfo Sigi 
Lorenz* Cocco. In Ven. per Gio. Pietro Pinelli 
1661. in 12. 

IL Lo Sventurato * Idillio a* Leopoldo I. Jmpe* 

rato- 
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ratore. In Ven. appr. Paulo Baglioftì 1*74. in 
4. Parla in questo Idilli* di se stesso, che non 
fu molto agiato di beni di fortuna . 

HI. In morte di Batista Nani Cavaliere eProc- 
euratore Oda stampata nelle Glorie funebri ecc. 
In Ven. per Andrea Poletti 1675?. in 12. Con- 
tra quest'Oda usci fuori una certa Critica senza 
nome d'autore: ma la quale fu , siccome egli 
mi attestò più volte , scritta dal Dottor Gio. 
Matteo Giannini , Modanese : ed a questa rispo- 
se con la seguente Apologia , 

IV. Apologia ecc. In Venezia per il Valvasen- 
se 1&81. in 4. Quest'Apologia sta costi fra' miei 
libri di Critica e di lingua volgare . 

V. Fienno, liberata (in ottava rima). In Ven. 
per Gio. Francesco Valvasense 1684. * n foglio . 

VIr M Morosini in Corone (in ottava rima). 
I» Venezia 1684. in foglio. 

VII. La Costanzo , Ode a Leopoldo /. Impera- 
tore . In Ven- .... in foglio . 
- VIII. A Massimiliano Emanuele Buca di Ba- 
viera , Oda per V acquisto di Buda . In Ven. per 
Andrea Poletti 1686. in foglio. 

IX. p Palagio, ovvero Albergo de* Principi (t 
Mste y Oda . In Ven. per Andrea Poletti 1688. 
in foglio . 

X. Carlo IL Re delle Spagne 3 Oda . In Ven. 
per Andrea Poletti 1687. in foglio. 

XI. Nelle None delle Altezza Serenissime di 
Ferdinando Gran Principe di Toscana ( da que- 
sto Principe egli era grandemente onorato e sti- 
mato J e AUÀama Piotante Principessa di Ba- 

- . • \ viera . • 
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per Andrea Pule t ti 1688. ia 

foglio. 

XII. U Amante Eroe y Dramma per musicare* 
tifato in S.Luca. In Ven. per il Nicolini léfU 
in 12, 

XHL La Forza della Virtù , Dramma per mu- 
sica recitato in S. Ciò: Grisostomo . In Venezia 
per li Nicolini 1693. in 12. Non si può dire 
a bastanza V applauso , che' ottenne questo com- 
ponimento Drammatico . Fu recitato in tutti i 
migliori teatri d'Italia, e replicato in Venezia* 
Il suo emulo. Dottor Giannini stampò anche con* 
tro di questo Dramma una mordace censura ; 
dalla quale in pubblica radunanza fu difeso da- 
gli Accademici Animosi in casa Grimani , ove 
dopo finita 1' Accademia fu arsa pubblicamente la 
suddetta censura . Dai libri dell' Accademia , che 
sono presso i 55gg. Durli , potrete ricavare il 
tempo preciso di questa funzione, che per veri- 
tà fu assai strepitosa f e i nomi degli Accade- 
mici, che vi ragionarono in difesa del David , 
uno de' quali anch' io fui . 

XIV. Amor e dover , Dramma per musica re- 
citato in S. Gioì Grisostomo . In Ven. per il Ni- 
colini 1697- in 1». , 

XV. Poesie Liriche postume . In Ven. per Do* 
menico Lovisa 1700. in 12. In questa raccolta 
stanno gran parte dei suddetti componimenti Li- 
rici del Davidde. Altri ve ne saranno sparsi in 
varie raccolte, o da per se stampati. Simili ba- 
gattelle sfuggono facilmente all' altrui cognizio- 
ne . Dalla prefazione delle suddette Poesie Po* 
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ttume ricaverete qualche altra notizia della sua 
vita. Presso sua sorella, la quale non so , sa 
più viva , erano altri suoi scritti di prosa e ver- 
so, e qualche àltro suo Dramma t Abitava nel- 
la contrada di S. Felice , se non erro ^ e quivi 
anche mori . Fra i suol amici particolari nomi- 
nate il Dottor Gio: Batista Magnavini , e Fran* 
cesco Redi. Chi abbia parlato di lui * non lo 
so , fuorché il Cinelli nella Scansia V. della 

Bibliot. Voi. a a 1 7? e'1 Crescimberii nei Comen- 

• 

tdrj, Voi. IV. a f. 182:. Col nome di Osirò Ce- 
dreatico egli fu ascritto agli Arcadi di Roma 
della Colonia Animosa . V Accademia degli Ani- 
mosi lo conta per uno de* suoi fondatori . Un 
altro suo componimento trovasi impresso nella 
raccolta di poesie intitolata Fiori £ ingegno in 
lode di una pittura di Carlo Maratti rappresene 
tante la primavera , impressa in Venezia nel 
1685. in 12. Questo è quanto in confuso ho 
saputo dir vene * 

Il Sìgé Conte Collalto mi ha dato due copie 
del suo ritratto intagliato costì dal Luciano. Ve 
ne mando una, che potrete porse in 'fronte al 
Petrarca del Muratori dedicato à quel gentilis- 
simo Cavaliere , con cui jeri appunto insieme 
col P. Paoli, che caramente vi saluta,' sono sta- 
to a pranzo . Vi stimo assaissimo del gran prò* 
fitto fatto da voi cosi presto nella gentilissima 
lingua Tedesca * della quale io né so fino ad 
ora tanto appunto, quanto ne sapeva prima di 
partirmi d' Italia . La traduzione medesima del 
«Boccaccio che avete voi in tal lingua composta , 

trova- 
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giovasi anche Ms. nella Biblioteca Cesarea , e 
ve n'ha qualche altra impressione più vecchia 
della vostra . fccovene una , che pure non è la 
prima, col medesimo titolo ; Zh Strassburg y .w 
JSlani Knahl<mchs Druckerey^ . M.D.XLVII. in 
fogl. Il nome del traduttore non si legge nè nel 
Ms. nè nello stampato ; ma P anonimo Aleman- 
no fu certamente il primo traduttore , che faces- 
se quest' onore al nostro Boccaccio . Viveva nel 
fine del secolo XV. o nel cominciamento dei 
XVI. Quell'opera del Petrarca capitatavi tradotta 
nella stéssa lingua, trovasi anche traslatata in 
lingua Boemma ; e occorrendovi potrò darvene 
la notizia comunicatami da un Canonico di Ol- 

* 

mutz, nella cpi Biblioteca Capitolare ella si 
conserva scritta a mano, e parmi anche sram- 
pata. Orsù state sano ed allegro . Addio, fra-» 
tello amatissimo. . 

567. Al medesimo, a VcnezS*» 

Jficnna 29. Novembre 1721. 

UNa delle maggiori contentezze che abbia 
mai provate , si è stata quella , che anco-? 
ra provo, dell'onore conferito da S. M. al mio 
amatissimo Sig, Conte di Savallà , da lui pro- 
mosso tre giorni sono alF ordine de* Cavalieri del 
Toson d' prò . Dimani egli si: lascerà vedere con 
P abito ai primi vesperi e lunedì dopo la mes- 
sa solenne sederà con gli altri Tosonisti alla 
stessa tavola con V Imperatole , Capo supremo 

dell' 
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dell' ordine * I novellamente promossi sotto XlK* 
la nota de' quali mi è stata data questa matti- 
na, e con r ordine della nomina, troverete ali* 
fine di questa lettera . Ma come non v* ha d* 
ordinario contentezza nei mondo, che non sia , 
rtiischiata del suo amaro-, ecco che questo no- 
vello onore leva ai detto mio Padrone ed ami- 
co , che tal ben posso chiamarlo , la soprainten- 
denza alla Musica , ed altro in sua vece ben 
tosto ne sarà eletto, dal quale non potrò mai 
ricevere quelle distinzioni e assistenze , che da 
esso mi furono compartite . Egli però benigna* 
mente si è meco espresso, che anche in avve- 
nire sarà per me lo stesso di prima, e che irt 
tutte le mie occorrenze egli porterà le mie par- 
ti a* piedi dell'Augustissimo, che per se stessa 
c molto portato a graziarmi • Un' altra cattiva 
novella mi fu recata da lui , cioè che de' tra 
quartali, de' quali io con tutto il resto della 
Musica vo creditore per assegnamenti non pa- 
gati , per adesso non v'ha speranza di vederci 
rimborsati: che si farà un nuovo regolamenta 
delle pubbliche Finanze: che la Città con certe 
condizioni prenderà sopra di se tutto il debito 
del pubblico erario: che ella in avvenire di tre 
in tre mesi dopo tratto ne pagherà regolarmente 
i quartali stabiliti : che i tre non pagati ci sa- 
ranno posti a credito sul monte , e in capo a 
sette anni ce ne sarà fatto il saldo , e che frat- 
tanto ne risalteremo il prò a ragione di sei per 
cento: talché stante simile progetto non sarà pos- 
sibile di esigere un soldo infino al prossimo 

Apri- 
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Aprile. Io vi lascio pensare, se Questa risola, 
zione mi sia incomoda e travagliosa. Al presen- 
te mi trovo un carico di più di 700. fiorini di 
debito: un grosso peso di casa sopra le spalle: 
quattro mesi accora vi mancano avanti di esige- 
re il primo quartale : intanto come sussistere > 
tome provvedersi» Verrà a suo tempo un quar- 
tale, e quello non basterà a pagar la metà dei 
debiti, che sino a quel tempo mi affolleranno: 
e jie pagherò allora una parte per dover subito 
pensare a farne degli altri. Vi confesso il ve- 
ro, che mai non sono stato in maggiore angu- 
stia d' animo ; e senza la speranza * che la cle- 
menza del Padrone mi abbia a soccorrere , né 
sarei inconsolabile. Ma lasciamo le m eia n colie. 
La medaglia d'argento, che mi scrivete essere 
presso P Abate Belloti , fu battuta dalla città di 
Luceria nella Puglia, Colonia Romana , presso 
la quale Ercole era in venerazione . Voi molto 
bene vi siete apposto a spiegarla nelle figure, 
che vi sono espresse , avendo da un lato una 
testa con le spoglie lionine , e dall' altra il tur- 
casso , la clava , e V arco . Ma la leggenda dee 
essere LOVCERI . Louceria leggeri per Luceri* > 
come in altre Fourius per Furius , ecc. Ella é 
riferita anche dalP Olstenio belle note all' epito- 
matore di Stefano, e dal Begero nel tomo I. dei 
suo Thesaurus Brandeburgicus . L* edizione di 
Dante col Comento del Landino fatta nel 1484. 
*i è appunto la seconda . La prima è di Firenze 
1481. La terza è di Brescia 1487. Nel 1+9^ 
due ne furono fattè in Venezia, Puaa a dì 3. 

Mar- 
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Marzo per Bartolommeo Bennali e Mattia di 
Parma , V altra a di 1 8. Novembre per Piero 
Cremonese detto Veronese . Mi è stata capissima 
la notizia dei libricciuoli da voi novellamente 
acquistati . Quella dell* Amoroso Ricordo del Li- 
burnio mi è giunta del tutto nuova . Oggi si 
farà per la quinta ed ultima volta la recita del 
mio Ormisda. Mai più qui non si è recitato 
tante volte alcun Dramma, nè con tanto con- 
corso : e difficilmente se ne vedrà altro così 

magnifico, e così gradito. Fratello amatissimo, 

»-* .... » • 

addio , 

. ■ « . . . 

* 508. Al Sii. Antonio VdlisnUri . * Padova , 

* 

Vienna 6. dicembri 172 1. 
» « f . 

EQli è qualche tempo , che non ho veduto 
il Sig. Gavalier Garelli, al quale però l'ul- 
tima volta non ho mancato di raccomandar vi- 
vamente l r affare del vostra diploma, esibendomi 
di pagargli, subito conseguito , quel tanto che 
ci andasse di spesa per lo conseguimento di es- 
so: e da lui mi fu assicurato, che lo proccura- 
rebbe in maniera , che per voi fosse il più de- 
coroso , e insieme il meno dispendioso . Disse- 
nti , .che vi aveva scritto per avere certe noti- 
zie intorno alla vostra persona e famiglia, con 
le quali sarebbe riuscito più pieno e più gran- 
dioso il Cesareo attestato , e che le stava atten- 
dendo da voi , per dover poscia ultimare questa 
faccenda. Circa il titolo di Cavaliere , cui de- 

side- 



Digitized by Google 



( 

Apostolo Zeno. 30 j 
siderereste aggiunto a quello di Medico Cesareo , 
egli nop, giudica la cosa per questa volta fatti- 
bile; ed io stimo , che a lui non piaccia di 
avervi compagno in questo . Egli è ben vero , 
che non essendosi da principio parlato a S. M. 
per averlo , ora parrebbe quasi indiscretezza il 
domandarlo, dopo concedutavi già la collana , 
la quale è di suo medico : oltreché se anche si 
potesse ottenere, la spesa dpi diploma importe- 
rebbe di molto. Mi è stato poi di sommo pia- 
cere T intendere V applauso che vi è stato fatto 
per T onore della collana , e la rabbia che ne 
hanno avuta i vostri emali , de' quali mai non 
c senza ogni onesta persona ; talché quanto più 
si studia di operar bene, tanto più si è sogget- 
to a soffrir del male . Continuate ad amarmi , e 
riverendo di cuore tuberi di vostra casa , mi raf- 
fermo qual sono vostro • . . 

}69* Al Sig. Lodovico Antonio Muratori . 

A Modana. 

Vienna 24. Dicembre 172 1. 

PRima di tutto vi desidero e imploro dal Cie- 
lo ogni bene , e per lungo tempo . Spero 
che a quest' ora vi sarà giunto il Ms. di Con- 
forto Pulice da Custoza , . da me indirizzato al 
Sig. Zanelli , e inviato con sicura occasione • 
Anche T altr* jeri ptrlai al Sig. Gentilotti , il 
quale è prontissimo a collazionare il vostro Si- 
cardo con quello della Biblioteca Cesarea , ogni 
Tomo III. V qual 
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qual volta vi compiacerete di fargli avere il vo^ 
stro esemplare ; e dopo il riscontro di questo , 
occorrendo, ancora ve ne farà fare con diligen- 
za una copia. Ho scritto in Venezia a mio fra- 
tello , che mi mandi la Cronaca di Piacenza , 
che colà tengo : ma finora non gli è riuscito di 
trovarla: di che però non avete a stupirvi , men- 
tre nel trasporto fatto colà de 1 miei libri da una 
casa air altra dopo la mia partenza * questi sono 
stati generalmente confusi , nè mai ci sono sta- 
ti riposti in buon ordine . Scapperà nondimeno 
fuori , e sicuramente l'avrete, lo vorrei dopo la 
prossima Pasqua dare una scorsa in Italia : nel 
qual caso probabilmente ripasserei per costi, do- 
ve a lungo discorreremmo di molte cose al vo- 
stro nobil disegno appartenenti , e forse non vi 
sarebbe del tutto inutile tal mia venuta. Della 
protezione di S. M« C ve ne potete accertare, 
sì per la naturale propensione di questo glorio- 
so Monarca verso k persone di merito e lette- 
rate , si per la conoscenza che esso tiene di voi, 
e per la stima che ha di cosi bella racco' :a sot- 
to la vostra direzione. La Sig. Contessa di Col- 
laico y per verità compitissima Dama , mi ha im- 
posto di salutarvi a suo nome. Più volte vi si 
son fatti dei brindisi alla sua tavola , ma sem- 
pre col vino di Toccai della miglior qualità . 
Ella mi disse di scrivervi > die con altro vino 
non sapea bere alla vostra salute ♦ Parla sempre 
di voi con affetto distinto * non meno che il 
Sig. Conte suo marito . Il 1 nostro P. Pauli si è 
fatto molto onore con le sue belle Prediche in 

m 
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questo avvento . Vi assicuro che tutti ne sono 
contenti , ed io in particolare 5 parendomi di es- 
sere a parte della sua gloria. Noi ci veggiamo 
ógni giorno , mentre abbiamo V alloggio nella 
medesima casa; e ben potete figurarvi, 1 che il 
vostro nome fa spesso una gran parte delle no- 
stre soavi conversazioni . State sano ed ama- 
temi.' • • 



1 
4 



570. Al Sig. Marchese Giovanni Poleni . 

a Padova. 

Vienna 31. Gennajo iyi2. 

NOn ho potuto , che con somma tenerezza 
e consolazione ricevere e leggere la vo- 
stra a me gratissima lettera : tiel qual piacere e 
favore da tanto tempo io era privo . Del non 
avermi voi scritto non altro n' è in colpa, che 
il mio lungo silenzio j e senza recarvene scuse, 
ve ne fo. libera confessione, e ve ne dimando 
compatimento e perdono. Sarei per altro incon- 
viabile, se ascriveste questa mia colpa o a man-., 
canza di affetto , o a dimenticanza di obbligo 
nel mio cuore verso di voi . Voi ben sapete 
non essere capace di tal bassezza V animo mio , 
particolarmente a riguardo di una persona da me 
si distintamente riverita ed amata : ma la vo- 
stra medesima lettera scrittami con tanta beni- 
gnità mi rassicura da un sì grande infortunio, 
e mi fa conoscere , che niuna cosa mi ha reca- 
to pregiudicio* alcuno dentro il vostro bel cuo- 

V 2 re. 
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re . Io mi accordo ben volentieri con voi nelln 
giusta condizione prescrittami , che in avvenire 
non si abbia nè dal vostro canto, ne dal mio 
a stare in sì ostinato silenzio ; e si parlino più 
sovente i nostri cuori anche con le lettere ; co- 
rse si parlano con la memoria e con V affetto . 
Nella lettura del vostro foglio mi è stato sin^ 
golarmente grato V intendere la vostra buona sa* 
Iute , e quella di tutti di vostra casa , che ad 
uno ad uno cordialmente riveriscp ed abbraccio . 
Iddio Signore continui a ricolmar loro e voi di 
tutte le sue celesti benedizioni per lungo segui- 
to d* anni , e le vostre contentezze sieno a mi- 
sura dei vostri meriti , e de' miei voti % Mi ral- 
legro della prossima edizione del vostro Fronti- 
ino , la quale sicuramente vi 1 farà molto onora 
anche fuori della classe dei Matematici , men- 
tre l'opera si spargerà per \e mani di tutti gli 
amatori dell- antichità , e delle buone lettere . 
Il libro aveva somma necessità di essere illu- 
strato, e per verità alcune volte che mi è oc- 
corso di prenderlo per mano, ci ho rincontrati 
varj luoghi, che poco ho saputo intendere-, e 
che o nulla o malamente sono stati spiegati dagtf 
interpreti; alla cui disattenzione e insufficienza 
non ho dubbio alcuno, che avrà supplitola vo- 
stra intelligenza e diligenza. Quelle note dello 
Scaligero , qualunque esse sieno , renderanno V 
opera di maggiore riputazione , e mi sarà caro 
per altro di veder lui confutato , che in ogni 
occasione si c dichiarato e scatenato contro i 
letterati del passato tempo , e del suo , massi- 

ma- 
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irtamente Italiani: atteso che egli non tanto aA 
fetta va di essere riconosciuto discendente ed ere* 
de degli Scaligeri Signori di Verona , quanta di 
essere giudicato , e ventrata per Principe di tut- 
ti i dotti. Accetto con tutto l'animo' la corte- 
se esibizione che mi fate di farmi avere la stes- 
sa opera, sì tosto che si sia divulgata: anzi di 
vantaggio ve ne prego, e anticipatamente vene 
ringrazio . .Se con essa me ne farete avere una 
dozzina di esemplari , ve ne assicuro prontamen- 
te lo spaccio al prezzo che sarete per determi- 
narne; mentre qui di già vi tono molte perso- 
ne letterate, che sono impazienti di provveder- 
sene • Novità letterarie, qui non mi giungono , 
che rare e tarde; Facilmente averete veduti i 
tre gran tomi in foglio del Thesaurus Ance do* 
tortiti* novissimi* del P. Bernardo Pez Benedet- 
tino , in alcuno de' quali vi ha qualche trattato 
matematico sin ora inedito 3 come la Geometria 
di Gerberto, che fu poi Papa Silvestro II. con 
altro suo Trattato de causa diversitatis, arearum 
in trigono aequilatero , scritto ad Adelboldò Ve- 
scovo di Utrec, di cui pure v'ha un opuscolo 
de ' rat ione inveniendi crassitudinem Sphaerae : 
annessi al quale stanno due libricciuoli di Er- 
manno Contratto V uno de mensufa Astnlabii * 
V altro de Htilitatibus Astrolabii in due parti di- 
viso . Alcuni le giudican cose rancide , e di poca 
utilità : ma pure è sempre bene F aver cose vec- 
chie, el vedere cóme abbiano pensato e scrit- 
to quelli > che furono avanti di noi. pappiate - 
poi , che in questa città egli è mero accidente , 
s V 3 che 
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che $i trovi , o ■ capiti qualche buon libro . 
ne ho raccolto un tal numero , che ne ho riem- 
piuta una buona stanza : ma la maggior parte 
mi son fatta venire da Lipsia, da Norimberga, 
e da Olanda : tutti per lo più ad alto e rigo- 
roso prezzo. Mi è tuttavia più caro avere i li- 
bri , che S quattrini . Di questi ogni poco mi 
basta : Il dove di quelli sono insaziabile . 

Per darvi morivo di risposta , ricorro ad istan- 
za di un gran Cavaliere, mio amico, il quale 
travaglia dietro un Comentario dei libri di C. 
Giulio Cesare, ricorro dico, alla vostra virtù, 
per discioglimento di un dubbio , sopra cui e' 
desidera di essere illuminato . Cesare dopo il suo 
ritorno dalla Germania nella Gallia , riferisce , 
che benché poco mancasse alla fin della state 
{exigtta parte aestatis reliqua. Uh. IV. n. XX.) 
e benché la stagione non fosse opportuna alle 
spedizioni militari (etsi tempus anni ad bellnin 
gerendum deficeret) ; determinò tuttavolta di pas- 
sarsene con 1* armata nella Bretagna , ora In- 
ghilterra . Cercò primieramente d'informarsi del T 
la grandezza , sito , costumi delP Isola ; e non 
trovando chi sapesse soddisfarlo^ in ciò , stabilì 
di mandarvi innanzi C. Voluseno con una na- 
ve , e datigli i suoi ordini , andò intanto ad 
aspettarlo di ritorno nel paese dei Morini , co- 
me il tragitto più breve dalla Gallia Belgica 
nella Bretagna . Dopo cinque giorni ritornò a 
lui Voluseno, recandogli quanto avesse potuto 
ritraine di notizia ; senza però aver osato di 
prender terra , e di por piede nell' Isola . Cor- 
: s sero 
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sero alquanti giorni dopo il ritorno di Voluse- 
no , priiuachc Cesare avesse raccolte le navi , e 
fatti i preparativi necessarj a tal passaggio: e 
finalmente nathts idoneam ad navigandnm tem- 
pestatemi sciolse dal porto su la terza vigilia , 
e con felice viaggio giunse alla spiaggia Bri- 
tannica verso le ore quattro del giorno . Stette 
su V ancore sino air ora nona , e quindi dato il 
segno , e sciolte le ancore , andò a fermarsi con 
le sue navi otto miglia incirca lungi dal luo- 
go , ove prima s* era fermato , e quivi non sen- 
za difficoltà e contrasto presero terra i Romani . 
Premesso questo racconto , si desidera di sapere 
in qual mese , e in qual giorno seguisse cote- 
sto primo sbarco dei Romani neir Isola . Per 
disciogliere in parte la difficoltà , può giovare 
molto il seguitare le tracce di Cesare . Egli scri- 
ve, che il quarto giorno dopo il suo arrivo in 
Bretagna, 18. sue navi furono battute da una 
fiera tempesta , e che la notte immediatamente 
seguita fu il plenilunio (eadem notte accidit> ut 
tsset luna piena : qnae dies maritimos aestus ma- 
ximos in oceano efficere consuevit , lib. IV. n. 
XXIX.) Notisi, che colà non era tagliato an- 
cora in quella stagione tutto il frumento ne 1 
campi (». XXXI.) Più giorni si fermò poi Ce- 
sare in quella parte. Vinti e soggiogati i ne- 
mici, e ricevuti gli ostaggi, non volle e* subi- 
to arrischiarsi alla navigazione, quod , propìnqua 
die AEQUINOCTII^ infirmi s navibus , hiemi 
navigationem subjiciendam non existimabat ( n. 
XXXVI.) Trovato pgeo dopo miglior tempo , 

V 4 , sciol- 
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Sciolse dopo la mezza notte dal lido , e salvo 
si ricondusse con tutti i suoi nella Gallia. Per 
discioglimento adunque del primo dubbio con- 
viene indagare il mese el giorno > in cui se- 
guirono i due plenilunj antecedenti immediata- 
mente air equinozio autunnale : poiché quattro 
giorni avanti P uno di essi plenilunj seguì l'ar- 
rivo di Cesare in Inghilterra . Un* altra difficol- 
tà nasce ancora dallo stabilimento dell' anno , 
in cui si fe tale spedizione , alcuni mettendolo 
all'anno avanti 1' era volgare 53. altri al 54-. 
e altri al $5. Il Cavaliere , che chiede la so- • 
luzione , si attiene alla prima : onde su tal sup- 
posto si dovrà stendere la risposta: e se perso- ( 
pvabbondanza si vorrà darla stando ancora sugli 
altri due computi , tanto più segnalata sarà la 
grazia. Credo, che in un tomo delle Transazio- 
ni Filosofiche d' Inghilterra si agiti questo pun- 
to : ma per non esservi qui sì fatto libro , non 
posso assicurarmene . Perdonatemi il disturbo , e 
continuate ad amarmi , come fo di cuore , e 
per fine riverendo di nuovo il Sig. vostro Pa- 
dre , e la Sig. Comare vostra Consorte , mi 
dico . . . . 

* 571. AL Sig. Antonio VAlìsnitri . a Padova. 

Vienna 7. Fcbbrajq 1722* 

• 

IN primo luogo vi darò una novella , se pur 
tale vi giugne , che darà anche a voi , co- 
me a me ha dato , dello stordimento . Io 1* ,ho 

letta 
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Ietta nelle gazzette di Olanda , ma qualche ri* 
scontro me n' era giunto anche prima > ed è » 
eh* il Sig. Principe di Vaiachia ha cacciato ver- 
gognosamente fuori di quello Stato il Dottore 
Schendo, e fattelo scortare ai confini della Tran- 
silvania . Sin qui mi era noto ti fatto , ma la 
cagione me n* era occulta » La gazzetta me la 
scuopre, lasciando io tuttavolta il suo luogo al- 
la verità; cioè, eh' esso Schendo unitamente con 
un altro greco avevano conspirato di avvelena* 
re quel Principe» Se ciò c vero , io non posso 
abbastanza detestare la scelleratezza dell' uno ; 
né abbastanza lodare ed esaltare la clemenza 
dell' altro . Il delitto meritava certamente assai 
peggio, che un gastigo di esilio. Dietro la spo- 
sizione del fatto sieguono otto, o dieci righe » 
nelle quali si descrive la qualità, figura, statu- 
ra ecc. dello Schendo » acciocché ognuno se ne 
possa guardare : con che egli è infamato e per 
sempre , e per tutto * Ho voluto avanzarvene 
la notizia , acciocché possiate farvi sopra le vo- 
stre riflessioni . Pregovi solamente di tenere il 
tutto deotro di voi , e di non dire a persona , 
ch'io ve n'abbia scritto . Egli e mio costume 
di ricoprir quanto posso i difetti del prossimo : 
ma questa volta avendolo letto negli avvisi pub* 
blici , non mi sórt fatto scrupolo di avanzarve- 
ne la notizia* Del vostro affare niente vi seri* 
vo , poiché so che siete di mano in mano rag- 
guagliato dal Sig. Cavaliere Garelli , che vera- 
mente vi assiste da buon amico. A lui ho con- 
segnato il Bacio, e gli altri libri, che gli ave- 
te 
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•fé trasmessi . Mi ha toccato sensibilmente la dis- 
grazia accaduta al Sig. Dottor Volpi , amando- 
lo io per molti riguardi*. Piaccia al Cielo che 
ricuperi interamente la sua salute , se bene sari 
per lui irremediabile la perdita della sposa . Mi 
è stato bensì gestissimo , che la faccenda della 
carta arrestata sia finalmente terminata in bene 
pel nostro comune amico . La Canzone del Ca- 
valiere erudito, eh' è a Modena , si è lasciata 
vedere anche qui : ma voi le avete dato per iro- 
nia l' aggiunto di bellissima • La venuta del Sig. 
Principe Gianfederigo a questa Corte non si dà 
per sicura : ma del fatto del Sig. Cumano par- 
tito di Reggio se ne parla molto , e tutti ge- 
neralmente lo compariscono . Il Tomo I. dei sup- 
plementi al Giornale sarà opera molto lodata , 
perchè la spero ben eseguita. Il Sig. Ippolito vi 
saluta caramente , e forse vi scriverà qualche 
cosa in aggiunta alla mia . Riverite a mio no- 
me tutti di vostra casa , eh* io tengo fiducia cer- 
ta di rivedere di nuovo prima che termini la 
buona stagione : ma prima mi convien termina- 
re i due Drammi , che dovranno qui recitarsi 
nel presente anno. Questa quadragesima sarà da 
me occupata nel lavoro di essi . Vi abbraccio > 
p sono . . . 
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572. Al Sig. Andrea Cornaro . a Venezia. 

Pienti* 14. Febbrajo 1722. 

Finalmente si disinganeranno cotesti Sigg. 
Impressarj di teatro , e resteranno persuasi 
che l' opere di certuni non sono buone , che a 
rovinare le scene, e a disgustare gli spettatori. 
Ne hanno tanti e sì fatti esempj , che saranno 
ben pazzi , se in avvenire s' arrischieranno an- 
cora a produrle. Non so qual esito potrà avere 
la seconda volta il mio Venceslao , recitato an- 
ni sono con maraviglioso concorso . Esso in pri- 
rao luogo non l^a il vantaggio dalla novità. 5e- 
condariamente messo così air infretta in musica 
da tre diversi compositori corre pericolo di non 
essere in tutte le sue parti egualmente plausibi* 
le. Terzo sarà corredato di decorazioni già ve- 
dute , non essendovi tempo di farne far delle 
nuove. Pure con tutti questi e altri pregiudicj 
spero che non ne riuscirà affatto discaro lo spet- 
tacolo . Sono curioso di saperne il vero esito . 
Lunedì si.farà perla terza ed ultima volta il Dram- 
ma del Sig. Panari. Con S. E. Priuli ho fatto 
allegramente il giovedì grasso . Tutto il mio 
carnovale si ristrigne in qualche buon pranzo 
coi padroni e gli amici. Ho scritto la settima- 
na passata al novello eletto Ambasciatore Do* 
nato , da cui facilmente ve ne sarà stato parlato . 
Si spera, che presto seguirà il congresso di Cam- 
bray, a riguardo delle istanze che ne ha fatte 

fare- 




116 ts'f TEX.1 D ì 

fare alle Potenze interessate F Augustissimo Pa-* 
dronej il quale pochi giorni dopo Pasqua dicesi 
che si porterà alla Dieta di Presburgo in Un- 
gheria, pet farvi determinare dalla Dieta il pun- 
to della successione in quel regno a favore del- 
le Arciduchesse sue figliuole in mancanza della 
linea maschile : dal qual male Iddio preservi 
la Cristianità, essendovi troppa ragione per tut- 
ti di temerne le conseguenze. Qui eseguito un 
duello tra due Cavalieri, 1" uno di Slesia , che 
è morto sul fatto , e V altro di Torino , che pu- 
re due giorni dopo ne mori dalla ferita. O che 
pazzi ! Il motivo della rissa nacque sul giuoco * 
e la differenza non era che per 30. fiorini : ma 
ci andava della loro riputazione a non ammaz- 
zarsi. Chiudo la lettera col solito abbracciamen- 
to e saluto alla Sig. Madre , Cognata + Sorelle , 
Nipotini , e a voi pure di vero cuore addio . 

$73. Al Pé Pier Caterino Zeno* a Venezia é 

Vienna 21. Febbraio 1722. 
, • * * 

STimo assai il Ms. di Antonio di Tempo, di 
cui altra copia del tutto consimile alia vo- 
stra , siccome ne feci nota , ne vidi in Verona 
appresso il Marchese MafFei * In quella però non 
v' ^ra il nome del copista, nè quel sonetto acro- 
stico di, Ai. Zanne Valdresso. Sappiate poi, che 
la suddetta opera si trova stampata in Venezia 
in 8. V anno non mi sovviene , ma la tengo 
costì fra' miei libri , e la troverete o ne!T arma- 
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dio dei Critici (il che c più facile), o in quel- 
1 o de' Poetici , quando vi piaccia di farne il ris- 
contro . 11 volume è legato alla rustica col tt-> 
tolo al di fuori scritto di mia mano, e di pic- 
ciola mole . Lo stampato è in molti luoghi diverso 
dal Ms. Veronese • Manca in quello la dedicazione 
del Giudice Padovano a Alberto della Scala . In mar- 
gine ad esso Ms. e a riscontro dei sonetti , e degli 
altri componiménti volgari rimati eran nomate le sen- 
tenze dei varj autori , dalle quali il Tempo pre- 
se il tema di essi. Ma nello stampato a <r. 3?. 
vi s' insegna il modo di face 1* ottava , e se he 
mette una per esempio. Se questa ottava è del 
Boccaccio , che comunemente si' crede essere sta- 
to F inventore di essa , non saprei come potesse 
sussistere che il Tempo avesse scritto il suo li- 
bro nel 1332. mentre il Boccaccio, allora assai 
giovanetto, molti anni dopo cominciò solamen- 
te a scrivere i suoi poemi . Se non è del Boc- 
caccio, ad altri dunque dee attribuirsi V tenore 
di aver ritrovata P ottava rima . Il fatto si c , 
che nel Ms. Veronese manca la suddetta otta-, 
ya , nè vi si parla punto di questo genere di 
componimento: onde forse altri posteriore d'età 
pensò di appiccarvi nella stampa la suddetta giun- 
ta , senza pensare più oltre > e questi forse po- 
trà essere stato un altro Antonio da Tempo , 
pur Padovano, che visse nel XV, secolo, centq 
e più anni dopo il primo , « che fu uno dei com- 
mentatori del Petrarca a voi noto; mentre il suo 
comento sopra il Canzoniere di esso Petrarca fu 
stampato e ristampato più volte j e U prima e4i- 
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2Ìone credo che ne sia quella che in 4. ho veduti 
presso i PP» Camaldolesi di S. Michele di Mura- 
no i in fine # delia quale si legge : Venetiis Vili. 
Maii M.CCCCLXXVII. e lo stampatore ne fa 
Dominìco fiolo di Gasparo Silurando , il cui no- 
me si legge a pie della dedicazione del libro fat- 
tane da lui à M. Federigo Gonzaga Per bene 
dilucidare V età , in cui vissero i due Antonii 
da Tempo i beri sarebbe esaminare attentamente 
anche la suddetta edizione ♦ Salutate tutti , e in 
particolare la Sig. Madre . Addio , carissimo fra- 
tello; 1 

574; Al Sig* ' Carlo Archinto . a \ Milano . 

Vitnna \Z. Marzj) ijn. 

E* Supplicata umilmente TE. V. di restar per- 
suasa , che a me non è meno a cuore V af- 
fare del Sig. Argelati di quello , che possa es- 
sere a lui medesimo, sì per l'affetto che profes- 
so a lui , sì perchè conosco la grazia 1 esser di 
tutta convenienza e giustizia , si e molto più , 
perche mi è noto, quanto il conseguimento - di 
essa sia di premura a. V. E. i cui comandi sono 
da me al pari di chi che sia riveriti . Mi sono 
testimonio mimo Cavaliere suo figlio , il P. 
Lorefice , e altri ancora , quante volte io ne ab- 
bia parlato , e air Augustissimo Padrone , e a 
S. E. il Sig. Conte di Sa valla , e ri r>nl mente a 
S. E. Monsignor Arcivescovo di Valenza , nelle 
cui mani sta Ora il dar compimento al bene in- 
canì- 
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camminato affare , e niuna cosa V* ha in oggi 
che si opponga al comun desiderio, se non la 
consueta lentezza * con cui tutto il resto proce- 
de. Per finir di vincere anche questo ostacolo, 
io stimerei bene , che 1 E. V. avesse la bontà 
di scriverne efficacemente all' Illnio Sig. Conte 
Reggente Pertusati, il quale per se stesso pro- 
tegge caldamente il Sig. Argelati , e che aven* 
do quasi ogni giórno occasione di essere con deti 
to Monsignore Arcivescovo l il che altri non può 
fare , che con fatica e di rado \ può ancori più. 
facilmente di chi che sia rimostrare al medèsi-* 
mo la necessità di non ritardarne di vantaggio 
la spedizione , e di conseguirla • Io non ommet-ì 
terò frattanto dal cantò mio alcuna diligenza , 
che giudicherò opportuna , e facilmente dimani 
avrò V onore di parlarne di nuovo al mio Cle- 
mentissimo Sovrano; il quale è informatissimó 
del meritò dell 1 opera che si stampa , e vedtf 
quanto sia giusto il consolare le suppliche del 
Sig. Argelati . Spiacemi che nel primo incontro 
offeritomi' di poter dimostrare all' E. V. il mio 
sommo ossequio , non abbia ancora tutta la buo- 
na fortuna > come so di averci tutta V attenzio- 
ne ; desiderando sópra ogni cosa di renderla ster- 
ra eh' io sono col più profonde rispetto * . . • 
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j.7.5. ^i/ />. />iVr Caterino Ztno. a Vcncù*. 

ytènHA ig. Marzj>, 1722. 

HO data qualche ora i giorni passati al dub- 
bio da voi propostomi , se n,ei primi se- 
coli della Chiesa fosse in uso di cambiare i no- 
mi agli adulti, o gentili, o Giudei che si fos- 
sero , nei ricevere il battesimo • Nei due primi 
secoli noti ho saputo trovarne esempio . Il Mal- 
terie nell'opera de Ritibns Ecclesiae -pare che sia 
di contraria opinione; ma non ne reca altro e- 
aempio, che uno tratto dagli Atti del martino 
di S. Ippolito prodotti dal Baronio . Ma questo 
è del III. secolo; e quegli Atti non sono di 
molta fede . Il Ruinarzio non gli ammette nella 
sua opera. Afta primornm Àiartyrttm; e*l Til- 
leraonzio nella sua Storia Ecclesiastica vi trova 
difficoltà 3 mip credere insuperabili; una delle 
«juali si è appunto il cambiamento del nome. 
Neir opera suddetta del Ruinarzio se ne incon- 
trano due esempli, l'uno e l'altro nel comin- 
ciamento del IV. secolo: il primo dei Martiri di 
Palestina riferiti da Eusebio nel libro VI. della 
sua Storia Ecclesiastica : ma questo non è molto 
chiaro , e non interamente forse al proposito : il 
secondo è tratto dagli Atti di S, Piero Balsa- 
mo , il quale aveva questo secondo nome avaria 
ti di battezzarsi e poi ricevette il primo , quan- 
do fu battezzato . Voi potrete riscontrar V uno 
e V altro nel suddetto libro , che sta nella mia 

stan- 
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stanza,' legato in carta pecora in fòglio. Nel 
V. secolo cominciano ad incontrarsene esempli 
più frequenti ; il più famoso de' quali si è quel- - 

10 di Atenaide , che divenuta Imperatrice , e mo- 
glie di Teodosio II. si chiamò al battesimo Eu- 
dossia. Per ora non mi sovviene di vantaggio 
su tal proposito . Rispondo ai vostri due quesi- 
ti , ma nulla posso dirvi, che non sappiate. Dei 
libri impressi da alcuno dei Manucci non ho 
mai veduto catalogo a parte . Nel II. tomo del- 
la Biblioteca del Gesnero , che io tengo costì , 
ve n' ha inserito uno imperfettissimo di quegli 
che furono impressi da Aldo il vecchio , e da 
Paolo . Aldo il giovane soleva in alcuno de' li- 
bri da lui stampati porre ora nel fine , ora nel 
principio un picciolo catalogo degP impres- 
si da lui , e in parte ' da Paolo suo padre , 
con la nota del prezzo . MI sovviene fra questi 

11 da lui posto neir Agricoltura di Carlo Stefano 
volgarizzata . Ma assai più copioso si e quello , 
che sta in princìpio delle sue Eleganze , stam- 
pate da lui in Venezia nel 1594. in 8. Esso è 
di sette facciate , e vi è a fianco la nota del 
prezzo di Ciascun libro 5 il che soleano fare mol- 
ti de* nostri librai, fra i qua li^ ora mi sovviene 
il Giolito . Delle edizioni dell'Arcadia fatte da 
Aldo io non ho veduta, che quella del 1514. 
e quella del 1534. Puna e l'altra in 8. Quel- 
la del 15 14. fa fatta lui vivente; mentre egli, 
che che ne dica il Moreri , non fini di vivere, 
che nel 15 15. Vedete la prefazione dell' Egna- 
zio al Lattanzio di Aldo stampato in quest'ani 

Tomo IIL X no . 
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no. Che altre edizioni prima di quella del 15 14; 
ne possa aver fatte il suddetto Aldo, può esse- 
re, e forse ne sarà Una alcuna delle due fatte 
in Venezia avanti quella di Napoli nel 1504. 
in 4. nella quale Pietro Summonte amico del 
Sannazaro si lamenta nella dedicazione da lui 
fatta al Card, di Aragona delle Egloghe del San- 
nazaro impresse tre anni prima in Italia, tutte 
deformate e guaste * e poi ristampate con errori 
intollerabili dagl' impressori Veneziani* Ma voi 
che avete la suddetta edizione di Nàpoli * 1* 
avrete anche esaminata. Il suddetto anno 1514* 
Filippo di Giunta la stampò iti Firenze del me- 
se di Marzo in 8. e gli eredi di esso Filippo 
di Giunta altra impressione ne fecero nella stes- 
sa forma nel 1519- come pure Bernardo di Giun- 
ta nel 1532. ristampò le Rime del Sannazaro- 
E questa edizione pare che sia molto pregevole. 
Quel titolo di Presidente datovi dal Vallisnieri 
c assai bello j rna ciò non ostante io pure me 
ne sarei risentito , e in ogni modo F avrei fat- 
to cancellare dal libro col cangiamento delia pa- 
gina nella stampa . Molti crederanno , che vi sia 
stato dato per cagione della principale assistenza 
che date al Giornale ; ed io non istimo bene 
che tutti lo sappiano , se ben molti lo credono * 
11 Padre Paoli vi saluta caramente * Esso c 
vicino al termine delle sue sacre fatiche in que- 
sta Corte . Non posso dirvi a bastanza la stima 
e T amore che presso tutti si è guadagnato * lo 
spero che 1* Augustissimo Padrone potrà richia- 
marlo qualche altro anno, essendone in questo 

rima- 
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rimaso soddisfattissimo . A me pure la quaresima 
non ha recato nocumento alcuno, se bene grfr 
zie a Dio, l'ho religiosamente osservata, a dis- 
petto di questi pessimi pesci , che mai non ven- 
gono alla mia tavola , che non mi facciano sov^ 
venire di cotesti così squisiti ; Quando sarò co- 
stì , vo' instituirmi anche di state un' altra intera 
quaresima . Salutate al solito tutti , e la Sig. 
Aladre in particolare , e le Sorelle , Addio , fra- 
tello amatissimo . 

575- Al Sig. Andrea Cornare, a Venezia* 

• » 

. Vienna 28. Marzjo 1722. 

E' difficile eh' io sia costì per la prossima fie- 
ra dell* Ascensa ; mentre sono molto indie- 
tro nel lavoro delle due Opere , che mi convie- 
ne terminare avanti dimettermi in viaggio. Sen- 
za questa condizione non avrei ottenuta la mia 
licenza . Godo sommamente dell' ottimo stato di 
tutti di nostra casa , che riverirete ad uno ad uno 
caramente in mio nome, dando anche un bacio ad 
Àpostolettò > il quale se come di nome , è somi- 
gliante di vòlto anche al zio, non può essere 
che bello e grazioso a maraviglia . E' stato de- 
gno della grati mente del Sig. Proccurator Gri* 
mani il pensiero venutogli di far ripulire i bei 
Mosaici della Chiesa Ducale, e le preziose co- 
lonne poste avanti la facciata di essa ; come pu- 
re è di molto decoro al pubblico P ordine dato 
di far lastricare la piazza di San Marco di pie- 

X * tre 
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ttt da Este , come sta nella merceria , e in al- 
tre contrade della città; la quale da molto tem- 
po sarebbe già stata presso che tutta lastricata 
della stessa maniera , se le guerre passate non 
avessero interrotto cotesto nobil disegno . Io 
questf anno non ho fatto alcun Dramma in com- 
pagnia del Sig. Pariati. L'ultimo, che si è qui 
recitato nel passato carnovale, è stato tutto par- 
to ingegnoso di lui . Tanto vi affermo non per 
sottrarmi al piacere, che avrò di servirne voi 
ci Sig. Alessandro Morosini di due esemplari; 
ma perchè si renda piena giustizia al mento del 
vero autore . Riverirete intanto a mio nome 
quel Cavaliere; e per fine abbracciandovi mi con- 
fermo • • ► * 

P. S. Jeri alle due dopo pranzo è arrivato a 
questa Corte il Principe Gianfederigo di Moda- 
na, e ha preso quartiere non molto lontano dal 
mio . Penso di andare a far riverenza a S. A. 
nella vegnente settimana. I Comici Italiani so- 
no stati congedati da questo Imperiale servigio, 
Hanno perduto il loro principale appoggio il fu 
Conte di Althan , al quale oggi si è terminato 
di celebrare i funerali. 
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577. ^/ Sig. Pandolfo Pandolfini Vicesegretari* 
del? Accademia della Crusca, a Firenze* 

Vienna 1. Aprile xy 22. 

IN qual maniera io debba rendere adeguata 
grazie a cotesti Illmi Sigg. Accademici , e in 
particolare a V. S. ìllma del grande onore im- 
partitomi neir avermi ammesso alla loro in ogni 
tempo celebratissiraa adunanza , non trovo , nè 
spero di trovar modo di farlo: anzi sui bel pria* 
cipio mi sono così confuso e stordito , che qua* 
si in luogo di piacere me ne viene tristezza ; e 
donde altri ne trarrebbe soggetto di vanità e di 
coraggio , in me si sveglia abbattimento di spi* 
rito e confusione di mente. Non posso da una 
parte dar lode alla loro, elezione , senza mostrar- 
mi prosontuoso; nè .dall' altra a mio riguardo di* 
sapprovarla, senza far torto al loro discernimen- 
to* Se tuttavolta si può far merito di una na- 
turale inclinazione , e di un sommo ossequio , 

10 ardirò di credere di non essere affatto . inde- 
gno del loro sovrano beneficio ; mentre in tutto 

11 corso della mia vita il mio maggiorfe studio 
e passione è stato quello della nostra volgar fa- 
vella, nè per altri mi sori sentito portare a più 
di stima e di ossequio, che per sì dotta Accade- 
mia, che l'ha in tanta parte arricchita e illu- 
strata : talché non si può disgiugnete l' amor dell' 
Una dalla stima dell'altra, nè far passo in quefe 
la di buono, che dagli scritti e ìn$egnamenti 
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4} questa non se ne prenda la guida P 1/ esser 
io divenuto cittadino di così do>rta repubblica ? 
Jt membro di sì illustre corpo, mi darà in av- 
venire eccitamento a farmi ciò che non sono ? 
,c a rendermi * meno immeritevole di un titolo , 
che ora non riconosco , che dalla loro bontà e 
gentilezza. Io prego intanto V. S. Illma rap- 
presentare a tutti cotesti nobilissimi Accademici 
i più sinceri e divoti sentimenti dell' animo mio , 
£ di supplire con quelle più forti espressioni , 
die ben saprà dettarle il 'vigor del suo spirito e 
del suo sapere, i difetti del mio scarso inger 
gno \ attestandole però che dal canto della gra- 
titudine e della riverenza , io ne conserverò \ 
sentimenti a tante grazie più convenevoli. Le 
poche osservazioni , che mi p occorso di fare 
intorno al tanto utile e tanto stimato Vocabo- 
lario dell' Accademia , la cui novella e più co- 
piosa edizione è desiderata dal pubblico , e sin- 
golarmente dagli amatori della Toscana lingua, 
verranno un giorno in attestato della mia ub- 
bidienza : ma prima mi conviene raccoglierle , 
essendo sparse, e meglio ordinarle, e pulirle , 
onde meno mi arrossisca in sottoporle al loro 
purgato intendimento . Debbo al presente tutta 
la mia attenzione al lavoro di due componi- 
menti Drammatici in servigio di questo Augut 
sto Monarci: terminati i quali V. S. Illma si 
assicuri , che sarà mio unico affare il ripigliare 
per mano le suddette osservazioni \ e può essere 
che mi sia data permissione di fare un viaggio 
a Venezia , dove troverò fra' miei libri molte 

£ *~ jnemp? 
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memorie colà lasciate in aggiunta ad altre , che 
qui ne tengo: della quale opportunità può es- 
sere ancora che io mi vaglia per venire a de- 
d.carle in persona la mia singoiar riverenza, e 
a proccurarmi il vantaggio 4i conoscere di pre- 
senza V. S. Illma, e cotesti insigni letterati , 
die venero da lontano e per fama . E qui col 
flìi profondo rispetto la prego di avermi nella 
;ua buona grazia , e di considerarmi qual mi 
dichiaro essere col più profondo ossequio di tut- 
ti rf Illmi Accademici, e in particolare diV.S. 
Jllma».. . 

* 577* -di «fljf* Ctonio Fallisnieri . 4 Padova., 

«. ■ . 

Vienna, ti. Aprile 1722. 

I L Sig. D. Niccola Sardagna , Medico Cesareo , 
mi ha fatto avere in nome vostro sessanta 
fbrini , che subito ho consegnati al Sig. Ippo- 
lito per altrettanti da lui dati al Sig. Cavalier 
Carelli , ossia al Referendario Puel , per avere 
i] magnifico diploma Cesareo , di cut siete sta- 
to onorato , e che nel prossimo mese riceverete 
con la venuta in coteste parti del mio amatis- 
simo P. Pauli ; il quale ha predicato alla Cor- 
te con un singolare applauso di tutti , e in par- 
ticolare della Padronanza , e ha sostenuto in Ger- 
mania, anzi accresciuto di molto il buon no- 
me , jche si era con le sue dotte opere guada- 
grato in Italia. Egli è ben degno di essere vo- 
stro amico , e vi assicuro che parla sempre di 

X 4 voi 
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voi con particolare stima ed affetto * ed c pieno 
di desiderio e d' impazienza di conoscervi anche 
di presenza, come vi riverisce per fama . Pel 
resto mi consolo. Avete un Diploma, che fari 
più strepito che la già ricevuta collana , e sari 
nella vostra casa un monumento perpetue di o 
hore ^per voi , e per li vostri figliuoli e di 
scendenti . Se questa volta non creppano dì rab 
bia i vostri malevoli , sono immortali . I gior- 
hi passati sono stato a far riverenza al Serenis- 
simo Gianfederigo, che mi accolse con tal bon- 
tà e gentilezza, che son rimasto confuso. Si c 
parlato molto di voi , e ben potete figurarvi , 
che non se n' è detto se non bene , a misura 
dei vostro merito • Lo stesso ho fatto col L 
Ghessij il quale pure mi confermò , che la le- 
nirà del vostro libro aveagli fatto mutar parer? 
intorno all'origine delle fontane. Vedete quan- 
to possa il vostro sapere * mentre ha tolto 4 
pregiudizio un Gesuita . Dello Schendo non h> 
saputo altro j ma credo che sia ancora in Trar- 
silvania . L' universale non crede chfc vi sia qud 
male, che ne sta scritto nelle gazzette : ed b 
per bene di lui desidero, che tutto sia falso/» 
Voi siete un grande adulatore , e siete più cof- 
tigiano di ine, dicendo bene per riguardo po£- 
tico di chi altrimenti oe avete in altro tempo 
giudicato. Vo daryene però lode , senza segui- 
tarne T esempio • Riverite gli amici , e in par- 
ticolare il Sig. Compare Marchese Poleni , il 
quale vi prego di domandare, se dal Sig. Reca- 
nati ha ricevuta una mia lettera, alla quale rat 
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preme eh' e' dia risposta • Ricordate anche il mio 
ossequio alla Sig. Laura vostra -, e a tutti di 
vostra casa: e per fine caramente vi abbraccio » 
e sono . . . • 

S79. Al Sig* Marchesi Giovanni Patini . 

« Padova. 

0 

, r 

Vienna 9. Maggio 17 zi. 

1"Ì Sig. Pieranronio Filippini, venendo costi > 
vi recherà una mia lettera , desideroso di 
conoscervi , e di riverirvi • Troverete in lui una 
persona degna della vòstra stima p del vostro 
amore , e però lo tengo da se hastevolmente 
raccomandato. Avrei volentieri voluto potervi 
mandar con esso un esemplare delle Epistole del 
Kepplero; ma qui per mala sorte non ve ne ha 
alcun esemplare, e quello che in Lipsi^ si è 
commesso per Voi, non è ancor arrivato/ Cer- 
cherò altra occasione per farvelo pervenire , e 
alla più lunga lo riceverete da me con la mia 
venuta, che a Dio piacendo farò quest'anno in 
Italia. Vi ringrazio distintamente a nome anche 
del Cavaliere , per cui ve ne feci richiesta , di 
quanto , mi avete scritto intorno al tempo pre- 
ciso della spedizione Britannica fatta da Giulio 
Cesare . Egli n' è rimasto molto soddisfatto -, e 
veduto che voi pure meco convenite dell' anno 
55. avanti Cristo, in cui vediamo seguita la 
suddetta spedizione col consenso de* migliori Cro* 
nologi, penso che anche egli muterà opinione, 
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e si risolverà a seguitare la nostra. Nelle Tràn- 
sazioni Anglicane v'ha una Dissertazione su 
questo punto . Ella è citata dal Gibson nella sua 
Dissertazione de Ponti Iccìo , per quanto mi as- 
serì il medesimo Cavaliere , il quale ha fatto 
scrivere in Inghilterra * per averne una copia . 
V autore ne è Edmondo Halley , e voi forse t 
averete veduta al num. 193. di esse Transa- 
zioni . Si aspetta con impazienza il vostro Fron- 
tino . V indice che ci fate ad esempio di que- 
gli ad usnm Beghini , sarà utilissimo \ siccome 
tali ho sempre mai giudicati quegli che abbia- 
mo , e vorrei che gli avessimo di ciascun auto- 
re , e principalmente di Cicerone , e di Livio . 
I Francesi che travagliarono a farne per uso del 
Delfino , ne presero V esempio da un nostro Ve- 
neziano , cioè da Niccolò Eritreo , o più tosto 
Nicftlì de* Rossi > che ad esempie di molti altri 
volle grecizzare il suo nome. Egli, come sa- 
pete , fiorì nel secolo XVI. e fece V Indice di 
tutte le voci e modi di dire Virgiliani , che ulti- 
mamente è stato ristampato nella bella edizione 
ài Virgilio, illustrata da Pancrazio Masvickr,e 
stampata in éue tomi in 4. a Leovardia per Fran- 
cesco Halma, 1717. Vi rendo grazie delle vo- 
stre amorevoli esibizioni , quando sia per venir- 
mene a Padova j e ben potete assicurarvi, che 
a suo tempo sarò per valermene, sapendo per 
tante esperienze fattene , quanto bene e affettuo- 
tómente io vi sia ricevuto e trattato. Riverire- 
te a mio nome tutti di vostra casa, Padre, 
Consorte, e Figliuoli. Ho scritto a Lipsia per 

proc- 

1 
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proccurarvi i due primi fogli del jSesto Empirie^ 
colà stampato dal Gledtischio; e tostochè gli ab- 
bia, questi vi saranno spediti . DelKepplerp non 
si è stampato altro che il Tomo delle Epistole , 
per la cui edizione e dedicatoria questo Augusta 
Monarca ha fatto un regalo di 4000. fiorini al 
Sig. Nanschio , e di più onoratolo del titolo di 
/Suo Consigliere- Egli si era preso col pubblico 
1* assunto di proseguire la stampa di tutte l'o- 
pere Keppleriane, ma credo che sul bel princi- 
pio si sia perduto di forze , per mancanza di ca- 
ler naturale , e del sinc qhibtis . Continuatemi il 
vostro amore , e nella vostra buona grazia vi* 
yamente mi raccomando ? 

« * » • 

* 579. Al Sig. Antonio Fallisnitri ? * Ptdov*. 

■ 

Vknn* 9- Maggia 1722. " 

OGgi si sono posti in cammino per Venezia 
il P. Pauli, e'1 Sig. Filippini miei carissimi 
amici, il primo de* quali ha seco il vostro nobil 
Diploma Cesareo , e lo consegnerà a mio fratel- 
lo, da cui lo riceverete sicuro e ben custodito, 
èglino alla più lunga arriveranno colà ai 23., 
o 24. del corrente mese , e può essere* . che '1 
Sig. Filippini passi dopo qualche giorno in Pa- 
dova , onde non manco di raccomandarvelo di 
nuovo ? in casò che abbia bisogno di vostra as- 
sistenza , tuttoché gli abbia consegnata altra let- 
tera espressamente per voi . Spero che al vede- 
re , e leggere esso Diploma rimarrete contento , 
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non metto che i vostri amici 5 e al contrario coiv 
fasi i vostri malevoli , se pur ne avete, ed è 
forza che sì , mentre a valentuomini non ne 
mancar! giammai . Coti lettera a mio fratello vi 
ho fatte portare mie raccomandazioni per laSig. 
Maria Landini Conti , che distintamente riveri- 
sco , come , pure il Sig. Francesco suo marito * 
I' uno , e l altra ben degni della vostra assisten- 
za per la stima in cui sono presso questo Au- 
gusto Monarca . Questo sol nome lor basta pres- 
sa di voi per qualunque altro uffizio che voles- 
si passarvene a lor favore . Il nostro Sig. Ippo- 
lito sarà uno di questi giorni a baciar la mano 
al Padrone per rendergli grazie dei 500. fiori- 
ni , che la M. S. gli ha benignamente accorda- 
ti per la buona opera da lui prestata, e da pre^ 
starsi in cose di suo servigio . Questa concessio- 
ne passerà per l'avvenire come in annua pen- 
sione, onde il galantuomo, che ben lo merita, 
respirerà da qualche sua o presente o futura in- 
digenza ,• comecché dal canto mio , per quanto 
mi è stato, e mi ria possibile , non siasi man- 
cato , nè siasi per mancare ad esso in conto ve^ 
runo * Io soft certo che di tale avviso ne re- 
sterete consolato e al presente, e molto più air 
effettuarsi della grazia accordata * Nuovo titolo 
di onore si aggiugne nel Principato accordatovi 
di cotesta chiarissima Accademia de' Ricoverati: 
onore non solito conferirsi dal contegno Pado- 
vano , che a loro gentiluomini 3 e però ad esso 
voi renduto più decoroso . Io pure non manco 
di significarvi V aggregazione fatta di mia per- 
sona 
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soaa alla famosa Accademia della Crusca , pro- 
posto alla stessa, per ordine di quel gran Duca, 
jed accettatovi , il che è insolito , con tutti i 
voti alla prima] ballottazione . Le dissertazioni 
da voi somministrate per lo secondo tomo dei 
Supplementi dei Giornale , sono di curióso e pe- 
regrino argomento , e non dubito che non fac- 
ciano una assai bella comparsa , essendo uscite 
da sì bravi ingegni . Il nome del Sig. Alessan- 
dro Guarini mi muove a pregarvi di riverirlo a 
mio nome , e di pregarlo a darvi per me una 
copia esatta dell' albero di sua famìglia , inco- 
minciando almeno dal padre del vecchio 'Guari-? 
no Guarini , e ponendovi sotto gli anni e i mesi 
e giorni della nascita e morte di ciascheduno , 
e i loro matrimon) . Avrò occasione di valer- 
mene- in più d* una congiuntura letteraria . Ho 
molto piacere dei vantaggj che proccurate pel 
Sig. Abate Lioni dall'Altezza di Parma. Io non 
ne parlerò a chi che sia , se non dopo la per- 
missione che sarete per darmene . Se tutti i let- 
terati fossero così onesti e di sì buon cuore co- 
me voi , e come io pure pretendo di esserlo , 
eglino sarebbero più in prezzo , e le lettere av- 
rebbono più seguitò e riputazione. Ma spesso il 
male delle arti viene dalla malignità degli ar- 
tefici, e da quel perseguitarsi che fanno F un 
1? altro , in luogo di darsi mano e di sostener- 
si . Se la lapida destinata al Marchese Maffei c 
inedita , mandatèmene copia , che mi sarà cara . 
Riverite la Sig. Laura $ tutti di vostra casa * 

V'ins- 
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V' imploro dati cielo ogni bene è éoritentezza } 
e sonò più die mai .... 

580.* Al fé Pier Caterine Zeno, a Veneti*: 

Vienna 23. Alaggio 17 zi. 

Q Vandó io scrissi la Vita del Vescovo Gui- 
^diccioni, esaminai attentamente V anno dell' 
età,- in cui venne a morte, e parvenu al- 
lora di trovar ragioni sufficienti per credere ed 
asserire, che egli morisse di anni 61. e non di 
41. nel 1541. Di tutte le suddette ragioni non 
fui allora molto esatto a farne memoria ; men- 
tre mi riservava a parlarne più distesamente nel- 
la mia Storia de' Poeti , che allora mi stava a 
Cuore j e può essere che tra le mie carte ne ab- 
bia fatto registro 4 Al presente adunque non pos- 
so ^Itro suggerirvi, se non che la inscrizione 
sepolcrale di lui riferita dall' Ughelli nel Tomo 
II. dell' Italia Sacra, lo dice morto di anni LXI. 
e noni di XLI. come scrisse Lelio Guidicrioni ; 
e sovvienimi ancora che avendone in quel tempo 
scritto a Lucca al Sig. Fiorentini , per saperne 
il preciso,- egli mi assicurò con sua lettera, che 
così stava espresso nella lapida sepolcrale , cioè 
LXI. Di più allora considerai, che il Guidicelo- 
ni essendo' stato fatto Vescovo di Fossombrone 
nel 15*4. dà Clemente VII. se fosse egli mor- 
to d'anni XLL avrebbe ottenuto il governo di 
qutóg Chiesa i anni 24. So 1' abuso di quel 

tem- 



Digitized by Google 



Apo{tolò Z M o; ||jf 
tefhpo j al quale si rimediò dal Concilio di Tren-ì 
to; ma pure conviene considerare * che il Gui- 
diccipni era uomo di credito in Lucca sua pa- 
tria avanti di passare a Roma \ che ili quella 
recitp orazioni pubblicamente ; e che portatosi a 
Roma vi stette molti anni al servigip del Card. 
Alessandro Farnese , che fu dipoi Paolo JH i» 
qualità di suo Auditore: tutte le quali cose as- 
sai più si adattano ad un uomo accreditato 
di <j4. annij che ad un giovane di 24. Trassi 
inoltre dalle Rime argomento per attenermi 
alla Suddetta opinione . In più d* uno de' jmpi 
Sonetti cònfessa ùn suo innamoramento per lo 
spaziò di io. ed anche ji. anni > del quale in 
altro Sonetto dipoi confessa di essersi a forza 
liberato * ili abbracciando lo stato della vii £0 
rlesiastica ì . • ' 

- 

. // verde detteti nei foto vìssi* 
E punse il cor sol amorosa cura: 
Poi nacque altro disio, per la cui durai 
Legge a me stesso libertà prescrissi. 

. « 1 • * 

Ché egli sia stato innamorato dieci anni, Io dice 
in quel Sonetto.* 

Dué lustri ho pianto il mio foco vivici * 

E di undici lo dice in quello che principia; Al 
M Metaurò ecc* 

1 f 

v m 

- 

k quel- 
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N r mw Correggio , 

Gtaf ^ , € già X undecim* anno . 

Ora se tf anni 24. egli fosse stato promosso al 
Vescovado, e se undici anni prima fosse segui- 
to il suo innamoramento 5 voi vedreste molto per 
tempo innamorato un ragazzo di tredici unni > e 
potreste fare molte illazioni poco vantaggiose al 
buon nome di cotesto Prelato . Vedesi anche 
in altri componimenti di lui chiaramente espres. 
«a la sua età già matura. Son. 10S. 



Or che V etatt mi* pi* veìde i gita ; 
e Son. 62. 

S tempo fugge, e se ne porta gli anni 
Maturi: 
e Son. 64. 

Ma già cade al suo fin quest* ègra vita : 

espressioni più convenienti a chi mori sessagena- 
rio * che quadragenario . Ma quelle, che io pu- 
re aveva osservate nelle Lettere del Caro , son 
convenienti al dolore, che si ha di un amico 
perduto . A chi ama , par sempre di perder troppo 
per tempo la persona amata. Il dire che uno, a 
quel che poteva vivere, ne ha lasciato ancor gio- 
vane, convien benissimo a chi muore d' anni 
60. morendo alloca in fatti molti anni prima 
del corso ordinario della vita, che ai 70. vien 
circoscritto: e però Dante, che scrisse la sua 
Commedia d'anni 35. la cominciò con quel verso : 
. , " r " " ' Nel 



4 
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Nel mcxjja dei cammin ài nastra vita . 

» 

Questo per ora posso così dirvi in due piedi . 
Non ho qui il Ghilini per vedere , che cosa an- 
che questi ne abbia detto nel suo Teatro . Se 
altro con più comodità mi verrà per mano , non 
mancherò di comunicarvele , sottoponendo però 
sempre il mio sentimento al vostro , e a quello 
del mio stimatissimo P. Berti : mentre sarò sem- 
pre un di quegli, che han più piacere di es- 
ser convinti di aver errato , di quello che si fac- 
cian gloria di persistere nel loro inganno ed er- 
rore ; amando io più in altri il vero , che in me 

1» ■ • • 
■ opinione . 

L' edizione dell' opere Latine e Volgari del 
Bembo sarebbe molto applaudita. Avanti di par- 
tirmi d' Italia v* era chi la promoveva , e le da- 
va non poco stimolo Mons. Bembo Vescovo già 
di Belluno , e'1 Senatore Pktro Bembo suo fra- 
tello. . La cosa di poi svanì , e credo appunto 
per la ragione della opposizione del Lovisa , il 
quale converrebbe avanti d* altro acquetare : il 
che stimo ora non molto difficile , che stimo 
quel negozio dopo la morte del vecchio esser di 
molto deteriorato ; e lo argomento dal tardar che 
fa la edizione del Foscarini, di cui tutti qui si 
lamentano • La disposizione da voi data alle stesse 
non può esser migliore . Ma '1 volervi aggiugne- 
re le altre opere tutte, impresse ed inedite 3 di 
que' della casa del Bembo, sarebbe cosa di trop- 
po impegno e difficoltà, oltre che ve ne ha al- 

Tomo III. Y cune 
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cune non deghè di questo onore . Bernardo Bem- 
bo , padre del Cardinale , fu uomo dottissimo , 
scrisse molto, e fuori di qualche lettera Latina 
stampata tra altre di scrittori del suo tempo , 
nulla , eh' io sappia , di lui. si trova alle, stam- 
pe k 11 Baruffaldi aveva un volume di orazioni 
Latine dì lui . Se vi riuscisse dì averle , baste- 
rebbe fare un primo tomo di esse e di quanto 
può ritrovarsi del medesimo , aggiuntavi la Vita 
di lui \ e continuare di poi la raccolta con quel- 
le del Cardinale suo figliuolo. Ponendosi que- . 
sto ad effetto, vi potrei suggerire qualche noti- 
zia opportuna . Circa le medaglie , che Doiìleni- 
co Vicentino vi mostrò , già vi pregai con V al- 
tra mia , che me le prendiate in ogni forma , 
comechè noti vi sieno Poeti per la mia raccol- 
ta , pochi letterati , ed alcuni ancora , i quali 
del tutto ini sono ignoti . La Biblioteca Teolo- 
gica di Brema contiene molte cose contra la no- 
stra religione . Io ne tengo le tre prime classi : 
ma voi se ne parlate nel Giornale , andate riguar- 
dato * Ella c certamente d' idea uniforme a quel- 
la dei Supplimenti del Giornale. Di così fatte 
opere ve ne ha parecchie in Germania * e in O- 
landa . Occorrendovi di averne notizia * potrò 
somministrarvela . Salutate tutti . A rivederci con 
lettere al mio ritorno dai bagni * Addk>> fratel- 
lo amatissimo. 

• ■ 

> 
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582. Al Si£. Andrea Cornaro . a Venezia* 

* 

Vienna 6. Giugno 1722. 

LUnedl mattina son ritornato da Baderì . Mi 
sono bagnato i piedi alla sorgente quattor- 
dici volte ; ma sentendone poco beneficio , e piiì 
tosto nocumento, non ne volli di vantaggio. 
Continuo qui con altri rimedj di profumo assai 
buoni, che molto mi giovano 5 talché ora mi 
trovo passabilmente migliorata la gamba . Spero 
tra pochi giorni di sentirmene rimesso intera- 
mente . Alla Sig. Madre e a' nostri di casa nul- 
la dite dell' incomodo passato , e solo del bene 
presente . Si è stabilito e divulgato il matrimo- 
nio di questa Serenissima Arciduchessa Amalia, 
figliuola del fu Imperator Giuseppe * col Serenis- 
simo Principe Elettorale di Baviera. Verso la fine 
di Agosto probabilmente se ne solenizzeranno 
gli sponsali . Il primo Dramma 9 su cui ora 
travaglio, sarà forse destinato alla celebrazione 
di quella solennità . tè novelle cittadinesche cp- 
municatemi, mi sono state assai care . Sento 
che T Ormisda mio, che pra sì recita in Bolo- 
gna, riesca mirabilmente: di che ho sommo pia- 
cere « Ringraziate il vecchio Eccrrio Piero Grinuu 
ni della cortese memoria che di me tiene ; come 
pure MpQsig.^ Vicario Suarez , e gli altri tutti,, 
che di me vi han parlato, o vi parlano, p sa- 
ranno per parlarvi. Io farò Io stessg alla mi* 
venuta costì. Il nostrp £ccmp Amb. Friuli h& 

3f 2 tolta 
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tolta a Laxemburgo V ultima udienza di con- 
gedo da S. M. la quale creandolo Cavaliere ? 
lo ha fatto regalare in uscirne dalla visita di un 
bellissimo ritratto giojellato , che per quanto mi 
yien detto ? avrà il valore di sei mila fiorini j 
benché corra voce , che ne sia costato più di 
otto mila . Dimani lo vedrò probabilmente . Il 
Sig. Ippolito si è rallegrato molto della felice 
rimasta di senatore dei Sig. Ferrigo Reniero . 
Egli vi saluta caramente : il che fanno pari- 
mente 1 Sigg. Vignola , e Pariati , e Conte Mo- 
sconi . Il solito abbracciamento cordiale alla Sig. 
Madre , e con tutto V affetto mi protesto . 

583. Al Sig. Lodovico Antonio Muratori f . 

a Afodana. 

Vienna 10. Giugno 1722. 

MI confesso molto tenuto alla vostra corte- 
sia e amorevolezza del benigno gradimen- 
to, che ha dimostrato cotesta Serenissima Al- 

• . « « ili 

tezza per quanto ho dovuto scrivervi in atte- 
stazione di verità intórno al Serenissimo Sig. 
Principe Gio: Federigo , che sempre più si è fat- 
to stimare ed amare da tutta quésta gran Corte . 
Io ve ne ringrazio per tanto, quanto so e pos- 
so , e pregovi di tenermi umilmente raccoman- 
dato al vostro Serenissimo Padronè ; la memo- 
ria dei cui beneficj verso di me non sarà mai 
per mancarmi , che con la vita . Il P. Pauli già 
sarà stato a vedervi, e può essere che questa 

iet- 
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lettera lo ritrovi ancora costi : nel qual caso kr 
abbraccerete affettuosamente in mio nome.. Qui 
si parìa sovente di lui , e sempre con lode ; e 
nuovamente vi attesto , che difficilmente troverà 
successore nel suo impiego , che lo pareggi , e 
hiuno certamente , che il superi . Il mio viaggio 
poi j intorno al quale mi ricercate , non si effet* 
tuerà per Italia , che x nel venturo Settembre 5 
quando pure non me lo faccia differire all'Ot- 
tobre la necessità di dovere assistere alle feste 
teatrali da celebrarsi in occasione dei già stabi, 
liti sponsali di questa Serenissima Arciduchessa 
Amalia col Principe Elettorale di Baviera 5 ma 
può essere ancora * che io trovi modo di esser- 
ne sollevato • Mi è stato di piacere V intendere , 
che abbiate già ricevute le due Cronache Mss# 
di Piacenza e di Padova speditevi da mio fra* 
tello i Spero che queste non saranno le ultime , 
principalmente se non mi viene impedito il mio 
venire in Italia . Dopo il mio ritorno dai Ba- 
gni , che all' incomodo della mia gamba anzi 
nocumento, che giovamento han recato $ non 
mi è avvenuto di vedere che di passagio ilSig* 
Gentilotti : ma al primo incontro eh' io n* abbia , 
non mi scorderò di parlargli della Cronaca di 
Sicardo ,- acciocché ne solleciti la collazione del 
vostro testo cori quello della Cesarea, se pure 
il vostro è in sua mano • Spiacemi di aver trop* 
pe occupazioni, e di non avere pur tanto tem- 
po da potervi io stésso servire anche in questo 
travaglio.- ma F attenzione e gentilezza di lui 
supplirà a sufficienza. Sono spesso a ragiona* 

Y 3 " Hien- 
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«lènto tfd a pranzo col Sig. Conte Collalto, il 
quale va mirabilmente avanzando nel buon mo- 
do di scriver sonetti , e ultimamente ne ha fatti 
p arecdii , per quanto giudicar posso , da regi- 
strarsi fra gli ottimi .. Si fatti personaggi fanno 
onore alle lettere, e possono anche promuover- 
le e beneficarle. I Cronisti di Genova antichi, 
die avete ricevuti, son molto da stimarsi. Sov- 
vienimi di averne in Venezia veduto più d'uno, 
é mi ricorda di un Caffaro, se pur non erro 
nel nome , e di uno Stella -, e costoro tanto più 
Sono pregevoli , quanto che per lo più non iscri- 
vevano che le cose del loro tempo, o vicine, 
e parmi anche eletti dal loro pubblico. Sono 
citati dagli Storici di Genova posteriori , e se ne 
parla dai compilatori delle Vite de' letterati Ge- 
novesi , Foglietta , Giustiniani , Soprani , e 01- 
doino. Ma a che queste ciarle? Vasi a Samo, 
é civette ad Atene . Il P. Alfani Domenicano 
è mio amico, e non inutilmente mi son ado- 
perato per lui ne* suoi passati travagli , e nell 
impetrargli un Diploma di Teologo Cesareo, 
del qual titolo va ora fregiato il suo nome . Io 
sono suo amico, é lo conosco per buon lette- 
rato, e religioso: onde ben potete figurarvi , 
che all' occasione non tralascerò cosa alcuna di 
suo servigio. Pregovi dopo tutto di risalutare a 
Tnio nome i Sigg. Marchese Orsi , Zanelli , Tor- 
JÉ , e Corradi; e per fine abbracciandovi mi 
jConfermo . . • . 
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£$4.. Al Sig* Andrea Cornerò, a Venezia. 

* Vienna 4. Luglio ijiz, 

DElla mia gamba sto benissimo 5 tolto il zop- 
picamelo , cui non v* ha più rimedio , e 1 
più o meno peso secondo il cangiamento de* 
tempi : ma pure da molti giorni in qua ne sen- 
to molto sollievo : talché dopo la mia disgrazia 
non mai me ne son portato men male . Contut- 
tociò quasi sempre sto in casa, per non perder 
di vista il lavoro del Dramma , di cui non mi re- 
sta a fare , che il terzo atto . Questa mattina si 
è provata la musica del primo, che per vero di- 
re mi è riuscita eccellente, e ne sono soddis- 
fattissimo . Buon prò vi faccia per li bravi brin- 
disi che mi avete fatti con nostro fratello il giorno 
di S. Vito . lo ve gli ho rimandati , benché tardi , il 
giorno che mi è capitata la vostra lettera . I 
quartali ancor tardano ; ma questa mattina mi è 
venuto un buon ajuto dalla clemenza Cesarea , 
che molto mi ha sollevato . Le buone nuove di 
casa mi tengono allegro . Iddio feliciti le vostre 
idee, che tendono al vostro vantaggio . Gli ami- 
ci el Sig. Ippolito vi risalutano . Fate voi lo 
stesso alla Sig. Madre e a tutti i soliti a nome 
mio. Lunedi la Corte partirà con le Maestà re- 
gnanti a Presburgo , dove si fermeranno tre set- 
timane , per quanto si dice , Qui v* ha ora più 
di freddo, che di caldo. Il tempo sente più del 
clima, che della stagione. Non vi scrivo novi- 
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tà, perche non uscendo di casa, e ammettendo 
poche visite , non ho chi me ne parli * ed io tut- 
t' altro leggo, che gazzette. Vi do un cordiale 
abbracciamento, e sono.... 

585. Al P. Pier Caterino Zeno, a Veneti* 4 



Padre Tolotta dell' esemplare del libro , di 
cui essi mi favoriscono , e assicurategli che V 
altro esemplare sarà da me stesso presentato air 
Augustissimo Padrone. Il Sig. Albrizzi nostro 
gentilissimo è in uno de' borghi di Vienna , e 
non si c più lasciato da me vedere > senzackè 
io possa indovinarne la cagione. A dirvi la ve- 
rità i è degno figliuolo di suo padre > e fórse 
anche in qualche conto gli sta al disopra. Non 
è da fidarsi di quanto dice e promette . Crede 
di essere un grand' uomo , pieno di dottrina e sa* 
pere, ed è un arci solenne petulante. Fa il Teo- 
logo e l'Antiquario. Mi c stato detto, che pre- 
sentemente studj di Greco per saper leggere le 
medaglie Greche > quando ancora non intende 
punto le Latine . Delle due medaglie donatevi 
anch' io tengo la prima , che è quella di Fran- 
cesco Quirini . L* altra di Daniello di Anna non 
l' ho mai veduta , nè so chi quegli siasi . La fa- 
miglia è Napoletana. Fra le mie ne tengo una, 
intorno alla quale si legge MART1NVS* DE. 
HANNA. non Anna, come mi scrivete legger- 
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si nella vostra. Nel rovescio ha una figura di 
donna ió piedi con vesta svolazzante, e con te 
mani unite , e sollevate in alto verso un gran lume 
che n' esce , e col motto j SPES. MEA. IN* 
DEO. EST • Ella c di più che mezzana grandez* 
za, e di assai bravo artefice . Questo Martin* 
di Anna mostra all'abito di essere stato Prela- 
to, Queste due medaglie starebbono bene insie- 
me • Spiacemi d' intendere i dispareri de* Sigg. 
Cenedesi col loro Vescovo . Egli è testa calda , 
e non sempre la più arrendevole i II Sig. Ber- 
nardo suo fratello b. m. lo teneva in freno, e 
più volte gli accomodò molte cose , dove per 
altro sarebbe riuscito con , poco onore . A Dio 
non piaccia , che non gli succeda con cotesto 
Pubblico qualche incontro di suo maggior dis-» 
piacere • I parenti , che gli stanno d' intorno * 
hanno la maggior colpa di tutto • Per altro è 
di ottimo cuore, e ha molte parti, che lo ren- 
dono degno di amore e di lode • Un cordiale 
abbracciamento alla Sig. Madre , Sorelle , e tutti 
di casa. Il Sig. Ippolito fa lo stesso con voi • 
Addio « fratello amatissimo • . 

• . , * ... 

586. Al medesimo* a Venezia. 

Vienna Z. Agosto Ijl2. 

m 

• • • 1 * * ■ 

DAlla soprascritta della lettera al P. Pauli 
conoscerete -il titolo finalmente da me in> 
petratogli di Isterico di S. M. C C nel Re- 
gno di Napoli . Il diploma non ancora c stato 

sot- 
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Sottoscritto dal Padrone, oggi solo ritornato dal 
suo viaggio divoto di Maria Zeli ; ma lo sarà 
quanto prima > essendosi fatto il più col farlo 
approvare * benché non senza opposizioni , in que- 
sto R. C. di Spagna : tantoché per far tacere 
gli oppositori , è convenuto prendere il mezzo 
termine di intitolarlo Istorico Cesareo nel Regno 
di Napoli in luogo di dire del Regno di Napo- 
li: il che finalmente pochissimo importar dee a 
chi lo ha conseguito . Gliene do avviso con V 
annessa, la quale al vostro amore raccomando. 
Anche l'Argelati finalmente sarà contento , es- 
sendosegli impetrato il titolo di Provveditore de* 
libri per S. A4. C. in Italia : con che potrà li- 
beramente stabilire il suo negozio di libreria e 
stamperia in Milano , il che egli di fere som- 
mamente desiderava . Ma yoi mi direte : per tut- 
ti voi siete buono a qualche cosa , fuorché per 
vostro fratello: mentre dell' affare di Roma non 
può ancora vedersi la conclusione • Piacesse a 
Dio , che ciò dipendesse interamente da questa 
Corte : che finora sarebbesi certamente effettua- 
to . Spero tuttayolta di sortirne felicemente , 
mediante un nuovo memoriale da me disteso , 
e che sarà raccomandato all'assistenza 4elP Eni. 
Signor Cardinale Cinfuegos tanto dal Marchese 
Perlas, quanto dal Conte di Savallà : e ho buo- 
na ragione per credere , che questo secondo ten- 
tativo riuscirà più felicemente dell'aitilo . Amen . 
Io non saprei dirvi il tempo preciso , in cui si 
cominciò a produr su le scene le maschere di 
Pantalone , Dottore , Zanni ecc. Sovvienimi so- 
la- 
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Jamente di averne vedute alcune fino verso il 
1580. nelle quali non solamente era impresso 
il nome, ma ancora la figura • Tenete costì il 
Pachimere giuntovi da Roma . Sinché non ho 
gli altri dieci tomi che mi mancano , poco mi 
preme di aver P opera mezzo in Vienna , e mez- 
zo in Venezia. Spero , che il P. Rubeis potrà 
ritrovarmi in Parigi que' che mi mancano . Lo 
pregai di ciò avanti la sua partenza per Fran- 
cia , dove poi gli ho fatta fare una buona ri- 
messa , tanto per essi , quanto per altri libri sì 
iniei , che di altri . Tengo qualche difficoltà a 
creder legittima quella inscrizione di Spello . 
Quel LEM. che indica il nome della tribù Le- 
monia , di cui si pretende che fosse il Proper- 
zio della lapida , dovrebbe essere tra il nome 
jiareL €\ cognome Propert. e non in fine della 
lapida . Egli è pure di raro esempio il vedere 
quel L. Cominio figliuolo di Lucio della tribù 
JLemonia senza V aggiunto di un cognome : il 
che pure era rarissimo in tempo della Romana 
Repubblica . Mi rimetterò tutta volta al giudi- 
cio, che sarà per darne il moderno compilatore 
dell 1 Ars Critica Lapidari* , che se ne avrà con- 
tezza, non mancherà di farla esaminare . Le 
circostanze del luogo , ove si dice essersi ulti- 
mamente scavato il marmo , tutte spirano im- 
postura . La vostra osservazione sopra V Aminta 
bagnato dell* Ongaro è ingegnosissima • Nelle 
v Rime di lui v' ha certamente più sicure prove 
intorno alla sua patria . Questa mi fa ricordare 
di pregarvi di un favore , ed è, che usiate ogni 

di- 
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diligenza per ritrovarmi un esemplare delle Ri* 
me di M. Gaspara Stampa , rimatrice insigne Pa- 
dovana , comechè il Zilioli e rCrescimbeni la 
dicano Veneziana . Di quello eh* io aveva , mi 
è convenuto privarmi , per farne un dono al Sig. 
Conte Collalto , che ardentemente desiderava di 
averlo, per essere la maggior parte di quelle 
Rime in lode del Conte Collaltino da Collak 
to , di cui la Stampa fu oltremodo innamorata . 
Anzi vorrei, che scriveste a Padova, per inten- 
der, se di tal famiglia sopravviva alcuno, e se 
presso gli eredi della medesima , o altrove si 
conservi il suo ritratto , che ad ogni costo si 
comprerebbe, ovvero se ne faria prender copia. 
Ella per altro morì in Venezia poco prima del 
1554, in cui da Cassandra Stampa sua sorella 
furono fatte stampare le Rime di lei per Plinio 
Pietrasanta, e dedicate a Mons. della Casa: Il 
Sig. Conte Collalto cerca notizie spettanti alla 
vita di lei, perchè vorrebbe farne ristampare le 
Rime illustrate con sue note , e col ritratto del- 
la medesima , se si potesse avere , e con quello 
del Conte Collaltino suo amante. Abbraccio ca- 
ramente la Sig. Madre, e di cuore saluto tutti. 
Fratello amatissimo , addio ; 
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587. Al medesimo, a Venezia. 

Vienna. 22. Agosto 172», 

MEsi sono m' inviaste la copia di alcuni So- 
netti del Burchiello contra Bartolommeo 
Scala , in due de* quali egli lo chiama per deri- 
sione Vomisco . Noi allora non abbiam potuto in- 
dovinare, che cosa e' volesse intendere con tal 
soprannome , e perche cosi lo chiamasse . Il Sal- 
vini 5 al quale ne scriveste , non ve ne seppe 
dir cosa alcuna . Ora io leggendo i giorni pas- 
sati il tomo VI. Carm. illustri Poet. /tal. stam- 
pato ultimamente in Firenze, osservai a c. 82. 
' dove incominciano i versi di Cristoforo Landi- 
ni , esservene alcuni da lui indiritti ad Barth. 
OPISCVM Scaìam Collensem \ e altri con lo 
stesso titolo a c. 86. Da ciò venni subito in 
cognizione , che Vomisco , o sia Opisco fosse un co- 
gnome , che all ? uso de' letterati di quel tempo , 
i' quali adottavano un qualche nome , o cogno- 
me antico , Greco o Romano , si fosse appro- 
priato lo Scala ; e forse allusivo a qualche par- 
ticolarità e circostanza del suo venire alla luce . 
del mondo fuori del ventre della madre . Vopisco 
in Latino significa nascer secondo y o posteriore 
di due gemei ii , il primo de' quali sia uscito per 
aborto fuori del ventre materno. Opisco in Gre- 
co può essere lo stesso , che hrlobie; , aver su s , 
seu posterior. Questa mia considerazione gene- 
rale farà meglio a voi considerare la cosa , e 

dar- 
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darmene sopra il vostro giudicio . Osservo ari- 

Ma 

che nello Scapula, che LtTìc è uri aggiunto dato 
a Diana, parturieminm rationem & curar* 
h *be ut . Con questa guida s' intende meglio quel 
verso del Burchiello : 

• • • • 
E'I tuo Greco e il zjirgon ti varrÀ poco. 

• 

Questa settimana ho fatto acquisto per poco più 
di sei fiorini di un bel Ms. in carta pecorina in 4. 
composto da Domenico di Gio: Fiorentino , dell' 
Ordine de' Predicatori , il quale fiorì in tempo 
del Concilio di Firenze, Questo è dedicato da 
lui con un' ode Saffica a Pier de* Medici , che fu 
figliuolo di Cosimo il grande, padre della patria. 
L' opera è tutta in versi elegiaci Latini , divisa 
in IV. libri, intitolata Theotocon* e contiene la 
Vita é le lodi della Beatissima Vergine nei due 
primi libri; e nei due ultimi tratta delle basili- 
che di Roma, di Toscana, e di Firenze , alla 
medesima dedicate e però se ne cavano molte 
belle notizie istpriche . Il Codice è scritto nel 
secolo deir autore * e molto pulitamente . Vi rin- 
grazio della bella medaglia, di cui mi favorite, 
di Daniello di Anna . La porrò vicino a quel- 
la di Martino della stessa famiglia. Mi è stata 
cara la promozione del Sig. Volpi alla Cattedra 
di Notoraia. Se mi avanzerà tempo , ne scrive- 
rò questa sera al Sig. suo Fratello : ma temo 
che la prova del teatro mi leverà dalla segrete* 
ria . Staremo a vedere cosa sarà questo Cornea- 
te del JJpccacci, eh* si vuole stampare in Na- 
poli 

I 
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poli sopra tutta la Commedia di Dante. I ris- 
contri che si hanno , che il comentatore non 
fosse passato col suo travaglio oltre la prima 
. Cantica, fanno anche à me dubitare, che in ciò 
forse non si prenda uri granciporro majuscolo . 
Saranno più di 2 4. anni , che ebbi sotto 1' oc- 
chio il Codice già posseduto dal fu Dottor Ja- 
copo Grandi, scritto nel XIV. secolo ^ il qua- 
le non conteneva che il Comento del Boccaccio 
sopra f Inferno . Anche il Salvini scrissemi tem- 
pó fa che i Mss. da lui veduti terminavano nel- 
la stessa guisa . Nella inscrizione di Bevagna 
non trovò cosa che me la faccia sospetta d' im- 
postura . Della famiglia Atatia non v' ha memo- 
ria nel Grutero, nè nel Reinesio; ma bene in 
più luoghi dell' Afoni* ; Vedrò volentieri le ra- 
gioni , per le quali ella si crede supposta ; La 
risoluzione presa dal Sig. Proccurator Pisani di 
tener per se tutta la libreria del fu Proc. Con- 
tarmi , è cosa degna di un tanto Cavaliere. La 
unirà a quella del fu Girolamo Corraro j e sarà 
una delle più belle e numerose private d'Italia. 
Sarà celebre la sua casa e per questa, e per Io 
studio de* medaglioni uniti con tanta spesa dal 
suddetto Corraro. Finisco salutando tutti cara<* 
mente, e in particolare la Sig. Madre, alla qua- 
le somministrerete senz* alcun riguardo tutto il, 
bisognevole, che potesse esservi ricercato da lei * 
Addio, fratello amatissimo . 
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588. ^/ medesimo, a Veneti*. 

.• 

Vienna. 39. Agosto 1721. 

SOno quindici giorni che ini sento travagliato 
da una tal debolezza di testa, e da un sì 
fiero dolor di schiena, che per poco che ciò mi 
duri , non sarò a tempo di scrivere il secondo 
Dramma , di cui non ho verseggiate che le pri- 
me quattro scene. Conosco sempre più, che ttC 
invecchio non meno nel corpo , che nello spiri- 
to , e che questo mestier di far versi non è più 
per me. Già ne dissi qualche cosa al Padrone 
helP ultima udienza , ma nè da lui , nè da altri 
mi viene prestata fede . Ma ciò poco m' impor- 
ta . Quando non potrò , non potrò ; e ciò che 
vuole, altri creda. 11 mio Dramma si reciterà 
per la prima volta , che sarà anche P ultima , 
dimani . Lunedì la Corte prenderà lo scoruccio 
per la morte della Principessa Sobieski, Zia del 
Padrone . Qual applauso abbia incontrato il mio 
componimento , io non ve lo posso esprimere . 
Meglio lo intenderete da altri . E* opinione uni- 
versale, che io nè abbia composto , nè possa 
comporne un migliore. V Imperadore disse in pub- 
blico , che sì fatte epere non si vedevano in Ita- 
lia , perche in Italia non v* era un altro apostolo 
Zeno che sapesse comporner precise parole di lui, 
che jeri appunto , giorno di gala per essere V 
anniversario dell' Augustissima , me ne diede , 
insieme con essa, lode particolare. Il Sig. Con- 
te 
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te dì Savallà mi soggiunse , che gli dispiaceva 
che Io avessi fatto si bello , poiché ciò mi avrebbe 
difficoltato di ottenere da S. M. la permissione di 
noi; più farne . Non crediate però eh' io vi scri- 
va queste cose per vanità , eh' io ne senta . L' 
animo mio le ascolta con indifferenza, e solo ve , 
le, partecipo , perchè so che ne avrete piacere . 
Col Sig. Geatikitti non passerò V officio di con- 
gratulazione che mi ordinate, se prima non sia 
conclusa e promulgata la di lui promozione . " 
Per la carica di Bibliotecario si fanno molti mo- 
vincenti , e principalmente dal Gav. Garelli , che 
è molto avanti, avendo fatto che anche l'Impe- 
ratrice parli caldamente pei: lui. Molti pensano 
a me , ma io non voglio assolutamente , e ho 
pregato con tutto lo spirito i miei padróni, che 
non facciano il minimo passo a mio favore ; 
mentre ricuserei , anche se mi fosse offerto , quel 
posto, volendo stare più sciolto che sia possibi- 
le , ed essendo risoluto di non voler morire , se 
a Dio piaccia x in questi paesi , de* quali sono 
annojatissimo. Il tutto scritto vi si* in confi- 
denza. La Cronica Genovese scritta: dallo Stel- 
la era Ms. in foglio appresso il fu Angelo Boldù 
da San Trovaso . Rimase con altri Codici pres- 
so i di lui figliuoli, dai quali cinque anni sono 
fu prestata anche al Sig. Recanatr , presso il qua- 
le la vidi la seconda volti • Se questi poi l' ab- 
bia ad essi loro resituita, o pure ne abbia fat- 
to acquisto , non saprei dirvelo di certo . Tanto 
potrete scrivere al Sig. Muratori , salutandolo a 
mio nome . Ho detto al P. Mariconi quanto mi 
Tomo III. Z ave- " 
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avete significato j e itf impone di salutarvi cari* 
mente • Lo stesso fa il Sig. Ippolito * Abbraccia- 
te la Sig. Madre , e tutti di casa * mio nome . 
Fratello amatissimo, addio* 

58$. Al medesimo, a Venezia* 

SMisburgo 16. Ottobre 1722* 

QUesta mattina sono* grazie a Dio, felice? 
k mente arrivato col Sig. Segretario Vignola 
in questa città ^ dove egli è probabile eh* 
io mi fermi situo a martedì , per una dolce vio- 
lenza , che già preveggo dovermi esser fatta da 
questa Altezza Reverendissima , acciocché io sia 
Uno degli spettatori del Dramma, che si recite- 
rà nel suo teatro di Corte lunedi, giorno anni- 
versario di sua elezione • Il Sig. Gentilotti , Con* 
sigliere e Cancellier di Corte di S. A. Rma, e 
fratello del nostro Sig. Gentilotti Bibliotecario 9 
da cui anche son favorito di carrozza , me ne 
ha gentilmente oggi insinuato il desiderio del 
suo Padrone, protestando che un* anticipare la 
nostra partenza, sarebbe un fare a Sua Altezza 
un gravissimo dispiacere. Il Sig. Vignola se n* 
è difeso , ma finalmente converrà cedere air in- 
feriore , a cui l'obbedienza risulta in onore ed 
i in merito . Or^ tornando al mio viaggio , ho 
trovato sinora le strade parte buone, parte cat- 
tive, ma non mai pessime, come quelle di Sti- 
ria e Carintia. Da Inspruc, o da Trento, con- 
tinuerò a ragguagliarvi del buon proseguimento 
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del mio cammino, che tanto più mi dà di piat* 
cere , quanto più a voi mi avvicina . Salutati 
tutti, e in particolare la Sig. Madre . Fratelli 
amatissimo > addio, 

590* Al Sig. Marchese Giovanni Poloni . 

a Padova. 

, Venezia 25. Novembre 1722. 

HO ricevuto il vostro insigne Frontino , e 
ho cominciato a godere con mio vantag- 
gio della lettura di esso . Nella Dissertazione , 
che avete premessa intorno alla vita e scritti di 
lui , nulla mi è rimasto che desiderare > tutto es- 
sendovi molto bene disposto , e molto giudicio- 
samente pensato e detto. Le conghietture mede- 
sime hanno aspetto di prove , e nelle tenebre 
istesse mi avete porto un gran lume . Quando 
sia sparsa e veduta cotanto beli' opera , troverà 
in ogni parte persone che la loderanno , e ac- 
crescerà da per tutto queir alta riputazione , che 
vi siete con le vostre altre opere meritata . Io 
me ne consolo di tutto cuore con voi 5 e par- 
mi di essere con voi a parte della vostra glo- 
ria , a riguardo del molto interesse , che debbd 
avere in ogni cosa con un amico, che si singo- 
larmente venero ed amo. Mi sono avanzato an- 
che nella lettura delle Annotazioni , le quali 
godrò più pienamente, quando dal legatore mi 
sia restituito il libro, che gli ho consegnato i 
giorni passati. Intanto dal saggio, che qua e là 
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ite ko preso, ho riconosciuto di qua! dottrina 
ed erudizione le avete corredate , e con qual giu- 
dici© avete illustrati que' luoghi, che più di bi- 
sogno ne avevano. Non finirei giammai, se dir 
volessi tutto quello , che ne penso . Oggi fìnalT 
jnente è arrivata la cassa-, in cui sono parimea- 
te l'Epistole Keppleriane . Scrivetemi , se volete, 
che a dirittura a voi le trasmetta , o se debb^ 
aspettare occasione sicura per darvele, opertras- 
mèttervele . La copia di esse donatemi da chi. 
le ha pubblicate , mi è piacere , che passi in vo- 
stra mano, e rimanga presso di voi, che sapete 
farne cosi buon uso . Non posso risolvermi di 
venir costi , se prima non do un abbracciamen- 
to al nostro Sig. Recanati, che sto di giorno 
in giorno attendendo , fatto già uomo di Ghiera . 
Iddio Signore benedica cotesta sua santa e sag- 
gia risoluzione , e faccia si , eh* ella torni in 
vantaggio e onore di lui. Riverite tutti di vo- 
stra casa a mio nome , e per fine mi dipo . . . , 

* 5?i. Al Sig. Antonio follisnieri . a Padova < 

Venezia 9. Dicembre 1721. 

TUtte le lettere , che mi avete scritte , dac- 
ché sono in Italià , sonq in data di Piove 
di Sacco . Siete ancora ritornato a Padova ? A- 
vete ripigliate le vostre Lezioni ì Siete in istato 
di lasciarvi qui , o costi riverire ed abbraccia- 
re ? di che io sono impazientissimo . Mi era sta- 
to dettp, fhe felicemente era guarita JaDama^ 
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per cui vi era convenuto partirvi 5 e ne ho avu- 
ta consolazione per essa , e per . voi : ma du# 
giorni sonò mi fu riferita la recidiva della me- 
desima , la quale à Dio piaccia di preservare a 
quella digriissima casa. Jeri mi è venuta con 
ì' altre mie l'occlusa diretta a voi, ed è del 
nostro Sig. Ippolito, il quale vi carica di tito- 
li nella soprascritta, e fra $ssi ne mette del 
suo. Vedete a qual grado di autorità egli sia 
giunto , che possa ònorare al pàti delle Repub- 
bliche e de' Cesari . Ma non vi stupite . Ot 
che 1 Teatro è sótto la sua direzione , egli dis- 
pone a bacchetta delle persone Reali, e fino 
dei Consoli e Proconsoli Romani. A lui ho 
mandata la vostra lettera, acciocché legga il 
paragrafo , che riguarda lui , e lo stato di sua 
casa . Ho detto al Lovisa , quanto mi avete im- 
posto di dirgli, e ve ne ringrazia . Ho saputo 
qualche cosa circa V affare di quel libro y che 
qui si è stampato , ove s* impugnano modesta- 
mente però , le vostre opinioni . Circa questo a 
voce parleremo a lungo : ina intanto mi farete 
piacete di credere il Sig. Dottor Lodovici * im- 
mune affatto Ha qualunque sospetto che potreste 
aver concepito di lui. Egli c Uomo troppo one- 
sto , e so che vi stima molto , e non ha alcu- 
na parte nella pubblicazione di quel libro, anzi 
se si fosse dato orecchio a luii questo rion sa- 
rebbe uscito . Tanto io so , e vi dico sincera- 
mente,- e fondatamente , e l'amicizia the seco 
tengo dai primi anni della mia fanciulezza sino 
al preseme * non è dò che, mi obbligai a seri* 

* i ter- 
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vervi , ma la verità ; e voi ben siete persuaso 
quanto io $ia lontano dal dire il falso agli a- 
mici , qual voi mi siete , e di cui io sono di 
vero cuore ...» 

5*2. Al Sig. Francese* Gr istmi, a CdpodistrU, 

Venezia, 30. pieeptbre 1722- 

0 m 4 * * 

Ome il più forte stimolo di ripassarmene i 
„ J monti , e rivedere per qualche mese P Ita- 
lia e la patria è stato il desiderio di abbraccia- 
re i miei antichi amici e padroni ; così uno de> 
rtiei maggiori piaceri sarebbe quello di riverire 
presenzialmente V- S. Illma , che da tanti e tan- 
ti anni singolarmente amo ed onoro, e cui di 
tante e tante grazie mi confesso giustamente ob- 
bligato . Ma poiché fra lei e me s' interpone un 
lungo tratto di mare , e questa contentezza mi 
viene tolta da* suoi e miei affari , e convenien- 
Ee-, resta in qualche parte riparato il mio dan- 
no dai ricever che ho fatto i giorni passati il 
suo umanissimo foglio, e dal vedere con la let- 
tura di esso, che nell'animo suo nulla mi ha 
pregiudicato nè la lunghezza dei tempi , nè la 
distanza dei luoghi: in che con tutta la since-> 
rità le protesto , che io pure mi pregio di con- 
servare per lei eguale affetto e cordialità , sen- 
za veruna diminuzione della mia stima ed osse- 
quio. Ora per rispondere ordinatamente a tutto 
quello di che V* S. Illma mi richiede nella sua 
lettera , le dirò in primo luogo 3 che di salute 

— " di 
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di corpo, e di quiete di animo non mai sono, 
stato meglio di quello, che al presente iq mi 
sia • Non sento alcun incomodo dal peso degli 
anni , per altro non poco , essendo^ questi oltre 
a 54. e se non mi fosse succeduta la disgrazia 
delia gamba male accomodata , mi parrebbe di 
essere in tutto nel fiore dell' età mia . Qui co- 
munemente gli amici mi dicono essere ringiova- 
nito , e per essermi ingrassato alquanto , sog- 
giungono aver io qui riportata un'aria da Te- 
desco. Circa il mio stato in Corte, le dirò che 
nulla di vantaggio posso nè debbo desiderare , 
poiché se lo desiderassi , starei men bene <ii 
quello che sto. Godo l'onore di essere ben ve- 
duto ed accolto da rutta la Padronanza 5 delle 
cose mie mostrasi particola? gradimento , e per- 
chè come lasciò scritto quel Poeta Siciliano , 
•praconia Principum esre Aebent dar* 
benditatis t bene spesso me ne dà generosi con- 
trassegni P Augustissimo mio Padrone , dal qua- 
le oltre al mio annuo assegnamento , ho rice- 
vuto in poco più di quatu*' anni oltre a dieci 
mille fiorini in regalo . Q mio impiego è di suo 
Poeta , e di suo Istori co . Nel primo ho trava- 
gliato continuamente: nel secondo si dispongo- 
no le materie, si replicano i comandi , ma si 
va con lentezza , perchè è arduo il lavoro , e 
conviene ben esaminare se stesso avanti che dar 
di mano all' impresa . Per altro la Poesia non è 
stata sinora la mia continua occupazione . Mol- 
te Dissertazioni istoriche , e filologiche mi è bi- 
sognato di stendere, per ubbidire a chi deggio: 

Z 4 c que- 
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c queste restano sepolte, e nascose all' altrui 
sguardo e censura * Il Sig. Gentiiotti * che per 
molti anni ha degnamente sostenuto il posto di 
Bibliotecario Cesareo, è stato ultimamente prò. 
mosso a quello di Auditore di Ruota in Roma 
per la nazione Germanica. Con quella ingenui* 
tà, che sempre è stato mio costume di profes- 
sare nelle cose mie , P assicuro , che solo è da 
me restato di non essergli successore nel primo , 
che era vacante. Non era di mia utilità, ne di 
mio riposo 1* accettarlo ; e me ne farebbe anch' 
ella ragione, se ne sapesse i motivi * Me ne 
sono protestato altamente , e ho parlato in gui- 
sa , che S. M. ebbd ella stessa a comprendere , 
che aveva i miei riguardi per essere dispensato. 
£>opo il mio arrivo in Italia ho avuto il piace- 
re d' intende^, che in luogo del Sigi Gentiiot- 
ti sono stati eletti due Bibliotecarj , cioè il Sig, 
Cavaliere Pio Niccola Garelli , Medico di S. M. , 
el Sig. Alessandro Riccardi, Fiscale del Real 
Consiglio di Spagna » V uno e 1' altro letterati 
di vaglia ^ e miei degni amici . Eglino dovran- 
:lo assistere al trasportamento, che un giorno si 
farà , di essa Biblioteca dalle stanze vecchie del 
Palazzo nel gran salone, che ora si sta fabbri- 
cando sopra la cavallerizza di Corte, corrispon- 
dente allo stesso Palazzo. E acciocché ella si 
possa figurare quale abbia ad essere la grandez- 
za del salone , sappia essere la Libreria Cesàrea 
numerosa di più di cento mila volumi , dieci 
mila de* quali sono Manoscritti: tesoro incom- 
parabil e singolare . La mia dimora in Italia sa- 
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ri sino ad Aprile; Aveva in animo di fermarmi 
insine a Maggio; ma mi sarà forza accelerare 
la mia andata, a fine di trovar S. M. ancor in 
Vienna, e servirlo poi nella sua andata in Pra- 
ga nel Maggio seguente; in cui ha determina- 
to di trasferirsi colà insieme con l* Imperatrice 
regnante 5 e tutta la Corte . Il motivo apparen- 
te di tale andata si è quello di solennizzare la 
coronazione da farsi della medesima Imperatrice 
in Regina di Boemmia; e credesi che il loro 
soggiorno in quella gran capitale non , sarà me- 
no di dieci mesi : di che strillano gli Austriaci , 
i quali sentiranno il grave pregiudicio del veder 
lontana la Corte da loro per tanto tempo . Quello 
che costì si dice della lentezza nel pagamento 
dei salariati , con cui si procede , non è che in 
parte vero : ma pure alla fine vengono a comune 
sollievo. Di presènte non andiamo creditòri , che 
di tre soli quartali : di che però a me non resta 
di che dolermi 3 mentre intanto supplisce la mu- 
nificenza Sovrana coi donativi . Non c poi ca* 
pace una lettera di contenere le lodi del mio 
Monarca. Quel suo gran core , ornato d' ogni 
virtù i non si finisce mai di conoscere , nè co- 
nosciuto mai si finisce di ammirare e di àmare. 
Un giorno gliene formerò un ritratto più somi- 
gliante, ch'io possa, senza timore che v' entri 
1 adulazione , dove la verità è sì evidente . Io 
ho r onor d* essere bene spesso a' suoi piedi , e 
di godere da solo a solo le ore intere de' suoi saggi 
ragionamenti . Qui le dirò solamente , che ia 
materia letteraria egli penetra a fondo , e la fba 

me** 
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incmoria è cosi feconda , che più volte me ne 
cono stupito ; e fra Y altre sov vietumi , che un 
giorno essendo entrati a discorrere della filoso- 
fo degli Stoici, me ne espose i vantaggi , e i 
difetti sopra P altre sette degli Etnici , recando- 
ne le prove con le precise parole di Epitetto e 
di Seneca, che stimai che di fresco avesse stu- 
diato quegli autori espressamente ; quando egli 
mi attestò essere più di quattordici anni che 
per mano non gli avea presi . Oltre alla sua 
lingua naturale parla a perfezione la Latina, la 
Italiana , la Francese , la Castigliana , e la Ca- 
talana j e se il suo impero goderà ferma pace , 
avranno in lui un* Augusto, protettore le scienze 
c le buone arti . Iddio gli conceda ogni bene , 
che ben lo merita , e lo feliciti di prole mac- 
chile per comune felicità e sicurezza t 

Ma c tempo che io venga all' affare della 
vedova Bartoli, della quale ho poca ragione di 
lodarmi , vedendomi sì malamente soddisfatto 
nelle mie riscossigni. Questo è un punto, al 
quale debbo assolutamente dar V ultima mano 
avanti di partire d* Italia ; e quando vegga , che 
ella si ritiri dall' onesto , mi converrà abbrac- 
ciare le proposizioni di persona sicura e facol- 
tosa , la quale mi si esibisce di prendere la pos- 
sessione a più vantaggiose condizioni, e di bo- 
airicarne i miglioramenti, che vi potessero es- 
sere, a chi fosse di convenienza . Io vado cre- 
ditore dalla stessa di più di dugento ducati per 
zate corse e maturale : delle quali assolutamen- 
tr-intendo da esser saldato dentro il venturo 

Feb- 
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febbrajo :. altrimenti in Marzo prenderò altre 
misure. V. S. lllma ne vedrà il ristrefo del 
conto dal foglio occluso ,|-a mia fède e '1 mio 
buon nome son troppo noti, perchè colei abbia 
a diffidarsi ch'io la possa defraudare i£ pur di 
un quattrino. Io non ho altre note, che quelle 
che troverà qui segnate, ed io di mano in ma- 
no ho fatte le debite cauzioni e ricevute al fu 
suo marito. Circa quel pezzo di terra della fi* 
vedova Fanzago, che n'c stato tolto non so 
con qual ragione, egli è di tutto dovere, che 
io dia alla Bartoli il dovuto compenso . Ella 
ben vede che nel mio procedere non mi diparto 
punto dair onesto; e cotesta buona donna do- 
verebbe una volta lasciare di andar cercando 
pretesti, e pagar ciò che deve. Se costei vorj4 
ostinarsi, torno a dire, che prenderò altre mi- 
sure , Io mi confido nella bupna fede e autorità 
di V. S. Dima per veder terminato amichevol- 
mente T affare ; e qui per fine implorandole dal 
Cielo ogni felicità , mi confermo col solito os- 
sequio...» 



593. Al Sig. Lodovica Antonio Muratori, 

a Modèrna. 

Vtntzi* 8. FeWrxja 1713* 

* 

SOno in Venezia, godendpmi gli amici che 
qui mi sono rimasti , e vorrei nel brieve 
tempo , che ancpr mi avanza del mio soggiorno 
dì qua dai monti > poter essere e costì e in al- 
tre 
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tre par . d'Italia, per rivedere e abbracciare gli 
altri & zi lontani . Tra questi potete ben esse- 
re persia io , che voi non sareste degli ultimi , 
amandovi a misura dei vostro merito , e del mio 
dovere. U per dir vero ; aveva deliberato di 
farvi uria >isita j ma la risoluzione presa dopo 
la mia partenza dall'Augustissima Padronanza di 
trasferirsi a Praga con tutta la Corte dentro il 
prossimo Maggio, mi obbliga a sollecitare il mio 
ritorno colà un mese prima di quello i che io 
m'era proposto e stabilito; Mi è forza di leva* 
re questo spazio di tempo ài mio genio , per 
darlo alle mie convenienze. Chi sa mai, se u-< 
na sì bella occasione di esser con vdi mi si 
presenterà più in avvenire? Mi giova sperarlo * 
per consolarmene . Io stimava inoltre conia mia 
venuta in .Venezia di ritrovar qualche cosa per 
la vostra insigne raccolta: irta la disgrazia, che 
quasi generalmente ha spogliata l'Italia de* mi- 
gliori Codici , che ornavano le pubbliche libre- 
rìe e le private, si è fatta eriche qui comune; 
talché con mio incredibil dolore ne ho ritrovati 
moltissimi di già passati oltra i monti ed i ma- 
ri in mano di Olandesi ed Inglesi , che trion- 
fano delle nostre spoglie, e si ridono della no- 
stra sciocchezza . Alcuni pochi oltre a ciò , co- 
me il Ferreti Vicentino j ed altri , so che già 
vi sono stati comunicati . Se scriverete al Sig. 
Canonico Salvino Salvini, non vi sarà difficile 
di ottenere da lui la Cronica Ms. di Dino Com- 
pagni delle cose del suo tempo * scrittore avan* 
ti Giovan Villani , e niente ad esso inferiore 

nella 
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nella pulitezza della Toscana favella . Io ne a- 
veya una copia recente >■ che poi feci collazio- 
nare da esso Sig. Salvini epa testi antichi esi- 
stenti nella Strozziana , a fine di pubblicarla 
per via della stampa: ma la mia andata in Ger- 
mania interruppe questa , e altri miei letterarj 
disegni. Il mio Codice è presentemente in ma- 
no di esso Sig. Canonico. Qui presso un Gen- 
tiluomo di casa Lpredano v* ha un anticp Codi 7| 
ce membranaceo , contenente fra V altre cose un* 
opera istorica sinora inedita , intorno air assedio 5 
posto alla fitta di Ancona in tempo di Federi- 
go I f autor della quaje fu un certo Maestro 
Buoncompagno , di cui si parla' da Giuliano Sa- 
racino nel VI. libro della sua Storia di Ancona • 
Proccurerò di farvenc avere una copia , in casq 
che non i' abbiate . Vorrei similmente , che tro- 
vaste modo di far trascrivere la Vita di Carlo 
Zeno , il più celebre capitano che abbiano avu- 
to i Veneziani , scritta Latinamente da Mons. 
Jacopo Zeno, y escovo di Padova , e che morì 
ael XV. secolo . V opera è sfritta assai bene , c 
contien fatti degni di esser saputi dal pubblico , 
Ne abbiamo alle stampe una traduzione . Italia-, 
na , e anche un ristretto in nostra lingua 5 ed 
ip ne parlo, in un Tomo del Giornale f Ma il 
testo Latino si conserva in un bel Codice mem- 
branaceo in foglio nella Libreria del Seminario 
di Padova , donde potrete agevolmente impetrar-» 
ne *hu copia . Tanto per ora mi sovviene di 
scrivervi sopra la vostra raccolta j e ciò a fine 
di attestarvi, che rni ricordo di voi, e che tea* 
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go a cuòre le cose vostre. Prego vi di rinnova* 
re al vostro Serenissimo Padrone l'antica e pro- 
fonda mia riverenza * e per fine abbracciandovi i 
mi dico • i . i 



* j*4- ^ C*"«f» Mfe Goliardi 

a Brescia . 
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Vtntùa 17. Marzjo 1723.1 

Qfe sono stato in Italia più mesi senza seri. 
%J vervi 1 non vo* però andarmene , senza che 
abbiate mia lettera . Io partirò fra dieci o do* 
dici giorni, richiamato a Vienna da un sovrano 
comando, al quale non mi è lecito di frappor- 
re scusa o dimora. Era mio fermò proponimen- 
to di venirvi a dare un amichevole abbraccià* 
mento, avanti di lasciar l'Italia, nella qual'òò- 
casione avrei potuto appagare anco il desiderio, 
che da molto tempo ho avuto , di rivedere la 
raccolta delle Lapide e delle Medaglie del fu 
chiarissimo Sig* Antonia Averoldi : ma mi sono 
state e tronche e impedite le mie misure : tal- 
ché debbo essere in Vienna dentro l'Aprile , 
quando per altro tutto il Maggio mi era stato 
conceduto di termine per la dimora - Chi serve 
non ha sempre tutto il piacere , benché possa 
risultargliene tutto il vantaggio . Gli è duopo 
sagrincare all' ubbidienza tutto se stesso , e non 
-perdere con una sola renitenza o inutile , o im* 
prudente, quanto può aver acquistato di merito 
con sa lunge attento servigio . Voi ciò non o- 
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staftte continuate ad amarmi > come avete fatto 
per Io passato , e siate persuaso * che poche per- 
sone amo come voi , e niuna più di voi amar 
posso . Subito ricevuta V ultima vostra lettera % 
parlai al Dottor Coleti , perchè vi spedisse una 
copia del libro del Sig. Abate Giorgi tanto de* 
Siderata da voi, ed egli mi disse che V avrebbe 
fatto la sera medesima . Sitìora dunque V avrete 
e letto e considerato: il che io non ho potuto 
fare, perchè * dacché sono in Italia » o sono sta*» 1 
to affollato da affari, o poco ho goduto di per- 
fetta salute, essendo statò travagliato in partii 
colare da più di due mesi in qua , come lo so- 
no ancor di presente, da una ferissima ostina- 
ta flussione di denti e di orecchio , che qualche 
giorno e più notti mi ha datò acerbo fastidio • 
li Sig. Marchese Maffei , ha otto giorni incir- 
ca , che è capitato in Venezia * chiamatovi da 
una sua lite di non leggero rimarco, e di non 
poca premura ; Io seco mi trovo quasi ogni gior- 
no , e spesso spesso si parla di voi , per cui egli 
professa di avere stima ed amore . Oh perchè noa 
abbiamo potuto esser insieme qualche tempo ! 
Quante cose ci saremmo dette V un V altro , che 
o ne manca il tempo , o r ardire di esprimere 
con la penna. Avrete intesa la promozione, di 
Monsignor Gentilotti all' ^uditorato di Rota per 
la Nazione Germanica . 11 posto vacante di bi* 
bliotecario Cesareo 9 che egli godeva solo , c 
stato diviso e trasferito in due , cioè nel Sig» 
D. Alessandro Riccardi Napoletano . Fiscale del 
Real Consiglio di Spagna» e nel Sig. Cavaliec 

PiQ 
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pio Niccola Garelli Medico di S. M. G C 
«oggetti tfegnt, e di vagita ec 

T 

595* Ajr Pf y Pier Caterino Zeno. a Venezia. 



Vienna 23. Maggia 1722. 

Uesta settimana ho avanzato di molto in 
salute . Dopo 35. giorni si è fermato il 
0 sangue emorroidale, e sono oggi cia- 
que giorni , che non me n ? esce pur goccia . 
Vero è che mi continua la febbre e la vigilia ; 
\ ma giovami sperare , che cessata la cagione , 

tesserano anche queste, e le forze ritorneranno 
al loro primo vigore. Credetemi , fratello ama* 
tissimo , che il pericolo è stato maggiore di quel* 
io che vi ho descritto , e che dai Medici si c 
temuto in me un principio di idropisia. Ora sto 
prendendo Facciajo, mio antico e giovevole pre- 
servativo , e di cui comincio già a provare vi-» 
àbilmente ottimi effetti • La ventura settimana 
mi porterò a Medling, luogo di qui lontano in- 
torno ti lì* miglia , e poco discosto da Laxem- 
burgo, affine di godervi e miglior aria di que- 
sta , e più riposo , e sopra tutto V amabile con- 
versazione del Stg. Conte di Savallà , che colà 
pure mi attende. Non lascerò di scrivervi an- 
che da quel luogo , acciocché per me non vi 
mettiate in travaglio . Dalla vostra lettera ho 
inteso con somma consolazione 1* ottimo vostro 
stato, e di tutti di nostra casa, che caramente 
saluterete a mio nome, e in particolare la Sig. 

Ma- 
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Madre e Sorelle . Della Storia Napoletana qui 
se ne pirla assai male dai buoni, e assai bene 
dai *nsti . Credesi che V autore sia per capitar 
qui fra pochi giorni . La sua opera in Napoli è 
stata pubblicamente condannata e proclamata , 
Ha detto male V autore di essa tesino de| san- 
gue dì San Genmjo , ed, è stato in pericolo di 
esser lapidato dal popolo , che per le strade mo- 
stravate a dico , e beffavate . Nel vostro Codi- 
ce di nuovo acquisto vi sonò molte cose buone > 
delle quali In altro tempo vi dimanderò notizia 
più esatta. Gii altri libricciuoli da voi compe- 
rati son rari per V edizione • La prima della Let- 
tera del Citolini mi era per V addietro scono- 
sciuta: ed ora Y ho registrata ndT Indice . Il 
Medico che mr assiste , è il Sig. D. Gabriel 
Longobardi Napolitano, Medico anch' egli di S. 
M. è uno de' più degni uomini , che m' abbia 
conosciuti. Fratello amatissimo, addio. 

• « * - » • ... 

596. ^tl Sig. Michele Schendo Vanderbech. 

- Vienna 12. Giugno 1723. 

I O risponderò al}a sua lettera del dì 29. Mag- 
gio passato con quella sincerità , che sempre 
ho nelle azioni mie professata . Il giorno che 
ebbi il contento di riverirla in mia casa , ella 
si sovverrà molto bene di avermi ritrovato in po- 
co buona salute, e molto abbattuto da un ma* 
le , di cui tuttavia non mi sono pienamente ri- 
messo. Appena partì ella , che aggravandomisi 
Tomo 1JL A a que- 
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questo con febbre, e con grave dolor di capo,- 
ini convenne pormi a letto, e dar ordine chea 
quanti fossero venuti quella sera a visitarmi , 
Si rispondesse non essere io in istato di dare u- 
dicnza: e fra questi con mio rincrescimento el- 
la pure dovette essere compresa, non ostante JL 
appuntamento della seconda sua visita . Eccole 
ingenuamente esposto il Vero e principale mo- 
tivo, del mio non averla potuto ricevere , assi- 
curandola non esservi stata persona x e tanto 
meno quella che mi nomina nella sua lettera , 
da cui potessi essere stato disuaso da ammetter- 
la la seconda volta in mia casa . Tutto U re- 
stante , che dal Sig. Ippolito le e stato detto 
in mio nome , è stato per rappreseritarle , che 
del fatto di Valachia impresso nella Gazzetta 
Olandese si è parlato nella Corte assai forte- 
mente i e con poco , suo vantaggio .• talché io mer 
desimo , che non aveva altra conoscenza del fat- 
to j che quella che era a tutti comune , come 
non voleva condannarla a riguardo della nostra 
antica amicizia ; così non poteva giustificarla , 
perchè non ne aveva alcuno pairticolar fonda- 
mento i Nè da lei me ne era stato avanzato un 
distinto ragguaglio j nè da altri io n' era $tato 
precisamente informato ; e il Sig. Topesunzio 
non si è mai lasciato vedere in mia casa , dac- 
ché giunse qui notizia della disgrazia di lei ^ 
e della sua uscita di Valachia . Non le soggiun- 
go di più su questo particolare , se non che del 
dispiacere , che può averle recato la risposta del 
Sig. Ippolito, io pure sottostato a parte; onde 
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la sua gentilezza dee usarmene compatimento f 
anziché farmene riprensione e querelai . Mi ha 
stordito di molto quella parta della sua lettera, 
nella quale mi accertna di' io abbia innocènte- 
mente cooperato alla sua disgrazia con due mie 
lettere di stasò equivoco . Quali possano essere 
queste mie lettere , non lo so ; Tutte le copié 
di quelle che Ho scritte a lei , noni meno che 
di quelle che ne ho ricevute, ioncf in mia ma* 
no -, e non v' ha parola , non che periodo , pet 
cui io possa rimproverarmi un sì fatto difetto . 
Ho dato risposta chwra ai quanto mi venne scrit- 
to da lei -, nè v' era bisogno che io ricorressi 
agli equivoci 4 parlando con persona, da cui Vo- 
leva essere inteso , e trattando di còse ^ doV» 
nulla era di misterioso, o di occulto. Del resto 
Sig. mio, si assicuri di avere in me all'occasio- 
ne uri buono ed onesto amico 4 , è che nofi sono 
di quelli che amano nelle prosperità , e abban» 
donano» nelle disgrazie . Amo la persona , notf 
la fortuna degli uomini onesti e dabbene , nel 
numero de' quali ho conosciuto in ogni tempo 
esser lei ; e 9* tale aori 1* avessi cocciuta iti 
ogni tempo, in nessuno avrei praso ad amarla- 
Compatisco al sommo la sua sciagura 5 ma. & 
questa dee regolarsi più con la prudenza , che 
con la passiona , 9 è calunnia e impostura , la 
confonda con la ragione, facendola rappresenta- 
re , quando ella abbia modo 4 , o coraggio , col 
mezzo di qualche autorevole e accreditato sog- 
getto a chi può giudicarla . Il Sig. Principe <fi 
Valachia è in concetto di uri Primàpe di rette 
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discernimento , di alto sapere , e d- illibata giu- 
stizia. Cerchi mezzo di far dileguare dall ? ani- 
mo eccelso di lui le vane ombre , che V artifi- 
cio de' suoi malevoli vi avrà fatto nascere. Sa- 
rà gloria maggior di lei il farsi veder sollevata 
in faccia del mondo dalla mano medesima , che 
l?ha oppressa. Nè creda , che i Principi si ar- 
rossiscano di far conoscere al pubblico di aver 
errato talvolta nei lor giudicj, e ricusino di ri- 
trattare una conosciuta ingiustizia, 1 tiranni se 
ne arrossiscono , e lo ricusano : ma non i Prin- 
cipi giusti , ma non i Principi saggi , i quali 
anzi si ascrivono a gloria di render ragione a 
chi la merita, e di risarcire T innocenza per con- 
solazione dei buoni , e per cpnfusione dei mai» 
vagi . Onesta ha da essere la sua vera apolo- 
gia | il suo lodevole manifesto : io glielo consi- 
glio da vero amicp in iscritto , come gliel ho 
consigliato anche a voce. Ogni altra scrittura, 
o sia stampa , o sia a penna , è poco sufficiente 
alla sua discolpa, e niente utile alla sua quie- 
te . Si lasci questa volta reggere da chi deside- 
ra ogni suo maggior bene; e se non altro gra- 
disca la sinceriti (del mio cyore j e per fine 
sono . . ? ■ • 1 , 

597. Jil P, Bernardo de Rnbeis . m Venezia • 

Vienna 19. Giugno 1723. 

NOn ho prima d' ora significato , come era 
mio debito, il mio arrivo in questa città 

' ' a V, 
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a V: P; M. Rda : Ella* già d' altra parte avri 
intesa la mia travagliosa indisposizione i e me 
ne avrà compatito. Comincio da qualche di a 
respirare , e adempio il dovere verso di lei seni* 
altra dilazione . Ella sa di avere un buon ser- 
vidore in queste parti da potersene valere all' 
occasione: ond' è superfluo che di Vantaggio io. 
le. offerisca l' opera mia . Questa mattina è par- 
tita r Augustissima Padronanza alla volta di Pra- 
ga La Corte la va seguendo alla sfilata . Io 
prenderò pure le mie mosse dopo la metà del 
venturo . Credeva di esserne dispensato: ma un 
replicato comandamento ha deluse le mie sperati* 
ze i e messa alla tortura la mia obbedienza * 
Mons. Gentilotti ha rinonciata , ne* giorni sono* 
ai nuovi Bibliotecarj la Biblioteca. Guai a me, 
se sapessero dt io li chiami Bibliotecarj . Vo- 
gliono che il lorò titolo sia Prefetti della Bi- 
blioteca Cesarea . Il suddetto Prelato partirà di 
qui fra dieci o dodici giorni , ma si fermerà qual- 
che mese in Trento sua patria , talché non vuol 
essere in Roma , che verso i primi di Novem- 
bre. Pensa di passar per costà verso la fine di 
Ottobre, dove sarà facile che gli sià a riverir- 
la , avendomi più volte tenuto ragionamento dì 
sua degna persona . Ho poche novità letterarie 
a comunicarle. Il P. Bernardo Pez ha dato fuo- 
ri i mesi passati il IV* tomo del suo Thesaurus 
novissimus Anecdotorum : ora travaglia sul quin- - 1 
to . E 4 uscita contro di lui una forte scrittura ' 
dalla parte de' Gesuiti > per aver lui due anni 
sono impugnato un libro del P« Gabriello Ero» 
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jiesio, intitolato Cura salutis : nel qual libro 
4icesi che il P. Erenesio sostenga , che c neces- 
sario a salvarsi V essere della sua Compagnia . 
Gio. Giorgio Eccard ha dati fuori in Lipsia due 
tomi in foglio di Scrittori Istorici medii nevi, 
la maggior parte inediti . Tra essi tira a se la 
curiosità il Diario istorico di Mons. Burcardo, 
già Cerimoniere Pontifìcio sotto Alessandro VI. 
e poi Vescovo d' Orca .• una parte del qual Dia- 
rio , sotto il titolo d' Historia arcana y fu pub- 
blicata pochi anni sono dal Leibnizio . Del Lu- 
dwig è uscito il V. tomo delle Reliquia/ Mss. 
Dipi ornatura , da me non ancora veduto . Mons. 
Gentilotti mi ha detto , che vi sien molti do- 
cumenti notabili < Nel I. tomo della suddetta 
raccolta dell' Eccard sta impressa in primo luogo 
la raccolta di tutti i documenti del Codice Vdal- 
rieiano , per cui il P. Pez e 1 Sig. Gentilotti 
vennero in contesa, come c a lei noto . Orsù: 
»on yo tenerla più a tedio. Riverisca distinta- 
mente a mio nome cotesto P. Lettore, e si as- 
sicuri che sono a tutte prove . . • • 

s 

Al P. Pier Caterina Zeno . 0 Venezia , 

Vienna 19. Giugno 1723. 

MArtedì passato son ritornato in città dalla 
mia brieve villeggiatura di Medlin . Due 
volte sono stato a questi ultimi giorni a pie 
del Padrone, il quale ceplicatamente mi ha co- 
mandato di portaoni eoa sollecitudine a Praga ; 
. t ; .• vhg- 
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•viaggio die itf incomoda per la spesa , e per 
molti altri riguardi : ma bisogna ad ogni costo 
ubbidire . Iddio me la mandi buona in questa 
state. Io partirò verso i 15. del venturo, Qggi 
è partita per Praga la Padronanza . Il Sig. Conte 
di Savallà prenderà anch' egli la sua mossa den- 
tro sei giorni . Vienna rimarrà presso che deso- 
lata . Non si sa quanto sia per istarne lungi la 
Corte ; ,m'a quanto a me son di parere che qui 
sarà di ritorno alla fine di Ottobre , o al co- 
minciar di Novembre . S. M. ne fa un mistero 
a' suoi : ma più ragioni mi persuadono a così 
credere . Jeri solamente ho ricevuti gli esemplari 
della Storia Fiorentina del Segni „ Mercoledì ne 
darò parte in Augusta al Sig. Cavalier Settima- 
ni. A voi il Wander Aa ha dedicata la Storia 
di Cesena del Chiaramonti , e a me il Noris 
Cexotaphia Pisana , mandandomene un esemplare 
pulitamente legato • Di Cristoforo e di Gulniforte 
troverete notizie negli Scrittori Bergamaschi del 
Calvi, e ùèir Efemerldi di Bergomp del medesi- 
mo autore ./ S' io avessi notati i Juoghi , dove 
presso diversi scrittori si ragiona di essi , po- 
trei soddisfare alla dimanda che me ne fate . Di 
Cristoforo non ho veduto altro che le due De- 
clamazipni , che costì sono fra* miei Afss. in 4. 
Il Calvi nomina qualche altra cosa di lui . Da- 
te un* occhiata air Alberti neir Italia , e a Jaco- 
po Filippo da Pergamo nel Supplemento I stori co. 
Dovendo io partire per Praga nel mese seguen- 
te , potete scrivere al Sig, Canonico Gagliardi , 
che non si affretti per . farmi «avere il Dittico, 
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ma tenga il trattato ih sospeso , quando perà 
non gli riuscisse di Farmelo avere per 40. zec- 
fchini; nel quai caso non dia tempo al posses- 
sore di esso di pentirsene. Di salute sto bene, 
fuori della mia flussione di denti * che spesso 
spesso , per non dir di continoVo , mi molesta / I 
Spero tuttavia che anche di questo mi libererà 
il caldo della prossima state. Salutate al solito 
tutti, e in particolare la Sig; Madie. Fratello 
amatissimo, addio. 

* 

$99. Ai Sig. Michele Se benda fanderbech * 
/ a Liege. 

Vienna, 30. Giugno 17 '23. 

» 

DElla sua Ietterà scrittami di Liege sotto lì 
29. del corrente mese di Giugno, io non 
risponderò che a una sola parte , tralasciando 
quella, fcopra la quale sarebbe superfluo che io 
replicassi di vantaggio, dappoiché ella ha presa 
la risoluzione, che le è sembrata la più conve- 
* nietlte , anzi l'ha quasi eseguita coft la impres- 
sione del Manifesto . Non è già , eh' io Cort 
questo silenzio confessi di acchetarmi alle sua 
ragioni , e di approvarle : ma per non potere far 
altro le risparmio la noja di più lùn&a lettera . 
Solo le soggiungo , che mi si accresce per ri- 
guardo di lei un nuòvo rincrescimento , in uden- 
do che la sua scrittura sarà stesa con acrimo- 
nia e con fierezza di espressioni : e non m' im- 
porta , eh* ella in me ciò ascriva a genio troppo 
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mansueto, o troppo timido, purché lo creda sin- 
cero . Quanto alla feconda novella » che ella mi 
scrive essersi impressa nelle Gazzette di Olanda 
contro di lei* e che non per anche mi è sor- 
tito di vedere nei foglietti di Amsterdam, che 
leggo due volte alla settimana ; io V assicuro 
che da me letta e ' considerata le fa anzi bene p 
che male, e'1 gazzettiere con la insusistenz* 
della seconda dà un gran tracollo alla prima. 
Innanzi di passar oltre , la prego che scrivendo- 
mi in avvenire, tralasci di più farmi parola deì N 
suo Manifesto , e della persona contro cui c di- * 
retto, I*er que' libri da Francfortj He* quali com- 
presa la condotta e la legatura, ho speso, co- 
me le scrissi , cento fiorini per V appunto , ella 
non si prenda altro fastidio . Questi resteranno 
presso di me per mio conto : che se N bene molti 
di essi non sono al mio gusto, suppliscono tut- 
tavia parécchi altri di essi , che mi son cari • 
Non voglio che per questa cagione ella abbia 
mimmo nocumento» Sto accrescendo il mio pic- 
ciolo studio di medaglie Imperiali d* argento : se 
in coteste parti gliene capitassero di buone, me 
lo significhi , con la qualità e loro prezzo : di 
che le sarò con molta obbligazione . E con tut- 
ta sincerità mi rassegno. 
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60 ó. ^/ A AVr Catèrino Zeno, d Pèhezia * 

• »'•• • • ■ . 

" - " ; < ' Ptàga ro. Agosto xfii. 

Q Abfcatò versò if mezzo giorno, dopo sei gior- 
i3 ni e mezzo di: felicissimo viaggio , sono ar- 
rtvatò ih cjuesta città veramente magnifica , e de- 
gna d'uria residenza Imperiale. La Gerrfrafiia cer- 
tamente rion ha Ineguale, ó sia per la grandez- 
za del suo recinto, 6 sia rter te. nobiltà delle 
fabbriche , o sia per la costituzione del sito ; 
andando sempre con dolce salita, verso il mohte , 
dove sta il palazzo Imperiale j à cui però si du- 
ra farka ad arrivarvi con due soli cavalli , mas- 
simamente quando vi sia ghiaccio , ò poco as- 
ciutto Il terreno . Quattro città concorrono a for- 
mar tutta Praga , cioè la Città nuova , la vec- 
chia, là picciola, ed il Raschin , dove sta la 
Corte: alle quali alcuni aggiungono come per 
quinta il ghétto degli Ebrèi , che tuttavia non è 
propriamente che una parte della Città vecchia . 
Il mio alloggio si è nel cuore di questa , poco 
lontano da quello del nostro Sig. Ambasciatore , 
é del Sig. Conte Collalto . Non è molto buo- 
no, e lontano assai dal palazzo) ma spero che 
fra pochi giorni mi sarà questo in altro cangia- 
to sopra il Raschin , e più dappresso al Sig. 
Conte di Savallà: e di ciò F altr' jeri ne feci 
instanza al Padrone , che con bontà si è esibi- 
to di farmelo avere, avendomi accolto con di- 
postrazioni distijate di affetto ; le quali però vor- 

rei 
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fri che fossero accompagnate da qualche sussidia 
di danaro , essendone io per dir vero al presen- 
te assai bisognoso : ma ne dubito molto , perchè 
so di certo esserne in ristrettezza chi dovrebbe 
somministrarmelo f Ho visitati questi libra) ; ma 
nulla vi ho ritrovato di buono , e stanno peggio 
di que'di Vienna, che per altro ne stanno malis- 
simo. Praga poi è per se stessa assai popolata 5 
onde figuratevi qual ella siasi al presente , do- 
ve da tutte le parti concorrono persone d' ogni 
condizione a vederla. Vi si attendono di giorno 
in giorno i Principi di Lorena ? di Sassonia , e 
di Baviera . 11 giorno di Sant' Agostino , che e 
il natalizio dell' Augustissima , si rapprensenterà 
in un gran teatro fatto a cielo scoperto una Fe- 
sta teatrale, componimento del Sig. Panati , la 
quale costerà oltre a 50. mila fiorini . Il luogo 
sarà capace di più di quattro mila persone *, ma 
io non sarò di sì fatto numero, poco curando- 
mi di sofferire un incomodo di più di sei ore ad 
aria aperta , e di notte 9 per aver solo il diletto 
di udirla: e lo stesso / farei , se fosse mio pro- 
prio componimento , Sono contentissimo dell' 
acquisto fatto della medaglia di T. Quarcino an- 
che per le 100. lire. Se bene in essa non si 
legge , che DIVO TITO , ella è però del Ti- 
ranno vivuto verso i tempi di Severo, e prima 
dei XXX. Tiranni , ( se pur non m* inganna la 
memoria ) e non mai dell' Imperador Tito , co- 
me si vede dalle fattezze di lui . Ella c delle 

. . . » 

più rare , che si veggano ne' gabinetti -, e pochis- 
sime se* ne trovano . 11 primo a produrla credo 

che 
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che sia stato il Tristano . li Sig. Ippolito sari 
anch' esso in Praga fra pòchi giorni . Esso mi ha 
scritto di aver ricevuta dopo la mia partenza 
tanto la cassetta col Ms, del Redusio , e con 
le medaglie , quanto V altra con V acquevite , e" 
altre quintessenze. Non facendomisi da voi al- 
cun motto dèi Sig. Andrea * non solo credo che 
non sia ancora tornato j ma che non ne abbiate 
ricevuto altro avviso. Vi raccomando V occlusa 
al Sig. mio Suocero , e per fine vi do un soa- 
vissimo abbracciamento con un dolcissimo e te- 
nerissimo addio . 

> 

60 1. Al Sig. Andrea, Cornarti, a Venezia* 

Praga 14. Settembre 1723. • 

LÀ vostra lettera mi ha recato molto piace- 
re, per aver inteso da essa il vòstro felice 
ritorno in Venezia, e con perfetta salute * Di- 
mani anch' io parto per Vienna , animatissimo 
di questo soggiorno in Praga, che sopravvenu- 
tomi dopo il mio viaggio d' Italia , ha finito di 
smugnermi la saccoccia; e tanto più non aven- 
do ottenuto verun sussidio , ne molto , nè 
poco dalla bontà del Padrone, ne meno per gli 
Manoscritti , che gli ho presentati • Giovami spe- 
rare che le cose andranno meglio in Vienna al 
ritorno della Corte, che però non vi sarà pro- 
babilmente, che dopo la metà di Novembre. Il 
bel Museo di Medaglie trovate in casa Soranzo 
sarà quello probabilmente , che già cento e pi^ 

anni 
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afini fu raccolto da un Giacomo Soranzo , Sena- 
tore studiosissimo di si fatte cose . Il Sig. Gia- 
como Soranzo figliuolo del vivente Procuratore 
è Gentiluomo amantissimo 4elle buone lettere ì 
e raccoglitore di ottimi libri : onde non sarà 
così semplice a lasciarsi uscire di mano , e dì 
casa per poco un sì fatto tesoro . Rendete per 
me grazie all' Eccmo da Riva delle due meda- 
glie , delle quali mi ha favorito • Colui che in- 
taglia diamanti, è un valentuomo, ma è un paz- 
zo solenne . Se vuol guadagnar molto , perche 
intagliarvi un Nerone, e non più tosto un qual- 
che gran Monarca vivente ? Ringrazio Dio , che 
la cosa non sia andata a gusto del Padrone di 
quel diamante : ed io feci benissimo a non ca- 
ricarvi sopra le instanze. La cosa si sarebbe un 
giorno scopetta, il che mi avrebbe dato o dan-» 
no, o rammarico, o almeno discredito . Siate si- 
curo che non ne parlerò con persona . Mi sarà 
cara Ja lista de' libri promessavi dal Cavalier 
Lioni , al quale però non bisogna creder tutto : 
anzi convien creder poco . Riverite a mio nome 
1? Eccmo Sig. Gio. Domenico Tiepolo , e ditegli 
che non mi sento in disposizione di privarmi dei 
mio medaglione di Valente in oro per meno di 
cento ungheri . Sessanta due volte ne ho rifiuta- 
ti . Risolvendomi di darlo, anteporrei a ugual 
prezzo Sua Eccellenza ad ogni altro. Anzi per 
facilitargliene V acquisto , mi offerisco di rilas- 
ciarglielo per io©, ungheri in questa maniera. 
Cinquanta sieno in contanti , e gli altri cin- 
quanta in altre medaglie d' oro , o d* argento 
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Scelte dal numero delle tante duplicate che e' 
tiene . I giorni passati comperai qui un altro bel 
medaglione d* oro di peso di quattro ungheri > 
con la testa di Gallieno da una parte , e dall' 
altra con un Ercole con clava , e pelle di lio* 
ne , e la leggenda Virtus G attieni Angusti < All' 
Eccmo Sig. Cavaliere Antonio Mocenigo fate i 
miei complimenti , come pure riverite il Sig. mio 
Suocera , e ia Sig. Cognata , Sorelle ; Nipotini , 

c in particolare la Sig. Madre. Addio di cuore. 

» 

* 602. AL Sii* -Antonia Vallisnieri. a Padova. 

Praga 14. Settembre 1733. 

. - V • 

• I 

PArto dimani per Vienna , e* lascio pili che 
contento questa gran Città, soggiorno per 
me troppo incomodo e. dispendioso* Non voglio 
però partirmene , senza dar risposta a più vostre 
lettere , che da molto tempo vi debbo . Q^ielU 
Abate Niccolino Alcalà , non avendo poto- 
ta ottenere ia Vienna quello che si era prefìs- 
so , e che si teneva sicuro , so che per tutti t 
luoghi si va dolendo di me, come cagione del- 
la sua poco buona fortuna , quasiché io gli a- 
Vessi passati mali uffkj presso il Padrone a fine 
di fargli del male . Amico caro , voi mi cono- 
scete , a vi parlo da uomo di onore e di co- 
scienza» I<* non so sovvenirmi di lui, senza? 
considerarlo come una persona, alla quale ho 
cercato in Vienna ( mentre prima appena lo co- 
nosceva di WstaJ di far del bene, ed alla qua- 
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le so con verità di non aver mai fatto del ma* 
le, ne men col pensiero, non che con 1' opera ^ 
o con la voce . Di lui più d' una volta ho par- 
lato con lode , e favorevolmente al Padrone 
gli 1iq procacciata V amicizia e la stim^ dei Ca- 
valieri più accreditati , e in particolare del Sig, 
Conte di Savallà , ora Consigliere intimo di 
Staro; còl mezzo del qual Cavaliere gli ho fat- 
to ottenere da S. M- un regalo di 400, fiorini : 
gli ho dati j per quanto mi è, stato possibile ^ 
Amichevoli instruzioni e consigli; f se gliaves- 
se seguiti , non si sarebbe fatto del male da se 
medesimo ; Questo è tutto quello che ho fatto 
contro di lui j $ 's$ f ìq rper}ta eh' egli sparii d* 
me, e mi promulghi per autore delle si^e dis- 
grazie , lo faccia pure a suo gradp , eh' io gliela 
perdono di cuore, e pulito aofl rne ne inquieto^ 
Quel contrasto ch'ebbi con lui iti proposito del 
Concilio ^i Costanza è «tafò tra noi due da so* 
lo a solo, ed appena egli uscì di mia camera, 
che più nori me rie spvysrmp > siccome non mi 
sovviene di, certe inciviltà e impertinenze di' e&li 
nù disse pochi giorni prima di $u* partenza da 
Vienna ; e che avrebbonp in tutt' a^tri che in nwi 
commossa indignazione e rissentimento : la dove 
io le^inte^ con flo^ curajtua , e le ributtai coi\ 
derisione e disprezzo. Tanto ho voluto scrivere 
a voi* nori perchè credessi di aver bisógno di 
discolparmi coti chi mi conosce sì a fondo , 
quanto acciocché conosciate il genio di costui, 
che in Vienna , in Praga , e per tutto dove si 
« fermato, si è fatti dei poco amorevoli, senza 
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sapersi fare alcun* amicò . Sono pur pochi i let- 
terati, che al sapere aggiungano la moderazione 
e 1 giudizio ! Vengo allo Schendo , di cui prima 
che da voi , mi fu scritto da altri circa là sua 
venuta in Italia . Non ho ancor veduto 11 suo 
libro -, nè mi curo di vederlo • Egli c annojatQ 
di vivere, e stenterà a ben guardarsi. L' ha coz- 
zata con uno , che ha le mani assai più lunghe 
di quello che egli abbia i piedi veloci . Volen- 
do, lo potrà giugnere da per tutto. Per ^lrro 
me ne dispiace grandemente, mentre non vorrei 
sentire arrivar male a persona , massime di mia 
conoscenza . V ho persùasq e a voce e con let- 
tere a non lasciar correre tal libello alle stam- 
pe , in occasione di avermene lui parlato nel Suo 
passaggio per Vienna . Avendomi egli risposto 
ostinatamente , gli ho scritto che più non me ne 
scrivesse , essendo inutile dar consiglj a chi non 
vuole ascoltarli . Può essere che ciò V abbia po- 
sto in collera , poiché nè vidi più sue lettere , 
uè più seppi novella , se non Qra che da voi , 
ed* altri ne son ragguagliato. L'ora tarda, e 
le occupazioni dell'essere su le mosse norj mi 
fanno esser più lungo • Risponderò da Vienna ad 
altri punti delle vostre lettere. Salutate tutti di 
* vostra casa , c caramente vi abbraccio . • • . 

* 
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603. Ai P. Pier Caterino Zeno, a Venezia , 



Vienna 3. Ottobre iji 

t 



I Paolo della Pergola vi scrissi alcune cose 



essenco in Praga sprovveduto di libri . Qui ora 
tra le mie memorie ritrovo, che egli fu Letto- 
re pubblico di filosofia in Venezia sai 3 riato dal- 
la Proccuratia, e che morì nel 1451. in cui a 
dì 16. Dicembre gli fu nella Cattedra sostituito 
Domenico Bragadino con assegnamento $1 ducati 
d'oro 150. ultra Mas pensione/ , quas ipse Ma- 
gister Paulus recipiekat a Procuratiis prò simili 
lettura : siccome sta nel decreto pubblico esi- 
stente nel Voi. I. del Catastico delle scritture 
appartenenti a' Sigg. Riformatori p. 19. Di esso 
Paolo trovasi impresso la Logica , sive Compen- 
dium Logices in Venezia 1481. e 1498. e un 
altro libra de sensu composito & diviso , Venetiis 
1500. in 4. al riferire di Cornelio a Beughem 
nel syo libro Incunabulo* Typographiae p. 105. Al- 
tra di certo intorno a lui non saprei suggerirvi . 
La Pergola c grossa terra netta Marca Anconi- 
tana : e però potete dare un'occhiata all'istoria 
di Ancona del Saraceni stampata in foglio; ed 
è tra 1 miei libri costì , dove può essere che si 
trovi qualche menzione di lui . Che egli sia 
stato frate, parmi averlo letto in qualche cata- 
logo ; ma non posso assicurarlo . Ho qui rice- 
vuta la vostra lettera degli ir. Settembre, ve- 
Tomo III. B b nu- 
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«marni per via di Praga: dalla quale compren-* 
do il dolore da voi avuto, per non aver rice- 
vute mie lettere in quell* ordinario , eh' io mi 
trovava fierissimamente travagliato da dolori di 
fianco : i quali senza darmi respiro mi continua- 
rono per lo spazio di 36* ore. D' allora in qua, 
grazie a Dio 1 più non me ne sono risentito . 
La Predica de' sogni del P. D. Hypneo da Schio 
(nome finto) è un opuscolo rarissimo.. Io vene 
dirò il vero autore , che forse a voi non c no- 
to* Egli si è stato il famoso Daniello Barbaro : 
in prova di che dirovvi esservene un' altra edi- 
zione in S. senza luogo, anno, o stampatore, 
ma col medesimo titolo : dietro al quale v' ha 
una lettera di esso Barbaro alla Inonestissima & 
virtuosissima Madonna Giulia Ferrera; dove si 
dichiara di avella composta come per sogno . 
Alla Predica succedono cinque Sonetti intitolati 
del Dubbio : ma non v' è la Canzone che mi 
accennate . Una copia di questa edizione è ap- 
presso il Sig. Ab. Recanati , impressa tutta in 
carta di turchino . Dell' opera delle Medaglie del 
Doni io ne tengo, nè ho veduto * che il primo 
libro . Pregovi di copiare il titolo de] libro , e 
tutta la lettera del Doni al Conte Collaltino di 
Collalto. Quelle che sono nelle Lettere dell' 
Aretino , o di diversi a lui , per ora non mi 
occorrono . Ho data un' occhiata agli ultimi mesi 
degli Atti di Lipsia , e all' ultime Sezioni del 
Tomo Vili, dei Supplementi; e fino a tutto il 
passato Agosto, e fino a tutta la VI. Sezione 
di detto Tomo nulla ho osservato , che sia in 

rispo- 
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risposta alla Difesa dal Sig. Conte Fagnani pub* 
blicata nel Tomo I. dei Supplementi del Gior- 
nale . Solamente ho veduto starsi nella n. Se- 
zione de* Supplementi dello stesso Tomo la me- 
desima Difesa di luk tradotta in Latino alla p. 
75. e segg. Salutate la Sig. Madre» e tutti di 
casa . Iddio Signore vi feliciti e ' Conservi . 
Addio 4 

604. Al Sig. Andrea Cor n aro . a Venezia. 

Vienna 9. Ottobre 1725. 

P Rimai di rispondere a due vostre lettere ini 
conviene darvi uri disturbo , in cui è ne- 
cessario che usiate tutta la vostra attenzione , 
e tutto il vostro amore. Non ho potuto dispen- 
sarmene, per esser troppo obbligato al Sig. Co: 
Collalto, che me ne incarica, nè ho saputo a 
chi meglio appoggiarlo , che a voi . Eccovi in 
ristretto il bisogno. Il Sig. Conte Collalto ha 
avuto l'onore di aver per ospiti gli Augustissi- 
mi Padroni nella loro andata con tutta la Cor- 
te di qui a Praga, e li ricevette a Pirnitz, 
luogo di sua giurisdizione in Moravia , alla metà 
«del cammino da Vienna a Praga. Ora nel ri* 
torno che debbon fare nel mese seguente da 
Praga a Vienna , esso Sig. Conte avrà 1' onore 
di servirli a Pirnitz la seconda volta, e ciò sarà 
ai 12. del venturo Novembre . Ora come quel 
giorno cade in venerdì , cosi dovrà egli servirli 
di pesce al pranzo , e forse anche alla cena . 

B b 2 Desi- 
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Pesidera pertanto di esser costi provveduto dei 
miglior pesce , che possa aversi 1 nella presente 
stagione. Acciocché meglio ne intendiate il bi- 
sogno | vi spedisco qui occlusa la sua lettera 
istessa . Voi ben vedete quello che avete a fare • 
Primieramente far la compra di 300. ostriche 
delle migliori , e più belle che possano aversi 1 
di due o tre gran rombi : di una dozzina di 
grossi e scelti barboni : di molti belli granci- 
porri , di uno o due astemi , ma ben granali : di 
qualche bel brancino, quando stimiate che pos 7 
sa durare t e di ciò in fine che crederete esser 
più raro e stimato; ed io crederei che una doz- 
zina di orade dalla corona non sarebbe disaggra- 
devole . Qui cosa rara si stimano le nostre cappe 
sante, e i gambarelli rossi col corallo. Ma io 
son pazzo, volendo suggerire a voi ciò , cl>s 
voi sapete meglio di me e di chi che sia. Se- 
condo , intendervi col Sig. Conte Savioli per la 
spedizione dicendogli esser cosa di servigio del 
Sig. Conte Colialto per uso di S. M. e spedire 
per istaffetta ai 5. alla più lunga del venturo 
mese ogni cosa , acciocché sia qui per li 8. del- 
lo stesso mese ; e subito possa esser inviato a 
Pirnitz , onde il Cavaliere V abbia qualche gior- 
no avanti i la. per poter dar ordine, che sia 
allestito ogni cosa r Terzo , indirizzare con la 
staffetta la provvigione suddetta, e fatta metter 
da voi in buon assetto , acciocché per cammino 
patisca meno che sia possibile, indirizzarla dico 
* S. E. il Sig. Conte Antonio Rambaldo di Coir 
Ifilto a Pirnìtz per Vienna . L* incomodo é granr 
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*]'e i ma 1* obbligazione sarà maggiore 4 VengÓ 
ora alla risposta alle vostre . Spedirò * tosto che 
abbia modo > danaro a nostro fratello * per o»4 
minciare la lite col N* Pisani. Rescrivend^ 
al N. U. Daniel Balbi , e al 5ig* Conte Fagnà- 
ni * risalutateli a mio nome 3 e fate lo stesso ,• 
vedendoli * ai Sigg. Vianelli e Gassani i ed agli 
altri * Finisco salutando tutti i e in particolare 
la Sig. Madre * e caramente vi abbraccio * 

#oj. Alla Signora Luisa Ber galli . a Venezia* 

Alla gentile non meno che valorosa Signora Luis* 
Bergali * Apostolo Zeno felicità e salute j 

Vienna 9. Ottobre 1723; 

HO ricevuto e letto con molta soddisfazidrié 
il Dramma intitolato Agide , uscito dal vo- 
stro felicissimo ingegno , di cui avete voluto far- 
trti patte a titolo di gentilezza ; benché la vo- 
stra modestia voglia farmelo credere a fine di 
correzione * Esso a dirvi sinceramente V animo* 
mio , mi è piaciuto sovra quanti ne avete per 
l 1 addietro composti j e credo che sarò per tìaré 
10 stesso giudicio a favor di quelli che andrete 
in avvenire scrivendo * mentre con Ì' esercizio e 
con lo studio la vostra poesia si va sempre pilli 
tipulendo e perfezionando i a somiglianza dei fiu* 
Ini reali , che piò crescono d' acque nel corso i 
e piti acquistano 1 di limpidezza . Lodovi poi sòm- 
alamente y che lasciati i soggetti favolosi e CCH 
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jtouni , vi siate appigliata agli eroici , i quali 
più degli altri portano la fantasia a dir cose 
grandi e sublimi , e dove meglio s' intreccia col 
nobile V amoroso . Al genio molle del secolo 
piaciono sulla scena le passioni più delicate ; ma 
spesso ancora sen nauseano , quando non le tro- 
vin ineschiate con le più forti . V une servono 
all' altre di condimento , come in ben disposto 
convito alle dolci vivande le aspre e le amare. 
•Jl viluppo del Dramma è facile e naturale } ma 
Jo scioglimento è mirabile , non potendo esser 
meglio pensato e condotto . Al primo vostro cen- 
no, e alla prima congiuntura ve ne manderò P 
esemplare . A riscontro dei versi vi sarà di quan- 
do in quando qualche coserella da me notata, 
più per farvi cosa grata , dacché me lo richiede,- 
te , che perchè ve ne fosse bisogno . Esso poi 
è dignissimo della protezione del Sig. Conte Barr 
zizi , cui devotamente riverisco , e insieme della 
pubblica comparsa sopra qualunque teatro : il che 
un giorno non può mancar di succedere , Le dif- 
ficoltà che incontrate, non yi sgomentino . I 
cominciamenti di ogni impresa sono malagevoli 
e disastrosi : ma finalmente la malignità cede al 
merito . Nel mio soggiorno di Praga ho parlato 
a lungo di voi col Sig. Pallavicini , che non si 
sazia di onorarvi e lodarvi . Salutate tutti i vo- 
stri a mio nome, e al primo incontro fatte lo 
stesso alla incomparabile Sig. Rosalba , e a tut- 
ti quei dì sua casa ; e per fine se anch' io pos- 
so fare in queste parti cosa alcuna di vostro 
piacere e servigio , pregovi di non lasciarmi di, 

sutile 
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sutile e ozioso . State sana , e nella vostra buo- 
na grazia mi raccomando. 

$o6>- sii P. P^r Caterino Zeno, a Ve ne zia . 

Vienna 16. Ottobre 1713. 

** •. 

JO me ne sto tranquillo, e quasi sempre in 
casa, dove da molti giorni in qua il flato 
mi tormenta ostinatamente , e di quando in quando 
mi sopravviene il mio dolor di denti . Ogni gior- 
no più invecchio , e dalla salute sempre incomo- 
data* ben me ne accorgo. La Corte ha differito 
il suo arrivo sino ai 23. del venturo. Allora le 
cose mie 0 ripiglieranno migliore aspetta, o di- 
verranno peggiori . Me ne accorgerò ai primi se- 
gni ; perchè chi sta in Corte, raffina la vista. 
Speriamo bene , perchè voi stesso me ne fate co- 
raggio . A Valentino ho fatto intendere con buon 
inchiostro il vostro e mio risentimento . Egli non 
è tanto pazzo, quanto sagace e insolente. Qui 
è carico di debiti, e non lascia tuttavia di trac 
altri nella trappola. Ha più di 15. giorni, che 
non T ho veduto , e a voi ora è facile t indo- 
vinarne la cagione . Ma non importa . Ha piè 
bisogno di me , che dei 62. fiorini , che ne Ha 
carpiti. Bisognerà che venga con le mani piene, , 
se vorrà essere ascoltato : perchè alle sue chiac- 
chiere nulla bado. Più e più volte gli ho det- 
to : siete un grande oratore ; ma non avrete mai 
modo da persuadermi a credere . Le due prime 
lettere della inscrizione di Torino G. C tanto 

B b 4 , pos- 
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possono essere interpretate con probabile Cori* 
ghiettura secondo il parer vostro Genio. Cai* 
quanto secondo quello del Marchese Scipione 
Gai C Uveiti. 11 male si è che non trovo esem- 
pio, che la semplice C in nome di famiglia sia 
posta nelle lapide a significare la Claudia , po- 
tendone indicare più altre principianti dalla me- 
desima: e non lo trovo nemmeno della G. pre- 
sa per Genius \ Potrete dare però un' occhiata al 
libro delle Note antiche Romane dell' Grsati in 
foglio, che sta fra' miei libri > La vostra con- 
ghiettura per altro mi sembra più semplice e 
naturale, essendovi moltissimi esempli nel Gru- 
ferò di inscrizioni poste al Genio di persone an- 
che private. A c. MXVIII. i. ho osservata que- 
sta di un f^binHoy posta in Novara, cognome 
lo stesso affetto col FibiaHo di quella di Torino • 

GENIO 
T. ATTILI1. V1BIANI 
CLARVS L I B. 
Per altro non vi dia fastidio il principio della 
lapida dai genitivi G.CENNII. VIBIANI. mol- 
tissime essendone nel Grutero , e negli altri Col- 
lettori con tal principio , senza che que* casi 
veggansi nella lapida retti da alcun sostantivo . 
Vi soprintende DIS. MANIBVS , ovvero D. M. 
come dicono molti • Nella linea seconda dell' 
inscrizione non farei cangiamento alcuno a ca- 
priccio, ma leggerei, come sta , LARTID, cioè 
Lartidiae--, famiglia di cui v'ha nel Grutero più 
d* una volta memoria * A c. CDXXVIII. 5. v* 
ha una LartidU Philema> Nè faccia scrupolo il 
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vedere una famiglia con tre nomi* Junia Lartir 
dia Pristina . I Romani antichi in Repubblica 
non T avrebbono usato : ma ai tempi degl* Impe^ 
radori la cosa andò altrimenti > e ne son piene 
le lapide. Tutto questo siavi detto, perchè me lo 
comandate. 

Polche siete inteso a finir 1' Elogio del lec- 
chini, non vi dimenticate, se non i' avete fat- 
to ^ di vedere quanto ne dice il Du Pin in un© 
de' due ultimi tomi della sua Biblioteca Eccle- 
siastica, dove ne parla lungamente , esaminan- 
do il libro de HitrarchU Ecclesiastica originibus 
di esso Bacchini. Nella V. Sfa* della* Biblio- 
teca Volante dei Cinelli si riferisce un di lui 
Panegirico, e in altre Scanzie ancora. La Lét«* 
tera Latina del Bacchini al Magliabechi sta in- 
serita a ,f. 37* del Tomo XV; delle Nouvellet 
de ia Reptibliqu* des Lettres ( mese di Gennajo 
1689. ) di Pietro Bayle , Lat. Petrus Balaeus . 
Ella è sopra una medaglia pretesa di Scipione 
Affricano i in cui dal? una parte si vede la te- 
sta nuda di lui con intorno C. SCIPIO AF-»- 
RICAN. e dall' altra Io stesso Scipione sopra un 
carro trionfale tirato da quattro cavalli con un 
ramo di palma nella destra. Il Bacchini la at«* 
tribuisce a Scipione Affricano il minore • Ma 
sappiamo che detta medaglia è un' impostura evi- 
dente. Il Vaillant si è guardato di riportarla » 
come pure il Patino , e V Orsini , tra le altre della 
famiglia Cornelia nei loro libri delle Medaglie 
delle Famiglie Romane . Quando s* intese , che 
ai tempi di Scipione si lasciassero scolpire su le 

» 
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medaglie l'effigie de' cittadini > Cominciò questo 
al tempi di Cesare dopo la Dittatura perpetua 
assunta da lui : e gli esempli che se ne addu- 
cono anteriori, come di Siila, o di qualche al- 
tro, sono o dubbiosi e contrastati, o falsi ma- 
nifestamente . Trovansi bene nelle medaglie Ro- 
mane le teste di Romolo, di Tazio, diNuma, 
di Tulio Ostilio, e di Anco Marzio ; ma que- 
ste furono fatte battere nei tempi di Cesare e 
di Augusto da chi pretendeva di trarre la dis- 
cendenza da alcuno di loro. Così la famosa me- 
daglia <Ji Orazio Coclite fu fatta battere assai 
dopo di lui , e se ne trova anche con la leg- 
genda , da cui apparisce , che fu restituita da 
Trajano . Torniamo aL P. Bacchini , e alla det- 
ta sua Lettera, nella quale egli si fa incontro 
a questa opposizione -, ma non dice cosa che 
persuada in contrario * Riconosce bensj per falsa 
un'altra medaglia esistente nel suo Museo - 3 ove 
intorno alla testa leggesi PRO. SCIPIO. AFRIC 
e nel rovescio oltre al detto di sopra v' ha la 
leggenda CARTHAG. SVBAC L' una è fìnta a 
imitazione dell'altra;- il Bacchini riconosce que- 
éta per falsa , e sostien l'altra per vera , la qua- 
le era nel Museo del Commendatore Carianto- 
hìo dal Pozzo in Roma . Del suo libro poi de 
HierarchU Ecclesiastica originibus , di cui si è 
fatto V Articolo nel Giornale , non v' ha altra 
edizione , che quella di Modana . La collezione 
delle antichità Ebraiche , ed Ecclesiastiche promes- 
sa dal Fabrizio non mai vide le stampe , e sta 
ancora nell'idea di chi l'ha eonceputa. Ed ec- 
covi 
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covi detto da me quel poco che ho saputo, in* 
torno alle dimande fattemi. Non mi rimana, se 
non , salutati tutti di nostra casa , e in parti, 
colare la Sig. Madre, darvi con un affettuoso 
abbracciamento un cordiale addio. N ■ * 

607. M medesima, a Venezia. 1 - ■ 

Vienna 30. Ottobre 1725. 

• • M 

VI ringrazio della copia della lettera del Do,' 
ni al Conte Collaltino , e la farò avere 
con primo incontro al Sig. Conte Antonio Rara- 
4 baldo, che ora si trova a Pirnitz . Dei Fasti 
Letterati di Bergomo non ne so altri , die i no- 
minati da voi t II Calvi potrà forse suggeriryene 
qualche altro . Il Teatro delle donne letterate è 
opera di Mons. Francesco Agostino dalla Chie- 
sa , Vescovo di Saluzzo. E 1 "in ottavo, e lo tro- 
verete fra i miei libri Bibliotecarii legato in 
carta pecorina vecchia . Il libro dei Fasti del 
r Pastórfido del Guarini stampato dal Ciotti , mi è 
del tutto sconosciuto . Il Ciotti stampò bensì in 
12. un libro di Rime di diversi in morte del 
* Guarini : ma questo non porta seco il titolo dei 
Fasti del Pastórfido . Ho goduto sommamente la 
storietta narrataci dei quadretti miniati di casa 
Nani . La pergamena dei Rithmi Nicolai Laeliì 
Cosmici dovette essere il frontispicio delle Rime 
4 di costui Mss. che probabilmente saranno anda- 
te a male dopo levatone il frontispicio . Chi sa, 
se fossero cosa differente dalle Canzoni, che si 

tro- 
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trovano impresse di lui i il quale bene Io sa* 
peva che in aggiunta al nome di Niccolò ne 
portava un altro incominciante dalla lettera L * 
ma non sapeva che questa lettera dinotasse quel- 
lo di Lelio . Nella medaglia singolare che di lui 
tengo bellissima di quarta grandezza, leggesi in- 
torno di lui N. L. COSMICI. POETAE. CL. ; 
la qual leggenda ora tutta intendo mercè al vò- 
stro avviso . Ma chi sa , se quel Lelio fosse se- 
condo nome di lui , ovvero quello di suo padre ? 
Témfx) fa il Prete aveva un grosso Ms. in 4* 
di Sonetti e Canzoni del Comiscò, intitolato 
Rernm vnlgariwn fraxmenta ineipiunt ; diverso 
dallo stampato • Sentiremo cosa scriva da Roma 
il P. Baldini circa le sue medaglie . Jeri ne hd 
vedute di assai belle in buon numero > e in ogni 
metallo presso il Sig. Conte Ariosti > Capitano 
di uh reggimento Cesareo * che d' ordinario sta 
in Trànsil vania } donde per mia insinuazione fa 
condur qui in tre barche sopra il Danubio ; in 
ubbidienza ài comandamenti di S. M. più di ses- 
santa lapide antiche , coli ultimamente per la 
maggior pàrte trovatesi , a fine di abbeltre cort 
esie al di fuol^ il gran vaso della Biblioteca 
Imperiale , die ora si sta fabbricando 1 Ma sgra- 
ziatamente una di esse barche , deboli per se 
sresse * si è aperta nel Tibisco , e andata a fon- 
do con la perdita di XIX; Inscrizioni , le quali 
esso Sig. Conte mi attestò essere le più nota- 
bili * Spero tuttavia che 5. M* darà tali ordini 4 
the le vedremo ricuperate dal letto del fiume 
ih cui èiacieno j Credo che di tutte avrò copia * 

e ne 
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e ne sarete opportunamente avvisato. Sono im- 
paziente di sentire che finalmente sia costi giun- 
to il Salio . Ha più di un mese , che è partito- 
di qui . Salutate tutti , e in particolare là Sig. 
Madre . Il Sig. Ippolito ed io vi abbracciamo 
caramente f , 

608. Al P f Gin Francesco Baldini, a Roma. 



guardo un tanto e tale incomodo, col for- 
mare il catalogo della serie di medaglie Impe- 
riali in argento , da lei raccolta e posseduta , e 
col segnarmene ad una per una il valore ; mi 
ha fatta una grazia così distinta , che già mi 
confesso impotente a potergliela retribuire ; on- 
de per questa parte io le sarò sempre mai de- 
bitore , e resterà sempre accesa a suo credito la 
mia partita . Per V acquisto d' esse ritrovo bensì 
assai meno difficile il trovar modo di renderla 
soddisfatta; non volendo io dilungarmi dal con- 
veniente, e sapendo di avere a trattar con per- 
sona così intendente ed onesta. Ho letta e con- 
siderata con attenzione tutta la serie-, e se be- 
ne mancante di molte teste , che sono V orna- 
mento dei 'gabinetti , la trovo pregevole , e ta-*i 
le , che da a conoscere il buon gusto di chi V 
ha raccolta . Se mi riuscirà di unirla alla mia , 
che c numerosa di quasi altrettante , crederei 



Vienna 3. Novembre 1723. 
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e far la sua buona figura tra molte altre . Bi- 
sca ch$ si conveniamo del prezzo • Ritrovo ve- 
ramente il notato da lei a ciascuna medaglia 
assai ragionevole , quando a parte a parte vo- 
glia considerarsi, e per chi qual di questa , e 
quaì di quella ne tenga bisogno . Ma ella dee 
riflettere, che io le compero tutte ad un trat- 
to, e che della metà quasi d'esse, tra le qua- 
li ve ne ha parimente ben molte delle miglio- 
ri, mi trovo già provveduto. Cori tuttociò quan- 
do ella se ne contenti, io le offerisco per tutte 
le descritte nel suo catalogo comprese le Gre- 
che , e le tre di Gordiano il vecchio , di Giu- 
lia , e di Costantino , le offerisco dissi trecento 
effettivi scudi Romani : la metà avanti che me 
ne faccia là spedizione , e f altra metà due me- 
si dopo arrivate . Il denaro le sarà costì rimes- 
so a mio conto con polizze di cambio : e quan- 
do si conchiuda il contratto, penseremo al mo- 
do di far venire per via più sicura e spedita le 
stesse medaglie . Per la conservazione e legitti- 
mità di esse nulla le scrivo , non tanto perchè 
ella tutte me le mantiene ben conservate e le- 
gittime f quanto perchè conosco e la sua inte* 
grità, e la sua intelligenza. Attenderò à rispo- 
sta la sua risoluzione f - e con essa V onore de* 
suoi comandamenti . 
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609* Al P. Pier Caterino Zeno. a Venezia* 

Vienna, 6. Novembre 1723. 

LOrenzo Venieroj Gentiluomo Veneziano , fu 
figliuolo di Giannandrea , uno de' più insi- 
gni Senatori del suo tempo nella Repubblica • 
òuoi fratelli furono Luigi , Domenico , France- 
sco , e Girolamo , dal quale discendono i Ve- 
nieri della contrada di S. Vito , detti f Biondi , 
cioè quelli del vivente Proccurator Girolamo , 
e fratelli . Domenico e Francesco , fratelli di Lo- 
renzo i occupano un bel posto fra i letterati 
coi loro componimenti che ne sono rimasti . Lo- 
renzo ebbe due figliuoli , Luigi , la cui linea 
maschile in un Giambatista si spense , e Maf- 
feo, che fu Arcivescovo di Corfù, e Prelato di 
molta dottrina , e insigne in particolare nella 
poesia . 11 detto Lorenzo fu allievo e creato 
dell' Aretino , e poscia suo grande amico ; ed e- 
gli fu, che fe stampare in Venezia in 4. i due 
primi Canti di Marfisa di esso Aretino , che pri- 
ma erano usciti dalle stampe di Ancona altera- 
ti e guasti , premettendovi una sua Lettera a 
lui, nella quale gli dice: Signor mio , per cui 
sono quello eh" io ni era , ni esser potea * Egli 
essendo assai giovanetto , con la direzione dell* 
pretino suo maestro , impresse nel 1 5 3 1 . in Ve- 
nezia in S. uri libro in ottava rima diviso ia 
tre Canti , e intitolato Della Puttana errante Can- 
ti tre : al quale ne aggiunse yn altra ia un so- 
lo 
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10 canto col titolo // Trentuno . Non vi man-* 
do il preciso titolo ne dell'una, ne dell' ahi' o- 
pera ; poiché V unica copia eh* io n* ho veduta 
di questa edizione , mostratami dal Sig. Barone 
Filippo Stoschio Prussiano , era difettosa di fron- 
tispicio. La P. L è dedicata dall' autore all'A- 
retino, e in essa oscenamente descrive la vita 
e le azioni infami di una donna di mal affare. 

11 Trentuno è scritto contro una tal Angela Zaf- 
fetta, solennissima poltrona , della quale parla 
l'Aretino in più luoghi delle sue Lettere ^ e al- 
trove. Lo intitola il Trentuno , a riguardo che 
essendogli stato fatto un oltraggio da colei , se 
ne vendicò ben villanescamente , ma secondo t 
abuso che allora ne correva, col farla aChiog- 
gia condurre , e giacere in una sola notte con 
trentun a persone : il che va sporcamente descri- 
vendo in coteste sue stanze , indiritte anch'es- 
se all'Aretino . In fine vi sono due Sonetti d' 
incerto in lode del Veniero , senza però nomi- 
narlo : poiché avete a sapere che nè nel frontispi- 
cio, nè a piè delle lettere dell' Aretino vi si 
legge il nome di lui. Credo bene che nel fron- 
tispicio della P. E. stiaci il suo nome disegnato 
dalle sole lettere iniziali L V. V. cioè Loren- 
zo Veniero Veneziano . Di tutte le suddette co- 
se vi recherò ora le prove . I. Che il Veniero 
fosse giovane , quando scrisse i suddetti versi , 
ricavasi dal primo Sonetto d'incerto, che vista 
posto nel fine: 

Legi dunque lettor, ne tt admirare , 

Se 
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Se un giovene in età' tanto discorre 9 
Che mirabil non e quel ch'il ciel vole. 

II. Che il Trentuno fatto dare alla Zaffetta se- 
guisse nel 15 )X. a di 6. d'Aprile in Chioggia, 
io dice V autore nel fine di una stanza : 



> «. i •' 



Restati a Chiozjt quelli compagnoni 

Scrisscr per ogni muro , e in ogni via , 

Come V Angiola Zaffa nel trentuno 

4 {« aprile a $hiozA ebbe il trent' uno • 

III. Che fosse un Gentiluomo di ca$a Veniero 
quegli, che in si fatta guisa si yendicp di co- 
lei, apparisce da una stanza, che comincia, fa- 
cendo parlar la medesima : 

JVon sarà pur contenta questa e quella 
Invidiosa, di mia buona sorte . 
Come il Venier lo sa , farà novella , 

• Perch' aprir non li volsi un dì le porte . 

* ■ ■ 

E nella penultima stanza più espressamente si 
accenna la ragione del disgusto a lui dato , apo- 
strofando egli alia stessa ( la quale , se male 
non mi ricorda, chiamavasi la Zaffetta per es- 
ser figliuola di un zjiffo Veneziano , tanto pa- 
rendomi aver letto in una delle Lettere dell' A- 
retino ) 

• * • * 

Anch' io vo la mia parte de /' honore ; 

Son gentiluomo citta a donarvi doni * 
Tomo III. C c Fen- 



\ 
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per farvi, riverenza % 
Ma dal balcon mi fu data licenza • 

IV. Che V autore della P. E. fosse UnnxÀ fa 
ziìero , il che più di tutto è necessario di pro- 
vare v e che fosse in età giovanile * può rica- 
varsi chiaramente dai seguenti versi della. V. 
stanza del Caato II della R & 

• 

Poiché egli e onesto impazzar da deverò ± 
Se non tre volte > almen semel in anno , 
Pero il vostro Lorenzo Venierq 
Ma messo óra il cervello a saccomanno: 
Ma scadérla , non ctì un óioVin % san Piero ; 
Tanti x noi te puttane arlassi fanno, .ecc. 

Bernard? Moneta* i» Francese Air. de la Mon- 
noye , vivente letterato , e uno dell' Accademia 
di Francia , uomo quant' altri mai tra' forestieri 
versato nella cognizione degli scrittori italiani , 
sopra i quali ha fatto delle osservazioni parti- 
colari , parla a lungo al nostro proposito nel 
IV. Tomo della Menagi ani a r. 2351. 240» c 
241. Nulla per verità egli dice eh* io non sa- 
pessi: ma con tutto ciò penso di qui trascriver- 
lo, poiché mi risparmia la fatica di andarla qui 
c la ripescando. L'ho tradotto per minor fati- 
ca. Io ho credutè altre volte che il Dialoga di 
Maddalena e di Giulia * che ha per titolo la Put- 
tana Errante, non fosst dejr Aretino ¥ ma di Lo- 
renzo Veniero suo allievo . Io mi fon dava in que- 

sta 
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sta credenza sopra que 1 versi dell Aretino mede* 
simo nel tuo coitelo al Duca di Mantova*. 

t -'"l'i t » * « 

perch'io tetto il. presente all' odore é '* j 
Uh* operetta in quel e ambio galanti \ \ 
Vi mando bora i* ttil ladro e traditori $ ^ 
Intitolata la Puttana Erranti , .y , .\ 
Dd Veniero composta mie creati* 
Che rrt è in dir mal quattro giornate innante i 

Io mi fondava altresì in tale opinioni , pervhe U 
Mot he le Foyer pag. 396. d*l suo Dialogo d* 
Mariage ed. in 4* volendo dire ma puttana con* 
sumata dice la puttana del Veoierp . Dipoi aven- 
do vednto un Poema di quattro canti { Optate 
che lo dice di quattro Canti i compresovi anche 
quello del Trentuno ) in ottava rima» intitola* 
to la Puttana errante di L. V. V. cioì di Lo* 
renzo Veniero Veneziano, manoscritti ma ri* 
copiato sopra l'impresso in Venetia V anno 1531. 
riconobbi cti io m> era ingannato > e the i versi 
sopr -allegati riguardavano solamente questo Poema é 
tti io credo tuttavia essere certis fintamente dell* 
Aretino i noH meno che il Trentuno della Za£ 
fetta i Poema di 1 1 4. stÀnue parimente in ottava 
rima , stampati? Metro il primo sotto il medesimi ' 
falsi nome dei Veniero : componimenti l'uno e /* 4/- 
tro i più infami * i piìt disgustevoli , i pi* mostruosi 9 
1 sia per le parole > 0 sia per li sentimenti > i fi Mt* 
parola i più Aretini , che si postane ideare ♦ I& 
certo Bernardino Ar elio , detto altrimenti t Armei- 
tino* in una lettera all'Aretino in tinta di 

Ce* ">*»p 
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rinè li 1 7. Ottobre 1 ? 3 1 . £/* scrive quello ohe 
'jieguè: Ho veduto di nuovo una puttana erran^ 
te , condotta insino qua a Turino , Ah J la bel- 
la festa che le fanno queste madonne intorno f , 
Tal lettera si ritrova tra quelle che sono state 
scritte air Aretino , stampate in Venezia in £, 
in dui volumi per Francesco Marcolini . Ella, e 
del L voi. pag. 104. Onest' Are Ho si fe poi re- 
iigloso Benedettino della Congregazione di $anta 
Giustina di Padova , e prese il nome di Don 
Pacifico, pag. 300. del suddetto volume . Gio, 
Alessandro Zanco in una lettera in data di Pa* 
dova li 26. Marzo 1536. prega [Aretino di vo- 
lergli inviare idi Zaffetta corrètta, e la errante. 
La lettera e sottoscritta : Io Alessandro Zanco 
detto Poetirio . Sin qui il Moneta . L* Aretino 
parla in più luoghi, e in più opere di Lorenzo 
Veniero. Nella Commedia della Cortigiana-^/. 
III. $cen. Vili. £ chi non istoria lieto > udendo 
(e piacevoli invenzioni di Lorenzo Ibernerò * e 
h«ir Atto IV. Se. Vili. £ non vorrei che tu scap, 
fassi in un trentuno , come incappò Angela dal Me-, 
ro . Forse era cotesto il cognome vero della Zaf- 
fetts. Vedete anche l'Aretino ne' Ragion am. ar. 
^3. e in tutti e sei i libri delle sue Lettere, 
Ma basti il già detto intorno a Lorenzo. 

L due sopraddetti libelli di Lorenzo impressi in 
Venezia nel 153 1. furono ristampati a Lucerna 
in 8. con lo stesso titolo nel 1^51. - .ma. nel 
frontispizio dagli eretici stampatori, o da chi vi 
assistette alla stampa rvi fu aggiunto il nome di 
Maffeo f r eni ero Arcivescovo di Corfh , pop un 

• « * v ri* 
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ritratto, non so se vero * o finto ; di quetftf 
Prelato col di lui nome all' intornò 3 acciocché 
tanto più comparisse qual ne fosse T autore , taiv 
to in fronte della P. E. quanto del Trentuno $ 
mutando a questo secondo uri tal titolo in quel» 
lo della 2 affetta. Egli ha più di 30. anni , e 
pure sovvienimi benissimo di aver avuto m ina- 
no un esemplare di questa ristampa nella botte- 
ga di Gio. Negri librajo ai f rari , dal quale 
non lo comperai , perchè me ne richiese uno 
scudo j e allóra mi parve caro : che ora ne da^ 
rei per esso anche quattro . Essendo periti gli 
(esemplari della prima edizione * si sparsero 
quei della seconda ne' paesi de' Protestanti, e 
de' Riformati ; e toccò al nostro Maffeo Venie^ 
ro, Prelato innocentissimo , di entrare anche egli 
nella lina ài tante altre persone Ecclesiastiche, 
fregiate delle più venerabili dignità dellà Chie- 
sa, alle quali fu imposto malignamente* e dia- 
bolicamente lo sfregio di essere autori di opere 
scandalose,- oscene* ed empie < Se ne vorrete 
esempj, questi ini saranno alla mano . Voi ben 
vedete, che autore legittimo e indubitato della 
P. .E. e del Tu si è stato Lorenzo Veniero, pa- 
dre di Maffeo * e non Maffeo figliuolo di lui . 
Lorenzo gli scrisse, e li pubblicò nel 15 31. nel 
qual tempo Maffeo non era probabilmente anccir 
nato. Ve ne potrete assieurare all' Awogheria 
nel Libro d' Orò , Che poi gli eretici abbiano 
diffamata tal cosa, l'abbiano divulgata e ere- 
-dura « no mi stupisco; ma che il Sig. Rolli , e 
molto più che il Sig. Ab. Saìvini , tanto erudir 

Ce ? to, 
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tà > lo credano , e lo dicano , ne resto scanda- 
lezzato . Voi fatene la difesa nella più savia ma- 
ltiera , e più propria . Tutto il dettovi da me 
iloti è da ridirsi : ma T ho detto solo , acciocchì 
He facciate la sceka convenevole, 

£ie. Al Sii. Andrea C amaro * a H*ezJ4 • 
- Vienna ty. Novembre 1725. 

DA Pirnita mi scrive il Sig. Conte Collal- 
to , che aveva ricevuto il pesce , ottimo , 
sanò, e fresco, e della miglior qualità , che si 
fosse potuto desiderare , e che V Augustissima 
Padronanza lo aveva gustato e lodato assaissi- 
mo , e oltre misura , non meno che tutta la 
Corte, che generalmente ne aveva goduto con 
abbondanza . Esso Sig. Conte mi commette di 
Tendervene mille grazie, e vi si protesta obbli- 
gassimo per sì grande incomodo , che a riguar- 
do di lui siete preso , ed ip a' suoi ringrazia- 
menti aggiungo anche i miei « Vi do poi la no- 
tisti*, che la Maestà dell' Imperatore è rimasta 
rósi sopraffatta e contenta del magnifico ff&tta- 
-nteAtói fcon cui tanto alla tavola, quanto ài 
parco, dove a lume di torcia gli fu dato un 
bersaglio accompagnato da dicchi premj non solo 
pèr la Padronanza, che per tutte le Dame di 
Corte i che nel partine da Pirnitz di proprio mò- 
to dichiarò il detto Sig. Conce per suo Intirtto 
Consigliere di Stato: tìtolo onorevolissimo, e 
'feto riservato a 1 più notevoli personaggi, e che 
, * - ' l ? « per 
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per Cesareo decreto ha il trattamento di Eccel- 
lenza da chi che sia, anche da' Principi di Al- 
tezza , e Sovrani , accompagnandone t onore con 
generose obbligantissime espressioni verso di lui . 
Cosi anche V Augustissima Regnante regalò di 
sua mano la Sig. Contessa di Collalto di un 
fcellissimp spillone giojeilato del valore di più 
di mille ungheri i e tutta la famiglia fa pari- 
mente dalle loro Maestà imperialmente regalata . 
Ho voluto «riferirvi ogni cosa > perchè so ^che ne 
avrete piacere , trattandosi di un nostro Patri- 
zio, ? di un mio si distinto padrone ed amico. 
Egli non sarà in Vienna prima della fine della 
settimana veatura ^ j>er guanto credo . Vengo alla 
vostra lettera <lei 10. del Corrente . Sempre -più 
<x>no$co da ^essa il grande «e sómmo disturbò , 
<A*e vi siete preso per la provvigione di detto 
pesce , >e sempre più ve «e ringrazio . tfc letta 
da lista della buona tara qualità di essi . © 
•dhe gusto nel leggerla! O die maggior nel go- 
derne ! Me li divorava folta, fantasia 3 ma H 
ventre -n'era digiunò , >e questa volta l'imma- 
ginazione in me > « sud dirsi , non fece il 
•caso . Ho stracciato il viglietto, che vi è stato 
dato » Non i t& *ne > e *a proposta Fattavi 
a *nk> riguardo f usea di simoniaco . A tal patto 
non vorrei divenire uè meno il ? iù ricco uomo 
4ella terra. Se quel soggetto xhe desidera il 
Vescovado * ha meriti , e titoli giusti per otte- 
nerlo, ti produca, e gli sarà sfatta giustizia . 
Ricevo ora altra vostra, atte quale risponderò 
nell'ordinario venturo, tetanto *th conserto con 

C c 4 voi 
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. Voi della felice e gloriosa rimasta di S. E. i 
Sig. Procuratore Gió. Emo, Priegovi di ralle- 
grarvene seco a suo tempo, e ora in particola- 
re con gli Eccmi Sigg. suoi Fratelli, passandc 
un tale ufficio di vero cuore, e con tutto r os- 
sequio. Abbraccio caramente la Sig. Madre 5 e 
tutti generalmente > e voi in particolare , e 
sono . , • . J 

* évi. Al Sig. Antonio VallisnmYi. a Padova. 

• • • .... 

Vienna 27* Novembre 1723* : 

. « • • * #• • 1 . 

COn chi amo , e con chi so che mi ama » 
non fo scuse, ne mendico pretesti, quan- 
do gli scrivo di rado: siccome non ne ricerco % 
quando di rado mi giungono le sue lettere : hdne 
veniam petintusque damnsque vicissim • Direte al 
P. Burgos, che ho steso il memoriale a favore 
del Sig. D. Antonio Moieti» per ottenere b 
lettera desiderata da Mons> Arcivescovo di Va- 
lenza al Sig. Viceré di Sicilia circa 1' affere con- 
. .saputo: e che dentro la settimana ventura spero 
di vederne la felice effettuazione . Riveritelo a 
mio nome. Il componimento presentato qui dal 
Sig. Salio è stato gradito da S. M. e'1 Signor 
Principe Pio gli ha data la commissione di uno 
degli Oratori soliti cantarsi nella Cappella Ce- 
sarea in quaresima . Piacendo , come non dubi- 
to , riceverà probabilmente qualche contrassegno 
della munificenza Cesarea . Vorrei scrivervi qual- 
che novità, ma fra le tante, che mi si affolla- 
. « , ho 
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ttó non ne trovo alcuna degna della vostra cu- 
riosità* Letterarie non ve ne sonò ; Politiche , 
non c mio costume nè di andarne in traccia * 
ne di darne ragguaglio ì Pure vi dirò, che la 
Pace generalmente si dà per fatta e eòàcìusà : 
anche .non poco contribuisce V indisposizione dèi 
Re di Spagna. La nostra Augustissima è ritor- 
nata ai 23. del corrente su V óre 4* del dopò 
pranzò , insieme con V Augustissimo e. ne tot 
tutti racconsolati la buona e intera salute , con 
*cui rivedremmo le Maestà loro La gravidanza 
della medesima va proseguendo con tutta felici- 
tà. Un Frate ha fatto un* anagramma numerica* 
da cui risulta , che ai 24. di Febbrajo dell'anno 
1724. avremo un bello bellissimo Arciduchinoru, 
e qui gli si presta tutta la fede . Io sperò e de- 
sidero avverato il pronosticò , ma sia questo ai 
24. ai 28. in Marzo ^ o in Aprile j poco ni 
curo , nè vo andarmene Con la folla e con la 
comune dei pazzi > A proposito di fiasche , mi 
rallegro con voi del felicissimo parco della vo^ 
«tra Serenissima Principessa j che ha dàto ali* 
Serenissima Casa d'Este un bellissimo primbge» 
nito. Esultala fecondità in questa parte > quan* 
do disperasi in quella dì Toscana . Crescono i 
guai alla nostra Italia * quanto più mancano le 
linee dei Principi che la governano . Vi ringra- 
zio delle novelle letterarie , che a suo tempo 
leggerò anche nel Giornale v Riverite gli amw 
ci, e fatemi servidore alla vostra Sig. Laura i 
e a tutti di vostra casa. Vi do uh tenerissimi 
addio > e sono di vero cuore.... 

N 6is« 
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V ...» i , 

il • i I . . 4 

, : ffcto P» Pier Cé*trix9 Zmb* a Veneti*. 

■ 

' J Vienna 4. Dàembne 17*3* 

ir^Giutito l'altr* feri ffl Sig. Con» ColWto 
JG tutto allegro degli onori novellamente da 
5. M. compartitigli + e vi ù protesta molto ob- 
bligato , non meno che al $ig. Andrea , di quan- 
to avete operato per lui . Gli ho parlato delle 
Opere del P. Giaimetaà© , eh* si vanno ristarci* 
jjamdo in Napoli in più volumi in 4. ma come 
.1* edizione non è terminata > ed «gii non Jie ba 
ricevuti , che i due primi tomi ; cosi non veggo 
.modo di stenderne uri' esatta Novella letteraria 
j>òr il iujfcuro Giornale . A proposito del giorna- 
te , ia morte 4ei G* Duca, eia successione del 
figliuolo segnante lo priva del solito protettore . 
Dedicarlo alla Gran Principessa vedova non mi 
par conveniente . Sicché in ^occasione di dar fuo* 
4ri il muovo Tomo o lo tasterei uscire senz al- 
cuna dedicatoria, a fine di vedere, se visi pre- 
senta per r avvenire miglior congiuntura , ovve- 
ro lo dedicherei al nostro Serenissimo Principe -, 
il che tasterebbe a dhiodere la booca -a ciascuno , 
sarebbe universalmente lodato . Qualunque di 
<fuestà due partiti seguiate, *ion lo stimerò cke 
fcen fatto* La notizia alette Rime dea Sannazaro 
impresse in 3. in Napoli *tól 15 30. sta ftel li- 
bro delle mìe memorie , e 1 ho tratta da un 
•«empiate , ebe «e vidi io Venezia pressò il Dr. 
Busti , il quale t ba «agnato altresì «e^uoi Ca- 

1 3- 
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taloghi , che qui tengo . L' edizione di tutte 1' 
opere più minuta di Dante da ristamparsi dal 
Volpi è un ottimo consiglio da voi suggerito 
loro , ed io singolarmente i* approvo . Vorrei perà 
che ci avesse ad entrare la di lui Pita scritta 
dal Boccaccio, riscontrata con le tre edifciont 
che fie abbiamo , ' come pure il suo Cihvivi* * 
e la sua fìt* Nuova, Da Firenze sene potrei 
bono avere le varie lezioni tratte dai Codici 
antichi , che colà «e ne serbano . Lodo che vt 
s'inserisca il rarissimo opuscolo Jk vnlgari et** 
)quentia , tal quale sta fieli* edizione del Corbi- 
nelli e con Tesarne della versione fattane dal 
Trissino, che per quanto già ne feci riscontro 
in molti luòghi, è pochissimo esatta. Nella Gal- 
leria di Minerva Tomo L v' ha una sua dotta 
Lettera , eh' io feci quivi stampare comunicatami 
dal Dr> Lardoni j e crédo che la <opia avutane 
sia costì fra' miei Codici, quando qui non l'ab- 
bia fra le mie càrte » Di sue rime sparse j oltre 
all' accennate da voi , v* ha una Canzone fra le 
Annotazioni del Redi al suo Ditirambo. Tre 
«uoi Sonetti stanno nella {Uccolta dell* Allacci 
a c. 1910 291. 303. Non ao cosa contenga di 
lui un libretto stampato con questo titolo : Persi 
morali di Dante, del Petrarca, dell' Ariosto , e 
di metti Miri autori, per utilità immune insieme 
raccolti . In Vinegia nella Contrada di S. Maria 
formosa, MDLIIIJ. ih 16. Bisognerebbe poter 
trovare un altro libro intitolato : Dantis Fioren- 
tini quaestio de natura duerum elementorum aquae 
& ttrrM aMoncwB e Aita. Fenttiis 1508. in 4. 

Per 
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ter renderne p edizione più compiuta converrà 
be ottener licenza, ma lo stimo difficile, di 
ristampare il raro libro de . Monarchi* di essó 
Dante i di cui mi son note quattro edizioni > 
tutte di qua dai monti fatte nel passato secolo j 
e aggiugnervi a fianco la bella traduzione Ita- 
liana fattane di Marsilio Ficini > non mai stani» 
paca; un Codice della quale bellissimo e cor- 
rettissimo io possedeva già tempo, ma ne' miei 
bisogni par mi di averlo venduto al Sigi Mar- 
chese Maffei , che lo diede al Saibanti insieme 
con altri raiei.Mss* i quali ora ricomprerei col 
doppio sborso di quello, che allora ne ebbi * 
Non posso ricordarmene mai senza riempiermi 
di tristezza , Non so * se si avessero a trah* 
sciare quelle Rime sacre , che col nome di Dan- 
te stanno impresse in fine delle due antiche edi- 
fcioni della sua Commedia con V ampio Conien- 
ti) attribuito a Benvenuto da Imola « e a Jacopo 
della Lana, fatta in Venezia 1477. e in Mila*, 
no 1478. Ma di cip abbastanza per ora . Più 
cose potrò dirvi a pili belP agio , quando da ve- 
ro si dia di mano all'impresa. Addio a tutti * 
e in particolare alla Sig. Madre ,\ e di cuore vi 
•abbraccio, ratei 



613. Al Sig. Andre* Cornare, a Veneti*. 

Vienna 11 \ Dicembre 1723* 
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Nuovamente yi rendo grazie per le due te- 
ste di Seneca , e di Platone , le quali seb- 
bene 
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bene di artefice moderno , pur mi son care , in 
particolare perchè le riguardo come attestati del 
vostro amore verso di me. Vengo alle meda- 
glie, Queste è necessario che ripigliti la strada, 
per cui son venute . La Didia Clara , e 1 Perti- 
nace sono tutt* altro , che V effigie loro ; il bu- 
lino vi ha lavorato air intorno , e le ha volute 
far credere quello, che in fatti non sono. Se 
fossero legittime, per una fola yì avrei ritrova* 
to il danaro , che mi si ricerca per tutte . Le 
due altre in metallo sono antiche, ma assai mal 
conservate, e non possono trovar luogo nei buo-^ 
ni musei • Delle quattro in argento tre sono 
Consolari, e ordinarie, e mal conservate; sic 
che vagliono poco più di quello che pesano . La 
quarta che ha da una parte la testa di Augu- 
sto , e dall'altra quella di Agrippa , sarebbe di 
prezzo , e assai rara , se non fosse un bel geN 
to moderno di eccellente artefice. Ne crediate 
ch'io parli di mia sola opinione* Ella è con* 
forme a) parere di due altri antiquarj, che sono 
qui, persone intendentissime di sì fatte antica- 
glie ♦ Farò considerarle anche ad altri dilettanti , 
«inchè mi viene vostr' ordine del come rimandar- 
le . Acciocché non si facciano da voi infruttuo- 
samente tali spedizioni , sarà, bene che prima le 
facciate vedere ,al Sig. Lorenzo Patarol , mio 
Compare amatissimo , che sinceramente ve ne di* 
rà il* suo parere, e lo riverirete' a imo nome. 
Cotesti altri antiquarj s'intendono fra di loro, 
e non cercano , che d* ingannare • Se la meda- 
glia è cattiva e falsa , dicono che è legittima e 
. r * vera : 
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vera ; se buona , la sprezzano * acciocché non 
esca del paese * e pòssa cader loro in tomo * Il 
Sig. Patatai è un veto > ed òaeito galantuomo « 
Addio dì vero cuore* 

éi4> ^/ *S*tf. Marchese Giovanni Poleni * 
j * Padova* 

- . : i Vienna i, Gennajo 27*4* » 

« . I . - . . 

NOn posso dar meglio cominciamanto ài no* 
vello anno * che col desiderare , e implora* 
re dà Dio Signore a voi e alla Vostra casa ogni 
maggior bene. Il mio scrivervi di rado è com- 
pensato dalla memoria, che teago/continuàmen* 
te di voi r e ciò fa clic in agni tempo fo voti 
di felicità per la vòstra degita persona * e prati* 
ca il cuore infinite volte nell' anno * ciò die fa 
Una sola la consuetudine nel principio di esso. 
Col Sig. Marinoni noti è giorno che ci reggia- 
mo , il che berte spesso succede » che voi non 
siate T argomento e 1 soggetto de' nostri ragiona* 
mentii Egli ed io vi ringraziamo col Sig Filip* 
pini 4ella osservatone Astronomica che ci man* 
date» e che ite Verrà quanto prima con altri li. 
bri di «uà ragione > e <ii mia * V uno e V altro 
di essi vi risalutano caramente, e priegovi di 
far io stesso in mio home al Sig. vostro Padre > 
alla Sig. Comare > al figlioccio » ed a tutti ; Sta* 
ro in attenzione per quell'artefice , di cui mi 
scrivete 1 Le cose sue meritano esser vedute , e 
acquistate .* ma questi Tedeschi di nulla più si 

cu- 
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curano , che di squisite bottiglie • Rispondo poi 
in breve alle vostre dimandò . Di salute sta be« 
ne : di danari non molto i viaggi d' Italia > e 
di Praga me li hanno asciutti, e assorbiti . II 
soggiorno di Praga mi è stato d' incomodo , di 
dispendio t e di niun piacere ; e quasi tutti sono 
qui ritornati con, lo steiso sentimento . Lapenu* 
ria del danaro mi ha fatto andar con riserva in 
acquistò di nuovi libri : pura ne ho comperati 
parecchi assai buoni, lanata àe' quali vi darà 
il nostro Sig. Abate Recanati \ le cui premure 
nella presente occasione * che il suo nóme sari 
ballottato ia Pregadi > son mìe . Novelle mate- 
matiche non sono t mia cognizione* perchè non 
sono a mia portata. Vi do bensì nuova» che 
adesso ho cominciato a tornare a scuoia ; e fa 
come già fece Catone , ohe vecchio si diede al-» 
lo studio della lingua Greca * Ci trovo tutto il 
miò piacere, e spererei di venirne a capo in pò*' 
co tempo > se non fossi distratto dalle faccenda 
teatrali» Piaccia a Dio felicitarle eoa la nasci- 
ta d'un Arciduca , alla quale alcuna di esse sa- 
ri destinata» Il nostro Sig, Ippolito- itf impone 
dà riverirvi caramente * ed io abbracciandovi ini 
dico tutto vostro vostrissimo . . . . 

. Qiiel Vastissimo non vale egH un Perù * 
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4 i* Lettere di 

• # 

^4/ i\ Francesco Baldini, a Roma. 

^Umia li. Marzjt 1724. : 

: '.:./' • .... 

llTOn avendo da tanta tempo veduta risposta 
IN alcuna di V. P. M. Rdà , io ni» era per 
verità persuaso che ella non potesse risolverli ne 
a privarsi della sua serie, ne a volermela rila- 
sciare per li 300. scudi Romani, eh' io gliene 
aveva offeriti. Ciò fece, che in questo tempo 
mi venne datto di acquistarne parecchie, nelle 
quali avrei risparmiato il danaro , se prima mi 
fosse giunta la cortese lettera, che ora ricevo. 
Ciò tuttavolta non voglio che mi serva di pretesto 
alcuno per avere a disciogliere la conclusione di 
questo serio affare Ella mi esibisce dunque la detta 
con le dovute e stabilite condizioni per 350. 
scudi Romani. Io gliene aveva esibiti sol© 300. 
ai quali presentemente altri 25. ne aggiungo; e 
per troncare le dilazioni con la moltiplicità delle 
risposte, le invio qui occluso un ordine mercan- 
tile de* Sigg. Wenzel e compagno a cotesto Sig. 
Ciò. Angelo Belloni di contare a V. P. M. Rda 
immediatamente dugento scudi , riservandomi po- 
scia il debito dì soddisfarla per gli altri 125. 
due mesi dopo la ricevuta delle stesse medaglie. 
Non gliene ho fatto la rimessa con una cam- 
biale , perchè essendo in dubbio , che ella si con- 
tentasse di tale offerta, non ho voluto in tal 
caso soggiacere al sicuro discapito del cambiò 
mercantile : là dove non seguendone V accordo k 
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ella e pregata a rimandarmi il suddetto ordine > 
acciocché restituendolo ai Sigg. Wenzei e compa- 
gno, io sia Jibero del debito e del contamente 
del soldo, e del pagamento del cambio , Se poi 
ella si risolve una volta a cedermi la detta se- 
rie per la somma suddetta di 325. scudi ; ha 
una pronta e sicura occasione di farmele avere 
a dirittura qui in Vienna , cioè per via del Sig. 
Cavaliere Conte di Savallà, che in cotesto col- 
legio è stato fra loro allevato , e eh' è figliuolo 
del più distinto padrone , eh* io m* abbia , e del 
più degno Cavaliere , ck' io irf abbia mai cono- 
sciuto , e al quale nè posso mai rendere grazie 
equivalenti al mio dovere , nè dar lodi propor- 
zionate al suo mefito . Ora il suddetto Sig, Con- 
te figliuolo dovrà in breve prendere il cammino 
per questa parte; e lunedì partirà dì qui il ca- 
meriere intimo del Sig. Conte suo padre, a ciò 
da lui espressamente spedito . Già sarà scritto di 
qui , che venendo da V, Pv M. Rda consegnato 
per me un pacchetto di esse medaglie, sia rice- 
vuto e portato . Acciocché poi esse medaglie non 
soggiacciano in questa dogana, ed in altre, co- 
me ne corre E abuso, all'aggravio dei cjacj; mi 
farà favore di porre sopra il pacchetto , o cas- 
settina che sia per fare, A% S. E. il Sig. Fran- 
cesco Donato Ambasciatore Veneto . a Vienna : 
che così mi verranno del tutto franche j e già 
di cip mi sono inteso con S. E. Egli è poi su- 
perfluo eh* io le raccomandi V accomodarle in ma- 
niera, che nulla patiscano per viaggio , e che 1 
mi vengano ben condizionate • In ciò all'amor 
Tomo III. Dd suo 

« • 
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$uo x ne lascio tutto il pensiero . Confido poi 4 
che questo posta essere un principio di commer- 
cio tra noi letterario sopra di questo . A lei non 
inanelleranno occasioni di acquistarne per me dell' 
altre j. che accrescano la mia serie anche, in quel- 
le d'oro, le quali però non sono di presente in 
gran' numero poiché mi conviene procedervi len- 
tamente, e a misura delle mie forze . Ho do- 
lore e rossore di essermi posto così tardi a si 
fatta impresa : ma prima non ho potuto . I libri 
mi hanno assorbito il più del denaro , che in 
mia vita ho guadagnato $ ma già avendone una 
raccolta numerosa di più di dieci mila volumi, 
parte qui , parte in Venezia , comincio a trovar- 
mene stanco ed imbarazzato : ond' è che da qual- 
che tèmpo le commissioni sono più rare , e più 
leggiere. Se avanti la spedizione di dette meda- 
glie qualche buona testa gliene fosse capitata in 
argento, o alcuna ne avesse in oro, di, cui vo- 
lesse privarsene , potrà unirla alle stesse ; che 
al significarmene il prezzo io la soddisfarò pun- 
tualmente . In una parola nella conchiusione di 
questa faccenda io considero più il vantaggio che 
ne spero , di quello che ne ricevo , oltre a quel- 
lo che potrà risultarmi e dalla sua corrisponden- 
za , e dall' onore de' suoi comandamenti , de' 
quali sarà-per degnarmi. Dal cameriere del Sig. 
Conte di Savallà le sarà mostrata la lista di 
alcuni libri, de' quali S. E. desidera di esser co- 
stì provveduta . Io la prego di assisterlo in que- 
sto, essendomi assicurato di comprometterglielo, 
per la notizia che tengo della sui gentilezza : 

/ • con 
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con che di cuore la riverisco , « mi confermò 
sempre più ... . . . 

6 1 6. Francesco Grisoni . a Capodistri* - 

Vienna 11. Ma<rzj> 1724. 

1k T On posso significare bastevolmente a V. S* 
jL\ Ilima la contentezza che mi ha cagionata 
la sua gerìtiliosima amorosa lettera i venendomi 
da una persona che tanto amo ed onoro , e cui 
tanto debbo. Il parto di quest' Augustissima Im- 
peratrice Regnante si va avvicinando + e piaccia 
a Dio che sortisca felicemente , giusta i comu- 
ni voti, e giusta il bisogno della pace e bene 
del Cristianesimo . Doverebbe seguire o verso 
la fine del corrente mese, o dentro i primi die- 
ci giorni del venturo Aprile . Ali è stato co- 
mandato di scrivere un Dramma da cantarsi io- 
tal congiuntura i Ciò che renderà riguardevole 
questo componimento già da me in pochi gior- 
ni terminato, sarà non la qualità dello stesso, 
ma quella degli attori che lo reciteranno col 
canto j e lo accompagneranno con la danza , e col 
suono w Saranno dunque gli attori * i sonatori , 
ed i ballerini * tutti nobilissimi Cavalieri e Da- 
me . L* introduzione di un ballo avrà il comin- 
ciamento dal canto d' una delle picciole Arcidu- 
chesse Serenissime , cioè dalla Serenissima Te- 
resa , che é la maggiore . L' ultimo ballo saràr 
danzato dall' una e P altra delle medesime Ar- 
ciduchesse i accompagnate e seguile da altri fan- 

s D d 2 ciulli 
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clulli e fanciulle nobili > e degne di far corteg- 
gio alle stesse . Ma ciò che tirerà più gli oc- 
chi e fa stima del pubblico, sarà il vedere la 
persona medesima di questo Augustissimo Impe* 
radore , che accompagnerà al cembalo da capo a 
piedi tutta la musica , e sarà alla testa di tut» 
ta P orchestra • li teatro sarà fatto espressamen- 
te a Corte in una gran sala , che si chiama la 
Sala di Spagna, con tre sole mutazioni , per 
adattarsi al sito; siccome pure a me convenne 
lestrignere a brevità e picciolezza di azione , 
ma tutta nobile e allegra , il mio componimen- 
to. Già si c dato principio alle prove col prU 
mo atto , che riesce mirabilmente ; ed oggi ap- 
punto mi conviene trasferirmi a Corte , per as? 
sistere alla seconda prova , che vi è st#a ordi- 
nata . A suo tempo mi farò piacere di spedirne 
una copia a V. S. Illma, accompagnata da qual- 
che altro mio componimento , acciocché la sua 
gentilezza abbia ad esercitare il suo solito com- 
patimento verso le cose mie , come pratica far- 
lo verso la mia persona . Rendo grazie all' ÌU 
Imo Sig. Conte Sabini suo Zio della affettuosa 
memoria , che d' un suo vero servidore conser- 
va ; e la prègo di riverirlo distintamente a mio 
nome , e di assicurarlo che tengo a cuore i tan- 
ti favori che in ogni tempo mi ha fatti , e un 
▼ivo desiderio di poterglieli air occasione retri- 
buire . Dopo tutto ella mi conservi nella sua 
Stimatissima grazia , e di cuore mi dico . . , t 

• * ■ / ' 
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il 7. Lodovica Antonio Muratori. 

* Modano,* 

Pienti* 14, M*rz* 1724.* . 

* 

IO tengo bisogno che esercitiate verso dì m# 
una parte di quella carità Cristiana , che sì 
travamente insegnate agli altri. Ne so, nè vo^ 
glio scusarmi del non avervi mai scritto dalun* 
go tempo . Gli altri invecchiando diventano o 
sordi, o ciechi, ù d* altra potenza difettuosi: in 
me, a misura che tresconogli anni,- e si avan- 
zano a gran passo verso la yecchiaja, si fa di- 
fetto ed abito la pigrizia , la quale in me è 
sostenuta dà innumerabili distrazioni e incora* 
benze , che alla giornata mi sopravvengono J 
Con tutto ciò non crediate i amatissimo Signo- 
re ed amico mio * che la torpedine della mano ± 
óve si tratta di scrivere , passi alla mente ed 
al cuore ; Ad ógni occasione i e questa bene 
spesso mi si presenta j e ragiono di vói , é 
dico bene di voi , e penso a voi * e non 
ftiai mi scordo di Voi 4 Può essercene buoi* 
testimonio il nostro amabilissimo Sig; Girardi , 
ton cui non è volta ch'io mi ritrovi , che la 
Vostra dignissima persona non sia il principale 
soggettò de* nostri ragionamenti * Gii ÉccmiSigg^ 
Conti di Savailà è di Collaìto pòtfebbono far-: 
mene ugualmente giustiziai non meno che quo» 
ito Serenissimo Principe Estense, e fino V Au- 
gustissimo mìo Padrone: taiitò égli èrerò* Che 

Od * ini 
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jni fo onore e piacere di far conoscere a tutti 
l'amore e la stima che vi professo. Ma credo 
che ne siate da voi medesimo persuaso , poiché 
pienamente mi conoscete . Mille grazie yi rendo 
della vostra bell'opera, di cui ultimamente mi 
favoriste -, e tanto maggiori ye le rendo , quan- 
to che nella lettura di essa non tanto trova di- 
letto la mente , quanto utile V anima con le pie 
massime che v' instillate.. Benché l'abbia letta 
e riletta , rion so risolvermi a pólla nelle scan- 
sie -poiché la trovo meglio collocata sopra il 
jfnio tavolino. Egli è per verità un libro d'oro, 
se ben mi figuro, che non mancherà chi yi stre- 
piti contro, non perchè non dichiaté il vero , 
ina perchè appunto lo dite. Nulla poi vi scrivo 
della vostra insigne Raccolta Istorjb. , che si 
va sì bene avanzando . Ella è tale , che da se 
sòia è bastante a mettere in credito 11 vostro 
nome, e la nostra Italia. Posso assicurarvi, che 
più volte il Padrone me ne ha parlato con mol- 
ta lode. Il nostro Sig. Girardi ben presto avrà 
finita la copia del Belloni . Gli ho esibito il mio 
Dino Compagni collazionato coi Codici della 
Strozziana . Dissemi , che ne attendevate un esem- 
plare da Firenze . Tengo inedita la Cronica di 
Ser Gorello di Ranieri di [Jacopo Sinigardi d' 
Arezzo , scritta in terza rima , delle cose della 
sua patria e del tempo suo , che fu verso il 
1380. Se vi piacerà di averla, sarò pronto a co- 
municarla all' amico , acciocché per voi la tras- 
criva. Vorrei aver di vantaggio , per poter me- 
glio servkvi. Qyando avrete finito di valervi di 

~ • quella 
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quella Cronica Padovana , potrete rimandarne V 
originale in Venezia al P. mio fratello . Dispo- 
nete del resto di me in tutto quello che posso . 
Niuna cosa mi sarà mai più a cuore , che il 
sempre più confermarmi , qual fui e sarò sem- 
pre . • • • '. 

« • 1 « 4 * * — *j * 

M Sig. Andrea € ornar 0 . a Vintzi* •< 

.. , 

sj. ^«»-*« 172-4. ; 

Ori la vostra lettera ho ricevuto il Tiberio 
U in oro , che mi avete inviato : . La meda- 
glia mi è stata cara, se ben né aveva altra si- 
mile m' tiitte le sue parti poiché non mi e pùn- 
to difficile di cambiarla in altra , eh* io ancora 
noti abbia'. Mi contento anche a riguardo del 
prezzo , e ne ringrazio sì voi , che mè V avete 
proccurata , si il mio amatissimo Sig. Compare 
Patarolj'che si amorevolmente vi ha assistito 
per favorirmi . Fate voi le mie parti . Scrivo a 
nostro fratello , che vi rimborsi prontamente , 
com' è di dovere di qoafito avete dato'cTélla 
medaglia suddetta , a ragguaglio di due zecchi- 
ni , e gr. 13. per il peso, e di un fiUppd^ra? il 
soprappiù che ne ha voluto V orefice . Medàglie 
Imperiali d' oro di egual peso del secolo alto si 
possono prender sempre a tal patto : non così 
tutte quelle del secolo basso , che pesano appe- 
na la metà ; quando però non fussero di qual- 
che rarità o per la testa , o per il rovescio , in 
particolare quando sono d' Imperatrici , che nei 

D d 4 seco- 
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secoli bassi tutte sono stimevoli e ricercate > 
Nel secolo alto le teste di femmine sono quasi 
tutte rare , cioè fuori di quelle di Sabina , delle due 
Faustine* di Lucilla > le quali in oro sonò le più 



scio. Dei XIL Cesari in oro , le testé più co* 
munì sono di Augusto , di Tiberio, di Nerone, 
di Vespasiano, di Tito, e di Domiziano * Ciò 
dicovi per vostra regola : ma la più sicura per più 
riguardi si è, che prendiate sempre il consiglio 



e per T intelligenza mi fido . Tutte le medaglie 
d' oxo con più teste sono rare % còsi queUe che 
nel rovescio han molte figure , o qualche tem- 
pio, o altra fabbrica; Io sperò ancora col mez- 
zo del vostro amore % e della buona direzione 
dell' amico far qualche beli' acquistò • Ma non 
ho fretta, poiché le forze non resistono al mol- 
to àggravio, è i quartali vengono lentamente * 
Ne matura il terzo còti questo mese , di cut 
siamo alla fine. Salutate caramente tutti in mio 
nome; e per fine raccomandandovi sempre IaSig» 
Madre, vi abbraccio, e mi di«o % 
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119- Al MMm'f 4 Veneti** ; 

MI corre debito di ringraziarvi degV incò* 
modi che vi siete presi a mio riguardo*» 
per favorire il Sigw Andrea mio fratello della 
Vostra amorosa assistenza , onde ne egli, nè ià 
restiamo ingannati nella ricerca di medaglie Im- 
periali d' oro e d' argento j delle quali desiderò 
di andare accrescendo la pìccola serie , che gii 
mi trovo di avere. Io vi prego di andarmi con* 
tinuando i vostri favóri » poiché costì non ho > 
nè conosco persona di cui possa meglio fidarmi* 
che di voi , tanto per T intelligenza , quanto per 
la rettitudine dell' animo vostro . U Tiberio ia 
oro da voi veduto mi è stato caro $ non tanto 
perchè io non V avessi perche di fatto ne aveva 
altro simile; quanto perchè di esso posso valermi 
ad avere qualche altra medaglia, che mi manca. 
Spero di poter avere da Roma utìa serie di più' 
<ìi jjok medaglie d' argento > fra le quali ve hd 
ha di rarissime, é anche di singolari-, e colà ha 
gii rimessi dugentq scudi Romani a conto dì 
quasi altrettanti» che dovrò sborsarne dopo ri-| 
cevùte le stesse » Tostochè esse mi sieno giun* 
te* vi trasmetterò il catalogo delle teste , che 
mi mancheranno in argentò > acciocché mi ap- 
riate a dare a questa serie qualche compimen- 
to k Io ne tengo qui nello stesso metallo intor- 
no a 3*0* talché postevi le Romane appresso % 

— 
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cominceranno a fare qualche comparsa . Di quel- 
le in òtò^sòno 4 ancork assai indmtro : ma ìa que- 
ste per deficienza di forze mi conviene andare 
più lentafhente *; ^are -se me ne capita alcuna y 
non me la lascio facilmente fuggir di mano . 
Se' costì ye né capitasse alcuna ben conservata, 
e non servi&è >pet voi , prctidetd^ senz 1 altro 
per me*, ché del [ prezzò "e eh* tutto ne lascio all' 
Smor voitfo V arbitrio ' . Mi dimanderete orà > 
perchè' ioi non Vi parli delle medaglie ih bron- 
co ; the &ft0 le più stimate ? Vi •'risponderò , 
thè toh poefiè non vo' incominciare, e con moi- 
ré ini maheà {3èr"orà ol biodo, b V incóntro . 
H tempo 5 pbtrl fohè'iòfferirmi' qualche buona oc- 
casione, e : intinto metterò a J £arte qualche pic- 
cioli somma di' Farlo poi senza incomodo " . Ed 
éecómi , Gorhpare amatissimo , entrato in un carn- 
eo , ove non mi sono mai àrfikhiàto' 4i farmi 
vedere ; non perchè me ne mancasse il deside- 
rio, ma perchè non poteva fare altrimenti • La 
munificenza Cesarea rni dà ora qualche corag- 
gio: alphe si àggiugne y che la mia libreria , 
i'a quale sinora mi ha assorbito quel poco sòldo 
che mi avanzava, c giuntò a tal segno , che 
me he ehiahio quasi contento. I volurìri che ten- 
go parte costi , e parte qui àncora , giungono 
órarnài ài numero di presso à dieci mila .: per 
\itì privato anche troppo . Ma egli c rernpo die 
io' finisca d* importunarvi . Perdonatemi per tan- 
ti disturbi . Disponete di me , come di cosa di 
hingo tempo gii vostra , e assicuratevi che sono , 
e éarò in ogni tempo • . . . ? : > 

* 620- 
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* 620, Al Sig. Antoni* Vdlìsnìtri. * Psdw* > 

< f*V#tf4 25. if/*r*,0 1724, 

■ . i 



EGgli è un gran tempo che non vi scrivo ; 
Gli altri a misura che vanno invecchiando, 
diventano sordastri , o indeboliscono di vista , o 
cadono in altri difetti • Io comincio a impigri- 
re , e *1 vizio a poco a poco si va facendo na- 
tura . E 1 però vero , che ne sono in parte cagio- 
ne le continue e incessanti mie occupazioni; 
ma pure con voi non vo in tutto scusarmi , ac- 
ciocché' abbiate qualche « merito in usarmi com- 
patimento . Sto per altro di buona salute , e fo 
quaresima, benché siasi in penuria di cotesti 
pesci, da me cotanto l'anno passato goduti . 
Qui assai più che del nuovo Papa , si sta in at- 
tenzione del prossimo parto della nostra Impe- 
ratrice, la quale sperò che non tarderà due set- 
timane a felicitarne con un bello e tanto sospi- 
rato Arciduca . Si va alla gagliarda provando un 
mio- picciolo componimeoto Drammatico , che sari 
cantato tutto da Cavalieri e da Danae, le qua- 
li pure con le due picciole Arciduchesse forme- 
ranno i balli : T orchestra , tutta anch' essa for- 
mata di Cavalieri , avrà V onore che vi stia al 
cembalo lo stesso Augustissimo, il quale con 
tutta verità posso dirvi , che suona da valente 
professore. Non sarà égli questo un magnifico 
e singolare spettacolo, il quale, direbbe un Ma- 
rinista, non invidierebbe punto a chi vedesse 
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Rappresentate un suo Dramma dalle nove Alut# 
e da Apollo, e danzato dalle Grazie e dai Pia- 
ceri ? Che sìy che vorreste èsserne uno degli 
ascoltatori ì non potendo altro , farò almeno che 
lo leggiate a suo tempo. Ho avuto il libro del 
ìig. Ferrari , e V ho fatto subito avere al Sig; 
Principe Eugenio* Ringraziatene P Autore della 
copia, che me ne ha trasmessa il libra jo Buo- 
narrigoi Non mi è capitato che Paltr , jeri a ; e 
però non ho avuto ancora il tempo di leggerlo i 
Due settimane fa è stato cantato nella Cappella 
Cesarea V Oratorio del Sig. Salio , intitolato 
G<fte , ed è riuscito mirabilmente . Rallegrate* 
vene con V Autore * aì quale scriverò questa 
*era> se avrò tempo di farlo i dovendo portarmi 
òggi a Corte alla prova di tutta 1* Opera da 
farsi nelle stanie della Regnante ; Quando usci- 
rà fuori il mio Dramma, ne manderò copia ari- 
che al Sig. Pegolotti, cui scrivendo $ prego vi di 
riverirlo in mio nome . Lo accompagnerò còti 
qualche altro degli antecedenti, poiché non ho 
modo di servirlo di tutti . Riverite à mio nome 
la Sig. Laura , e tutti di vostra casa , come purè 
gli amici | e in particolare il mio amatissimo 
Sig. Compare Polerii. Ù Sig. Ippolito sta bene* 
e vi saluta , ed io abbracciandovi mi dico l'i ♦ < . 

» 
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fai. .4/ />, /VVr Caterino Zeno, a Venezia ' 

LOdato Dio , siamo arrivati alla santa Pasqua 
con buona salute ; Iddip Signore a lungo 
ne la conservi eoji la pienezza delle sue cele- 
sti benedizioni. Se voi non proccurate di rime-? 
diare a un male» che mi son fatto dame stes- 
so , me ne resterà sempre rincrescimento. Io 
aveva della stampa del Rovillio in 1 6. V Ario- 
sto, il Decamerone, il Cortigiano, il Petrarca, 
e Dante. Ho dovuto mezzo forzato regalarne 
un amico. Se vi riesce di trovarmene altri e-, 
semplari, ma ben conservati, prendeteli senz' 
altro. Mi rallegro con voi del bell'acquisto 3 
che avete fatto del Codice di Dante. Il suo ca- 
sato è scritto diversamente, Alighieri, Alaghie* 
ri , Altichieri , e Aldighieri . Della sua opera di- 
visa in tre Commedie non $q in tanti esemplari 
da me veduti di averne notato esempio. Della 
medaglietta d'argento mostratavi dal Sig. Abate 
Bellotti, ve n'ha una nella serie del P. Baldi- 
ni , notata di prezzo dieci bajocchi , e in tutto 
simile anche nel rovescio a quella, per cui ve 
ne fur richiesti dieci ungheri; se non che la 
leggenda della testa è DN ZENO PERP G. 
cioè DomiìiHs Noster Zeno Perpetuai jingustnsi 
che così appurito dee stare. Andatevi ora a fi- 
dare de ? libri stampati , * Anch' io in leggendo la 
Risposta dej P. de Rubeis al P. Serry, corsi 
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immediate ad assicurarmi di quello, che sul pro- 
posito del monacato di S. Tommaso d' Aquigo 
ne lasciò scritto Giacchetto' Maialini ; e non 
trovandolo nella stampa ne restai sbalordito . 
Vi ringrazio pertanto della bontà ; cori cui vi 
siete compiaciuto di comunicarmi quel Codice 
tal quale sta nel Codice de' Sigg. Zriugni di 
^ Firenze ; Fu verariiente troppa stitichezza V im- 

pedire che fosse stampato. Questo difetto sco- 
perto mi fa dubitare che ve ne possano essere 
anche degli altri. Anche i Villani che abbia- 
mo, il Guicciardini, ed altri sono stati sotto- 
posti allo stessó infortunio. No so, se tali ca* 
strature servano pel. regno de* Cieli: Altro ora 
non mi riman che soggi ugnere: ma forse non 
mancherà la solita poscritta. Alla Sig. Madre e 
Sorelle i soliti cordiali abbracciamenti i Afldio , 
fratello amatissimo* 



éiu Al Sii, Lorenxj) Patarol . a Vcnezd* . 

Vienna i±. Aprite 1714* 

NOn mi posso saziar di leggere e di gusta- 
re la vostra cortese lettera , vero ritratto 
del vostro sincero amabilissimo cuore . Egli c 
molto tempo, che non ne ho ricevuta una più 
cara , ne altrimenti doveva attenderla da un 
amico si degno* Rendovi pertanto le maggiori 
grazie ch'io sappia $ si delle vostre cordiali es- 
pressioni, sì delle vostre generose esibizioni , 
«elle qpali la stessa modestia mi obbliga e m' 

inna* 
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innamora. Venendq.al punto delle medaglie * 
osa posso dirvi con sicurezza, che quelle d* ar- 
gento, delle quali già vi , scrissi eh' io era ir* 
contratto con un mio amico in Roma y persona 
di fede e d J intelligenza , passerai^, fra poco nel 
mio picciolo studio ; essendosi, egli determinata 
andarmele per V onestò prezzi che gli hò esibi- 
to . Le teste , che presentemente mi mancano pej: 



Il fri 


li 
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nell' occluso foglio . Elleno , a dir jvero j soa 
molte, e la maggior parte assai rare •, i ma da esse 
conoscerete i che molte sonó ? ,e fra queste pa- 
recchie altresì di rarissime quelle , che tengo « 
Penso di portarla j per qu4fttp ( mi , sia possibile, 
sino ai più bassi tempi , supplendo ove noti si pos- 
sa in argento , con quelle di terza grandezza in me- 
tallo i delle quali né l?o parecchie non pòco pre- 
gevoli , secondo il giudicio + che il P. Banduri 
ne rende . Le segnate in margine con- un aste- 
risco significano quelle appunto * che ho di me- 
tallo i e che vorrei avere d'argento puro* a al- 
meno impuro . Già sapete , che le medaglie di 
puro argento dopo i tempi di Gallieno sono ra- 
rissime, fuorché; in alcuni pochi Iraperadori 
me in Diocleziano, in Massimiano, in 
te , e in qualche altro : e di sì fatte non me no 
lascio all'occasione sfuggire alcuna di mano.- 
Tutto questo siavi detto , acciocché sappiate il 
mio desiderio e'1 mio bisogno *, riconfermandovi 
nuovamente, che in tutto e per tutto sarà per 
sottoscrivermi di buona voglia a quanto sarà ap- 

prò- 
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provato e stabilito da voi , sì nella qualità , à 
nel prezzo, {ntorno poi alle medaglie d'oro non 
vi fo alcuna prescrizione , poiché ne tengo sì 
poche, che quasi mi convien dire di avere appe- 
na incominciato 5 non tenendone che quaranta 
incirca , la maggior parte dei bassi tempi . Pro. 
cedo in queste più lèntamente , sì perchè raro 
mi se ne presenta l'incontro; sì perchè, se be- 
ne il desiderio è grande, limito però r *nimo 
con le forze. Se alcuna però ve ne dia per ma- 
no, che sia ben conservata, e a buon patto t 
massimamente se sia dei secoli avanti Costanti- 
no , mi farete favore di fermarla a mio conto . 
Del resto sappiate, che lo stesso riflesso, pur 
troppo vero, della tenuità del mio potere , si è 
la vera e prfncipal cagione, per cut ancora non 
mi sono posto a fere acquisti di medaglie io 
bronzo. Non per altro ho cominciato da quelle 
in argento , se non perchè di queste mi è stato 
più facile casualmente l'incontro, e qui ve ne 
ha altresì maggior copia. Conosco bene il pre. 
gio dell'altre, superiore a queste di molto ; e 
come quest'anno penso di andar continuando in 
Vie più accrescere la serie, che ho di molto avan- 
zata ; così T anno venturo ho in animo di fere 
uno sforzo , e d' impiegare ad un colpo qualche 
centinaio di fiorini nel? acquisto di un qualche 
studio 5 e già ne ho in mira più d' uno . Se qui 
volessi applicare a metterne insieme una serie , or F 
una , or l' altra medaglia comperando , a misura che 
vengono , nulla di buono mi riuscirebbe di nfefr 
tere insieme , e verrebbe anche a costarmi trop- 
po; 

■ 
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po ; mentre sì fatta mercatanzia costa più qui ~, 
che in Italia . Ma di ciò un' altra volta . V ho 
già infastidito abbastanza , e tenuto di soverchio 
a disagio . Aggiungo solo , che se in questo tem- 
po vi capita qualche medaglia Greca , sia in, 
bronzo , o sia in ajtro metallo , e di qualunque 
grandezza , avrò a sommo favore , che la pren- 
diate per me., quand' ella non serva per voi : 
mentre a dirvi vero le medaglie Greche mi fan- 
no un particolare solletico , e, a riguardo d* esse 
in questi ultimi mesi ho fatto qualche studio 
nella lingua Greca, ove impiego quel poco di 
tempo, che mi avanza dalle mie più necessarie , 
ma non già più gustose , incombenze . Ho inte- 
so con piacere che abbiate veduta la mia libre- 
ria , se pur m* è lecito con tal nome chiamare 
la raccolta de* libri che costì tengo , e che ella vi 
sia piaciuta. Occorrendovi di valervi di qualche 
libro , fatelo con tutta libertà . Ne ho scritto al 
Sig. Andrea mio fratello, che vi serva di tutto a 
vostro piacimento . Costi avete veduto il maggior 
numero d'essa: ma a mio parere qui ne tengo 
il più scelto, che alla giornata cresce notabil- 
mente : mentre non vo* che il nuovo genio pel- 
le medaglie pregiudichi al vecchio affetto . La 
nuova da voi datami della morte quasi repenti^ 
na del nostro Sig. Giuseppe Durli , mi è stata 
assai dolorosa. In lui ho perduto un buon ami- 
co , e di moki anni . Priegovi di passarne uffi- 
cio di condoglienza col Sig. Pietro di lui fratel- 
lo . Ho fatto pregar per lui ne' Divini sacrificj r 
che questo è 1 miglior contrassegn© d' amore , 
Tomo III. E e che 
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che dar si possi ad uti amico deUirito. Iddio Si- 
gnore conservi voi lungamente; e cori ciò di 
vero cuore mi dico e protesto . . . . 

623» Al Sig. Lodovico Antonio Afcratori . 

a Modani è 

> * , * 

Vienna 10. Maggio 17241 

PRima di tutto vi darò notizia del mio Codi- 
ce della Cronaca di ser Bartoloi nmeo di ser 
Gorello d* Arezzo • Esso fu, scritto in gran fo- 
glio nel 161 8. tutto di mano di Jacopo Burali 
Aretino , del quale parmi che sia alle stampe 
un libro delle storie dei Vescovi, di quella Cine- 
sa , nel quale c probabile che abbià parlatò di 
detto ser Bartolòmmeo detto Gorello. Tutta la 
Cronaca è piena di lunghe note di esso Burali, 
e per saggio di esse vi mando V occluso foglio , 
die contiene la metà del secondo Capitolo* Da 
questo saggio conoscerete esservi del buono e del 
cattivo . Il Codice per altro non mi par molto 
corretto , ma con tutto ciò V ho in qualche sti? 
ma , e se voi Y aveste , come potete averlo oc- 
correndovi y forse ne fareste, qualche uso . Ora 
per venire a quanto mi ricercate , vi dirò , che 
anche nel mio Codice il Cap: II. termina i come 
nel vostro j e 1 Cap. III. incomincia dai due ver* 
si, che mi accennate, dopo i quali sta scrittp 
di mano del Burali , qui manchano molti vtrsì , 
continuando così ; . 

Po- 
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» 

Poscia retimelo come a lui piace. 

11 XVIII. e ultimo Capitolo finisce come nel vch 
stro; e nel mio non vi è dietro appiccato quei 
frammento , che nel vostro comincia : • : • & 

«f* Marco avesse à ntolti ansici creso : 

* • 

ónde sopra di questo non ho che soggiugnervi . 

Della mia Cronaca di Dino Compagni j colla- 
zionata dal Canonico Salvino Sai vini coi Mss, 
Strozziani , potete disporre , come anche di tu>. 
te le cose mie,- a vostro piacimento . Quando 
scrissi a mio fratello , che vi mandasse la Cro- 
nichetta di Piacenza , ò gli scrissi , o credei dt 
avergli scritto , che vi spedisse anche una CrQ- 
nichetta Latina Padovana, scritta nel principia 
del 1300. ( se non erro di memoria ) da un, 
certo Frate Cioanniccio Domenicano dove osser- 
vai qualche particolarità delle cose di quel tetti- 
lo non dispregevole . Se questa non vi è capita- 
ta , datemene avviso, che subito scriverò in Ve- 
nezia a miof fratello, acciocché ne siate servi- 
to . Il vero padrone della Crònichetta di Anco- 
na , da me già veduta iri Brescia presso il fu 
Fortunate? Vinaccesi, e poscia in Venezia presso 
il Sig. Gio. Batista Loredano , Patrizio Venezia- 
no i credo che sia il P. Audiberti , della Con- 
gregazione di'S. Filippo Nerij dimorante in Bre- 
scia i dove la comperò o da esso Vinaccesi , o 
dopo la morte di lui dagli eredi . Questo è quanto 

É e 2 pos- 
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posso dirvi sopra di ciò. Io ne parlai nel f f 
XV r del Giornale a 312. e parmi che il Sa/ 
raceni nelle Istorie di Ancona produca un lun- 
go squarcio di essa Cronaca del Buoncompagno; 
di cui pure credo di aver notata qualche cosa , 
ma non saprei dove ora far capo a trovarla . Le 
cose vostre mi sono a cuore , come le mie pro- 
prie , e non lascio F occasione di promuoverle e 
di esaltarle , come è dovere ma qui tutto è 
pieno di buone intenzioni, e di nulla più . Il 
Sig. Gherardi può farvene testimonianza , essen- 
done informàtissimo . Voi per tanto non vi sgo- 
mentate dal proseguire si grande e sì illustre 
opera . Dal bene finalmente ne dee venire del 
bene . Vi scriverei più a lungo , ma mille oc- 
cupazioni mi affollano , e V ora tarda non mi 
permette di vantaggio . Conservatemi la vostra - 
cara amicizia , e credetemi qua! mi dichiaro di 
«ssere . . . , 

( 1 ) Io ti diro il principio del mio stato > 

( 2 ) Di mia nation antica , e dei miei nati , 

E qual 

( 1 ) No il principio , ma i{ rinascimento d' Arezzo 
dopo la cacciata di Desiderio Re delli Longobardi > fu de- 
bole ; e quivi habitavano tutti artieri» e chi arte non fa- 
ceta * non era ammesso alli pfEtii , perchè il popolo non 
]f voleva ; e queste sono quelle famiglie nominate dallo 
Scrittore , e durarono d* essere sole al governò della cit- 
tà } fino alla venuta di Federigo primo Imperatore 3 di Ot- 
tone IV. é di federigo II. Re di Cicilia , auali nobili- 
tando con privilegii le Citta di Toscana , furono causa 
che li Nobili . quali tenevano tutte le castella del conta- 
do y venissero ad abitare ad Arezzo ; e fu la rovina. 

( i ) A suo luogo si nomioerannp gli PcpnunaJi &. Vr 
bertìai | 
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E qtuil di loro a tempo m'ha honorato . 

( 3 ) Q**li versò di me son stati ingrati , 
E fatto m'hanno sempre onta e vergogna* 
Ne vale perch* io gt habbia gastigati . 

Certo son io> che non dirai menzogna > 

( 4 ) Et io lo scriverò > padre mio ameno ì 
Che chi la scrive abajando agogna * 

Quando che sia forse fia sereno , 
E tu meriterai /' opere tutte > 
È metterai al tuo Cavallo il freno ; 

E le malitie tutte fien distrutte 

> Di quelli che fan tanto vitupero i 
E le virtìt dei buon saran con strutte t 

( 5 ) Et io non dirò mal dicendo il vero , 

( è ) Come ti piace : chi pur vuol s' adiri i 
Io vivrò pur con l* animo sincero i 

E lacrimando fon gravi sospiri , 

Come colui che tosto non s* acqueta > 
Perche sgravati li sieno i martiri* 

La tua parola par tanto discreta > 

Si ben comprendo la tua opinione 5 
Ch' io ti dirò ogni cesa segreta % 

( 7 ) Disse egli a me : T ito Livio pone + 

Ch" io fui dei tre V un capo di T oscana > 
E fui con li altri Etmrii d'un pennone* 

E e % Ben* 

• 

( 3 ) ti Bo»toÌi i Camajani , & Albcrgotti ; - 
( 4 ) Lo Scrittore deve essere .viridico. 

( f ) Ì»ì veritdtem dici: , hemini injttrUm jfdCtt è 

( 6* ) Concetto di Dante nella XVIIÌì del Parodilo . 

( 7 ) Arezzo una delle ia^ Colonie i quali più anni fu* 
fono governate da Perugia , Bolsena , e Arezzo ; & Arez« 
zò per alcun tempo fu capo, come pon* T. iirio Pado- 
vano 4 
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Jìenche ii dica per la gente vana y 

( 8 ) Cti Aureli* prima nominata fosse 
Per quella che si fi di manchà rana f 

Superbia y invidia la stolta commosse 
Udendo comandar mio nobil sito 
Col suo figliolo suo principio mosse « 

Udendo Etrusco il subito partito 

Non preveduta lor paro impresa , 

E che d 1 India sempre io Avesse invito . 

JE così certamente ì stata accesa 

Fra i miei figlioli e più fra molti e molti , 
Ch" hanno di me per se fatta contesa . 

( $ ) Sono superbi , arroganti , e stolti 

Comunemente più che non han possa , 
E son per questo spesse volte folti f 

Schifai pero la disdegnosa fossa 9 

fio) Che vien del Casentin dritto & mia foce ? 
E quando e presso a me , fa sua rimossa , 

JMa quel <he più di lor forte mi coce , 
• E % che del bene comun non gelosi • 
( il ) Perche Sibilla ver dica sua voce . 

pel proprio bene Son desiderosi 

( 8 ) Favola che Aurelia fosse moglie di Tusco , e po r 
nesse. nome alla Città: può bene essere > che vivendo Tu- 
sco Principe de' J.ucumoni , e Re di Toscana; e facendo 
rcsìdentia in Arezzo con Aurelia sua donna , fusse chia- 
mata detta città" Aurelia , con .dire Andiamo ad Aurelia . 

( 9 ) Superbia vana détti Aretini * che non riavendo nul- 
la, presumono poter far gran cose> 

( io ) Dice d'Arno, il quale, come dice Dante, torce 
il muso , vedendo grezzo , e va verjo il Val d* Arno . 

{ il ) Antimi fulcherrhne situm cives ìnvidos farti , 
forum reipu&lìcct amatòri*, )M rttm bui* 3 cernenti*»* ifsi; ? 
jfil/enigenae devcrabmt» 
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£ pur invidi* e proprio lor vitio , 
J$ del* altre virtù sono famosi • 

( 1 2 ) Il vero nome mio fu sempre Aritio 

Per le molt 1 Are eh' eràn nel mio centro , 
Dove ietti Dei' si face a sacrificio. ' '* 

( 1 3 ) Totil mi vinse , che di fuori e dentro 
Di far mi fece per dispetto altrui , 
E par tornato a star spesso quincentro . 

Io non ti dieo crudeltà di lui, 

( 14 ) perche son rinovate e assai piti crude 
Hai me doglioso , perchè? e da cui? 

Lassommi tutte le mie membra nude ■ 
D y ogni fortezza \ sicché poi convenne 
I Ciptadin fuggiti alla palude 

Un po rimesse cti. hcfrber pai le penne ? 
Me riponessero in picchia forma y 
Che dai Pese ioni a sommo pia^a tenne . 

( 15 j Ma perche molti si fan della torma , 

E e 4 ( té ) 
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(li) Qui si contradice, perdi' essendo la Cittì d> M> 
20 così chiamata in lingua Etnisca > quale fu inn-** 1 ** 
Latina e Greca, non può esser detto ab Ara nn** ab ^ re ^ 
tìl sed ab Ariti* Tusci uxore , seu Vesta > ? 
sonat terram fertf letti • , 

( 13 ) Non Totila, ma Alarico 41*. dette un sacco 
ad Arezzo, ma non lo guasti- 

( 14 ) Qui si nota cb< assai peggio hanno facto li Cit- 
tadini alla Citti , che iion fecero quelle genti barbare , 
poiché essi non Ja destrussero . Ma e ben vero, che li 
successori di detti Gotti e Longobardi in progresso di 
tempo sono stati quelli , che lianno venduta a liberta alli 
Fiorentini ; ma se 'era ? la Citta rifatta per loro , giusta- 
mente la poteronp vendere come cosa sua . - • 

( ir ) Qui si nota, che si son fatti nella Citta molti 
innesti di famiglie antiche , quali di presente passano per 
nobilissime • 



/ » 



0 



Digitized by Google 



440 Lettere. di 

( 1 6 ) .Dodici fur le case a far tal banda i 
Farmi che a numerarle tu ti dorma • 

^17) Fecemi poi la seconda gr illanda , 

Che ancor si vede da Sani Agostino , 
Onel che mi volse far mutar vivanda \ 

Vescovo mio prime Marcellino , 

Che fu mio nato , e per suo vitio volse 

( 1 S) T ormi alf Imperio , e darmi al Fiorentino i 

( 19 ) I>i tale impresa molto mal gli colse , 
( 20 ) Fu strofinato fino a Castiglione , 
E poi la vita un tanto error gli tolse • 

E degna fu la sua condennagione • 
Così fosse punito ciascheduno 
Che ì del mio dolor vera cagione . 

Hot ti vuo dir figliol ad uno ai uno 

E' miei figliol che son degni di nota 
Quel che si veste di biancho e di bruno i 
' Al )oor si pose U mano alla gota , 

Come huom che volessi ricordare > 

O 

( 16 ) II medesimo scrittore! come Aretino invidioso , 
n ?*'M vuole nominare. Come ho detto j questi erano ar- 

ri V* n °kilì erario nelji monti. .■• 
, ( V ) ^«i fa Uh salto di anni r 00. La seconda grillati- 
da di mura la 1* C « Marcellino 1130. quale tirava da San- 
to Agostino sopra U Via Sacra fino al casamento, e poi 
saliva per la pieg£a di Marcello, come si vede, é/come 
si cava da una lapide di inarco in Viterbo : ma si inten- 
de delle prime, perchè Marcelliio fece le seconde. 

( 18 ) Però si può dire', che lì nostri antichi sdegna- 
rono obedire all' Imperatori , e poi si sottoposerò a gente 
vile. 

( J 9 ') Questo avvenne , per la himicizìa che aveva con 
li nobili, 

( 20 > Tu menti per la gola , ."perchè fu impiccato a 
Pierino in quel di Àochonà per órdine dì Federigo H. 
Imperatore . 
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Ò ^' onde incominci la rota 1 

( 2 1 ) In Crucifera voglio ingominciare , 
Perche e la sommità de* miei confini , 
Et in ciò non mi par figliolo errare . 

( 22 ) Perdona Mont ebuon , Marabutini , 

BeHinghier > Maffei , Guidi > e Paganelli ì 
( 2 3 J Guidoterni , è' rftff A* Bostolini . 

»S> .r** ***** * 0** crudeli e felli 

Per ìor superbia , * z/^/^r aw* f *ri 
lor vicin y se non come lupo a agnelli". 

Secchomar , Topi > Catenacci ♦ e Gauzjiri , 
Cioncholi , Sinigardi \> e Caponsacchi , 
Ì)xVii , Agnescho , r, ttfliry . 

' f~*4 ) A **** -rf»4rM /* tu ? attacchi 
Avverar deschi , Manoellì , * Taschoni, 
£ i Testi , * * lorvicin non vuo che fiacchi'* 

t 11 ) Là (pitti dirisa in 4. porte , & havendo in se 
poco populo, era allora niente, mentre che era habitat* 
solo dalle notate famiglie. In porta Cruci fera 16. In porta 
Santo Andrea 7. con altri popolari. In porta. Fori 1 2. In 
porta Burgi 16. Fanno il numero di fi» Molte più erana 
quelle di fuori. Se bene ho, detto che la Città haveva po- 
co populo, è anchor vero che vi era il Consiglio di 400. 
ma in questo vi concorrevano li nobili contadini* 

( 11 } Parla il poeta a passione , poiché tace le nobili £ 
& antiche famiglie, e numera quelle che come dice di sor- 
to ? erano discese di notarj, e non quelle che derivano 
d* antichi heroi , come parte di queste . . 

( 23 ) Ne discende ( cioè dai Guidoterni ) la Casa de i 
Brandagli. , , » 
• . ( 14 ) Molte Famiglie hanno avuto in quelli tempi ori- 
gine da pili ville y come li Marsopini, Ricoveri, e pasci, 
Balduccì , Lappoli » & altre , che tutte vennero dalli quar* 
cicri di Quanta > x> di luoghi circonvicini . Può ancora 
essere» che vi sieno di quelle che alcuno tiene per più 
nobili di quelle di Quara») & in quelli tempi fusscro 
il il corpo a sua madre » 
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Altucci, Domigìani, e Redolfoni, 

Altri ve son notavi e mercatanti > 

( a 5 ) E Sarchiktór di zjufche e di poponi,, 

Gentilezza dì fuori bar vuo che canti , ' ' 
Casa degli libertini , e petr amala, 
E dirai il vero sènzA far milanti . 

E come fu a sommo di mùì scala , 
. In altrà parte ti fia manifeste , 
£ quanto ancor per rne è stata mala . 

S assoli i il citi vestire e color mesto , 

( 16 ) Bisdomini 9 Cathant, e Ranier vidi 
Ctì hebber per /' jrte lor voler si presto . 

Tagliabuoi, Appariti, e Bracò ifidi , 

Ratucci , Arnaldi ^ & ancho Aùtghalotti, 
E poi in Burgho convien ch'io ti guidi . 

( 27 ) Dove far gli Udumeri già] molto dotti: 
Appresso lor vi sono anchi i Roseli i , 
E quei chi m" han sì concio , gli AJbergotti ? 

Già piti di {or non vuo che tu novelli • 
Altrove ti diro se non mi scorda. 
Chi séno stati t chi son hora quelli . . 

( 28 ) Poi son Guasconi , se ben mi ricorda, 

(29) 

( if ) Ami altri* perchè questi etano di porta Fuori. 

( 1$ •) Sotto nome di Cattani venerano tutti Ji Nobili 
di Contado lassati indietro per invìdia • 

( 27 ) Gli Udumeri habitavano in Valle lunga: li Al- 
bergotti nella loro contrada. Della famiglia degli Udume- 
ri fu mes. Conquida, e ines. Bonagratia, huomini dot- 
rissimi. Pcrè qui lassa adietro molte famiglie che forse 
gli erano nemiche. 

( it ) Pare che nomini per forza li Guasconi , quali 
erano d'antica nobiltà forse più delli altri, se già non 
etano aggregati : della qua! casa si crede fossi Santo An- 
drea morto, anno zoo. ( non so se dica 1100. ) 
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( 29 J Ródili, Accettanti , CenCj & AxJci , 
E Camajan che fan mia voce sorda , 

tSeguitavan poi i valorosi Pazxi , 

Dei qual non So eh 1 iù possa dir vergógna * 
O contra me facesser mai tramanti . 

( 30 ) Pii non ti conto per non dir menzogna. 



624. Al Sig. Canonico Paolo 

a Brescia 




( 



r 

Vienna, i# Maggio 1734, 



X T Oi yi scusaté meco gentilmente del nou 
V aver mai scritto .dopo la mia partenza d* 
Italia , quand' io debbo domandarvi perdono di 
avere' in ciò mancato al mio dovere con voi t 
Ma cosi yà : la vostra gentilezza nòn ha modo ^ 
e a me rotea a fare cpn ùn amicò di troppo 
buon cuore , per non avere a diffidare che mi 
sia usato da lui il compatimento , che gli do- 
mando . Mi è stata cosa gratissima la nuova da- 
tami da voi , che sia così vicina ad uscire alla 
luce la vostra erudita Dissertazione intorno aW 
^Antico Stato de* Cenomani ed ai loro Confini : 
riella cui pubblicazione mi fa piacere ì* onore 
Che sarà per derivarne a voi ed a me ancora i 

a voi 



.. •» 



( 19 ) Balli Accettanti vengono quelli del Bene di Fi- 
renze . 

( 50 ) Havendone detto adoz2Ìne si vergognava di dir- 
ne più ; t che questo sia vero si cognosce che non vi ha 
nominate mezze le famiglie escluse dal governo: l'incluse 
yoi erano almeno sessanta, quali governavano* 



1 
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a voi per gli applausi che ne conseguirete dal 
pubblico; ed a me per la pregevole testimonian- 
za , ché vi piace di dar al mondo dell' amore 
che mi portate: in che però, tutti conosceranno 
esser questo più un effetto della vostra gentilez- 
za , che d' alcun merito mio ; quando però a me- 
rito non mi si ascriva la benevolenza e ìa sti- 
ma che vi professo . Io lascio voi in libertà di 
dire di mia persona tutto quello che vi sugge- 
risce il vòstro affetto * di due cose sole pregan- 
dovi a far parola, cioc della nostra antica ami- 
cizia , e della bontà con cui T Augustissimo Pa- 
drone riguarda me di continuo e le cose mie $ 
e con questa occasione potrete lasciar correre un 
periodo a gloria di questo gran Monarca , che 
c non éolò protettore delle buone lettere i ma 
fino discernitore di esse * sapendo egli e leggen- 
do molto : in che non direte che il vero . Da 
molte parti ho inteso lo stabilimento onorevole 
del nostro Marchese Scipione alla Corte di To- 
rino. Iddio Signore, sempre più lo feliciti * ce- 
rne di cuore glielo desidero , poiché di cuore lo 
amo . Si è fatto bene a rispondere qualche cosa 
ai Giornalisti di Lipsia sopra quanto ignorante- 
mente o malignamente hanno opposto nei eife* 
rire il vostro S% GduaenzJo . Ma perchè que* fo- 
glietti non hanno molto credito , non sarà che 
ben fatto dirne qualche cosa di più in uno de* 
Tomi del Giornale <^ Italia * il quale è stato 
principalmente istituito per vendicare i nostri 
letterati dalle censure de' Giornalisti oltramonta- 
ni t V anno passato nel mio ritornò da Praga 

mi 
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mi sono posto setiosamente allo studio della lin* 
gua Greca , e vi ho fatto qualche avanzamento ♦ 
te mie incombenze Teatrali me ne hanno distol- 
to da sei mesi in qua: ma tosto che mi sia da- 
to un poco di riposo , Io ripiglierò attentamen- 
te , conoscendolo necessario onninamente a chi 
professa letteratura . Da questo studio mi sono 
avanzato a quello ancora delle medaglie r Ho 
cominciato da quelle di argento , delle quali mi 
è riuscito con F acquisto di una grossa partita , 
fattone in Roma per ottocento fiorini, di avan- 
zarne notabilmente una non' dispregievole serie, 
arrivando già queste al numero di ottocento j e 
da Giulio Gesare fino a Gallieno , non mancan- 
domi che intorno a dodici teste , alcune delle 
quali non sono delle più rare. Ne ho comincia- 
ta una anche in oro , ma in queste vo assai 
più lentamente , perchè le forze al desiderio non 
corrispondono. So che la più stimabile si c la 
serie di quelle di bronzo ; ma per questa aspet- 
to che mi si presenti qualche buona occasione 
ad un tratto , non volendo incominciare con po- 
che. Se costi conosceste chi ne abbia, e a prez- 
zo onesto voglia disfarsene , troverà in me un 
facile compratore . Il Sig. Conte Ignazio Zanar- 
di, che da molto tempo in questa Corte trac-' 
tienesi, dissemi che tempo fa aveva donato un 
bel Codice , contenente un ? Opera del celebre 
Monsig. Altobello Averoldo al Sig. Gianvincen- 
zìo Averoldo figliuolo del fu Sig. Giulio Anto- 
nio di gloriosa memoria . Mi sarebbe caro di 
essere infprmatp del contenuto di esso Codice , 

e con 
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é con tale occasione rinnoverete h mia antici 
servitù a cotesto Sig: Gianvincerizio Averoldo . 
Di Monsignor Gentilotti hai più di quattro me- 
si che non ho risposta ; ma so che ha molte 
faccende in occasione del presente imbrogliatissi- 
mo Conclave, che dì motivo di molte dicerie. 
Riverite caramente a mio nome lo stimatissimo 
$ig. vostro fratello, e per fine mi dico . . ; 

Al Andrea, Cornerò. * Venezia. 

Vienna 20. Mdggio 1724. 

' Utta questa settimana è stata per me senza 
respiro , e di continua fatica a riguardo 
dell* Opera. ; ma mi vi sqncr affaticato con piacere 
si per la felicissima riuscita d\ essa , sì perchè con 
la giornata d'qggi avrò modo di riposarmi * e 
starmene al mio tavolino dietro il lavoro dell' 
altra. Del resto non posso descrivervi adequata- 
niente V applauso , che ha ottenuto il mio Dram- 
ma, recitato, sonato ^ e danzato a maraviglia 
da queste Dame ; e Cavalieri , i quali hanno 
avuto sempre alla testa dell'orchestra al primo 
cembalo' questo Augustissimo Padrone, il quale 
suona da professore , e con la maggiore , e più 
fina maestria. 7 Oggi se ne farà la terza recita , 
ed è peccato che non 1» abbian potuta vedere se 
non pochi > e scelti , e nominati da S. M. Tro- 
verò modo di mandar vene presto degli esemplari 
anche per gli amici; Nel libro vedrete il nome 
di tutte le D?ime , e Cavalieri , che han com- 

pos- 
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posto , e animato un sì magnifico spettacolo , ij 
quale sarà costato ; fattone un giusto computo , 
Oltre a cento mila fiorini alla borsa Imperiale. 
Le tre Dame cantataci in particolare sono riu- 
scite a maraviglia, e se fossero della sfera de* 
musici ordinarj, e avessero a guadagnarsi il vi- 
vere cantando a prezzo; anche in Italia farete 
bono tra le prime la prima comparsa sì col can- 
to j che con T azione . Ma da altri ne ricevere- 
te gli avvisi : onde io me ne astengo , accioc- 
ché hort mi crediate parte interessata ; J,a mi* 
flussione di deriti cresce e diminuisce a niisura 
che il tempo c buòno * o cattivo : ma perchè 
qui per r ordinàrio è disuguale* e anzi cattivò, 
che no, in conseguenza quasi di continuò me 
ne risento . V unico rimedio di tanti che ho pn>» 
varò, si è la pazienza Mi consolo con voi del 
singolare acquisto che avete fatto del Salvatore 
dell' insigne Pittore Paris Bordone , \e cui opere 
sono stimatissime. Salutate tutti, e abbracciane 
xiovi fo fine; . 

* 

... ... • .... 

6zt. 41 medesima, a Venezia . 

* - Vienna 3. Givgm 17J4. 

• 

NÙovamenté vi ringrazio delle diligenze usa- 
te per quel ritratto 4eì Conte , Manfredo 
di Collalto: e cori altra mia già ve ne signifir 
cai alcune circostanze * con la scorta delle qua^ 
li potrete più facilmente indagarlo, $ scoprirlo • 
Certamente che $0119 un tesoro i t?ei qvtfdri di 

casa 
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casa Barbarico da voi veduti, i quali sono fa- 
mosi presso i dilettanti e intendenti . Anch' io 
lunedì passato sono stato finalmente a veder^col 
nostro Eccmo Sig. Ambasctadore il Tesoro Im- 
periale , ripartito in molte stanze, e con buo 
nissimo ordine. Vi sono cose assai pregevoli e 
per natura e per arte; e in particolare due qua- 
dri del Correggio, e un armaro intero di cam- 
mei , alcuni de* quali sono di smisurata grandez- 
za , e di eccellenti antichi maestri . A conside- 
rar bene sol questo ci vorrebbono mesi interi, 
non che una mezza giornata . Mi è stato di 
gran piacere l'intendere quanto avete operato per 
gratificare nella persona dèi suo congiunto il Sig, 
Avvocato Durighello, mio caro amico, il qua- 
le riverirete a mio nome , nella cui virtù ed as- 
sistenza per la mia causa confido moltissimo . À 
tutto quello che concerne la stessa , risposi al 
Sig. mio Suocero, e a voi la settimana passata , e 
ne scrissi anche all' uno e all' altro de* nostri Avvo- 
cati . Riverirete a mio nome V Eccmo Tron , e li 
renderete grazie della buona opinione , che tie- 
ne per li miei componimenti . Dei Drammi da 
me composti, e adattati al suo teatro , e alle 
due parti da lui stabilite di Niccolino e Roma- 
nina, in numero di sette personaggi , non sa- 
prei qual suggerirli, che più a proposito fosse 
della Nitocri: ma conviene troncarla di molto 
per ridurla a misura: in che bisogna gran de- 
strezza e avvertenza; altrimenti può facilmente 
guastarsi , come intendo èssersi ora fatto del 
raip Scipione da persona, che poco intende il 

tea- 
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teatro \ la quale però non so veramente qual 
siasi. Riverite a mio nome la Sig. Madre, e la 
Sig. Cognata.: salutate le sorelle e i nipotini , 
$ abbracciandovi caramente resta e mi con* 

fermo . , , . • • 

■ » • 

6*7. AL Sig. Marchese Giovanni Poleni • 



APpera arrivato a questa Corte il Sig. Con. 
te Duse Buzzacarini, io ebbi il contento 
di essere uno de' primi a conoscerlo , che è lo 
stesso che dire a riverirlo , e ad amarlo . Ne 
durai gran pena a ritrovarlo , poiché è venuto 
a stare di alloggio nella stessa casa ov' io abi- 
to , dirimpetto al mio quartiere nello stesso pia- 
no . Quasi ogni giorno ci siamo veduti , o in 
casa , o alle tavole , dove siamo spesso unita- 
mente invitati • Il primo momento della nostra 
conoscenza egli mi ha parlato di voi, e incon- 
tinente ho preso ad amarlo di vantaggio, aven- 
do compreso quanto siate amato da lui . Dopo 
qualche tempo mi sono trasferito a Médlin per 
essere più da presso alla Corte, che allora sta- 
vasi a J-axemburgo ; e là fu che mi pervenne \m 
vostra a me carissima lettera, con la quale mi 
raccomandate quel Cavaliere . Io non so , se la 
lettura di essa, che mi veniva da parte si cara, 
abbia potuto accrescere il mio debito el mio 
amore verso di lui ; poiché era persuaso di amar- 
ra ///. F f lo 



a Padova * 

Vienna 1. Luglio 1734. . 
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lo quanto mai si potesse, essendo egli dotato* 
di tali qualità , che tutto ad un tratto si gua- 
dagnano i cuori delle persone * e sformano per 
così dire T amicizia . Pure me gli sonò esibito 
anche a vostro riguardo , per non parere che ne) 
trascurassi V uffizio , è fo conto * quarid' egli sarà 
per còsti di ritorno y di raccomaadarlo anch'io 
à voi*, poiché pretendo di non amarlo menò di 
voi . Gli ho fatta tenere la vostra lettera avanti 
di tornarmene 1 Vienna , dove poi mi disse di 
avervi data risposta > e presentemente m' impone 
di darvi un amoroso saiuto . Ho mandate alquan- 
te copie del mio Dramma recitato da Dame e 
Cavalieri , e cori maraviglisi riuscita, al P. 
mio fratello, con ordine che una ne faccia te- 
nere a voi. Sperò che 1' averete già ricevuta . 
Conservatemi il vostro affetto, e riverite a mio 
nome tutti di vostra casa ; e per fine cordial- 
mente abbracciandovi mi dico... ;w 

628. Al P. PUr Caterino Zino . a Venezia * 

• .... • • . : • • • 

•t .*..»• • Vienna 8. Luglio 17Ì4* 

SE jeri avessi dovutò scrivervi , non Avrei po- 
tuto farlo di mia mano: tanto era indeboli- 
to dai mio incomodò emorroidale , che oggi tut- 
tavia mi contìnua j ma però' con più discretez- 
za, non uscendomi il sangue, che in assai mi- 
nor copia é Ho cominciato ad usare i rimedj , 
co' quali spero di rimettermi in pòchi giorni. Il 
buon Padre Cornerò più non mi scrive. Egli si 

ver- 
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vergogna di avermi mandate delle medaglie qW 
io abbia riconosciute per false ; mai meno h&ì ri- 
cresce la sua confusione > di quello che mi sa- 
ri* rincresciuto il suo inganno ; Da quello che 
veggo", 1 e da quello che mi scrive 1' onorato Si£. 
Patarol poco di buono e di sincero in sì ratto 
genere di cose si può sperar da costì y e genfr- n 
Talmente da qualunque luogo : onde sempre piti 
sono contenta della compra che ne ho fatta d?l 
nostro P. Baldini . Questi Antiquaria le stimano 
più di 2Òoov fiorini* e pure non mi costano 749. 
I giorni passati mi è fortunatamente capitato un 
terrò' medaglione tri oro dì peso di cinque un- 
gheri e unr quarto , ed è benissimo conservata, 
e di oro purissimo, battuto in Aquileja , comf 
si ricava dalle lettere AQ^ S. cioè AqpiiejéU tir- 
gnata, , poste in tondo del rovescio' . La testa £ 
di Diocleziano con la leggenda 1MP DIÓCL5- 
T1ANUS P F AVQ , e nel rovescio v* è u* 
figura di donna, ia f>iedi stolata , e rivolta ver- 
so la destra, nella quale tiene una bilancia, e 
nella sinistra il cornucopia. Nel campo sotto 1* 
bilancia v'ha una stella, e nell'altro VI. e so> 
to 1 come dissi , AQ. S. La leggenda ali* interno 
si cSACft MONETA AVGG £T CAÉSS NO- 
STR. Questa medaglia trovasi comunemente ia 
rame di mezzana grandezza . II Banduri sulla 
fede del Mezzabarba ne riporta una sola ia orp 
consimile, ma ne il Mezzabarba , nè il Baruju*- 
ri dice che sia medaglione : sicché la mia via- 
rie ad essere singolare , e la stimo di mpltp % 
e tanto più quanto che anche questa non mi vie- 

F ( z ne 
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jie a costare, che un unghero di più dell' oro, 
siccome feci dell' altro bel medaglione di Gallie- 
no acquistato in Praga . V ha qui un bellissi- 
mo Costanzo Cloro in oro di peso di cinque 
tangheri: ma chi lo ha, non ha voluto lasciar- 
melo , benché io gli abbia offeriti i $• ungheri ; 
nè io mi sento volontà di dargli di più . Non 
6o se il nostro Marchese Maffei sia ancora in 
Venezia, nè perchè tardi cotanto a rispondermi. 
Alla Sig. Madre e a tutti i nostri date un cor* 
diale abbracciamento e saluto , Addio, fratello 
amatissimo . 

P. S. Potrete rescrivere al Tummerman , che 
r Argelati col promettergli quella licenza che e- 
gli desiderava d' avere , non ha inteso d' ingan. 
narlo per aver que' libri a miglior mercato; ma 
ha creduto di poterlo servire in cosa , che gli 
fosse facile ad ottenere . Io sono buon testimi 
«io , che esso ne ha scritto , tanto a me , quan- 
to ad altri , e in particolare a Mons. di Valen* 
za , con cui io pure ho parlato di questo affa* 
re; e S. E. era dispostissimo a farlo , ma altri 
del Consiglio vi hanno fatte tali opposizioni , che 
non si è potuto dipoi superarle . La malattia suc^ 
ceduta del Prelato ha finito di guastare ogni co- 
sa con mio sommo dolore f che a favore del 
Tummerman , mio Compare , come sapete , so 
di aver fatte le parti di buon amico : sicché in 
ciò non può giustamente dolersi d' alcuno , se 
non se della sua m*la sprte . Vi rimando la su* 
lettera, 

* * ■ 



igmze 



d by Goo 



'ÀPOitOlO Z É ti <f. 4sf. 
* 629. Al Sig. Antonio Vallisnieri è a Padova; 

• • • • .: • < 

Vienna 5. Agosto 1724* : 

- 

D Ai Sigg. fratelli Serdanna ho riceyuta H 
vostra lettera , e insieme la notizia del vo- 
stro ottimo stato: il che mi ha recato molto di 
contentezza. Del mio passato incomodo, cagio- 
natomi dall' emorroidi con lunga copia di san- 
gue , e da una susseguente febbretta, grazie a 
Dio, mi trovo affatto quasi rimesso, non essen- 
domene in oggi rimasto che un poco di debolez- 
za. Vi ringrazio per gli libri che mi avete fat- 
to avere per via dei suddetti Signori > mandativi 
da mio fratello * al quale parimente ne scrivo . 
Dal nostro MafTei ho avute più lettere , dacché 
è ritornato da Torino 5 e sptacemi del suo mai 
d' occhi , di cui egli pure mi dà contezza . Noli 
mi pare che d'animo sia molto contento 5 noti 
ostante il suo buon soggiorno a Torino , " 
onore e V utile , che rie ha riportato . Ho dolo- 
re , che '1 Burgos continui a star male : ma mi 
Vien detto , che ne ha grafi colpa il suo riori 
Volersi governar da malato. Se il Sig. Abate 
Conte Lioni è in disposizione di voler prender 
moglie, penserà poco più ai Supplementi j e riori 
sarà poco che non sia in bisogno; che altri rie 
facciano per lui. Dai Padrone io verigo bene 
spesso sollecitato a fare questa pazzia : ma io 
sto saldo a non entrare 4x nuòvo in si fatto pe- 
lago ? e un giorno presehte V Imperatrice i ris- 

f f frasi * 
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posi , che se mi si voleva dar moglie vecchia , 
questa fio* serviva per me : se giovane , io non 
serviva per lei. Per Dio che yoglio vivere e 
conservarmi per quanto posso , e almeno in que- 
sta parte godere della mia libertà . Si son co- 
tninciate le prove d* un* altra mia Opera > intir 
folata Andromaca • Dopo questa tie verrà un' 
%ltra pur mia , intitolata Gianguir Ituperator |deJ 
Mogol, di cui forse non si sarà fatta la più 
Magnifica • A suo tempo avrete 1' una e V altra , 
te bene so che poco vi curiate di legger sì fat- 
ate baje. Se non altro serviranno come atte- 
stati della memoria , che di voi conservo . U Sig. 
Ippolito sta bene , e vi saluta caramente . fate 
Voi lo stesso in mio nome a tutti di vostra ca- 
«a . Io mi sto continuamente godendo V amabi- 
lissima conversatone del Sig. Conte Duse Buz- 
/ ftacherini 3 di cui non posso saziarmi , e cui q. 

suo tempo non potrò veder partire da questa 
Corte > dóve tutti T amano e stimano , senza un' 
Estremo rincrescimento . Conservatemi il vostro 
6mòre , e credetemi qual mi dico • . . . 

* * 

' Mia Sig. Luisa Serbili, p Venezia* 

fienna 19. Agests 1724. N 

* * * . . • . 

Edi è armai tempo, ch'io risponda alla vo- 
stra gentil lettera : il che per ia mia già 
superata indisposizione non feci ie due settima- 
fie passate. Mi san giunti con essa i vostri due 
- jSfcnetti y i quali ani jwio piaciuti grandemente > 
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e subitp , scritti co?:; di vostra mano , gli ho 
spediti a S. E. il Sig. Conte Collalto a Pirnitz, 
luogo di sua giurisdizione nella Moravia , si- 
gnificandogli nello stesso tempo la prontezza e 1 
piacere, con cui avevate ricevuto l'onore fatto- 
vi da lui nel? accettare la dedicazione della vo- 
stra Opera. A risposta della mia lettera egli si 
esprime in icommandazione di voi e dei vostri 
due Sonetti d' una maniera , che la vostra mo- 
flestia jion saprebbe in yerun modo difendersi 
xiair averne interno compiacimento ; e rome egli 
£ pronti ssimo . in simil genere di componimenti , 
gè d* iuna vivacità màsebUe 5 così lo stesso -gior- 
no, in cui ricevette la .mia lettera , e i vostri 
.Sonetti 9 rispose a questi due -con te medesime 
rime « parole , «aggiugnendone itne altri : man- 
dandomi e nueglli .e questi , acciocché a vai Ji 
facessi incontanente tenere , come pra fo : onde 
.qui annessi li troverete , Ma acciocché meglio 
intendiate il xenor di essi » mi è necessario à- 
.vanzarvi alcune notizie , che non vi riusciranno 
discare . J. Udastu Cretto è 31 nome pastorale di 
• oS. E. jieH' Accademia degli Arcadi iniRoma , 
la quale è aggregato. JI. Ern&ro £ imboliti £'1 
, nome mio pastorale sortito pella sopraddetta Ac- 
cademia . IH. Madonna jOas^ota y -detta anche 
Gtsparina Stampa , fu una delle p iù eccellen- 
ti rimataci , glie mai sieno .fiorite . Nessuna al- 
tra ipuò andarle innanzi > e le 4ueiUme impres- 
«se in Venezia per Plinio ;Pietra$anta nel 1554. 
in £. pubblicate dopo la morte di lei da M» 
.Cassandra sua Sorella, la xjuaie le dedicò al ce- 
w • , F £ 4 " lebre 
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lebre Monr. Giovanni della Casa , Nuncio alleg- 
ra in Venezia , possono andar del fari con quel- 
le dei più famosi poeti Italiani di qualunque età 
e condizione . Ora siccome la detta M. Gaspara 
amò ardentemente \ ma d* amore onesto , il Con- 
te Collaltino di Coilalto , stimatissimo Cavalie- 
re in quel tempo, tanto in armi che in lette* 
re, € specialmente in verso Italiano, e fratello 
del Conte Vinciguerra*, che similmente fa bra- 
vo poeta -, così quasi tutte le di lei Rime sono 
in lode di detto Conte Collaltino * e in esprés- 
sione del suo tenero amore . IV. AndssilU è 
fìnto nome , il quale diede si ne He sue Rime la 
suddetta M. Gaspara, derivandolo da quello del 
fiume Anasso , detto volgarmente la Piave : il 
qual fiume cinge ed abbraccia le antichissime 
giurisdizioni della Casa Coilalto nella Marca 
Trivigiana : sicché AnatsilU è lo stesso * che 
Ninfa dei fiume Anasso . Mi scordava di dirvi > 
che questa dònna singolare fu Padovana di na- 
scita, e Veneziana di domicilio , di condizione 
civile, e alla quale non è mancatà che un'al- 
ta nobiltà per andar più lodata, rome dì fatto 
lo meritava , pili di Vittoria Colonna , di Veroni* 
ca Gambara, e di tante altre dame Italiane, 
che scrissero nello sttsso secolo assai pulite e 
lodate poesie . j 

.Acciocché poi siate informati delle notizie 
opportune per formare la vostra dedicazione a 
S> E. io qui re le suggerisco di suo gradimen- 
to e saputa* £ quanto al titolo da porsi nel 
fro&dspicio >, A Sh4 Ecctlltnxj* ii tiignrt 

. . . 
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'Antonio - Rambaldo Conte di ColUlte, San Sol- 
-vatore y Roy, Credazxjo , X^olie di San Martino « 
x Aluscstre ; Signore di Pifttitz. , Tento -Rad* 
letsi, e Czxrna, Ippotecàrio Possessore della Mie» 
*a Msense ai Danubio , Consigliere intimo di 
State di S. Ai. C. C. ecc. Nella dedicatori* 
poi prescinderete con due periodi dalle grandez- 
ze , antichità , nobiltà insigne della famiglia Col- 
lalto discendente per origine, e per parentadi 
xla case Sovrane e Reali . ^Vi fermerete nella 
gloria de' suoi antenati , massimamente degli a» 
ma tori delle lettere, e in particolare delle Mu- 
se, nominando i Conti Manfredo V. Colialtin© 
E Vinciguerra HI. Antonio IV. Collateral gene- 
rale della Ser. Repu di Venezia , Vinciguerra 
IV. Cavalier di Malta , due Massimigliani il 
primo el secondo, Sertorio Abate di Nervesa, 
Rambaldo Vili. IX. e X; Gio. Batista II. An- 
tonio - Carlo , e Claudio tIL e IV. tutti uomini 
dotti , e generosi promotori delle scienze sì con 
la protezione, che don r esempio , avendo fon- 
date Accademie , donati poderi , e assegnate pen- 
sioni a letterati ; di modo che di lóro fu detto : 
Regum opes aequant Animi 's . Non vi scordate di 
parlare della Stampa, della quale di sópra vi 
ho suggerite sufficienti notìzie ; Discendete per 
ultimo alla persona di S. E. lodandola per i* 
ornamento di . tutte le virtù de* suoi maggiori , 
le quali "egli possiede in se raccolte, con ac- 
crescimento di glòria e per loro , e per se • Si- 
gnificate il desiderio che ha il Pubblico di ve- 
dere alle stampe i suoi poetici eomponimènti • 

. Noti 



.Non ©mettete V amicizia chù tiene co* più <xlei>4 
Jetteraù viventi, e molti tie' q\*3li gli dedkara* 
AO i loro . libri » e T aggregazione di lui alle 
principali Accademie cT Italia } ,e k particolare 
di quella degli Arcadi di Roma , e .della Coi, 
jca di fiteriee • E. tanto basti ihtqraio alla de- 
dicazione . Due cose soggiungo par ultimo : l' 
lina che gli facciate parte 4i altri vostri ipompo- 
iiin&etitij e che di quando in quando ne andia- 
te stendendo tjoialahe altro per lui: T altra, che 
«esso desidera di avere il vostro ritratto da pot- 
are nel suo gabinetto , ove jse «ieli jnoiti akri., 
io vorrebbe in tela più tosto grattale , che jne- 
^icore, * istoriato co© idea pittoresca , e con ve- 
stimenti ideali e poetici , di mano della famosa 
iRo&alba , o -del vecchio Bellucci suo amico . Sé 
J© vorxote far ài anano vostra , tanto -più lo a- 
^cà caro . Fo fine , «alato tutti di vostra casa , 

fan dico.v. • , . » . , 

m I • 

4> "** ' *!.%' x ' " • ' .. 3 r /.««Oli 

' » ■ - ' .' ' . ,* 

, ' « Vseon* 19. Ji&its 17x4. 

DA .mio fratello non mi i stato £atto alcun 
mòtto intorno alle .premure di cotesta Ba- 
dessa di S. Saccheria : ina me »ne iè stato scrit- 
to dal nostro Pavini , al quale inon rispondo , 
.per essere joccupatissimo 5 ma ben vi prego a dar- 
gliene in yoce la risposta • A parlarvi sincera- 
«ente, a jne *nan dà T animo -di portar le .mie 
-Suppliche jsnpca cjotefita faccenda al •ììiio 4<Àu^^usto 
■. Pa- 
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Padrone , il quale certamente se la prenderebbe 
in giuoco, e tx>n vorrebbe impegnar la sua au* 
tonta a favore del religioso raccomandato • Io ne 
parlai giorni sono , col P. Granelli 9 dignissirao 
Sacerdote della Compagnia , e confessore dell' 
Imperatrice Amalia > il quale similmente mi ha 
consigliato a non tentare una cosa , dove non, 
Riuscirei con onore . Se la cosa preme tanto co? 
«ti , perchè costi non si cerca di far ricorso a 
cotesto Eccmo Sig. Ambasciatore Cesareo , il 
quale caldamente ne scriva al Sigi Marchese Per? 
las, Segretario di Stato, e che molto potrebbe 
per ottenere la grazia ? Tanto potrete insinuar 
destramente, dicendo con franchezza ch'io stesso 
ve ©e ho suggerito il consiglio . Vorrei poter 
di vantaggio ,' per servire tanto a roi e al Sig* 
Favino , quanto a quel flebilissimo Monastero f 
per cui ho tutta ia stima e venerazione : ma 
questa volta «conviene £he gradiscano il mio buon 
volere , non potendo operar di vantaggio f Que^ 
sta lettera stia presso di voi , e non la jcomu* 
«ìicate a persona, non piacendomi che vada in 
giro, come potrebbe, in caso che ye la lascia- 
ste uscire v di mano . Sarà a suficienza , che in 
buona forma ne dichiate il contenuta • 

Vengo al punto della Domizia Greca , che mi 
avete rimandata. Non ho mai impiegato meglio 
il mio danaio, come nella suddetta; poiché da 
lei mi è provenuto il piacere e'1 vantaggio ili 
ricevere una «si dotta e sd savia lettera ? come 
la yostra . £lla per me vale ma tesoro \ ave»- 
*k>«ii fatto aprir gli occhi sopra tnolte cose, con 

la 



Uigitize 



d by Google 



4.6$ L É T t fi R E DI I 

la scorta delle quali saprò in avvenir regolar-* 
mi. Sono tanto persuaso della falsità della me- 
daglia , che avrei scrupolo di darla per buona a 
chi tale credendola, me la ricerca , e me ne 
esibisce un prezzo maggior del costo. Lo disin- 
gannerò del suo parere col fondamento del vo- 
stro ; e se ciò nonostante la vorrà dappoi , non 
avrò riguardo di dargliela : poiché dovete sapere , 
che qui si pagano assai bene da alcuni le meda* 
glie anche false , in mancanza delle buone , pur- 
ché sieno testa rara , pensando eglino in tal modo 
di riempire i vacui, e di perfezionare la serie « 
All'amico poi» da cui con buona fede l'ho avi*, 
t a , non abbiate dubbio , eh' io mai ne scriva : ma sta* 
rommi nella solita indifferenza . Dacché gli ho ri- 
mandate 1' altre medaglie , con le quali pensava di 
potermi gabbare la seconda volta , si è vergognato 
di più scrivermi : ed io poco ne curo. Giacché non 
v' è modo di averé le medaglie Zane duplicate , las* 
ciamo.di più ragionarne. Se col Marchese Maf- 
fei , cui ora solo è venuto in pensiero di racco»» 
glier simili antichità , non riesce di accordarsi 
per le medaglie del fu Ambrogio Franco 5 e a voi 
paresse, che l'acquisto ne fosse onesto per chi 
vende , e p«r chi cohipra 5 io vi applicherei vo- 
lentieri anche a tutte . Mi rimetterò sempre al 
vostro giudicio. Di metallo io non ne ho : on- 
de darei un qualche principio con le migliori ; 
che in tanto riumero converrà pure che ve rie 
sieno parecchie . Quando poi non lo stimaste a 
proposito ; separate da quelle di brónzo P altté 
d'oro e d'argento, é di queste fermate il prez- 
l . %o 
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xo per me col Sig. Buonaventura Minelli , il 
quale è anche mio amico, e si sovverrà facile 
mente ciò che feci per lui , per fargli avere il 
governo della Dogana di Mare , quando ne feci 
rinunzia , e lui ebbi per successore . Perdonate^ 
mi il lungo fastidio che vi reco . Vi ringrazia 
della buona accoglienza da voi fatta al mio Eu^ 
risteo ; e per fine col più vivo affetto mi dico ■♦• 

* 632. Al Sig* Antonio Pai lisn ieri * a Padova j 

Fienna 33. Settembre 1734, 

• • ' . . • * 

O spedito ultimamente a mio fratello al- 
quanti esemplari della mia Andromaca , 
due de* quali gli ho data la commissione di far 
tenere a voi, acciocché poscia dell' uno di essi 
Cacciate parte con sicura occasione per Guastal- 
la al Sig. Pegoiotti , che riverirete in mio no- 
me • L' altro è già vostro , ma- non ardisco di 
pregarvi che gettiate nella lettura di esso quel 
tempo , di cui sapete si bene approfittarvi nell' 
ore che vi rimangono libere, Eccovi il disegno 
di un' uccello stravagante ucciso ultimamente in 
uno di questi sobborghi , veduto anche da me , 
ed eccede più della metà la grandezza ordinaria 
vdi un corvo . Son certo , che se foste stato qui , 
la curiosità vi avrebbe spinto a vederlo. Il no, 
stro Marchese MafFei ha vedute , raccolte , ed 
esaminate infinite cose dell' antichità . J-Ia mol- 
*e idee tutte vaste: or su V una, or su l'altra 
*i ferma j ma lo fa così spesso, che dubUo che 

ali* 
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alla fine non sia pei* terminarne veruna ^ Hi 
cangiata di massima . Da prima non si degnava 
neppure di riguardare i titoli dei libri , che u- 
scivano centra ì suoi scritti : adesso* gli danno 
fastidia anche le mosche , e vuol pigliarle per 
aria : s* inquieta ; s' irìcoliórisce 4 è perde il tem- 
po, é finisce di rovinare la sua per altro poco 
consistente salute . Oltre a eiò i suoi disegni 
$ono si vasti , che la borsa di un privato non 
c bastante a reggerne V immensa spesa : e pochi 
sono* ini oggi i Principi , che si curino di stipen- 
diar t altrui gloria. Ho inteso con sommo pia- 
cere il risanamento del nostro Burgos; Caritinsi 
inni di lode, è sì celebrino spettacoli (estivi al 
Suo Esculapio liberatore . Quanto il Sig. Abate 
Conte Lumi è poca fortunato nelle sue speran- 
te,* e delie sue pretenziòni, tanto più la è sta- 
to» Monsig. Suarez j che così ih breve tempo , 
e in così fresca età ha conseguito il bel Vesco- 
vado di Feltre I Che contento per Monsignor di 
Ceneda sud aio, in cui gloria e vantaggio ri- 
donda la dignità del nipote ! Martedì mattini 
sul far dei giorno è partito di qui V amabilissi- 
mo nostra Sig. Conte Buzzaccarini alla volta di 
Praga* dove non si tratterrà che tre o quattro 
giorni. Di là passerà à vedere la Corte di Dres- 
da, la fera di Lipsia, e quindi la Città di Ber- 
lino, e un'altro buon tratto della Lamagna, eoa 
animo risoluto di esser poi qui di ritorno- il 
giorno 4. di Novembre in cui sarà spettatore 
della onagnifìca Opera che si va allestendo nel 
gran Teatro di Carte per solennizzare il glorio- 
so 
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so nome del mia Augusto Padrone. Questa é* 
curezaa mi hi diminuito iti qualche parte il do* 
lore che ho provato di sua partenza, e che mi 
sarà più sensibile i quando di là à pochi giovai 
mi darà uri tenero abbracciamentò per ritornar- 
sene alla patria ed a voi. O che degnò ; che 
amabile Cavaliere! Mi farà ragione tutta questa 
Cortè; dòve^ si è fatto distintamente amare e 
Stimare. Spiacemi averlo conosciutosi tardi ^ ma 
iri avvenire lo amerò» smeli' lò viva* Vói noni 
mi direte che esageri , poiché ben sapete , che 
dico assai meno del vero . 11 nostro Sig. Ippo- 
lito saluta voi caramente ; e tutti di vostra ca- 
sa 0 cui similmente fatemi grazia di portar i miei 
pili cordiali saluti. Sto bene^ e non fo disordi- 
ni; Noti mi levate una parte del merito * col 
credere questi moderazione ; impotenza. Riama- 
temi , conie vi amo ( é assicuratevi che sono , e 

sarò sempre . . ; * . : . «. 

* _ 

Ó33; Al Sig. Éomenko Lutti, m Venni*. 

Vienna 29; SttPtmbrt 1714. 

* . 

» • » « * 

Nluna cosa maggiormente mi obbliga a rom- 
per cori lei le strette leggi i eh' io m* era 
fattd di un perpetuo silenzio i st noti il fotte 
scrupolo che mi fa nascer nel!' animo là suai let- 
tera dei 1 6. del corrente . Osservo da essa V il*» 
giustizia che ella mi fa 3 col credermi e con ac- 
cusarmi colpevole di una passione , eh* io ttéfc 
conosco . No , stimatissime Signor «ùe , eh* io- 

non 
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non ho mai provato, ne mi credo capace di mai 
provare la vii passione dell' odio . In questo, con* 
to la mia coscienza non mi rimorde di aver mai 
mancato a quanto da me esigono onestà e reli- 
gione. Sono stato suo amico, ed ella non ha 
voluto eh' io più lo fossi : ma dall' amicizia sono 
passato all' indifferenza senza toccar V altro estre- 
mo. Ho anzi desiderato che mi si presentasse 
occasione di adoperarmi in cosa ctf suo vantag- 
gio > e quando ai mio ritorno in Germania, ri. 
passai per Salisburgo, ringraziai il $ig. Genti* 
lotti dei nuovi favori , che esso le avea compir* 
titi nella scelta, del secondo suo Dramma , e lo 
pregai a continuargliene la protezione . Avendo 
dipoi inteso, che queir A. Rma avea preso ri- 
soluzione di valersi gli anni seguenti di Dram* 
mi gii fatti altrove , n* ebbi rincrescimento a ri- 
guardo di lei , in cui svantaggio veniva ciò a 
ridondare. Con eguale afflizione e compatimen- 
to mi è giunta ora la nuova della grave per- 
dita fatta da lei nella morte del fu Mons, Ves- 
covo di Erbipoli , in tempo massimamente che ne 
attendeva un si generoso soccorso, e ne aveva 
impetrato un sì vantaggioso stabilimento . La Di- 
vina Provvidenza, la quale veglia per tutti, s« 
le chiude una porta , gliene aprirà qualche al- 
tra f Confidi in lei , che non manca a nessuno , e 
ne rimarrà consolata , Ip sono un debole stru- 
mento , ma venendo incontro favorevole , per me 
non si lascerà di cooperarvi a tutta mia possa , 
onde gli effetti le comprovino meglio li mio 
cqore- L* ringrazio di quanto mi scrive circa i 

miei 
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miei Drammi, che si pensa di far vedere di nuo- 
vo su cotesti teatri: ma le assicuro, che mi sa- 
rebbe più caro il saperli dimenticati e negletti, 
che scelti con altro aspetto ad una seconda com- 
parsa. Fo fine, e mi protesto , • . 

$34, Al A Caterino Zeno* a Venezia. 

, Vienna 30. Settembre 17*4. 

/^XUitido scrivete al Sig. Abate Conti , rive- 
V^^ritelo a mio nome , e ditegli che mi è 
stato assai caro T intendere che conservi memo- 
ria di un antico suo servidore , il quale mai 
non si scorda di lui ; siccome avrà potuto in- 
tendere dal Sig. Conte Carlo Quinto, Gentiluo- 
mo Vicentino, che c stato qui i mesi passati , 
e ultimamente è ritornato a Parigi . Se quel let- 
terato Francese , di cui mi scrivete , pensa di vo- 
ler correggere la famosa edizione del Boccaccio 
del 15*7- con averla collazionata con altre, che 
se ne sono fatte innanzi e dopo, prenderà dei 
grossi sbagli, sapendosi quanto in queste siensi 
preso di libertà gii stampatori ed i correttori . 
Bisognerebbe, che per renderne persuasi, fosse 
a lui pervenuto qualche codice più antico e mi- 
gliore di quel del Manelli , fatto sull'originale 
del medesimo autore . Staremo a vedere , se man- 
derà la sua Dissertazione , e qual possesso egli 
aver possa delle finezze di nostra lingua , e con 
qual giudicio e* produca quelle sue pretese corre- 
zioni . Le opere di Giordano Bruno son molte , 
Tomo III. G g « tut- 
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è tutte rarissime. Non è ora solo, che si dici 
e di qua e di là dai monti, che da esse abbia- 
no U Cartesio, il Leibnizio, ed altri rubate non 
poche idee 4 II Bayle , e 1 Baillet ne han pro- 
dotta qualche Cosa : ma nessuno ex professo si 
e presa la briga di dimostrarlo. Mi è nota Po- 
pera di lui intitolata La sola, bestia trionfante , 
ma solo su V altrui relazione. Posso però cavar- 
mene la curiosità col portarmi nella Biblioteca 
Cesarea , dove essa si conserva scritta a mano , 
e / ricopiata dallo stampato in Parigi nel 
Nelia medesima Libreria stanno altre opere del 
Nolano , Italiane e Latine . Sovra i punti che 
mi ricercate * io non saprei come meglio e più 
fondatamente rispondermi , che con la testimo- 
nianza , che ne dà Gasparo Scioppio in una sua 
lettera scritta a Corrado Rittersusio iri data di 
Roma a dì 17. Febbrajo dell'anno 1600* chQ è 
il giorno preciso , in cui per sentenza della Sa- 
cra Inquisizione fu esso Nolano abbruciato in 
Roma. Questa lettera si trova a c. 64. segg. 
dell' Acha Litteraria ex mannseriptis eruta atque 
calicela cura Bure bardi Gotthelffii Strtivii Tom.l. 
FascicnL V. Jenae sMtiptibns Bielcì^ianis 1708. 8. 
dove lo Scioppio dice primieramente cosi : Vt 
vero nnne etiam scriberem , hodierna ipsa dies 
me instigat, qna IORDANVS BRVNVS propter 
haeresim vivas vidensque pnblice in Campo Florae 
ante Tkeatrwn Pompeii est combnstus . Io non 
vi starò qui a ricopiare tutta la lettera, che è 
assai lunga : ma solo ne trascriverò qualche pas- 
so concernente la dimanda vostra, e del Sig. 
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Abate Conti. A c. 66. Fuit enim Brunus Ufo 
patria Nolanus ex regno Neapolitano ; professione 
Dominicanus : qui cum jam annis abbine ottode^ 
cim de tr an sub stantiat ione ( rationi nimirum y ài 
Cbryspstomus tuus docet 3 reputante) dubitare- 3 - 
imo cam prorsus negare* & statim virginitatem 
£* Àiariae ( quam idem Cbrysostomus omnibus 
Chcrubin & Seraphin puriorem ah ) in dubiuM 
vocare coepisset , Genevam abiit ; & isthic bien- 
nio corsmora/us , tandemque quod Calvinismum w 
quo tamen nihil retta magis ad atbeismum ducit > 
per omnia non probaret 3 inde ejeèìus Lugdunum , 
inde Tolosam , bine Parisios devenit , ibiqtie ex- 
traordinarium Professcrem egit , cum videret or- 
dinarios cori Aiissae sacro interesse . Postea Lon- 
dinum provetta* libellum istbic edidit de Bestia 
thriumphante, h. e. de Papa,* quem ve stri (il 
Rittersusio era Luterà rio ) honoris causa bestiam 
appellare solent . Inde Vittembergam abiit , ibiqut 
publice professus est biennìum , ni fallor . Hinc 
Pragam delatus librum edit de immenso Se infi- 
nito , itemque de innumerabilibus ( si titulorum 
sat rette memini ; nam libros ipso? Pragae bah 
bui) & rursu-s alium de umbris & ideis , in qui- 
bus borrenda &c. continuando a dare in ristret- 
to V empie eresie e bestemmie registrate nei li- 
bri del Bruno. A c. 68. Praga Brunsuigam & 
Helmstadium provenir , & ibi aliquandiu profes- 
sus dicitur , Inde Francofurtum librum editurus 
abiit, tandemque p'enetiis in Inquisitionis manus 
pervenit , ubi diu satis cum fuisset , Romam mis- 
sus est, & saepius a S. Officio, quod vocant , 

G g a In- 
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Ypinisitianh examinatus y & a summit Theologis 
fonvitlus , modo quadraginta dies obtinuit , quibus 
4eliberAret , modo promisit palinpdiam , modo de- 
nuo suas tinga* defendit , modo alios quadraginta 
dies impetr aviti sed tandem nihil egit aliud, nisi 
Ht Pontificep$ & Inquisitionem deludere* f Fere 
igitur biennio post quam hic in Inquisitionem de-, 
venit , nupera die nona Februarii in supremi In* 
quisitoris Falcio , praesentibus Illustrissimis Cor- 
din al ih us S. Qfficii Jnquisitionis ( qui & senio } 
ejf rerum usu , & tbeologiae jurisque scientia rer 
liquis praestant ) & consultoribus tbeologis , & 
speculari magistratu , Vrbis Cuber nature , fuitBru- 
nus ille in locum Jnquisitionis irttrodutlus , ibi- 
qu.e genibns flexis sententiam contra fe pronun- 
ciar i audiit . E a autem fuit hujusmodi . Narrata 
fuit ejus vita , studia , & dogwata, & qualcm 
Inquisir io diligentiam in convertendo ilio , & fra- 
terne monendo adhibuerit , qualemque ille pertina- 
€iam & itypictatcm ostenderit : inde eum DEGRA- 
DAR VNT, ut 4icimus , prorsusque cxcommuni- 
carunt , & saeculari magistratui eum tradiderunt 
puniendum 9 rogante s ut quam clementi* sirne y & 
sin e sanguini s effusione punir etur • Haec cuin ita 
tssent per atta ^ nihil ille respon,dit aliud , jsisì mi- 
nabundus : M*jori f or san cum timore sententiam 
in me fertis 3 quam ego accipiam* Sic a liftori- 
bus Gubernatoris jn carcerem deduiius , ibique as- 
sidui asjcrvatus fuit , si vel^ nunc errores suos 
revocare vellet ; sed frustra [ Hodie igitur ad ro- 
gum, sive pyram deduElus , cum Salvatoris Cru- 
sifixi imago ci jam nrprituro ostenderetur , torvi 
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ìsim vnltu aspernatus rejetit , licqnt nstuUttis 
misere per Ut , renuncitturus , credo, in reliquii 
illis , quos finxit mundi* , quonam patio hominté 
biasphemi & impii a Romàni* trattori soleant w 
Da tutto questo si raccoglie, che il Bruno ftx 
Domenicano j e che viro fu abbfugiato in Roma 
non per altro ^ che per cagiòn di eresia , con- 
vinto da' suoi libri , e dalla sua bocca medesi- 
ma . Chi potesse vedere i libri del S. Officiò , 
ove sta registrato il di lui procèsso, disseppellì 
rebbene fuori molte cose Recondite, e forse tfa 
esse qualche riscontro ne trarrebbe della stretta 
intelligenza di lui col Cav. Sidneo , per corrò- 
bare il sospettò del Sig. Abate Conti. Per al- , 
Cro di cotesta sua cònghiettura non mi sovVierie 
di aver inai letto scrittóre che la suffraghi ; Po- 
trei allegarvi altre testimonianze intorno al fra- 
tismo del Bruno , negato , d messo iri ^dubbio 
dall' Echard , a* suoi scritti , e alla sua morte ; 
ma dubito che anche il già detto sia sovèrchio } 
onde passo ad altro. Il Cav. Busi alcuni anni 
sono fu sfrattato di qui per supremo domando + 
Io non ne so le precìse ragioni , e non voglio 
Saperle . Egli è verissima ; che ultimamente à 
morto un suo zio, il quale ha lasciata una fa- 
coltà di 150. mila fiorini: ma pagati i debiti , 
e soddisfatti i legati pii , dovrà il residuo divi- 
dersi in nove partii una delle quali tocca al 
suddetto nipote del defunta* e non arriverà a 
12. mila fiorini. Tanto mi è stato assicurato da 
persona >■ che può saperne il Vero i essendo un.6 
degli esecutori tès taraetitarj . fl P# Giorgio Tom» . 

Ci 1 . «lift. 
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jnaso Jainyille , Priore del Convento Collegiale 
àe PP. Domenicani della contrada ( de la Ruè ) 
di S. Jacopo di Parigi, fece e recitò l'orazione 
Latin* funerale in lode del P. Natale Alessan- 
dri, della cui morte già vi scrissi . Da questa 
Orazione si ha che esso Padre mori li XXI. 
Agosto su la mezza notte, orando co* suoi Re- 
ligiosi, dopò essere stato purificato dal sacra- 
mento della penitenza , e dopo aver ricevuta f 
estrema unzione, d'anni $6. di vita, e 6$. di 
professione . Prese V abito , e fece i suoi voti nel 
convento di Rohan. Fu onorato dèlia berretta 
di Dottore della Facoltà della Sorbona nel sud- 
detto convento di S. Jacopo di Parigi , alla cui 
figliuolanza fu associato. Fu Priore di esso Con- 
vento , e anche Prior Provinciale dell' Isola di 
Francia. Pubblicò yarie opere e più ne avrebbe 
pubblicate, se la cecità sopravvenutagli quindici 
anni avanti la sua morte non gliene avesse stur- 
bato il lavoro. 

• ' 4 

t 

4 635. Al medesimo, a Venezia . 

Vienna, 14. Ottobre 1724. . 

• 

TT O avuto finalmente dal mio legatore il ter- 
XjL zo e 1 quarto tomo della raccolta istorica 
di Milano, e subito per servirvi ho preso per 
mano il terzo, dove a c. 423. ho osservato il 
Trattato di Arnolfo Arcidiacono di Seez , e poi 
Vescovo dì Lisieux, che i raccoglitori dicono 
Stxoviensis in luogo di Uxoviensis , tanto in quel 
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luogo , quanto negT Indici , dove lo riferiscono * 
Dal titolo d* esso mi venne subito in mente , 
che queir opuscolo eia gii stato impresso dal P. 
Luca d' Àchery , Monaco della Congregazione di 
S. Mauro nel tomo IL del suo Spicilegio a r. ' 
3 3 6. della prima edizione, e posto a c% 15 2. del 
tomo primo della seconda f Eglino V han sicura- 
mente creduto inedito : poiché altrimenti avrebbono 
corretto il suddetto errore del titolo , e inoltre col- 
lazionando r esemplare che avevano Ms. con t 
impresso nello Spicilegio , tolto da un Codice 
di un monastero Benedettino di Francia , avreb- 
bono avuto modo di ristamparlo più emendato 
in molti luoghi ; siccome osservai la diversità 
dell' uno dall' altro in tre o quattro luoghi del 
solo proemio che ne fa Arnolfo, il quale lo scris- 
se in Italia, dove si era portato per impararvi 
la giurisprudenza , a Gaufrido Vescovo Carnuten- 
se ( di Chartres ) 3 Legato in Francia di Papa 
Innocenzio IL II detto Arnolfo fu fratello di 
Giovanni Vescovo di Seez , il quale gli premo- 
rì . Fu amico di S. Bernardo , che di lui parla 
con lode neir Epistole CCXLV1I. e CCCXLVIIL ' 
giusta T edizione Mabiiloniana , dove potrete cer- 
carne . Degli autori che ne parlano , mi rimetto 
a quanto già ve ne scrissi. Nel sopraddetto ter- 
zo tomo della raccolta Milanese a c. 448. e seg. 
sta impressa la Vita di Papa Alessandro III. ri- 
copiata dal Codice di Niccolò Cardinale d* Ara- 
gona. In fine del libro intitolato Concordi* in- 
ter Alexandrum III. summum Pontificem , &Fri- 
dericum L fmperaterem con firmata narrarlo ecc. 
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dell' Abate Felice. Contelori , Custode della Li- 
breria Vaticana j impresto P tristi* apud Diony- 
sium de la Neuc , via Jacob e a , sub signo nomini* 
JesH M.DCXXXII. in foL sta impressa la Vita 
di Alessandro III. presa da un antico Codice . 
Non so se questa sia la stessa con l'altra. Ve 
Vie potrete assicurare facendone il riscontrò ♦ Io 
non ho il libro del Contelori , che però ini. sa- 
rebbe caro di avere . Può essere che lo abbiate 
nella Libreria del Convento : ma iti ogni caso 
potrete vederlo presso il N. V. . fiartolòmmeo 
Mora;, che con tal occasione riverirete per mia 
parte ; e certificato che ne siate , datene conto 
al pubblico , quando Ip stimiate opportuno; Non 
saprei rimettere a suo luogo questo tornò Senza 
confidarvi una cosa , che nn ha sorpreso '. Era 
- nella libreria deì q. Gio? Carlo Grimani un pre- 
gevole Codice in foglio in carta pecora, di giu- 
sta mole, e scritto nel secolo XIIL il quale 
conteneva le Vite di alcuni Papi , cominciando 
dalla Vita di Leone IX. e terminando con quella 
di Gregorio IX. Era il suo titolo : Gesta Papa- 
rum omissa in Chronicis . Era nei Codice * il 
mi sovviene che era senza alcuna coperta , premes- 
so alla dette Vite Pontificie un opuscolo di po- 
che pagine, e di tutt* altra materia \ intitolato, 
siccome ne feci memoria, quando la pr^ma vol- 
ta lo vidi: Lìbellns de praeservatione ab epydi- 
mia , compilatus per Magistrali Afaynum de Afay* 
neriis de Mediolano Philosophiae Physicaeque ar* 
tium professor em , anno Domini MCCLX. Il co- 
Hninciamento si è : Simile est opus r e '1 fine .• 
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gloria inestimabili* . Ora quando io fui ultima- 
mente in Venezia , usai ogni diligenza in essa 
libreria Grimani per ritrovare il suddetto Codi- 
ce, non senza speranza di farne acquisto , sic* 
come mi riuscì di qualche altro. Non mi andò 
fatto di ritrovarlo , per quanto he ricercassi , e 
non senza mio grave rincrescimento ora Credo 
essermi chiarito della mia inutil ricerca. Osser- 
vatene il motivo a c. I74. di quel terzo tonto * 
dove Scorgerete citato e descritto unsi fatto Co- 
dice con . le medesime circostanze , passato nella 
Libreria Estense , per qual via non so«o più 
tosto non vo saperlo. Qui si diceche l'opusco- 
lo del Mainerio fu compilato nel MCCCLX. ed 
io tìotai MCCLX. Può essere che io abbia tras- 
critto malamente : ma parmi che . la scrittura del 
Codice fosse anzi del XIII. che del XIV* secolo -, e le 
ultime Vite dei Papi , che vi sótto comprese , essendo 
anzi di quel, che di questo, può èssere che lo 
\ sbaglio non sia dal mio canto . Ma ciò poco 
importa. Tenete in voi la notizia che vi confi* 
do . Sono curioso di intendere , che mai vi sari 
risposto daMons. Fontanini sopra i due Arnolfì 
Istorici Milanesi: ma credo che abbia torto , e 
che abbia equivocato dai due Landolfi ai due Ar<* 
tiolfi . La cosa però non meritava, che il Mu* 
ratori ne facesse in quella sua prefazionè tanto 
schiamazzo : ma il luogo gli è caduto in accon- 
cio per dir male del suo avversario -, dà cui è 
stato si fieramente trattato». Addio di cuore • 

V 
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636. ^/ medesimo, a retteti* . 

Fi* ftna 4. Novembre 1724. 

OGgi c 1 giorno festivo di S. Carlo . Oggi 
si solennizza con gala il nome dell* Au- 
gusto Padrone . Oggi si fa la prima recita del 
mio Dramma. Oggi succintamente rispondo alla 
vostra lettera , la quale per il dubbio della vo- 
stra salute mi trova ancora pien di travaglio e 
timore \ di cui però ho speranza che mi trarran- 
no gli avvisi, ch'oggi migliori ne attendo. Per 
T affare del Sig. Volpi io mi adoprerò da amico , 
ond* egli ne resti consolato e servito .• ma biso- 
gna che attenda la venuta del Sig. Conte, e che 
prenda un' ora , in cui lo vegga sano e di buon 1 
umore . Le grazie si ottengono in un tempo , che 
facilmente ci si ricusano in un altro . In ciò consi- 
ste principalmente l'arte e'1 giudicio di chi hai 
favore dei grandi . Il Comento del Boccaccio so- 
pra Dante sarà un' opera per più motivi applau- 
dita dal pubblico , e '1 Sig. Cavalier Marmi ne 
avrà un gran merito presso tutti . Ma il fatto 
sta , che in Napoli lo stampino bene e corretta- 
mente . La maggior parte dei saccenti correttori 
moderni vogliono aggiustare V ortografia degli 
antichi a lor fantasia , e quando incontrano una 
voce, che non è di loro intelligenza , o di lo- 
ro gusto , e che lor sembra troppo rancida e vie- 
ta, ne sostituiscono un'altra tutta alla moda , 
e spesso anche contraria al sentimento del vec- 
chio 
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jchio autore, Fo fine salutando tutti, e }n paf- 
ticolare la Sig. Madre e le Sorelle . Vi abbrac- 
cio con un tenerissimo addio. 

* 637. ^/ *S7^. Canonico Paolo Gagliar di . 

^ Brescia* 

Vienna 11. Novembre 172^. 

HO differito finora di rispondere alla vostra 
lettera, poiché sono stato in attenzione 
di ricevere il vostro Libro che Feltro jeri sola- 
mente mi giunse • Io P ho letto da capo a pie- 
di , e tutto , per così dire , ad un flato , e con 
tanto di piacere e di frutto , che non saprei ab- 
bastanza significarvelo . L'ho trovato in tutti i 
numeri ottimo , giudicioso , elegante , pieno di soda 
critica , di peregrina jerudizione , e di purgata 
dicitura, e tale in somma, che fa onore a voi, 
alla vostra patria , ed al vostro istesso Avver- 
sario , se pur tale mi è lecito di chiamare Chi 
lodate e trattate da amico . Ma una cosi beli' 
Opera meritava di portare in fronte un nome 
più illustre . La vostra generosa amicizia ha vo- 
luto onorarne il mio , e farmi parte di quella 
gloria , che per essa a voi soprabbonda . Come 
riconoscerò io un tanto beneficio, che mi farà 
vivere nella memoria de* secoli ? Confesso il ve^ 
ro, che la moderazione dell' animo mio, per 
quanto grande ella siasi , non sa difendermi da 
un interno compiacimento , massimamente poi- 
che avete trovato modo , che venga il mondo a co- 
no- 
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noscere e quanto io vi ami j e quanto sia amitd 
da Voi . Ho cominciato a far parte agli amici let- 
terati delle molte copie, delle quali vi è pia- 
ciuto con tanta generosità farmi dono ♦ Mi farò 
onore di presentarne alcuna all' Augustissimo mio 
Padrone , di cui in poche parole avete fatto un 
pieno panegirico , qual altri V avrebbe difficile 
mente in lungo ragionamento potuto fare.. Egli 
ha della stima per voi , e sono certo , che que- 
sta nella lettura del nuovo libro gli si accréscerà 
maggiormente . Tempo fa mi sovviene , che egli 
parlandomi dell' opinione del nostro Marchese 
MafFei intorno alle metropoli , dissemi espressa- 
• mente, che non poteva entrare nel di lui 

SENTIMENTO , NON MENO CtìE INTORNO A QUEL- 
LO CHE tO STESSO NE HA SCRITTO SOPRA DEI 

fulmini . Staremo a vedere che cosa potrì P amico 
rispondervi in difesa della sua Ricerca. Il vo- 
stro sistema è, a mio giudiciò * sì chiaro, sì 
certo , e sì bene provate* , che non patisce o niu- 
na o almeno assai debole contraddizione . Può 
essere che . ad alcuno dia un poco di fastidio V 
aver voi fatta entrare tra le famiglie antiche V 
AvìqLi ; mentre pare che questo sia più tosto 
un cognome odàgnome, non già gentilizio, ma 
comune a molte famiglie , come ali* Aciliéy alla 
CalliriU, alla Sili*, e ad altre: ma ciò nulla 
pregiudica al vostro proposito . Non Vi avrei ac- 
cennata questa picciola osservazione ; ma P ho 
fatto per ubbidirvi, giacché mi avete ricercato 
di avanzarvi con sincerità il mio giudicio. Ho 
piacere che nel venturo Giornale, ove si darà la 

' - con- 
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continuazione dell'articolo di S. Gaudenzio, si 
risponda alle sciocche opposizioni dei Giornalisti 
di Lipsia, a* quali in verun modo non si dee 
far buono un sì fatto ardire • In quel Ms. dei 
viaggi e negoziati 'del famoso Vescovo Alto* 
bello Averoldo si conterranno certamente isto- 
riche èd eccellenti notizie , essendo egli stato 
Prelato di gran mente, e in tempi e affari dif- 
fìcili adoperato. Jeri ho avuta la grata novella , 
che il mio amatissimo P. Pauli avrà nel ' ven- 
turo anno la seconda volta 1* onore di venire a 
predicare l'Avvento, e'1 Quaresimale nella Ca- 
pella Cesarea , e questa sera gliene avanzo i? 
avviso. Niuna cpsa mi è di maggior godimen- 
to , che T occasione di far del bene e di servire 
agli amici , fra i quali tenendo voi un posto così 
distinto, ben potete credere, che non potrete 
giammai farmi niaggior favore, che quello di 
valermi di me ad ogn' incontro, ove io possa 
adoperarmi in vostro, servigio ec, 
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NOMI dei Sigg. Associati che si ascrissero in 

questo Terzo Tomq. ' 1 

* V* • 

Arigoni Rdo. Sig. Don Giuseppe, 

Banderini Illmo. §ig. Marco . 

Beltrame Rdo. Sig. D. Angelo. 

Buffetti Illmo. Sig. Qio. Balista. 

Buffoni Sig. Alberto . ' 

Cavallier Sig, Andrea qq; Giuseppe « 

Carminati Rmo. P. Rinaldo. * ' 

Cortesi Antonio di Maceratta . 

Dandolo N. U. £. Mattio . 

Drandi Sig. Luigi. 

Emo N. H. i. Lunardo. 

Fabricj Illmo. Sig. Daniel Med. Fis. 

Galban Illmo. Sig. Giacomo . 

Gritti N. H. £. Zuanne. 

Guarnieri Ottoni il NobiI Uomo. 

Il Sig. Co: Aurelio Patrizio Osimano • 

Locatelli Francesco di Bergamo. 

Miller Sig. Francesco. 

Molinari Sig. Gio: Battista . 

Paulini Illmo. Sig. Antonio . 

Piazza Rdo. Sig. Don Giovanni . 

Pisani N. H. i. Paulo di Mr. Zorzi Proccurator 

di S. Marco. 
Polita Sig. Spiridion . 
de Rossetti Ilfmo. Sig. Giuseppe . 
Svagier Sig. Amadeo. 
Spadon Sig. Giovanni. 
Vidali Sig. Antonio. 

Don Domenico. 
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